
D’Alema: «Questo governo non penalizzerà i più deboli» 

Pioggia di critiche 
Stop al caro-sanità 

La maggioranza blocca il progetto 


Un errore 
da correggere 


E STATO UN errore. E 
diciamo errore, non 
infortunio o gaffe. E ri- 
chimame la modesta 
dimensione quanlita- 
■■■■ fiva per scusarlo o per 
confermarlo è un errore aggiun¬ 
tivo perché, come disse il sag¬ 
gio, non c’è peggior errore di un 
errore piccolo che contamina 
una grande causa. Il ministro 
Bindi 6 stata mossa da un inten¬ 
to nobile; salvare la strettura del¬ 
la sanità pubblica, salvare il suo 
principio universalistico da con¬ 
taminazioni utilitaristiche e di¬ 
scriminatorie. Ma ha sbagliato, 
nel concreto, proprio a riguardo 
dì quel princìpio trasferendo e 
non sbarrando un'ingiustizia. 
Dal punto di vista dell'equità 
umana e sociale non è meno 
grave di un cedimento della sa¬ 
nità un cedimento della previ¬ 
denza, specie se si tratta della 
previdenza dei più deboli (dei 
più deboli in assoluto nella sca¬ 
la sociale). Né s'invochi l'inten¬ 
zione del meno peggio perchè, 
come ci dice proprio questo 
episodio, esso è spesso nemico 
del bene, CI appare strano che, 
salve le migliori intenzioni, al 
ministro sìa sfuggita la pesan¬ 
tezza, l'inopportunità politica, 
(anzi l'Intima contradditorietà 
rispetto all'immagine del cen¬ 
tro-sinistra) dell'effetto annun¬ 
cio della sua ipotesi; che è l'ef¬ 
fetto annuncio di una continuità 
del metodo antico e odioso di 
cominciare a colpire partendo 
dal basso, per liquidare il quale 
gran parte degli italiani hanno 
investito la loro fiducia nell'Uli¬ 
vo. Ora, con il pronunciamento 
dei capi-gruppo di maggioran¬ 
za del Senato e con le dichiara¬ 
zioni di disponibilità del mini¬ 
stro, dopo le prese di posizione 
dei sindacati, appare possibile 
una correzione, forse una can¬ 
cellazione dell’ipotesi Bindi. Di 
questo siamo ben felici, anche 
se ovviamente il giudizio defini¬ 
tivo potrà essere espresso solo a 
partita conclusa. Ma occorre ri¬ 
flettere su questa esperienza. 
C'è un lato positivo (l'unico) ; è 
emersa, con la forza cogente 
del fatti, l'esigenza di procedere 


■ ROMA. È tempesta sul progetto 
di aumento della «lassa sulla salute» 
per i pensionati annunciato dal mi¬ 
nistro della Sanità Rosy Bindi. Il 
provvedimento è stato accolto - co¬ 
me pure era prevedibile - da una 
impressionante bordata di accuse 
e di proteste, praticamente senza 
eccezioni nel campo politico e sin¬ 
dacale. A Italia Radio le voci dei 
pensionati in rivolta. Cofferati, nu¬ 
mero uno della Cgil: «Il ministro del¬ 
la Sanità deve ripensarci, non si an¬ 
nunciano le misure prima di aver 
consultato i sindacati». Esponenti 
del Polo e dell'Ulivo, concordi, spa¬ 
rano ad alzo zero, e da destra si iro- 


- nf , va '«wskì.'Y », 


nizza pesantemente sulla primave¬ 
ra gaffe del centrosinistra. D'Alema: 
«Questo governo non penalizzerà i 
più deboli». Lei, la pasionaria del 
Ppi, sembra date l'impressione di 
voler tenere duro (almeno per un 
po'), ma nei palazzi di governo ci si 
trincera dietro imbarazzati no com- 
ment. Intanto, i partiti dell'Ulivo 
battono i tamburi di guerra: un ver¬ 
tice di maggioranza al Senato si è 
concluso con una richiesta di dra¬ 
stiche modifiche. In conclusione: le 
possibilità che il contestatissimo 
provvedimento sui pensionati alla 
fine faccia davvero parte della ma- 
novrina sono pressoché nulle. 
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Bindi: «Così si salva 
lo Stato sociale 
Non mi pento» 


■ ROMA. Rosy Bindi risponde alle critiche 
«Non attacco lo Stato sociale ma lo difendo, co¬ 
munque mi rimetterò alla decisione collegiale 
del Consiglio dei ministri». Il ministro della Sani¬ 
tà parla il giorno dopo la decisione di far pagare 
ai pensionati un contributo per la sanità. «Altre 
misure sarebbero state ben più penalizzanti». 




I rottami fumanti dell'aereo Indonesiano 


DclO si spacca in tre al decollo in Giappone 


■ TOKYO L'aereo, un DclO, non è riuscito a decollare, forse per un 
guasto ai motori, ed è finito in fiamme in un campo di riso. Tre persone 
sono morte e 108 sono rimaste ferite, poco distante dall'aeroporto di Fu- 
kuoka nel Giappone meridionale. I! DclO della compagnia indonesiana 
Gareda aveva 275 persone a bordo. Polizia e magistratura hanno aperto 
due inchieste per chiarite le cause e le responsabilità. «L’aereo ha co¬ 
minciato a muoversi in pista in modo normale - ha detto uno degli 
scampati, Kazumi Yoishitake, 28 anni. Poi si seno sentiti un forte scosso¬ 
ne e violente vibrazioni. I bagagli hanno cominciato a caderci addosso. 
Due balzi ed infine quella tremenda sensazione metallica della ricaduta 
al suolo». L'aereo, divelta la rete di recinzione e attraversata una strada, si 
è incendiato e spezzato in tre tronconi. I tre cadaveri sono siali recuperati 
quasi subito; le dodici persone, date inizialmente per disperse, sono sta¬ 
te ritrovate in un ospedale locale. I soccorsi sono stati rapidi, e i passeg¬ 
geri non feriti hanno potuto abbandonare l'aereo attraverso gli scivoli, in¬ 
calzati dalle fiamme e accecati dal fumo. La tragedia avrebbe potuto as¬ 
sumere proporzioni ben maggiori se il DclO non si fosse fermato ad un 


cenlìnaio di metri da una zona densamente popolata. «Ho avuto la sen¬ 
sazione che la velocità in pista non fosse sufficiente a farlo alzare - ha 
detto una donna di 64 anni. Dopo lo scossone, ho guardato dal finestrino 
e ho visto un motore in fiamme. Tutti si sono messi a gridare. Ma non c'è 
stalo panico. Ho tentalo di uscire dagli scivoli posteriori, ma il fumo e le 
fiamme mi hanno ricacciato indietro. In quel momento ho visto che an¬ 
che davanti c'era fuoco, ma fortunatamente ho avuto la forza di gettarmi 
da uno degli scivoli sull’ala». Dai primi rilievi, la polizia non esclude che a 
cedere siano stati due motori e non uno soltanto. Anche in quello di co¬ 
da è stato riscontrato un grosso loro. «Questo tipo di aerei - ha detto un 
esperto - può volare anche con solo due motori lunzionantì». È il primo 
incidente aereo in Giappone dopo quello di aprile 1994 quando un Air¬ 
bus 300 della China Airiines di Taiwan si era schiantato a Nagoya in fase 
di atterraggio con 264 morti. L'aereo, acquistalo nel 1978. assicurava il 
volo 865 Fukuoka- Denpasar-Giakarta. Tutti i passeggeri, eccetto tre, era¬ 
no diretti all’isola di Bali per le vacanze. Fra loro solo due di nazionalità 
indonesiana oltre ai membri dell’eqi lipaggio. 


La proposta di Antonio Manganelli, direttore del Servizio di Protezione 

«Basta con i pentiti a vita» 

Una tantum dallo Stato per crearsi un lavoro 
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Csm, schiarita 
sul magistrato 

Coìto; 
quattro ore 
di difesa 
con Caselli 
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■ ROMA. Invece dello stipendio mensile, i collaboratori di 
giustizia potrebbero mettersi in proprio, ricevendo un appan¬ 
naggio pari a due anni di stipendio con il quale aprire una at¬ 
tività commerciale. L'ipotesi l’ha formulata Antonio Manga¬ 
nelli, direttore del Servizio Centrale di Protezione del ministe¬ 
ro dell'Interno. «Il numero dei collaboratori di giustizia au¬ 
menta giorno per giorrto - ha detto Manganelli. - Attualmente 
sono 1.223, a» qual» si aggiungono circa 5.000 familiari. Tutta 
questa gente crea non poche difficoltà di gestione allo Stato, 
che se ne prende cura pagando loro una sorta di stipendio». 
Manganelli ha parlato delle novità che presto cambieranno il 
mondo dei pentiti; in particolare ha detto che «bisogna dare 
loro un lavoro, per non farsi che cadano nell’ozio». 
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Ricercatori francesi: gli studi danno conferme 

«La mucca pazza 
contala Puomo» 


■ PARIGI Prima prova sperimentale di 
trasmissione dell’encefalite spongiforme 
dalle mucche agli uomini. Un’equipe di 
neurologi francesi del centro di ricerca 
militare dì Fontenay aux Roses, in colla¬ 
borazione col servizio nazionale britanni¬ 
co di sorveglianza per la malattia di Creu- 
tzfel-Jacobs, la forma umana delle dege¬ 
nerazioni del cervello da «mucca pazza» e 
«montone tremante», hanno per la prima 
volta prodotto in laboratorio un contagio 
dai bovini alle scimmie, cioè alla specie 
prossima a quella umana, iniettando cel¬ 


lule malate nel cervello dei macachi. «È il 
primo argomento sperimentale - e molto 
forte - in favore di un legame tra l’agente 
dell’encefalopatia spongiforme bovina e 
le nuove forme dì malattia di Creutzfeld- 
Jacobs umana», sostengono i ricercatori. 
Intanto, ieri, visita-lampo a Londra del 
presidente del Consiglio Romano Prodi 
che ha incontrato il primo ministro britan¬ 
nico John Major che ha elogiato il «ruolo 
costruttivo» svolto dall’Italia - presidente di 
turno dell’Ue - nella vicenda della «mucca 
pazza» 
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«Restituite airEtiopia 
Tobelisco rubato» 


RICHARD PUHKHURST' 

C ARI AMICI del governo italiano, gli etiopi, gli amici 
dell'Etiopia e quanti hanno acuore la giustizia inter¬ 
nazionale hanno accolto con favore l'elezione di 
cosi tanti socialisti e antifascisti al Parlamento italiano in 
occasione della recente consultazione elettorale. Siamo 
fiduciosi che il governo italiano, grazie alla loro elezione, 
vorrà finalmente prendere la giusta decisione di restituire 
immediatamente alTEtìopìa l’antico obelisco di Axum 
portato via come bollino da Mussolini e che i governi del¬ 
l'Italia post-tascista si sono ripetutamente rifiutati di ri¬ 
consegnare. 


HA RAGtOHt ROSy fcthitJ, 

1 ik fondo cosa sono 
, POette rtlSUAlA di lire 
AL MESE 


T 


CHE TEMPO FA 

Il paradosso 
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L A CENSURA dell’Antitrust alla Stampa, colpevole di 
«pubblicità ingannevole» per avere scritto quale marca 
di pennarelli usa il Papa, si può definire esemplare, ma 
solo in rapporto al quadro abnorme nel quale si regolano, 
oggi, i rapporti tra uomini e prodotti. Si dà per scontato, infat¬ 
ti, che il solo nominare un prodotto comporti un giudizio fa¬ 
vorevole. Se io dico che il Papa abita a Roma, o che è il capo 
dei cattolici, nessuno pensa che io stia «facendo pubblicità» a 
Roma o al cattolicesimo. Ma se io scrivo che il Papa usa il 
pennarello tale, è implicito un giudizio favorevole sul penna¬ 
rello (e di riflesso, magari, sul Papa che è così Irendy da 
usarlo). 1 prodotti, infatti, si sono riservati un diritto davvero 
straordinario: quello di avere imposto uno e un solo luogo 
semantico - la pubblicità - nel quale se ne può dire il nome. 
Così che ovunque se ne pronunci il nome, si fa automatica- 
mente pubblicità. Sono libero di scrivere che il Papa funzio¬ 
na male, ma non che funziona male li suo pennarello, per¬ 
ché nel primo caso esprimo un’opinione, nel secondo violo 
le leggi che tutelano il marchio. Se vi pare un paradosso, 
sappiate che è un paradosso realizzato 

[ MICHELE SERRA] 
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l'Unita 


Interviste & Commenti 


Venerdì 1-1 giugno 1996 


Alfonso Maria Di Nola 

antropologo 

«Quell’Italia arcaica contro Antonella» 


■ ROMA. Antonella e la sua fa¬ 
miglia hanno poche speranze di 
spuntarla. Anzi, dovranno rinun¬ 
ciare a vedere la loro figlia sul car¬ 
ro della Patrona. Contro di loro 
non si è messo in moto solo il «soli¬ 
to» pregiudìzio nei confronti del- 
l’handicap. ma una credenza ra¬ 
dicata in millenni di storia le cui 
profonde radici hanno imbrigliato 
la mentalità di un'intera popola¬ 
zione. La storia di Antonella, una 
graziosa bambina di sei anni dagli 
occhi azzurri, claudicante in se¬ 
guito a dei problemi sopraggiunti 
al momento di venire al mondo, è 
apparsa su tutti i quotidiani di ieri. 
Nel suo paese, All Superiore, in 
provincia di Messina, il prossimo 
agosto si festeggerà la patrona 
Sant’Agata con una grande pro¬ 
cessione, 

L'Evento è di quelli molto im¬ 
portanti, dal momento che il rito si 
ripete ogni cinque anni alla pre¬ 
senza di una moltitudine di fedeli 
che accorrono da tutta la Sicilia e 
degli emigrati che dalla Germania 
e dal Belgio tornano apposta al lo¬ 
to paese. Per l’occasione, fra i no¬ 
mi delle bambine di età compresa 
tra i 6 e gli 8 anni, viene sorteggiato 
quello della piccola Antonella che 
dovrà interpretare la figura della 
martire patrona. Il suo compito è 
quello di stare seduta sul trono ac¬ 
canto a Santa Caterina. Insieme, le 
due bambine devono fingere di la¬ 
vorare al telaio e poi, al culmine 
della festa, mettersi a ballare. Ma a 
causa deil'handicap, Antonella 
viene esclusa. In particolare i «cili¬ 
ci», le tredici famiglie che si occu¬ 
pano di organizzare la grande fe¬ 
sta religiosa, dopo una riunione a 
porte chiuse, stabiliscono che la 
bambina non potrà essere la pro¬ 
tagonista della processione. In 
paese questo è argomento di 
grandi discussioni. C'è chi dà ra¬ 
gione ai «cilici» e quindi non vuole 
una santa handicappata che non 
può ballare la tarantella e chi, ap¬ 
parentemente contrario, cerca di 
trovare una soluzione di compro¬ 
messo, magari tacendo interpre¬ 
tare alla ragazzina uno dei tanti 
angioletti assiepati sul Cairo. 

Gli unici veramente dalla parte 
di Antonella sono il sindaco e i 
suoi compagni di scuola che dan¬ 
no vita ad un piccolo corteo per le 
scoscese vie di All con tanto di car¬ 
telli dove la bambina è raffigurata 
nei panni della santa. Da parte sua 
il parroco del paese nicchia, per 
giungere poi ad una soluzione che 
scontenta un po' tutti: rimandare 
la procesione di un paio d’anni. 
Giusto il tempo necessario a fare 
superare ad Antonella l’età delie 
candidate. Al di là dello sdegno ci¬ 
vile per una profonda ingiustizia di 
cui è stata vittima Antonalla e la 
sua famiglia, per la profonda sof¬ 
ferenza che questa esclusione ha 
provocato nei genitori che vede¬ 
vano nella possibilità di far vivere 
una giornata da protagonista alla 
bambina, una sorta di riabilitazio¬ 
ne della piccola agli occhi della 
comunità, resta da capire il per¬ 
ché la decisione sia stata, di fatto, 
unanime, parroco compreso. Lo 
abbiamo chiesto all’antropologo 
Alfonso Maria Di Nola, esperto di 



L’esclusione di una bambina handicappata da una proces¬ 
sione dove doveva svolgere il ruolo deila santa, «non deve 
sorprendere». A dirlo è l’antropologo Alfonso Maria Di No¬ 
la, il quale spiega come il rifiuto faccia parte dell’antica tra¬ 
dizione religiosa. Questo perché il figlio handicappato è la 
risposta di Dio ai genitori che hanno commesso un pecca¬ 
to mortale. Del resto, dice ancora, non si possono confon¬ 
dere regole civili con credenze popolari. 


Una processione 
del Venerdì Santo 

M.Fraschetti 


LILIANA ROSI 


Alfonso 
Maria di Nola 

A Mordenti/Agf 


tradizioni popolari. 

Professor Di Noia, perché secon¬ 
do lei la bambina è stata rifiutata 
da un intero paese? 

Questo rifiuto avviene spessissimo 
nella stona popolare cattolica In 
molti paesi si escludono i bambini 
handicappati, o addinttura quelli 
brutti, perché ('handicap è consi¬ 
derato la conseguenza di un pec¬ 
cato mortale dei genitori, è un se¬ 
gno di Dio. È la Chiesa stessa che 
spesso favorisce il rifiuto nelle pro¬ 
cessioni. Nel vecchio codice di di¬ 
ritto canonico chiunque fosse de¬ 
forme o avesse delle dita mancan¬ 
ti non poteva essere accolto nei 
seminari, né poteva celebrare la 


messa, il divieto colpiva, ad esem¬ 
pio, anche i figli dei macellai, la 
cui colpa era quella di uccìdere gli 
animali e di macchiarsi le mani di 
sangue. 

C'è un legame tra l’esclusione del¬ 
la bambina e la storia di Sant'Aga¬ 
ta? 

Non c’è alcun rapporto. L’unica 
cosa interessante che riguarda la 
santa è che è diventata martire in 
seguito al taglio delle mammelle. 
Stessa sorte viene attribuita alla 
Madonna in una storia ebraica di 
Gesù II figlio vuole sapere chi è il 
padre e siccome la madre non le 
risponde, Gesù le chiude le mam¬ 
melle in una porta 


Una storia trucida... 

Sì, è veto. Eppure è un vicenda 
che viene rappresentata molte 
volte. Nelle immaginette popolari 
di Sant’Agata si vede la martire 
che porta le proprie mammelle su 
un piatto, oppure le tenaglie con 
le quali le sono stati strappati i seni 
che, tra i’altro, sono conservati a 
Catania. Olfatti è la santa protettri¬ 
ce delle mamme che allattano, in 
quanto le preserva dal tumore alle 
mammelle. 

Perché nel vecchio codice di dirit¬ 
to canonico I portatori di handicap 
sono considerati il frutto di un 
peccato mortale? 

Dipende dalla Bibbia. Perché Dio 


colpisce coloro i quali hanno pec¬ 
cato mortalmente con la deformi¬ 
tà dei figli. Si chiamano «signatus 
dei». 

È dunque la religione stessa che 
giustifica questa forma di discri¬ 
minazione? 

Non è la religione cattolica. Tutte 
le religioni giustificano la esclusio¬ 
ne degli handicappati dal servizio 
divino. 

Come è possibile che una creden¬ 
za religiosa condizioni così pro¬ 
fondamente le persone, tanto da 
annebbiarne la sensibilità civile? 

I principi civili non si possono ap¬ 
plicare alle culture religiose, e an¬ 
che nella chiesa cattolica ci sono 
dei principi come questi che risal¬ 
gono a tempi antichissimi, addirit¬ 
tura agli ebrei. Non poteva divel¬ 
tare sacerdote colui il quale aveva 
delle dita mancanti oppure fosse 
figlio di gestori d(i mestieri umilian¬ 
ti, oppure fosse stato condannato 
per ladrocinio. Questo perché la 
Chiesa ha sempre ritenuto che il 
sacerdote debba essere assoluta- 
mente esente da difetti ereditari. 
Nel caso specifico poi, si tratta di 
una bambina e la cosa è molto più 
grave, perché è la macanza di os¬ 
servanza di quella regola fonda- 
mentale che è la carità e che ap¬ 
partiene alla tradizione intima del¬ 
ia Chiesa cattolica. È cioè un mo¬ 
do di offendere la carità. 

In realtà sembrerebbe II contrario, 
e cioè che sono la bambina e la 
sua famiglia ad essere offesi. 

No, si tratta di un’offesa se consi¬ 
deriamo la predicazione evangeli¬ 
ca nella quale non esistono diffe¬ 
renziazioni tra handicappati e 
non: Gesù visita i malati, le prosti¬ 
tute e gli infermi colpiti da malattie 
gravissime. È stato dopo che la 
Chiesa cattolica ha creato questa 
specifica dottrina della esclusione 
degli handicappati dal sacerdo¬ 
zio. Comunque quella della esclu¬ 
sione dei bambini portatori di 
handicap è tipica di tutto il Meri¬ 
dione. A Campobasso, ad esem¬ 
pio, per la festa del Corpus Domi¬ 
ni, vale la stessa regola. 

DI conseguenza non si può far nul¬ 
la per contrastare questo princi¬ 
pio, va accettato e basta? 

Va accettato e basta, è logico. 


Opere pubbliche: 
oltre la trasparenza 
garantiamo la qualità 


GIUSEPPE REBECCHINI 


S U L’UNITÀ del 29 maggio Vezio De Lucia terminava il suo arti¬ 
colo «Cantieri, etica ed estetica» con la frase 1 «Non bisognereb¬ 
be vergognarsi ad assumere il valore aggiunto estetico, oltre a 
quello etico, fra gli obiettivi strategici del secondo centro-sini¬ 
stra». In un momento di «riapertura» dei cantieri di mano pub- 
blica _ come affermato dall’attivissimo neommistro Di Pietro _ 
IfrtHflbrte attenzione dei mass-media è nvolta agli aspetti e ai proble¬ 
mi connessi ad obiettivi di ripresa del lavoro, di efficienza e di traspa¬ 
renza in questo settore, l'articolo di De Lucia è stato uno dei primi in¬ 
terventi su un giornale a larga diffusione che abbia posto la questione 
estetica alla questione etica. Non si tratta però di considerate soltanto, 
come De Lucia fa, li governo del territorio e la pianificazione gli unici 
strumenti di garanzia della qualità deil’ambiente, bensì di cominciare 
finalmente a parlare anche della qualità dell’architettura, senza la qua¬ 
le perfino il migliore piano urbanistico può dar luogo ad esiti disastrosi. 
L'architettura è oggi in Italia la più trascurata e misconosciuta fra le ar¬ 
ti. In particolare gli amministratori pubblici italiani, non avendo com¬ 
preso, almeno negli ultimi due decenni, l'importanza della funzione ci¬ 
vile dell'architettura e del molo che essa può assumere anche come 
strumento di rappresentazione delle istituzioni, non hanno perseguito, 
salvo casi eccezionali, la realizzazione di opere di elevata qualità archi¬ 
tettonica È ormai chiaro infatti che all’interno dei meccanismi econo¬ 
mici e procedutali «tangentopolitani» la stessa fase progettuale era con¬ 
siderata qualcosa di superfluo, il progetto costituiva anzi, qualora accu¬ 
ratamente elaborato, un elemento non congruente con !u dinamica 
degli ingranaggi ben oliati che dalla ideazione «politica» portava al fi¬ 
nanziamento t necessario quindi ristabilire le condizioni di base affin¬ 
ché l’architettura riassuma nel nostro paese, soprattutto attraverso gli 
interventi pubblici, il significato e la rilevanza sociale che ha avuto nel 
passato. Fra queste condizioni è indubbiamente essenziale che il nuo¬ 
vo governo, ollie ad un non più differibile corpus unitario ed organico 
di procedure e norme tecniche per l’edilizia che elimini le carenze, le 
sovrapposizioni e le incertezze oggi esistenti e definisca con precisio¬ 
ne, modalità e discrezionalità dei controlli, appronti sulla base della 
cosiddetta «Legge Merloni» un quadro legislativo completo, che possa 
costituire la progettazione e la realizzazione delle opere pubbliche. Ri¬ 
guardo agli aspetti progettuali la bozza di regolamento attuativo neces¬ 
saria alla completa definizione della «Merloni bis» elaborata dal mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici negli ultimi tempi del governo Dini non sem¬ 
bra aver tenuto in grande conto l’obiettivo di contribuire per via legisla¬ 
tiva a creare le condizioni per un miglioramento diffuso della qualità 
architettonica. 


C OSÌ COME è stata indivuata una maggiore articolazione del¬ 
le fasi progettuali, in fase di messa a punto di quella bozza 
sarebbe opportuno articolare maggiormente le procedure 
adottate in relazione alla estrema diveisità degli interventi 
pubblici, che possono essere costituiti da un piccolo ufficio 
postale ad un lungo tratto ferroviario per alta velocità. In 
fJGHHHTiodo si potrebbe forse risolvere una delle questioni che più ri¬ 
sulta problematica per chi è interessato non solo all’efficienza ma an¬ 
che alia qualità architettonica dei risultati: il riconoscimento, effettuato 
già nella «Legge Merloni», delle società di ingegneria come soggetti a 
cui affidare incarichi di progettazione anche di natura prettamente ar¬ 
chitettonica, in alternativa ai professionisti tradizionalmente abilitati, 
Infatti, mentrfe è ammissibile che progetti per interventi di elevatissimo 
importo e a carattere prevalentemente tecnico-specialistico quali di¬ 
ghe, gallerie, tratti ferroviari (sebbene anche in questi casi siano pre¬ 
senti complessi aspetti architettonici) siano affidati a società di inge¬ 
gneria con comprovata competenza specifica in questi tipi particolari 
di opere, non è accettabile invece che la progettazione di interventi di 
natura essenzialmente architettonica possa essere affidata a società, 
sui cui reali interessi e competenze nel campo dell’architettura si han¬ 
no fondati motivi di timore II raggiungimento di un buon livello di qua¬ 
lità architettonica difficilmente può essere accettato all’interno di una 
logica societaria, dove per forza di cose devono essere privilegiati crite¬ 
ri di efficienza mirati a maggiore produttività e redditività. Né sarà anti¬ 
doto a questo atteggiamento la superflua richiesta di firma del progetto 
da parte di uno o più tecnici abilitati, verosimilmente dipendenti o 
azionisi! della società stessa. Gli interventi edilizi pubblici quali scuole, 
mercati, poste, piazze, municipi, abitazioni, dove la componente archi¬ 
tettonica è preminente, se ben progettati e realizzati, possono contri¬ 
buire in maniera determinante alla qualità dell’ambiente urbano ed in 
ultima analisi quindi al miglioramento della qualità della vita. Net no¬ 
stro paese è sempre più diffusa, specie nei settore pubblico, ia tenden¬ 
za a sottovalutare l’importanza dell'architettura ed in particolare della 
fase progettuale, tramite la quale, contratta nei tempi in alcuni casi fino 
all’inverosimile, si cerca di recuperare i ritardi accumulali per inerzie 
ed incapacità decisionali delle stesse amministrazioni È indubbio che 
per raggiungere in Italia l’obiettivo della qualità architettonica diffusa è 
necessario poter contare su categorie professionali pieparate Proprio 
con questa finalità le Facoltà di Architettura stanno facendo in questi 
ultimi anni un grande sforzo organizzativo basato su un nuovo ordina¬ 
mento degli studi; ma anche lo Stato deve permettere a questi laureati 
di sviluppare gradualmente le loro capacità professionali con concorsi 
di progettazione riservati solo a giovani professionisti, come vien fatto 
già da anni in altre nazioni europee. Attenzione culturale diffusa per i 
problemi dell'architettura, comprensione delle esigenze tecnico-pro¬ 
fessionali di questa arte, modalità corrette di scelta dei progettisti, 
obiettivi di qualità estetica nel settore dell’edilizia pubblica, sono que¬ 
ste dunque le i (indizioni affinché l’architettura, insieme alla pianifica¬ 
zione urbanistica e al governo del territono, diano luogo a città e ad 
ambienti vivibili 
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Obelisco rubato 

L’obelisco fu preso quasi sessanta 
anni fa, ma la gente di Axum e l’E¬ 
tiopia tutta non hanno dimenticato 
la sua perdita. La questione è di fat¬ 
to diventata il metro di valutazione 
della buona fede del governo italia¬ 
no. La stele è più che giustamente 
ritenuta in Etiopia un elemento im¬ 
portante del patrimonio culturale 
che il paese non può permettersi di 
perdere Gli italiani, forti del loro 
ricchissimo patrimonio culturale, 
dovrebbero essere i primi a com¬ 
prendere l’importanza del monu¬ 
mento per le donne e gli uomini 
dell’Etiopia i cui antenati lo porta¬ 
rono alla luce e lo scolpirono tan¬ 
tissimo tempo fa nell’antica capita¬ 
le del paese, Axum, poco prima 
della conversione dell’Etiopia al cri¬ 
stianesimo alt’imzio dei quarto se¬ 
colo, vale a dire agii albori della ci¬ 
viltà axumita L obelisco, alto 24 
metri, è inoltre il più allo dei due 
obelischi di Axum arrivati fino ai 


giorni nostn e, per la bellezza delle 
decorazioni e la finezza dell’esecu¬ 
zione, ha un valore artistico supe¬ 
riore a quello dell’obelisco che si 
trova ad Axum L’obelisco dovreb¬ 
be essere restituito all’Etiopia ai 
sensi deH’Articolo 37 del Trattato di 
pace del 1947 dell’Italia con le Na¬ 
zioni Unite nel quale l’Italia si im¬ 
pegnava a restituire entro 18 mesi 
lutto il bottino portato via dall’Etio¬ 
pia dopo il 3 ottobre 1935, data 
dell’invasione fascista, invece di re¬ 
stituire l’obelisco il governo italiano 
rinviò ogni iniziativa fino al 1956, 
anno in cui fece sapere che non 
era disposto a riportare l’obelisco 
in Etiopia, ma gli etiopi potevano ri¬ 
prenderselo dalla porta di servizio 
a loro spese! Gli etìopi reclamano 
da tempo la restituzione dell’obeli¬ 
sco. Basti qualche esempio: nel 
1968 il Parlamento etiope, preso at¬ 
to del fallimento delle normali vie 
diplomatiche, approvò all’unanimi¬ 
tà una risoluzione che chiedeva la 
restituzione. Nel 1992 circa 500 per¬ 
sonalità di spicco dell’Etiopia gui¬ 
dale da Uj Michael (mru, già primo 
ministro e figlio del famoso Ras, fir¬ 
marono una petizione per la resti¬ 


tuzione dell’obelisco. E più recen¬ 
temente, l’8 febbraio 1995, l’attuale 
Parlamento federale etiope ha ap¬ 
provato all’unanimità una dichiara¬ 
zione che chiede l'immediata resti¬ 
tuzione. La richiesta è stata inoltre 
appoggiata da studiosi e amici del¬ 
l'Etiopia in ogni parte del mondo. 
Tra loro il professore italiano Ange¬ 
lo Del Boca, eminente studioso del¬ 
l'Etiopia, e il famoso storico dell'Ita¬ 
lia, il professor Denis Mack Smith. 
Alcuni di coloro che sostengono la 
necessità di trattenere l’obelisco in 
Italia affermano che sebbene Mus¬ 
solini lo abbia facilmente portato a 
Roma sessanta anni fa, oggi è tec¬ 
nicamente impossibile restituirlo. Si 
tratta di una scusa meschina, come 
ha dimostrato il professor Vincenzo 
Francaviglia, esperto deil’obelisco. 
L’obelisco fu portato in Italia in cin¬ 
que pezzi successivamente rias- 
semblati a Roma Francaviglia spie¬ 
ga che è tecnicamente possibile se¬ 
parare di nuovo questi cinque pez¬ 
zi, trasportarli in Etiopia e riassem- 
blarli ad Axum. Altri, sfrontatamen¬ 
te contrari all’ipotesi di riparare un 
torlo, hanno suggerito un «compro¬ 
messo» in virtù del quale l’obelisco 


nmarrebbe a Roma con una targa 
che dica che si tratta di un «dono 
dell’Etiopia». Voi sareste disposti a 
permettere al ladro di una statua 
antica di tenersela a condizione di 
applicarvi una targa che dicesse 
che è «un regalo»? Queste persone 
non comprendono che un paese 
non può cedere ad un altro paese 
un inestimabile tesoro culturale 
Tutti sanno che l’obelisco non è 
stato regalato aH’Itaiia, ma è stato 
rubato a seguito dell'aggressione 
fascista, una aggressione che fece 
ricorso ai gas e che fu condannala 
da tutto il mondo civile 1 

È arrivato ii momento di abban¬ 
donare tutte le vecchie pretese e il 
governo italiano, formatosi dopo le 
recenti elezioni, può restituire im¬ 
mediatamente l’obelisco e, quindi, 
con questo tanto atteso atto di giu¬ 
stizia intemazionale, gettare le fon¬ 
damenta, come tutti auspichiamo, 
di una nuova fase di amicizia tra i 
due paesi 

Stanca, membro del Comitato 
internazionale per la restituzione 
dell'obelisco di Axum 
Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 



Rosi Bindi 

«Nulla ò tanto difficile che, a forza di cercare, 
non se ne possa venire a capo» 

_ Terenzio 
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■i ROMA. È tempesta sul progetto 
di aumento della «tassa sulla salute» 
per i pensionati annunciato dal mi¬ 
nistro della Sanità Rosy Bindi. U 
provvedimento è stato accolto - co¬ 
me pure era prevedìbile - da una 
impressionante bordata di accuse 
e di proteste, praticamente senza 
eccezioni nel campo politico e sin¬ 
dacale Esponenti del Polo e dell’U¬ 
livo, concordi, sparano ad alzo ze¬ 
ro, e da destra si ironizza pesante¬ 
mente sulla prima vera gaffe del 
centrosinistra. Lei, la pasionaria 
del Ppi, sembra dare l’impressio¬ 
ne di voler tenere duro (almeno 
per un po'), ma nei palazzi di go¬ 
verno ci si trincera dietro imba¬ 
razzati no comment. Intanto, i 
partiti dell’Ulivo battono i tamburi 
di guerra: un vertice di maggio¬ 
ranza al Senato si è concluso con 
una richiesta di drastiche modifi¬ 
che, In conclusione: le possibilità 
che il contestatissimo provvedi¬ 
mento sui pensionati alia fine fac¬ 
cia davvero parte della manovri- 
na sono pressoché nulle. 

Rosyva alla guerra? 

Che l’operazione-pensionati 
avrebbe incontrato grandi difficoltà 

10 si era capito sin dalla serata di 
mercoledì. Ma dalla mattinata di ie¬ 
ri è scattato un vero fuoco di fila. La 
prima crepa si apre proprio nel go¬ 
verno: dai microfoni di Italia Radio. 

11 sottosegretario alla Sanità Moni¬ 
ca Betoni (Pds) prende le di¬ 
stanze dal suo ministro, Con l'au¬ 
mento della contribuzione sanita¬ 
ria del pensionati «il risultato del¬ 
la proposta avanzata dal ministro 
Bindi è quello di colpire fasce di 
popolazione a basso reddito o al 
limite della sopravvivenza». Più 
tardi, in una noia. Betoni rincara 
la dose: «non è più, possibile ope¬ 
rare in direzione di'ulteriori con¬ 
trazioni della spesa sanitaria, tall¬ 
io più se vanno ad incidere sulle 
fasce più deboli della .popolazio¬ 
ne, già penahzzatefdalie passale 
politiche di riduzione indiscrimi¬ 
nata della spesa». Critiche anche 
all’ipotesi «prezzi uguali per far¬ 
maci uguali», che potrebbero tra¬ 
dursi in una riduzione oggettiva 
del numero di farmaci graluili. 

Proprio in quelle ore esplode il 
malumore nei pattiti'sjella mag¬ 
gioranza, e Ottaviano' l Del Turco 
(Rinnovamento Italiano) chiede 
polemicamente un vertice dei ca¬ 
pogruppo al Senato. Una riunione 
difficile, tesa: un'ora e mezza di 
confronto che vede opposto il ca¬ 
pogruppo dei Popolari, Leopoldo 
Ella - assolutamente contrario a 
firmare alcunché possa suonare 
come una sconfessione di Bindi - 
a! suoi colieghi di Sinistra Demo¬ 
cratica (Cesare Salvi), Rinnova¬ 
mento Italiano (Ottaviano Del 
Turco), Rifondazione (Leonardo 
Caponi), decisi invece a bocciare 
l’operato del ministro della Sani- 
là. Sono i Verdi, con Maurizio 
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L’INTERVISTA. Parla Salvi, presidente senatori Sd 

«I pensionati adesso 
possono stare tranquilli» 
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«La questione mi sembra chiusa: i pensionati non saranno 
chiamati a pagare contributi per la sanità»: è il parere di Ce¬ 
sare Salvi, capogruppo della Sinistra democratica al Sena¬ 
to, dopo la riunione della maggioranza, convocata per di¬ 
scutere proprio le proposte del ministro Rosy Bindi. Salvi, 
quindi, rassicura i pensionati, ma ha anche un «suggeri¬ 
mento» per l’operatività del governo: «riservatezza e coordi¬ 
namento». Ora bisogna occuparsi di lavoro e Mezzogiorno, 
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La maggioranza blocca 
la nuova tassa sulla salute 


Una bufera affonda l’annunciato aumento dei contributi 
sanitari per i pensionati. La destra coglie l’occasione per 
mettere in difficoltà il governo, a sinistra si contesta la scel¬ 
ta di voler colpire ancora i «soliti noti». Un vertice di mag¬ 
gioranza al Senato chiede a Rosy Bindi un deciso ripensa¬ 
mento, e la Sinistra Democratica boccia il blocco delle as¬ 
sunzioni negli enti locali. Oggi Bindi incontra i sindacati dei 
pensionati. Romano Prodi: «Deciderà il governo» 


ROBERTO OIOVANNINI 


Bindi; per Giulio Maceratini (capo¬ 
gruppo An al Senato) «cominciano 
a esplodere le contraddizioni nel 
centrosinistra»; il «ministro delia Sa¬ 
nità» leghista Alberto Poirè accusa il 
tentativo di «taglieggiare i pensio- 


Pieroni, a mediare non senza 
qualche fatica Ecco il risultato 
della complessa opera di limatu¬ 
ra di parole e aggettivi: «ci sono 
evidenti questioni di equità - si 
legge nel comunicato - che sug¬ 
geriscono la necessità di un ulte¬ 
riore approfondimento» E poco 
importa se nella prima versione 
messa a punto dal Tesoro e sven¬ 
tala da Bindi i tagli alla sanità era¬ 
no ben più drastici e socialmente 
indigesti: le nuove proposte com¬ 
portano «certo un ridimensiona¬ 
mento, ma non ancora sufficien¬ 
te» di quelle ipotesi così negative 
Si tratta di una nota unitaria, ma 
ci pensano i diretti interessati a 
chiarire che l'accordo è tutt’altro 
che unanime e convinto da un 


lato Elia, a parlare di «allarmismo 
della stampa»; dall’altro Salvi e 
Caponi, che danno per inevitabi¬ 
le un ripensamento del governo. 

Il Polo all’attacco 

Se a sinistra la sortita di Bindi ha 
prodotto molto imbarazzo, natural¬ 
mente a destra non si è persa un’ot¬ 
tima occasione per colpire in con¬ 
tropiede l’Esecutivo e l’Ulivo. Nella 
vera e propria montagna di dichia¬ 
razioni di politici sgorgate ieri dai 
terminali, ci limiteremo a citarne al¬ 
cune. Adriana Poli Bortone (An) 
parla di governo «cinico e ingrato 
con chi mobilitato da Cgil-Cisl e Uil, 
scese in piazza per far cadere il go¬ 
verno Berlusconi»; Raffaele Costa 
(Fi) «si complimenta» con Rosy 


gelo Sauza, il Ccd Pierferdmando 
■ Casini,. Marco Taradash {Fi), Gio¬ 
vanni Alemanno (An), il leghista 
Robero Calderoli. Bocciature arri¬ 
vano anche dalle Adi, dall’Osser- 
varore Romano, dalla Federcasa- 
linghe e dalla Confartigianalo. 
Per ragioni diverse protestano 
contro le misure annunciate dal 
ministro anche i farmacisti di Fe- 
derfarma e gli industriali di Far- 
mindustria, oltre agli assessori re¬ 
gionali alla Sanità A sinistra, ci 
sono le fortissime critiche di Ri¬ 
fondazione, con Fausto Bertinotti 
e Armando Cossutta E poi, tante 
prese di posizione individuali 
Renzo Innocenti, Gloria Buffo, 
Ferdinando Di Orio, Giorgio Mele, 
Grazia Labate, Vasco Gianotti, 
Mauro Guerra, Marida Bolognesi 
(Sinistra Democratica), Mauro 
Paissan (Verdi), Romualdo Co- 
viello (Ppi). fi messaggio è univo¬ 
co: è proprio il caso di dar fasti¬ 
dio a milioni di pensionati per in¬ 


cassare soltanto 240 miliardi in 
una manovra da 16 000 7 

Oggi Rosy Bindi incontra i sin¬ 
dacati dei pensionati di Cgil-Cisl- 
Uil, che senza dubbio si presente¬ 
ranno aìl'appuntamento con in 
mano i) plauso del vicepremier 
l 'Waìter^Véifèbhì alla loro piattafor¬ 
ma di difesa dello stato sociale 
PmSfèttferStphascon- 
tata una marcia indietro sull’au¬ 
mento dei contributi, e Ciampi e 
Giarda dovranno cercare altrove 
quei 240 miliardi. 

Le richieste del Pds 

Altri 100 miliardi - quelli che deri¬ 
verebbero dal blocco delle assun¬ 
zioni anche pei gli enti locali con i 
bilanci in ordine - quasi sicuramen¬ 
te dovranno essere reperiti diversa- 
mente: sembra questa la conclusio¬ 
ne, ai termine di un vertice tra espo¬ 
nenti di governo dei Pds (Visco, Sa- 
les. Pennacchi, Macciotta) e i! 
gruppo dirigente della Sinistra De¬ 
mocratica (Mussi, Salvi, Grandi, 
Angius, Solaroli, Turci). E come ri¬ 
badisce lo stesso Romano Prodi, di 
ritorno dagli Usa, la manovra non 
c’è finché non esce dal Consiglio 
dei ministri. E le dichiarazioni dei 
singoli ministri non impegnano il 
governo 


GIUSEPPE F. 

■ ROMA «Sarebbe bastato un 
mimmo di riflessione per sapere 
che pensioni da settecentomila lire 
al mese non possono essere chia¬ 
mate a pagare contributi per la sa¬ 
nità». Cesare Salvi, presidente de! 
gruppo della Sinistra democratica 
al Senato, è appena uscito da una 
riunione della maggioranza, con¬ 
vocata per discutere le proposte del 
ministro della Sanità, Rosy Bindi 
Salvi, dopo la levata di scudi della 
maggioranza, i pensionati posso¬ 
no ritenere caduta la proposta del 
ministro? 

Sono più che convinto che questa 
proposta cadrà Intendiamoci, non 
è il caso di dare la croce addosso al 
ministro. Anzi, apprezzo il fatto che 
abbia già convocato i sindacati dei 
pensionati. Lei è mossa dalla buo¬ 
na volontà - e anche da un po’ di 
precipitazione - di individuare solu¬ 
zioni alternative a drammatici tagli 
delle prestazioni II punto è giusto, 
ma ciò si può fare meglio rivolgen¬ 
dosi altrove. Mi chiedo, hanno avu¬ 
to un seguito concreto le misure di 
chiusura dei piccoli ospedali 7 
Quelle poche decine di miliardi 
non possono essere reperite din- 
gendosi verso le rendite, i gruppi di 
interesse, ì gruppi localistici 0 Penso 
che il Consiglio dei ministri terrà 
conto della posizione della mag¬ 
gioranza. La proposta relativa ai 
pensionati non avrebbe il consen¬ 
so del Parlamento: Sf,'direfche la 
questione domani sarà giàchiusa 
Salvi, te la senti di inviare ua mes¬ 
saggio rassicurante ai pensionati? 
Siamo intervenuti proprio per que¬ 
sto Abbiamo fatto una campagna 
elettorale guardando in faccia que¬ 
sti lavoratori anziani A loro dico¬ 
state tranquilli. Lavoreremo per mi¬ 
gliorare la loro condizione 11 cen¬ 
trosinistra ha un programma di go¬ 
verno e in quelle pagine ci sono le 
linee guida della nostra azione. 
Forse, la nostra reazione può esse¬ 
re apparsa eccessiva a qualcuno, 
ma era necessaria per lanciare un 
messaggio deciso a questi strati so¬ 
ciali Non ci saranno interventi con¬ 
tro di loro 11 centrosinistra, con Ri¬ 
fondazione comunista, vuole risol¬ 
vere insieme gli eventuali punti di 
attrito e la maggioranza parlamen¬ 
tare ha una funzione politica e isti¬ 
tuzionale ben precisa raccordare 
governo e Paese. 

Ha presentato particolari proble¬ 
mi trovare una posizione comune 


MENNELLA 

all’Interno della maggioranza? 

lì comunicato che abbiamo diffuso 
rappresenta la mediazione delle 
opinioni espresse nella riunione fi 
senso è chiaro non c’è attacco 
frontale al ministro e men che me¬ 
no al governo, ma una richiesta di 
ripensamento. Questa è la posizio¬ 
ne unitaria della maggioranza, 
compresa Rifondazione comuni¬ 
sta Sappiammo che la coalizione 
di centrosinistra è composita. Era 
chiaro fin dalla campagna elettora¬ 
le. Si tratta, ora, di trovare il giusto 
punto di sintesi e di mediazione. 
Riaffiora un vecchio vizio della po¬ 
litica italiana: l’eccesso di loquaci¬ 
tà, soprattutto di ministri che par¬ 
lano a mezzo stampa, invece che 
nelle sedi istituzionali. Si può limi¬ 
tare questo vizio? 

Sì, forse c’è un eccesso di esterna¬ 
zione sul quale si può essere com¬ 
prensivi perchè siamo ancora nella 
fase d’avvio del governo. Ma sareb¬ 
be bene che questo eccesso termi¬ 
ni al più presto. Il governo deve par¬ 
lare con una sola voce, nelle sedi 
formali e istituzionali, e dopo aver 
riflettuto Anche al di là delle cose 
che ha detto, peraltro positive, mi è 
sembrato un esempio ii ministro 
Vincenzo Visco, che ha parlato da¬ 
vanti alla commissione Finanze per 
illustrare il programma fiscale del 
governo. So che anche il ministro 
Franco Bassanini, per quanto ri¬ 
guarda le riforme, seguirà; quésto 
indirizzo Questo è il modo giusto 
di comportarsi per evitare che que¬ 
stioni inesistenti esplòdano, invece, 
sulle prime pagine dei giornali. 
Suggerirei due pnneipi: riservatez¬ 
za e coordinamento II presidente 
Prodi ha già rivolto un invito in tal 
senso. Bisogna insistere su questa 
strada. 

Lunedì il governo incontrerà I sin¬ 
dacati per discutere di manovra fi¬ 
nanziaria, ma forse non di questa. 

Credo opportuno che, contestual¬ 
mente alla manovra, il governo av¬ 
vìi altre iniziative di attuazione del 
suo programma. Chiediamo un im¬ 
pegno forte per il lavoro, soprattut¬ 
to nel Mezzogiorno- questa è un’e¬ 
sigenza ineludibile. Dall’incontro di 
lunedì, verrà non solo una legittima 
e doverosa dialettica sulla mano¬ 
vra, ma anche un segnale impor¬ 
tante su un punto qualificante delle 
posizioni dell’Ulivo e del program¬ 
ma esposto in Parlamento da Prodi: 
il lavoro e il Mezzogiorno. 


L'INTERVISTA. Parla il ministro della Sanità: «Difendo lo stato sociale» 

Rosy Bindi: «Non sono pentita 
ma il piano può anche cambiare» 


■ ROMA. Il ministro Rosy Bindi si 
aggira perii suo studio ministeriale 
fra un’intervista e l’altra cercando di 
accendere qualche lampada in 
più. A lei - spiega - la penombra 
non piace. Riesce solo a spegnerle 
tutte, «Mi capita spesso - cornment' 1 
con un sorriso ammiccante - d. 
peggiorare le cose nel tentativo di 
migliorarle». È spiritosa il ministro 
delia Sanità, ma anche testarda. E 
soprattutto non è disponibile a sen¬ 
tir dire che tei, propno lei, vuote col¬ 
pire i pensionati e tostato sociale 
Bel pasticcio ministro, non le pa¬ 
re? 

Perchè? 

Nop le pare un pasticcio? Ma non 
c’era nessun altra strada per recu- 
p e rare quei 250miiiardi? 

Sì e no Certo si possono fare tante 
cose. Ma molte altre di quelle che si 
potevano fare erano molto più pe¬ 
nalizzanti. E poi non avrebbero in¬ 
trodotto un principio che è assolu¬ 
tamente indispensabile affermare, 
per difendere lo stato sociale si de¬ 
vono affrontare alcuni squilìbri. Fra 
questi quello del rapporto fra gene¬ 
razioni. 


Rosy Bindi risponde alle critiche. «Non attacco lo stato so¬ 
ciale - dice - ma Io difendo, comunque mi rimetterò alla 
decisione collegiale del Consiglio dei ministri». Il ministro 
della Sanità parla il giorno dopo la impopolare decisione 
di far pagare ai pensionati un contributo per la sanità. «Al¬ 
tre misure - afferma - sarebbero state ben più penalizzanti. 
Far pagare i ceti medi sarebbe stalo devastante per il servi¬ 
zio sanitario». 


RITANNA 

E bisognava cominciare proprio 
dai pensionati che guadagnano 
sei o settecentomila lire al mese? 

Ma a questi pensionati chiediamo 
7 500 lire all’anno. Lo stesso reddi¬ 
to se è da lavoro, e non da pensio¬ 
ne, paga di più e non gode di alcu¬ 
na esenzione. Un pensionalo costa 
per le esenzioni circa tre milioni al¬ 
l’anno 

Il governo però aveva detto che le 
pensioni non sarebbero state toc¬ 
cate. Invece il primo atto del mini¬ 
stero della sanità è proprio quel¬ 
lo.... 

Ma non si toccano te pensioni, ci si 


ARMENI 

limita a riequilibrare il contributo al 
servizio sanitario nazionale. 

Che non si poteva rìeguilibrare in 
nessun altro modo? È dal Tesoro 
che è arrivata l’indicazione di ta¬ 
gliare proprio lì? 

Vorrei ncordarle le altre ipotesi- 
passaggio all’assistenza indiretta 
per chi ha un reddito superiore ai 
settanta milioni, aumento dei ti¬ 
cket, abbassamento delie fasce di 
esenzione, ticket ospedalieri. Sono 
misure migliori 7 La mia vera mano¬ 
vra, quella importante, non è quella 
sui pensionati è quella sui farmaci 
perché ne riduce il prezzo. E non è 


cosa da poco per chi ha redditi bas¬ 
si 

Ministro, mi pare di capire che lei 
non è per niente pentita. 

No, assolutamente no. 

Quindi manterrà la sua posizione? 

Sono disposta a discuterla con i sin¬ 
dacati e a rimettermi alla decisione 
collegiale del Consiglio dei ministri 
Metto quindi in conto che questa 
cosa possa essere ritirata Ma resto 
convinta che ho affermato un prin¬ 
cipio importante. È una di quelle 
questioni sulle quali dovremo tor¬ 
nare. 

L’ha colpita l’atteggiamento degli 
altri partiti della maggioranza? Lei 
ha ricevuto molte critiche. 

Il documento collegiale mi è sem¬ 
brato buono. Alcune prese di posi¬ 
zioni, di alcuni esponenti della 
maggioranza mi hanno lasciata 
perplessa. Non è vero ad esempio 
che il sottosegretario Betlom non 
fosse stata informata, come lei so¬ 
stiene 

Non dispiace ad una persona co¬ 
me lei, considerata, una cattolica 
attenta alla solidarietà, allo stato 
sociale essere accusata, invece, di 



I) ministro 
della Sanità 
Rosi Bindi 

V La Verde/Agl 


averlo colpito? 

Ma io lo difendo lo stato sociale Ec¬ 
come lo difendo. Anzi ho comin¬ 
ciato a garantirlo Se avessi tolto l’e¬ 
senzione a un pensionato e questo 
si fosse ammalato, anche di in¬ 
fluenza, avrebbe speso cinque vol¬ 
te quello che gli si chiede come 
contributo sanitario. 

Ritorniamo al punto di partenza. 
Perché non ha tolto a chi ha un 
reddito superiore? 

Possiamo discuterne Finora non è 
stato tolto niente. Si può fare tutto 
Ma rimane il principio di nequili- 
brare il rapporto fra generazioni. 


Ma, per scendere nel merito, non 
sarebbe stato meglio decìdere 
l’assistenza indiretta per chi ha un 
reddito sopra i 70 milioni? 

Neanche per sogno. Quella sareb¬ 
be slata una misura devastante 
Più che togliere i soldi ai pensio¬ 
nati? Me ne spieghi il perchè. 

Non possiamo colpire di più i ceti 
medi per molli motivi Perché sono 
quelli che stanno maggiormente 
contribuendo al servizio sanitario 
nazionale Perché se entrano nella 
fascia rischio costano di più F. per 
un terzo e più importante motivo 
Se liberalizziamo le prestazioni au¬ 


menta la possibilità di scelta, si ri¬ 
correrà di più alle strutture private 
mentre ì costì delle strutture pubbli¬ 
che rimarranno identiche. La con¬ 
seguenza sarà un indebolimento 
del settore pubblico, insomma te¬ 
mo che si danneggerebbe il servì¬ 
zio sanitario nazionale, 

E lei questo non lo vuole 
lo voglio rafforzare te strutture pub¬ 
bliche E voglio incentivare il ritor¬ 
no m queste dei medici che hanno 
scelto la lìbera professione. E per 
questo c i vogliono soldi 
Che cosa dirà ai sindacati? 
innanzitutto ascolterò 
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De Rita: la Blndi 
è prigioniera 


Era inevitabile che un quaisisasi 
provvedimento nel campo della sanità 
scatenasse il putiferio. Lo afferma 
Giuseppe De Rita, presidente del Cnel, 
secondo il quale «il prelievo deH’1,5% ai pensionati che superino 
un certo reddito è un provvedimento che muove verso uno Stato 
sociale che garantisce lo zoccolo e non il sovrazoccolo». «Un 
ministro che debba intervenire sulla sanità - ha aggiunto - è più 
prigioniero del tartassato. Nella sanità ci sono un’infinità di centri 
decisionali ed un ministro deve fare i conti con tutti». 


«Giù ternani 


dai pensionati» 

Cofferati: il ministro della Sanità 
deve cambiare i suoi progetti 



in FIUGGI, Prosegue il fuoco di 
sbarramento dei sindacati alla pro¬ 
posta del ministro della Sanità Rosy 
Bindi. ieri Sergio Coiferati ha preci¬ 
sato il senso della sua opposizione 
all’ipotesi di introdurre un contribu¬ 
to sanitario dell’1,5% sulle pensioni 
Ira gli 8,5e i 40 milioni l'anno. 

Ipotesi che in realtà si traduce nel- 
l’abolire l'esenzione dal contributo 
sulle pensioni tra il minimo di 
650.000 lite mensili e il milione e 
400mila al mese. In mattinata il mini¬ 
stro aveva ribadito la sua posizione, 
argomentando che a quei livelli di 
reddito lavoratori dipendenti e auto¬ 
nomi il contributo sanitario lo paga¬ 
no, I .,11'lrK/l ' ' 

•rtutofMfttw ,, 

Il ministro insiste, «insisto an¬ 
ch'io», diceva Cofierati ai giornalisti. 
E poi, alla tribuna del sindacalo dei 
pensionati, lo Spi, che stava conclu¬ 
dendo il suo congresso a Fiuggi, il 
leader della Cgil invitava caldamen¬ 
te il ministro della Sanità a ripensar¬ 
ci; «Deve cambiare il suo orienta¬ 
mento - ha afleimato - perché le sue 
dichiarazioni hanno sollevalo due 
ordini di problemi, entrambi negati¬ 
vi». 

Primo problema, di contenuto. 
Per il sindacato è «inaccettabile pun- 


«II ministro della Sanità deve ripensarci e cambiare il suo 
orientamento». Al congresso dei pensionati Cgil Cofferati ri¬ 
badisce la sua opposizione alla proposta Bindi che esclude 
l’esonero dai contributi sanitari per i pensionati sopra il mi¬ 
nimo. «Si colpiscono le fasce più deboli e si annunciano le 
misure prima di aver consultato i sindacati». Il segretario 
Cgil contro la riduzione dell’inflazione programmata al 
2,5% nel ’97: meglio assicurare l’inflazione reale al 3%. 


DAL NOSTRO INVIATO 

RAUL WITTCNBERQ 


tare a soluzioni in matena di spesa 
sanitaria che si scaricano sulla fascia 
più debole della popolazione», che 
verrebbe penalizzata proprio dalla 
formula-Bindi. Per Cofferati sulla Sa¬ 
nità i risparmi «si possono e si deb¬ 
bono» fare, ma seguendo altre stra¬ 
de. C’è il buco nero dell'evasione 
contributiva: lo Spi Cgil la quantifica 
in 26,000 miliardi per il lavoro dipen¬ 
dente e 30.000 per quello autono¬ 
mo, citando la famosa ricerca del¬ 
l’Università di Pavia sull’evasione fi¬ 
scale. Altri risparmi si possono otte¬ 
nere con la «centralizzazione a livel¬ 
lo regionale, con il coordinamento 
nazionale, degli acquisti di materiale 
ospedaliero e diagnostico». Inoltre 
secondo Cofferah occorre comple¬ 
tare là razionalizzazione delle strut¬ 
ture ospedaliere». 

Secondo problema, il metodo 
Cofferati avvisa la compagine di Pro¬ 
di: «Se il governo crede davvero, co¬ 
me spero, nel confronto con le parti 
sociali, prima di annunciare provve¬ 
dimenti che creano sconcerto e 
preoccupazione sarebbe importan¬ 
te discuterne con le organizzazioni 
sindacali». Ma non tutto è perduto. 
«C’è spazio per rimediare», nel senso 
che il governo ha tutte le possibilità 
per «avviare il confronto sulla mano¬ 
vra e sulla spesa sanitaria, accanto¬ 


nando l’ipotesi indicata dal ministro, 
impegnandosi a cercare con i sinda¬ 
cati la soluzione che assicuri 1 neces¬ 
sari risparmi». 

Del resto anche Altiero Grandi, re¬ 
sponsabile della Quercia per i pro¬ 
blemi del lavoro, in mattinata era in¬ 
tervenuto al congresso dello Spi per 
dire che la proposta del ministro del¬ 
la Sanità - che pure andrebbe messa 
da parte - «non va sopravvalutata» 
perché il confronto fra governo e 
parti sociali si svolgerà soltanto lune¬ 
dì, ed è normale «dialettica demo¬ 
cratica» che il confronto avvenga 
partendo da posizione diverse. 

«Agire sui redditi più aiti» 

Secondo Grandi piuttosto che in¬ 
tervenire sulle pensioni più basse, si 
può agire sui redditi più alti che so¬ 
no esenti o hanno aliquote ridotte». 
E comunque occorre coerenza» tra 
equilibrio finanziario nella Sanità la 
prospettiva indicata dal ministro del¬ 
le Finanze Visco di passare dal fi¬ 
nanziamento contributivo a quello 
fiscale. 

Insomma, la tempesta continua. 
Dopo l'incontro di oggi fra il ministro 
e i sindacati dei pensionati, lunedì 
l’appuntamento a tre govemo-con- 
findustna-sindacati. In proposito 
Cofferati ha sottolineato l’importan¬ 



Una manifestazione di pensionati Sergio Ferraris 


za dell’avvio di questo confronto tra 
governo e parti sociali, «secondo la 
procedura prevista dall,accordo, .tri¬ 
partito del luglio 1993» Per l’ordine 
del giorno Cofferati indica la mano¬ 
vra correttiva per il ,'96, la-preparar 
zione del documento di program¬ 
mazione economica, l'occupazio¬ 
ne Secondo il leader della Cgil non 
sono cose che si esauriscono in una 
mattinata, sarà «l’avvio di un con¬ 
fronto che dovrà proseguire sui sin¬ 
goli capitoli». 

Tra questi anche l’inflazione, do¬ 
po la sortita del segretario Cisl D An- 
toni su una inflazione programmata 
per il '97 dal 3 al 2,5% e rimodulando 
le rivendicazioni salariali Per Coffe- 
rali la lotta all’inflazione è «fonda- 
mentale» per il sindacato, ed è im¬ 


portante che in questi mesi e nel ‘97 
diminuisca ancora. «Ma non è di al¬ 
cuna .utilità qha osservato ~)’.indica-. 
zione di obiettivi generosi ma di diffi¬ 
cile realizzatone, soprattutto se, 
questa*sceltó punta ridimensiona¬ 
re o ndefimre la politica salanale del 
sindacato». 

Il «nodo» dell'inflazione 

Si tratta di «inaccettabili improvvi¬ 
sazioni e demagogie», quando inve¬ 
ce occorre applicare «integralmen¬ 
te» le regole del luglio ‘93. «In econo¬ 
mia non è una buona pratica quella 
di gettare il cuore oltre l’ostacolo», e 
invece è «indispensabile una ridu¬ 
zione dei prezzi e un controllo delle 
tariffe che permetta di amvare con 
certezza al 3% d’inflazione net 1997» 
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Italia Radio, Prima Pagina: le radio rilanciano la rabbia di decine di cittadini 
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«Caro Ulivo, ti mando a dire: così no» 


EMANUELA RISANI 


Testa: l’effetto immagine? 
Non bisogna drammatizzare 


RAFFAELE CAPITANI 

■ ROMA II ministro della Sanità ha sollevato un putiferio. È andato a 
stuzzicare un nervo scoperto della sinistra. Secondo lei, Annamaria Testa, 
come esperta di comunicazione che ha curato la campagna elettorale del 
Pds, qual è stato l'impatto che ha avuto sull'opinione pubblica? 

Secondo me il punto è un altro. Ed è che l’Ulivo s, è presentato dicen¬ 
do basta con i provvedimenti estemporanei, laccamo delle manovte 
coordinale, ragionate e sensate Questo significa presentare un piano, 
non inventarsi una cosa L'Ulivo ha promesso fare una politica fiscale 
semplificala, coordinata e il più possibile equa. 

Toccare i pensionati significa cominciare in modo sbagliato e impopolare? 
Mi sembra che la misura proposla dalla Bindi non faccia parie di un diisegno 
più generale. Il problema è che se >1 governo prende una serie di provvedi¬ 
menti che sono coordinati, giustificati e i cui cnten vengono dichiarati a prio¬ 
ri, foise sono più accettabili Dopodiché, però questo non è un parere da co¬ 
municatore ma da cittadino, non vi debbono essere categone tabù 

È anche vero che ci sono pensionata pensionati. 


■ ROMA. Come il rumore di un 
gesso sulla lavagna. Ha avuto un 
suono brutto, importuno, la propo¬ 
sta di Rosy Bindi, per gli affezionati 
ascoltatori delle trasmissioni radio- 
ioniche del mattino. I microfoni di 
Italia Radio, soprattutto, ma anche 
quelli di Prima Pagina rilanciano 
rabbia, delusione, incredulità. Per 
due ore, forse più. Sembra di veder¬ 
lo, Piergiorgio di Ravenna. Sembra di 
vederlo picchiare il pugno sul tavolo 
mentre sbotta: «Ma io mi chiedo, vi 
chiedo: ci volevano un ministro cat¬ 
tolico, credente, praticante e un go¬ 
verno di sinistra per fare delle cose 
così?». 

Prefìsso zero sei per chi chiamada 
fuori Roma: il costo di un interurba¬ 
na messo in conto per dire in fretta 
«porca miseria, io ho votato Ulivo e 
adesso siamo daccapo. Ad andare 
attorno ai lavoratori ai pensionati? 
Per prendere dove è più facile?». E se 
Paolo, da Ciampino, è amaro, a 
Eleonora, da Bologna, si strozza la 
voce in gola: -Mi vieti da chiedere in¬ 
dietro il mio volo. È troppo brutto, 
questo, proprio da chi hai sostenuto, 
lo la mia piccola campagna elettora¬ 
le l'ho fatta con amore, ci ho credu¬ 
to. E adesso, guardate, è come un 
tradimento». 

Prefisso zero sei... 

Troppa passione in queste casa- 
linghe, in questi pensionati e pensio¬ 
nate, in chi rischia di far lardi al lavo¬ 
ro pur di far sentire la sua voce? Mol¬ 
ta passione. Civile Di quel genere 
che rende capaci di guardare oltre il 
proprio giardino Parlando sempli¬ 
ce, composto Fa Carla, insegnante 
genovese: «Mille lire, per un pensio¬ 


nato, vogliono dire la cena, un pani¬ 
no e un po' di latte. Ce ne sono tanti 
che vivono cosi, che fanno tre volte il 
giro del mercato per risparmiare 
cento lire» Fa Daniele, da Milano- 
«Vogliamo parlare di inesperienza 
delle persone? D'accordo Ma per 
piacere, si rendano conto che un 
pensionato che vive a Milano con 9 
milioni l’anno bisognerebbe farlo 
ministro del Bilancio. È da record. E 
se serve proprio aggiustare i conti, 
entrare in Europa, per piacere fac¬ 
ciamolo in un modo più decente» 

Certo, c’è anche il furore esaspe¬ 
rato di Marta, fiorentina «di molto, 
ma di molto arrabbiata», che minac¬ 
cia: «Se i sindacati non ci portano in 
piazzaci vo‘ da me, m’ignuderò per¬ 
ché mi notino, ma ci vo\ E ai sinda¬ 
cati gli levo la tessera» C’è l’ira di 
Carla, milanese, «figlia di antifasci¬ 
sta» che minaccia di spostare davve¬ 
ro il suo voto a destra (e altri alla Le- 
gao a dio sa chi). 

Ma c’è soprattutto l'ostinazione 
paziente, «didattica», a spiegare, a 
raccontare che cos’è, in questo Pae¬ 
se, la sanità per chi ci ha a che fare 
troppo spesso e con troppa fatica 
Viene anche da lì, la pazienza 7 Da 
quell’abitudine imparata per costri¬ 
zione alle file interminabili, alle atte¬ 
se senza risposte? Per un pezzo pro¬ 
babilmente sì. Il resto, è abito com¬ 
posto e dignitoso, tenacia di una vi¬ 
ta. 

In linea con Italia Radio, a un cer¬ 
to punto, c’è anche Vasco Giannolti, 
capogruppo del Pds alla commissio¬ 
ne sanità della Camera, ma Piero, da 
Torino, non raccoglie l’invito del 


conduttore Marco Bracconi: «No, 
niente domande. Piuttosto vi voglio 
dire che ho 76 anni e poco tempo fa 
sono stato ricoverato d’urgenza alle 
Moli nette, l'ospedale di Tonno Ri¬ 
coverato d’urgenza su richiesta del 
mio medico di base: un tumore al re¬ 
ne e un aneurisma. Mi hanno messo 
In chirurgia generale e subito ho 
chiesto perché non in urologia. Co¬ 
munque mi hanno tenuto quindici 
giorni senza far niente, a passeggiare 
per le Molinette, che, sapete, è come 
una città dentro la città. Poi ho prote¬ 
stato, mi hanno spostato in urologia. 
Dopo tre giorni mi hanno operato e 
dopo una settimana ero a casa. Ma 
tutti quei giorni lì, senza far niente, 
quanto sono costati? Io credo alme¬ 
no 15 milioni. E non è meglio che la 
Bindi si interessi di questi sprechi, 
piuttosto che toccare le pensioni 7 » 

Capitolo sprechi 

Quante voci raccoglie il capitolo 
sprechi! Quanti esempi Quante in¬ 
giustizie. Quelle di chi bestemmia 
perché «in ospedale la Tac non la 
fanno a mio padre, perché è vec¬ 
chio E allora la devi fare fuori E pa¬ 
ghi. E se ti serve uno specialista, o 
aspetti mesi o paghi. E i farmaci le li 
passano tutti, tutti quelli che servo¬ 
no, dalla fascia A alla C. E paghi. Pa¬ 
ghi tutto. Che altro ci vogliono toglie¬ 
re 7 » E, e, e . 

Scivolano, sui tanti episodi elen¬ 
cati con puntiglio, sulle offese dei 
baroni della medicina e sulle assur¬ 
dità impiegale, le risposte anche at¬ 
tente del sottosegretario Monica Bet- 
tom e di Giannotli. Rendono le di¬ 


stanze dalla proposta di Rosy Bindi. 
cercano di valonzzare altro Ma ci 
sono quei «due o tre nodi» che non si 
sciolgono Ancora per l’Eleonora 
bolognese" «Il fatto è che si devono 
mettere nella testa che sanità vuol di¬ 
re diritto alla salute per tutti e che 
non è pensabile che la sanità dia 
profitto» Una posizione ideologica 7 
Non schediamo, E per Giuseppe da 
Tonno il dato incontestabile è che 
«da noi la spesa sanitana è la più 
bassa in Europa. Sotto c’è solo la 
Grecia. E allora non si può, non si 


deve, partire da qui con i tagli» Ag¬ 
giunge Giuseppe, appassionato 1 
«Sono vecchio Ma io mi ncoido che 
nelle nostre radici c'è l’idea di giusti¬ 
zia per le persone più deboli della 
società Pensionati e lavoratori, inve¬ 
ce, hanno sempre pagalo per tutti 
Non potrei perdonare ad un governo 
di sinistra di filare lo stesso» Questio¬ 
ni di mento di metodo e perfino di 
stile «Non sanno bene cosa serve 7 
Zitti un momento Non che uno si al¬ 
za la mattina e salta su con la prima 
cosa che gii viene in mente Che par- 
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Pubblico impiego 

nel mirino di Ciampi 

_ 


Cario 

Azeglio 

Ciampi 


■ ROMA «Bisogna avere il coraggio di arrivare anche a licenziare nella 
pubblica amministrazione, a mettere quantomeno in mobilità, laddove 
c’è eccesso di manodopera». È questa la ricetta del superministro dell'eco¬ 
nomia, Carlo Azeglio Ciampi Ma non l'ha confezionala nelle stanze del 
ministero del Tesoro, bensi in un incontro notturno, nella veste di «parroc¬ 
chiano eccellente», a San Saturnino, la chiesa del quartiere Trieste, a Ro¬ 
ma, dove risiede. Con il presidente degli industriali laziali, Giancarlo Abete 
e il numero due della Cisl, Raffeale Morese, Ciampi ha partecipato a un di¬ 
battito su invito del parroco don Ottavio e del circolo culturale Ozanam. In 
un discorso a tutto campo, nel quale ha ricordato il passaggio dallo Stato 
imprenditore allo Stato programmatore degli anni sessanta, poi messo in 
discussione dall’adesione al processo di integrazione europea, Ciampi ha 
spiegato che l’azione del governo dovrà caratterizzarsi per una profonda e 
radicale riforma della pubblica amministrazione 

Immediate le reazioni dei sindacati «La riforma della pubblica ammini¬ 
strazione - dice il segretano confederale della Uil, Antonio Foccillo - deve 
essere perseguita, ma partire con i licenziamenti significa partire col piede 
sbagliato». E anche il ministro del lavoro, Tiziano Treu, sottolinea che pre¬ 
ferisce parlare di mobilità 

Ma fanno discutere pure presunte affermazioni di Ciampi che avrebbe 
escluso «salvataggi» deil’Alitalia in difesa dei «privilegi» dei suoi dipendenti. 
Il Presidente dell’Anpav, Massimo Muccioli, definisce «pretestuosa» una di¬ 
chiarazione che «si inserisce nell’ambito della campagna di delegittima¬ 
zione delle maestranze Alitalia, accelerando le condizioni per la dismis¬ 
sione della Compagnia di bandiera». Anche il Comitato degli iscritti assi¬ 
stenti di volo della Filt-Cgil critica la dichiarazione di Ciampi richiamando 
l'attenzione del ministro sulla portata degli interventi di piano che - affer¬ 
ma - «per la sola categoria degli assistenti di volo prevede interventi di ridu¬ 
zione di costi del 37%» 

A questo punto, perchè le polemiche non si allarghino a macchia d’o¬ 
lio, al ministero del Tesoro locca smentire e precisare Le frasi sull’Alitalla 
sarebbero state pronunziale in una domanda a cui Ciampi si sarebbe rifiu¬ 
tato di rispondere. Le fonti ministeriali hanno anche precisato i! senso del¬ 
l’altra risposta, data da Ciampi nello stesso dibattito e riguardante il pub¬ 
blico impiego- quando Ciampi ha parlato della possibilità di licenziamen¬ 
ti, si riferiva infatti alla legge 537/93 (pacchetto Cassese) in cui era previ¬ 
sta la possibilità di mettere in mobilità il personale m esubero della pubbli¬ 
ca amministrazione che rifiuti il trasferimento, norma - approvata anche in 
sede di concertazione - che in realtà sinora non è stata mai applicata. A 
maggio - rilevano le stesse fonti - anche il ministro Maccanico aveva sottoli¬ 
neato in un’intervista che «non avremo mai una vera privatizzazione del 
pubblico impiego sino a quando non ci sarà anche la possibilità di licen¬ 
ziare che oggi di fatto è inesistente». 

La giornata di ieri è stata dedicata, dunque, dagli uffici stampa del Teso¬ 
ro a gettare acqua sui fuochi accesi la notte di San Saturnino (la parroc¬ 
chia in cui sono avvenute le esternazioni del ministro) Ma nonostante le 
precisazioni una cosa è certa- il pubblico impiego sta nel mirino dell’ex 
Governatore della Banca d'Italia 


Infatti. Prima di ragionarci sopra bi¬ 
sogna andarsi a vedere una serie di 
dati. Penso che il ministro l’abbia fat¬ 
to. Ad esempio c'è lo spreco di far¬ 
maci C’è chi va dal medico ogni Ì0 
anni echi 3 volte alla settimana. 
Insomma lei non è per drammatiz¬ 
zare ('«effetto immagine». Pensa 
che sìa soprattutto una questione 
politica. 

È m parte ingenuo e in parte cinico, e 
l'uno unito all’altro crea effetti deva¬ 
stanti, preoccuparsi della forma pri¬ 
ma che del contenuto 11 problema 
non è l’effetto immagine, ma il senso 
politico delle iniziative. 

Veniamo al governo. Come giudi- 
Annamarìa Testa G Givannetti ca l'immagine che è riuscito a da¬ 
re di sè in questo suo primo mese 
dtvtta? 

È prematuro esprimere qualsiasi giudizio. Anche perchè questo primo mese 
è stato speso per trovare le persone da mettere nei posti. Francamente è un 
pò presto Capisco però la fretta dei giornalisti. Conosco anche il vecchio 
vezzo della sinistra di cominciare a criticare prima ancora che altri abbiano 
fatto qualcosa, specie se questi sono di sinistra 
E per Prodi vale lo stesso discorso del governo? 

Certamente. C’è stato qualche segnale comfortante dall’estero. Scusi se cito 
la concorrenza lasciamolo lavorare. 

E questa discussione che c’è troppo Ulivo in tv, troppi ministri in passerella 
? C'è chi consiglia alla sinistra di non andare in tv. Lei che ne pensa? 

Credo che vadano usati buon senso e senso della misura Dopodiché alcune 
persone non stancano e gestiscono bene il mezzo Altre possono stancare, vi 
può essere un effetto di saturazione Voglio dire che non è lo stesso per tutti. 
Un buon cnteno è che uno utilizzi gli spazi, se gli vengono offerti, quando ha 
qualcosa da dire. Va anche aggiunto che è difficile nspondere in maniera in¬ 
telligente ad una domanda imbecille 


lino tutti insieme, o uno solo quando 
hannodeciso», Felice da Faenza 
Àncora, caro Ulivo, ti mando a di¬ 
re che «io sono una pensionata, ma 
non con un reddito così basso come 
altn Se locca a me, sono disposta a 
pagare Ma lasciate stare i più poveri 
E poi rispondetemi- perché partire 
dai pensionali 7 », Roberta, da Roma 
Volevano, lo dicono in tanti, un se¬ 
gno di discontinuità Un frammento, 
anche piccolo, ma subito, in un'altra 
direzione Un fatto per sorridere e di¬ 
re: «Ecco, cosi Così va bene». È per 


questo che la delusione è così forte? 
È per questo che «Giannotti mi ha 
tranquillizzato, ma solo un pochino. 
Non sono pensionato ma mia ma¬ 
dre e mio padre m due fanno un mi¬ 
lione e tre Almeno dicano chiaro 
che si parte dai 5 milioni a lesta m 
su», Lorenzo, da Firenze 
Allora, caro Ulivo, ti mando a dire 
che «fa troppo caldo per arrabbiarsi 
davvero. Diciamo: et hanno provalo, 
come al solilo E non aggiungo al¬ 
tro», Paola, da Milano dove m bolle a 
35 gradi 
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Politica 


■ PALERMO «Hai fatto l'appello?» 
«Si» «Hai detto di votare a .sinistra?» 
«Si» «Bravo». Massimo D'Alenia, nel¬ 
lo sludio Rai di Palermo, allunga un 
metaforico schiaffeito al dirigente re¬ 
gionale di Rifondazione e ironizza 
sulle moltiplicale attenzioni che 
qualcuno gli dedica nella nuova 
qualità di leader d’un partito di go¬ 
verno. In cinque gli mostrano la stra¬ 
da per il bagno. Imbarazzante. «L'ho 
visto da solo - commenta lui - sono 
un anziano autosulficiente». 

Uri 0’Aleuta stanco ma battutista 
chiude la campagna siciliana della 
Quercia a Palenno. L'incontro con i 
lavoratori del Teatro Massimo (chiu¬ 
so dal lontanissimo 1969, cantieri 
riaperti da Orlando), una chiacc hie- 
rata pubblica alla libreria Feltrinelli, 
patron Inge e Carlo, il comizio finale 
in Piazza Politeama, 

C'è il tempo per un'intervista al 
Tg4 e al Giornale di Sicilia, interlocu¬ 
tori tradizionalmente poco complici. 
D'Alema spiega le proposte pidiessì- 
ne per l'isola e Intanto smonta alcu¬ 
ne proposte berlusconiane un po' 
brilluccicanti. 

Per esempio, il Cavaliere suggeri¬ 
sce di fare delia Sicilia una zona fran¬ 
ca, in cui le aziende siano sgravale 
da tasse e sirnilia. «Questa proposta - 
dice D’Alema - Forza Italia e Allean¬ 
za nazionale l'hanno latta pratica- 
mente in tutto il Mezzogiorno. Forse 
pensano a un'Italia oli sitare, una 
specie di Bahamas del Mediterra¬ 
neo». Ancora, Berlusconi azzarda 
qualche condizionato riconosci¬ 
mento a Caselli: «Spero che abbia 
(allo una virata autentica», commen¬ 
ta il segretario del Pds. 

Soprattutto, però, incalza l’attuali¬ 
tà nazionale, a cominciare dalie ri¬ 
cette di Rosi Bindi per la sanità. «Stia¬ 
mo discutendo di un provvedimento 
non ancora adottato dal governo - 
dice prudente D’Alema - . Chiac¬ 
chiere, ipotesi. Certo, però, non si 
possono chiedere sacrifici ai pensio¬ 
nati. L'Ulivo non può derogare dai 
principi dì tutela dei ceti più deboli, e 
di equità sociale». 

Dalla Sicilia, dunque, arriva un 
parziale stop al ministro della Sanità, 
mentre il segretario del Pds chiede ai 
siciliani di «unirsi al nuovo corso po¬ 
litico» scritto il 21 aprile, assegnando 
all'Ulivo il replay della vittoria. 

li compilo di vincere anche nell'i¬ 
sola è arduo ma non impossibile, ri- 
lisne il segretario della,Quercia che 
registra negli studi Rai l'ultimo ap¬ 
pello (ire mmuti) per convincere in¬ 
decisi e convertìbili: «Siamo noi la 
novità storica del 21 aprile. L'Ulivo è 
contro il razzismo leghista, contro la 
disperazione e l'arretratezza di un 
corto localismo meridionale». 

Ma le diatribe nazionali, complici 
i cronisti, non lasciano tregua, incal¬ 
zano, e il leader della Quercia defini¬ 
sce meglio la via che il Pds considera 
accettabile dopo gli annunci del mi¬ 
nistro della Sanità: risanare il bilan¬ 
cio dello stato, ma senza colpire i 
bersagli di sempre. D'Alema assume 
una cautela da azionista dì maggio¬ 
ranza: finché non vedrà decreti o 
leggi scritte, siamo alle voci, Perciò 
non apre, e presumibilmente non 
aprirà, polemiche dure con la squa¬ 
dra dell’Ulivo, 

E quando gli si chiede un giudizio 
sulle prime mosse del governo (Il 
Giubileo, Vìsco e le (asse, Bindi e la 
Sanità), D'Alema risponde così: 
«Non vedo ‘casi’, non dò consìgli a 
chi governa. Ut verità è che manca 
un'opposizione in grado di esercita¬ 
re pressioni vigorose, e si finisce per 
enfatizzare, anche grazie al doloro¬ 
so compito deila slampa, vicende 
minori». 

D'Alema sceglie l’ironia, anche 


jfjf II leader del Pds 
HI in Sicilia 



■ TARANTO Taranto laborato¬ 
rio politico. Si, ma del malessere 
intorno al centrodestra dove inizia 
n pesare l'alleanza con Giancarlo 
Cito c la sua At6-Lcga d'azione 
meridionale. La prima vittima del¬ 
l'Ingombrante leader tarantino è il 
Celti die, a soli dicci giorni dal bal- 
lollagglo per l'elezione del sinda¬ 
co, è sull'orlo di una spaccatura. 

Presentatosi al primo turno con 
la propria lista ed il proprio candi¬ 
dalo sindaco, Nicola Tagliente, il 
partito di Buttigliene sta Umida- 


«Pintacuda 
fa solo polemiche 
elettorali 
contro il partito 
di La Torre» 
Berlusconi 
vuole la 
Costituente? 

«È stupefacente. 
Eravamo 
d’accordo, ma 
così si rischia 
di perdere 
del tempo. 
Nessuno scambio 
tra riforme 
e intesa sullo 
smaltimento 
dei decreti» 





U segretario del Pds Massimo D'Alema 


«Non paghino i più deboli» 

D’Alema: il governo garantirà l’equità 


L’Ulivo: «Riforme presto col 138» 

FI: Costituente 
con una legge 
Maroni dice «no» 


■ ROMA Mentre la maggioranza ha deciso di assumere l’iniziativa sulle 
riforme utilizzando le procedure previste dall’articolo 138 della Costituzio¬ 
ne («la vìa più breve», è stata definita al termine di una riunione di due ore, 
ieri sera) e io comunicherà martedì all’opposizione nella riunione delie 
commissioni Affari costituzionali di Camera e Senato, Silvio Berlusconi ha 
deciso di superare ogni indugio e ha presentato una proposta di legge co¬ 
stituzionale per l’istituzione dell’assemblea costituente. Dietro la sua fir¬ 
ma, sulla richiesta, ci sono quelle di Pisanu, il capogruppo di Forza Italia, 
Rebuffa, Biondi, Calderài, Colletti, Frattini, Frau, Maiolo, Parenti e Tara* 
dash 

La proposta si suddivide in nove articoli. Il primo fissa i compiti dell’as¬ 
semblea, che deve adeguare la seconda parte della Costituzione ai princi¬ 
pi del trattato suH’Umone europea. Il secondo descrive l’assemblea, che 
deve essere composta da 90 membri, più i senatori avita. E l’elezione dei 
90 costituenti avviene con il sistema proporzionale usato per le europee 
(sistema che portò Forza Italia al massimo risultato della sua breve sto¬ 
ria). Il presidente della Repubblica indice le elezioni per la costituente, 
che deve riunirsi entro 20 giorni dalla sua elezione, recita l'articolo 3. Il 4 
suddivide il territorio in collegi e il 5 sancisce l'incompatibilità tra la carica 
di costituente e di ministro o sottosegretario, per cui si può fare una scelta 
entro 30 giorni. Gli articoli 6 e 7 stabiliscono i regolamenti interni per la for¬ 
mazione della struttura e fissano a Roma la sede della stessa. L’articolo 8 
prevede che i lavori della costituente durino a) massimo un anno, al termi¬ 
ne del quale la maggioranza assoluta deve approvare un testo che deve 
poi essere sottoposto a referendum costituzionale e che si deve tenere en¬ 
tro tre mesi dalla pubblicazione dei testo stesso A meno che, entro dieci 
giorni da) voto, un quarto dei costituenti non faccia una richiesta perchè al 
giudizio popolare siano sottoposti sta il testo di maggioranza che quello di 
minoranza. Infine l'ultimo articolo 


D’Alema chiude la campagna elettorale a Palermo e boc¬ 
cia la proposta berlusconiana di uno «scambio» fra appro¬ 
vazione dei decreti e Assemblea costituente. Sui provvedi¬ 
menti della Bindi dice: «Vedremo, per l’Ulivo è prioritaria 
l’equità sociale», A Pintacuda: «Se sa cose le dica ai magi¬ 
strati, altrimenti danneggia la lotta antimafia». Il Cavaliere 
promette “zone franche”? «Lo fanno ovunque, vogliono 
un'Italia offshore». 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITTORIO MUNÌ 

perchè in Sicilia - prossima tappa ta terribile io me la ricordo-racconta 


della sfida fra l'Ulivo e il Polo - le oc¬ 
casioni di polemica sono sin troppe, 
e spesso sanno di artificio. L’Italia 
"normale", in questa campagna 
elettorale nell’isola, sembra ancora 


-. Fu ucciso il segretario del Pei, che 
la mafia considerava una minaccia. 
Non fu il solo, lo stesso accadde ai 
nostri uomini migliori». Soprattutto, il 
segretario pidiessino sembra distur- 


lontana. Come classificare, per baio dalla rappresentazione di que- 
esempio, le accuse di padre Pintacu- gli anni come una guerra tra fazioni, 


da sull’omicidio La Torre? Il gesuita 
che fu mentore di Orlando rilancia la 


"sinistri" e “miglioristi" armati uno 
contro l’altro. «Non ho partecipato a 


cosiddetta “pista interna" al Pei, e guerre - specifica -, non partecipo a 


D’Alema ancora una volta, visibil¬ 
mente, veste i panni della persona 
ragionevole. «Se padre Pintacuda - 


pacificazioni». «All’epoca dì La Torre 
- ricorda ancora - nel Pei nemmeno 
esistevano quelli che poi sono stati 


dice - conosce fatti utili ad acciarare definiti riformisti. Sono autentiche 
la verità sui delitti di mafia, farà bene bestialità. Anzi, se esistevano espo- 


a dirli non a me, ma ai magistrati. Se 
invece cerca solo una polemica 
preelettorale, deve sapere che pro¬ 
cura un danno alla lotta alla mafia e 
alla civiltà dei rapporti politici». C’è 
anche un’annotazione biografica, 
nel modo in cui D’Alema prova ad 


nenti della destra del Pei, La Torre 
era certamente uno dei più appas¬ 
sionati. Un compagno di forte matri¬ 
ce riformista non disgiunta da una 
grande passione per la lotta dì mas¬ 
sa». 

L’altro argomento che domina la 


archiviare la disputa. «Quella gioma- campagna siciliana, in un parallelo 


lanciato da Miccichè fra la vicenda 
isolana e quella nazionale, sono le 
riforme istituzionali. Berlusconi ha ri¬ 
proposto l’altro giorno lo scambio 
fra un dialogo sulle innovazioni co¬ 
stituzionali e il carico di decreti da 
smaltire che pesa sul governo li Ca¬ 
valiere intima alll’Ulivo di spiegare 
quali riforme voglia, e D’Alema si 
spazientisce «E‘ stupefacente Con 
Berlusconi abbiamo discusso molto 
a lungo, avevamo anche raggiunto 
un accordo C’era un documento 
scntlo. Sarà il caldo, un'amnesia. Sa 
benissimo che siamo disposti a una 
riforma federalista dello stato e, per 
ciò che nguarda la forma di governo, 
a una riforma che vada nel senso o 
di un governo del primo ministro odi 
un semipresidenzialismo corretto 
secondo le indicazioni de) professor 
Sartori». 

E‘ questa ta posizione del Pds, e 
D’Alema non capisce,anzi giudica 
«contraddittoria» la richiesta di una 
Assemblea costituente. «Ci vorrebbe 
un anno per avviarla», dice, «cioè il 
tempo necessario ad avviare le rifor¬ 
me». Meglio, molto meglio, procede¬ 
re subito in Parlamento Tanto più 
che ormai la politica ha superato gli 
anni della disgrazia e deve riacqui¬ 
stare i suoi spazi. «L’Italia è cambiata 
- spiega D’Alema -. Vi immaginate 
cosa sarebbe stata la partita del cuo¬ 
re qualche anno fa, davanti a cin¬ 
quantamila giovani al Beniegodi? 
Solo urla e pernacchie» 


Domenica nell'Isola alle urne 
oltre quattro milioni di elettori 
per regionali e amministrative 

Domenica prossima, 16 giugno, è giornata di voto per la Sicilia. 
Sono in programma, infatti, elezioni Regionali ed Amministrative: 
queste ultime per eleggere il presidente delia Provincia di 
Palermo e comunali in 25 Comuni, due dei quali con più di 1S mila 
abitanti. Complessivamente, secondo l’ultimo aggiornamento 
fattodalViminale, sono chiamati al voto pei le Regionali oltre 
quattro milioni di elettori (4.390.566): si tratta, in particolare, di 
due milioni 125.623 maschi e due milioni 264.943 femmine, 
ripartiti in 8.052 sezioni elettorali. 

Perle Regionali, le liste sono presentate a livello circoscrizionale 
(le circoscrizioni sono nove, e corrispondono alle province)ed i 
seggi all 'Assemblea Regionale Siciliana sono attribuiti ad esse in 
proporzione al numero degli abitanti. Per eleggere il presidente 
della Provincia di Palenno gli elettori sono in tutto 1.054.824 
(507.597 maschi e547227 femminei, per 1.791 sezioni sezioni 
elettorali. Le comunali, invece, interesseranno 25 Comuni, e sarà 
un test elettorale che riguarderà 123.734elettori,60.972 maschi 
e 62.762 femmine, ripartiti in 217 sezioni elettorali. In cinque 
comuni siciliani si voterà per eleggere il solo sindaco, in sette il 
solo consiglio. Sindaco e consiglio saranno invece rinnovali negli 
altri 13. 

I* elezioni amministrative in Sicilia sorto regolate da una 
nonnativa approvata dall'Assemblea Regionale Siciliana prima 
della nuova legge elettorale nazionale. Fra l'albo, per la votazione 
sono previste due schede elettorali separate, per eleggere con una 
il sindaco (o il presidente della Provincia), che può candidarsi 
autonomamente o essere sostenuto da un raggruppamento 
politico, e con l’altra i componenti dei consiglio. In sostanza, il 
voto per il sindaco ed il consiglio è completamente separalo, e 
perciò al limite può anche succedere che non venga eletto 
neppure un consigliere della lista che ha appoggiato il candidato 
eletto sindaco. 


Il candidato del Cdu, Tagliente, si schiera col centrosinistra. Tatarella appoggia l’uomo di Cito 

Taranto, destra divìsa al ballottaggio 


Centrodestra ancora in fibrillazione a Taranto in vista del 
turno di ballottaggio per l’elezione del sindaco. Il Cdu ri¬ 
schia ormai la spaccatura. Nicola Tagliente, esponente di 
punta tarantino del Cdu, ha dichiarato di voler appoggiare 
p rsonaimente il candidato del centrosinistra. Il suo segre¬ 
tario provinciale partecipa però alla conferenza stampa di 
Tatarella. Il numero due di An chiede un voto per la gover¬ 
nabilità di Taranto. 


GIANNI 

mente tentando il riawicinamen¬ 
te, anche a costo di perdere pro¬ 
prio Tagliente. 

Quest’ultimo, in una conferen¬ 
za stampa tenuta ieri mattina, ha 
apertamente dichiarato il proprio 
appoggio «personale» al candida¬ 
to del centrosinistra Ippazio Stefà- 
no, 

«A Taranto c’è da recuperare la 
democrazia sospesa da quando 
At6 domina la scena politica citta¬ 
dina». Queste le pesanti dichiara¬ 
zioni di Tagliente. «Se il candidato 


DI BARI 

sindaco fosse appartenuto alla de¬ 
stra istituzionale non avrei avuto 
difficoltà ad appoggiarlo, ma con 
De Cosmo proprio non me la sen¬ 
to». 

Mimmo De Cosmo è l’alter ego 
politico di Cito, suo vicesindaco 
divenuto sindaco reggente con la 
sospensione del «Capo» poi so¬ 
speso a sua volta e revocato defi¬ 
nitivamente con un provvedimen¬ 
to del ministro dell’Interno. 

È a questo tipo di «democrazia 
sospesa» che fa riferimento Nicola 


Tagliente. Una preoccupazione 
evidentemente non condivisa dal 
segretario provinciale del Cdu Co- 
riglione che ha invece partecipato 
aila conferenza stampa tenuta ieri 
pomeriggio da Giuseppe Tatarel¬ 
la, il plenipotenziario di Alleanza 
nazionale in Puglia ed il vero arte¬ 
fice del patto con Cito, assieme 
agli stati maggiori locali del Polo. 

1 buttiglioniani, o comunque 
una parte di loro, continuano 
quindi ad essere fedeli al centro- 
destra. Un ipotesi che Tagliente 
non auspica, «altrimenti sarei co¬ 
stretto - ha affermato - a dichiarai - 
mi indipendente e ad uscire dal 
gruppo regionale volando solo i 
provvedimenti che ritengo corret¬ 
ti, merce davvero rara in questo 
consiglio regionale». 

Le affermazioni di Nicola Ta¬ 
gliente. che porterebbe in dote al 
centrosinistra ed al suo candidato 
il 2,6 per cento dei voti, non sem¬ 
brano dunque aver scosso la diri¬ 
genza locale del Cdu più preoccu¬ 
pata di salvaguardare la governa¬ 


bilità di Taranto, lì centrodestra ila 
infatti già ottenuto la maggioranza 
in consiglio comunale al primo 
turno elettorale. 

«Eleggere Stefano - ha detto Ta¬ 
tarella - porterebbe ad elezioni 
certe nel giro di sei mesi al massi¬ 
mo». Il numero due di An ha agita¬ 
to spesso questo spauracchio, in¬ 
vitando i tarantini, m particolare 
quelli appartenenti alle categorie 
produttive, a dare alla propria città 
un governo in linea con quelli re¬ 
gionale e provinciale così da avere 
un'unità di intenti e programmi 
politici ed economici 

Voci di dissenso devono però 
essersi levate anche in Alleanza 
nazionale e negli aliti partner abi¬ 
tuali del Polo. Forza Italia e Ccd. 
Non tutti hanno gradito l’accoido 
elettorale con Cito che ha potuto 
ad un tempo confermarsi il leader 
del primo partito tarantino c mor¬ 
tificare i suoi alleati lelegati a per¬ 
centuali di rappresentanze mini¬ 
me (Ali o Ccd il 5,7 percento, For¬ 
za Italia 1*8,1 per cento) Forse per 


stabilisce che durante l’attività del¬ 
l’assemblea il Parlamento non ha il 
potere di revisione costituzionale 
nelle materie attribuite all’assem¬ 
blea. 

La proposta di Forza Italia si ag¬ 
giunge a quella di Adolfo Urso, di 
An e di Luciana Sbarbati dell’Ulivo. 
E Giorgio Rebuffa la spiega così: 
«Bisognava rimettere in movimento 
il meccanismo costituente e far 
pronunciare le forze politiche sulle 
riforme costituzionali. Inoltre il pro¬ 
cesso di riforme costituzionali ha 
bisogno dì grande visibilità e dì 
grande consenso popolare. Per 
questo abbiamo pensato all’as¬ 
semblea costituente» Rebuffa poi 
risponde all’obiezione sul pericolo 
di uno svuotamento dr fuhènbhi^del 
Parlamento: « I costituenti poosso- 
no essere parlamentari e così si crea 
un raccordo». E inoltre ci saranno i 
senatori avita, ulteriore raccordo tra 
ì) regime costituzionale attuale e 
quello futuro. Insomma il proble¬ 
ma, per uno dei professori forbisti, è 
politico: cosa pensa la maggioran¬ 
za in materia? 

Intanto un giudizio positivo sulla 
proposta di Forza Italia è stato 
espresso da Pier Ferdinando Casini 
del Ccd e da Rocco Buttigliene che 
rivendica al Cdu il merito di essere 
stato il primo - sin dall’aprile 94 - a 
richiedere l’istituzione dell'assem¬ 
blea costituente. Su questo tema è 
intervenuto tra le forze della mag¬ 
gioranza Massimo D’Alema, in Sici¬ 
lia per la campagna elettorale e di 
cui riferiamo a parte. Pollice verso 
sulla proposta da Roberto Maroni, 
numero due della Lega, il quale l'ha 
definita «inutile e demagogica», fat¬ 
ta solo perchè si è in campagna 
elettorale Non entra nel merito, an¬ 
che perchè la stessa Lega si è sem¬ 
pre espressa a favore di una costi¬ 
tuente. Si limita quindi a denuncia¬ 
re la strumentaiità dell’operazione. 


E Mastella 
si defila 
«Votassi lì 
mi astenrel» 


smorzare le polemiche tanto Tata¬ 
rella che Salvatore Mazzaracchio, 
numero due degli azzurri in Pu¬ 
glia, hanno calcato la mano sul 
carattere localistico dell’alleanza 
con Cito. Mentre per i) Ccd è inter¬ 
venuto direttamente Pier Ferdi¬ 
nando Casini che ha inviato una 
lettera al primo degli eletti Michele 
Tucci per invitarlo a confermare la 
fiducia a Mimmo De Cosmo, «per¬ 
ché - scrive il segretario del Ccd - 
su Taranto si gioca una partita di 
inteiesse nazionale». 

Tutte queste fibrillazioni sem¬ 
brano, infine, lasciare indifferenti 
tanto ippazio Stefano che Gian¬ 
carlo Cito. Il candidato sindaco 
del centrosinistra sla tranquilla¬ 
mente proseguendo la sua cam¬ 
pagna elettorale in vista del ballot¬ 
taggio del prossimo 23 giugno II 
leader di At6 ha partecipato alla 
conferenza stampa di Tatarella 
con insolita serenità ed in assolute 
silenzio Ma c'è chi scommette su 
una prossima esplosione de) suo 
«carattere politico». 


il presidente del Ccd Clemente 
Mastella ha spiegato che al secondo 
turno per l’elezione del sindaco di 
Taranto sceglierebbe, 
personalmente, dì astenersi. «Non mi 
convincono le motivazionideHa 
sinistra • ha detto • ma sono 
fortemente contrario ad un'idea dei 
Sud che cammini sulle gambe di 
uomini come Cito. Non sono andato 
volutamente a sostenere neppure gli 
amici del Ccd che hanno fatto una 
scelta che rispetto ma non condivido. 
Il Sud ha bisogno di ben altre persone 
altrimenti rischia di far naufragare le 
proprie ragioni e le proprie 
speranze». Mastella ha detto di non 
condividere l’alleanza realizzala con 
Cito: «Ciò che è importante - ha 
aggiunto - è tentare di capire come 
mai tanta gente ha votato perCHo e 
quali sono ì motivi che ne hanno 
determinato il protagonismo nella 
città. Su questo è giusto discutere tra 
di noi, perii resto non mi sentodl 
dare inviti al votoodi spellarmi le 
mani perchè vinca chi certamente 
non mi appare il migliore». 
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Venerdì 14 giugno 1996 


Fa discutere la frase sulla «secessione» in Italia 

Pivetti: «Clinton? 
Sono idee sue...» 


E per Prodi era una «battuta» 


Il giorno dopo le dichiarazioni di Bill Clinton sull Italia uni¬ 
ta, Irene Pivettì nbadisce che intende combattere per il fe¬ 
deralismo e chiede tanta buona volontà alla maggioranza 
«La secessione - dice - significa arrendersi ad una realta 
che prevede una sempre maggiore divisione» Intanto sulle 
affermazioni del presidente americano, che Romano Prodi 
giudica «una battuta», e sulle reazioni dei giornali italiani 
vola anche qualche accusa di imducibile provincialismo 


SILVIO TREVISANI 


m MILANO Bili Clmton vuole I ha 
ha unita e i giornali si scatenano in 
aperture a tutta pagina Bossi si in 
cazza e da vero signore dichiara « Si 
faccia gli affari suoi o paghi i debiti ai 
tenoni» Irene Pivettì pensa tra le al 
tre cose che «abbia espresso opimo 
ni personali» mentre Armando Cos 
sutta ribadisce che « da sempre è 
meglio che il governo degli Usa non 
si intrometta nelle vicende italiane» 
salvo poi incassare il fatto che il 
presidente americano non faccia 
obiezioni ad un governo che è 
sostenuto da una maggioranza di 
cui slamo una componente deter 
minante» 

Ma il giorno dopo c è anche chi 
queste dichiarazioni non ha voglia 
di prenderle sul seno è il caso dell 
ambasciatore Sergio Romano che 
s» rifugia in un «sono situazioni im 
barazzanti dove la risposta è obbli 
gala e Clinton se I è cavata bene 
con una battuta In sostanza 
esprime lo stesso giudizio che in 
serata il presidente del Consiglio 
Romano Prodi fornirà ai giornali 
sii E una battuta dice io con il 
presidente Usa non ho affrontato 
nessun toma di politica interna ita 
liana.» «Vede aggiunge Romano 
quella (rase di Clinton mi ricorda 
Mauriac quando disse amo tal 
mente la Germania che ne prefen 
sco due Insomma potremmo leg 


gere la risposta così me ne basta 
una sola di Italia In ogni caso la 
reazione dei nostri giornali e un 
problema tutto italo italiano Spes 
so riscopriamo I antica vocazione 
a chiamare Cario Vili in Italia Un 
difetto di provincialismo e poi direi 
che il problema e di chi fa la do 
manda e alle domande dei gioma 
listi non si comanda» 

Piu coltivo il commento del prò 
fessor Guido Martinetti sociologo 
italiano che in questo momento 
sta girando I Europa quale presi 
dente della sezione di scienze so 
ciali della « European Science 
Foundation» Martinoth dice «Leg 
gere i giornali mi ha fatto ridere 
andare a chiedere aiuto a Clinton 
è farsesco E inoltre ho I impresso 
ne di assistere ad una commedia 
degli equivoci nessuno va a vede 
re il gioco di Bossi e giorno dopo 
giorno tutto si ingrandisce Nessu 
no vuole la secessione e tutti conti 
nano a pari irne mentre è un ipo 
tesi che non esiste sul piano della 
fattibilità se non per due o tre o 
magari anche sette villaggi delle 
Prealpi bergamasche o bresciane 
dove li effettivamente Bossi può 
avere la maggioranza II povero 
Clinton ne sa meno di me della se 
cessione e avrebbe fatto meglio a 
non rispondere alla sciagurata do 
manda Montare poi la notizia in 


quel modo vuole dire solo fare un 
favore alla Lega Insomma invece 
di chiedere un parere al presiden 
le americano andiamo a vedere le 
carte a verificare seriamente chi la 
vuole e chi no e scopnremo che 
sono propno pochi Ma non per 
diamo troppo tempo» 

In ogni caso la più ciarliera sull 
argomento secessione e dintorni è 
l ex presidente della Camera Irene 
Pivettì che dopo aver dichiarato 
generico scetticismo circa il valore 
politico delle affermazioni di Bill 
Clmton prosegue «Sappiamo be 
mssimo come nascono queste co 
se da conversazioni a ruota libera 
e in piu io non ho mai sviluppato 
analisi politicne sulla base di opi 
moni provenienti da oltre oceano 
Rispondendo poi ad un obiezione 
circa una sua presunta maggior 
moderazione politica rispetto a 
Bossi Pivettì commenta Le mie 
affermazioni comprese quelle fat 
te a Pontida due settimane fa era 
no preoccupazioni di carattere isti 
tuzionale Ne abbiamo parlato an 
che all interno della Lega del rap 
porto tra istituzioni e cittadini e lo 
abbiamo fatto in modo costruttivo 
In politica ha aggiunto bisogna 
essere incisivi per affermare con 
forza una identità e all interno 
delle istituzioni occorre essere prò 
positivi» 

F sulle affermazioni rese 1 altro 
ieri per cui la secessione è una re 
sa precisa Ho detto che sarebbe 
una resa perche sono convinta 
che sia ancora possibile perquan 
to molto difficile percorrere la via 
federalista So che è difficile e ri 
chiede grossi sforzi non solo da 
parte della Lega u vuole sopra! 
tutto buona volontà da parte della 
maggioranza Io preferisco com 
battere piuttosto che arrendermi di 
fronte alla realta che prevede una 
sempre maggiore divisione 



L’ex presidente della Camera Irene Pivetti Mass mo Sambucetti/Ap 


Violante contestato a Varese 


Il presidente della Camera, on Luciano 
Violante, e‘ stato contestato ieri pomeriggio al 
suo arrivo al centra congressi Ville Ponila 
Varese, daunaventinadigloiraiiiclielolunno 
apostrofato con le parole “Fascista”, 
'Stalinista '.“Tornatene a Roma” Motivo della 
contestazione del grappo, il discorso di 
insediamento alla Camera di Violante quando 
ipotizzo' anche II ricorso all' uso della forza per 
bloccare Istanze secessionlste Violante, a 
Varese per partecipare all'assemblea dell' 
Associazione provinciale Piccole e Medie 
Industrie (Api), ha commentato le contestazioni 
affermando che "chi ha cariche pubbliche deve 
ascoltare la voce di tutti" Violante, in apertura 
del suo intervento alT assemblea dell' Api, e‘ 
tornato sulla contestazione che H gruppo di 
giovani ha Inscenato a) suo arrivo, all' esterno 


del Cenno congressi ‘Campito della politica 
ha detto e'queUodiascoKaretutbecapire, 
capire le motivazioni che sono alla base anche 
delle contestazioni, non certo adirarsi per 
queste AqueslopropositoinvitoilSindaco 
Fassa (che peraltro ha condannato l’episodio, 
n d.r ) e la Giunta di Varese a venire a 
Montecitorio, se lo ritengano necessario, per 
spiegami cosa c' e' alla base delle 
contestazioni e io cercherò' di capire cosa si 
può'fare” Il presidente della Camera ha poi 
affrontato il tema della riforma dello stato, che 
a suo avviso «passa attraverso i comuni» 
«Dobbiamo riflettere ha aggiunto sulfatto 
che il federalismo e' la forma moderna 
dell'unita'detto Stato cisonotantitipidl 
federalismo ma noi dobbiamo partire da una 
specificità' italiana che e' quella delle citta’» 


DALLA PRIMA PAGINA 

Un errore da correggere 

a riforme coerenti realistiche e coraggiose delio stato 
sociale in luogo della prassi emergenziale dei tagli 
che logorano piu ancora dei singoli diritti il princi 
pio stesso della protezione e della solidarietà sociale 

Diciamolo schiettamente questa ha da essere I ul 
Urna manovrina vecchio tipo coi mese di luglio si de 
ve cambiare strada lavorare alle riforme e rispettan 
do I impegno di non toccare ie pensioni fino alla veri 
fica della riforma nel 1998 E veniamo agli altri aspet 
ti La credibilità di un governo e largamente dipen 
dente dal suo metodo di lavoro 

L episodio del contributo dei pensionati ci dice 
che non è corretto è anzi rischioso procedere attra 
verso annunci o preannunci di cui e incerta la fonte 
(il ministro il ministero il governo) e non definito il 
destinatario (un altro ministro I opinione pubblica) 
Se annunci si devono fare bisogna farli nelle sedi prò 
prie (il Consiglio dei ministri il Parlamento) o ai ta 
voli di concertazione nell intento di verificarne la pra 
ticabilità col consenso del legislatore o delle parti so 
ciali coinvolte 

Oppure se si tratta di matena amministrativa ci si 
esprime con atti cioè con misure effettive naturai 
mente nel rispetto delle proprie attnbuziom e dei vm 
coli di legge Gli annunci ipotetici hanno il difetto del 
la incertezza e provocano dispute pubbliche a ruota 
libera 

Se la posizione di un ministro rientra o viene cor 
retta dopo un confronto nelle sedi proprie siamo di 
fronte alla normale dialettica tra poteri se ciò accade 
in piazza l impressione è quella di una sconfitta Ab 
biamo ben visto nei giorni scorsi quel che è successo 
alla Borsa a seguito delle dichiarazioni del ministro 
delle Finanze li è stata la Borsa a dover rettificare la 
propna reazione propno perchè e sopraggiunta una 
lettura esatta di quanto il ministro aveva espresso ne! 
la sede propna del Parlamento 

Queste osservazioni non sono pedanterie ma inve 
stono il delicato aspetto del metodo di governo e per 
di più di un governo di coalizione che ambisce al 
nuovo nei contenuti e nei modi Se si e corretti rigo 
rosi rispettosi della collegialità governativa e nato 
Talmente gelosi delle competenze istituzionali di cui 
e titolare ciascun ministro allora la navigazione risul 
ta più sicura 

Beninteso non si tratta di immaginare una naviga 
zione priva di ostacoli Ostacoli anzi conflitti vi sa 
ranno di necessità propno per la natura riformatrice 
innovatrice di questa compagine Ma hanno da esse 
re conflitti motivati dalla contrapposizione di strate 
gie e di interessi in cui il governo potrà intervenire 
con tutta la forza delle sue scelte e della suacorrettez 
za Anzi non dovrà esservi alcun Umore nel conside 
rare I eventuale durezza del confronto che è aspetto 
non separabile dall allargamento del consenso co 
me una riprova delle propne buone ragioni 

Oggi non si giudica né la bontà delle intenzioni né 
il personale coraggio politico del ministro della Sani 
tà che nessuno può negare si giudica il contenuto 
errato e il metodo improprio in cui quelle intenzioni e 
quel coraggio si sono espressi in questa occasione 
Ora occorre rimediare superando quella ipotesi e fa 
cendo tesoro della lezione [Enzo Roggi] 


> h „ Dibattito sul suo nuovo libro. Violante contro «la sinistra al caviale, perdente » 

Foa provoca i politici sul «patriottismo» 


«Doppiezza» leghista e «sinistra al caviale», dice il presiden 
te della Camera Violante, mentre Irene Pivettì difende la 
«modernità» della Lega Pietro Scoppola spiega perche l u- 
mtà politica dei cattolici non si può neditare e Pietro Fole 
na, della direzione del Pds, perché l’Ulivo almeno per ora 
non diventerà partito Presentando il suo nuovo libro 
(Questo Novecento , Einaudi) Vittorio Foa ha interrogato 
quattro protagonisti della politica 


ANNAMARIj 

m ROMA Di solito è la politica 
dio interroga la storia Ma se la sto 
riaveste i panni di un vecchio curio 
so che non vuoi restare prigioniero 
della memoria e che osa calze 
rosse a righe bianche il dato non 
ò scontato 

Abbagliato dai flash che si ri 
flettono sulle lenti spesse Vittorio 
Foa presenta Questo Novecento 
i) suo libro in uscita da Einaudi 
sovvertendo i termini della danza 
E chiama la politica a rispondere 
alle domande poste dai secolo 
che ha attraversato quasi per m 
toro vivendo intensamente 

«Libri di questa importanza 
ha detto Giulio Einaudi un edi 
(ore fortunato li può contare sulle 
dita di una mano 

L autore ricambia con una bat 
lula di spinto «Da giovani diceva 
mo che Einaudi è un grande peT 
c liè i libri che pubblica non li ha 
letti ma li ha fiutati Anzi li hi su 
sellati col fiuto» 

Dunque ecco la storia con le 
sue domande 

Questo libro è nato di una se 
rie di lezioni per gli studenti dei 
licei da un interogazione sul va 
lore della memoria «Quando è 
difficile progettare la propna vita 
il senso di insicurezza sembra 
rendere inutile la storia lo non 
posso imporre e nemmeno prò 
porre le mie soluzioni senve 
I oa pensando a quei ragazzi La 
riu moria altrui ha un senso solo 
se elaborata sulle proprie doman 


GUADAGNI 

de 

li libro prende le mosse dal 
«patnottismo positivo di un uo 
mo che in nome del nazionali 
smo ha visto bruciare nove mi! io 
ni di vite nella prima guerra mon 
aiale in un paese che ha espor 
tato nel mondo il fascismo alla 
fine di un secolo dove si compie 
una nuova parabola dell odio et 
nico e la parola de) momento è 
«secessione» 

Vittorio Foa e ebreo racconta 
che suo nonno è uscito dal ghet 
lo di Moncalvo Monferrato per la 
sua famiglia e per lui stesso na 
zione significa libertà E naturale 
che sia questo il clou della di 
scussione 

Pivettì: la Lega e modernità 

Al presidente della Camera Lu 
ciano Violante Foa chiede se 1 e 
quilibno di una nazione non sia 
nella sua capacita di regolare i con 
flitti con i diversi A Irene Pivettì se la 
Lega che per prima ha messo sotto 
accusa la forma dello stato pie 
montese centralizzato non abbia 
perso 1 occasione di esse /a politi 
cernente sul federalismo con 
invili all insubordinazioni penco 
losiTra 1 due cè un piccolo 
match Violante evidentemente 
piccato con la «sinistra al caviale 
quella salottiera che non si pren 
de responsabilità critica sempre 
e preferisce perdere accusa la 
Lega di doppiezza irrisolta «Per 
tenere insieme il sistema pohiit o 



Massimo Sambucettl/Ap 


Luciano Violante e Vittorio Foa 


è necessario «che le forze che so 
no agli estremi si intendano che 
stringano un patto Ma chi è oggi 
il piu lontano An o la Lega Nord 7 
Le camicie verdi non sono un 
problema di sartoria I giuramenti 
all aria aperta e i riti germanici e 
nibelungici li abbiamo già visti 
Fra stata Irene Pivettì ultima si 
gnora del Palazzo a mendicare 
alla Lega il diritto di mettersi in 
maniche di camicia quando fa fe 
sta e non sono necessari cravatta 
e tailleur* Per lei questo libro ha 
molte omissioni vistose La piu 
rilevante riguarda il Carroccio 
Non è la Lega che ha perso I oc 
casione di essere/ È la politica 
italiana che è in ritardo La Lega 
ha posto problemi di modernità 
per prima perchè c qualche me 
tro avanti rispetto al resto del si 
sterna politico rappresenta già 
I inizio del secolo nuovo Di se 


cessione si è arrivati a parlare do 
po aver perso sei anni sul federa 
iismo Certi percorsi conflittuali 
sono nati da! fatto che le istituzio 
ni non han io compreso Del re 
sto in uno stato democratico si 
può discutere di tutto anche di 
secessione» 

Allo storico Pietro Scoppola 
tocca una domanda sulla fine 
dell unita politica dei cattolici 
tratto significativo del secolo e su 
come sia uollegata alla privatizza 
zione del sentimento religioso 
Scoppola spiega che il capolavo 
ro di De Gaspen è stato capire 
che nell Italia usi ila dal fascismo 
1 unita politica dei cattolici era 
decisivi Senza il consenso della 
Chiesa la democrazia era in peri 
colo Prima ancora che contro il 
comuniSmo I unita politica servì 
ì evitare che i cattolici finissero a 
destra 


Scoppola sull’eclisse de 

Ma quella ricetta in una società 
molecolanzzata che ha consumato 
la frattura tra cattolicesimo sociolo 
gico e di fede non ha piu senso II 
cambiamento profondo che il pae 
se ha subito per effetto della secola 
nzzazione da un iato e il cambia 
mento del sistema elettorale che ha 
fatto fuon il centro dall altro han 
no messo in scacco I ultima De 

E la sinistra 7 Perche anda si a 
cercare in Amenca o in Europa in 
un modello d importazione quan 
do si dispone di un originale per 
corso che dal Pei \ a al Pds e alla na 
scita dell Ulivo 7 Pietro Foìena teme 
una nuova retonca sul caso Italia 
no» Ricorda che dentro le espe 
rienze del compromesso storico e 
dell eurocomunismo centrate sul 
1 originalità consapevole della sim 
stra italiana vanno ricercate anche 
alcun** delle cause del ritardo evo 
lutivo del Pei Allora dice non si 
tratta di cercare altrove ma di pen 
sare dove siamo II problema di 
oggi non e arrivare a un partito 
socialdemocratico ma sapere 
che abbiamo il compito di indivi 
duare una strada nuova dentro 
la tradizione del socialismo euro 
peo ma oltre le esperienze dei 
partiti labunsti e sociaIdemocrati 
ci Folena ne conclude che I Uli 
vo è un alleanza strategici con 
una valenza culturale c politica 
importante ma che non e attuale 
pensare di trasformarla in un par 
tito 

La domanda dei giovani 

La stona domanda ma la politi 
ca nsponde 7 Mentre i fotogiafi e le 
telecamere vanno a gettarsi sulle 
due stelle di Montecitorio tra i ra 
gazzi che assediano il vecchio Foa 
per farsi firmile il libro c è lino stu 
dente di si r t che chiede Èsoddi 
sfatto } Forse rispondere alle que 
strani del secolo è troppo difficile 
Ma mettersi all altezza delle do 
mande sarebbt già un i cosa 
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Venerdì 14 giugno 1996 

Si indaga su un affare da novanta miliardi in Cct 

Piano tv, Fininvest 
sotto inchiesta 

Maxitangente per i politici? 

Novanta miliardi in Cct per pagare i politici che stavano va¬ 
rando il piano frequenze? È questa l’ipotesi sulla quale 
stanno indagando i magistrati del pool Mani pulite anche 
alla luce delle dichiarazioni di Giovanni Manzo, il manager 
della Fiduciaria Orefici che ebbe l’ordine di reperire mate¬ 
rialmente i titoli nel 1991: «I politici costano molto - mi dis¬ 
se Moranzoni della Fininvest - e c’è in discussione la legge 
Mammì». E qualche mese dopo arrivò il piano frequenze... 


Politica 


aiAMPIMO ROSSI 

MILANO «I politici costano mot- nella loro disponibilità fisica. Lo 


to... è in discussione la legge Mam- 
ml». È una battuta, quella del tesorie¬ 
re della Fininvest Mario Moranzoni 
riferita ai magistrati del pool Mani 
pulite da Giovanni Manzo, il procu¬ 
ratore della Fiduciaria Orefici che 
nel 1991 ha gestito una colossale 
quanto fulminea operazione finan¬ 
ziarla da 91 miliardi per conto dei 
gruppo del Biscione. Ma attorno a 
quel cenno ironico ai proverbiali co¬ 
sti della politica italiana ancien regi¬ 
me, il manager colloca una serie 
di circostanze che aprono più che 
mai l'ipotesi che dietro all’opera¬ 
zione multimiliardaria in Cct si ce¬ 
lasse l'urgenza di sistemate la par¬ 
tita con i politici che avevano in 
mano le sorti della legge Mammì. 

Giovanni Manzo, nel verbale di 
InteiTogatorio davanti al sostituto 
procuratore Francesco Greco, 
pubblicato oggi dal settimanale 
l'Espresso, ricostruisce le circo¬ 
stanze e i dialoghi con gli uomini 
di Berlusconi che gii ordinarono di 
reperire In breve tempo ben 91 mi¬ 
liardi in Cct. «Un’operazione cosi 
rilevante non l’avevo, mai fatta - 
racconta Manzo il 10, gennaio 
1 91 viene;, imerrogatp per 

la terza volta - fu anche per questo 
che In più di un'occasione cercai 
di chiedere al Moranzoni il motivo 
per il quale richiedevano la conse¬ 
gna materiale dei Cct». Il tesoriere 
Fininvest, che vuole a tutti i costi 
ottenere subito quei 91 miliardi in 
titoli, risponde con la battuta sui 
politici e sulla legge Mantml. Fran¬ 
cesco Greco chiede a Manzo se ri¬ 
corda anche di aver udito Moran- 
zonl fare dei nomi riguardo al mi¬ 
steriosi politici, ma il funzionario 
della Fiduciaria Orefici sì ferma 
qui, ha già detto tutto quel che sa¬ 
peva: «Quei nomi non me li fece 
mai...». Lo stesso giorno viene 
ascoltato in procura anche Gerar¬ 
do Pastori, collega di Manzo, che 
conferma questa versione dei fatti: 
«Giovanni mi riferì che i Cct, se¬ 
condo quanto illustratogli dal Mo¬ 
ranzoni, erano destinati a uomini e 
partiti politici in occasione della 
discussione e dell’approvazione 
della legge Mammì. Moranzoni ci 
chiese di cercare ì titoli perché il 
gruppo ne aveva bisogno. LI vole¬ 
va materialmente. Non è facile re¬ 
perire sul mercato questa quantità 


dico perché il nostro fu un lavoro 
piuttosto impegnativo, anche per¬ 
ché le richieste del Moranzoni era¬ 
no caratterizzate dall’urgenza» 

Avevano fretta, nel 1991, in casa 
Fininvest, e soprattutto quei titoli li 
volevano avere materialmente nel¬ 
le proprie mani. Perché? Un cenno 
alla legge Mammì è stato sussurra¬ 
to ironicamente dallo stesso Mario 
Moranzoni, ma è soprattutto tor¬ 
nando a scorrere le pagine del ca¬ 
lendario politico dì quell'inizio di 
anni Novanta che gli inquirenti 
avrebbero trovato elementi che 
rendono credibile la loro ipotesi. 
Le norme sull'emittenza televisiva, 
in realtà, vennero approvate il 5 
agosto 1990, quindi molto prima 
che avvenisse l’operazione dei 91 
miliardi. Ma, come ricostruisce lo 
stesso Espresso, ancora per parec¬ 
chi mesi al ministero delle Poste ri¬ 
mase in discussione il piano delle 
frequenze radiotelevisive, varato 
soltanto nel 1992. Ed è proprio in 
questo intervallo di tempo che si 
colloca la caccia ai Cct da parte 
,c|e,i vertici dq|lft Fininvest.' Secondo 
il settimanale, poi, dalle indagini 
tìuftr^ia di finanza sarebbe 
aliene emèrso che tra i dingenti 
del Biscione si siano svolte diverse 
riunioni per concordare una ver¬ 
sione comune sul significato di 
quella misteriosa operazione fi¬ 
nanziaria, e proprio nella sede del¬ 
la Fiduciaria Orefici è stato trovato 
il cosiddetto «mandato 500», cioè il 
mandato fiduciario personale di 
Silvio Berlusconi sul quale aveva la 
procura Giuseppìno Scaturii, il ma¬ 
nager Fininvest arrestato qualche 
settimana fa, 

Alle rivelazioni deli Espresso il 
gruppo Fininvest reagisce attac¬ 
cando proprio il settimanale e il 
suo editore, Carlo De Benedetti- 
«Solo negli ultimi mesi nove coper¬ 
tine, circa 80 pagine, sono state 
dedicate al gruppo e al suo fonda¬ 
tore Silvio Berlusconi alla condan¬ 
na del suo editore l’Espresso dedi¬ 
ca solo poche righe, oltretutto per 
dirsi, parola del direttore, non con¬ 
vinto della sentenza. Evidentemen¬ 
te pesano di più le indagini e le 
ipotesi accusatorie su un cittadino 
che non ha subito alcuna condan¬ 
na che ben due gradi di giudizio di 
colpevolezza». 


Monito di Scattato 
agli industriali europei 
«Il libero mercato 
rispetti i diritti umani» 


■ ROMA. A pochi giorni dalla cele¬ 
brazione del Consiglio Furopeo che 
chiuderà il semestre di presidenza 
italiana deU'Ue, Oscar Luigi Scalfaro 
ha detto chiaramente che l'Europa 
non è ancora pronta per accettare le 
sfide del prossimo secolo. «Oggi tutti 
si dichiarano pronti ad adottare la 
moneta unica, il mercato unico, la 
concorrenza, la politica estera e di 
sicurezza comune», ha detto rice¬ 
vendo al Quirinale i rappresentanti 
doirUnlce, ['organizzazione che rac¬ 
coglie le Confindustrie di 25 Paesi 
europei, «poi, quando sono da soli, 
tutti sperano dì stancare sugli altri la 
responsabilità del rinvio» dell’ado¬ 
zione dì queste misure. «Occorre die 
l’Europa sappia muoversi insieme - 
ha esortalo - e, se non si è capaci, lo 
si dica con coraggio». All'Inizio del¬ 
l'udienza aveva preso la parola il 
presidente della Confindustria, Gior¬ 
gio Fossa. La scelta europea «nasce 


dalla convinzione che, per assicura¬ 
re un adeguato sviluppo economi¬ 
co, l’industria deve innanzitutto con¬ 
tribuire alla realizzazione di una 
Unione Europea più competitiva», 
aveva detto. Parole ripetute anche 
dal presidente dell’Unice, Francois 
Perigot. Scalfaro si è detto «assoluta- 
mente d’accordo» con gli imprendi¬ 
tori quando questi chiedono di esse¬ 
re liberati da una lunga serie di vin¬ 
coli regolamentari e normativi che 
impediscono la vera competitività 
«Il mercato libero è assolutamente 
essenziale», ha aggiunto il Capo del¬ 
io Stato, per poi chiosare: «ma atten¬ 
zione. La libertà del mercato ha un 
limite insuperabile. Questo limite è il 
rispetto dei diritti della persona uma¬ 
na». Tra questi diritti il Capo dello 
Stato da sempre include quello al la¬ 
vora. Ne ha parlato anche ieri sera, 
definendo la disoccupazione «un 
grande e terribile problema umano». 



Vittorio Dotti 
e Cesare Previti, 
a sinistra 
Silvio Berlusconi 

Bruno Tartaglia/Dufoto 
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Italia Radio 
cerca II rilancio 
con l’editore 
Amato Mattia 

Potenziamento del segnale 
trasmissione Satellitare e studi più 
. moderni in una nuova sede. È pronto 
per il via il progetto di rilancio di 
Italia Radio. Un acconto per un piano 
di nuovi Investimenti è stato infatti 
raggiunto tra l’emittente e l’editore 
Amato Mattia, già amministratore 
delegato dell’Unità prima e dell'Arca 
editrice poi: nei prossimi tre anni 
«grazie a una consistente mote di 
investimenti" sarà garantito - 
intornia una nata - il ritorno del 
segnale in oltre i due terzi del paese 
per airivare in seguito 
ad una copertura pressoché 
totale». 

Inoltre l’accordo prevede «il 
passaggio alla trasmissione 
satellitare e l’uso delle tecnologie più 
avanzate nella diffusione dei 
programmi che entro l’anno saranno 
prodotti in nuovi e più moderni 
studi». 

L’Intesa raggiunga tra Italia Radio e 
l ’editore Amato Mattia sottolinea 
ancora il comunicato «sancisce la 
piena conferma delia linea editoriale 
seguita dalla direzione e della 
redazione findaquando,unannae 
mezzo fa,ltaiiaRadiolniziòlasua 
originate esperienza di azienda 
totalmente autonoma, un mixdi 
informazione 24 ore su 24, e musica 
di qualità che hanno avuto un 
notevole aumento degli 
indici di ascolto in tutte le fasce di 
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«Povero Silvio, circondato dagli avvocati» 


STIPANO DI MICHELE 

Alfredo Biondi un po' so- Precisa: «lo non ho mai avuto incari- 


■ ROMA 
spira e un po’ ride: «Ah, gli avvocati. 
Come diceva Voltaire, “coscienze a 
prestito”. Qualche volta usuraio...». 
Sfotte così, i suoi colleghi, l’ex mini¬ 
stro della Giustizia di*Berlusconi. 
Onorevole, proprio di avvocati vole¬ 
vamo parlareconlei. E precisamen¬ 
te di quelli del Polo, che tanti gratta¬ 
capi danno all’illustre lider maximo 
del centrodestra, da Previti a Dotti 
a Taormina. E lei che li conosce 
bene.. Biondi è appena reduce 
dalla Cassazione, dove ha rappre¬ 
sentato la figlia del generale Dalia 
Chiesa, Rita, nella battaglia per 
confermare la sentenza contro gli 
assassini della cupola mafiosa. 
«Abbiamo vinto, questo è anche il 
tnonfo per le intuizioni di Falcone 
- racconta Pensi che mi misi la 
prima volta la toga per questo pro¬ 
cesso nell’85, ero segretario del 
Pii E poi, uno viene messo in 
croce per quello che è stato chia¬ 
mato “decreto salvaladri"...». Bru¬ 
cia ancora, all’ex ministro, quell’e¬ 
sperienza. «Sono stato parte civile 
nel processo per piazza Fontana, 
contro le Br... A volte le persone 
vengono giudicate solo per un 
frammento della propria vita...». 

«Silvio, diente pignolo...» 

Onorevole, l’ambasciatore non 
porterà pena, gli avvocati, invece... 
Basta chiedere al povero Berlusconi. 


chi nè da Berlusconi nè dalla Finin- 
vest...». Però è avvocato, ed è stato 
ministro della Giustizia. E così, chi 
può raccontare meglio i suoi agitati 
col leghi? Allòfà, Biondi, come stia¬ 
mo messi dal punto di vista del “soc- 
còìsù azzurro" 7 Ridacchia- «Beh, mi 
pare Che gli avvocati del “soccorso 
azzurro" siano qualificati per le loro 
doti di tipo combattivo ma anche 
per quelle accademiche Mi pare 
che in questo caso la scelta avvenga 
anche per cause, come dire?, elita¬ 
rie. Penso che l’investimento che fa 
Berlusconi sia direttamente propor¬ 
zionale all’abilità dei suoi avvocati, 
da quello che si sente .» Sarà, ma il 
povero Cavaliere un giorno è sbotta¬ 
to. gli avvocati dovrebbero risolvere i 
problemi, invece di crearli Un po' di 
ragione ce l’ha, no 7 Pensi alla nssa 
tra Previti e Dotti, alle accuse di Taor¬ 
mina... «Sa, il rapporti tra cliente e av¬ 
vocato è di odio-amore Come si di¬ 
ce, se una causa si vince l’ha vinta 
l'avvocato, se si perde l’ha persa it 
diente. Questo ci distingue dai chi¬ 
rurghi, che quando i clienti li perdo¬ 
no non parlano più, mentre i no¬ 
stri...» Vabbè, però Berlusconi un 
giorno si deve difendere da un suo 
avvocato e quello dopo ne deve di¬ 
fendere un altro. Può andare avanti 
così? Va a finire che si scoccia «Beh. 
deve essere un cliente che collabora 
molto, un po’ pignolo. È anche lau¬ 


reato in legge. Insomma, come 
cliente è un po' rompicazzo...» 

Forza (senza Italia), vediamo un 
po' questi suoi colleglli. Vittono Dot¬ 
ti, ad esempio. «Ah, tipico avvocato 
milanese, di poche parole, essenzia¬ 
le. . Non voglio dire supponente, ma 
consapevole di avete i dienti buoni, 
che guadagna multo, pava un po' la 
sensazione di avvocato'dei quartieri 
alti..» Poi, con questa storia della 
Ariosto. «Mah, non credo sia colpa 
sua Caro mio, il segreto delle alco¬ 
ve è molto più riservato di quello del¬ 
le camere di consiglio. Però, una vol¬ 
ta che si apre è terribile per tutti.. ». E 
politicamente? «Aveva una certa pro¬ 
pensione a capire le ragioni dell’av- 
versario e a volte a non apprezzare le 
noslre ragioni. » 

«Mai vista una parcella così» 

Cosa che propno non si può dire 
di Cesare Previti, vero? «Quello è un 
classico avvocato d’attacco Non di¬ 
co che abbia il disprezzo del l'avver¬ 
sario, ma ritiene di poterlo batte¬ 
re » Un po' troppo sicuro 7 «Un ca¬ 
rattere aggressivo, casomai A Roma 
passava per un avvocato di successo 
nel campo civile, con rapporti con 
personaggi importanti. Era anche 
l’avvocato di Berlusconi, e per que¬ 
sta ragione non ha fatto il ministro 
delia Giustizia Berlusconi lo aveva 
inizialmente indicato...». 

Senta, Biondi, anche lei è un avvo¬ 
cato di successo «Sì, quando va be¬ 
ne 1 E comunque ho sempre avuto 


una condizione di stima e di probi¬ 
tà. .». Volevo dire: ma lei una parcel¬ 
la di 21 miliardi l’ha mai vista? «Ah, io 
non l’ho mai vista, proprio mai. Ma 
sa, a Genova dove io ho lo studio..» 
Sono un po’ sparagnini? «Diciamo 
che ciascuno, dal punto di vista dei 
soldi, cerca dì non fate àgli altri'ciò 
che non vorrebbe fosse fatto a lui » 
E allora? «Beh, io certo nbn ho mai 
avuto una retribuzione di quel gene¬ 
re, non la ritengo adeguata alle mie 
modeste qualità... Comunque, nel 
civàie viene calcolata anche l’utilità 
avuta del cliente, cosa che nel pena¬ 
le non c’è. Se ci sono mille miliardi, 
la proporzione non è così stridente... 
Però, non avevo mai sentito dire di 
una parcella così, e credo che sia un 
avvenimento sul piano dei rapporti 
professionali . Roba da suscitare 
meraviglia e anche un po’ di invidia, 
tra i colleghi» Ma Previti si dovrebbe 
dimettere da parlamentare, come 
dice CarloTaormina? «Queste cose si 
dicono sempre quando la cosa la 
deve fare qualcun altro». Perchè una 
parte del Polo ha «segato» l’awoca- 
toTaormina alle elezioni, no? «Non 
lo so. La campagna elettorale è una 
cosa spietata, ognuno si fa i fatti 
suoi...» 

«Ah Memmo, il Valium...» 

L'unico avvocato che non dà grat¬ 
tacapi al Cavaliere, al momento, è 
Domenico Contestabile... Sospiro di 
sollievo di Biondi- «Ah, Memmo... 
Era mio sottosegretario. Uno pacio¬ 


so, un meridionale indulgente, un si¬ 
gnore. Un vero tranquillante, un Va¬ 
lium... Anche quando al ministero 
dovevamo confliggere con tutti, arri¬ 
vava Memmo e almeno ci facevamo 
quattro risate...» Ed eccoci all’avvo¬ 
cato Massimo Maria Berruti, fresco e 
irtóftéftàlb' fforlamerilflikV, lr, «!*flrèe 

non è simpatico ai giornali perchè è 
avyócàtò Oi ì Berlusconi v .»: , Ve1ramjen- 
te è anche imputato da qualche par¬ 
te... «Eh... beh... C’è un rischio perchi 
fa l’avvocato: il passo tra la difesa e il 
sospetto di favoreggiamento... Il civi¬ 
le, il commerciale, il penale: terre di 
nessuno e di tutti...». Battutaccia: in 
questo caso il cliente ha tutelato l’av¬ 
vocato.. «Mah, non so... Che sia stata 
messo in lista perchè è il suo legale è 
un» legittimo sospetto, ma la mia 
quota di garantismo mi impedisce di 
accettarlo,, » Invece l’avvocato Raf¬ 
faele Della Valle da deputato si è di¬ 
messo... «Ha fatto anche una buona 
cosà: non ha accettato la difesa dì 
uno di Tangentopoli, dicendo che 
non era un avvocato per tutte le sta¬ 
gioni...». 

Biondi, in conclusione: ma se Ber¬ 
lusconi i suoi legali, invece si portar¬ 
seli in trasferta al Parlamento, li la¬ 
sciava negli studi a lavorare, non era 
meglio per lui? «Mah, la passione po¬ 
litica... Anch’io ce l’ho...» Ma lei sta 
qui da più di vent’anni Questi, inve¬ 
ce, sono tutti neofiti... Risata: «Ah 
beh, anche la Butterflay era vergine... 
Voglio dire, c’è sempre una prima 
volta... Dopocì si prende gusto ». 
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Oggi Venerdì 14 giugno 
alle ore 12 

sintonizzati con Italia Radio 


"CorsiÉlia 25" 

Filo diretfaMnlaCgil 


Dai congressi di categoria 
Mario Sai, della CgiJ nazionale 
dialoga con i delegati dei congressi 
Nazionali di FILCEA, FILTEA, FNLE e SPI 
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SULLE LOTTERIE 
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La ministra delle donne/ Anna Finocchiaro prosetti e dubbi 
Caso Priebke/ «lo, ragazza, in via Tasso, la casa degli orrori » 
Berlusconi/ Ma Canale 5 è di Medlaset? 
Riciclaggio/ Miliardi, monsignore 
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■ TORINO «Italiani e stranieri di San Salvano 
contro lacriminalìtà». Questo il cartello, scritto in 
inglese, con cui si è aperta ieri sera verso le 21 la 
marcia della protesta (formata inizialmente da 
un centinaio di persone) organizzata dal Comi¬ 
tato spontaneo di San Salvario. Parole di unità 
(almeno nelle intenzioni) con cui il Comitato 
spontaneo ha evidentemente cercato di scrol¬ 
larsi di dosso le accuse di razzismo, e prendere 
te distanze daqualunque tipo di connotazione 
politica, anche se nel corteo si è distinta una nu¬ 
trita partecipazione di aderenti alla Fiamma, il 
partito di Rauti. 

La manifestazione arriva a ridosso di giorni di 
intensa polemica e tensione nel quartiere di San 
Salvario sfociati nella quasi rissa di sabato notte, 
quando circa 300 persone hanno cercato di ag¬ 
gredire alcuni spacciatori di droga, dopo aver 
costretto il gestore di un locale (sospettato di 
fungere da centrale di smistamento) a calare le 
saracinesche ed a minacciarne la moglie, una 
somala. Come correre ai ripari?, è stata la do¬ 
manda insistente circolata tra i residenti, dinanzi 
alle riesplodere dei fenomeni di microcriminali¬ 
tà e ali'estendersi di sacche fisiologiche di spac¬ 
ciatori e tossicodipendenti. 

Nel disagio generale si sono poi inserite due 
variabili, non del tutto indipendenti: 1 ) la ripresa 
dell'Iniziativa dei comitati spontanei; 2) il clima 
di generica intolleranza alimentato dalla propo¬ 
ste delle ronde, dall'idea dei «nuovi centurioni» 
In versione italica, sposata dal sindacato auto¬ 
nomo di polizia Sap a Milano, che nelle «miglio¬ 
ri» intenzioni dovrebbe proteggere i cittadini 
(ma a qualcuno di essi è stala chiesta l'opinio¬ 
ne) nelle aree cosiddette calde. In realtà, si trat¬ 
ta di una ventata di profonda avversione al diver¬ 
so, all'extracomunitario, che si è facilmente 
confusa nella bagno di legalità e di tutela delle 
elementari norme di convivenza sociale di cui si 
sente il bisogno in situazioni di emergenza. O 
che tali sembrano, a dispetto delle statistiche e 
delle cifre fomite dalle istituzioni. 

Che il limite di guanfia si fosse pericolosa¬ 
mente alzato lo confermano proprio le ultime 
decisioni della Questura che ieri l'altro ha dispo¬ 
sto la chiusura di due locali pubblici da tempo 
«sotto, osservazione». Il Questore .Giuseppe Gras¬ 
si, reduce da un incontro con il capo della Poli¬ 
zia Ma59h§i sembra essersi rigettato con ritrova¬ 
to vigore nella lotta alla criminalità. Dietro, ov¬ 
viamente, c'è un duplice calcolo di ordine pub¬ 
blico: riprendere il controllo del territorio e nel 
contempo tagliare le unghie alle rivendicazioni 
dei comitati spontanei, dietro II cui «spontanei¬ 
smo» potrebbe ripararsi chi cerca la provocazio¬ 
ne o chi si muove sul terreno dello scontro raz¬ 
ziale. 

Governare quartieri come San Salvano o Por¬ 
ta Palazzo nei quali la criminalità ha assunto in 
certe ore della giornata un potere incontrastato 
e dove un incremento anche minimo di traffici 
illeciti diventa esponenziale, è diventato oggetti¬ 
vamente difficile; com’è può diventare difficile si 
è scoperto in questi giorni non cadere nella trap¬ 
pola di chi da sinistra solleva (con una puzza di 
snobismo) un polverone tra legalità e egoismo 
di classe, per poi sgusciare dalle maglie delle 
contraddizioni, parlandodi una generica caccia 
al voto. 

Certo, le operazioni recenti di carabinieri e 
polizia - una decina di esercizi pubblici sono sta¬ 
ti controllati dai Nas , mentre le pattuglie delle 
Volanti hanno intensificato i controlli notturni - 
non hanno stemparato le proteste. Anzi. La rea¬ 
zione dei residenti, il paradosso della conse¬ 
guenza, è di acceso risentimento. E se ne avuta 
eco durante la marcia, dove accanto agli slo- 
gans è stato ripetutamente chiesto: perché la 
polizia non è intervenuta prima? 


La nnnifestazionedl protesto del residenti delquartieredi San SabarioaTorino 


Sciopero di due ore oggi e domenica per chiedere sicurezza 

Circumvesuviana ferma 
«Troppi scippi e stupri» 


Criminalità 
Siulp milanese 
critica il plano 
di Fonante 

Il piano per arginare la 
criminalità nelle città, 
proposto mercoledì 
scorso a Milano dal 
vicecapo della polizia 
Bruno Ferrante, non 
convince la segreterìa 
provinciale ddSiulp. 
«Quandosi palladi 
ordine pubblico ha 
detto Orlando Minerva, 
segretario generale del 
Siulp milanese-tirano 
sempre In ballo la 
polizia. E i cinquemila 
carabinieri che stanno a 
Milano? E i poliziotti 
distaccati in prefettura 
o quelli addetti agli 
spacci nelle caserme?». 
Il piano-ha aggiunto-è 
fumoso e privo di 
riscontriobiettivi.il 
piano prevede che in 
otto zone a rìschio della 
città vengano dislocati 
altrettanti camper, 
ciascuno con 
l’appoggio di una 
volante. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

NAPOLI Li chiamano i treni dei più - afferma tutto d’un fiato Carmela 
«bronx napoletano». Sono i convogli D’Alessandro, una donna sulla cin- 
della Circumvesuviana che ogni quantina, di San Giorgio a Cremano, 
giorno collegano la città con una mi- che lavora in una impresa di pulizie - 
riade di piccoli centri dell’hinter- La mattina, prima di uscire di casa 
land, dove nelle vetture succede di per andare a lavorare, mi devo rlcor- 
tutto: dai tentativi di stupro alle rapi- dare di non indossare gli orecchini e 
ne, dagli assalti vandalici alle aggres- l’orologio d’oro, devo mettere nel 


sioni ai ferrovieri. L’ultima è awenu- portafoglio solo qualche spicciolo» 
ta la scorsa settimana contro un ca- Sono da poco passate le 17,30, e 
potreno ed un conduttore. Finora le nella stazione ferroviaria c’è ressa 
denunce al Comitato per la sìcurez- La gente torna dal lavoro, ha fretta, 
za e per l’ordine pubblico «sono n- corre verso i treni in partenza per 
maste lettera morta». Così, contro la Torre Annunziata-Sorrento, Ottavia- 
violenza e «l’impossibilità di difen- no-Samo e Nola-Baiano. Giovanni 
dersi», sono scesi in campo i sinda- Romano e Alberto Panico, entrambi 
cati, che hanno proclamato due ore impiegati, devono raggiungere Po¬ 


di sciopero per domani e altrettanti 
per domenica 23 giugno. 

L'iniziativa è stata appoggiata an¬ 
che dalla direzione generale della 


migliano d’Arco: «Naturalmente sia¬ 
mo con i lavoratori che hanno pro¬ 
clamato lo sciopero, anche se que¬ 
sto danneggerà inevitabilmente an- 


ferrovia, che ha chiesto un incontro che noi passeggen» - dice Romano. 


con il ministro degli Interni Giorgio 
Napolitano. 


Puntualizza Panico «Ho sentito tante 
volte che presto sarebbe andato in 


La decisione dei sindacati è stata funzione un servizio di vigilanza, ma 
accolta favorevolmente dall’esercito io non ho mai visto un poliziotto e un 
dei circa centomila pendolari che carabiniere sui treni, tranne qualche 
quotidianamente rischiano di im- volta, all’indomani di un’aggressio- 
battersi con drogati, falsi profughi ne contro i viaggiatori o contro gli 
dell’ex Yugosiavia che chiedono l’e- stessi dipendenti della ferrovia» Uni- 
lemosina e, soprattutto, con le ban- ca voce contraria, quella dei respon¬ 


de della microcriminalità. 


sabili dell’Acusp, 


Alla stazione di Napoli, al Corso contribuenti utenti servizi pubblici, 


Garibaldi, ci sono capannelli di per¬ 
sone davanti ai cartelli che annun¬ 
ciano lo sciopero. «Non se ne può 


che ha chiesto la revoca dello scio¬ 
pero dei ferrovieri: «L’astensione è 
stata proclamata proprio quando 


centinaia di famiglie si servono della 
Circumvesuviana per recarsi al ma¬ 
re, sulla Penisola sorrentina» 

La «lotta per la sicurezza», che una 
volta tanto vede alleati dirigenti e 
personale della ferrovia, ha comun¬ 
que già avuto un esito positivo Ieri 
sera il questore di Napoli, Ciro Lo- 
mastro, ha convocalo ì sindacati 
confederali di categona di Cgil, Cisl, 
Uil, e quelli autonomi, nonché il di¬ 
rettore generale della Circumvesu¬ 
viana, Fernando Omgo. 

Durante rincontro sono stati ricor¬ 
dati ì tanti episodi di violenza avve¬ 
nuti sui treni e sono state concordate 
iniziative per combattere il fenome¬ 
no dei raid. I rappresentanti dei lavo¬ 
ratori hanno chiesto innanzitutto 
una maggiore presenza delle forze 
dell’ordine nelle stazioni, special¬ 
mente quelle secondarie, dove sem¬ 
pre più spesso avvengono rapine al¬ 
le bighettene, e sui convogli che co¬ 
prono le tratte più a nschio, come 
quella di Napoli-Torre Annunziata- 
Pompei-Poggiomanno. 

«La sicurezza per viaggiatori e la- 
voraton della Circumvesuviana è 
messa seriamente m pencolo - affer¬ 
ma il vice direttore generale della fer¬ 
rovia, Gaetano Febbraio - Negli ulti¬ 
mi anni abbiamo presentato alle au¬ 
torità competenti centinaia di de¬ 
nunce, ma nonostante questo le in¬ 
cursioni di teppisti e diogati sui treni 
sono continuate le preoccupazioni 
dei sindacati sono anche le nostre» 


Inquinamento 

Fa caldo 
Ozono aho 
in 7 città 


m ROMA. La temperatura torrida, 
dopo le quattro di ieri, ha fatto 
un’altra vittima: una turista polacca 
di 36 anni è deceduta su una spiag¬ 
gia di Satemo mentre a Venezia 
l'alta temperatura ha provocato 
l’incendio di un deposito di mate¬ 
riali refrattari. A Bari un ufficiale giu¬ 
diziario è stato colto da malore. La 
situazione dovrebbe migliorate sia 
per la pioggia in arrivo che per l'ab¬ 
bassamento della temperatura. In¬ 
tanto l'afa ha fatto salire il livello di 
inquinamento in molte città dove il 
livello dell'ozono ha superato la so¬ 
glia dell'emergenza e potrebbe in¬ 
durre blocchi del traffico a Roma, 
Milano, Firenze, Bologna, Napoli, 
Genova e Modena. Dal Ministero 
dell'ambiente si suggerisce dì «limi¬ 
tare, oltre al irafiico urbano, anche 
In velocità del traffico extra-urbano, 
dato che l'ozono si forma anche a 
distanza dalle tonfi inquinami». 


Genova, i comitati del centro dicono no alle ronde, ma molti commercianti avvertono 

«Basta spaccio o ci armiamo» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

i GENOVA Nel pentolone del pennino e di soffiare anche sull’an- 


centro storico genovese, fermenta¬ 
to dal caldo afoso di questa estate 
precoce, ribolle tutto e il contrario 
di tutto «Non se ne può più», dico¬ 
no gli abitanti, esasperali (giusta¬ 
mente) dalla sfacciata visibilità del¬ 
lo spaccio della droga per vicoli e 
piazzette. Dopo di che manifestano 
la stessa acuta insofferenza verso i 
ragazzi «puliti» ma fracassoni che ti¬ 
rano tardi dentro e fuori ì bar della 
zona. «Niente ronde», dice qualche 
leader storico dei comitati dei ca- 
ruggi, ricordando con un brivido la 
guerriglia e la caccia ai negro del¬ 
l’estate di tre anni fa. «Niente ron¬ 
de», fanno eco quasi all'unanimità i 
consiglieri delle circoscrizioni «cal¬ 
de». “Ma noi, se la Questura non si 
muove, laremo da soli, siamo pron¬ 
ti ad armarci", ribattono i falchi del¬ 
l’ala dura, in cui militano molti 
commercianti e qualche residente. 
Il vento delle ronde del nord - in- 
somma - minaccia di valicare l’Ap- 


giporto della Superba. 

Il punto più rovente è racchiuso 
tra via Turali, Canneto il lungo e 
Canneto il curto Otello Parodi, pre¬ 
sidente della circoscrizione di Prè- 
Molo-Maddalena, si è fatto un’idea 
precisa sul perchè questa zona, no¬ 
nostante la vicinanza di Acquario, 
Expo’ e Porto antico, sìa diventata 
l’ombelico del degrado sociale e 
urbano. "Qui - dice - si è formato 
una specie di ghetto per tossicodi¬ 
pendenti e ‘fornitori’. L’impressio¬ 
ne è che le forze dell’ordine sappia¬ 
no perfettamente che cosa accade 
in questo triangolo, e che addotto¬ 
ra faccia comodo che ci sia una zo¬ 
na così, dove sì concentra, relativa¬ 
mente sotto controllo, il va e vieni 
dell’eroina. Non si spiegherebbe al¬ 
trimenti come mai, nonostante le 
ripetute segnalazioni su quello che 
succede, sembra che nessuno vo¬ 
glia aprire gli occhi e agire di conse¬ 
guenza. È per questo che i com¬ 


mercianti della zona stanno prepa¬ 
rando una serrata, tra un paio di 
settimane abbasseranno le saraci¬ 
nesche in segno di protesta. 

Minacciano la semata 

Niente ronde, però, non ne par¬ 
liamo nemmeno Non solo servono 
solo ad esasperare gii animi, ma se 
scoppia la grana o capita l’inciden¬ 
te, finiscono per rimetterci gli one¬ 
sti, quelli scendono in strada in 
buona fede per mandare via tossici 
e spacciatori. ‘Ripulire* le strade è 
compito della polizia, non dei citta¬ 
dini’’ 

i poliziotti del Sap 

Dal canlo loro, i poliziotti geno¬ 
vesi addenti al Sap (lo stesso sin¬ 
dacato che a Milano ha lanciato la 
criticatissima idea delle ronde "mi¬ 
ste", formate da cittadini e agenti 
fuon orario), appaiono assai più 
cauti dei colleght meneghini. 
«Quella di Milano - assicura il segre¬ 
tario provinciale del Sap Salvatore 
Manno - è stala una provocazione, 


una sparata per sensibilizzare le 
amministrazioni e chiedere più 
controllo sul territorio. In realtà è 
chiaro che bisogna fare qualcosa 
per tutelare la sicurezza dei cittadi¬ 
ni il problema è quello del decen¬ 
tramento. ì poliziotti ci sono, vanno 
distribuiti meglio sul trerritorio» 

«Troppi delinquenti» 

«La Questura si muova in fretta», 
taglia corto, bellicosamente, un 
portavoce dei Comitali di piazza 
Sarzano e via dei Giustiniani, «per¬ 
chè se non ci saranno segnali chiari 
in questi giorni, cominceremo ad 
armarci e ripuliremo il quartiere a 
modo nostro Siamo in mano alla 
delinquenza, nessuno viene più a 
fare spese qui, né genovesi, nè tun- 
sti» Ma non manca chi corregge il 
tiro «Dovremmo prendercela - dice 
un bansta - con quei padroni di ca¬ 
sa che gridano contro lo spaccio di 
droga, e intanto affittano una stan¬ 
za a dieci l xtiacomumtari, che pa¬ 
gano 30 mila lire al giorno per dor¬ 
mire a turno tn una topaia» 


Caro direttore, 

una grande speranza sta pren¬ 
dendo forma in questi giorni con 
il nuovo governo: quella di molti 
giovani che come me nel sud 
non possono vivere per motivi di 
studio o di lavoro Quella di un 
cambiamento radicale della no¬ 
stra terra, e non mi riferisco solo 
e «semplicemente» (che non è 
poca cosa) alla possibilità di un 
lavoro ner molti di noi. Il cam¬ 
biamento che va nella direzione 
di un ripristino della legalità che 
parta dalle fondamenta della so¬ 
cietà educando le nuove genera¬ 
zioni al vivere civile Educazione 
i da contrapporre, in modo forte e 
autorevole, alla diseducazione e 
alla inosservanza delle leggi del¬ 
lo Stato, ormai prassi comune, 
che hanno portato la mia regio¬ 
ne (Calabria) allo stato di degra¬ 
do socio-culturale attuale. Avete 
mai visto, tanto per fare un 
esempio tangibile e inoccultabi¬ 
le, lo stato di degrado urabanisti- 
co e lo scempio temtoriale di un 
paesino della provincia di Croto¬ 
ne? Voglio sperare che il nuovo 
governo si preoccupi, anzi si oc¬ 
cupi per la prima volta nella sto¬ 
na del sud, di educare ad una 
nuova cultura da cui possa final¬ 
mente incominciare il suo vero 
riscatto. Penso, infatti, che l’edu¬ 
cazione all’osservanza delle re¬ 
gole, attivi il senso critico dell’uo¬ 
mo, ne ratifichi la crescita e ne 
armonizzi lo sviluppo 

Nicola Trotino 
Cotogno Monzese (Milano) 

«La situazione 
dell’Ateneo 
di Palermo» 


Cara Unità, 

la prossima scadenza del 18 giu- 
I gno per la elezione del nuovo 
! Rettore dell’Università di Palei- 
mo, sembra lasciare indifferenti 
| molti operatori universitari, gli 
studenti, le forze sociali e politi¬ 
che, gli organi di stampa. L’ate¬ 
neo è sull’orlo del baratro finan¬ 
ziano al punto che neppure le 
scritture contabili sembrano for¬ 
nire la misura esatta del dissesto. 
Agli studenti, in molte facoltà, è 
negato il contenuto più elemen¬ 
tare del diritto alto studio, il dirit¬ 
to ad una didattica (lezioni ed 
esami) regolare, ed una piena 
fruizione delle strutture (bibliote¬ 
che) . 1 finanziamenti per la ricer¬ 
ca sono a rischio per far fronte ai 
buchi dei bilanci; mancano le ri¬ 
sorse per finanziare gli organici, 
il personale tecnico ed ammini¬ 
strativo è male distribuito e del 
tutto demotivato Occorre una 
svolta nspetto ai metodi e alle 
persone con cui si è sgovernato 
l’ateneo; va approvato ed appli¬ 
calo presto il nuovo statuto. 

Fulvio Vassallo 
Palermo 


Su l’elezione 
del nuovo rettore 
a «Tot Vergata» 


In mento all’articolo apparso su 
{'Unità di domenica 9 giugno, ri¬ 
guardo l’elezione del nuovo ret¬ 
tore dell’Università di Roma «Tor 
Vergata», mi preme sottolineare 
alcuni concetti.Non sono il can¬ 
didato di «Alleanza Nazionale», 
né di alcun altro partito, vivendo 
nell’lJRiversila a tempo pieno da 
oltre trent anni, ho sempre rite¬ 
nuto che ciascuno di noi dovesse 
essere libero di professare la pro¬ 
pria ideologia senza imporla agli 
altri e senza fame un metro di 
valutazione.Altri colleglli, pur¬ 
troppo, la pensano diversamente 
e coprono con colori politici le 
proprie insufficienze accademi¬ 
che. La coxtiuzione del Policlini¬ 
co di «Tor Vergata», come è ben 
noto all’assessore regionale alla 
Sanità e a quanti hanno potere 
decisionale in materia, è stato lo 
scopo precipuo della mia azione 
come preside della facoltà di Me¬ 
dicina Probabilmente il rettore 
uscente e neo-deputato, troppo 
impegnato in politica su vari 
fronti, non ha avuto modo di ac¬ 
corgersene. Riguardo alle presun¬ 
te influenze di «poteri forti» si 
tratta di un’affermazione che si 
commenta da sé Voglio solo 
precisare che, a differenza degli 
altri candidati, non ho mai rico¬ 
perto una carica amministrativa 
ne II'Università e quindi non ho 
avuto nessuna occasione di in¬ 
fluire sulle procedure di conces¬ 


sione o di appalto. Sarà mio im¬ 
pegno, nel caso m cui fossi elet¬ 
to, verificare con molta cura lo 
stato dei rapporti tra amministra¬ 
zione e concessionaria e renderli 
pubblici nelle sedi opportune. 

Prof. Alessandro Finani Agro 

Prendiamo alto delle precisazio¬ 
ni, ricordando che Quanto ripor¬ 
tato da l'Unità era già stato de¬ 
nuncialo all'interno di una as¬ 
semblea di docenti dell’ateneo. 
Abbiamo ritenuto nostro dovere 
darne conto. 


A proposito del 
libro «E liberaci 
dal male oscuro» 


Ne l'Unità2 dell’8 giugno Sandro 
Veronesi mi dedica 30 cm. di di¬ 
sprezzo e di ingiurie di incredi¬ 
bile virulenza perché nel mio li¬ 
bro «E liberaci dal male oscuro», 
uscito ben 3 anni fa, il 19 marzo 
1993, avrei inserito una intetvi- 
sta a lui sulla depressione, che 
non gli avrei mai fatto. Io l’avrei 
dedotta e «cialtronescamente ri- 
maneggiata» da un’intervista che 
egli ricorda, sì, di aver concesso 
al telefono a «Tuttolibri», ottobre 
'91. Ebbene, anch’io lo chiamai 
al telefono, nel ‘92, e proprio 
sulla base di quel «Tuttolibri»; 
anche perché finallora non sa¬ 
pevo neanche chi fosse Sandro 
Veronesi. Credo avesse scritto 1 
un unico libro, non di gran cla¬ 
more. Gli esposi il mio progetto , 
e la mia richiesta, non mi lasciò 
nemmeno finire, ri-raccontò di 
buon grado la sua vicenda. Gli 
riteletonai giorni dopo per una 
piccola precisazione. Di nuovo, 
fui colpita dalla sua gentilezza. , 
Ora, tre anni dopo, siamo qui. la 
mia memoria contro la sua Pari, 
dunque? No, in un’accusa oc¬ 
corre sempre un movente, lo sa 
anche chi non legge gialli. Dun¬ 
que: che interesse avevo io, che 
straordinario scoop cercavo tan¬ 
to da essere disposta a barare e 
rubare pur di inserire il nome di 
uno sconosciuto ai più (rìon si 
offenda Veronesi, parlo del i 
’92), nel mio libro tra i «piccoli ! 
nomi» - per stare al solo campo 
letterario - di Citati, Ottieri, Chiù- 
sano, Consolo, Canali, Pantalo¬ 
ni, Montanelli? Davvero mi «ser¬ 
viva» quell’unica paginetta n.372 
in un libro di 444 pagine? Dav¬ 
vero, signor Sandro Veronesi, 
tuttora non noto a moltissimi, io 
potevo rischiare di «sporcare» 
con un piccolo ladrocinio un’o¬ 
pera che sapevo sarebbe stata 
di grande impatto e che - al di là 
delle sue opinioni lecite ma ba¬ 
sate sul nulla - ha «liberato» e «li¬ 
bera» dalla sofferenza migliaia 
di malati, cui Veronesi - baciato 
dalla fortuna di una depressione 
passeggera (ma ricordi: «a volte 
ritornano») - non si rende conto 
di irridere allegramente? Oltre 
che «cialtrona, squallida, inde¬ 
cente», come Veronesi mi quali¬ 
fica, anche stupida? Concludo 
con la mai come in questo caso 
inevitabile frase d’obbligo: pas¬ 
so la pratica ai legali.Dovrò a 
«infognarmi» - come lui, dice, 
non volle fece allora, ma sbagliò 
- in una causa per danni civili. 
C’è anche una causa per gravi 
danni umani? 

Serena Zoli 

Milano 

Non si tratta solo di una questio¬ 
ne di memoria. Può anche darsi 
che la signora Zoli - non io - ri¬ 
cordi male, e sia dauoero conten¬ 
to di avermi telefonato due volte , 
cosa che non è avvenuta ma il 
problema è più grave, e la signo¬ 
ra lo conferma nella sua lettera, 
poiché insiste a chiamare « inter¬ 
vista » un testo che nel suo libro 
ha direttamente attribuito a me, 
nel quale non compaiono do¬ 
mande e risposte , ma solo un 
mio contributo apparentemente 
spontaneo alla sua opera, che io 
non ho mai scritto , né corretto in 
bozze né tantomeno licenziato e 
che pure porta la mìa firma, al¬ 
l'interno di un volume, per dì 
più, che propaganda teorìe e me¬ 
todi di cura della depressione 
che, lo ripeto, mi fanno orrore 
Ecco, questo è esattamente ciò 
che io constd&o « cialtroneria * 
nel nostro mestiere, la quale, per 
inciso, non ha nessun bisogno di 
moventi, poiché è magistralmen¬ 
te autopoi tante Del resto, non 
c'è nessun bisogno di un moven¬ 
te nemmeno pei confondere 
«Millehbn* con « Tuttolibri *, ep¬ 
pure la signora Zoli lo ha appe¬ 
na fatto , per due volte m poche 
righe, in un testo destinato a 
pubblicazione Ripeto, non è 
questione di memoria quello sa- 
tebbe il meno (Sandro Verone¬ 
si) 
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Fllck: «Coivo? 

Non dico nulla 
Rispetto tutte 
le competenze» 

«Il ministro di Culi) e Giustizi» si 
occupa della progettualità per II 
futuro nel rispetto delle 
competenze altrui e delle proprie ed 
auspica un discorso di dialogo tra 
tutte le componenti istituzionali del 
mondo della giustizia». Il ministro 
Guardasigilli, Giovanni Maria Fllck, 
non entra nel merito della vicenda 
del procuratore a Roma, Michele 
Coito, che ieri è stato sentito in 
qualità di indagato dalla prima 
commissione referente del 
Consiglio superici e della 
magistratura. Incalzato dai cronisti 
sul caso specifico, a margine di un 
convegno di Magistratura 
Democratica che ha avuto al centro l 
temi delle riforme per la giustizia, il 
Guardasigllllsi è limitato ad 
auspicare «il superamento delle 
logiche di conflittualità». Già nei 
giorni scorsi Flick aveva dichiarato 
che non vuole Intromettersi nelle 
vicende di cui si occupa II Consiglio 
superiore della magistratura. 
Posizione che ha ripetuto anche 
davanti al Plenum la settimana 
scorsa quando si è recato a Palazzo 
del Marescialli. La posizione di Fllck 
è quella che II ministero è rispettoso 
delle Indagini a carico di magistrati. 
Flick ha partecipato al convegno 
organizzato da Magistratura 
democratica nelle stesse ore In cui 
Coiro veniva Interrogato dal Csm. 



Manganelli: sono troppi, aiutiamoli a rendersi autosufficienti 

«Una tantum ai pentiti 
invece dello stipendio» 



C’è un esercito di «fantasmi» in Italia: sono i pentiti, e i loro 
familiari, che le forze dell’ordine devono proteggere in 
mezzo a mille difficoltà. Il 70% dei pentiti e l’82% dei loro 
familiari ha meno di 40 anni. 1143% dei parenti del collabo¬ 
ratori di giustizia è minorenne. Lo dice Antonio Manganel¬ 
li, del Servizio protezione a Sacrofano (Roma), che lancia 
l’idea di dare ai collaboratori un appannaggio pari a due 
anni di stipendio per aprire piccole attività commerciali. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

GIORGIO SGHERRI 


Il magistrato Michele Coiro, in alto Antonio Manganelli 


Andrew Medichim/Master Photo 


■ FIRENZE Un esercito di «fanta¬ 
smi», da nascondere, da mimetiz¬ 
zare, in mezzo alla gente comune. 
E soprattutto da proteggere. Que¬ 
sti sono i collaboratori di giustizia. 
1 pentiti aumentano al ritmo di 
uno al giorno. Attualmente sono 
1.223 ai quali si aggiungono circa 
cinquemila familiari. È un trend in 
aumento che alla fine creerà non 
pochi problemi di gestione. A lar 
dare l’allarme e a proporre dei ri¬ 
medi è Antonio Manganelli, diret- 
- * tore del Servizio centrale di prote- 
****** zione del ministero dell’Interno. 

«In tre mesi, da quando sono stato 
— chiamato a svolgere l’incarico i 
ir Photo collaboratori sono stati 90. E ogni 


collaboratore ha un nucleo fami¬ 
liare, una moglie, un fratello, una 
sorella, i genitori. La soluzione? Bi¬ 


Usl di Palermo deve essere messo 
in condizione di svolgere lo stesso 
lavoro, magari in una Usi di Firen- 


sogna dare loro un lavoro, per far ze». In questo modo i pentiti che 
sì che non cadano nell’ozio. Il 70% hanno avviato un’attività commer- 
dei pentiti ha meno di 40 anni, lo ciale o ripreso il loro lavoro usci¬ 
stesso vale per F82% dei loro fami- rebbero dal programma di prote- 


liari e, di questi, il 43% è addirittura 
minorenne». Manganelli, interve¬ 
nuto al convegno «Collaboratori di 
giustizia e mondo del lavoro: qua¬ 
le futuro e quale contributo del vo¬ 
lontariato», organizzato a Sacrofa¬ 
no in provincia di Roma, lancia l’i¬ 
dea di dare un appannaggio pari a 
due anni di stipendio per aprire 


zione: questo limiterebbe il nume¬ 
ro dei protetti. Manganelli non na¬ 
sconde le difficoltà:«Ci sono una 
serie di difficoltà perché far assu¬ 
mere una persona che non rientra 
nei progetti aziendali crea proble¬ 
mi spesso insormontabili. Esisto¬ 
no barriere istituzionali che piano 
piano dobbiamo superare, ma sa- 


un’attività commerciale, anziché rà un lavoro lento». «Bisognerebbe 


La strenua difesa di Coiro 

Per quattro ore al Csm. Verso una schiarita 


Una difesa puntuale durata Ire ore e mezza. Michele Coiro 
lascia Palazzo dei Marescialli meno pessimista sugli svilup¬ 
pi del procedimento che lo riguarda. Giovanni Fiandaca, 
membro laico del Pds: «La sua posizione si è alleggerita». 
Una difesa molto apprezzata, quella di Giancarlo Caselli, il 
procuratore capo a'Roma non ha chiesto altri Atti istruttori. 
La prossima settimana verrà sentito il pm milanese France¬ 
sco Greco. 


MIMMI ANDMIOLO 


m ROMA. Quasi una seduta del Ple¬ 
num. Una ventina di consiglieri in 
più rispetto al sei membri della pri¬ 
ma commissione presieduta da Gu¬ 
stavo Zagrebelshy. Alla fine, dopo 
oltre quattro ore di audizione, il giu¬ 
dizio di molti consiglieri è stato quel¬ 
lo che la posizione del procuratore a 
Roma si sia alleggerita notevolmen¬ 
te, «Non posso lasciare quest'onta 
sul mio conto, debbo assolutamente 
difendermi», aveva detto Michele 
Coiro prima di recarsi al Csm. E alle 
16,05 di una giornata tomda, l’auto 
del procuratore ha superato il porto¬ 
ne di Palazzo dei Marescialli. Un 
quarto d’ora dopo le sirene della 
scorta annunciavano l’arrivo del- 
I'«avvocato»scelto dall'alto magistra¬ 
to su cui pende un procedimento 
ctie potrebbe concludersi con il tra¬ 
sferimento, Giancarlo Caselli, amico 
di Coiro e come lui componente 
«storico» della corrente dì Magistra¬ 


tura democratica, era tornato nella 
notte dai Brasile e si era fermato nel¬ 
la Capitale per difendere il procura¬ 
tore a Roma davanti al Consiglio. E 
attorno alle 17 Caselli e Coiro si sono 
seduti l’uno accanto all’altro, attor¬ 
no al grande tavolo rotondo dell’au¬ 
la Bachelet per rispondere al fuoco 
di fila delle domande dei membri 
presenti del Consiglio. 

Confronto pacato 

Un confronto pacato quello tra il 
Csm e un procuratore capo della Re¬ 
pubblica, mai sfiorato da accuse o 
da sospetti, al quale viene «imputa¬ 
to» di aver favorito un giudice finito in 
galera per corruzione, Renato Squil¬ 
lante. «La commissione sta svolgen¬ 
do accertamenti approfonditi e det¬ 
tagliati. Non è escluso che la posizio¬ 
ne di Coiro si alleggerisca», com¬ 
mentava alle 19,15, Giovanni Fian- 
daca, consigliere laico indicato dal 


Pds, lasciando Palazzo dei Mare¬ 
scialli. Ma dopo le prime due ore e 
mezza di audizione - la seduta è sta¬ 
ta sospesa per una ventina di minuti 
dopo le 19,30 - i pareri dei consiglieri 
erano concordi soltanto sull’effica¬ 
cia della difesa sostenuta da Caselli 

Il procuratore a Roma era stato 
ascoltato, su sua richiesta, già la set¬ 
timana scorsa dalla prima commis¬ 
sione del Csm. In quella circostanza, 
così vuole il regolamento, la seduta 
si era conclusa con la sola relazione 
difensiva dell’«indagato». Ieri, inve¬ 
ce, le cose sono andate diversamen¬ 
te. A prendere la parola per primo è 
stato Zagrebelsky, poi il relatore - 
Franco Franchi, membro laico indi¬ 
cato da Alleanza nazionale - ha riba¬ 
dito i «capi d’incolpazione», alla fine 
è toccato ai commissari chiedere 
chianmenti su due punti hanno co¬ 
stituito il «fulcro» dell’audizione di ie¬ 
ri 

I capi d’incolpazione 

li primo: l’dnterferenza» nelle in¬ 
dagini delia procura di Milano sul 
caso Squillante e la richiesta di noti¬ 
zie al pm Francesco Greco sulla vi¬ 
cenda della microspia rinvenuta al¬ 
l’interno del bar Tombini frequenta¬ 
to dall’ex capo dei gip e da altri suoi 
col leghi. Il secondo: rincontro avu¬ 
to, assieme a Renato Squillante, con 
il comandante dei carabinieri, Luigi 
Fedenci, per ottenere il trasferimen¬ 
to del maggiore Enrico Cataldi. Co¬ 


me si è difeso il capo della procura 
romana? Affermando - nella secon¬ 
da parte dell’interrogatorio - che non 
esercitò alcuna pressione nei con¬ 
fronti di Francesco Greco (il pm ven¬ 
ne awincinato dai magistrati romani 
durante un convegno di Md) e che 
era legittimo l’interessamento della 
procura di Roma alla questione del¬ 
la microspia visto che c'era un’in¬ 
chiesta aperta nella capitale. Non 
solo, riteneva doveroso che il procu¬ 
ratore di Milano, Francesco Saverio 
Bonetti, lo informasse dette indagini 
che riguardavano magistrati romani. 
«Mi sono sentito offeso da Bonetti», 
ha npetuto Coiro. 

il procuratore, nella sostanza, ha 
sostenuto di non aver affatto protet¬ 
to, o cercato di aiutare Squillante. E 
di aver chiesto il trasferimento del 
maggiore Cataldi perché era venuto 
meno un rapporto di fiducia, non 
certo per favorire i! capo dei gip. Ma 
di Cataldi - un ufficiale considerato 
un «mastino», apprezzato da molti 
magistrati, che peraltro si è distinto 
lavorando ad inchieste delicate co¬ 
me quella sui fondi neri del Sisde e 
sull’omicidio Pecorelli - Coiro diffida 
da tempo Da quando, cioè, nel 
1984 un pentito gestito dai carabi¬ 
nieri fece mettere a verbale che il pri¬ 
mo procuratore aggiunto legato ad 
Md di Piazzale Godio (nella sostan¬ 
za una toga rossa), aveva ncevuto 
una cinquantina di milioni per in¬ 
sabbiare un processo La vicenda 


poi venne archiviata, il pentito non 
risultò credibile anche perché aveva 
dato una descrizione dei magistrato 
diversa da quella reale. Ma c’era, in 
quella descrizione, un particolare 
che riguardava gli occhiali di tartaru¬ 
ga che Coiro aveva portalo molti an¬ 
ni prima per pochi mesi ma che 
sfoggiava netta fotografia detta pa¬ 
tente. Una manovra per delegitti¬ 
marlo? Di questo il procuratore sem¬ 
bra convinto. 

La vicenda Sorrentino 

Ma ieri, durante l’audizione, Coiro 
ha fatto rifenmento ad un altro epi¬ 
sodio. Riguarda l’arresto di Rosa Ma¬ 
ria Sorrentino, uno degli 007 finito 
sotto inchiesta per la vicenda dei 
fondi neri del Sisde Prima di rag¬ 
giungere il carcere di Rebibbia, do¬ 
po aver annunciato la fine della sua 
latitanza, la donna rimase per un’in¬ 
tera mattinata negli uffici dei Ros a 
disposizione di Cataldi Poi confidò 
al pm Antonino Vinci e al procurato¬ 
re aggiunto Ettore Tom che aveva 
subito pressioni per convincerla a 
colpire, oltre al pm Vinci, molto più 
in alto. 

Contraddizioni nel suo racconto 
rispetto ai verbali depositati a Peru¬ 
gia 7 No, solo difformità di verbalizza- 
zione, ha sostenuto Coiro. Se ci fosse 
stata una telecamera a registrare il 
mio incontro con ì magistrati perugi¬ 
ni che indagano sul pm Vinci, tutto 
sarebbe più comprensibile. 


10 stipendio mensile. «Per questo - 
dice Manganelli - stiamo tentando 
di avviare alcune persone verso at¬ 
tività economiche autonome. 
Questo in particolare per quei 
pentiti che, ancora giovani, posso¬ 
no essere reinseritì nella società». 

11 direttore del Servizio Centrale 
Protezione ha spiegato che quan¬ 
do si parla di pentiti «spesso si trat¬ 
ta di persone ancora giovani che 
non hanno mai lavorato; magari 
hanno alle spalle 50 omicidi ma 
nemmeno un giorno di lavoro e 
allora l’idea potrebbe essere quel¬ 
la di dare anziché uno stipendio 
mensile, che so una somma pari a 
due anni di stipendio, tanto da 
permettere loro di avviare una pic¬ 
cola attività commerciale. Molti di 


- aggiunge - riuscire a personaliz¬ 
zare i vari programmi dì protezio¬ 
ne attraverso uno studio delle indi¬ 
vidualità e delle proprie capacità: 
tutto questo attualmente riuscia¬ 
mo a farlo tra mille difficoltà per¬ 
chè la grande quantità dì collabo¬ 
ratori, rende difficile personalizza¬ 
re i programmi». 

Un'altra tappa importante da 
realizzare, secondo Manganelli, è 
il decentramento periferico del 
servìzio centrale di protezione. 
«Realizzeremo 14 uffici periferici - 
spiega Manganelli - nelle 14 città 
che corrispondono alle 14 regioni 
dove i collaboratori sono general¬ 
mente sistemati e questi centri ge¬ 
stiranno i problemi dei singoli 
man mano che si porranno. Entro 


loro sonò interessati a questo tipo giugno tutti i collaboratori di’giu 
di programma, alcuni hanno pen* stizia e i loro familiari potranno di- 


sato di avviare un’edicola, altri 
una tabaccheria, altri ancora po¬ 
trebbero diventare fruttivendoli o 


sporre dell’assistenza sanitaria di¬ 
retta», 

Al convegno di Sacrofano, or- 


awiare una piccola azienda agri- ganizzato presso la Fraterna Do¬ 


ccia o piccole imprese edili. Sono 
questi i filoni che più interessano 
Non tutti potranno diventare com¬ 
mercianti, per altri pensiamo ad 
altre soluzioni». Per Manganelli 
«chi ad esempio sa fare l’infermie¬ 
re e magari aveva un posto in una 


mus dell’Associazione delle Vo¬ 
lontarie del Servizio Sociale Cri¬ 
stiano, hanno partecipato tra gii 
altri Pietro Grasso, magistrato del¬ 
la Procura nazionale antimafia, 
Zaira Secchi, Don Luigi Ciotti, pre¬ 
sidente del Centro Abele. 


Ex affiliato 'ndrangheta rivela 
«Marasco ucciso perché collaborò» 

Salvatore Marasco, di Rosamo, uno dei primi «pentiti» di ‘ndrangheta, 
scomparso da alcuni anni, sarebbe stato ucciso per vendetta. Lo ha detto ai 
giudici della Corte d’assise di Palmi (Reggio Calabria), nel processo ai 
presunti vertici della 'ndrangheta della piana di Gioia Tauro, un albo 
collaboratore di giustizia, Annunziato Raso, per anni killer al servizio delle 
cosche. Raso ha detto che Marasco, ottenuta la libertà, sarebbe stato 
sequestrato,ucciso ed fi suo cadavere sotterrato per ordine delta cosca Pesce 
di Rosari», li collaboratore ha poi aggiunto che la 'ndrangheta gli aveva 
offerto 2 miliardi per cambiare il suo atteggiamento, ..in caso contrario, 
dissero, farai la fine di Marasco», li pentito si è detto preoccupato per i 
familiari, che comunque si sono sempre mostrati conbari al suo «tradimento». 
L'ex killer che «guadagna» solo 2,5 milioni al mese per coflaborarecon la 
Giustizia, ha poi aggiunto che anche nei giorni scoisi gli èstata fatta dalla 
’ndrangheta un’offerta (100 milioni) per fare saltare il processo. 


È l’idea su cui sta puntando il ministro di Grazia e Giustizia, Giovanni Maria Flick 

Indulto, si lavora alla riforma 


ALI 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Una sorta di via di mez¬ 
zo tra indulto e grazia. È il provvedi¬ 
mento che sarebbe alle studio del 
ministero della Giustizia, anticipato 
dal ministro Flick. 

«Provvedimenti di indulto o am¬ 
nistia non sono nell'agenda "tecni¬ 
ca" del ministro della Giustizia - ha 
dolio lo stesso Guardasigilli, Gio¬ 
vanni Maria Flick, conversando con 
i giornalisti al termine del convegno 
di Magistratura democratica ieri a 
Roma - C’è invece l’esplorazione e 
la verifica di una via intermedia tra 
quella generale dell’ indulto e quel¬ 
la specifica della grazia, caso per 
caso, e dovrebbe essere quella di 
studiare misure dì ulteriore reinseri- 
menlosociale, ed ulteriore attenua¬ 
zione delle sanzioni» 

Queste è stata un po’ la notizia 
del giorno, al convegno organizza¬ 
to da Magistratura democratica, a 
palazzo Barberini Ma rimane an¬ 
che altro. Rimangono, per comin¬ 
ciare, le proposte formulate dalla 


t idizionale corrente di sinistra dei 
giudici per riformare il delicato set¬ 
tore della Giustizia. A cominciare 
dalla revisione degli uffici giudizia¬ 
ri, per passare alia creazione di un 
solo ufficio giudicante, all'abolizio¬ 
ne della distinzione tra tribunali e 
prelure, per arrivare poi a una più 
razionale distribuzione territoriale 
dei magistrati in organico 

Il segretario 

Ad introdurre il dibattito è stalo 
Vittorio Borraccetti, segretario na¬ 
zionale di Md, il quale ha esordito 
dicendo che «la magistratura italia¬ 
na gode di un alto grado di indipen¬ 
denza che rappresenta il punto di 
partenza di ogni discorso riforma¬ 
tore. L’indipendenza deve essere 
mantenuta, la sua tutela non deve 
essere assolutamente abolita» 

Borraccetti, in particolare, ha 
puntato il tasto sul problema della 
distribuzione dell'organico «Quasi 
165 tribunali italiani penali hanno a 


disposizione meno di dieci giudi¬ 
ci...» il segretario di Md, però, non 
lia dimenticato i «guai» del proces¬ 
so civile: «Noi magistrali non pos¬ 
siamo essere contrari all’istituzione 
di sezioni stralcio per lo smaltimen¬ 
to dell’enorme arretrato. Basti pen¬ 
sare che una commissione istituita 
dall’Anm ha accertato che ci vor¬ 
rebbero almeno cinque anni con 
l’impiego contemporanei di tutti e 
94 giudici delle sezioni civili, presi¬ 
denti compresi, per annullare gli ar¬ 
retrali. Nel frattempo, però, ci vor¬ 
rebbero altri cinque anni per af¬ 
frontare e smaltire le cause nuove» 

La riqualificaziane 

Borraccetti ha anche richiamato 
l’attenzione sul problema relativo 
alla riqualificazione del personale 
amministrativo del ministero di 
Grazia e Giustizia con l’individua¬ 
zione di nuove figure professionali. 
Il ministro Flick, dal canto suo. ha 
insistito su alcuni concetti-cardine 
de! suo programma di lavoro- Fisti- 
tuztone di un giudice unico di po¬ 


mo grado con l’abolizione della di¬ 
stinzione tra preture e tribunali, la 
creazione di sezioni stralcio per evi¬ 
tare la paralisi della giustizia civile, 
il potenziamento del giudice di pa¬ 
ce sotto il profilo dei reati di compe¬ 
tenza penale, e una revisione degli 
uffici giudiziari in pieno accordo 
con quanto indicato dalla Corte 
Costituzionale con la recente sen¬ 
tenza in matena di incompatibilità’ 
dei giudici. 

«Dobbiamo uscire dalla logica 
della settorialità e detta emergenza 
- ha affermato il Guardasigilli - dob¬ 
biamo lavorale tutti per un pro¬ 
gramma che ci ixjrti almeno fino al 
2000. Una giustizia che ritarda è 
una giustizia negata 11 potere politi¬ 
co, e quindi anche il sottoscritto, ha 
il compito dì garantire che il giudice 
possa garantire legalità ed efficien¬ 
za a 360 gradi Per fare questo - ha 
aggiunto Flick - non è necessario 
un aumento massiccio di organico. 
È necessario, invece, razionalizzare 
velocemente la loro distnbuzione 
sul territorio». 
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Milano, l’uomo progettava con una maga sacrifici umani 

Maestro elementare 
insidia le alunne 

in onore di Satana 


Era uno stimatissimo maestro di scuola elementare, l’altro 
giorno è stato arrestato con l’accusa di atti di libidine. Vitti¬ 
me preferite erano le sue alunne, la più grande non ha an¬ 
cora compiuto dieci anni. A cinque di loro, a scuola, dedi¬ 
cava morbose attenzioni, che le bimbe interpretavano co¬ 
me gesti d’affetto. Poi, a casa, la sua vita era fatta da festini 
a luci rosse e, insieme a una cartomante, da rituali magici 
in onore di «Satana nostro signore e padrone». 


matuo marini 


m MILANO Scapolo, mai il mini¬ 
mo problema con la giustizia, sti¬ 
matissimo maestro elementare. 
Un po' introverso forse, ma co¬ 
munque irreprensibile per colle¬ 
ghi insegnanti e genitori degli sco¬ 
lari, Questo fino all'altro giorno, 
quando C. A. è finito a San Vittore, 
in custodia cautelare, con l’accu¬ 
sa di alti di libidine. Reato che con 
la nuova legge non è più distinto 
da quello di stupro: entrambi sono 
puniti come violenza sessuale. Le 
vittime sono tutte sue alunne, cin¬ 
que bambine di meno di dieci an¬ 
ni. 

C. A., quarantacinque anni, 
maestro in una scuola elementare 
di via Ripamonti: nient’altro si sa 
dell’uomo arrestato. Sono stati i 
magistrati che hanno condotto le 
indagini a non voler dare le sue 
generalità. Questo per tutelare le 
vittime e le loro famiglie. Le bimbe 
avevano interpretalo le carezze 
nelle patti intime e i discorsi sul 
sesso del maestro solo come gesti 
d'affetto: nessuna aveva ,detto 
niente ài genitori. 

Allò 1 stessei modo nessuna delle 
bambine sospetterà adesso chi 
fosse davvero il loro maestro, non 
avendo avuto alcun dubbio nem¬ 
meno quando uno psicologo, col¬ 
laboratore della polizia, le ha fatte 
candidamente dire cosa l'uomo 
facesse in classe. Tanto più che 
l'arresto è avvenuto proprio un 
giorno prima della chiusura delle 
scuole, e nessuna delle piccole lo 
vedrà più. 

Le Indagini erano cominciate 
poco più di due mesi fa, in modo 
del tutto casuale. Un agente del 


commissariato Porta Genova, 
mentre fuori servizio stava telefo¬ 
nando col cellulare, aveva inter¬ 
cettato una conversazione. Da 
una parte del filo c'era il maestro 
elementare, dall’altra D.T., di pro¬ 
fessione cartomante. 

«Satana è il nostro signore e pa¬ 
drone: oltre che con ì riti satanici, 
dobbiamo servirlo anche con dei 
sacrifici umani» diceva la maga. 
«SI, un sacrificio umano in onore 
di Lucìfero - rispondeva il maestro 
- Prima o poi devo proprio farti co¬ 
noscere una mia alunna: dovresti 
vedere che occhi satanici ha». «Al¬ 
lora siamo daccordo, a presto A.» 
chiudeva la comunicazione la 
maga. 

Poche parole, sufficienti però a 
far venire ì brividi. E a far comin¬ 
ciare le indagini: unica pista, un 
maestro di nome A. Grazie agli 
elenchi fomiti dal Provveditorato 
agii studi, prima i poliziotti hanno 
passalo al setaccio tutti i maestri 
elementari e professori delle me¬ 
die con quel nome di battesimo, 
quindi li hanno messi sotto con¬ 
trollo. 

Le indagini sono state lunghe e 
non facili, ma alla fine, quando gli 
agenti lo hanno individuato, non 
hanno avuto dubbi che si trattasse 
proprio di quel maestro della 
scuola in via Ripamonti. L’uomo 
non solo aveva una morbosa pas¬ 
sione per le sue piccole alunne, 
ma nel frattempo aveva cercato 
anche di contattare donne per in¬ 
contri a luci resse. Attraverso degli 
annunci sul giornale "Seconda- 
mano”, e nei soli due mesi di dura¬ 
ta delle indagini, il maestro era riu¬ 


scito a farsi chiamare da tre donne 
diverse. E a tutte raccontava della 
sua passione per Satana e della 
sua attrazione per le bambine. 

L’ultima delle tre donne contat¬ 
tate, una trentottenne in crisi co¬ 
niugale con il marito, sapute le sue 
perversioni gli aveva anche fatto 
una proposta. «Se ti piacciono le 
bambine non ci sono problemi: io 
ho due figlie, una di 8 e una di 15 
anni. Possiamo organizzare un in¬ 
contro insieme». «Perfetto - aveva 
risposto ii maestro - un incontro a 
tre sarebbe l'ideale: porta la più 
piccola, a me piacciono proprio 
di quell'età, la stessa delle mie 
alunne». 

Gii investigatori ancora non 
sanno se quest' incontro ci sia sta¬ 
to oppure no. Ad incastrarlo pri¬ 
ma sono arrivate le confessioni 
delle cinque ignare bambine, poi 
la perquisizione nella sua abita¬ 
zione, che ha permesso di scopri¬ 
re una grande quantità di video e 
riviste pomo e centinaia di libri sui 
riti satanici. 

I racconti delle giovani alunne 
sono stati raccolti dalla polizia 
senza il rìschio dì turbare la psiche 
delle piccole. Loro pensavano che 
quando il maestro le toccava nelle 
parti intime lo facesse per affetto. 
Quando poi parlava loro di sesso, 
lo faceva nella sua veste da inse¬ 
gnante, e con molta cautela: stava 
molto attento che i suoi gesti non 
fossero equivocati. Infatti, nessuna 
delle bambine si era mai insospet¬ 
tita e aveva raccontato nulla ai ge¬ 
nitori. Anche la perquisizione del¬ 
la polizia nell'abitazione del mae¬ 
stro ha dato i suoi fretti. In casa 
c'erano decine di videocassette, 
riviste e foto pomo: la maggior 
parte con indifesi protagonisti pro¬ 
prio bimbi della stessa età degli 
alunni del maestro. 

Ora l’uomo, davanti al tribuna¬ 
le, non potrà nemmeno difendersi 
dicendo che ad avere rapporti ses¬ 
suali con le bambine lui non ci 
aveva nemmeno pensato. Questo, 
con la nuova legge sui reati ses¬ 
suali, non conta nulla: gli atti di li¬ 
bidine e lo stupro sono puniti allo 
stesso modo. 



Alberto Pais 


La banda del carabinieri 
cerca un direttore d’orchestra 

Aspiranti direttori di musica, attenzione: l'Arma dei 
Carabinieri è alla ricerca di un nuovo direttore per la propria 
Banda, un complesso musiate di circa 100 elementi che gode 
di fama mondiate. 

li colonnello Vincenzo Borgia, infatti, per tanti anni a capo dei 
musicisti della Benemerita, sta per lasciate il proprio incarico 
per raggiunti limiti d’età. Sulla Gazzetta Ufficiate del 7 giugno 
scorso sono stati pubblicali i requisiti per il concorso a 
direttore della Banda. E già si prevede una moltitudine di 
aspiranti Maestri pronti a dirigere il grappo musiate in 
uniforme storia. 

La Banda deiarabinteri è annoverata tra i migliori complessi 
militari del mondo, anche in virtù di un repertorio vastissimo 
che ripercorre tutta la produzione sinfonica e leggera. Merito - 
si racconta - anche dell’Impulso dato dal colonnello Borgia, 
compositore ed arrangiatore dei pezzi classici alte esigenze 
strumentali della Banda, che per anni I» guidato con 
fortissima passione il grappo musiate. 

Come tutti i gruppi di guesto tipo, la Banda dei arabinteri, è 
composta solo da ottoni e da strumenti a percussione. 


Interviene il ministro dei Trasporti Burlando: ora si tratta 

Alt a computer selvaggio 
Prenotazioni Fs riaperte 


Commerciante truffava gli immigrati 

Il supermarket 
dei falsi permessi 


m ROMA. Temporaneo ritorno al¬ 
la normalità per chi viaggia in tre¬ 
no: dopo una settimana dì Ioni di¬ 
sagi Ieri è stato sospeso, anche se 
«momentaneamente», i) blocco 
delle prenotazioni delie Fs, deter¬ 
minato dallo sciopero dei lavorato¬ 
ri della Divisione Informatica e que¬ 
sto grazie alla convocazione dei 
sindacati da parte dell’azienda. In- 
somma si tratta e, nel frattempo i 
servizi riprendono. Ne ha dato notì¬ 
zia un comunicato della RSU che 
ha anche informato della sospen¬ 
sione il vertice delle Fs e i sindac M 
di categoria della Cgil, Cisl, Uil e h- 
safs. Ne ha preso atto, spiega un co¬ 
municato, il ministro dei Trasporti, 
Claudio Burlando, che dopo essere 
Intervenuto «presso la stxietà Fs ed 
1 sindacati su sollecitazione degli 
operatori del settore e delle asso¬ 
ciazioni dei consumatori», «auspi¬ 
ca» che con l'incontro programma¬ 
to per ieri sera «la vertenza venga 
definitivamente avviata a soluzione 
e sia ristabilita interamemente la 
funzionalità dei servizi passeggeri 
delle Fs». E le Fs assicurano, nei 
tempi tecnici necessari, «il ripristino 
del servizio». 

E sono state proprio una valanga 
le protoste per l'impossibilità di ef¬ 
fettuare prenotazioni di treni e navi 
delle Fs. Contro «computer selvag¬ 
gio nelle Fs» si è espressa anche la 
Commissione di garanzia per gli 
scioperi nei servizi pubblici che ha 
annunciato un «procedimento dì 
valutazione» nei confronti i promo¬ 


tori l’agitazione. Puma della so¬ 
spensione dello sciopero l’Adusbef 
, l’associazione degli utenti, aveva 
annunciato una denuncia alla ma¬ 
gistratura nei confronti dell’ammi- 
nistrattore delegato delle Fs, Loren¬ 
zo Necci, per la «situazione intolle¬ 
rabile» e gli «indicibili disagi» cui so¬ 
no sottoposti i viaggiatori in questi 
giorni. L’intervento del ministro 
Burlando era stato chiesto anche 
dalla Fiavet (Federazione italiana 
degli agenti di viaggi), preoccupata 
per «gli enormi disagi» causati agli 
utenti e alle agenzie di viaggio dal 
blocco delle prenotazioni «in un 
periodo di flussi turistici elevatissi¬ 
mi come l’attuale». 

Ma dalle ore 2 \ di mercoledì sino 
alle 21 sono state notevoli le diffi¬ 
coltà anche per chi ha provalo a 
viaggiare con i treni a causa dello 
sciopero dei macchinisi aderenti al 
Comu. E questo malgrado siano 
stati assicurati i treni pendolari nel¬ 
le fasce orarie 6-9 e 18-21 e quelli a 
lunga percorrenza individuati se¬ 
condo le indicazioni della Com¬ 
missione di garanzia Anche se lo 
sciopero ha fatto fermare il 50‘Ai dei 
treni, il Comu parla dì partecipazio¬ 
ne «ampia e maggioritaria» dei 
macchinisti a dimostrazione «che 
la scelta aziendale di non tener 
conto delle proposte del coordina¬ 
mento al tavolo delle trattative è 
miope e porterà inevitabilmente a 
ulteriori conflitti» Per sbloccare la 
situazione viene richiesto «un inter¬ 
vento del ministro dei Trasporli» 


Treni puntuali 
e la stazione 
di Roma 
va In tilt 

Sei treni arrivano puntuali, 
soprattutto in un giorno di scioperi, 
la stazione va in tilt. È successo a 
Roma, ieri mattina, in occasione 
dello sciopero indetto dai 
macchinisti aderenti al Comu. Le 
Ferrovie dello Stato si sono trovate 
così a fronteggiare una singolare 
emergenza: non per i ritardi e le 
abolizioni dei treni, come sarebbe 
stato nonnaie, ma per U motivo 
contrario: tutti i convogli a Termini 
sono arrivati in orario nonostante lo 
sciopero. Una situazione non 
prevista dalle Ferrovie, che, per 
ridurre i disagi della protesta, e 
preventivando ritardi ed abolizioni di 
convogli, avevano approntato un 
programma di intervento con bus per 
ovviare alle possibili difficoltà dei 
viaggiatori da e per Fiumicino, la 
linea più a rischio. Inveces!è 
verificato I* apposto. Dalla direzione 
regionale del trasporto locale delle 
Fs si è appreso che nessun treno ha 
mancato 1‘ appuntamento, e che tutti 
i convogli da e per Fiumicino hanno 
viaggiato regolarmente. Alia 
stazione romana si è creata una coda 
di convogli In entrata, e vari treni, per 
evitare ai passeggeri lunghe soste 
sotto il sole, sono stati deviati. 


■ LECCE Dagli atti risulta titolare 
di un supermercato di Leverano 
che dava lavoro a decine e decine 
di extracomunitan. In realtà si sa¬ 
rebbe fatto pagare dagli immigrati 
fior di milioni per rilasciare una di¬ 
chiarazione che consentisse loro di 
ottenere il visto di soggiorno. 

L’inchiesta, condotta dall’ufficio 
immigrazione della questura di 
Lecce, ha qualcosa in comune con 
un'altra storia accaduta a Tauria- 
nova (Reggio Calabria) Anche lì 
gente che estorceva denaro a extra- 
comunitari. Ricatti per concedere 
falsi permessi di soggiorno. Violen¬ 
ze. Tre arresti 

Qui a Lecce gli agenti sembrano 
aver fatto luce in un mondo segna¬ 
to da soprusi e illegalità, in cui cen¬ 
tinaia di immigrati in cerca di fortu¬ 
na sono chiamati ad arricchire spe¬ 
culatori ed imbroglioni Nei guai sa¬ 
rebbero finiti un commercialista 
leccese ed un commerciante. Sfrut¬ 
tando lo stalo di bisogno degli 
extracomunilari, avrebbero escogi¬ 
tato un ingegnoso trucco per inta¬ 
scare decine di milioni Gli illeciti si 
sarebbero protratti per svanati me¬ 
si 

Spulciando le dichiarazioni dei 
daton di lavoro, versamenti all’lnps 
e tutti quegli altri documenti neces¬ 
sari ad ottenere il tanto agognato vi¬ 
sto di soggiorno, i poliziotti si sono 
accorti che decine e decine di 
extracomunilari (oltre 50) risulta¬ 
vano dipendenti di un piccolo su¬ 
permercato di Leverano Possibile 


che in un supermarket di periferia 
si potesse dare lavoro a tante perso¬ 
ne? 

La vicenda, agli agenti, comincia 
a puzzare e così scatta l’inchiesta, 
coordinata dal sostituto procurato¬ 
re presso la pretura, Silvio Picanno. 
L’ufficio immigrazioni passa al se¬ 
taccio ogni nominativo, e anche at¬ 
traverso le dichiarazioni degli stessi 
immigrati (senegalesi, marocchini, 
cinesi ed albanesi) scopre che in 
realtà il supermercato non avrebbe 
mai funzionato. Il negozio sarebbe 
stato solo una copertura, un «tea¬ 
tro» in cui far comparire un datore 
di lavoro in grado di impiegare gli 
extracomunitan. 

La polizia sarebbe riuscita a sco¬ 
prire che il titolare del supermerca¬ 
to, con la complicità del tributan- 
sta, oltre a far pagare agli immigrati 
tutti i contributi Inps, avrebbe prete¬ 
so in cambio dell’attestazione dello 
svolgimento del lavoro, somme che 
andavano dal milione in su E molti, 
pur di ottenere quel foglio di carta 
che significava lavoro e futuro in 
Italia, si sarebbero prestati al ricat¬ 
to 

Qualcuno, stando alle indiscre¬ 
zioni, non si sarebbe neanche ac¬ 
corto dell’imbroglio Ma altri no Al- 
tn hanno capito tutto l’inganno. E 
sono pronti a testimoniare contro il 
commerciante e il tributaria Te¬ 
stimonieranno, cercando di spie¬ 
gare la loro situazione. Rischiano di 
vedersi revocato il permesso di sog¬ 
giorno e di essere rispediti in patria 


Angelo Airoldi, Mario Sai, Massimo Brancaio 
e gli altn compagni della Cgil nazionale sono 
vicini alla carissima Ninive' per la scomparsa 
della sorella 

ANNA 

Roma, Mgiugno 1996 


Adnana Fiorato in Pulcinelli, Cristiana e tutta 
la famiglia ringraziano coloro che sono stali 
loro vicini nel triste momento della perdita di 

REMO 

Roma,14giugnol996 

Nelpnmoanmversanodellascomparsadi 

GIOVANNA ALLONI 
Vod. Facchino»! 

Annamana, Patrizia e Gianni la ncordano 
con immutalo affetto 
Milano, 14 giugno 1996 


In ricordo di 

ANTONIO GRAZIANO 

espnmiamo sentite condoglianze alla fami¬ 
glia. Sunia Milano. 

Milano, 14 giugno 1996 


Ciao, dolce esapiente 

NONNO TONINO 

Ti ricorderemo sempre con grande affetto 
Yari, Alessandro, Riccaido. 

Milano, 14 giugno 1996 


Il circolo Arci L’impegno si unisce al dolore 
della famiglia per lascomparsa di 

ANTONIO GRAZIANO 

Milano, 14 giugno 1996 


La Federazione Milanese dei Pds esprime al¬ 
la famiglia le più sincere condoglianze per la 
morte ai 

ANTONIO GRAZIANO 

ricordandone l'umanità e le capacità di diri¬ 
gente politico esmdacale e diconsigliereco- 
munale 

Milano, 14 giugno 1996 


14-6-1995 14-6-1996 

A un anno dalla scomparsa, i compagni del¬ 
la sezione Karl Marx ncordano con affetto 
che nonsi spegne ilcaro 

LUIGI PERONI 

rimpiangendone la grande canea umana, 
l'onestà e l'impegno di tutta una vita nella 
Cgil così come nel Pei pmna e nel Pds poi Si 
stìngono ancora una volta alla famiglia e a 
quanti gli vollero bene In sua, memòna sol- 
tosenvonoper l'Unità 
Milano, 14 giugno 1996 


Non è passata inutilmente la vitad i 

TULLIO RIMOLDI 

Attivo nella C1 del Credii milanese dal lonta¬ 
no 1946, consigliere provinciale del Pei, se¬ 
gretario nazionale della Fidac-Fisac-Cgil al 
termine del mandato presidente dell'ospe¬ 
dale Sacco e del garanti del Centro Antitu¬ 
bercolare La moglie è grata alla Fisac-Cgil 
che nello svolgersi del congresso a tre anni 
dalla scomparsa ha memoria del suo opera¬ 
re per accrescerne la forza contrattuale Ora 
all aprirsi di un nuovoorizzonte si fa più ama¬ 
ro il rimpianto di chi f’ha lasciata sola a que¬ 
sto appuntamento Sottoscrive per l'Unità 
Milano, 14giugno 1996 


Abbonatevi a _ 

nudità 



FARCI CACCIA 


su TELEVIDEO 
a Pag - . 733 

ARCI CACCIA: Direzione Nazionale 
Largo Nino Franchellucci. 65 - Roma (00155) 

Tel, 06/4067413 - Fa* 06/40800345 oppure 06/4067996 


COMUNE DI BAGNO A RIPOLI (Provincia di Firenze), 

ESTRATTO AVVISO PI CARA i 

SI rende noto che è affisso all'Albo Pretono Com le e verrà duplicato sul 3 U R T del 19/6/96 
l'avviso della licitazione privata che si terrà con il criterio del massimo ribasso (Ari 21 • commi 1 
e Ibis della Legge 2/6/95 n° 216) per l'appalto dei lavori di «.REALIZZAZIONE DI UN PAR- 
GHEGGtO ANTISTANTE L'OSPEDALE DI S M. ANNUNZIATA toc P te a Niccheri- Importo 
lavori L 1.070.000 000= Categ. A N C per almeno L 1 500 000 000 Invio delle richieste entro 
le ore 12 del giorno 1 Luglio 1996 

IL DIRIGENTE HESPONSABU.E Doti Ing Antonio Afelio 



Mensile diretto da Emanuele Macaiuso 


Nel numero di Giugno 

articoli di Morando - Labrioltf • Covatta 
Dubbi • Giugni • fabbri • Cicchino • Ichino 

Nell'inserto: I socialisti nell'Europa dell’Est 

tatti i mesi in edicola e in libreria n lite S ODO 



LA COSTA, LA SIERRA 
E LA SELVA AMAZZONICA 

Viaggio attraverso l'archeologia e la natura del Perù 

(mimmo 15 partecipanti) 


In collaborazione 
con 


■A. 

KLM 


Partenza da Roma e da Milano il 4 agosto. 

Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 19 giorni (16 notti). 

Quota di partecipazione lire 6.050.000. 

Itinerario: Italia-Amsterdam/ Lima (Pachacamac) - Paracas - Nasca - 
Arequlpa (Juliaca) - Puno - Cusco • Yucai (Machu Picchu) - Cusco - Puerto 
Maldonado - Lima/ Amsterdam/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e all'estero, 
i trasferimenti interni con voli di lìnea, pullman privati e treno, la sistemazione 
In camere doppie in alberghi a 3 e 4 stelle, la prima colazione ad Amsterdam, 
la mezza pensione in Perù e un giorno In pensione completa, l'ingresso ai 
musei e alle aree archeologiche, tutte le visite previste dal programma, 
l'assistenza di guide locali peruviane dì lìngua italiana e spagnola, un 
accompagnatore dall’Italia. 
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Vaglia per amore 
lamogHe 
morta 
da 15 giorni 

Il cadavere in avanzato 
stato di 

decomposizione di una 
donna di 64 anni è stato 
trovato in un’abitazione 
di Fai della Raganella, in 
Tremino, dai 
carabinieri, che hanno 
dovuto insistere a lungo 
col marito della donna, 
il quale non voleva fare 
entrare nessuno. 
Secondo) primi 
accertamenti medici, la 
motte di Lidia 
Pedeqnana- questo il 
nome della donna- 
risalirebbe ad una 
quindicina di giorni la. Il 
marito, Giovanni 
Romeri, in evidente 
slato confusionale, è 
stato ricoverato al 
reparto psichiatrico 
dell'ospedale di 
Mezzolombardo. La 
scoperta del cadavere è 
avvenuta neKatarda 
seratadimercoledi.il 
medico di base diFai, 
MohamcdAntfe, aveva 
da tempo qualche 
sospetto, alimentato 
dalle voci della gente 
che da alcune settimane 
non vedeva più la 
donna. Ma il marito si 
era sempre rifiutato di 
far entrare sla il medico 
sla altre personc.il 
sostituto procuratore di 
Trento Giardino ha 
disposto l'autopsia sul 
cadavere della donna. 


•'ti 


1 


All 

L'addio degli alunnia Letizia Card ito, la maestra morta nel naufragio 


I funerali delle sorelle morte. Sedici bambini davanti al feretro 

L’addio di Prorida 
alle vittime del naufragio 


DAL NOSTRO INVIATO 


Ciro Fusco/Ansa 


m PR0C1DA (Na) «Addio signora 
maestra». Mariana Zerbino, otto an¬ 
ni, mette il grembiulino bianco con 
il nastro azzurro, ricamato sul petto 
e su una delle tasche. Glielo ha la¬ 
vato e stirato di fresco la mamma. 
Maria, mentre al porto, sotto un so¬ 
le cocente, l’accompagna la sorella 
più grande, Daniela. Mariana con 1 
suoi quindici compagni di classe 
racconta della «signorina Letizia» 
come se fosse ancora viva, come se 
dovesse tornare da un momento al¬ 
l’altro in classe e distribuire i temi, 
dare i voti. Ma il 27 giugno, quando 
saranno consegnate le pagelle alla 
scuola elementare «Scialoja», la si¬ 
gnorina Letizia non ci sarà. 

L’ultimo saluto 

Maestre e bambini si mettono in 
fila sotto un albero dietro la bandie¬ 
ra della scuola listata a iulto, guar¬ 
dano con gli occhi vispi le autorità 
arrivare, i carabinieri e gli uomini 
della Capitaneria darsi un gran da 
fare. «Abbiamo tutti comprato il li¬ 
bro dei compiti per le vacanze che 
la maestra Letizia ci ha consiglialo. 
Sono 99 pagine _ racconta ancora 
Mariana _ o forse sono 103, debbo 
guardalo meglio» 

Non c’è tanta gente, c’è troppo 
caldo, c’è troppo da fare. Saranno 


mille le persone in attesa delle bare 
al porto. Arriva il Sottosegretario ai 
Trasporti Pino Soriero Stringe le 
mani delle autorità, del sindaco, 
del presidente della Provincia, 
Amato Lamberti. Poi gli dicono de¬ 
gli alunni e delie maestre in attesa 
sotto l’albero e lui non perde un at¬ 
timo e va subito a salutare i bambi¬ 
ni. «Fate qualcosa per l’ospedale, 
fate qualcosa per i trasporti _ gli di¬ 
cono le maestre _ Procida è un’iso¬ 
la bella, ma c’è trascuratezza. Ci la¬ 
sciano da soli». Soriero i problemi 
dell’isola li conosce, qualcosa è sta¬ 
ta già avviata, altre iniziative devo¬ 
no essere messe in cantiere «I fondi 
per i soccorsi in mare _ci racconta 
mentre si toma verso la motovedet¬ 
ta della Capitaneria _ sono stati ri¬ 
dotti del 40% E‘ un assurdo, certo 
occorre "tagliare", ma non ciò ehu. 
può salvare la vita a chi si trova in 
pencolo in mare». 

L’ospedale è il chiodo fisso di tut¬ 
ti Da lunedì qualcosa si è mosso - 
da agosto in porto arriverà un bat¬ 
tello ospedale, attrezzato per affro- 
natre il mare, anche forte, e in gra¬ 
do di garantire un’assistenza ade¬ 
guata a chi viene trasportato Una 
camera di rianimazione galleg¬ 
giante Poi si vedrà con il governo 
come sollecitare l’adeguamento 


Vibo Valentia, la ragazza aveva meticolosamente programmato la sua impiccagione 

A17 anni va a scuola e si uccide 


dell'ospedale. 

Qualcuno ha dichiarato ai gior¬ 
nali ed alle televisioni che all’ospe¬ 
dale ci sono due posti per la riani¬ 
mazione, che ce l'attrezzatura, che 
tutto è funzionante, ma i Procidani 
non se ne sono mai accorti. «Anche 
Letizia andava a Napoli lunedì ad 
accompagnare la sorella dal medi¬ 
co _ racconta Grazia, una collega 
della maestra morta_ Ci sono i me¬ 
dici di base, ci sono quelli di pron- 
tosoccorso, fanno quello che pos¬ 
sono...» 

«Addio signora maestra». Pian¬ 
gono i bambini della terza, una di 
loro versa tante lacrime che la ma¬ 
dre è costretta a portarla via. 11 cor¬ 
teo si muove verso la chiesa di 
S.Antonio. Da metà salita si vede la 
carcassa semiaffondata dell’alisca¬ 
fo. Domani, lunedì al massimo, sa¬ 
rà rimossa, il magistrato ha interro¬ 
gato a lungo il capitano Vincenzo 
Castagna ed ha spedito avvisi di ga¬ 
ranzia a raffica. Atti dovuti, dicono 
gli inquirenti. Ma Antonio Mennel- 
la, mozzo, 28 anni, imbarcato sul¬ 
l’aliscafo “Procida” a 50.000 lire al 
giorno, solo per questo periodo 
estivo e senza la prospettiva di un 
lavoro continuo, nonci sta. Ha pre¬ 
so una botta in testa, si è dato da fa¬ 
re per aiutare la gente, ha gettato i 
canotti autogonfiabili in acqua, ha 
fatto _ sostiene _ tutto quello che 


doveva essere fatto e prende la no¬ 
tifica del provvedimento come una 
beffa, dopo il danno di rimanere a 
terra e di perdere anche quel milio¬ 
ne e mezzo al mese che per tre me¬ 
si gli avrebbe dato la tranquillità per 
sè, per sua moglie e per i suoi tre 
bambini. 

Il capitano dell'aliscafo 

«Addio signora maestra». Tutti 
parlano male del capitano dell’ali- 
scafo. C'è persino chi lo accusa di 
essersi messo in salvo prima degli 
altri. Lo stabilirà la magistratura, Lo 
stabiliranno le perizie, di fatto c'è 
che l’aliscafo viaggiava troppo ve¬ 
loce, ha “stretto” troppo verso de¬ 
stra, poi dopo l’impatto si è girato 
su se stesso, ha imbarcato acqua. 

Addio signora maestra. I feretri 
entrano in chiesa. Un applauso li 
ha accolti al momento dello sbar¬ 
co, un applauso li accompagna 
verso il cimitero. 

«Quel feretro mi ricordò Graziel¬ 
la. Mi nascosi all’ombra di una co¬ 
lonna. Pensai a Procida e piansi a 
lungo» (De La Martine, Graziella). 
E dietro una colonna un bambino 
di otto anni piange silenziosamen¬ 
te nella chiesa di S Antonio Abate 
ormai deserta. «Farò tutti i compiti 
questa estate, lo giuro» singhiozza 
mentre la madre cerca di consolar¬ 
lo. 


«No allestradizione» 

Il Senato a favore di Venezia 


■ VIBO VALENTIA Mririà' Rosaria 
'per uccidersi ha scelto,la scuola. 
'Non l'ha latto In un momento di 
scontorto improvviso e repentino CI 
ha ragionato sopra, probabilmente 
per giorni, Ha scelto di morire tra i 
suoi compagni di scuola, gli inse¬ 
gnanti, dove s'era svolta una parte 
importante della sua vita, Un ultimo 
disperato messaggio: torse, un rico¬ 
noscimento, un ringraziamento; for¬ 
se, un gesto di rancore. Per il suo ulti¬ 
mo atto ha individuato lo sfiatatoio 
del riscaldamento che passa lassù, 
nell’antibagno delle studentesse. Un 
tulio di rame con all’estremità un n- 
gonfìamento che sembra una ca- 
pocchia.Con occhio critico, nei gior¬ 
ni scorsi, deve averne valutato la 
consistenza calcolando anche 
quanto dovesse essere lunga la cin¬ 
tura per poter avere la certezza di 
morire. Tutto pensato e programma¬ 
to sotto la spinta di un bisogno terri¬ 
bile, misterioso, indecifrabile: metter 
fine all’inizio della sua giovinezza - 
avrebbe latto 17 anni ad agosto - do¬ 
po un'adolescenza che, con chi par¬ 
li parli, tutti definiscono con la stessa 
angosciante parola: triste. 

Ieri mattina ha indossato il suo ve¬ 
stito più bello, una gonna morbida e 
leggera sopra scarpe intonate, ele¬ 
ganti e raffinate. Alle otto in punto 
s’è presentala al cancello del penul¬ 
timo giorno di scuola con una robu¬ 
sta cintura di cuoio in mano Un'a¬ 
mica le ha chiesto di quell'oggetto. 
Lei è rimasta zitta. Un po’ dopo ha 
chiesto di andare In bagno. 1 suoi de- 


Maria Rosaria S’é uccisa a diciassette anni nell’antibagno 
deììa'scuòla. Ha scelto l'ultimo giorno prima delle vacanze. 
Orfana da bambina aveva avuto un’adolescenza triste. Ha 
preparato il suicidio con cura. Ieri mattina s’è presentata in 
classe con il vestito più bello e le scarpe eleganti. In mano, 
aveva una cintura, la stessa usata per impiccarsi. Il preside: 
«Un disagio nato fuori la scuola su cui purtroppo la scuola 
non ha saputo o potuto intervenire. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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Il bagno 
dell’Istituto 
magistrale 
di Vibo 
Valentia 
dovesiè 
impiccata 
la ragazza 
Arbitraggio/Ansa 


vono essere stati gesti rapidi, sapeva 
già, cosa p come fare. Ha spinto un 
banco sotto il tubo. Ha assicurato la 
cinta al tubo stringendosela al collo 
e s’è lasciata cadere. Il tubo ha cedu¬ 
to piegandosi ma non s’è spezzato, il 
rigonfiamento all’estremità ha impe¬ 
dito che la cinta scivolasse via sal¬ 
vandola. Quando sono arrivate le 
sue compagne è scattato l’allarme. 
Nell’istituto è scoppiato il pandemo¬ 
nio. Maria Rosaria respirava ancora 
un po’. Qualcuno ha tentato la respi¬ 
razione a bocca e un massaggio car¬ 
diaco. Il preside Pasquale D’Agosti¬ 
no con il giornalaio di fronte al Vito 
Capialbi (lo storico dell’800 a cui è 
intitolata la scuola), hanno tentato 
di intercettare un medico tra gli auto¬ 
mobilisti di passaggio mentre s’a¬ 
spettava l’autombulanza. Tutto inu¬ 
tile Nell’istituto la notizia si è sparsa 
in un baleno. E scoppiato l’inferno: 
lagnme, commozione, panico cre¬ 
scente, scene di vera e propria isteria 
dilagati tra le quaranta classi del ma¬ 
gistrale. Il preside D’Agostino ha do¬ 
vuto far ricorso a tutto il suo sangue 
freddo. Ha concentrato le ragazze 
nell’aula magna mobilitando tutti i 
professori perchè le assistessero II 
Capialbi ha un’ottima fama. E’ una 
scuola attenta, tollerante con inse¬ 
gnanti impegnati. Preside e profes¬ 
sori, che sia capitato proprio a loro, 
non riescono a mandarlo giù- si sen¬ 
tono impotenti per una dramma na¬ 
to fuori dalla scuola e piombato al 
suo interno senza che la scuola po¬ 
tesse far nulla. 


Di Maria Rosa ria si conoscono so¬ 
prattutto i disagi, La madre le era 
morta quando aveva tre anni met¬ 
tendo al mondo il fratellino II padre, 
che ora ha 55 anni e fa il calzolaio, si 
risposò l’anno successivo Le voci 
sulla famiglia sono discordi. Non so¬ 
no pochi, comunque, quelli che so¬ 
stengono che tra la ragazza e la ma- 
tngna ci fosse un buon rapporto. La 
ragazza però era cresciuta con l’an¬ 
goscia di quell’assenza. Le sue com¬ 
pagne di scuola confidano che spes¬ 
so si isolava- tirava fuori una foto del¬ 
la madre e la guardava a lungo. L’a¬ 
more infranto di una ragazza fragile 
e provata 7 Le sue compagne di scuo¬ 
la negano "Forse amava qualcuno 
come tutte - confida Anna - e magari 
non lo sapeva l’interessato Se è così 
non doveva essere una grande pas¬ 
sione se non ne sapevamo niente” 
Ipotesi, congetture: niente di solido e 
concreto «Non aveva problemi sco¬ 
lastici» spiega il preside D’Agostino 
«nella pagella del pnmo trimestre 
non aveva nessuna negatività Sa¬ 
rebbe stata promossa. Su questo 
non c’è dubbio». Pochi giorni fa ave¬ 
va chiesto alla professoressa Manna 
Rotondo delle npetizioni, La docen¬ 
te, di un corso diverso da quello di 
Maria Rosana, conoscendola, le ave¬ 
va risposto che non ce nera biso¬ 
gno. «Forse voleva incontrarmi per 
altro - dice ora con rammarico - e io 
purtroppo non ho capito». Sul suo 
banco le compagne hanno trovato 
un album da disegno e la brutta co¬ 
pia di un tema sulla disoccupazione 


Bologna, figlia trova l’anziana madre senza vita nel cortile e il padre con i polsi tagliati, ma ancora vivo 

Suicidio di coppia: lei muore, lui è salvo 


m BOLOGNA. Voleva toglie) e ai 
figli il peso di sé e del marito, en¬ 
trambi anziani malati, lui non più 
autosufficiente, Daria Grana, 84 
anni, di Crevalcore (Bologna ), ha 
prima tagliato le vene ai marito 
Angelo Piccinini, 86, e poi si è but¬ 
tata giù dalla finestra dei bagno, al 
primo plano della loro casa in via 
Barbieri I carabinieri stanno cer¬ 
cando dì ricostruire la dinamica 
del gesto. Ma per i familiari non ci 
sono dubbi, quello di Daria è stata 
soprattutto un atto d’amore, più 
die di disperazione, 1 figli dei due 
anziani, Luisa Mattioli e Renato 
Piccinini, si fumavano durante la 
giornata per non far mancare mai 
l'assistenza ai due genitori. Erano 
sempre lì, sempre in tensione per 


quei due anziani, che le sventure 
della vita avevano molto provato 
negli ultimi anni Nessuna trage¬ 
dia della solitudine Attorno di due 
nonni si stringevano tutti, figli e ni¬ 
poti Daria, però, non accettava 
più di vedere il marito in quelle 
condizioni. Nessuno potrà mai sa¬ 
pere cosa le sia passato per la te¬ 
sta, all ora di pranzo I Cc fanno ri¬ 
salire la tragedia a mezzogiorno 
Angelo non ha pranzato, ma Da¬ 
na si: sulla tavola c’era un piatto 
sporco 

Negli ultimi mesi la situazione 
era diventala molto difficile e la 
donna si lamentava, ripetendo ai 
parenti che non ce la faceva più e 


che sarebbe stato meglio per tutti 
che entrambi morissero. A quei di¬ 
scorsi forse non si era voluto dare 
molto credito. «Ma va là, mamma», 
ripetevano i figli, cercando cosi di 
esorcizzare una paura, un’inquie¬ 
tudine che ieri si è fatta realtà. La 
scoperta della tragedia l’ha fatta 
Luisa Era stata dai genitori ieri 
mattina presto, prima di andare al 
lavoro Poi a mezzogiorno A quel¬ 
l’ora Daria sembrava serena. Le 
due donne avevano parlato di Ga¬ 
briele, il nipotino di 4 anni, figlio di 
Mauro, uno dei due ragazzi di Lui¬ 
sa. «Aveva voglia di vederlo, di sen- 
lirc la sua voce perché non anda¬ 
va a trovarla da qualche giorno», 


racconta Nerio, il marito di Luisa. 
Verso metà pomeriggio, alle 16, 
Luisa è tornata alla casa di Daria e 
Angelo, due piani con un cortile 
interno. Luisa, con la bicicletta a 
mano, non si è accorta di nulla fin¬ 
ché non ha raggiunto il retro. Per 
terra, sull’asfalto, il corpo della 
madre. Non respirava più. Poi la 
corsa disperata al primo piano. 
Papà era sul divano, in soggiorno, 
il sangue addosso, sul tappeto, 
privo di sensi. Non c’era tempo 
per disperarsi: ha chiamato il ma¬ 
rito Neno, pori Cc. 

Daria Grana e Angelo Piccinini 
sono ricordali da tutte come due 
brave persone. A Crevalcore, gli 
anziani si ricordano ancora la dro¬ 
gheria che gestivano. Angelo era 


■i ROMA Una nuova mozione per impedire l’estradizione di Pietro Ve¬ 
nezia negli Stati Uniti è stata sottoscritta al Senato da Verdi, Sinistra de¬ 
mocratica, Rifondazione comunista, Forzaìtalia e Rinnovamento italia¬ 
no. Nella mozione si chiede al governo la sospensione dell’estradizione 
di Pietro Venezia e là revisione del Codice di procedura penale, del Trat- 
tato di estradizione con gli Usa e di ogni altro atto in cui siano previste 
clausole che consentano l'estradizione anche in presenza del rischio 
della pena capitale, pena possibile per Venezia che negli Usa è accusa¬ 
to dì aver ucciso con premeditazione un ufficiale del Fisco. Nel frattem¬ 
po i Verdi hanno incontrato nel carcere di Rebibbia i! detenuto Pietro 
Venezia, che rischia la vita con l’estradizione, e hanno dato notizia del¬ 
l’incontro con un comunicato: «Se nei prossimi giorni la Corte costitu¬ 
zionale dichiarerà illegittimo sotto il profilo costituzionale il decreto di 
estradizione di Pietro Venezia avremo raggiunto un primo, importante, 
obiettivo di questa battaglia civile per una giustizia giusta ma rispettosa 
della vita». 


stato duramente provato da un 
ictus, anni fa. Si era ripreso. Anche 
se camminava a fatica, era lucido. 
Lo ha vinto un secondo colpo. Da 
pochi mesi non parlava più. Aveva 
bisogno di tutto. «Ci siamo rivolti 
anche ai servizi sociali - spiega Ne¬ 
vio - Non era più possibile andare 
avanti. Aspettavamo una comuni¬ 
cazione» Daria non ha più voluto 
aspettare. Forse è stata anche 
questa decisione ad abbattere il 
suo spirito Era suo manto che bi¬ 
sognava rinchiudere in un ospizio 
Le sarebbe toccato vivere da sola. 
Ed essere ancora un pensiero per i 
figli. La figlia ora appena andata 
via quando ha maturato il suo pro¬ 
posito mortale Ma si era già con¬ 
vinta da tempo 
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Ore 9.30 Apertura e coordinamento dei lavori: 

Armando Sarti - Presidente V Commisione Cnel 

- Ore 9.45 Introduzone' 

Manrico Donati - Vice Presidente V Commisione Cnel 
-Ore 10.00 Relazioni: 

Antonino Giordano - Vice Presidente Atm Torino 

Carlo Talicc - Università «La Sapienza» di Roma 

Dibattito: Sono previsti gli mietenti di 

Raffaele Bazzoni Assessore Regione Veneto 
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Gianni Guerra: Presidente ATM Torino 

Michele Meta: Assessore Regione Lazio 

Enrico Mingardi: Presidente Fedcrtrasporii 

Angelo Muzio: Vice Presidente ANCl 

Francesco Pacifico: Presidente ANAC 

Marcello Panettoni: Presidente UPI 

Gianfranco Parenti: Assessore Comune di Bologna 

Angelo Sanza: Presidente FENIT 

Renato Strada: Presidente della Consulta dei Consumatori 

Chicco Testa: Presidente CISPEL 

Cesare Vaciago: Direttore Generale FS. 

Intervengono i Consiglieri CNEL: 

Sandro Degni; Salvatore Fr issila: Renato Matteoccì 

- Ore 13.30 Conclusioni: 

Giancarlo Tesini osservatorio CNEL sulla mobilita 
Claudio Burlando: Minuti o dei Trasporti e della Navigazione 

CNEL: Viale David Lubin, 2 - 00196 ROMA 
Segreteria: Tel. 06/3692304 - fax 06/3692319 
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V 

E morta 
lui la veglia 
15 giorni 


Trascinato dai vicini in Tribunale, Pasquale Pagliocca, carpentiere di 75 anni, è stato scagionato 

«Sei falso invalido» 

deco 



Era stato accusato dai vicini di casa di aver truffato lo Stato 
intascando la pensione di invalidità e invece pasquale Pa¬ 
gliocca, un carpentiere di 75 anni nato in un paesino del- 
ì’Irpinia, non ci vede davvero. Due giorni fa è stato prosciol¬ 
to dalla Corte d'appello di Napoli che ha confermato la 
sentenza di primo grado. Una vita di duro lavoro a spalare 
carbone in Belgio e a costruire strade e ponti in Venezuela 
e in Libia, poi la falsa accusa dei vicini. 



GOFFREDO 

. '• V "7®,J il danno an- 

* v che la beffa, Da una 
- i p decina di anni con¬ 
vive con immagini nebulose, senza 
riuscire più a distinguere le fattezze 
dei corpi e degli oggetti che lo cir¬ 
condano, È quasi completamente 
cieco Pasquale Pagliocca, 74 anni, 
cinquanta dei quali trascorsi in giro 
per il mondo a spaccarsi le mani e 
la schiena per vivere da onesto la¬ 
voratore; eppure qualcuno ha mes¬ 
so in dubbio la veridicità delia sua 
malattia e lo ha denunciato come 
falso invalido. Lui che era tornato a 
Pietraclefusi, il paesino natale ar¬ 
roccato nell’alta Irpinia, per godersi 
In vecchiaia, si è ritrovato in un’aula 
di tribunale a lottare contro le ca¬ 
lunnie dei vicini di casa che lo ave¬ 
vano accusato di non essere cieco. 
Due anni di tormenti psicologici 
che hanno minato ulteriormente il 
fisico dell’anziano carpentiere ora- 


DE PASCALE 

mai costretto a lètto da ui la semipa¬ 
ralisi. Ferite, queste, che nessun ri¬ 
sarcimento potrà lenire adesso che 
l’VIll sezione della Corte d’Appelo 
del Tribunale di Napoli lo ha assol¬ 
to con formula piena assieme ai Ire 
medici (Ferdinando Salerno, Ric¬ 
cardo Frullone e Giuseppe De Vin¬ 
co) che gli avevano riconosciuto 
l’infermità. 

«Macché cieco, cammina per il 
paese e va a fare la spesa da solo», è 
scritto nella denuncia presentata 
nel *94 ai carabinieri di Pietradefusi 
da Angelo D’Amore e dal cognato 
Angelo Sagliuoccolo, i vicini di ca¬ 
sa di Pasquale Pagliocca. D’Amore 
ha acquistalo da poco il terreno e 
l’abitazione di Generoso Soscia - 
un vecchio amico di Pagliocca - e 
non perde tempo nel far installare a 
ridosso del muro di confine un ser¬ 
batoio di quindici quintali di Gpl. 
«La presenza di tutto quel propano 


liquido - racconta Angelo Paglioc¬ 
ca, il figlio - preoccupò molto mio 
padre che chiese ai vicini di sposta¬ 
re quel contenitore e di verificare le 
norme di sicurezza. Loro non volle¬ 
ro ascoltarlo e lui si rivolse ai vigili 
del fuoco che gli dettero ragione. 
Da allora non c’è slata più tregua: 
hanno accusato ingiustamente pa¬ 
pà di truffare lo Stato, di intascare la 
pensione di invalidità e il sussidio 
per un accompagnatore». La voce è 
carica di rammarico e non cela il ri¬ 
sentimento verso coloro che sfrut¬ 
tando la scia delle inchieste sulle 
false invalidità, scoppiate proprio 
in quel periodo, hanno pensato di 
rivalersi sull’anziano padre. 

«Adesso che è stata accertata la 
verità - riprende Angelo, che ha 55 
anni - quereleremo gli accusatori. 
Non finisce qui». È una battaglia al¬ 
la quale Pasquale Pagliocca non 
potrà partecipare in prima perso¬ 
na, disteso com’è su un lettino, re¬ 
duce da un ictus e da due infarti. Ha 
iniziato a lavorare giovanissimo 
guadagnandosi lo stipendio come 
muratore, poi la guerra l’ha portato 
al fronte. 

Aveva diciotto anni e ha combat¬ 
tuto in Polonia, in Russia e in Istria 
dove, in qualità di artificiere, era riu¬ 
scito a disinnescare un ordigno si¬ 
stemato dai tedeschi sotto un ponte 
nevralgico per le comunicazioni 
Est-Ovest. Quell’azione gli valse la 
croce di guerra che ebbe al rientro 



Una manifestazione di non-vedenti 


in patria, dopo aver trascorso tre 
anni di prigionia in un campo di 
concentramento tedesco. 

Il conflitto è finito e bisogna rim¬ 
boccarsi le maniche, la vita ripren¬ 
de. Pasquale se ne va in Belgio a 
spalare carbone in una miniera. Il 
crollo di una galleria lo ferisce alla 
schiena e la polvere nera gli lesiona 
i bronchi. Siamo nel ‘49, è riuscito a 
raggranellare un po’ di soldi, ritor¬ 
na al paese, compra una casa, si 


sposa e decide di trasferirsi ancora 
una volta all’estero per far fortuna. 
Con la moglie va in Venezuela dove 
lavorerà per una dozzina di anni 
come muratore. 

Problemi politici insorti nel pae¬ 
se latinoamericano all’inizio degli 
anni Sessanta lo costringono a rim¬ 
patriare. Pasquale non si dà peren¬ 
to: continua a lavorare ancora. Si 
reca in Svizzera e in Germania. La¬ 
vora persino in Libia, e costruisce 


ponti e strade, prima di ritornare 
definitivamente nel suo paesino ar¬ 
roccato sulle colline. Il terremoto 
dell’80 gli porterà via l’abitazione, 
la dovrà ricostruire mentre gli ac¬ 
ciacchi si faranno sentire sempre di 
più. Non sarà facile. Nell’85, final¬ 
mente, ha una nuova casa. Pochi 
anni di serenità e poi un'altra batta¬ 
glia, quella giudiziaria. L’ultima la 
sta combattendo adesso, per la so¬ 
pravvivenza. 


u cac j avere dj una 
donna in avanzato 
stalo di decomposi¬ 
zione è stato trovalo in un'abitazio¬ 
ne di Fai della Paganelia, località 
montana a due passi da Trento. La 
donna, che aveva 64 anni, era amo¬ 
revolmente assistita dal marito che 
si è rifiutato di arrendersi all’idea 
che fosse morta ed ha continuato a 
vegliarla per due settimane. Gio¬ 
vanni Romeri, 66 anni, è rimasto 
accanto alla salma della moglie Li¬ 
dia Pedergnana. Si è chiuso in casa 
e l’ha vegliata senza dire nulla a 
nessuno. 

A scoprire l'accaduto è stalo il 
medico di base della coppia, Mo- 
hamed Anife che, mercoledì sera, 
ha fatto visita alla casa dei Romeri 
sollecitato dalla gente del paese 
che non aveva più saputo nulla del¬ 
ia signora Lidia. Giovanni, che nei 
giorni scorsi non aveva mai aperto 
la porta a nessuno, ha accettato so¬ 
lo dopo lunghe sollecitazioni l’in¬ 
contro con il medico che, scoperto 
il cadavere, ha immediatamente 
avvertito i carabinieri.NeH’abitazio- 
ne un fetore maleodorante e una 
grande confusione. Il cadavere di 
Lidia Pedergnana giaceva, coperto 
da un lenzuolo, disteso su un diva¬ 
no del salotto ormai in avanzalo 
stato di decomposizione. L’uomo 
in evidente stato confusionale è sta¬ 
to successivamente ricoverato 
presso l’ospedale di San Michele. Il 
sostituto procuratore di Trento, 
Bruno Giardina, ha disposto l’auto¬ 
psia sul corpo della donna per sta¬ 
bilire le cause della morte. 







CO da collezione ad un prezzo che suona straordinario ; ogni sabato per 7 settimane. 
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■ ~ bene da dove ripartire. L’occasione finalmente arrivata: 


che racchiudono il meglio della musica clastica In ordì 
apparizione Mozprl Beethoven Schube rt e Schurr 
Borito , Br ahma, Oe ikovskl e Dvorak Otto maestri dalle 
note, a un prezzo che suona straordinario 


con un servizio ricco di informazioni e curiositi sugli autori 
e la loro opare. più una scheda-guida alle migliori incisioni 
e interpretazioni in commercio. Poni sabalo su Le Slam na. 
con un approfondimento firmato dai critici mueicali più 


Specchio 4 La Stampa + il CD a L.6900.* Questo sabato it 2°CD dedicato a Beethoven, 
... , . .. , con la Sinfonia n.3 in Mi bemolle maggiore. 

hi |iiic acquisirne solo Specchio + La Stampa a 2.>00 lire. 

Opus 55 "Eroica". 
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1 gemelli Castiglioni, archeologi inventori di un biposto, hanno ritrovato l’antico sito di Berenice 



Icaro e suo fratello 

alla scoperta 
della città d’oro 

I gemelli Angelo e Alfredo Castiglioni sono archeologi per 
passione, industriali per necessità e costruttori di piccoli 
elicotteri per l’una e per l’altra causa. A loro si deve una 
delle più clamorose scoperte archeologiche del secolo: Be¬ 
renice Pancrisia, città «tutta d’oro», l'Eldorado dei faraoni in 
pieno deserto sudanese. E non è tutto: hanno inventato 
«Dragon Fly», un biposto unico al mondo, economico e 
grande come un’utilitaria. 

______ 


, D a ||e prealpi alle Pi- 

,amìdi ' Oppure: gli 
- archeologi volanti. 
Non è davvero difficile descrivere la 
storia dei fratelli Alfredo e Angelo 
Castiglioni, 59 anni, industriali in 
Cucciago, profondo nord, A parte il 
fatto che le storie dei gemelli Casti¬ 
glioni sono tre. Una che parte negli 
Anni cinquanta e che racconta di 
due varesini neolaureati in econo¬ 
mia e commercio divenuti per 
ornozigotica passione, etnologi e 
archeologi dì chiara, chiarissima 
fama. Una fama intemazionale 
supportata dalla scoperta ne) de¬ 
serto nubico sudanese di Berenice 
Pancrisia di cui si favoleggiava da 
secoli: una città «tutta d’oro», Carat¬ 
teristica, quest’ultima, che non gua¬ 
sta, trovandosi Cucciago proprio 
nel cuore della Brianza opulenta 
dove 11 metallo giallo (qui si dice 
dande) gode, in genere, di elevatis¬ 
sima considerazione. Certamente 
superiore a quella*^ -reperti ar¬ 
cheologici, ancorché preziosi. Ma 
non per i gemelli Castiglioni che 
pure sono industriali a pieno titolo, 
possedendo una solida e tecnolo¬ 
gicamente avanzata industria per 
la lavorazione delle lamiere. 

Lo stabilimento di Cucciago 

«L'azienda è certificata ISO 9000 
( una sorta di Denominazione di 
origine controllate industriale 
n.d.r.) - spiega con orgoglio Ange¬ 
lo - Lavoriamo per l’Ibm, l’Agip, la 
Shell ed altre grandi industrie». È, 
questa dello stabilimento di Cuc¬ 
ciago, la seconda storia. La terza, ri¬ 
guarda un elicottero. Propno così, 
un elicottero che è un po' l’orgoglio 
dei due fratelli e che in qualche mo¬ 
do giustifica ('appellativo di «ar¬ 
cheologivolanti»; i quali, un po' per 
necessità, un po' per scommessa, si 
sono messi a progettare e a costrui¬ 
re, con successo, una macchina vo¬ 
lante del tutto particolare, addirittu¬ 
ra unica at mondo. 

La storia (le storie, soprai tutto la 
prima e la terza) ce la raccontano 
in diretta i due Castiglioni. Identici 
in tutto e per tutto, nel fisico, nello 


sguardo, nell’entusiasmo che pro¬ 
fondono a piene mani delle loro 
imprese, nei loro progetti Ma non è 
difficile distinguerli: Angelo fuma la 
pipa. Entrambi siedono ad un gi¬ 
gantesco tavolo con piano di cri¬ 
stallo nella sala riunioni della fab¬ 
brica brianzola. Agli angoli del lo¬ 
cale alcune antiche sculture lignee 
di evidente origine africana, ricor¬ 
dano al visitatore che il luogo non è 
solo, né soprattutto, una fabbrica 
nella quale si lavorano lamiere 
La canicola di questo appiccico¬ 
so inizio di giugno spalma su lutto 
una umidiccia patina subtropicale. 
Il clima giusto per introdurre l'argo¬ 
mento che più sta a cuore ai due- 
Berenice Pancrisia. Non è neppure 
necessario porre la domanda. Gli 
occhi grigioverdi di Alfredo diven¬ 
tano fessure e iniziano a parlare Si 
aprono, così, le cateratte del Nilo. 
Impossibile sottrarsi al fascino di 


una favola vera che unisce stona e 
preistoria, passato remoto e pre¬ 
sente. Che narra la vicenda di 
un’antica città nominata da Plinio il 
Vecchio (« Berenicem alteram, 
quae Panchrysos cognominata 
est...»). Lì, nell’attuale Sudan, a 250 
chilometri dal Mar Rosso, a 400 chi¬ 
lometri dal Nilo, in pieno deserto 
nubiano, spiega Alfredo Castiglio- 
m, cera duemiladuecento anni fa 
un enorme centro minerario, con 
fortificazioni e strutture produttive 
Una grande città che si sviluppava 
in lunghezza per due chilometri E 
c'erano centinaia di giacimenti di 
quarzo aurifero Tanto oro quanto 
non ne produceva l’intero mondo 
allora conosciuto L’Eldorado del 
continente nero. «Ma se ne erano 
perse le tracce dal Medioevo, dopo 
la conquista dell'Egitto da parte 
dell’Islam». E nel 1989 una spedi¬ 
zione guidata dai fratelli Castiglioni 


e da Giancarlo Negro ritrova Bere¬ 
nice Pancrisia, la città fondata dal 
faraone Tolomeo II Filadelfo nel 
270 a.C. su un preesistente insedia¬ 
mento risalente ad epoca preistori¬ 
ca. Berenice, fu chiamata, in onore 
della madre di Tolomeo Era, Pan- 
crìsìa, proprio dove nessuno l’a¬ 
vrebbe mai cercata Lontana centi¬ 
naia di chilometri dal mare e dal¬ 
l’altra, unica fonte dì vita dell'antico 
Egitto: il Nilo Emerge così, dalla 
sabbia rovente, il respiro poderoso 
di una antichissima civiltà «Il deser¬ 
to ci parla - sussurra Alfredo - Basta 
saperlo ascoltare. Il quarzo aurifero 
veniva preiavorato sul posto - spie¬ 
ga - e trasportato fino al Nilo a dor¬ 
so d’asino. Decine di migliaia di asi¬ 
ni usati come cammelli per intermi¬ 
nabili traversate del deserto». 

Un’avventura infinita 

Le perdite umane erano elevati- 
sime, forse il 50 percento. L’oro del 
faraone costava molto caro Alfre¬ 
do ne parla con entusiasmo travol¬ 
gente, quasi in apnea Fuori i Tir 
sfrecciano rombando nell’afa lom¬ 
barda. 

L’alluvione è interrotta da una te¬ 
lefonata urgente. Ma Angelo è lì, 
pronto ad abbandonare la pipa e a 
dare il cambio al fratello E l’avven¬ 
tura continua, con improvvisi ntor- 
ni al futuro e al presente, con l’elen¬ 
co dei molli libri scntti dai Castiglio- 
ni a quattro mani, con la lista dei 



Alfredo e Angelo Castiglioni, a fianco i resti di Berenice Pancrisia nel deserto del Sudan 


documentari archeo-naturalistici 
sulle loro innumerevoli imprese et- 
no-archeologiche. I gemelli hanno 
persino ottenuto un Ambrogino 
d’oro per menti culturali, e una me¬ 
daglia d’oro dal ministero dei Beni 
culturali.Poi c’è l'elicottero, la terza 
stona. Una macchina moderna 
strettamente legata, però, alle im¬ 
prese archeologiche dei Castiglio- 
ni È ancora Alfredo a rivelare l’ori¬ 
gine di una decisione da molti, rite¬ 
nuta temerana, addirittura folle- 
progettare e costruire partendo da 
zero, un elicottero. «Per i nostri rilie¬ 
vi aerofotogrammetrici - spiega - ci 
servivamo di palloni sonda ai quali 
veniva appeso l'apparecchio foto¬ 
grafico Ma si trattava di mezzi rudi¬ 
mentali, imprecisi, scomodi, diffi¬ 
cilmente controllabili Anche se in¬ 
dispensabili in un settore come la 
ricerca archeologica» E un giorno 
di undici anni fa, in pieno deserto 
nubiano, Alfredo e Angelo dissero 
e pensarono all unisono «Ci vor¬ 
rebbe un piccolo elicottero» Iniziò 
cosi la ricerca. Ma nessuna delle 


macchine esaminate rispondeva ai 
requisiti necessari: basso costo, leg¬ 
gerezza, affidabilità, ridotta, facile 
manutenzione, trasportabilità In- 
somma, al mondo non esisteva un 
elicottero come lo pensavano i ge¬ 
melli di Cucciago. Cosi Angelo, o 
forse Alfredo, o forse entrambi, pro¬ 
nunciarono la frase fatale. «Dobbia¬ 
mo costruircene uno». 

Diecimila oie di volo 

Detto e fatto Pensiero e azione, 
idea e realizzazione si mossero in¬ 
sieme. «Abbiamo lavorato al nostro 
progetto con la certezza che prima 
o poi ce l’dvremmo fatta». Così è 
stato. Ora il «Dragon Fly» ha già al¬ 
l’attivo 10 mila ore di volo «senza il 
più piccolo incidente» sottolinea 
Angelo con un sorriso. Un piccolo 
gioiello biposto ad elevata tecnolo¬ 
gia e con una vastissima possiblità 
di utilizzo. Una macchina probabil¬ 
mente unica al mondo. A partire 
dal peso ( a vuoto) di soli 250 chili 
E dalla semplicità di manutenzione 
per la quale non è richiesto nessun 


attrezzo speciale. Inoltre la macchi¬ 
na è di facilissima trasportabilità vi¬ 
sto che è lunga poco più di 5 metri e 
mezzo e larga uno e mezzo Una 
vera e propria utilitaria ad ala rotan¬ 
te che può essere spostata via terra 
con un comune carrello per moto¬ 
cicli, E poi c’è l’aspetto economico. 
I calcoli dei fratelli Castiglioni sfor¬ 
nano cifre allettanti, quasi incredi¬ 
bili. Il Dragon Fly ha un costo totale 
orario, carburante e manutenzione 
compresa, di 107 040 lire l’ora! «Ne 
abbiamo già venduti quaranta - di¬ 
ce Angelo - venti in Italia e venti al¬ 
l’estero». Ma il profitto, aggiunge, è 
un elemento secondano di tutta 
l’impresa- «Non voglio sostenere 
che i soldi non contano. Solo che il 
denaro deve servire a qualche sco¬ 
po, a realizzale un obiettivo. Non a 
produrre altro denaro». Saggio, l’ar¬ 
cheologo. E oggi, per il Dragon Fly, 
arriverà la certificazione del Regi¬ 
stro aeronautico italiano. Inutile ag¬ 
giungere che i gemelli hanno impa¬ 
rato anche a pilotare un elicottero. 
Tutto peramore di Berenice. 



A 4 anni cade 
per una buca 
Paga il Comune 

' Cadde dalla bici per colpa di una buca 

. . A nell'asfalto, aveva q"attro anni e l'inci- 

■’V dente gli procurò les.jni gravi e perma- 
ucnli II Comune di Merano responsabile della manu¬ 
tenzione delle strade deve pagare alla famiglia dei 
bambino, che oggi ha dodici anni, 850 milioni di lire. 
Una parte della somma, ha spiegato il segretario co¬ 
munale, e cioè 350 milioni di lire, è coperta da assicu¬ 
razione, il resto dovrà pagarlo direttamente il Comune 
la cui giunta ha deciso, anche per ragioni umanitarie, 
di non proseguire a resistere nella causa in corso da 
anni l.’incidcnte è avvenuto otto anni fa' il bimbo fini 
coll la bici in una buca nell'asfalto di una strada cittadi¬ 
na che non ora in uno stato di buona manutenzione. Il 
piccolo cadde, l'impatto con il terreno gli procurò una 
grave lesione alla testa tantoché rimase per un periodo 
in coma Riprese conoscenza, ma l'incidente gli ha 
procurò una lesione pennanente che ancora oggi gli 
impedisce una normale deambulazione. Il padre del 
bambino intentò causa al Comune che la perse in pri¬ 
mo grado. Ora la giurila comunale, contro il parere dei 
propri legali e per ragioni umanitarie - ha spiegato il se¬ 
gretaria comunale - ha deciso di non insistere nel pro¬ 
cesso dì appello dando il via libera al risarcimento. 


In una settimana 
spende 13 milioni 
in telefonate 


Sette giorni e sette notti incollata 
» * al telefono, una svedese di 26 an- 
, " ni è riuscita così a battere il record 

delle telefonate spendendo, in una sola settimana, 
l’equivalente di 13 milioni di lire in conversazioni in¬ 
terurbane La ragazza, infatti, chiamava persone resi¬ 
denti nell’altra parte del globo, preferibilmente in 
Africa o negli Stati Uniti. La straordinaria impresa del¬ 
ia giovane, che è stata citata in giudizio dalla società 
telefonica per mancato pagamento della bolletta, è 
avvenuta nella sua abitazione di Linkoeping (città si¬ 
tuata 160 chilometri a sud-ovest di Stoccolma) in un 
periodo - certamente grigio e noioso - dell’inverno 
scorso. 

L’agenzia «Tt» riferisco che le chiamate erano fatte 
ad abbonali dell’Eliopia, degli Emirati Arabi Uniti, 
dell’Oman, del Qatar, degli Siati Uniti e alili. Dalla li¬ 
sta delle conversazioni, presentata dalla società tele¬ 
fonica, si evince cl le la ragazza dormiva, in quella set¬ 
timana, non più di due ore per notte 11 resto del tem¬ 
po lo passava con il ricevitore in mano. La giovane 
non solo non ha negato di aver fatto tutte le chiamale 
addebitategli, ma si è rifiutata di pagarle «Non ho vo¬ 
glia di pagare», ha dichiarato laconicamente. 


Il capitano dì lungo corso Perasso, oggi ottantenne, alla sua prima mostra di disegni e stampe 

Debutto di un vecchio marinaio 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 


' ' f^ Qual è l’età della 
v s / £ creatività? Miche- 
"5 ' ''V langelo, Rem- 

brandt, Donatello, Monet, Cézanne 
e Picasso raggiunsero l’apice della 
loro profondità artistica nella vec¬ 
chiaia. Dunque il primo a non stu¬ 
pirsi di un debutto a 81 anni è pro¬ 
prio lui, Rolando Perasso, che 
espone disegni e stampe in questi 
giorni alla Gallena Busi di Chiavar!, 
sua città natale Sono in molti nella 
Liguria di levante a conoscere quel 
nome, la sua è una delle mitiche fa¬ 
miglie di capitani coraggiosi che 
hanno attraversato gli oceani Ora 
che il soffio magico dei Quaranta 
ruggenti non spinge più i velien li¬ 
guri, Perasso naviga m man di carta 
e linoleum e anziché segnare le rot¬ 
te, disegna Ma anche da questa vi¬ 
suale, a dominare è il mare «La mia 
vita di lavoro - spiega Perasso - è le¬ 
gata al mare, nella scia delle tradi¬ 
zioni familiari, in un’attività appas¬ 
sionante, in continua evoluzione 
tra progressi tecnici e nell’incessan- 
te metamorfosi dei traffici oceanici 


Ma l’amore per il disegno sopravvi¬ 
ve attraverso gli anni e gli itinerari di 
lavoro È venuto il momento di rive¬ 
lare la faccia nascosta della luna». 

Navi, bottiglie, mobiletti, mollu¬ 
schi e conchiglie marine, paesaggi 
marini, sono narrazioni stravaganti 
quelle di Perasso, forme nitide dal 
segno deciso dentro una profondi¬ 
tà spaziale dominata dal bianco e 
nero, come se una tempesta fosse 
sempre in agguato Le sue navi so¬ 
no viste da ogni fiancata- imbarca¬ 
zioni a palo, fumosi transatlantici, 
scoppiettanti incrociatori, barcaro¬ 
le bizzarre e persino una sorta di 
nave-giocattolo con la canea sulla 
ciminiera Artista nell’animo c nella 
vita, Perasso trasferisce la sua ironia 
nel disegno, così come le navi tra¬ 
sportano lontano i sogni Classe 
1915, capitano di lungo corso e lau¬ 
rea in legge Perasso ha svolto tutte 
le mansioni marinare mozzo, ma¬ 
rinaio, allievo ufficiale, addetto agli 
sbarchi e quindi ufficiale di vascello 


nella Regia Manna al comando 
Mas, prima di diventare membro 
del Cnl di Chiavari Fu nella clande¬ 
stinità dei Casali di Bacezza che co¬ 
minciò a disegnare, spinto dall’a¬ 
mico Attilio Podestà, a cui è dedica¬ 
ta l’esposizione Da allora ha trasci¬ 
nato la sua passione «segreta» 
ovunque il mestiere del mare l’ha 
condotto: New York, Norfolk, Ge¬ 
nova e Losanna, dove ha lavorato 
per anni alt’organizzazione di una 
compagnia di trasporto e gestione 
marittima 

Anche dietro una sci mania, non 
ha dunque perso la familiarità con 
il mare 11 suo cognome ha fatto 
scuola sulla navi, nei porti, ne! 
mondo dello shipping Suo nonno, 
Rolando Perasso, era il comandan¬ 
te del brigantino a palo «Italia» che 
naufragò sulle coste dell’isola di 
Tristan, nel Sud-Atlantico, il 3 otto¬ 
bre 1892.1 camogliesi Gaetano La- 
varello e Andrea Repetto decisero 
di restare per sempre su quello sco¬ 


glio dimenticalo, generando due 
dei sette nuclei che ancora sussisto¬ 
no a Tristan Diciassette anni dopo, 
nel 1909, il figlio dì Rolando, Fran¬ 
cesco Amerigo, tentò di approdare 
a Tristan per ringraziale la popola¬ 
zione per l’ospitalità data al padre e 
per rivedere i due naufragi, ma una 
burrasca respinse la sua nave, la 
«Saturnina Fanny», uno degli ultimi 
velieri italiani. L’ufficiale in secon¬ 
da di quell’imbarcazione era il co¬ 
mandante Taddei che ci ha velaga- 
to belle pagine di mare con il suo li¬ 
bro sul giro del mondo. Ebbene il fi¬ 
glio di quel Perasso ha sposato la fi¬ 
glia di Taddei. Vale a dire che Ro¬ 
lando Perasso divide la sua vita da 
cinquantanni con la signora Lola 
Taddei E insieme, nel 1988 sono 
riusciti a coronale il sogno di fami¬ 
glia raggiungere l’isola di Tristan 
da Cunha. Un viaggio avventuroso, 
quasi come quello di scendere in 
cantina, spulciare tra le centinaia e 
centinaia di opere composte dal 
'44 ad oggi e discemere quelle da 
esporre nella e ittà natale 


* < 



i 


( 















l'Unità 


nel Mondo 



pagina 


Venerdì 14 giugno 1996 


Dopo l’appello di Clinton nuovo incendio in Oklahoma 
La comunità nera in allarme si chiude in se stessa 

Altra chiesa al rogo 
Sfida al presidente 


Clinton aveva stigmatizzato mercoledì l’odio razzista che si 
manifesta al Sud con gli incendi delle chiese nere e ieri 
un’altra chiesa è bruciata. È successo a Enid, in Oklahoma, 
dove sono già al lavoro agenti dell’Fbi per cercare di risali¬ 
re ai colpevoli. Ad inaugurare una chiesa ricostruita in 
South Carolina giovedì c era anche Jesse Jackson, che ha 
accusato i repubblicani di «razzismo in doppiopetto». Dai 
gennaio del '95 sono già bruciate 35 chiese. 


NANNI RICCOBONO 


■ NEW YORK Un’altra chiesa 
bruciata. È successo a Enid, una 
città di 45 mila abitanti in Oklaho¬ 
ma, ieri alle quattro del mattino. 
Poche ore prima Clinton aveva 
parlato a Greelcyville, in South Ca¬ 
rotina, di fronte all’edificio rico¬ 
struito della chiesa di Mt Zion, bru¬ 
ciata dieci mesi ta. In quindici me¬ 
si 35 chiese nere del sud sono bru¬ 
ciate, tutti incendi dolosi, lutti in¬ 
cendi razzisti. 

A Enid è bruciata la First Missio- 
nary Baptist chureh, costruita nel 
1961; il pastore Alfred Baldwin è 
accorso alla chiamata dei vigili del 
fuoco e le immagini televisive Io 
mostrano piangente, inginocchia¬ 
to davanll al fumo e alle rovine. La 
sua non era neanche una chiesa 
solo nera. «È una congregazione 
mista - ha detto - ci sono due pa- ■ 
stori bianchi e moltissimi parroc¬ 
chiani sono bianchi. La nostra è 
una comunità tranquilla e non mi 
sarei mai immaginato che ci fosse 
qualcuno qui che nutriva dell’odio 
nei noslri confronti. Ricostruiremo 
la nostra chiesa e chiederemo al S. 
Signore di perdonare chi ha com¬ 
piuto questo gesto. Gesù ha detto: 
‘Perdonali, perché non sanno 
quello che fanno". Tutte le altre 
chiese di Enid ci hanno offerto Do¬ 
ro locali finche non ricostruiremo 
la nostra perciò io credo che dal¬ 


l’odio nasceranno amore e solida¬ 
rietà». 

Giovedì Clinton aveva parlato 
alla comunità di Greeleyville. «Pos¬ 
sono bruciare gli edifici - aveva 
detto - ma non possono bruciare 
la fede. Oggi celebriamo la fede 
dei membri di questa chiesa e ce¬ 
lebriamo le chiese nere, tutte, co¬ 
me le istituzioni che hanno salvato 
tanti americani prima della rivolu¬ 
zione dei diritti civili. Sono qui per 
chiedere ad ogni cittadino di 
schierarsi contro il razzismo. L'A¬ 
merica non deve tornare indietro». 
Clinton ha aggiunto di ricordare il 
«suo» sud di quando era ragazzo, 
di ricordare l'odio e il razzismo in 
Arkansas. Insieme a lui c’era an¬ 
che Jesse Jackson. «C’è anche il 
razzismo in doppio petto - ha det¬ 
to Jackson - non dimentichiamo 
che il Congresso è dominato di re- 
pubblicani che hanno come 
obiettivo lo smantellamento di tut¬ 
te quelle leggi che servono ad aiu¬ 
tare e proteggere la comunità nera 
americana». 

Ai repubblicani questo non è 
piaciuto affatto così come non è 
piaciuta la visita di Clinton in 
South Carplina. Hanno accusatoci 
presidente di sfruttare la situazio¬ 
ne per fini elettorali ed ii governa¬ 
tore repubblicano non si è recato, 
polemicamente, all’inaugurazio¬ 



ne della chiesa. La comunità nera 
ha invece molto apprezzato la visi¬ 
ta di Clinton in South Carolina. Il 
reverendo Joseph Lowiy, presi¬ 
dente della Southern Christian 
Leadership Conference, ha detto 
che la presenza del presidente do¬ 
vrebbe sancire finalmente l’impe¬ 
gno del governo a stroncare que¬ 
sta ondata di «piccolo» razzismo 
che non ha probabilmente una re¬ 
gia comune ma che si nutre di una 
diffusa cultura anti-neri. Ma già 
giovedì Lowrey aveva detto che 
non sarebbe bastata la presenza 
di Clinton all’inaugurazione per 
fermare gli incendi. E puntuali, i 
razzisti sono tornati a colpire. La 
verità è, secondo i leader neri, che 
l’impegno profuso fin qui nelle in¬ 
dagini non è sufficiente. In dicias¬ 
sette mesi la polizia è riuscita ad 
individuare solo tre‘persone re¬ 
sponsabili di altrettanti incendi. Ci 
sono in tutto un centinaio di agenti 
sparpagliati in quindici stati a por¬ 
tare avanti le indagini e l'Alt, uno 
speciale corpo antiterrorismo, 
confessa che per la maggior parte 
degli incidenti non c’è più modo 
di risalire ai colpevoli. 

L’ondata razzista che colpisce 
le chiese è cominciata nel gen¬ 
naio del ‘95, a Knoxviile, in Ten¬ 
nessee, ma negli ultimi mesi si è 
intensificata, è diventata epidemi¬ 
ca. «È vero, non ci sono stati morti 
finora - ha detto ancora Lowrey - i 
razzisti non osano attaccare la ca¬ 
sa di Dio quando dentro ci sono i 
fedeli a pregare. Ma il danno mo¬ 
rale inflitto alle comunità è fortissi¬ 
mo. I neri cominciano di nuovo ad 
aver paura, come una volta, a non 
fidarsi dei bianchi. Anche di quelli 
che sono qui oggi insieme a noi, 
insieme al presidente degli Stati 
Uniti, a non fidarsi neanche di 
quelli che ci hanno aiutato a rico¬ 
struire le nostre chiese». 
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Una delle chiese bruciate, in basso Cindy Crawford 


I razzisti colpiscono 
un simbolo profondo 


GIANLUIGI MELEOA 

■ Che i razzisti d’America abbiano adesso scelto di brucia¬ 
re le chiese «negre» è un crimine che può sembrare inspìega- 
biie a chi non abbia familiarità con la storia del «profondo 
Sud» e di tutto il razzismo negli Stati Uniti- ma è una scelta che 
ha un profondo significato sia per le vittime sia per i criminali 
che la mettono in pratica. 

Sin dal tempo degli schiavi, cioè sino alla guerra civile tra 
Nord e Sud del 1861, la chiesa era l’unica sede in cui i neri so¬ 
pravvissuti alle terribili prove della tratta, comprati e usati co¬ 
me bestie senza diritti, potevano sentirsi più vicini agli «uomi¬ 
ni», gii esseri fisicamente simili a loro ma di pelle bianca. 

Le diverse chiese cristiane, in gran parte protestanti, aveva¬ 
no avuto un ruolo importante nella costruzione delia nazione 
americana. Le successive ondate dei colonizzatori, in gran 
parte loro stessi perseguitati religiosi o politici, avevano trova¬ 
to negli insegnamenti religiosi il patrimonio etico e politico 
che li aggregava Non potevano perciò disconoscere quegli 
stessi princìpi nel rapporto con la gente dicolore 

Le pratiche religiose non potevano essere proibite. Così, 
sia pure separate per colore, le congregazioni dei neri si for¬ 
marono proprio come prima cellula di una società di diritto, 
di cui Dio era il giudice garante e la Bibbia il codice. 

I riti religiosi diventarono il solo momento di aggregazione 
civile, culturale, politica. Le prime scuole superiori per la mi¬ 
noranza nera furono i seminari da cui uscivano i pastori desti¬ 
nati a diffondere la dottrina cristiana dell’uguaglianza, del ri¬ 
scatto dei poveri e degli oppressi, del premio ultraterreno per 
chi avesse vissuto secondo i dettami del Vangelo, quale che 
fosse il colore della sua pelle. 

Le prime forme collettive di produzione artistica furono, 
per i neri d’America, la musica e la danza collegate ai riti reli¬ 
giosi Quei canti che narravano parabole bibliche o edificanti 
si chiamarono «spiritual» e «Gospel smgers» i cantanti che si 
rifacevano ai «Gospels», i Vangeli. I fedeli delle congregazioni 
accompagnavano quei momenti di invocazione e di libera¬ 
zione col battere ritmico delle mani, con i movimenti ondu¬ 
lanti dei corpi, come i bianchi non facevano. 

La chiesa era per i neri l’aspirazione alia libertà prima, al¬ 
l’emancipazione e al progresso sociale poi. 

C’è un profondo, intenso legame psicologico e culturale, 
una vera e propria radice che ogni nero d’America sente con 
quella non così lontana realtà e con quei giorni. Non è un ca¬ 
so se ancor oggi sono pastori 1 più famosi e battaglieri leader 
politici neri, da Martin Luther King e Jesse Jackson, se si rifan¬ 
no a una sia pur diversa religione (l’islam) altri leader neri 
come Maicolm Xo Louis Farrakhan 

Ecco perché i razzisti incendiano le chiese «nere». È una 
scelta fatta per offendere, oltre alla vita e ai beni materiali, 
quel patrimonio di orgoglio, di ricordi, di cultura e di ideali 
che ogni americano di colore sente cornei esclusivamente 
proprio II Ku Klux Klan, che dava fuoco alle croci davanti alle 
case dei neri che intendeva terrorizzare, $irifaceva a una scel¬ 
ta molto simile. La croce è un simbolo potente, sia per la vitti¬ 
ma, sia per l’assassino 


La Lega Awami sfiora la maggioranza assoluta nelle elezioni parlamentari 

11 Bangladesh va a sinistra 


A Parigi volevano rapire Cindy 

La madre della Crawford: «Viva per miracolo» 


NOSTRO SERVÌZIO 


m PACCA, La Lega Awami, il par¬ 
tilo di centrosinistra guidato da 
Sheik Hasina Wajed, ha vinto le ele¬ 
zioni parlamentari in Bangladesh, 
caratterizzate da una partecipazio¬ 
ne popolare senza precedenti nella 
storia del paese La Commissione 
elettorale ha annunciato che il voto 
dovrà essere ripetuto a causa di ir¬ 
regolarità in 123 seggi elettorali, e 
ciò impedirà per qualche giorno la 
proclamazione degli eletti in 29 cir¬ 
coscrizioni Delie 271 circoscrizio¬ 
ni- su un totale di 300 - per le quali i 
risultati sono già stati dichiarati, il 
partito di Sheik Hasina ha prevalso 
in 133, mentre il Partito nazionale 
dot Bangladesh (Bnp) dell’ex-prì- 
ma ministro Khaleda Zia ne ha 
conquistate 104, con un netto ane¬ 
ti amento sulle posizioni che teneva 
ne! precedente Parlamento. Delle 
rimanenti 34, m 29 è risultato primo 
il partito Jatya dell’ex dittatore Mo- 
hammed Ershad, e in 5 1 candidati 
di partiti minori tra cui gli integralisti 


islamici ed i comunisti. 

Secondo le previsioni la Lega 
Awami finirà per ottenere comples¬ 
sivamente 140-145 deputati, una 
manciata in meno dei 151 necessa¬ 
ri per la maggioranza assoluta, 
mentre il Bnp si attesterà sui 110- 
115 deputati. La chiave per la for¬ 
mazione del nuovo governo sareb¬ 
be allora nelle mani dei partiti mi¬ 
nori, in primo luogo del Jatya, il cui 
leader Ershad sta scontando una 
condanna a 13 anni dì prigione per 
corruzione. Il prezzo per ottenere ì 
voti dei suoi deputati potrebbe es¬ 
sere evidentemente la disponibilità 
a concedergli il perdono e l’uscita 
anticipata dal carcere, una strada 
che la Lega Awami non sembra di¬ 
sposta a percorrere. 

Parlando alla stampa il presiden¬ 
te della Commissione elettorale 
Abu Mohammad Hena ha messo in 
evidenza la straordinana parteci¬ 
pazione popolare al voto, addirittu¬ 
ra il 73 per cento dei 57 milioni di 


elettori bengalesi. Si tratta della per¬ 
centuale più alta nella storia delle 
elezioni ne! Bangladesh. Alle ulti¬ 
me - tenutesi nel 1991 dopo la ca¬ 
duta di Ershad in seguito ad un mo¬ 
vimento popolare di protesta - par¬ 
tecipò poco più del 55 per cento 
degli aventi diritto. Qualche mese 
fa nella consultazione poi annulla¬ 
ta per la troppo scarsa partecipa¬ 
zione, i votanti erano stati circa il 
15%. In quell’occasione tutti i partiti 
tranne quello di Khaleda Zia, ave¬ 
vano invitato i cittadini a non recar¬ 
si alle urne. I circa 150 osservatori 
stranieri appartenenti a varie orga¬ 
nizzazioni - tra cui 1* Unione Euro¬ 
pea - hanno dato una valutazione 
generalmente positiva della con¬ 
sultazione, confermandone la cor¬ 
rettezza. 

Le eiezioni nei 123 seggi conte¬ 
stati vertano ripetute la prossima 
settimana, ma i nsultati sono consi¬ 
derati di fatto definitivi e già sono 
cominciate le contrattazioni. Fonti 
vicine a Sheik Hasina affermano 
che la dirigente della Lega Awami 


cercherà un accordo con i gruppi 
minon - tra cui gli integralisti islami¬ 
ci della Jamaat Islami - piuttosto 
che trattare con Ershad. Nessuno 
ha dubbi sul fatto che sarà comun¬ 
que lei, Sheik Hasina, a guidare il 
prossimo governo 
Figlia di Mujibur Rahman, un ex¬ 
capo di Stato rovesciato e ucciso da 
militari golpisti, la dirigente della 
Lega Awami è animata da una po¬ 
tente rivalità nei confronti della 
grande rivale, Khaleda Zia. Le di¬ 
versità politiche si incrociano con 
gli strascichi di dolorose vicende di 
natura personale, poiché fra gli au¬ 
tori del golpe che eliminò il padre 
di Sheik Hasina, era il marito di 
Khaleda Zia (a sua volta poi assas¬ 
sinato in un successivo colpo di 
Stato) Come si ricorderà, solo po¬ 
che settimane fa, alcuni reparti del¬ 
l’esercito furono sul punto di solle¬ 
varsi durante l’aspro scontro che 
contrappose il capo di stato mag¬ 
giore a! governo. Il grosso delle for¬ 
ze armate rimase però fedele alle 
istituzioni. 



■ LONDRA Esperienza da incu¬ 
bo, dice la mamma, per Cindy Cra- 
wford. una «gang internazionale», 
avrebbe tentato di rapirla a Parigi, 
con uno scambio di limousine «Si è 
tiattato di una cosa orribile È fortu¬ 
nata ad essere ancoia viva» ha det¬ 
to m esclusiva al tabloid londinese 
«Sun» Jenny Crawford, madre della 
bellissima e ricchissima supermo¬ 


della americana 

Cindy si sarebbe salvata soltanto 
per un pelo, riuscendo ad aprire 
uno sportello e a fuggire tra le lacri¬ 
me mentre la limousine era blocca¬ 
ta in un improvviso e spaventoso in¬ 
gorgo Intervistata dal «Sun» a De- 
kalb in Illinois, dove vive, Jenny 
Crawford ha raccontato che la figlia 
ha nschiato il sequestro di persona 
due mesi fa, subito dopo l'arrivo in 
«Concorde» da New York. 

All’aeroporto «Charles De Gaul- 
le» una limousine con un autista di 
sua conoscenza doveva prenderla 
e portarla in albergo L’ex moglie 
dell’attore Richard Gere avrebbe in¬ 
vece trovato un altro chauffer mai 
visto prima, che le spiegò di essere 
subentrato al collega ammalato. La 
supermodella avrebbe abboccato 
all’amo e si sarebbe resa conto dei 
guai in cui era finita quando ormai 
la vettura sfrecciava ad altissima ve¬ 
locità su un’autostrada verso una 
destinazione diversa dal centro di 
Pangi 

«Non sono un autista, sono un ra¬ 


pitore» avrebbe tagliato corto con 
brutale franchezza l’uomo al volan¬ 
te davanti ad una raffica di doman¬ 
de della sempre più inquieta Cindy. 
« A quel punto- ha rivelato Jenny 
Crawford- mia figlia è scoppiata a 
piangere, ha incominciato a grida¬ 
re e a chiedere che non le fosse fat¬ 
to del male ma più gridava e più 
l’uomo si arrabbiava». La fortuna 
ha voluto che sull'autostrada ci fos¬ 
se un colossale ingorgo: al che la 
supermodella sarebbe riuscita a 
spalancare uno sportello e a fuggi¬ 
re via. 

«Per quanto ne sappiamo il rapi¬ 
tore non è mai stato preso» ha indi¬ 
cato la mamma di Cindy e si è detta 
convinta che il fattaccio sia opera di 
una «gang intemazionale», a suo 
giudizio qualcuno ha telefonato da 
New York al falso autista per riferir¬ 
gli con quale volo e a che ora la su- 
permodella sarebbe sbarcata a Pa¬ 
rigi. 

Ma il portavoce della modella 
dagli Stati Uniti smentisce: «Una no¬ 
tizia del tutto infondata» 
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FIAT CHECK-UP. IL MODO PIÙ SERENO 
DI ANDARE IN VACANZA. 

Avete scelto la vostra vacanza? Allora non ti resta che garantirvi la 
sicurezza di un viaggio senza imprctisli Conte? Semplice: con Fiat 
Check-up. Fino al 30 settembre 1996, con sole 30.000 lire potrete far 
eseguire 20 controlli sulla vostra Fiat (auto, veicolo commerciale o 
autocaravan), il veicolo Ita bisogno di interventi? Se decidete di effet¬ 
tuarli pagherete un importo pari al solo eosto degli interventi: il check-up, 
quindi, non ti sarà costato nulla. Superato il check-up, riceverete la Card 
ohe ti dà diritto a sci mesi di Europ Assistano; in tutta Europa e, fino al 3(I 
settembre, al 15% dì sconto sul prezzo di listino della linea accessori. E se 
otn il check-up vorrete cambiare l’olio motore eoli Selenio e sosti¬ 
tuire il filtro olio, Concessionarie, Suceunsali c Officine Autorizzate Fìat ti 
offrono uno sconto pari al valore del filtro olio (a listino, IVA esclusa),’ 

*8e l'intononio sull'alito consisto solo nel cambio olio motore e nella sosti- 
tu/iunc del fillio olio, il costo del check-up verrà comunque addebitato 
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LA RUSSIA 
ALLE URNE 


■ MOSCA Si sono parlati a di¬ 
stanza nelle due capitali Eltsin e Ziu- 
ganov ieri, nel penultimo giorno del¬ 
la campagna elettorale. Il presidente 
in carica è andato a San Pietroburgo, 
lo sfidante è rimasto a Mosca. Nella 
città della rivoluzione Eltsin è andato 
a dire che «le rivoluzioni in Russia so¬ 
no finite». Nella capitale Ziuganov ha 
incontrato I giornalisti alla Duma per 
annunciare che «in realtà abbiamo 
già vinto». I sondaggi dicono che non 
c'è più gara, almeno nel primo tur¬ 
no: cioè che a Eltsin andrà il 40% dei 
voti e a Ziuganov solo il 31%. Tutti gli 
altri molto indietro. Il più preoccupa¬ 
to è Yavlinskij, il leader di Yabloko. 
Rischia di non essere terzo, come 
sperava per «pesare nella contratta¬ 
zione con Eltsin», ma addirittura 
quarto o quinto, dopo Zhirinovskii e 
Lebed, Ma bisogna credere ai son¬ 
daggi in Russia? Ziuganov dice che 
sono inattendibili e non ha tutti i tor¬ 
ti. Meglio dunque aspettare i risultati 
veri anche se l'impressione generale 
è che i comunisti abbiano perso la 
loro occasione. 

«I due terzi della popolazione ap¬ 
poggia i nostri ideali - ha detto il lea¬ 
dercomunista - Siamo pronti a fare il 
governo». E ha anche annunciato 
che potrebbero entrare a far parte 
del loro esecutivo imprenditori e 
perfino uomini di Zhirinovskii. E a 
chi gli ha chiesto «perché vuole fare il 
presidente della Russia?», Ziuganov 
ha risposto «perché c'è l’uso nel no¬ 
stro paese di chiedere alle persone 
influenti di occuparsi della Russia. 
Lo hanno fatto anche con me e io ho 
accettato». E poi il segretario del par¬ 
tito erede del Pcus ha continuato: 
«Sapete, con I miei legami avrei po¬ 
tuto fare altre scelte, avrei potuto di¬ 
ventare un uomo ricco, Ma non l'ho 
fatto. Ho voluto servire il popolo». 

Comizio a San Pietroburgo 

Eltsin si è rivolto ai pietroburghesi 
con toni più combattivi. «Qui si fece 
la rivoluzione - ha dettò - Ma io vi di¬ 
co che là Russia non rie farà più di ri¬ 
voluzioni. Basta cambiare e ricam¬ 
biare sulla pelle della gente». Un te¬ 
ma che ha ripreso anche nella inter¬ 
vista televisiva - usata come spot di 
propaganda - che gli ha fatto II regi¬ 
sta Riazanov. 

«In Russia le riforme non sono mai 
state completate. Da quelle di Pietro 
a quelle dei suoi eredi fino alle ulti¬ 
me che hanno preceduto la rivolu¬ 
zione. lo le voglio completare, E le 
completerò. Nel prossimo mandato 
mi occuperò solo di questo, di acce¬ 
lerare il radicamento delle riforme». 
Ai pietrobutghesi Eltsin ha promesso 
dì mettere sotto la protezione presi¬ 
denziale il museo Ermitage, l'orgo¬ 
glio della città. 

Di ritorno a Mosca nella stessa 
giornata, Eltsin ha annunciato che 
sabato distribuirà i premi di Stato a 
numerosi artisti, Fra gli altri ci saran¬ 
no Rostropovic, il grande violoncelli- 
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«Mai più rivoluzioni» 

Il presidente punta sulla stabilità 


Eltsin a San Pietroburgo promette ai russi che «non ci sa¬ 
ranno più rivoluzioni». Ziuganov a Mosca prepara il nuovo 
governo perché tanto «abbiamo vinto». Le ultime ore dei 
duellanti sono dedicate soprattutto agli indecisi. Gli argo¬ 
menti sono sempre gli stessi ma tesi al massimo: la libertà 
in pericolo per quelli di Eltsin, salvare la Russia, per gli zìu- 
ganoviani. Oggi è l’ultimo giorno di propaganda, poi parle¬ 
ranno gli oltre 100 milioni di elettori. 
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sta, e Richter, famosissimo pianista 
Insieme alle medaglie scrittori, poeti 
e musicisti ricevranno qualcosa di 
più sostanzioso, un assegno di circa 
20 mila dollari, 30 milioni di lire Una 
cifra notevole soprattutto se si pensa 
alle somme ridicole elargite ai pen¬ 
sionati «indicizzati», cioè gli ultraot¬ 
tantenni che hanno ritirato 1 risparmi 
moltiplicati per 1000 come ricom¬ 
pensa alla perdita dei loro soldi bru¬ 
ciati nel '92 dalla liberalizzazione dei 
prezzi. 

È un argomento che potrebbe 
usare Ziuganov, ma non lo farà an¬ 
che per i comunisti l'intellighenzia è 
sacra. 

Da domani è sospesa ogni forma 
di propaganda: gli oltre cento milio¬ 
ni di russi che dovranno recarsi alle 


urne da un punto all’altro del paese - 
11 fusi orari, 17 milioni di chilometri 
quadrali - dovranno riflettere 

«Contro tutti» 

Gli indecisi sono, come sempre, la 
fetta di elettori alla quale si dediche¬ 
ranno i candidati nelle ultime ore. (n 
corsa ci sono 10 persone: Eltsin, Ziu¬ 
ganov, Yavlinskij, Lebed, Ztorino- 
vskij, Fiodorov, Gorbaciov, Vlasov, 
Shakkum, Bnntsalovessendosi mira¬ 
to a favore dì Ziuganov Tuleev, lea¬ 
der incontrastato della regione del 
Kuzbass. 

Ma c’è un’altra possibilità per l’e¬ 
lettore russo, votare «contro tutti». È 
una strada che piace a molti, la più 
pericolosa per i candidati concor¬ 
renti. 


Steffl Gref scrive 
al capo del Cremlino 
«La sfido a tennis» 

La tennista tedesca Stetti Graf ha sfidato il 
presidente rosso Boris Eltsin a una partita 
amichevole da giocarsi ai più presto, dopo le 
elezioni di domenica prossima. «Caro signor 
presidente, spendi aver la possibilità di giocare 
presto con lei», ha scritto la campionessa tedesca 
in una lettera pubblicata dalla rivista russa «Tennis 
plus». Grande appassionato di questo sport, dotato 
di un dritto stilisticamente grezzo ma potente, il 
presidente russo ha smesso di praticario 
nell’ottobre scorso, dopo essere stato colpito da 
due crisi cardiache in meno di un anno: Eltsin ha 
però manifestato l'intenzione di riprendere la 
racchetta in mano quanto prima, e negli ultimi 
mesi èapparsoingranformanel condurre senza 
fatica visibile una massacrante campagna perle 
presidenziali. Prima dei guai cardiaci, il presidente russo non 
mancava mai di ritagliare uno spazio anche nelle sue visite 
ufficiali all'estero per scendere sulla terra rossa e sfidare i suoi 
collaboratori in lunghe partite, mettendo in crisi i suoi «angeli 
custodi». «Il presidente sopperisce con la grinta alle carenze 
tecniche, non molla mai e non ama perdere neanche un set», 
confida un addetto alla vigilanza. La lettera della campionessa 
tedesca è arrivata a Eltsin tramite Atenei Sielivanienko, 
organizzatore del torneo «Ladies Cremlin cup». Il torneo avrà 
luogo a Mosca a fine ottobre: Steffi Graf vi è stata invitata ed è in 
quell’occasione che spera di giocare con il più celebre, e 
potente, tennista dilettante russo. 




L’ascesa di Boris 
Storia di una rimonta 
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■i 17 dicembre: 1995, elezioni 
della Duma. I comunisti vincono 
con il 22% dei voti e suona l'allar¬ 
me per Eltsin e i democratici. 

3 gennaio 1996. La sfida è accet¬ 
tata. Eltsin comincia con il cedere 
alle richieste dei vincitori sostitui¬ 
sce il ministro degli esten Andrej 
Kozyrev, occidentalista, con Evghe- 
nij Primakov, ben visto da Ziuga¬ 
nov. 

9 gennaio. 1 ribelli ceceni pren¬ 
dono in ostaggio 100 persone dal¬ 
l’ospedale di Kizliar in Daghestan. 
Nel rientrare in Cecenia sono bloc¬ 
cati dai russi nel piccolo villaggio di 
Pervomaiskoe. 

15 gennaio. Con una feroce e in¬ 
competente operazione militare i 
russi bombardano Pervomaiskoe 
uccidendo decine di ostaggi. I ri¬ 
belli riescono a scappare. 

16 gennaio. Eltsin caccia il mini¬ 
stro Ciubais, l'architetto delle priva¬ 
tizzazioni. 

15 febbraio Eltsin annuncia a 
Ekaterinburg, terra natale, la sua 
candidatura alle elezioni presiden¬ 
ziali 

15 marzo. La Duma dichiara nul¬ 
li e cancella gli accordi del ’91 che 
avevano dissolto l’Urss. 

20 marzo. Per la pnma volta un 
sondaggio dà Eltsin secondo nella 
lista dei candidati dietro a Ziuga¬ 
nov, precedentemente era al quin¬ 
to posto 

31 marzo. In tv Eltsin annuncia 
un piano di pace per la Cecenia. 
Fa enorme impressione anche se 
sul terreno la guerra continua. 

2 aprile. Eltsin firma con Luka- 
scenko presidente della Bielorussa 
l’accordo per la integrazione delle 
due repubbliche. È la mini-Urss 
proposta anche da Ziuganov. 

18-19 aprite. Il summit del G7 a 
Mosca incorona Eltsin «unico» can¬ 
didato del mondo occidentale. 

21 aprite Muore Dzhokhar Du- 
daev, primo presidente della Cece¬ 
nia indipendente, ucciso da un 
missile russo. 

23 aprite Per la prima volta El¬ 
tsin è in lesta in un sondaggio an¬ 
che se di poco: 20,7% contro il 
19,8% di Ziuganov. 

27 aprile Guidati dal presidente 
della LogoVaz, Boris Berezovskij, 
un gruppo di 13 imprenditori scrive 
una lettera aperta mettendo in 
guardia dai pericoli della guerra ci¬ 
vile e chiamando Eltsin e Ziuganov 
a un compromesso. È una richiesta 
di archiviare le elezioni. 

1 maggio. Il potente capo delle 
guardie del Cremlino generale Kor- 
zhakov in una intervista a un gior¬ 
nale inglese sostiene la stessa cosa 
degli imprenditori. E che cioè sa¬ 
rebbe meglio rinviare le elezioni 
perché è grosso il pericolo di guer¬ 
ra civile. Tutti sospettano che ci sia 
Eltsin dietro il suo intervento 


2 maggio. Eltsin rassicura il mon¬ 
do che il voto avrà luogo il 16 giu¬ 
gno, così come previsto dalla legge. 
E rimprovera aspramente Korzha- 
kov: «Non si deve occupare di poli¬ 
tica» 

12 maggio. Eltsin annuncia che 
potrebbe esserci un’unità con Ya¬ 
vlinskij 

13 maggio Fiodorov dichiara 
morta la «terza forza» e il tentativo 
di scegliere un unico candidato an- 
ti-Eltsin e anti-Ziuganov. 

16 maggio. Ondata di decreti po¬ 
polari firmati da Eltsin- sulla restitu¬ 
zione indicizzati dei risparmi bru¬ 
ciati dalla riforma dei prezzi, sulla 
fine della leva obbligatoria entro il 
2000, sul congelamento della pena 
di morte per preparare la sua aboli¬ 
zione. 

18 maggio. Eltsin è nettamente 
in testa nei sondaggi. 27.7% contro 
il 19.3% di Ziuganov. 

23 maggio. Il nuovo leader cece- 
no Yandarbiev accetta di incontra¬ 
re Eltsin al Cremlino. 

27-28 maggio. Eltsin e Yandar¬ 
biev firmano l’accordo sul cessate il 
fuoco in Cecenia. Il giorno dopo El¬ 
tsin va in Cecenia: ci resta solo 4 
ore e lascia come ostaggio Yandar¬ 
biev a Mosca ma ha mantenuto la 
promessa: nessuno credeva che ci 
sarebbe andato. 

I giugno. I sondaggi danno sem¬ 
pre più alto il margine fra Eltsin e 
Ziuganov: 32 6% contro il 19.7%. 

6 giugno. Scompare la possibili¬ 
tà di un accordo con Yavlinskij. I) 
leader di Yabloko aveva chiesto la 
carica di premier e la dissoluzione 
del governo e della squadra del 
presidente Eltsin rifiuta. E Yavslin- 
kìj «riscopre» il carattere «autorita¬ 
rio» e «sanguinario» del regime elisi- 
niano. Nella stessa giornata Ziuga¬ 
nov mette in guardia dall’ira della 
sua gente se gli sarà negata la vitto¬ 
ria. 

7 giugno Undici dei tredici im¬ 
prenditori che avevano firmato la 
lettera che chiedeva un compro¬ 
messo fra Eltsin e Ziuganov critica¬ 
no fortemente il programma eco¬ 
nomico dei comunisti rinnegando 
la loro posizione equidistante del 
27 aprile e dimostrando di capire 
dove spira il vento. Attentato al 
candidato a vice-smdaco della ca¬ 
pitale. 

9 giugno. Eltsin dichiara, «vince¬ 
rò al primo turno». 

10 giugno. Russi e ceceni firma¬ 
no la fine delle ostilità: entro agosto 
l’armata rossa lascerà il paese inva¬ 
so ITI dicembre del 1994. 

II giugno. Seconda bomba a 
Mosca Esplode nel metrò e fa 4 
morti. Accuse reciproche fra eltsi- 
mani e comunisti 

13 giugno. Ultimo sondaggio: 
40% a Eltsin, 31% a Ziuganov. 

OMaTu. 


m MOSCA. Mark Zakharov, 63 
anni, è il direttore artistico del tea¬ 
tro più popolare di Mosca, il «Len- 
kom», abbreviazione di «Leninskij 
Komsomol», nome che ha dal ‘38 
e che non cambia solo per ragioni 
commerciali. Zakharov è anche 
regista cinematografico. Negli an¬ 
ni 70 e ‘80 ha realizzato una trilo¬ 
gia popolarissima che tuttora la tv 
russa diffonde almeno 3 volte l’an¬ 
no: «Miracolo ordinario», «Quel 
certo signor Munchausen» e «Ucci¬ 
dere il drago», storia dell’avventu¬ 
ra umana fra amore, vita ordinaria 
e scontro con le forze del male. lx» 
incontriamo nello studio del tea¬ 
tro. Sludio enorme, e pieni dì tavo¬ 
li, È un signore dai profondi occhi 
azzurri che non punta sull'Interlo¬ 
cutore ma tiene spesso abbassati, 
a cercare la concentrazione. 

Signor Zakharov, nel suo ultimo 
intervento all’Accademia delle 
scienze tei ha detto che domenica 
è in gioco li destino delia Russia. 
Non ha esagerato? 

Sa, la nostra democrazia è molto 
giovane e nella nostra mentalità 
russa manca un modo di pensare 
democratico. Siamo usciti tutti da 
uno Stato monarchico ed autorita¬ 
rio, eleggere e usare il meccani¬ 
smo delle elezioni moderne è per 
noi molto difficile e perciò il 16 
giugno avverrà una cosa per me 


Parla il regista Zakharov: «Ho passato una vita a lottare con le censure del Pcus» 

«Voto Eltsin, ho il terrore dei comunisti» 
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personalmente abbastanza sgra¬ 
devole, poiché non sceglieremo 
Ira persone bensì tra sistemi Sì, 
non sceglieremo un uomo ma un 
destino. Ed è una situazione tragi¬ 
ca. Si può giocare alla roulette op¬ 
pure a carte se hai soldi da spen¬ 
dere ma puntare tutti i tuoi rispar¬ 
mi, tutto il tuo patrimonio compre¬ 
si i mezzi che appartengono ai 
tuoi figli e ai nipoti sul panno ver¬ 
de è terribile. 

Perché te piace Eltsin? 

Mi piace la sua forza di volontà, la 
sua grande straordinarietà uma¬ 
na, il fascino umano, il coraggio, 
l'arditezza, la capacità di trasfor¬ 
marsi, di cambiare giudizi, di atti¬ 
rare personaggi nuovi, di non aver 
paura della giovane generazione 
in politica e la sua devozione all'o¬ 
rientamento democratico malgra¬ 
do che lui, e tutti noi, siamo usciti 
dal grembo del partito comunista 
Lei sul serio ha paura che vincano i 
comunisti? 

Purtroppo questo pericolo sussi¬ 
ste. La Russia è un paese i oiossale 
e sono troppo diversi gli umori 
nelle sue varie singole aree L’in¬ 
dole di Mosca o Pietroburgo si di¬ 
stingue parecchio da quella di al¬ 
cune zone rurali diciamo nella 
parte orientale dei paese oppure 


al nord. 

Ma potrebbero sul serio riportare 
il paese indietro? Siniavski), Buko- 
vskij, Solzhenitsyn: nessuno di lo¬ 
ro ha paura dei comunisti. 

lo sì So molto dei comunisti La 
maggior parte della mia vita di re¬ 
gista ho resistilo alla censura co¬ 
munista che smantellava la cultu¬ 
ra, controllava ogni passo nella vi¬ 
ta e su! palcoscenico, che ha di¬ 
strutto e annientato molte vite di 
molti scrittori, compositori, poeti. 
Ricorda episodi di censura e con¬ 
trollo che ha subito di persona? 
Molti, ne citerò solo uno. Nel 1967 
al teatro della satira mjsi in scena 
uno spettacolo che poi divenne 
una leggenda teatrale, ‘Il posto 
profittevole” di Ostrovskij, e che 
godeva di un successo consjdere- 
vole del pubblico. Si proibì di re¬ 
censirlo o di menzionarlo sulla 
stampa e più o meno alia trentesi¬ 
ma replica il ministro della cultu¬ 
ra, Ekaterina Furtseva, ne vietò l’e¬ 
secuzione. Anche il mio successi¬ 
vo progetto teatrale fu proibito, 
era la pièce «Il banchetto» di Arka- 
nov c Gorìn. L'autorevolezza di 
uno dei nostri registi di punta, 
Gonciarov, gii consentì di invitar¬ 
mi al suo teatro Majakovskij dove 
misi in scena «La disfatta» tratto dal 



romanzo omonimo di Fadeev I 
dirigenti del partilo di Mosca però 
decisero di cancellare la rappre¬ 
sentazione e di licenziarmi Ma 
successe un miracolo. La vedova 
dello scrittore Fadeev telefonò, 
usando il «filo rosso», all’ideologo 
capo del partito comunista, Su- 
slov, che venne a vedere lo spetta¬ 
colo ed egli improvvisamente ap¬ 
plaudì La mattina dopo sulla Pra- 
vda uscì una iccensione elogiati¬ 
va Ero salvo Ma se Suslov non 
fosse venuto 7 


Era l'ultima volta in cui ha avuto a 
che fare col potere? 

Oh, no Poi c’è stato lo spettacolo 
musicale, la prima opera rock so¬ 
vietica «Giunone e Àvos» e sono 
stato convocalo al direttivo delia 
federazione di Mosca presieduto 
dai signor Gnshm del Politburò 
che si apprestava a punirmi seve¬ 
ramente 
Che anno era? 

Era più o meno il 1982 Mi hanno 
ammonito ma non licenziato, so¬ 
no sopravvissuto 


Didamo che tei è stato un dissi¬ 
dente «passivo»? 

Non posso dire che fossi un dissi¬ 
dente perché c’erano persone co¬ 
raggiose che nel 1968 andavano 
sulla Piazza Rossa a protestare 
contro l’invasione in Cecoslovac¬ 
chia lo non avevo quel coraggio 
anche perché sentivo una certa re¬ 
sponsabilità per la mia troupe. Del 
resto non è una giustificazione se¬ 
ria. Almeno non mi annovero tra i 
combattenti coraggiosi che prote¬ 
starono apertamente.Ho usato un 
altro metodo, i sotterfugi. Mi chie¬ 
devano numerose modifiche, per 
esempio: di testo, di scene, di mu¬ 
sica ma molto spesso facevo solo 
finta dì aver cambiato qualcosa. 
Invece le persone, i censori, che 
venivano a vedere la pièce per la 
seconda o terza volta si abituava¬ 
no alio spettacolo che cominciava 
a piacere loro e poi mi dicevano: 
«Guardi come riesce a lavorare be¬ 
nissimo dopo-le nostre osservazio¬ 
ni». lo ringraziavo per l'aiuto, dice¬ 
vo che senza l’assistenza del Pcus 
non ero in genere in grado di lavo¬ 
rare. 

Quando ha sentito che spirava fi¬ 
nalmente il vento della libertà? 

Quando Mikhail Gorbaciov in pre¬ 
senza di alcuni esponenti teatrali 
ci ha detto in un sussurrio energi¬ 
co «Combattete, combattete, 


combattete...». Era il 1986, 

Come differenzierebbe tei la liber¬ 
tà del tempo di Gorbaciov e quella 

diEttsin? 

Penso che esse si completino. Ttri¬ 
te due sono grandi personaggi 
della nostra storia moderna sep¬ 
pure non sì amino. Gorbaciov in¬ 
sieme ad una parte della intelli¬ 
ghenzia d’avanguardia si toglieva 
lentamente la benda dagli occhi e 
pian piano capiva l’impossibilità a 
vivere secondo gli standard comu¬ 
nisti. Purtroppo lo faceva con mol¬ 
ta lentezza e dopo aver ottenuto il 
potere non aveva un programma 
serio. Eltsin, invece, ha saputo as¬ 
similare alcune idee dì Andrej Sa- 
Kharov e dei giovani politici intel¬ 
lettuali che nel 1989 organizzaro¬ 
no il primo tentativo dì tonnare 
un’opposizione reale ed aperta. E 
lui ha capito che servivano serie ri¬ 
forme radicali non più conciliabili 
con la rifondazione del pc. Gorba¬ 
ciov, dal canto suo, aveva sperato 
fino all’ultimo che la dottrina co¬ 
munista fosse rifondabile. 

Lei d ha mai creduto? 

In un tempo sì. Ma nel momento 
della sconfitta di Gorbaciov ero 
consapevole che il comuniSmo 
da! volto umano fosse una cosa 
impossibile. 

Lei crede che Eltsin vincerà? 

Lo spero, sì lo spero 0 Ma. Tu 
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Mucca pazza, è incubo 

«Provata la trasmissione all’uomo» 


Da un’equipe scientifica franco-britannica la prima prova 
sperimentale di trasmissione dell’encefalite spongiforme 
dalle mucche ai primati. Hanno infettato in laboratorio dei 
macachi, producendogli una sindrome «molto simile» al 
morbo di Creutzfeld-Jacob negli umani. Mentre in Francia 
spira aria da dagli all’untore contro la perfida Gran Breta¬ 
gna e contro Bruxelles che avrebbe cercato di mettere a ta¬ 
cere i propri esperti. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SMOMUND QINZBERG 


m PARIGI. Finora era solo un dub- 
bio. Forte, atroce, ma senza prove 
scientìfiche incontestabili in appog¬ 
gio. Ora che l’encefalite spongifor¬ 
me possa trasmettersi tra specie di¬ 
verse, e in particolare dalle vacche 
pazze all’uomo e' diventata pratica- 
mente certezza. Un’equipe di neuro¬ 
logi francesi del centro di ricerca mi¬ 
litare di Fontenay aux Roses, in col¬ 
laborazione col servizio nazionale 
britannico di sorveglianza per la ma¬ 
lattia di Creutzfel- Jacobs, la forma 
umana delle degenerazioni dei cer¬ 
vello da «mucca pazza» e «montone 
(remante», hanno per la prima volta 
prodotto in laboratorio un contagio 
dai bovini alle scimmie, cioè alla 
specie prossima a quella umana, 
iniettando cellule malate nel cervel¬ 
lo dei macachi. «È i) primo argomen¬ 
to sperimentale - e molto forte - in fa¬ 
vore di un legame tra l’agente del- 
l’ESB (encefalopatia spongiforme 
bovina) e le nuove forme di malattia 
di Creutzfeld-Jacobs umana», so¬ 
stengono Corinne Lasmezas e Jean 
Philippe Deslys, membri dell'equipe 
diretta del dottor Dominique Dor- 
mont, responsabile della sezione 
neurologica del servizio medico del¬ 
l’Esercito francese, nell’annunciare i 
risultati della loro ricerca che è stala 
accettata per pubblicazione sulla 
prestigiosa rivista inglese «Nature». 

Se non è ancora la prova assoluta 


- ovviamente nessuno ha pensato di 
inoculare cellule infette in essen 
umani - il lavoro di questa equipe u- 
veia una «sorprendente» similitudine 
tra le lesioni ne) cervello delle tre 
scimmie e le lesioni studiate nelle 
autopsie recentemente praticate su¬ 
gli ultimi casi di morbo di Creutzfeld- 
Jacob censiti in Gran Bretagna. Le le¬ 
sioni verificaie nei decessi recenti 
(11 in Inghilterra, uno, più un caso 
sospetto in Francia), che avevano 
fatto scattare l’allarme perché ano¬ 
male rispetto a quei che di questa 
misteriosa malattia si sapeva sinora, 
e non più in soggetti anziani ma per¬ 
sone decedute che avevano meno di 
40 anni, sono «identiche, monofor- 
mi» rispetto a quelle verificate nei 
macachi cavia. Come spesso avvie¬ 
ne nelle rotture in breccia scientifi¬ 
che, la scoperta è quasi casuale. Le 
tre scimmie erano state infettate nel 
1990 e 1991, quando ancora non si 
poneva ancora nemmeno l’ipotesi 
di una possibile trasmissione agli 
umani. Tanto che in primo momen¬ 
to si erano concentrati interamente 
sulle «similitudini» tra vacca e scim¬ 
mia e non quelle tra scimmia e uo¬ 
mo. Poi avevano riesaminato le fette 
di cervello delle scimmie alla luce 
del sospetto lanciato lo scorso 20 
marzo. Avevano ripercorso anche le 
certelle cliniche sul decorso del mor¬ 
bo nelle cavie e le avevano confron¬ 


tate con quelle delle vittime umane 
E anche qui sono stati colpiti da ana¬ 
logie inquietanti stessi tipi di atassia 
cerebrale nei macachi e negli uomi¬ 
ni, analoghi sintomi di depressione, 
ansia, aggressività nervosismo. Tutto 
ad accreditare quella che finora uffi¬ 
cialmente era solo una «possibilità 
de non escludere» 

Agghiacciante confemu 

L’agghiacciante prima conferma 
scientifica di un legame tra il morbo 
animale e la nuova forma tra gli 
umani cade come un macigno in un 
clima ormai quasi parossistico di so¬ 
spetti nell’opinione pubblica che i 
responsabili politici gli vogliano na¬ 
scondere le cose, che l’Europa di 
Bruxelles abbia fatto naufragio di ca¬ 
pacita’ di governo. Còn una corsa 
scomposta al palleggio delle re¬ 
sponsabilità, tra Paese e Paese, e tra 
forze politiche all’interno di ciascun 
Paese. 

La notizia che gli Inglesi avevano 
raddoppiato le esportazioni al resto 
dell’Europa, dopo che ne avevano 
proibito l’uso all’interno, di farine di 
origine animale prodotte con nuovi 
procedimenti a freddo, sospetta 
causa prima dell’epidemia nei bovi¬ 
ni, sta suscitando un’animosità forse 
senza precedenti dalla guerra napo¬ 
leoniche. «Il crimine degli inglesi», 
tanto per dare un’idea, titolava ieri a 
piena prima pagina il popolare 
«France-Soip> Con il portavoce del 
ministero dell'agricoltura di Londra, 
che, tanto per calmare le acque, non 
ha trovato di meglio che rigettare le 
responsabilità sul resto della Comu¬ 
nità europea dichiarando: «La Com¬ 
missione europea sapeva perfetta¬ 
mente quel che facevamo. Sono si¬ 
curo che chiunque comprava man¬ 
gimi a base di resti bovini sapeva che 
il loro uso era probito in Gran Breta¬ 
gna e sapeva perché». 

«Vaccate sulla farina», titola dal 


canto suo «Liberation», riferendosi 
non solo al cinismo di una Gran Bre¬ 
tagna dove il conservatore Major an¬ 
ziché far ammenda cerca di trarre 
vantaggio da quella che si prospetta 
come un’ulteriore causa di prossima 
catastrofe elettorale, incitando i sud¬ 
diti di Sua maestà a ribellarsi contro 
Bruxelles e i partners europei che ri¬ 
fiutano di consumare bovini britan¬ 
nici, ma anche alle polemiche sem¬ 
pre più violente e scomposte, a colpi 
di reciproche accuse di irresponsa¬ 
bilità tra i socialisti e l’attuaié coali¬ 
zione di centro-destra che governa 
dall’inizio degli anni ‘90. Con il co¬ 
munista Hue che dal canto suo cer¬ 
ca di prendere tre piccioni con una 
fava distribuendo equamente le col¬ 
pe ai «governi socialisti», ai «governi 
di destra» e alla «Commissione euro¬ 
pea, che all'epoca era ancora sotto 
la responsabilità di Delors quando 
ha consentito la circolazione delle 
farine contaminate». 

Pressioni a Bruxelles 

A nncarare la dose di sfiducia e di 
sconcerto viene la nuova rivelazione 
di ieri su "Le Monde” che esperti del¬ 
la Commissione europea, attivati da 
una richiesta tedesca, avevano anti¬ 
cipalo raliarme sul rischio di tra¬ 
smissione dai bovini agli esseri uma¬ 
ni in un rapporto presentato l’8 mar¬ 
zo, quindi due settimane pnma che 
venisse l’allerta da Londra che ha 
fatto scoppiare il caso lo scorso 20 
marzo. Ma poi avevano subito «forti 
pressioni» da parte della direzione 
dell'Agricoltura a Bruxelles perché 
rinunciassero a farlo. «Chiaramente 
si voleva impedirci di esprimere quel 
parere», la denuncia degli scienziati 
in questione al quotidiano parigino. 
E quando gii chiese che fine ha fatto 
quel documento, la risposta è: «È sta¬ 
to depositato sul tavolo della Com¬ 
missione a Bruxelles, ma non ne ab¬ 
biamo più saputo nulla». 



E Prodi cerca di placare Major 


■ LONDRA Una visita lampo con¬ 
clusa con un «mezzo successo», 
quella condotta len da Romano 
Prodi a Londra, il presidente del 
Consiglio italiano ha esplorato con 
il suo omologo britannico John Ma¬ 
jor un percorso per il disinnesco 
della dirompente cnsi delia «mucca 
pazza» e dopo un breakfast di lavo¬ 
ro al numero 10 di Dowing Street ha 
indicato che i colloqui sono stati 
«molto costruttivi e profondi» ben¬ 
ché «non conclusivi in quanto parte 
di un processo in corso». Dal canto 
suo, Major ha elogiato l’Italia - pre¬ 
sidente di turno dell'Ue - per il «ruo¬ 


lo costruttivo» nella cnsi, si è detto 
«incoraggiato» dallo scambio di 
idee con Prodi ma non si è smosso 
dalla «politica di non-coperazione» 
varata in rappresaglia alla mancata 
revoca del bando europeo contro il 
manzo «made in Britain» Di ritorno 
da Washinton, Prodi è rimasto a 
Londra soltanto poche ore e ha evi¬ 
tato di dire quante probabilità ci 
siano in concreto per un compro¬ 
messo sulla mucca pazza prima 
dell’imminente vertice europeo di 
Firenze con cui il 21 e il 22 giugno 
l’Italia tirerà le somme del suo se¬ 
mestre di presidenza Ue. «Non par¬ 


lo - ha affermato il presidente del 
Consiglio - di probabilità, ma que¬ 
sta mattina (ieri per chi legge, ndr.) 
abbiamo analizzato la questione 
del bando bovino in modo molto 
chiaro e preciso. Ci avviciniamo al 
momento in cui si vede quale può 
essere la soluzione, abbiamo fatto 
progressi». «Ci sono stati progressi 
ma non siamo ancora al punto 
d’approdo», ha subito interloquito 
Major Oltre alla mucca pazza Ma¬ 
jor e Prodi hanno discusso di rap¬ 
porti bilaterali («eccellenti», ha sot¬ 
tolineato il premier britannico) e 
dell’agenda del vertice di Firenze 


Bildt: «In Bosnia la pace è a rischio» 


«La Bosnia è ancora un paese diviso. Per salvare la pace bi¬ 
sogna fermare le spinte alla separazione etnica». Cari Bildt 
ha lanciato questo messaggio nel primo giorno della Con¬ 
ferenza di medio termine sulla Bosnia. L’Alto rappresen¬ 
tante per gli affari civili chiede il rispetto degli impegni e 
profila «tempi più lunghi» per il processo di pace. Possibile 
i'ampliamento del mandato Ifor. Oggi sarà stabilita la data 
per le elezioni. Quasi certa la conferma del 14 settembre. 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FABIO LUFPINO 



■ FIRENZE. La polveriera Bosnia 
non è stata affatto disinnescata. E 
forse chi si è impegnato a garantire 
la pace di Dayton non se ne sta ren¬ 
dendo conto appieno. Amaro e de¬ 
cìso ieri Cari Bildt, l’Alto rappresen¬ 
tante per gli affari civili nel paese bal¬ 
canico, ha consegnato questo mes¬ 
saggio alle quaranta delegazioni e 
alle quindici organizzazioni umani¬ 
tarie giunte da tutte il mondo alla 
Fortezza da Basso per la Conferenza 
di medio termine sulla Bosnia. Paro¬ 
le dure e dense di una preoccupa¬ 
zione che solo chi sta vivendo sul 
campo il passaggio dalla guerra alla 
pace può avere «Spinte alla divisio¬ 
ne etnica riaffiorano pericolosamen¬ 
te in tutta la Bosnia - ha detto Bildt - 
Bisogna fermarle, per salvare la pace 
e per impedire che la regione preci¬ 
piti nell’epoca oscura del tribalismo 
e che si comprometta così la stabilità 
dell’intera Europa sud orientale». 

Nessuno vuol fermare il treno par¬ 
tilo a Dayton, ma a sei mesi di distan¬ 
za da quello storico accordo si sco 
pre, drammaticamente, che quel tre¬ 
no rallenta, se non è fermo, E la pri¬ 
ma volta che il dopoguerra bosniaco 
non appare più un eterno divenire; i 
success) sul piano militare avevano 
troppo illuso. «A Sarajevo abbiamo 
sino ad ora perso la battaglia peruna 
Bosnia mullietnica - ha aggiunto 
Bildt -, Ci sono ancora abusi e viola¬ 
zioni gravi, brutalità, arresti arbitrari, 
un clima di timore e paura Da qui 
deve partire un forte messaggio di ri¬ 
fiuto perché altrimenti sarebbe com¬ 
promesso il piano di pace più ambi¬ 
zioso delia storia moderna». 

Si aspettava per oggi la determi¬ 
nazione della data delle elezioni po¬ 
litiche, è invece arrivato il pugno nel¬ 
lo stomaco Cari Bildt ha ricordato 
alla sonnolenta comunità interna¬ 
zionale» che senza un ruolo più atti¬ 


vo l'anno in corso non basterà per ri¬ 
mettere in piedi la Bosnia e che ci 
vorranno «tempi più lunghi». Leg¬ 
gendo i conti fatti dalla Banca mon¬ 
diale i timori di una disattenzione 
crescente sono più che giustificati 
Molti paesi non hanno versato anco¬ 
ra nulla dei fondi ‘96 per la ricostru¬ 
zione. Altri solo la metà o poco me¬ 
no. 

Il ministro degli Esteri italiano, che 
ha aperto i lavori, aveva lasciato più 
spazio all’ottimismo. «La strada della 
pace deve continuare ad essere per¬ 
corsa fino in fondo, con l’impegno di 
tutti - ha detto il ministro - Si è aperta 
la strada per il ritorno a normali con¬ 
dizioni di vita civile. Possiamo ora 
pensare a prospettive concrete di ri¬ 
costruzione e di nstabiiimento delle 
attività sociali». Anche se lo stesso 
ministro ha riconosciuto che «alcuni 
passaggi più importanti e delicati - 
primo tra lutti quello delle elezioni - 
restano da compiere e richiedono 
uno sforzo straordinario per essere 
portati a buon fine» 

Le elezioni, appunto Stamane, 
nel giorno di chiusura del vertice si 
avrà qualche lume. La volontà di lutti 
è di non muovere di un palmo la da¬ 
ta del 14 settembre. Bildt e Dini han¬ 
no chianto che non ci sono condi¬ 
zioni politiche da adempiere per so¬ 
stenerle. «Nessuno mi ha chiesto l’ar¬ 
resto di Karadzic e Mladic come 
priorità per poter arrivare al voto nel 
mio recente viaggio nei paesi balca¬ 
nici», ha chiarito il nostro ministro 
«L’arresto di Karadzic e Mladic è una 
richiesta assoluta che vale per tutti i 
criminali», ha aggiunto Bildt Ma l’Al¬ 
to rappresentante per gli affali civili 
in Bosnia ha evidenziato quali sono, 
ora, gli insormontabili limiti oggettivi 
per garantire un voto in libertà e de¬ 
mocrazia «Sarebbe importantissi¬ 
mo se riuscissimo a creare le condi¬ 


zioni per la nascita di televisioni indi¬ 
pendenti - ha sostenuto Bildt-, il pa¬ 
norama nel settore è critico e non so¬ 
no io a scoprire quanto conti ora l’in¬ 
formazione televisiva nella forma¬ 
zione del consenso In Bosnia ci so¬ 
no solo canali di stato che 
sostengono i partiti di governo. Mol¬ 
to peggio nella repubblica Srpska» 

Se l’arresto di Karadzic e Mladic 
non è una condizione per le elezioni 
Cari Bildt ha però detto che «i re¬ 
sponsabili dei più orrendi cumini di 
guerra dai tempi di Hitler e Stalin, dei 
massacri, delle torture, degli stupn di 
centinaia di migliaia di persone de¬ 
vono essere assicurati alia giustizia e 
candidarli a cariche pubbliche co¬ 
me avviene a Pale è una provocazio¬ 
ne contro la comunità internaziona¬ 
le che non può più essere tollerata». 

Una fermezza che lo stesso Bildt, 
spesso, ha disatteso A sei mesi da 
Dayton solo il presidente del Tribu¬ 
nale intemazionale dcll'Aja sente 
come ingombro insopportabile la li¬ 
bertà di manovra di Karadzic e Mla¬ 
dic. «I due devono essere arrestati 


prima delle elezioni - ha detto il pro¬ 
fessor Antonio Cassese - Non pos¬ 
siamo rischiare che organizzino l’a¬ 
scesa al potere di loro uomini di pa¬ 
glia» Cassese ha chiesto che venga 
impedito a Belgrado e Pale di parte¬ 
cipare alle olimpiadi di Atlanta. Una 
sanzione sportiva visto che la richie¬ 
sta di sanzione economica avanzata 
dal presidente del tribunale dell’Aja 
non aveva trovato alcuna eco. Per la 
verità anche quest’ultima sortita non 
è stata ben accolta. «Non mi pare un 
metodo così incisivo», ha obiettato 
Bildt. «Certamente tutti i mezzi di 
pressione che siano considerati non 
controproducenti devono essere uti¬ 
lizzati - ha detto Dilli - Ma sappiamo 
dall'esperienza che le sanzioni sono 
armi a doppio taglio». 

Sarà forse da un ampliamento dei 
mandato dell’Ifor, in discussione qui 
a Firenze, che potrà arrivare la rispo¬ 
sta più convincente anche sulla fine 
dei cnminali di guerra. Con la data 
del voto oggi potrebbe arrivare an¬ 
che l’accordo tra le parti sulla limita¬ 
zione degli armamenti 


Dopo 30 anni 
Parigi toma 
a sedersi al 
tavolo Nato 

Dopo 30 anni esatti, un ministro 
della Difesa francese è tornato a 
partecipare a una riunione dei 
Consiglio atlantico in seno alla Nato. 
La presenza ieri a Bruxelles di 
Charles Millon ha confermato le 
scelte compiute il 3 giugno al summit 
di Beriino da dove è partito l’impulso 
per un rinnovalento dell’Alleanza. 
Millon ha tenuto a precisare la 
posizione francese che tende al 
rientro nelle strutture militari delia 
Nato: «La Francia partecipa al 
rinnovamento della Nato e 
riprenderà il suo posto 
definitivamente se questo processo 
andrà sino in fondo, se le decisioni 
prese a Berlino saranno realizzate in 
pieno». Il ministro puntigliosamente 
ha chiarito che la Francia «non rientra 
nella Nato ma entra in una Nato 
rinnovata». In un’organizzazione, ha 
rimarcato, dove dovrà essere più 
visibileeancheinun certo senso 
molto più operativa la presenza degli 
europei. 

Il ministro della Difesa italiano, 
Beniamino Andreatta, ha insistito, al 
contrarlo di altri Paesi che 
vedrebbero soddisfatto dentro la 
Nato il problema dell’Identità 
europea di difesa, con il marcare il 
«parallelismo tra la trasformazione 
della Nat»> e le decisioni che gli 
europei dell’Ue potranno prendere, 
in materia di sicurezza e difesa 
comune, al termine della Conferenza 
intergovernativa. «L’identltàdi difesa 
europea - ha rilevato il ministro - 
nasce quando diventerà materia 
comunitaria, la spada e la moneta 
sono! due attributi di una 
federazione di Stati: la moneta si farà 
presto, dunque...». 

I ministri della Difesa non hanno 
esaminato il problema della durata di 
permanenza delle forze dell’lfor- 
Nato in Bosnia. È stato deciso di 
rinviare, con l’evidente ragione di 
non alimentare adesso tensioni con 
gli Usa, ogni decisione ad una 
riunione informale che si terrà alla 
fine di settembre in Norvegia. 

□ Se Sel¬ 
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MENSILE DI GESTIONE FAUNISTICA 
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• studiosi, iiu rea tori e studenti 
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Economialavoro 

Non passa la proposta di dividere il gruppo 

La Montedison 
«resterà unita» 

Confermati Bondi e Lucchini 






« MI1ANO 11 gruppo Montedìson 
rinnova buona parte del cda, dove ri¬ 
mangono LAtigi Lucchini ed Enrico 
Bondi, e punta per il futuro a mante¬ 
nere stabile la struttura attuale della 
holding. Insomma, Montedìson re¬ 
sta unita. «La strettura di gruppo è 
stabile - dichiara l'amministratore 
delegato Enrico Bondi - salvo dismis¬ 
sioni marginali. La nostra strategia è 
di mantenere questi settori. Montedi- 
son è il legante necessario oltre che 
utile per tenere unito il gruppo». 

«Niente break up» 

L'assemblea ha offerto la novità di 
un intervento deciso dei rappresen¬ 
tanti dei fondi - tra gli altri Francesco 
Taranto di Primegest e Massimo For- 
tuzzi di Finanza & Futuro - che han¬ 
no criticato alcune scelte dei vertici 
Montedìson e chiesto ripetutamente 
perchè il gruppo non proceda a un 
break up delle proprie attività. Al 
termine dell'assemblea il presiden¬ 
te Luigi Lucchini ha invece parlato 
di una «tendenza al consolidamen¬ 
to» nel '96 degli utili conseguiti nel¬ 
lo scorso esercìzio tanto che ci 
sono tutte le premesse per un ri¬ 
torno» ai dividendo, il nuovo cda 
risulla composto da soli professio¬ 
nisti. È rimasto Angiolini, ex della 
Snla Bpd; sono usciti Ferrari e Tra- 
caneila e sono entrati tre avvocati: 
Francesco Abbozzo pranzi, Gian 
Giacomo Attolico Trivulzio e Vito 
Landriscina (quest'ultimo ammini¬ 
stratore di societàdpLgrtuppo Luc¬ 
chini) e un ingegnere, Guido Gre- „ 
co, manager del gruppo Montedi- 
son. Una squadra, ha detto Luc¬ 
chini, significativa «dell'indipen¬ 
denza della società, che è una ve¬ 
ra public company». Assente la 
Codelouf (in portafoglio il 3,84% 
di Montedìson) che aveva solleva¬ 
to il mese scorso il tema del break 
up, l'argomento è risultato ugual¬ 
mente al centro delle discussioni, 
Taranto ha chiesto quali siano i 
progetti che portano a un nuovo 
ruolo della holding Montedison, 
ora che è esaurita la prima fase 
del risanamento. 

«Slamo una public company» 

Il rappresentante della Sogersel 
ha parlato del potenziale conflitto 
d'interessi tra i cda Ferfin e Montedì¬ 
son, coincidenti in Lucchini e Bondi, 
mentre Fortuzzi ha citato il forte calo 
del titolo dopo l'annuncio del pro¬ 
getto Super Gemina. Le decisioni del 
gruppo sono state difese da Bondi, 
che ha ripetuto quanto detto un me¬ 
se fa durame la riunione degli anali¬ 
si!. «Super Gemina era un’operazio¬ 
ne positiva per il greppo, anche se è 
siala valutata negativamente dal 


Gemina 

I sindaci: 
bilancio ’95 
da rifare 


■ MILANO Per il collegio sinda¬ 
cale della Gemina il bilancio con¬ 
solidato '95 della finanziaria, chiu¬ 
so con 631 miliardi di perdite, «non 
appena possibile va rifallo con il 
criterio del consolidamento inte¬ 
grale e comunicato agli azionisti». È 
quanto si legge nella relazione dei 
sindaci che si ritrova allegata al fa¬ 
scicolo con i conti dell'anno scor¬ 
so, approvato senza consolidare in¬ 
tegralmente la controllata Gemina 
Capital Markets (che ha chiuso il 
'95 con 202 miliardi di perdite per 
operazioni .su cambi) a causa di 
carenze informative sulla società e 
su alcune sue controllate estere. 
Inoltre il collegio definisce «censu¬ 
rabili» alcune Informazioni, conte¬ 
nute net rapporto delta società di 
revisione Reconta, su rapporti tra la 
Gemina e Lorenza Folio, da! set¬ 
tembre ‘92 al febbraio '95 «ammini¬ 
stratore delegato della Rcs. 


mercato, che vi ha visto dietro fanta¬ 
smi che non c’erano assolutamente. 
Comunque ora è un'operazione tra¬ 
montata». Quanto al break up «l'ipo¬ 
tesi fu presa in considerazione al 
momento del piano di ristruttura¬ 
zione, ma fu scartata. Il gruppo di¬ 
spone di una macchina industriale 
fortissima, che non vedo perchè 
debba essere ceduta ad altri, forse 
per fare dei profitti a breve». La 
struttura della conglomerata - pro¬ 
segue - non è negativa di per sè, 
tanto che in alcuni casi «viene pre¬ 
miata dal mercato. Lo sforzo da fa¬ 
re è quello di ridare un’immagine 
di coerenza al gruppo, su cui pe¬ 
sano i fantasmi del passato», Bondi 


ha poi citato gii sforzi compiuti per 
contenere i costi della struttura di 
holding, che sono scesi dai 195 
miliardi de) ‘94 ai 115 del ‘95, 
mentre le società sono diminuite 
da 103 a 58. Alle critiche circa una 
presunta lentezza nelle dismissio¬ 
ni, Bondi ha replicato che queste 
invece sono al momento superiori 
per 800 miliardi a quanto previsto 
dal piano. Dopo avere approvato il 
bilancio *95, chiuso con un utile 
della spa di 253 miliardi e del 
gruppo di 1070 miliardi, l’assem¬ 
blea ha approvato la riduzione 
delle riserve e l’abbattimento del 
capitale da 6059 a 4675 miliardi, 
per coprire le perdite pregresse. 



La sede della Montedison a Foro Bonaparte a Milano, sottoGian Mario Rossignolo 


Livio Seni galliesi 


Pascale ridimensionato? Lui nega. L’Iri non conferma. Ma qualcosa dentro il gigante delle tic sta cambiando 

Giallo delle deleghe al vertice Stet 



Nuova fabbrica 
della Zanussl: 

400 ^1 assunti 

Il gruppo Electrolux-Zanussi (nella foto il 
presidente Gian Mario Rossignolo) aprirà un 
nuovo stabilimento a Rovigo. L'accordo tra 
azienda e sindacati è stato raggiunto ieri mattina 
dopo ventidue ore filate di trattativa. La nuova 
fabbrica, che ha un target produttivo iniziale di 
sette milioni e mezzo di motori elettrici per 
compressori per frigoriferi, darà lavoro a 450 
persone (ma a regime, tra fine ‘98 e inizio ‘99, è 
prevista un’occupazione di 600 unità) e 
comporterà investimenti per 50 miliardi. La 
fabbrica aprirà i battenti il primo gennaio 1997, 
già nei prossimi giorni però verranno pubblicati i 
primi bandi per le assunzioni. Che in questa fase 
saranno circa duecentodnquanta. Nello 
stabilimento di Rovigo è previsto infatti anche il 
riassorbimento di circa duecento lavoratori sinora alle 
dipendenze di due unità produttive delia zona - la Sole e la 
Grandi Impianti - in via di chiusura. Nel nuovo stabilimento si 
lavorerà su quattro turni giornalieri di sei ore ciascuno 
(domenica esclusa) e con un'organizzazione del lavoro 
improntata ad estrema snellezza nella quale agli operai 
verranno trasferite «significative responsabilità». Soddisfazione 
è stata espressa dai sindacati. «Anche perchè - sottolinea il 
segretario nazionale fiom, Gaetano Satollale, protagonista 
delle trattative con i colleghi di Firn e Uilm, Brenna e Regazzì - le 
nuove assunzioni vengono tutte effettuate senza che siano 
toccati ì minimi contrattuali. Un precedente importante. In 
considerazione che Rovigo, dal punto di vista economico- 
occupazionale, è area debole. E che al vertice delia Zanussi 
Electrolux c’è Gian Mario Rossignolo, membro autorevole della 
giunta di Confindustria». Una sconfessione alla linea della 
flessibilità contrattuale. Dal canto suo il direttore delle relazioni 
industriali Zanussi, Maurizio Castro, paria di «ulteriore 
laboratorio di idee nel modello partecipativo dell'azienda». 

QA.F 


DAL NOSTRO INVIATO 


GILDO CAMPESATO 

i VENEZIA. Arriva tra i primi, in leanze. Chiedete conferma all’lri». 


anticipo sull’ora di inizio dei lavon 
di Reseau, appuntamento d’obbii- 
go per chi vive nelle telecomunica¬ 
zioni. La lettura dei giornali gli ha 
già guastato la colazione Sul più 
importante quotidiano economico 
• trova spiattellata la notizia dei suo 
«ridimensionamento» Una serie dì 
poteri, vi si legge, passano nelle 
mani del comitato esecutivo sette 
membri chiamati a gestire in ma¬ 
niera collegiale la Stet. Lui, Ernesto 
Pascale, l’uomo forte delle teleco¬ 
municazioni italiane, l’amministra- 
tore delegato dai pieni poteri, dovrà 
d’ora in poi accontentarsi del ruolo 
del pnmus inter pares? 

Deleghe da rivedere? 

La risistemazione delle deleghe, 
anticipata dal quotidiano, lo fareb¬ 
be pensare. Accordi intemazionali, 
strategia della capogruppo e delle 
società controllate, cessioni o ac¬ 
quisti di aziende, contratti di consu¬ 
lenza fino a duecento milioni l’an¬ 
no, nomina dei direttori centrali e 
degli amministratori esecutivi delle 
controllate: tutto dovrà passare al 
vaglio del comitato esecutivo. Cir¬ 
condato dai cronisti che chiedono 
conferme. Pascale è netto: «Non è 
cambiato nulla» 

E l’accentuazione del ruolo del co¬ 
mitato esecutivo 7 

«Una semplice «scrittura, con gli 
stessi contenuti, per uniformare la 
Stet alle altre aziende del gruppo. 
Non cambiano né strategie né al- 


Passano un po' di ore e da via 
Veneto arriva finalmente una presa 
di posizione. Pur se ufficiosa e non 
senza ambiguità. Non si smentisco¬ 
no le informazioni uscite sulla 
stampa, ma se ne rovescia l’inter¬ 
pretazione. «La Stet - si spiega in 
sintonìa con quanto già detto da 
Pascale - ha semplicemente ristrut¬ 
turato il propno sistema di deleghe, 
uniformandosi a quanto si sta fa¬ 
cendo nelle altre finanziarie del 
gruppo». Insomma, tanto rumore 
per nulla, una semplice operazione 
di pulizia organizzativa e di omoge¬ 
neizzazione funzionale all'Interno 
del pianeta Iri. «Vi sono state solo 
variazioni limitate», si aggiunge so¬ 
stenendo che «la nuova scrittura dei 
poteri non incide sulla precedente 
ripartizione delle deleghe tra la fi¬ 
gura deiramministratore delegato, 
capo azienda, e l'organo collegiale 
del comitato esecutivo» 

Tutto a posto? Non proprio. Né 
Tiri né la Stet rendono noto in cosa 
consistono le «limitate vanazioni» 
nella suddivisione dei poteri interni 
decisa dal consiglio di amministra¬ 
zione della finanziaria telefonica. 
Pertanto, l’impressione che non si 
tratti soltanto di una tempesta in un 
bicchier d’acqua permane. Anche 
se a quanto sembra, le deleghe at¬ 
tribuite a Pascale sono comunque 
su peneri a quelle assegnate ad altri 
suoi «colleghi dell’Iri». 

L'impressione che, al di là delle 
dichiarazioni ufficiali, si stia assi¬ 


stendo ad una ridefinizione degli 
equilibri di potere in Stet rimane 
anche perché negli ultimi tempi, e 
in particolare dalla vicenda Alitalia, 
Viri ha cominciato a mostrare nei 
confronti delle controllate un deci- 
sionismo inusuale. Sta cioè emer¬ 
gendo, in via Veneto, la voglia di 
una maggiore presa sui manager 
delle controllate, a volte dotati di 
un’influenza superiore a quella del¬ 
la stessa holding. 

In ogni caso, un gruppo come la 
Stet non si gestisce solo con il bilan¬ 
cino dei poteri formali. Forse più 
ancora di essi, contano l’autorevo¬ 
lezza dei manager e le loro relazio¬ 
ni. Quanto ad autorevolezza, Pa¬ 
scale se l’è conquistata con una 
lungacamera alla Stet. 

Il nuovo ruoto diOvi 

E le relazioni non gli fanno difet¬ 
to come mostra la sua stessa ricon¬ 
ferma Ad esempio, il feeling col 
presidente deH’Iri, Michele Tede¬ 
schi, è di antica data. Tuttavia, qual¬ 
cosa sembra in via di cambiamen¬ 
to. E queste qualcosa corrisponde 
al nome di Alessandro Ovi, ex assi¬ 
stente di Prodi all'Iri Ovi puntava a 
diventare vicepresidente di Stet con 
poteri per le strategie intemaziona¬ 
li. Non ce l’ha fatta, ma è riuscito ad 
entrare nel comitato esecutivo, li 
quale comitato avrà pure sostan¬ 
zialmente gli stessi poteri di prima, 
ma deve decidere all’unanimità. Si¬ 
nora per Pascale non vi sono stati 
problemi. Non è detto che lo stesso 
copione debba essere recitato an¬ 
che in futuro. 


Firn, Uilm e Fismic attaccano la Fiom. Due documenti diversi al confronto con governo e azienda 

Fiat, nuova rottura nel sindacato 


È rottura sulla Fiat tra Firn, Uilm, Fismic e Fiom. i metal¬ 
meccanici Cgil hanno presentato ieri un documento sul fu¬ 
turo produttivo ed occupazionale del gruppo chiedendo 
un confronto alle altre tre organizzazioni. Obiettivo, giun¬ 
gere con una posizione unitaria all’incontro al ministero 
del Lavoro dove si discuterà di rinnovo dello stato di crisi. 
Ma dalle tre sigle è giunto un secco no. Con tanto di de¬ 
nuncia contro le posizioni «unilaterali» della Fiom. 


ANGELO FACCINETTO 


■I MILANO -La richiesta di rinnovo 
dello stato di ristrutturazione deve es¬ 
sere preceduta dalla definizione di un 
protocollo d’intesa su un nuovo piano 
industriale di Fiat Auto che assicuri un 
futuro produttivo ed occupazionale 
agli stabilimenti italiani» A due setti¬ 
mane dallo scadenza dello stato di co¬ 
si (con richiesta di rinnovo per un altro 
anno) la Fiom torna all’attacco E 
chiede a Firn, Uilm e Fismic la ripresa 
urgente di quel confronto imitano in¬ 
terrotto a fine maggio - propno alla vi¬ 
gilia dell’incontro con i responsabili di 
corso Maicom - dopo gli scioperi indet¬ 


ti dalle Rsu alle meccaniche di Miraho- 
n Alla base, una proposta articolata m 
cinque punti recapitata ai responsabili 
auto delle tre organizzazioni. «È indi¬ 
spensabile - spiega il numero due della 
Fiom, Cesare Damiano - arrivare al 
confronto con Fiat e governo con una 
proposta unitaria discussa con le Rsu, 
se si vogliono ottenere risultati per i la¬ 
voratori Se si giungesse troppo a ridos¬ 
so della scadenza del 28 giugno, il ri¬ 
schia sarebbe di non definire preventi¬ 
vamente con l'azienda un protocollo 
d’intesa sul piano mduslnale. E col go¬ 
verno .si finirebbe col parlare semplice¬ 


mente di cassa integrazione e contratti 
di solidarietà Che da soli non possono 
certo dare garanzie per il futuro pro¬ 
duttivo e occupazionale» 

Risposta di Firn, Uilm, Fismic 

Un appello che i destinatari han¬ 
no però lasciato cadere nel vuoto 
Con una nota. Firn, Uilm e Fismic 
hanno fatto sapere in serata di aver 
definito (il documento risale al 31 
maggio) le proprie proposte sulla 
base delle quali effettuare il con¬ 
fronto con Fiat Auto al ministero 
del Lavoro. E di aver provveduto a 
farle recapitare in Fiom Accompa¬ 
gnate da una lettera nella quale si 
manifesta «una profonda preoccu¬ 
pazione per lo stato dei rapporti 
unitan», si denuncia «l’atteggia¬ 
mento assunto dalla Fiom nelle ul¬ 
time settimane» e si chiede un chia- 
nmento «che sia veramente tale da 
poter consentire il ritorno ad un cli¬ 
ma di completa agibilità unitaria» 
Una posizione dura che fa eco a 
quella, ancora più dura, espressa 
dalle segreterie piemontesi delle tre 


organizzazioni. Le tre sigle accusa¬ 
no ì metalmeccanici Cgil di conti¬ 
nue azioni unilaterali negli stabili¬ 
menti torinesi» e di «persistente at¬ 
teggiamento di prevaricazione». Al 
punto da sentirsi «libere da ogni vin¬ 
colo» e «pienamente autorizzate a 
non ncercare vie di mediazione». 

Rottura, insomma. E che il sinda¬ 
cato si presenti spaccato all’appun¬ 
tamento - nonostante nel merito 
siano più i punti di contatto di quelli 
di divistone (Firn Uilm e Fismic 
chiedono che venga illustrato nel 
dettaglio il nuovo piano di investi¬ 
menti per20mila miliardi predispo¬ 
sto da Fiat Auto, che vengano resi 
noti gli interventi industriali previsti 
sino a) 1998 e che venga conferma¬ 
ta la validità dell’accordo del ’94) - 
è, a questo punto, molto più di un 
semplice rischio. 

Ma cosa propone la Fiom per il 
confronto t on Fiat Auto? Il punto di 
fondo è la definizione di un nuovo 
piano industnale che punti, insie¬ 
me alla presenza sui mercati 
extraeuropei, ad aumentare la 


competitività. 

La proposta Fiom 

E con questo la definizione di 
produzioni ed organici per ogni sta¬ 
bilimento, almeno fino al 1998, e le 
«missioni produttive» per gii anni 
successivi in relazione ai quindici 
nuovi modelli e agli investimenti 
annunciati Da Mirafiori a Rivalla, 
da Arese a Pomigliano, da Cassino 
a Melfi. Come? Privilegiando anzi¬ 
tutto gli investimenti sull’auto a 
«bassa emissione» e riequilibrando 
la produzione a vantaggio delle vet¬ 
ture di gamma medio-alta, che in 
Europa rappresentano circa il 70% 
dei mercato. Con il piano industria¬ 
le, la proposta Fiom prevede anche 
«la piena applicazione dell'accor¬ 
do integrativo» e la richiesta al go¬ 
verno di porre vincoli precisi in se¬ 
de di rinnovo dello «stato di ristrut¬ 
turazione». In particolare, che non 
vengano dichiarati esuben e non si 
faccia ricorso, contemporanea¬ 
mente, a cassa integrazione e 
straordinari. 


Scala mobile 

Rifondazione 
presenta 
la sua legge 


■ ROMA Per garantire il potere 
d’acquisto dei lavoratoli dipen¬ 
denti, dodici anni dopo la sua abo¬ 
lizione per via referendaria, Rifon¬ 
dazione comunista propone la 
rentroduzione della scala mobile 
per via legislativa Le due obiezioni 
che stavano alla base della cancel¬ 
lazione dell’indicizzazione, ovvero 
che il meccanismo automatico 
rappresentasse un fattore mflattivo 
e che destabilizzasse le relazioni 
sindacali, si sono, .secondo il segre¬ 
tario del Prc, Fausto Bertinotti, rive¬ 
late false. Per di più, dal ‘92 al ‘95 
c’è stata una «diminuzione costan¬ 
te» del potere d’acquisto di salari e 
stipendi. 

«Secondo una media, necessa¬ 
riamente approssimativa, si può 
considerare che i lavoratori dipen¬ 
denti abbiano perduto, in quattro 
anni, circa 4 milioni e settecento- 
mila lire» Ancora A fronte di un 
costo del lavoro il più basso d’Eu¬ 
ropa e di un aumento sostanzioso 
dei profitti delle imprese, i lavorato¬ 
ri di fatto guadagnano di meno e 
ben 500.000 famiglie operaie si tro¬ 
vano sospinte sulla soglia della po¬ 
vertà. 

Il Prc, tuttavia, introduce una no¬ 
vità: nella sua versione, la scala 
mobile avrebbe, infatti, cadenza 
annuale, cioè il 30 settembre di 
ogni anno ii presidente del Consi¬ 
glio procederebbe alla compara¬ 
zione tra il tasso d’inflazione pro¬ 
grammato e quello reale. Cosa ri¬ 
sponde il presidente del Consiglio? 
In modo indiretto, riferendosi alle 
ripercussioni che la questione, po¬ 
sta da Bertinotti, potrebbe avere 
sulla maggioranza, ha sottolineato 
che sono stati risolti tanti problemi, 
«si risolverà anche questo» Il Pds, 
invece, afferma, per bocca di Altie¬ 
ro Grandi, responsabile lavoro del 
partito della Quercia, che la solu¬ 
zione del problema non è convin¬ 
cente attraverso un intervento legi¬ 
slativo «sia perché rischia dì aprire 
più problemi di quanti se ne vuole 
risolvere, sia perché i sindacati 
stanno giustamente rivendicando, 
con i metalmeccanici, il pieno ri¬ 
spetto dell’accordo del luglio ' 93 
per recuperare potere d’acquisto» 

Respinta ogni proposta che va- 
da nella direzione delHndicìzza- 
zione salariale, da parte di Natale 
D’Amico (Rinnovamento italia¬ 
no) . Rischierebbe di far ripartire la 
spirale prezzi-salan, dunque di ali¬ 
mentare l’inflazione. Al contrario, i 
Verdi concordano sulla necessità 
di rentrodurre una forma automati¬ 
ca di adeguamento salariale «No¬ 
nostante l’aumento considerevole 
dei profitti, spiega Paolo Cento, da 
anni ormai gli stipendi e i salari ar¬ 
retrano 1 questo processo non ha 
alcuna giustificazione economica, 
essendo un vero e proprio regalo 
alle imprese le quali, oltretutto, 
reinvestono gli utili solo nella ren¬ 
dita finanziaria senza creare dun¬ 
que nuova occupazione» 
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la Borsa 


Piazza Mari, lieve calo 
Indice Mibtel a -0,36% 
Pochissimi gli scambi 


■ Seduta senza storia 
per il mercato azionario, 
con i prezzi in lieve calo e 
scambi rarefatti. Una fasti 
di stanca che, almeno 
questa volta, accomuna 
Piazza Affari agli altri mer¬ 
cati europei. Il diffuso calo 
di attività delle piazze fi¬ 
nanziarie si spiega con le 
attese per l’andamento 
dell’economia americana 
(dove per ora si profila 
una crescita senza infla¬ 
zione) e per l'esito delle 
elezioni in Russia. Secon¬ 


do gli operatori, un'even¬ 
tuale vittoria dei comunisti 
potrebbe creare qualche 
momento di difficoltà per i 
mercati europei e soprat¬ 
tutto per quello tedesco. 
L'ultimo indice Mibtel ha 
mostrato un calo dello 
0,36% a quota 10.470. 
Scambi per 465 miliardi. 
Tra i titoli guida, le Eni 
hanno leggermente ripie¬ 
gato a meno 0,47%. Le Fiat 
sono arretrate a meno 
1,42, in crescita le Tele¬ 
com a più 0,35, 


■ CAFFARO. La Caffaro procede¬ 
rà ad un aumento di capitale di 119 
miliardi. É quanto si legge in una 
nota della società chimica del grup¬ 
po Sma (Fiat) diffusa dopo il eda 
che ha deliberato l’operazione. La 
Caffaro, si legge ancora nella nota, 
nei primi quattro mesi del ’96 ha re¬ 
gistrato ricavi consolidati per 389 
miliardi (più 24% sullo stesso perio¬ 
do ’95) e prevede di superare i 
1.000 miliardi nell'anno. 

■ FALCK. Sammontana e Falck 
hanno siglato un accordo di colla¬ 
borazione per lo smaltimento ed il 
riciclo delle macchine da refrigera¬ 
zione che l'industria alimentare di 
Empoli dismetterà nel corso dei 

a rossimi mesi. 

I AGIP. L’Eni attraverso la sua ca¬ 
posettore Agip ha scoperò un nuo¬ 
vo giacimento ad olio nel deserto 
occidentale egiziano, situata nella 
concessione W.Abu Gharadig a 160 
km a sud-est di Mersa Matruh 11 
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FINANZA E IMPRESA 

pozzo di scoperta che ha raggiunto 
(a profondità di circa 1 400 metri, 
ha dato alle prove di produzione 
una portata di 3 300 banii/giorno di 
petrolio. 

■ MUNICIPALIZZATE TORINO.il 

Comune di Torino fa marcia indie¬ 
tro sulle privatizzazione delle azien¬ 
de municipalizzate- rimane valido il 
progetto per trasformare in spa l’A¬ 
zienda energetica municipale 
(Aem) e l’Azienda acquedotto mu¬ 
nicipale (Aam), mentre l’Azienda 
trasporti municipale (Atm) e l’A¬ 
zienda per l’igiene ambientale 
(Amiat) diventeranno aziende 
speciali. 

■ ASSìTAUA.Lìno Benassi, diret¬ 
tore generale dell’Ina, entra a far 
parte del eda dell’Assitaiia la com¬ 
pagnia del ramo danni controllata 
al 93,35% dalia società di via sallu- 
stiana, al posto di Jean-Ciaude Da- 
merval. 

■ POPOLARE CREMA. La Banca 




Venerdì 14 gi ugno 1996 


FONDI P'IHVESTIMENTO 


Popolare di Crema ha diffuso una 
nota in cui definisce «accantonato» 
il progetto di aggregazione con il 
gruppo creditizio Banca Popolare 
Bergamo/Credito Varesino, confer¬ 
mando le notizie già circolate in via 
ufficiosa diversi giorni fa. 

■ SERONO. Ricavi consolidati per 
390 miliardi di lire contro i 377 mi¬ 
liardi dell’anno precedente e utile 
netto consolidato di 15 miliardi 
contro i 5 dell’anno precedente: 
questi i risultati del bilancio conso¬ 
lidato ’95 dell’Istituto farmacologi- 
co Serono, controllato dalla svizze¬ 
ra Ares Serono e quotato in borsa in 
Italia. 

■ HOECHST SARA. Utili e fattura¬ 
to in crescita per la Hoechst Sara, la 
società applicazioni resine affini 
con sede a Romano d’Ezzelino in 
provincia di Vicenza. Nel ’95 il fat¬ 
turato ha superato i 148 miliardi di 
lire contro i 110 del precedente 
esercizio (+ 34,5%). 
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Domani grande manifestazione contro i tagli del «pacchetto Kohl» 

Germania, debito record 

Maastricht sempre più lontana per Bonn 


Fondi Ue 
Nuovo richiamo 
di Bruxelles 
all’Italia 


Il Fondo sodale europea per ta 
creutoM di nuove opportunità di 
UvoraèUtenu di un convegno sui 
«nuovi bacini d'impiego», tenutosi 
ieri e oggi, in parziale coincidenza 
con la conferenza tripartita sulla 
crescita e l’occupazione. Sono stati 
Infatti presentati sei progetti 
innovativi, realizzati in diverse patti 
di Europa. Si tratta di interventi nei 
campo dei servizi alle persone, della 
conservazione e valorizzazione dei 
betti artistici, del recupero del 
patrimonio storico e ambientale, 
della difesa deil’anrbiente. Conte ha 
sottolineatoli ministro del lavoro, 
Tiziano freu, sono campi ad alta 
Intensità di lavoro e di elevata 
qualità.ll sindaco di Roma, 
Francesco Rutelli, ebe faceva gli 
onori di casa, ha voluto ricordare un 
progetto di risanamento di una 
periferia romana conte Tor 
Bdlamonaca. E ha invitato II 
commissario ded'Ue al lavoro, 
Pàdraig Flynn, di prendere in 
considerazione U risanamento delle 
periferie delle metropoli come 
un'occasione per creare lavoro. Asua 
voka II commissario detta Ue ha 
Insistito, pur riconoscendo I meriti 
della gestioneTreu, sulla necessità di 
accelerate la spesa che In genere sul 
fondi europeiiferma per assenza di 
coflnanzlamentl nazionali e di 
progetti. Rutelli se la prende con 
l'Inefficienza di motte regioni. E 
Confindustria chiede peri fondi 
strutturali nel mezzogiorno 
l'Istituzione di «commissari ad acta». 


La Repubblica federale rischia di mancare un altro dei cri¬ 
teri di Maastricht: dopo aver sfondato il tetto del deficit al 
3% sul prodotto interno lordo, anche l’indebitamento pub¬ 
blico dovrebbe superare la soglia fatidica del 60% nono¬ 
stante l’austerità che il governo federale vorrebbe imporre 
con i risparmi e i tagli del «pacchetto Kohl». Domani in dife¬ 
sa dello Stato sociale centinaia di migliaia di manifestanti a 
Bonn da tutta la Germania. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


a BERLINO E due. Qualche setti¬ 
mana fa la Germania s'era accorta di 
essere piombata tra i cattivi di Maa- 


pi. Ciò significa che al momento del 
recide rationem e cioè quando, sul¬ 
la base dei conti del ‘97, si dovrà 


stricht» perché nei suoi conti figurava verificare chi sta «dentro Maa- 
un deficit di bilancio più alto del 3% stricht» e chi no, la Germania verrà 


sul Pii fissato in uno dei famosi criteri 
per l'adesione all’Unione moneta¬ 
ria. Ora scopre di aver sfondato un 
altro tetto, quello dell’indebitamen¬ 
to. Maastricht prevede che i debiti 


pizzicata non solo non ottempe¬ 
rante (e qui sarà certamente in 
buona compagnia), ma anche, ed 
è la cosa più grave, nel bel mezzo 
di un trend di sviluppo negativo. 11 


contratti dallo stato non possano su- che, secondo la lettera e lo spirito 
perare il 60% del Pii, e invece i «buffi» del Trattato sull’Unione monetaria, 
della Repubblica federale, dopo dovrebbe avere una sola conse- 
aver sfiorato la fatidica soglia nel ‘95 guenza: la Repubblica federale re- 


(58,1%), nelle previsioni di que¬ 
st’anno corrono già fuori gioco, tra il 


sta fuori. Come dire che l’Unione 
monetaria salta, almeno alla data 


60,9 (per i più ottimisti) e il 61,2%. E fissata per l’inizio, giacché tutti gli 
poiché le brutte notìzie, si sa, non scenari sono possibili ma non, cer- 


viaggiano mai sole, ne sono arrivate 
altre due ancora peggiori. 

La prima è che il volume dell’in¬ 
debitamento tende a crescere anzi¬ 
ché a diminuire e continuerà così al¬ 
meno fino a tutto il ‘99: dovrebbe 
raggiungere il 61,5% alla fine del ‘97 


tamente, quello che vede la Ger¬ 
mania fuori dalla porta, il vicolo 
cieco è tanto più penoso in quan¬ 
to sono stati proprio i dirigenti te¬ 
deschi a insistere sempre su una 
interpretazione rigida dei criteri e, 
soprattutto, a voler anticipare alla 


per salire ancora nel ‘98 e nel ‘99 e fine del ‘97 il «momento della veri- 
calare infine (intomo al 60,5%) solo tà» sui conti dei singoli stati. 


nel 2000, sempre che le previsioni 
sulla crescita economica, fissate al 
+0,75% per quest’anno, al +2% 
l’anno prossimo e al 2,25% nel ‘98 e 
’99 siano rispettate e non debbano 
essere riviste al ribasso come è acca¬ 
duto regolarmente negli ultimi tem¬ 


Ce n’è abbastanza per capire 
l’imbarazzo con cui il ministro fe¬ 
derale delle Finanze Theo Waigel, 
in una turbolenta riunione con i 
presidenti dei Lander durante la 
quale, l’altra sera, ha cercato (in¬ 
vano) di far passare la linea di 


una limitazione per legge del volu¬ 
me dei disavanzi dei Lander stessi, 
ha glissato sul dato del debito ten¬ 
tando di far concentrare l'attenzio¬ 
ne sull’altra «inadempienza», quel¬ 
la relativa al deficit di bilancio. Su 
questo fronte, in effetti, qualche 
speranza è lecita. Secondo i dati 
fomiti dal ministero, infatti, il rien¬ 
tro dal deficit potrebbe avvenire in 
tempi abbastanza rapidi: dal 3 vir¬ 
gola qualcosa quest’anno al 2,5% 
nel ‘97 (già in regola con il corri¬ 
spondente parametro di Maa¬ 
stricht) al 2% nel ‘99 all’1,5% nel 
2000. Sempre che passi, senza 
«stravolgimenti», l’insieme di ri¬ 
sparmi e di tagli alle spese sociali 
contenuto nel «pacchetto Kohl». 

E qui arriviamo all’altra pessima 
notizia. Waigel è stato molto vago 
sull’argomento, ma i commenti 
dei giornali economici (stranieri in 
particolare) e anche le ammissio¬ 
ni di un portavoce del ministero 
hanno permesso di accertare che 
le previsioni disastrose sull’indebi¬ 
tamento scontano già, come quel¬ 
le più positive sul deficit, gli effetti 
del «pacchetto Kohl». Che, insom¬ 
ma, senza i 50 miliardi di marchi 
che si spera di ottenere con i sacri¬ 
fici in fatto di spese sociali la situa¬ 
zione sarebbe ancora peggiore. 

Non è un buon auspicio, per il 
governo, alla vigilia di quella che si 
annuncia come una delle più 
grandi manifestazioni di protesta 
nella storia della Repubblica fede¬ 
rale. Bonn domani accoglierà cen¬ 
tinaia dì migliaia di dimostranti 
che, chiamati dalla centrale sinda¬ 
cale unitaria DGB, arriveranno da 
tutta la Germania a portare il loro 
«no» al «pacchetto* fin sotto ì pa¬ 
lazzi del potere. Si parla già di 
mezzo milione di partecipanti: una 
volta e mezzo gli abitanti di Bonn. 



U ministro delie Finanze tedesco Theo Waigel Jacques Demarthom Ansa 


In gioco 4 milioni di Ecu di fondi 

Spazio alle cooperative 
sul mercato europeo? 
L’Italia cerca un accordo 


m ROMA La cifra, a guardare il bi¬ 
lancio del’Unione Europea, è di 
quelle misere misere: appena 4-5 
milioni di ecu. Un'inezia. Eppure, il 
significato simbolico è di quelli che 
lasciano il segno. Stanziare quei fon¬ 
di significherebbe riconoscere alle 
imprese cooperative la carta d’iden¬ 
tità europea. Sinora, infatti, nell’eco¬ 
nomia dell’Unione le coop hanno 
vissuto di luce riflessa. Hanno potuto 
magari accedere ai fondi comunita¬ 
ri, ma sempre attraverso stanzia¬ 
menti destinati alla generalità degli 
operaton economici Quei 4 milioni 
di ecu, dedicati proprio alla promo¬ 
zione di attività cooperativa, mar¬ 
cherebbero una inversione di rotta. 
Una svolta attesa addirittura dal l’83 
quando il Parlamento di Strasburgo 


ha cominciato a riconoscere nelle 
coop una realtà economica da valo¬ 
rizzare nella sua specificità impren¬ 
ditoriale. 

Il dossier si trova sul tavolo del go¬ 
verno italiano, presidente di turno 
dell’Unione. Il ministro del Lavoro, 
Tiziano Treu, si è già espresso a favo¬ 
re del «programma» Ma non sarà fa¬ 
cile farlo passare. Alcuni stali inem- 
bn, come Gran Bretagna, Germania 
e Olanda hanno espresso un oppo¬ 
sizione di principio; Austna e Finlan¬ 
dia hanno chiesto tempo per «riflet¬ 
tere» A rallentare l'approvazione 
complottano istanze di tipo contrap¬ 
posto. Il liberismo inglese mal sop¬ 
porta il riconoscimento giuridico di 
imprese «speciali» rispetto a quelle 
capitalistiche, mentre il «modello re- 


Unità pagina 


nano» è invece sospettoso di uno 
status partecipativo dei lavoratori al¬ 
la vita dell’impresa 11 governo italia¬ 
no, tuttavia, èconvinto che è possibi¬ 
le dissipare i sospetti dei paesi del 
Nord ìri ogni caso, ha assicurato 
Treu, si farà di tutto per provarci I 
tempi si sono fatti stretti. Per oggi è 
prevista la riunione del comitato tec¬ 
nico, sotto la presidenza italiana, in¬ 
caricato di predisporre il dossier in 
vista del consiglio dei ministri del 
Mercato interno 

«Al di la delle cifre in bailo, l’Euro¬ 
pa è di fronte alla scelta di riconosce¬ 
re che nel mercato comunitario c’è 
spazio per una pluralità di soggetti 
economici, non solo per le imprese 
capitalistiche tradizionali - sottoli¬ 
nea ivano Barberini, presidente della 
Lega Coop -. Una decisione positiva 
consentirà di arricchire la Ue di una 
voce diversa, più attenta alle esigen¬ 
ze sociali. Questo proprio in un mo¬ 
mento in cui l’esasperazione com¬ 
petitiva sembra essere l’unica busso¬ 
la del processo di globalizzazione 
dei mercati». 

Il riconoscimento giuridico della 
cooperazione da parte dell’Ue, tra 
l’altro, consentirebbe alle cooperati¬ 
ve un salto di qualità. La possibilità, 
cioè, di dar vita a coop transnaziona- 
li, non più costrette nei confini dei 
singoli stati. «Le cooperative sono 
imprese in concorrenza anche con 
gruppi già intemazionalizzati - sotto¬ 
linea Heinrich Von Moltke, direttore 
generale della XXIII commissione 
Ue - C’è dunque la necessità di aiu¬ 
tarle ad assumere anch’esse una ve¬ 
ste transnazionale. Spero che la pre¬ 
sidenza italiana possa spendere tut¬ 
to il suo peso per convincere gli altri 
paesi europei a sbloccare il pro¬ 
gramma di azione per cooperative, 
mutue ed associazioni varando nel 
contempo i relativi statuti europei, 

Sarebbe una opportunità signifi¬ 
cativa in un mercatoche si fa sempre 
più globale, con le barriere tra gli sta¬ 
ti fattesi orinai inesistenti. Tranne 
die per le coop, Per poter agile sul 
terreno europeo, infatti, oggi le coop 
sono costrette a prendere le vesti 
anomale di joint-venture o di società 
per azioni, magari alleandosi con 
coop di alto paesi: a differenza di 
merci e capitali, le cooperative non 
hanno ancora diritto al passaporto 
europeo. 
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Dall'esperienza ventennale della rivista “il fìsco 
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VERSO IL 2000. «Ogni anno santo ha avuto lo stesso problema, il tempo» 



Il Tevere In seca jotto Cistfl Sant'Angelo Ansa 


Eterna, a ritmo di Giubileo 

Manieri Elia: «Ha scritto la storia di Roma» 

La storia di Roma, si potrebbe rifare, proprio così, a sca¬ 
denze giubilari. Perché, fino dal 1300, la città ha seguito il 
«ritmo» di questi eventi, ai quali i romani hanno assistito un 
po' perplessi, anche se sicuramente ci guadagnavano. E 
ora? Se si riuscisse a far tutto bene e in tempo, sarebbe pro¬ 
prio una bella svolta. Ma è difficile, a Roma, dove persino 
Tangentopoli si è rivelata inefficiente. Lo spiega lo storico 
deH’architettura Mario Manieri Elia. 


RINALDA CARATI 


■i Quanti Giubilei, nella storia di 
Roma.,.Ma dal passato, è possibile 
trarre validi insegnamenti, visto che 
il dibattito sembra essere stalo sem¬ 
pre abbastanza acceso, dal 1300 in 
avanti? Ne parliamo con lo storico 
dell'architettura Mario Manieri Elia, 
la faccenda preoccupava (là Dare¬ 
te Alighieri: non sono troppi, set¬ 
tecento anni di difficoltà?, 
li Giubileo è sempre stato una prova 
di forza, con i suoi prezzi: anche 
molto alti In alcuni casi. C'è il famoso 
crollo del Ponte Sant'Angelo alla 
metà del '400, che comporta anche 
perdite di vite umane. D'altra parte 
ha portato enormi vantaggi, fino dal 
varo dì questa Istituzione, che non a 
caso viene fondata da un papa co¬ 
me Bonifacio Vili, un giurista teocra¬ 
tico, che aveva perfetttamente capi¬ 
to quanto fosse importante riportare 
Roma, con un segno cambialo, non 
più quello dell’impero pagano, al 
centro del mondo; attraverso questa 
pratica ritmica, cinquantennale pri¬ 
ma, venticinquennale poi, attraverso 
l'Invenzione dell'indulgenza plena¬ 
ria, il Giubileo riesce a convogliare 
una quantità enorme di pellegrini. 

Di quel primo Giubileo del trecen¬ 
to, d sono Interpretazioni contra¬ 
stanti. È un momento di Intensità 
spirituale, un movimento di popo¬ 
lo che II papa raccoglie; o un mo¬ 
mento di InvesUmento economi¬ 
co, e di guadagno per la città? 

Non c'è dubhio che. questa seconda 
è la tesi che mi sembra quella vera. 
In effetti precedentemente c'era sta¬ 
to Il perdono di Assisi, in cui San 
Francesco aveva istituito una indul¬ 
genza per chi andava ad Assisi, e poi 
la «perdonanza aquilana» di Celesti¬ 
no V. Ma Bonifacio Vili, un papa che 
chiede per sé la plenitudo potestatis, 
che vuole riportare Roma ai fasti del¬ 
l'epoca imperiale, lui investe sulla 
città con un criterio lucidissimo di 
opere pubbliche di grande effetto e 
nei luoghi simbolici più importanti di 
Roma, Interviene in Lalerano, in Va¬ 
licano ( e chiama Giotto, nienteme¬ 
no) e in Campidoglio; l’operazione, 
da parte di Bonifacio Vili, mi sembra 
lucidissima, 

Una equivalente operazione luci¬ 
dissima per la Roma del 2000 
quale potrebbe essere? 

Bisogna vedere chi è l'Interlocutore I 
romani, credo che siano stati sem¬ 
pre presi un po' in contropiede dalle 
grandi iniziative giubilari, Se ne sono 
giovali anche loro, perchè portava¬ 
no ricchezza a tutti, ma ne erano un 
po' sorpresi, cosi, continuamente 
spettatori meravigliati da questi scat¬ 
ti di entusiasmo a comando Scatti 
che venivano gestiti con grandissi¬ 
mo senso dell'elfello simbolico. Per 
esempio, l'invenzione della Porta 
santa, di Alessandro VI, è straordina¬ 
ria È la porta come archetipo, la 
porla che 6 Cristo stesso, che diventa 
In soglia della redenzione di cui il Pa¬ 
pa ha la chiave. È Ini ciré la apie Og¬ 
gi probabilmente gii intei loculo! i so¬ 
no più sofisticati, hanno bisogno di 


meravigliarsi di qualcosa di più lai¬ 
co. La metropolitana, il grande sotto¬ 
passo, sotto il Tevere o dietro Castel 
Sant'Angelo, sono idee ai limiti della 
realizzabilità. La disputa che si è ac¬ 
cesa, ammesso che ci sia una vera e 
propria disputa, credo sia stata an¬ 
che in parte una ricerca dei giusti 
ruoli per ciascuno; le proposte sono 
tutte e due ai limiti della possibilità di 
realizzazione dentro ai termini, e 
quindi c'è una difficile presa di re¬ 
sponsabilità, nella scelta di una delle 
due soluzioni. Le altre opere a carat¬ 
tere Infrastrutturale, battono una 
strada che i giubilei più moderni 


L’«albo» 


■ Disoccupati, sottouti lizzati, tor¬ 
se anche frustrati per vedersi «scip¬ 
pi e» opere e progetti da colleglli 
stranieri più o meno illustri Sono cir¬ 
ca 22mila gli architetti e gli ingegneri 
della città, «rispetto agli anni Cin¬ 
quanta gli iscritti ai van ordini si sono 
decuplicati, ina il lavoro si è ridotto 
di due terzi Per tutti non ce n’è» 
Inevitabile premessa per il sinda¬ 
co che con gli assessori Esterno 
Montino e Domenico Cecchini ha 
presentato ieri un protocollo di inte¬ 
sa con gli ordini dei professionisti 
dei geomclri e dei periti industriali, 
oltre a quelli «maggiori» Dati alla 
mano, Rutelli ha di fatto messo un 
paletto alle polemiche che di tanto 
in tanto oppongono l’amministra- 
zione ai professionisti Querelle che 
con l'avvio della collaborazione 
promettono di smorzarsi. Con li 
protocollo, il Comune si impegna 
a formare, attraverso bandi pubbli¬ 
ci, una sorta di «anagrafe» di quei 
professionisti abilitati a partecipare 


hanno sempre in parte avuto. Pio IX, 
per esempio, investe per il Giubileo 
del 1875 in infrastrutture.Termmi, le 
ferrovie, 1 ponti di ferro per il Teve¬ 
re...cerca di attrezzare la città in sen¬ 
so moderno per farle reggere la pro¬ 
va di canco del Giubileo come una 
capitale moderna deve reggerlo Ma 
è interessante il fatto di una città che 
vive a sbalzi, e che in qualche modo 
si è costruita, almeno dal Trecento in 
poi, con ritmi segnati dalle opere in 
preparazione del Giubileo, prima; 
dall’intenso affollamento, dal delirio 
di attività frenetiche, durante l’anno 
santo, e poi, dopo, dalla prosperità 


alle gare per gli affidamenti degli 
incarichi di progettazione Dall’e¬ 
lenco, di volta in volta, verranno 
selezionati i professionisti cui affi¬ 
dare la progettazione di opere di 
importo inferiore ai 200mila Eeu 
(circa 390miliom di lire,). 

L’obiellivo è dunque quello di 
snellire le procedure di selezione 
delle competenze: i requisisti dei 
tecnici che chiederanno di entrare 
nell'albo saranno vagliati da una 
commissione mista Comune - or¬ 
dini, la stessa che si occuperà di 
stimolare la creazione di gruppi di 
progettazione oltre che di definire 
alcuni stage di formazione per 
neo-diplomati e neo-laureati che 
in questo modo potranno arricchi¬ 
re il loro curriculum e forse veder 
facilitato l’ingresso nei mondo del 
lavoro «Abbiamo una sene di sca¬ 
denze che non riguardano solo il 
Giubileo - ha spiegalo Montino - 
Ci sono interventi minon che pos¬ 
sono essere affidati con questa 


che seguiva la scadenza giubilare, 
per le ricchezze portate dai pellegri¬ 
ni, dai nobili visitatori. La città e le 
basiliche si arricchivano, in attesa 
del prossimo Giubileo. Per questo li 
avevano.. 

Tempori zzati, si può dire? 

Sì, temporizzati in maniera più fitta, 
in modo che questa cura di superali¬ 
mentazione periodica avesse una 
sua continuità Si potrebbe rifare la 
storia di Roma così, a scadenze giu- 
bilan 

La storia urbanistica di Roma? 

Urbanistica e monumentale. Gli in¬ 
terventi urbanistici cominciano subi¬ 
to, perchè già il Giubileo del 1450 ve¬ 
de Nicolo V impegnato a scala urba¬ 
na, e poi Sisto IV Sisto V non ha un 
vero e proprio Giubileo: probabil¬ 
mente lavorava per quello del 1600, 
ma muore prima 

Ma questo meccanismo, il ritmo, 
nel 2000 può avere una funzione 
positiva per la città? 

Guardi, io credo che quasi a ogni 
Giubileo, quattro o tre anni prima ci 
si è posti questa domanda... 

Sì, lo so che è banale... 

No, no, non è affatto banale. Se lo sa- 


procedura, mentre per le opere 
"sopra-soglia" si adotteranno i ca¬ 
nali ordinari previsti dalla legge». Il 
protocollo potrebbe trovare una 
prima verifica nella partita del risa¬ 
namento e recupero del patrimo¬ 
nio scolastico e in quello delle ca¬ 
se di proprietà del Comune per le 
quali sono già stati stanziati 200 
miliardi. Airi interventi riguarde¬ 
ranno la «chiusura» di viale Palmi¬ 
ro Togliatti e il tratto dell'Olimpica 
fino alla Pineta Sacchetti «Stiamo 
facendo un lavoro di ricerca sugli 
appalti dal ‘55 ad oggi - ha conti¬ 
nuato Montino - che hanno accu¬ 
mulato diverse migliaia di miliardi 
di residui Finora ne abbiamo indi¬ 
viduati 350 che andranno spesi en¬ 
tro l’anno» 

I progetti saranno affidati attra¬ 
verso la lettura dei cumcola e il va¬ 
glio dell'offerta che per tempi e 
qualità nsulterà migliore li com¬ 
pensi sono invece quelli previsti 
dalle tariffe ordinarie 


ranno posti con la stessa drammati¬ 
cità sempre; e non sempre in effetti 
sono riusciti a completare le opere 
prima dell’inizio del Giubileo. Si ha 
notizia di molti casi in cui le opere 
vennero completate dopo; queste 
cose sono così. Adesso la scadenza 
giubilare è stata affrontata con un 
certo anticipo, con una discussione 
che però era difficile, perchè Roma 
viene fuori da un periodo, io sappia¬ 
mo benissimo, in cui l’efficienza nel¬ 
la realizzazione delle opere pubbli¬ 
che non era affatto il massimo, non 
parliamo di Tangentopoli; e comun¬ 
que a Roma persino Tangentopoli 
era poco efficiente. Adesso la sfida è 
quella di sempre: si farà quello che si 
riuscirà a fare. Ed è difficile fare pre¬ 
visioni. 1 giochi sono ancora aperti, 
ce ne siamo accorti nell’ultima di¬ 
scussione. 

Fare previsioni è diffìcile. Ma a Ro¬ 
ma lei cosa augurerebbe? 

Tutto il bene del mondo. Sia perchè 
sono romano, sia perchè sono stori¬ 
co dell’architettura, sia perchè sono 
architetto. E quindi augurerei a Ru¬ 
telli, per primo, e a Di Pietro, per pri¬ 
mo anche a lui, di sfondare su que- 


■ Appena nato, incontra già un 
fastidioso intoppo burocratico. 
L’«occhio elettronico» che dovrà 
consentirà l’accesso nei varchi al 
centro storico, e il pagamento delle 
multe a rate, presentati l’altro gior¬ 
no in Campidoglio, propno ieri so¬ 
no stati bocciati dalla commissione 
Affari costituzionali del Senato 
Niente più «saponetta», dunque, 
come era stato soprannominata la 
tessera magnetica da applicare sul 
parabrezza delle auto per entrare 
nella fascia blu? Walter Tocci, as¬ 
sessore alla Mobilità, è tranquillo E 
minimizza «Non si tratta di una 
bocciatura nel merito della mate¬ 
ria. Piuttosto, la commissione ha 
espresso un parere contrario all’u¬ 
so della decretazione». Tempi lun¬ 
ghi, dunque, per l’allestimento de! 
nuovo sistema di controlli in città? 
No, anche su questo l’assessore fre¬ 
na: «Certo, la procedura legislativa 
sarà pù lenta. Ma sono convinto 
che mentre noi mettiamo a punto 


sta occasione. La segue a mota l’oc¬ 
casione delle Olimpiadi, e veramen¬ 
te sarebbe una svolta se andasse tut¬ 
to al meglio. Se non andrà tutto al 
meglio, andrà tutto come andrà; 
speriamo che tutto si svolga almeno 
senza ombre e senza errori. Il perico¬ 
lo sarebbe imboccare qualche stra¬ 
da sbagliata, cosa che è già stata fat¬ 
ta nella storia del Giubileo 
Quindi: meglio una discussione in 
più oggi, e un buco in meno che 
domani non si riesce a chiudere in 
tempo? 

Sacrosanto, sacrosanto. Anche per¬ 
chè non sempre la soluzione più 
ambiziosa è quella giusta. Molte vol¬ 
te una rinuncia può essere più cor¬ 
retta di una impresa eccessiva. Ma 
quando si tratta di patnmonio cultu¬ 
rale, è sempre molto difficile trovare 
la misura giusta Qui però è molto 
importante che il lavoro sia il più 
possibile svolto attraverso una di¬ 
scussione ai massimi livelli scientifi¬ 
ci, m tutti i sensi. Non soltanto per la 
tutela del patrimonio monumentale, 
ma anche per la perizia dei progetti, 
la produttività delle scelte, l’accura¬ 
tezza nelle strategie di realizzazione. 


tutta la cosa, la legge verrà fatta. 
Perchè passeranno mesi prima che 
la ditta che ha vinto l’appalto, che 
deve ancora procedere a tutta la 
sperimentazione, possa iniziare i 
lavori. Ci vorranno mesi. E intanto 
speriamo che arrivi la legge». 

Ma cosa è successo esattamen¬ 
te? Ieri sui quotidiani veniva dato 
grande rilievo la notizia che il siste¬ 
ma dei controlli per l’accesso al 
centro storico sarebbe stato com¬ 
pletamente rivoluzionalo Non più 
permessi da mostrare ai vigili con 
funzione di guardiani all'ingresso 
dei varchi, ma una tessera elettroni¬ 
ca che verrebbe data in dotazione a 
ciascun utente Sulla tessera, una 
sorta di carta «intelligente» che si 
può spostare da un’auto ad un’al¬ 
tra, tutti i dati che nguardano l’auto¬ 
mobilista Al momento di entrare 
nella fascia blu, si instaurerà una 
sorta di «dialogo» fra i dati della tes¬ 
sera e la postazione elettronica che 
presidia ii passaggio. Quest’utima è 


Il voto dei romani 
Indagine Censis 
per ii Ppi 

Voto al centro nei rioni storici della 
città; a sinistra a Prenestino, Labi- 
cano, Don Bosco, Pnmavalle, Cen- 
tocelle e Porluense, a destra a Val 
Meiaina, Lido di Ostia, Tomba Di 
Nerone, Pietralata e Ciampino 
Scelgono Rauti a Torre Angela e 
Fiumicino. Votano così i romani, 
secondo Y analisi del Censis com¬ 
missionata dal Ppi di Roma e de) 
Lazio Nel centro storico, dove vi¬ 
vono imprenditori e liberi profes¬ 
sionisti ed il tasso di occupazione 
è molto alto, i partiti preferiti sono 
quelli del centro, indistintamente 
dal Ccd-Cdu alle liste Dini e Prodi, 
mentre il «popolo di sinistra» è for¬ 
mato, per la maggior parte, da ca¬ 
salinghe, impiegati e disoccupati. 
Quella che il Censis definisce «la 
cintura popolare di destra» è inve¬ 
ce composta da giovani che vivo¬ 
no in una zona dove è alta la per¬ 
centuale di famiglie numerose. 
Nelgruppo «disagio ed estremi¬ 
smo» fanno parte soprattutto uo¬ 
mini che scelgono I’ Ms- Fiamma e 
Forza Italia e vivono in una zona 
dove la disoccupazione è supeno- 
re alla media e la scolarizzazione è 
bassa «L’ analisi di questi dati e la 
specificità del voto di destra a Ro¬ 
ma - ha commentato i! segretario 
regionale del Ppi, Giorgio Pasetto - 
offrono in particolare ai popolari e 
alle stesse forze politiche dell’Uli¬ 
vo, un’ importante materiale di ri¬ 
flessione» Per Pasetto appare evi¬ 
dente una difficoltà «ad intercetta¬ 
re i bisogni di una larga lascia dì 
cittadini ‘moderati’ che in misura 
consistente continuano a votare 
per la destra». 


Campidoglio 
È Anzaldi il nuovo 
capo-ufficio stampa 

Il sindaco Rutelli ha incontrato ieri 
mattina i dipendenti deH’Ufficio 
stampa del Campidoglio per an¬ 
nunciare il passaggio dt Maurizio 
Sandri all'Associazione Roma 
2004 e l'arrivo, al suo posto, di Mi¬ 
chele Anzaldi, che sarà affiancato 
da Valentina Santarelli. Anzaldi ha 
lavorato alla direzione della Le- 
gambiente collaborando con alcu¬ 
ni quotidiani e settimanali nazio¬ 
nali. Ha fatto parte anche della re¬ 
dazione del programma Rai Mila¬ 
no, Italia. 


Denunciato 
per cento milioni 
in valigia 

Stava partendo da Roma per Bar¬ 
cellona con cento milioni nella vali¬ 
gia- un uomo di trentadue anni è 
stato denunciato per possesso in¬ 
giustificato di valori. L’ uomo, pre¬ 
giudicato per furto, ed impiegato 
delle Ferrovìe dello Stato come 
controllore, stava espletando le 
operazioni di check-in all’ aeropor¬ 
to di Fiumicino quando è incappa¬ 
to nei controlli dei carabinieri Nel¬ 
la valigia i militari hanno trovato 
530 banconote da 50 lire e 735 da 
centomila «Mi servono per le va¬ 
canze», si sarebbe giustificato l’uo¬ 
mo. Indagini sono in corso per sco¬ 
prire l’esatta provenienza della va¬ 
luta e capirne la reale destinazione. 


in grado di rilevare i dati contenuti 
nella carta e venficare se il suo pos¬ 
sessore è autorizzato all’ingresso. 
In caso contrario, la postazione fo¬ 
tografa la targa del veicolo, in mo¬ 
do che la contravvenzione possa 
arrivare in tempo rapidissimo a ca¬ 
sa. Bene, su tutta questa «rivoluzio¬ 
ne» del traffico cittadino, la cui spe¬ 
rimentazione per il Campidoglio 
avrebbe dovuto iniziare, per la zo¬ 
na del Tridente, a primavera, il Se¬ 
nato ha tolto l’acceleratore La 
commissione Affari costituzionali 
ha espresso infatti un parere con¬ 
trario ai requisiti di necessità e ur¬ 
genza della maggior parte delle di¬ 
sposizioni contenute nel recente 
decreto legge con il quale è stato 
modificalo il codice della strada La 
commissione, d’accordo il sottose¬ 
gretario ai Trasporti Sonerò» ha da¬ 
to parere favorevole soltanto alte 
norme che nguardano le macchine 
agricole, le operatrici e la sagome- 
limite dei mezzi pesanti 


Accordo Comune-ordini di architetti, ingegneri, geometri 

dei progettisti 


Il Senato boccia il decreto per le norme sul traffico 

Occhio magnetico addio? 
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Erano le «menti» di centinaia di furti a Roma 

Guardie di giorno 
e ladri di notte 

La polizia arresta 4 vigilantes 


Guardie, ma anche ladri. Erano quattro vigilantes notturni 
le «menti» di un’organizzazione criminale che in pochi an¬ 
ni ha messo a segno centinaia di furti in negozi e ville della 
capitale, soprattutto nella zona dell’Eur. Dopo un’indagine 
di sei mesi - anche grazie alla collaborazione dell’istituto di 
vigilanza per cui lavoravano - la polizia dell’Eur è riuscita 
ad arrestare le guardie giurate e i loro complici. Ma gli in¬ 
quirenti ora stanno cercando altre possibili «talpe». 


MASSIMILIANO DI OIOROIO 


■ I sospetti della società per cui 
lavoravano, un biglietto da visita di¬ 
menticato nel posto sbagliato e 
qualche imprudenza da dilettanti, 
come quella di parlare troppo al te¬ 
lefonino portatile dei colpi da orga¬ 
nizzare. E finita cosi l’avventura di un 
gruppo di vigilantes notturni che ne¬ 
gli ultimi quattro anni avevano mes¬ 
so a segno - con l'aiuto di due bande 
di rapinatori - centinaia di colpi nei 
negozi e nelle ville che invece avreb¬ 
bero dovuto sorvegliare. Dopo un'in¬ 
dagine durata sei mesi, gli agenti del 
commissariato Esposizione sono 
riusciti ad arrestare le quattro guar¬ 
die giurate e i loro complici, cinque 
pregiudicati, e a mettere fine a una 
lunga catena di furti che aveva porta¬ 
to il terrore nella zona dell’Eur. 

Tutto comincia nel dicembre del 
'95. Un istituto di vigilanza privala 
che opera da molti anni nella capita¬ 
le nutre più di un dubbio sulla fedel¬ 
tà di alcuni suol dipendenti. Adesta¬ 
re i sospetti, infatti, è ta modalità ri¬ 
corrente di alcuni furti notturni: nei 
negozi e negli appartamenti presi di 
mira scalla regolarmente l’allarme 
elettronico, ma i vigilante inviati sul 
posto dalla centrale operativa » 
gnalano che si 6 trattalo solo di un 
errore. Quando i furti vengono sco¬ 
perti. le guardie cadono dalle nuvo¬ 
le: loro hanno controllato, probabil¬ 
mente si tratta di ladri molto abili. 

Il commissariato apre subito 
un'inchiesta, c qualche giorno più 
tardi le indagini si concentrano su 
P.G., una guardia di 27 anni il pro¬ 
prietario di una gioielleria si accorge 
infatti che il giovane, in compagnia 
di alcune persone, sta osservando 
con molta attenzione il suo negozio. 
Il commerciante decide allora di 
dormite nella bottega, e la terza not¬ 
te riceve la visita della guardia, che si 
giustìfica dicendo di aver visto i luc¬ 
chetti della saracinesca aperti. Poi, 
qualche tempo dopo, in un’altra 
gioielleria rapinata la polizia trova iri 
tetra un biglietto dell’istituto di vigi¬ 
lanza, che perù non effettua più il 
servizio In quel negozio da un mese 


A quel punto, gli agenti decidono di 
mettere sotto controllo il telefonino 
diP.G. 

Nel maggio scorso, grazie alle in¬ 
tercettazioni, si scopre che il gruppo 
di vigilantes ha messo gli occhi su 
una villa dell'Appia Antica, in quel 
momento disabitata. Gli investigato¬ 
ri rintracciano i propnetari, e prepa¬ 
rano l’imboscata. Per tre notti presi¬ 
diano li posto, mentre nel frattempo 
i ladri prendono di mira altri obietti¬ 
vi. la notte di venerdì 17, i rapinatori 
arrivano atta villa: ma invece di ar¬ 
rendersi, ingaggiano una furiosa 
sparatoria con la polizia e nescono a 
fuggire. La mattina dopo, gli agenti 
decidono di arrestare il principale 
sospettato e altre tre guardie - D.P. A., 
51 anni; B.L. 49, e V.R., 32 - nonché 
due loro complici, i pluripregiudicati 
Vincenzo Di Pietro e Giuseppe Di Ba¬ 
ri. Durante le perquisizioni, spunta¬ 
no fuori numerosi attrezzi da scasso 
e apparrecchi ricetrasmittenti. 

Appena entrato in carcere, PG 
crolla e confessa tutto, nomi e parti¬ 
colari. (I capo sarebbe il più anziano 
dei vigilantes; lui avrebbe coinvolto 
gli altri e tenuto i,rapporti con le di¬ 
verse bandqrfi rapinatori, G|i altre rey 
spingono le accuse,ùha là polizia ha 
elementi a volontà per incriminarli. 
Ma all'appello mancano ancora sei 
persone. Gli agenti devono atlende- 
re tre settimane, alia fine ■ sabato 
scorso - il sostituto procuratore Giu¬ 
seppe Andruzzi firma i sei mandali 
di custodia cautelare in carcere. Per 
cinque uomini - Adolfo Broglio, i fra¬ 
telli Luigi e Roberto Francisci, Vin¬ 
cenzo Guarcìni e Innocenzo Acciam 
- scattano subito le manette. Uno dei 
ricercati, invece, pare sia fuggito al¬ 
l’estero. 

Mal’ìndagine continua, perchè gli 
agenti e gli stessi dirigenti dell'istituto 
di vigilanza - che hanno chiesto di 
non divulgare il nome della società 
nè le generalità esatte dei vigilante- 
snel timore di una negativa ncaduta 
pubblicitaria - sono convinti che ci 
sia ancora qualche -talpa» da sma¬ 
scherare. 


Centro vietato 
ai nuovi locali 
con musica 
e spettacoli 

Dopo le llmltuiom ai circoli privati, 
ancora un giro di vite per i locali del 
centro. Non tanto per quelli che già c! 
sono e die potranno continuare la 
loro attività, quanto per quelli che 
aspirano ad una strategica posizione 
nel cosiddetto «cuore turistico» della 
città. L'assessore al commercio 
Claudio Minelli ha firmato ieri 
un’ordinanza con la quale si vieta 
nuove aperture o trasferimenti in 
quella zona, di quei pubblid esercizi 
«nei quali sia prevalente l’attività 
congiunta di intrattenimento e 
svago». Quando si parta di pubblid 
esercizi in genere d si riferisce ai bar 
e ai ristoranti. Nella definizione 
rientrano peròanchequeilocaliche 
hanno un’autorizzazione prevista 
dalla legge per la somministrazione 
di dbo e bevande ma che non sono 
soggetti a contingentamento 
(esercitano, cioè fuori dai parametri 
numerid fissati) edunque si 
caratterizzano più per l'offerta di 
musica-live, spettacoli, mostre e 
quant'altro sia contemplato nel 
mondo dell'intrattenimento in 
contìnua trasformazione. Lo stop è 
per questi e a farlo rispettare 
penseranno I gruppi circoscrizionali 
dei vigili urbani. «Sono In esubero e 
troppo vicini tra di loro - premette 
Minelli nell’oidinanza - e sia per 
un’esagerata occupazione di suolo 
pubblico sia per l'awnpqtq del lavorq.. 
in orario notturno, creano un serio 
disagio agli abitanti,'minandone 
profondamente il normale ritmo 
biologico». 

La tutela della quiete pubblica è 
dunque la «ratio» dei nuovo 
provvedimento. E non finisce qui. 
Minelli sta lavorando ad un vero e 
proprio codice di comportamento, 
con annesse sanzioni per chi non lo 
rispetta, e soprattutto per i drcoli, 
che presto saranno censiti «con la 
predsa descrizione delle 
caratteristiche tecniche strutturali». 

Le assodazloni degli abitanti del 
centro, in prima linea nell'offensiva 
contro i locali notturni, possono 
cominciare a cantare vittoria, li 
nuovo provvedimento è Matti 
seguito ad un incontro che 
l'assessore ha avuto alcuni giorni fa 
con le stesse associazioni. Un altro 
appuntamento è fissato per II 21 
giugno. 



Più facile ritirare le auto rimosse 
Da domani depositi aperti 
ventiquattro ore su ventiquattro 

' Da domani gli autobilisti indisciplinati potranno compiere le 

loro infrazioni con un pizzico in più di tranquillrtà. Infatti, i 
depositi dove vengono custodite le automobili dai vigili urbani, 
saranno aperti ventiquattro ore su ventiquattro. Non d saranno 
più quelle limititazioni di orario che spesso costringevano gli 
automobisti a dei veri e propri tour de force per recuperare 
l’auto rimossa, dalla stessa data si avrà anche l’integrazione 
notturna del servizio di rimozione, con l’aumento del numero 
dei carri attrezzi impiegati (oltre ai tre in servizio ne saranno 
aggiunti due). I depositi attivi sono il Flaminio (via De Coubertin 
24); il Cocchieri (via dei Cocchieri 1); il Pettirosso (via Giglio!) 
20); il casale Rocchi (ria casale Rocchi 10/d); l’Ostia (ria 
Ostiense km.22.930). «Il provvedimento - spiegano! vigili 
urbani -è stato adottato per consentire ai cittadini di ritirare la 
propria auto dopo le 20 (oltre le quali era possibile rientrare in 
possesso dell’auto sole il giorno dopo), e quindi, per diminuire 
progressivamentre i disagi causati dalla rimozione. Ora, 
finalmente, sarà possibile ritirare l’auto anche di notte, anche se 
immaginiamo che difficilmente questo potrà essere un grande 
motivo di soddisfazione per chi se l’è fatta portare ria dal eaiTO 
attrezzi. Contestualmente, però, le tariffe subiranno un 
aumento del 30% circa, che andranno a coprire i costi 
dell’allargamento del servizio e a finanziare il maggio impegno 
della vigilanza urbana. 


Ad Ostia 
per il Giubileo 
un ostello 
per i giovani 

■ Un ostello delia gioventù per 
l’Anno santo e una spiaggia per I gio¬ 
chi olimpici del 2004. Dopo una lun¬ 
ga stagione di di abbandono, il Cam¬ 
pidoglio toma a Investire su Ostia, 
con un cocktail di nuove risorse fi¬ 
nanziarie e interventi sociali. 

Ieri, il presidente della commis¬ 
sione affari sociali dei Comune, 
Maurizio Bartolucci, ha presentai 
il piano di ristrutturazione dell'ex 
colonia marmaVittorio Emanuele. 
Grazie ai finanziamenti del Giubi¬ 
leo - con una cifra che si aggira sui 
16-18 miliardi - il complesso archi¬ 
tettonico che si affaccia sul lungo¬ 
mare si trasformerà in un centro 
socio-culturale, con un teatro, una 
biblioteca multimediale e una 
«piazza» delle associazioni, non¬ 
ché un ostello della gioventù, da 
affidare poi in gestione a una so¬ 
cietà privata Nel corso della con¬ 
ferenza stampa di ieri. Bartolucci 
ha anche anticipato che il Comu¬ 
ne intende inserire Ostia nel circui¬ 
to delle Olimpiadi: se il Ciò accet¬ 
terà la candidatura della capitale, 
nel 2004 il lido ospiterà le gare di 
arti marziali e due nuove discipli¬ 
ne olimpioniche: i> beaci! volley e 
il surf, 


CARACALLA 

VIALE DELLE TERME DI CARACALLA 

DAL 7 AL 23 GIUGNO 

FIESTA 


L'ARTE, LA MUSICA, LE IMMAGINI, I SAPORI. 

mm « WRt 9UBBI ALLA KOWA ETNICA ITALIANA. E DALLA 'SPONDA' LATINA, 

MEPfTESRANEA', GTE IN BARCA SUL TEVERE CKSCOTECA WORLD E ANNI '70.IEZIONI DI HALLO, 

MOCVH M PfVTUM I M MTOMAF1A MUSICA CLASSICA Al TRAMONTO 

ISPIRATE AUA CMITÀ DEI MARE NOSTRUM I UHM) RISTORANTE SPAGNOLO, CAFFÈ ARABO, 

mm A TUIA GASOA LORO, ISAAC RABIN, CJttPERIE, PUB, TAVERNA 

PER SARAIEVO, LETTERATURA ARAM LAMBENTE, R WUI 1W U ftt GU EUROPEI DI CALCIO 

CUMA, t'IMMIGRAflONfc, LACOOPIRAZIOt, IA 

(TACE, LE 'VESTIG'A DEL FUTURO* 

IUUI DB. MAH I MIA TUU FLAMENCO, WWUAUTO, tUCW. I—, BUM. 

SEVR1ANAS, RUMBA RAMENCA, MUSICA «tSH, MU BOUMJMT*, MIMI Hi TUTTI. 



DAL 7 GIUGNO 
AL 21 LUGLIO 

L'ESTATE 

f x A CARACALLA 



7/23 GIUGNO 

FIESTA 

MEDITERRANEA 

l'arte, la musica, le immagini, i sapori. 


27GIUGNO/21 LUGUO 

FESTA CITTADINA 
DE L'UNITA 

La nuova stagione politica. 


Ètici 


Da 30 anni Vaie 
è la casa 
in cooperativa 

• il regime delle aree 

• i finanziamenti agevolati 

• i vantaggi cooperativi 


ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


aie informa su 
televideo RAI Tre 
alle pag. 676 - 677 


sui programmi edilizi 
i mutui ed i servizi cooperativi 


A.I.C. 

UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini, 3 - 00155 Roma - Tel. 439821 


A.S. COLLI ANIENI CALCIO 

Leva Calcio 

per i nati negli anni: 

1979 -1980.- 19B1 -1982-1983 -1984 -1985 
1986 - 1987 - 1988 -1989 - 1990 - 1991 

□ □ □ □ 

Per informazioni e iscrizioni 

MARTEDÌ - MERCOLEDÌ - GIOVEDÌ - VENERDÌ 
dalle ore 17 alle ore 19 
PRESSO IL CENTRO SPORTIVO 

“FULVIO BERNARDINI” 

Via Pasini - Pietralata - Tel. 4182111 
_ In ore serali tei. 4066083 - 4071326 _ 

Il Lavoro e occupazione 

Punto centrale del programma di governo dell’Ulivo. 


Roma. 17 giugno 1996 alle ore 17.30 
presso il Teatro Ghione - Via delle Fornaci, 37 

un incontro dibattito per discutere dei temi inerenti 
le politiche del lavoro nei vari aspetti. 


Partecipano'. 

Sandro Del Fattore 


Ass re alle Politiche del Lavoro del Comune di Roma 

Altiero Grandi 

Responsabile Nazionale Settore Lavoro del Pds 

Giorgie Mele 


Senatore della Repubblica 

Laura Pennacchi 

Sottosegretario al Ministero del Tesoro 

Antonio Pizzinato 

Sottosegretario al Ministero del Lavoro 



Untone PtJvCire n* XVIII Comitato doli’ Ulivo 

Vii Gradino. 15 • Romi XVIII Clrcoscrlf lons 


Venerdì 14 giugno 

ore 17.30 

Incontro-dibattito sul 


PROGRAMMA 
DEL GOVERNO PRODI 


Pds «Pio La Torre» 
Nuovo Corviale-Casetta Mattei 

Interverranno • 



Pier Paolo Cento Deputato 
Giorgio Mele Senatore 



Via di Poggio Verde (altezza Largo Domenico Trentacoste 5) 
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l'Unità 


Roma 


Scoperto un nuovo meccanismo per frodare gli automobilisti 


Truffa benzina, 4 arresti 


FELICI* MASOCCO 


■ Mire quattro persone sono 
state arrestate ieri nell’ambito del¬ 
l’inchiesta sulla truffa delle pompe 
di benzina. Sarebbero, con altri, 
gli inventori di un congegno elet¬ 
tronico per alterare l’erogazione 
del carburante nelle colonnine 
dei distributori. Un meccanismo 
pili sofisticato di quello scoperto 
ì’8 maggio scorso, che gli inqui¬ 
renti ritengono venisse prodotto in 
tirature da migliaia di pezzi e poi 
collocato presso i distributori. Co¬ 
simo Cannislraro, Carlo Sirneoni, 
Gabriele di Paolo Antonio e Fabio 
Di Curzio, tutti specializzati nella 
manutenzione delle pompe di 
benzina, si trovano ora agli arresti 
domiciliari per disposizione del 
pm Carlo La Speranza. Per loro 
l’accusa è di associazione per de¬ 
linquere, truffa, violazione dei si¬ 
gilli, uso e detenzione di misure e 
pesi con false impronte. Nel corso 


dell’operazione sono stali seque¬ 
strati anche quattordici impianti e 
due colonnine in cui l’erogazione 
era truccata. 

A casa di uno degli arrestati, gli 
uomini del gruppo di polizia giu¬ 
diziaria dei carabinieri e quelli del 
reparto frodi fiscali della guaidia 
di Finanza hanno sequestrato sei 
microchips che posti aH’intemo 
delle colonnine facevano in modo 
che nei serbatoi finisse una quan¬ 
tità di carburante inferiore a quella 
richiesta e pagata dai clienti, ov¬ 
viamente a loro insaputa. I dispo¬ 
sitivi sequestrati sono di fattura 
«più avanzata» rispetto a quelli 
scoperti nella prima fase dell'in¬ 
chiesta: a differenza di questi era¬ 
no infatti installati dentro le colon¬ 
nine e non fuori. Intervento che ri¬ 
chiedeva l’apertura delle stesse 
pompe e quindi la rottura dei sigil¬ 
li, I tecnici - truffatori venivano pa¬ 


gati con una «parcella» equivalen¬ 
te al 10 per cento sul totale del car¬ 
burante «risparmiato». A corri¬ 
sponderlo erano gli stessi benzi¬ 
nai. Nel corso delle indagini nelle 
mani dei carabinieri e degli agenti 
sono finiti diversi assegni versati 
dai gestori delle pompe. E si co¬ 
mincia a delineare anche l’entità, 
a nove zeri, dei proventi. Ezio Di 
Curzio, fratello di Fabio ed arresta¬ 
to a maggio, aveva una disponibi¬ 
lità bancaria di circa un miliardo. 
L’ipotesi è che si tratti di denaro 
accumulato con la truffa tra il 1990 
e il 1996. 

L’operazione, denominata dal¬ 
la Guardia di finanza «pieno sicu¬ 
ro», ha portato al ritrovamento, 
nell’abitazione di uno degli uomi¬ 
ni finiti in manette, di un elenco di 
benzinai e al sequestro di materia¬ 
le elettronico e dischetti con pro¬ 
grammi per la realizzazione dei 
microchip. La truffa sembra esse¬ 
re molto più estesa di quanto si era 


creduto in un primo momento. Gli 
inquirenti ritengono, infatti, che 
dopo gli arresti dell'8 maggio mol¬ 
le colonnine truccate siano state 
disattivate, un sistematico inqui¬ 
namento delle prove accertato at¬ 
traverso intercettazioni telefoni¬ 
che. E si indaga anche su un in¬ 
cendio sospetto avvenuto il 29 
maggio in una pompa di benzina 
nelle vicinanze dell’aeroporto di 
Fiumicino 

Le indagini hanno finora inte¬ 
ressato Roma e Lazio, ma stanno 
per allargarsi anche nel Nord d’I¬ 
talia. In cinque settimane, sono 
state arrestate nove persone, men¬ 
tre i sequestri hanno riguardato 
ventitré impianti, agende con no¬ 
mi di gestori, novantaquattro di¬ 
spositivi di alterazione con teleco¬ 
mando, floppy disk, tre attivatori 
di tensione e altro materiale elet¬ 
tronico. Non si esclude il coinvol¬ 
gimento di altre persone e la sco¬ 
perta di altri impianti manomessi. 



Arrestato e condannato 

Prima gli abusi poi le botte 
Per dieci lunghi anni 
infierisce su una ragazzina 


■ Sposata e padre di un bam¬ 
bino, ha abusato per dieci anni di 
una ragaailna dalla quale ha avu¬ 
to anche due figlie, Luigi Vespa, 
37 anni, nato in provicia di Cam¬ 
pobasso e di professione pasticce- 
re, è stato arrestato la notte scorsa 
dagli uomini della 7/a sezione 
della squadra mobile. Il gip, Laura 
Capotorto, a seguito della richie¬ 
sta del pm Diana De Martino, ha 
emesso nei confronti dell’uomo 
un'ordinanza di custodia cautela¬ 
re con una serie impressionante di 
accuse: violenza carnale, lesioni 
gravi, incendio doloso, maltratta¬ 
menti, furto e danneggiamenti per 
violenza carnale continuata, mal¬ 
trattamenti in famiglia, lesioni gra¬ 
vi, incendio doloso, furto e dan¬ 
neggiamento. 

L'uomo, nel 1986, aveva abusa¬ 
to della ragazzina, appena tredi¬ 
cenne, sua vicina di casa e non 
appena venuto a conoscenza che 
la giovane aspettava un bambino, 
l'aveva sequestrata portandola in 
una casa di Rocca di Papa dove 
l'aveva rinchiusa per circa tre me¬ 
si. La famìglia della giovanissima 
vittima riuscì all'epoca a denun¬ 
ciare il suo aguzzino facendolo ar¬ 
restare e condannare ma, succes¬ 
sivamente Vespa, abbandonato 
dalla moglie, aveva continuato a 
maltrattare e ad abusare della ra¬ 
gazzina che nel 1986 intanto ave¬ 
va dato alla luce la prima figlia. I 
familiari della giovane avevano 
cercato con ogni mezzo di allon¬ 
tanarla dall'uomo ma Luigi Vespa, 
ricorrendo a minacce, percosse e 
persino ad incendi dolosi aveva 
intimidito tutta la famiglia conti¬ 
nuando ad abusare della ragazza 
che, nel 1992, partorisce un’altra 


bimba. 

1 genitori della ragazza, dopo 
l'ennesimo incendio doloso, riten¬ 
nero opportuno abbandonare la 
loro casa nel quartiere Tiburtino 
rifugiandosi in un cento anti-vio¬ 
lenza. La Squadra mobile, venuta 
a conoscenza dei gravissimi epi¬ 
sodi, ha aperto un'inchiesta che si 
è conclusa con l'ordine di custo¬ 
dia eseguito la notte scorsa. Vespa 
è stato arrestato mentre a bordo di 
un camioncino si recava, per.pqq- 
to di una pasticceria, a consegna¬ 
re cornetti e “maritozzi” in alcuni 
locali della capitale. La giovane 
donna vive ora nel centro di assi¬ 
stenza romano con la madre e 
una delle due figlie, mentre l'altra 
è stata affidata al nonno paterno. 

Allucinanti i particolari della vi¬ 
cenda. La violenza dell' uomo 
non aveva limiti: negli anni ha in¬ 
cendiato l’abitazione dei genitori 
della giovane, ha rotto il setto na¬ 
sale alia madre, ha bloccato la ser¬ 
ratura dell'abitazione con il silico¬ 
ne e rotto la testa al padre con un 
colpo di casco. Quando la donna 
non riusciva a fuggire a casa dei 
genitori, Vespa le impediva di 
uscire, segregandola in casa e co¬ 
stringendola a subire percosse. 
Una furia d'ira che non riguardava 
solo la giovane convivente e la sua 
famiglia. In passato Vespa aggredì 
anche un carabiniere che si trova¬ 
va nel suo stesso palazzo. 

La denuncia della donna ha la¬ 
sciato stupefatti gli inquirenti per il 
lungo elenco di abusi e violenze 
subite per tanti anni. Oggi le due 
bimbe, di 9 e 4 anni, mostrano i se¬ 
gni delle condizioni in cui sono 
cresciute: una dì loro non riesce a 
parlare. 


RomaEstate 
al Foro Italico 
Tra stand, moda 
e concerti 

Nella splendida cornice del Parco del 
foro Italico, a due passi dalla Stadio 
Olimpico e da piazza Mandili. È qui 
che si svolge, anche qoest’anno, 
RomaEstate, contenitore di 
intrattenimento e cultura che «vanta» 
18.200 metri quadrati di spazi allestiti 
di cui seimila coperti. Un grande 
pianeta per accogliere anche I 
visitatori più esigenti: stand 
commerciali, mostre e passatempi, 
tornei di calcetto keach, sfilate di 
moda, Internet poltri, videoclip, 
antiquariato e modernariato, bar, 
ristoranti e creperie, piano bar, 
discoteca ed una pista da ballo 
classico. Tutto questo condito da 
appuntamenti con concerti rock, con il 
teatro, con la drusa, la poesia eli 
cinema. Da giugno ad Agósto. Per 
essere più precisi, la musica 
(progressive, jazz rodi, punk, hard, 
blues, psichedelia...etc) sarà di scena 
sul palco centrale del villaggio a 
partire da lunedi prossimo con i Divae; 
quindi il Mèla imita di Fluido Rosa, il 
19 dei ClashCRy Rocker*, il 20 del 
Balletto di Bronzo, U 21 degli Oak, 
domenica 23 dei Revelation, U 24 dei 
Virtual dream, H 26 giugno degli 
Areadelt, il 27 dei Romanes, serata 
conclusiva il primo luglio con i 
mandas per un omaggio agli »eroi» 
degli anni ‘ 70 come limi Hendrix e 
lanbloptin. 

Per il dnema, il programma di 
stasera prevede: dedicato all'estetica 
«trash», il film «la febbre del sabato 
sera»; domani, invece, perla serie 
"estetica barocca» sarà proiettato 
«Diva», mentre domenica sera è la 
volta di «Pink Floyd a Pompei». Per lo 
sport, domani sera la finale del 
Supergol Compaq Cup. Infine, tutte le 
sere «eventi» musicali Mack in 
compagnia di Radio Centro Suono. 
Ingresso alla manifestazione lire 5 
mila lire; in discoteca lire 15 mila. Per 
informaziool dettagliate 
tel.68.73.051. 


Cinema, arte 
musica e poesia 
Parte II festival 
di Valle Giulia 

Sessanta manifestazioni diverse, oltre 
cento artisti impegnati: dai solisti ai 
gruppi, dai pittori agli scultori, dai 
concertisti agli attori. Dieci serate in 
piazza ad ascoltare grappi musicali e 
altrettanti pomeriggi e mattinate 
organizzate. Nove accademie e istituti 
di cultura stranieri disposti a 
coHaborare e aperti al pubblico: nelle 
saledaconcertoenelle biblioteche, 
nei giardini e nei ninfei con recital di 
poesia, mostre di pittura, proiezioni di 
documentari, visite guidate. Sono solo 
alcuni dei «numeri» della seconda 
edizione del Festival di Villa Giulia, 
presentata all'accademia di 
Danimarca. U manifestazione parte 
oggi e si protrarrà fino al 23 giugno: 
fra i tanti appuntamenti, quelli 
musicali nella scenografica piazza 
Cervantes. 

Fra gli appuntamenti, i concerti dei 
grappi pop latte e i suoi derivati, 
Archetypo mediterraneo, Tete de Bols, 
loto Vocale Concord, Oliviero 
Malaspina &Zoohosp(UI e per la parte 
etnica, della formazione egiziana El 
Taratura e del cantore dimeno Grigore 
Lese. Le accademie di cultura 
precideranno mostre, film e concerti. 

Il programma è vasto e articolato; si va 
dall'esposizione di artisti e architetti 
britannici (iniziativa organizzata 
dall'Accademia Britannica), ai 
cortometraggi e disegni del creatore 
di fumetti OsamuTezuha (Istituto 
Giapponese) alla proiezione di un 
video su Vermeer (Istituto Olandese) 
alla serie di incontri e dibattiti sui 
"poeti nomadi» presentati da 
Valentino Zeichen. 

Spazia anche per il teatro con un 
«Romeo e Giulietta» di Shakespeare 
presentato dagli allievi della Silvio 
D’Amico (Accademia d’Egitto) e, per la 
poesia, con un ciclo di 12 incontri con 
giovani poeti romani. Per 
Informazioni, telefonare 
all'associazione Valle Giulia al numero 
32.04.828. 



aliscafi 
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orario 1996 mmsmm gfggl (durata DEI PERCORSO. 70 MINUTI ] 


( DAL 1" AL 30 GIUGNO 

DAL 26 AGOSTO AL 15 SETTEMBRE ' j 

da Anzio 08,05 09,00* 11,30** 13,45* 17,15 

da Ponza 09,40 10,40* 15,30** 18,00* 19,00 

1 Escluso Martedì e Giovedì ** Solo Sabato e Domenica 

DAL 1" LUGLIO AL 25 AGOSTO 

da Anzio 08,05 09,00* 11,30 13,45* 17,15 

da Ponza 09,40 10,40* 15,30 18,00* 19,00 

* Escluso Martedì e Giovedì 

V 

da Anzio 08,05 09,00* 11,30** 13,45* 16,30 

da Ponza 09,40 10,40* 15,00** 17,30* 18,10 

* Escluso Martedì e Giovedì ** Solo Sabato e Domenica 

DAL 16 AL 30 SETTEMBRE 

da Anzio 08,05 09,00* 13,45* 16,00 

da Ponza 09,40 10,40* 17,00* 17,30 

* Escluso Martedì e Giovedì 

. . y 


FORM1A - VENTOTENE 


( DURATA DEI PERCORSO: 5S MINUTI ) 


f DALL GIUGNO AL 25 AGOSTO 


( OAL46AL.3ftSETTEBRE 1 

(esluso Mercoledì) 

(escluso Mercoledì) 1 

(escluso Mercofedi) 1 ' 

Formia p. 08,30 13,30 17,30 

Formia p. 08,30 13,00 17,00 

Formia p. 08,30 12,30 16,30 

Ponza a. 1 14,40 i 

Ponza a. \ 14,10 \ 

Ponza a. Ì 13,40 f 

p. ▼ 15,00 ▼ 

p. T 14,30 ▼ 

p. ▼ 14,00 ▼ 

V.tene a. 09,25 15,40 18,25 

V.tene a. 09,25 15,10 17,55 

v.tene a. 09,25 14,40 17,25 

(esluso Mercoledì) 

(esluso Mercoledì) 

(estuso Mercoledì) 

V.tene p. 10,00 16,00 1 9,00 

V.tene p. 10,00 15.30 18,15 

V.tene p. 10,00 1 5,00 17,50 

p. 1 1 

; ) \ » 

; l M 

Formia a. 10,55 16,55 19,55 

Formia a. 10,55 16,25 19,10 

Formia a. 10,55 15,55 18,45 J 


FORMIA PONZA 


f BALI "GIUGNO AL 25 AGOSTO 

DAL 26 AGOSTO AL 15 SETTEMBRE 

DAL 16 Al 30 SETTEMBRE ) 

DA FORMIA (escluso il Mercoledì) 

DA FORMIA (escluso II Mercoledì) 

DA FORMIA (escluso il Meicoledì) 

Formio p. 13,30 

I 

Formia p. 13.00 

Formia p. 12.30 

▼ 

Ponza a. 14,40 

1 

Ponza a. 14,10 

? 

Ponza a. 13,40 

(escluso il Mercoledì) 

(escluso II Mercoledì) 

(escluso 11 Mercoledì) 

Ponza p. 15,00 

Ponza p. 14,30 

Ponza p. 14,00 

V.tene a. 15,40 

V.tene a. 15,10 

V.tene a. 14,40 

p. 16,00 

p. 15,30 

p. 15,00 

Formia a. 16,55 

Formi* a. 16,25 

Formia a. 15,55 


mtmoHi - Bicunrm - mommi 



Va Porto binounilono, 18 ■ 00042 MUO firn) 


/■ 

LINEE: ANZIO-PONZA 

N 

UNEE: FORMIA-PONZA 

FORMIA-VENTOTENE 

ANZtO Tel 06/9845085-9848320 

Fax 06/9845097-Telex 613086 

PONZA Tel 0771/80549 

V 

FORMIA Tel 0771 / 700710 - Fax 0771 /700711 
Banchina Azzurra - Tel 0771 / 267098 
PONZA Tel 0771'80549 

VENTOTENE Tel 0771 / 85195/6 - 85253 

._ _ J 


Il borgo medievale di Ostia Antica 


IVANA DELLA POHTELLA 


■ A Ostia Antica c’è un angolo 
In cui il tempo si è fermato. Un nu¬ 
cleo urbano raccolto e silenzioso 
col suo allineamento di casette e 
gerani, ingentilito dalle linee sobrie 
e armoniche di S. Aurea e sovrasta¬ 
to dalla imponenza rude e massic¬ 
cia della rocca. Un recinto murario 
separa queste due realtà così di¬ 
stanti e segna il confine tra lo spa¬ 
zio presente e quello storico La so¬ 
glia del portale marca quello spa¬ 
zio e ci riconduce in una dimensio¬ 
ne passata, in una realtà medievale 
di difesa e autosussistenza. in un 
borgo. 

Dì colpo la cittadella riassume i 
suoi contorni di stazione daziaria 
sull’antico corso del Tevere, centro 
delle saline, baluardo di difesa dai 
pericoli clic giungevano dal mare 
«Musila deslmtta da Saraceni, fu da 
Papa Leone IV rifatta, e piena di 
corsi, o tanto fu dura mina la sua, 
che non vi rimaneva altro di lei, 
ch'uria torre che Papa Martino V fe¬ 


ce edificarvi, più per guardia e for¬ 
tezza di Roma, che de la foce del 
Tevere, o del porto» (Flavio Bion¬ 
do) . Roma a quel tempo (seconda 
metà del Quattrocento) appanva 
assai vulnerabile specialmente dal¬ 
la parte del mare. Non erano solo le 
continue scorrerie saracene a 
preoccupare la città ma soprattutto 
i musulmani e altri nemici del pa¬ 
pato (nel 1482, per esempio Ostia 
veniva attaccata dalle galee di Fer¬ 
dinando re di Napoli). 

La costruzione della rocca e del¬ 
l’attigua chiesa di S. Aurea si rende¬ 
va dunque necessaria nel contesto 
difensivo di Roma. Il borgo, con tut¬ 
to il suo apparalo militare e religio¬ 
so, era così destinato a rappresen¬ 
tare il baluardo ideologico e strate¬ 
gico della Chiesa di Roma c in ge¬ 
nerale della religione cristiana con¬ 
tro i nemici esterni. 

In un arco cronologico compre¬ 
so fra il 1471 e il 1513 si succedeva¬ 
no ben quattro papi li primo a sen¬ 


tire con tutta l’urgenza la necessità 
di intervenire nel piccolo nucleo di 
pescatori dalmati posti a presidio 
della cittadella daziaria (che si ra¬ 
dunava intorno alla tome di Martino 
V), era Guglielmo d’Eslouteville, 
cardinale di Rouen, vescovo di 
Ostia e Velletri. Egli restaurava le 
mura ormai dim te in molte parti e 
avviava la costruzione di quelle tre 
file di case a schiera che, a tutt’oggi, 
costituiscono l’aspetto più rilevante 
sul piano urbanistico del borgo. 

Alla morte de! vescovo, nel 1483, 
Giuliano della Rovere (futuro papa 
Giulio II), allora nominato vescovo 
di Ostia, incaricava il Ponlelli di eri¬ 
gervi una fortezza Baccio, fiorenti¬ 
no d'origine, elaborava un’architet¬ 
tura militare pienamente collocabi¬ 
le entro quella salda compattezza 
di fonne e strutture, ascrivibili a pie¬ 
no titolo nel prototipo rinascimen¬ 
tale di rocca-fortezza, teso «in cer¬ 
car d’intender le machine et fru¬ 
menti bellici degli antichi» Stando 
ai Vasari Baldassarre Peurzzi «fu 
condotlo a Ostia, dove nel Maschio 


della Rocca dipinse di chiaro scuro 
in alcune stanze storie bellissime, e 
particolarmente una battaglia da 
mano, in quella maniera che usa¬ 
vano di combbattere anticamente i 
Romani..». In verità, non nel mastio 
della rocca, ma è nelle stanze del¬ 
l’Episcopio che ritroviamo degli ec¬ 
cellenti monocromi che calzano al¬ 
la perfezione la descrizione vasa- 
riana. 

Si tratta di un complesso decora¬ 
tivo assai interessante, scoperto di 
recente (1977) nel salone Riario, 
che racconta, con lucida immedia¬ 
tezza, le imprese di Traiano contro i 
Daci, ricalcando con pedissequa 
fedeltà le medesime scene illustra¬ 
te nei nlievi della colonna traiana. È 
un ciclo assai singolare, ncco di 
spunti celebrativi e trionfali che me¬ 
rita certamente una attenta e medi¬ 
tata sosta 

Appuntamento sabato, ore 10, nel 
Borgo di Ostia Antica (quasi di 
fronte agli scavi) dove in esclusiva 
per i lettori de «L'Unità» verranno 
aperte le porte dell’Episcopio. 


M«mnH i a & Figli 

|_ TV « ELETTRODOMESTICI » HI-FI TELEFONIA 


VENDITA RATEALE FINCTÀ 12 MESI SENZA INTERESSI 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d Tel. 39.73.68.34 
Via Tolemaide, 16-18 39.73.35.16 
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Spettacoli di Roma 


TEATRI 


AGORÀ*) 

(Via della Penitenza 33 Tel 6874167 
68807107) 

Martedì alle 21 00 L Accademia Per 
mls de Condurne presenta Primo Fe 
stivai teatrale di inizio estate debutta 
Omaggio a Courtellne collage di bra 
ni riletti da Emanuele Faina per gli at 
tori del laboratorio La suocera di Te 
renzlo con gli allievi del II anno diretti 
da Max Balàzs 

ANFITEATRO DI PIETRALATA 

(ViaL Bombicci 60 tei 4502039) 

Tutti I giovedì venerdì sabato e do¬ 
menica alle 21 00 LaComp E Giglio 
con il patroncinìo della V Circ ne pre¬ 
senta Diario dì un pazzo di Nikolaj Va 
sii evie Gogol Regia e mterpretazio 
ned! Emanuele Giglio Ingresso a sot 
toscrizione 
■ELSITO MUSIC HALL 

(Pie Medaglie dOro 44 Tel 
35454343) 

Alle 20 30 cena e alle 22 00 spettaco¬ 
lo Paillettes grande rivista con Gian 
franco e Massimiliano Gallo Laura Di 
Mauro le 10 topless girls orchestra 
diretta da Uccio Sanacore 
CATACOMBE 2000 - TEATRO D’OGGI 
(Via Lablcana 42 Tel 7003495) 

Tutti) venerdì e sabato alle 2100 Col 
podi scena di F Venturini con Federi 
ca De Vita Giorgio Lo Fermo F Ven 
turinl Regia di F Venturini 
COLOSSEO 

( Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 
SALA A alte 22 00 Nella tassonomia 
animale Foramimferi ordine di proto¬ 
zoi marini con C Orso D Romagnoli 
C Brandes M Taneri M Salvuccì A 
Ricchi L Rompato Regiadil Kusch 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 
SALA A alle 20 00 Tutto rotto niente 
da buttare di R Quattrocchi con F In 
nocenzi F lenceneltl Regia di F Di 
Bella 

SALA 8 alle 21 00 Studio per una 
rappresentazione de La Strada di 
Amelia Perrella Regia di G DAvIno 

DEI COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 576350?) 

Alle 2100 La comp Alla Ringhiera 
presenta Risveglio di primavera 
Saggio finale degli allievi del V anno 
di laboratori coordinati da F Molò 
Martine Brochard AngeloGuldi 
DEI SATIRI 

(VladlGrottaplnta 18 Tel 6871639) 
Lunedi alle 21 00 Tè caffè tama 
rindo Scritto e diretto da Andrea Me 
telll e Leonardo Frontanì 

DELLA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 00 La compagnia «The FAO 
English drama group» presenta The 
Blrthday party di H Plnter 

ELISEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 
Campagna Abbonamenti Stagione 
1996/97 Rinnovo e Nuovi Abbona 
menti dal 1 al 31 luglio e dal 2 settem 
bre Per informazioni Tel 
4080831/4743431 
EUCLIDE 

(PlazzaEuclide 34/a-Te) 8082511) 
Martedì alle 21 00 desia Arie Roma 
presenta Studi su Georges Feydeau 
tratti da «Ortensia ha detto menefre 
go!« e «Una vecchia relazione amoro 
sa Esercitazionescenlcadiflnean 
no degli allievi attori del corso bien 
naie Coordinamento Carlo Merio 
ORIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Domani al le 16 QQ La Filodrammatica 
Flrmun di Fermo presenta Scenette e 
scenate 4 atti unici In dialetto «La Ca 
lista» na bbota e via» «Lu telefu 
nu» LaTrapontatrice» Regia di Lo 
redanaTomassinl 
IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 
5881021) 

Alle 2130 C RT La Fabbrica dell Atto 
re presenta Susi Pinetta e I Al lodolet 
ta di Giuditta Cambiari e Giovanna 
Carrassl con G Camblerl e Rozenn 
Corbe! Regia e coreografia di G 
Cambiari 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057-8548950) 
Alle 2100 Ammazziamo la tivù e ri 
diamoci sut di e con Daniela Granata 
con Blndo Toscani Alessandro Mon 
galli «Mitzle» Regia di B Toscani 
(Prenotazione obbligatoria) 
LACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 
4873164) 

Martedì alle 2130 Concerto jazz con 
Romano Mussolini e la sua band 
L’ARTE OEL TEATRO STUOK) 

(ViaUrbana 107/1O7A Tel 4885608) 
Alle 21 30 Viva la torta cabaret neo 
satirico Scritto diretto e interpretato 
daGlannl Rossi 
OROLOGIO 

(ViadèFilippini 17/a Tel 68308735) 
SALA CAFFÈ alle 21 30 Uoi c est mol 
atto unico di Mila Moretti con Stefania 
Verdiani Costanza Mason Silvia Ri 
sani MartinoConvertlno RegiadiMl 
la Moretti 

SALA GRANDE alle 2100 VII Festì 
vai nazionale dei nuovi tragici mono 
loghi di Pietro De Silva 
PICCOLO ESQUtUNO 

(Via Napoleone III 4-E Tel 4466869) 
Alle 21 30 Stasera non esco! scritta e 
diretta da Cinzia Berli Con F A Ma 
nes Rossi L Carro M J Chabaneau 
M Giovannlnl Musiche di Roberto 
Vecchioni 

SCENARtPARALLEU 

(Via Alessandro Mlleal 36/A Aellia 
Tel 52353857) 

Sono aperte le prelscrlzloni al corsi 
per attori e attori di musical della 
Scuola d Arte Scenica Entro luglio 
sconto del 10% Per Informazioni 
Spazìoleatro Scenari paralleli tei 06- 
52 35 38 57 
SISTINA 

(Via Slatina 129 Tel 4826841) 

Alle 2100 A me gli occhi dleronGi 
gl Proietti 

SPAZIO TEATRALE 
BOOMERANG 

(IgoN cannella Tel 6073074) 


Alle 18 00 e alle 20 00 Sem nar o gra 
tutto dì teatro tenuto dall attore e regi 
sta Flavio Albanese II seminario e 
aperto a ragazzi e ragazze che pur 
non avendo avuto esperienze di labo 
ratori teatrali ne siano interessati 
SPA2I0 UNO 

(Vico)o dei Panieri 3 Tel 5895765) 
Alle 21 00 Bis Prod Teatro presenta 
Marta Bifano e Michele La Ginestra in 
Ugo di Caria Vlstarfm con Adriano 
Bennicelli Musiche di F Landmi 
Scene di A Rossi Reg a d Claudia 
Poggiam 
SPAZIOZERO 

(Via Galvani 65- Testacelo Tel 
5756211) 

Alle 21 00 Festival teatrale del Circo 
a vapore Di e con Silvia Marconi II io 
Emmanuel Gallot lavallèe e Flam 
metta Bianconi 

SPERONI 

(VlaL Speroni 13 Tel 4112287) 

Alle 20 45 La comp li Futuro Dietro la 
Porta presenta Regalo di complean 
no di Antonio Lauritano Reg a del 
I autore 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA 

(Via Glasgow 32 9949116 Ladispo 
li) 

Dal lunedi al sabato alle 10 00 (per le 
scuole) Domenica alle 1100 Tata d» 
Ovada presenta Bambini in festa 
con avventura in campagna con Pa 
pero Piero alla riscossa (Su prenota 
zione) 

TEATRO DEL CENTRO 

(Vicolo degli Amatriciam 2 Tel 
6867610) 

Alle21 00 SoleàomaggioaFG Lor 
ca ballata anonima sulla morte del 
poeta di Anna Alegiani con Giancarlo 
Gori Regia dell autrice 
TEATRO MANZONI 

(Via Montezebio 14 Tel 3223555/ 
634) 

Alle 18 00 La Scuola Media Statale L 
Ariosto presenta Una favola tira I al 
tra 

Alle 19 30 Tyrans Tremblez di M G 
Colombo 


Alle21 00 Urlod A Casaretto 
TEATRO NAZIONALE 

(Viadei Viminale 51 Tel 487060) 

E iniziata la campagna abbonamenti 
per la stagione 1996 97 II termine ulti 
mo per la r conferma dei posti dei 
vecch abbonament è f ssato al 22 
g ugno L orar o del botteghino lun 
sab ore 1019 
TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 
3234890-3234936) 

E aperto il botteghino del teatro per la 
riconferma degli abbonamenti per la 
stagione 1996 97 Orario continuato 
1119 Per inforni tei 3234890 
TEATRO ROSSINI 

(PiazzaS Chiara 14 Tel 68802770) 
Alle 2100 Er marito de mi moje di G 
Cenzato nella riduzione in romane 
sco di A Alfieri con Altiero Alfieri Re 
nato Merlino Monica Paliam Lina 
Greco Regia di A Alfieri 
TEATRO STUDIO 
XXSECOLO 

(Fontanone del Gianicoio Via Garl 
baldi 30 Tel 5881444-5881637) 

Alle 2100 Notti bianche El tango del 
sueno daDostoevski Adattamento e 
regia di Riccardo Cavallo con Claudia 
Balboni e Pietro Bontempo Canzoni 
da vivo cantate da Corrad Russo al 
pianoforte Sandro Mambella 
VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 
68803794) 

Oomani alle 21 00 PRIMA Ente Tea 
trale Italiano Seconda edizione della 
Rassegna Occasioni e proposte 
Acc Naz d Arte Drammatica S D A 
mico Nobel Issimo da testi di E 
O Neill L Pirandello B Shaw Regia 
di M Ferrerò 

VITTORIA 

(PzzaS Mar a Liberatrice 8 
Tel 5740598 5740170) 

Dal 5 luglio Voglia matta d Roma al 
Parco S Sebastiano Per intormazio 
ni tei 5740170 


CLASSICA 


ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Te! 3611064-3611068/ 
segrte) 3611833) 

Domani alle 20 30 (In abbonamento 
turno D tagliando con data 18 giugno) 
All Auditorio di via della Corciliazio 
ne Concerto diretto da Myung Whun 
Chung in programma Schubert Sin 
fonia «Incompiuta» Mahler Sinfonia 
n 1 Titano finale dei Corsi di perle 
zionamento e dei Corsi liberi di spe 
cializzazione musicale 
ALMANACCHI NUOVI 
(Opera Paese 
ViadiPietralata 47) 

Alle 21 00 «Almanacchi Nuovi» pre¬ 
senta il terzo numero dal titolo La cri 
ticam Filosofia 
ARTE SPETTACOLO 
INTERNATIONAL 

(ViadiPallacorda Ila Tel 6874982) 
Domani e domenica alle ore 21 00 
Presso la Chiesa S Paolo entro le mu 
ra Via Nazionale Concerto Italiano 
in costume a lume di candela con S 
Valnaggi pianoforte Corale G Con 
filli (dir G Valenti) MisukLee M Al 
tamira M Borre!li soprani Ensemble 
vocale O Vecchi duoR D Ambrosio 
(viol )-S Mantualpf ) 

ASTRA 

(Via dei Giunchi 6 Tel 23234010) 
Domani alle 2115 nella All Saints 
Anglican Church» via del Babuino 
153 I Ass ne Mus ad Astra presenta 
I inaugurazione della Rassegna con 
certistìca estiva Roman Holiday 
Concerts 

ASS RES MUSICA 

(Presso AH Saints AnglicaoChurch 
ViadelBabmno 153b) 

Venerdì alle 21 00 Concerto con mu 
siche di Chopin (Concerto in fa mino¬ 
re per pianoforte e orchestra n 2 op 
21) con Cristiano Grifone al pianofor 
te e Mendelssohn (Wie der Hirsch 
op 42 per soprano coro e orchestra) 
con II soprano Sara Ticcom Orche 
stra e coro dell Associazione Res Mu 
sica Maestro direttore e concertatore 
Fabrizio Santi 
ASS LA STRAVAGANZA 

Domenica alle 10 30 EPT di Roma 
Musica al Pincio Banda dell Aero¬ 
nautica Musiche di Borodm Respi 
ghi Direttore M 3 Patrizio Esposito 
ASS ROMANA INTERMUSICASPEVI 
(Via Cesare Baromo 66 Tel 
7843319) 

Domani alle 18 15 Concerto «Villa 
Lazzaroni in musica via Appia Nuo¬ 
va 52z/B Orchestra del Circolo Man 
dollmstico «Costantini Bertucci» Dir 
ilM c PinoCaroma Ingresso gratuito 
ASS ROME FESTIVAL 

(Via Clivo di Scauro 3 Inform epre- 
not tei 39378663) 

Domani alle 20 45 Concerto inaugu 
rale solisti dì Rome Festival Rome 
Festival Ballet Corate Gregoriana 
solisti Jan Sewel soprano HirokoSa 
to pianoforte Tonya Entzi soprano 
SouTmChen pianoforte Luisa Signo 
rei li coreografa Fritz Maraffi diretto¬ 
re MusichediBellini Chopin Debus 
sy Wolf Gershwm 
COURTIAL INTERNATIONAL 
ASS INTER AMICI MUSICA SACRA 
(Via Paolo VI 29 Tel 687317Q- 
6877614) 

Domenica alle 21 00 Chiesa di S 
Ignazio Concerto corale del St Mary 
Our Lady of thè Snows Church Choir 
Milford Michigan (Usa) Musiche di 
Mozart Haydn Faurè Rutter Dirige 
Steve Hansen 
GHIONE 


ATTORI E DOPPIATORI RIUNITI 

DOPPIAGGIO 

Durata due mesi 

Atira v* r«o la a <1.1 doppiaggio e punibile ai (punir. una notevole 
padronanza de] linguaggio verbale, requisii.» fondamentale per d nuovo 
(lettore «tralegn » dì oggi la « ormino azione 

Il i orno e finalizzato ull apprendimento e uH'approfondimi nto delle 
forme eapreHNive « aratterndn h* della professione del doppiatori, < li II 
camenle utdizzabih ani hi nella vita privata e soprattutto nel lavoro 

Suddiviso in quattordici lezioni pratiche in sala di dop¬ 
piaggio, d corno è afiert» a tutti, aspiranti professioni¬ 
sti, semplici appassionati desiderosi di soddisfare una 
curiosità o di verificare le proprie attitudini, offrendo 
altissima professionalità artistica e tecnica a costi estre¬ 
mamente ridotti. 

Le quuttordu i lezioni di tri ore l'una, hi «volgono due volte u «etlunu 
na Ogni gruppo prevedi al ma««imo diei t peritone, per offrire, a < hinn 
qui 1 , intende avvicinami u qui-Mlu profe««i»ne, lu migliori poHHihdita di 
verificar»! «lilla ba«e di e«en izi profenHionah in «alu di doppiaggio 
UnitiUn.u unpoMtazione della voi e, umbro, intonazioni, i Ontrollo della 
emotività, ritmo, ri «pirazioni, nutazione 

Tutti i corsi si terranno nelle saie di doppiaggio degli studi 
TITANI A di Roma, Via Prospero Santacroce N° 131/c 

Tel. 06/66.28.731 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER I LETTORI DE n&iità 
GIOVEDÌ 20 GIUGNO - ore 21.30 

CINEMA 

GREENWICH 2 », 

Istituto Luce e L’UNITA’ presentano 

(Sarà presente la regista) 


\ -'LUvWpKI I le ‘ I NI in'i 

../'»//// uni ( / 


Rorido 

/«Rovescia 

ui <.i\ ISABKLLA SANDKI 

I R \\CT.S( \ \M <)\1 1 1.1 
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A tutti coloro che si presenteranno con l’Unità 
del 20/6/96 verranno dati 2 biglietti omaggio 


I biglietti potranno essere ritirati dalle ore 9,30 del 20 giugno 
in via Due Macelli 23/13, fino ad esaurimento 


(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294} 
Alle 21 00 Euromusica presenta Via 
dimir Leyetchkiss al pianoforte 
suona con quella splendida fluidità 
dei migliori studenti di Neuhaus 
Musiche di Beethoven Schubert 
Mussorgsky Tcha kovs^y Kl ndo 
worth 

GRUPPO MUSICA INSIEME 

(Presso Oratorio S Paolo PiazzaG 
Cairoti 117) 

Domenica alle 19 00 Concerto Alma 
Redemptoris mater Musiche dal XIII 
al XVI sec di anonimi J Cicoma G 
Dufay L Compere G Fogliano Con 
A Quarta contratenore F Castelnuo- 
vo tenore A B Zimmer flauto S Te 
cardiviella A Tecardi liuto 

INTERNATIONAL 

CHAMBER ENSEMBLE 

(Inform 86800125) 

Alle 21 00 Presso Chiostro del Bra 
mante via Arco della Pace 5 Con 
certo inaugurale della XV Stagione I 
concerti di Vivaldi e Bach Solisti A 
Pellegrino A Ramous S Mielke S 
Grillo solista e direttore Francesco 
Carotenuto 

Biglietti in vendita al Chiostro un ora 
prima dell inizio del concerto Per in 
form 86800125 

MUSICA E MEDICINA 

Martedì alle 20 45 Presso la chiesa di 
$ Maria Porta Paradisi viadIRipetta 
angolo via Canova concerto di Simo 
netta Perfetti all arpa e Bernardino Di 
Bagno al basso Musiche di Saint 
Saens Rossini Puccini Belimi 
Perinformaziomtei 8080678-3383238 

NEW OPERAFESTIVAL DI ROMA 

(Chiesa S Paul via Napoli 58 tei 
5691493) 

Rassegna musicale fino al 4 agosto 
C/o Istituto S Alessio Margherita d 
Savoia via de) Casale di S Pio V 48 
tei 5691493 Direttore Stefano Vignati 

PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica Anccia 
Prenotazioni al tei 4814800) 

Domenica alle 18 30 Haydn Mozart 
Chopin Paola Pegan (pianoforte) Sa 
cha Bajcic (pianoforte) Musiche di 
Chopin (Ballata n 1 Tre Valzer Op 
64 Scherzo n 3) Mozart (Rondò Kv 
485 Fantasia KV 3B5) Haydn (Sonata 
Hob XVI-46) Beethoven (Trentadue 
variazioni) 

PROGETTO MUSICA‘96 

(Per informazioni tei 68802900) 

Alle 21 00 Presso Acquano Romano 
P zza Manfredo Fanti 47 Nuove For 
me Sonore presenta K1 di Mario Tibe 
ri Michiko Hirayama voce Mauro Ti 
beri contrabbasso Carlo Martmell e 
AlessandroCanmi percussioni 

TEATRO DELL'OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003-481601) 
Alle 20 30 Replica fuori abbonamen¬ 
to de! balletto Cenerentola con Laura 
Comi e Raffaele Paganini Orchestra 
e Corpo di ballo del Teatro dell Opera 
di Roma 

Domenica alle 17 00 (Diurnadomani 
caie) Simon Boccanegra Musica d 
G Verdi Regia da Virginio Puecher 
scene da bozzetti originali della ver 
sione 1861 realizzati da Raffaele Del 
Savio costumi di Carlo Sala Diretto¬ 
re d orchestra Bruno Bartoletti Inter 
preti Renato Bruson Daniela Dessi 
Ruggero Raimondi Vincenzo La Sco 
la Michele Porcelli Marcello Lip 
pi Orchestra e Coro del Teatro dell 0 
pera Allestimento del Teatro Comu 
naie di Firenze 

VOICES OF GLORY 

(Presso Chiesa Valdese P zza Ca 
vour Tel 68 74 072) 

Oomenica alle 20 30 Concerto gospel 
e spiritual 



CINECLUB 




AKAB 

(V a Monte Testacc o 69 Tel 
5757494) 

Non pervenuto 

ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5447826) 
MISSISSIPI alle 22 00 Semif naie del 
concorso per cantanti Una voce per 
I estate a cura d Fred R co e a seguire 
MD Jam Daniele Franzon 
MOMOTOMBO alle22 00 Musical la 
tiono americana con il dj Elizondo 
(salsaeme^ngue) 

RED RIVER alle 22 00 Cabaret con 
Mamma mia che impressione do En 
zo Salvi e Mariano D Angelo 
BIG M AM A 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Non pervenuto 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI 

(VaLamarmora 28 Tel 7316196) 
Riposo 

COLOSSEUM JAZZ CLUB 

(Via Pietro Verri 17 tei 70497412) 

Alle 22 00 Nino De Rose Quartet 
Cena Buffet Freddo Per prenotazioni 
tei 70497412 

CONVAIR 

(Via Trincea delle Frasche 90 Isola 
Sacra Fiumicino Tel 6522201) 

Alle 22 00 W il piano bar serata dedi 
cata al piano bar con Marco De Ange 
lis Ospite della serata la baderna di 
flamenco Bianca Froemel 
Menu Alitalo L 45000 Menu Air 
France L 55000 dopo cena ingresso 
libero con consumazione obbligato 
riaL 15 000 
FAMO TARDI 

(Via Giuseppe Libetta 13 Tel 
5744319) 

Alle 22 00 Vamp & Fade (Funk & dan 
ce) 

Ingresso con tessera £ 10 000 

FONCLEA 

(ViaCrescenzio 82/a Tel 6898302) 
Non pervenuto 
FOURXXXXPUB 

(Via Galvani 29 Tel 5757296) 

A partire dal 22 giugno il Four XXXX 
Pub sarà presente al Festival di cultu 
ra e musica latinoamericana all Ippo¬ 
dromo delle Capannone Ci saranno 
mostre e spettacoli discoteca lati 
noamericana percorsi a cavallo 
grossi concerti (curati dal Palladlum) 
Presso lo stand gastronomico cucina 
mexicana y costena saranno allestite 
due mostre Sarà allestita una tequi 
lerla» 

La programmazione musicale (dopo 
concerto maggiore) sarà carattere 
zata dal jazz anni 20-30 country we 
stern blues e spiritual ebossanova 
tutti i giorni alle 23 30 dal 22 giugno al 
24 agosto 

I locali di Testacelo riapriranno il 15 
settembre 
HAPPENING CLUB 

(Piazza di S Rufiha 13 Trastevere 
Tel 5742033-5813655) 

Alle 22 30 Quasi tre note Live Miisic 
PICASSO 

(Via di Monte Testacelo 63 Tel 
5742975) 

Riposo 

SAINTLOUIS MUSIC CITY 

(ViadelCardello 13 Tel 4745076) 

Dal 13 al 15 giugno il Saint Louis Mu 
sic City sarà all Air Terminal ostiense 
per la rassegna Enzimi organizzata 
colComunediRoma 
Per tutta I estate invece il locale si 
via del Cardello si trasferisce alla Ro 
tonda di Ostia per il Festival blues e 
per una serie di altre iniziative di cui 
vi daremo notizia al piu presto 


ASS CINEFORUM CULT MOVIES 

V a Tarqui mo Vipera 5 tei 56209550 
Naked Nudo di MakeLeigh 

(20 30) Tessera ann L 3 000 

ARENAESEDRA 

V a del Viminale 9 

L età acerba d A Tech ne (21 00) 
Guantanamera di Gutierrez (23 00) 

ASS CULT FUORICAMPO 

ViaNomentana 175 Tel 44250561 
Riposo 

AZZURRO MEUES 

Via Faà di Bruno 8 Tel 3721840 
Alice nelle c ttà di Win Wenders (18 30) 

La doppia vita di Veronica di Kieslowskij 
(20 30) 

Pmk Floyd The Wall (22 30) 

Tess mensileL 15 000 

AZZURRO SCIPtONl 

Via degli Scipiom 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

(abb bimestralex20filmL 20 000) 

Papà è in viaggio d affari di Kusturica ( 
18 00) 

T ricordi di Dolly Bell di Kusturica (20 00) 

Il tempo dei gitani di Kusturfca (22 00] 
SALACHAPLIN 

Underground di Kustunca (18 30-22 30) 

Ingresso Lun Mere GtovL50QQ 

Mart xfilmL 10 000 
Ven -Sab Dom L 10 000 

CSOA BRANCALEONE 

ViadiValLevannall CsoSempone Tel 

82000959 

Riposo 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri 8271646 
Rassegna 

«Aspettando il solst zio d estate» 
AlghedìGreenaway(2115) 

Lolita di Kubrick (21 30) 

FEDERAZIONE ITALIANA 
CIRCOLI DEL CINEMA 

Via Giano Della Bell a 45 tei 44700084 
Riposo 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 
Itinerari del Film musicale 
Le follie di Ziegfeld di Vincente Minnelli 
(19 00) 

L opera lirica 

Othellodi H von Karajan (21 00) 

KAOS 

ViaCaffaro 10 Tel 5124656-5130273 
Domani 

Le maratone di Kaos» 

Caccia a loseham I favoriti de.la luna Un 
incendio visto da lontano Caccia alle tar 
falle (in italiano) 

(20 00) Ingresso L 5000 

L'ISOLA CHE NON C’È 

Via Diego Angeli 143 Per informazioni 

rivolgersi tei 41730851 

Riposo 

LUCCIOLA 

PzzaMarescotti 3A Ladispoli 
Rassegna grandi firn 
Le attinìtà elettive 

(18 30-2030-22 30) L7 0Q0 

PALAZZO ESPOSIZIONI 
SALA CINEMA 

(Via Nazionale 184 Tel 4745903) 

The romantic english woman (18 30) 

Les Routes du Sud (20 30) 

THE BRITISH COUNCIL 

Via Quattro Fontane 20 Tel 478141 
Riposo 

VIDEODROME 

(Affabulazione pzzaAgrippa7H 
OSTIA tei 56904757) 

Riposo 



ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER I LETTORI DE Flfattà 
MARTEDÌ 18 GIUGNO - ore 21.00 

CINEMA 

MULTISALA ^TRASTEVERE 1e2 


A tutti coloro 
che si 

presenteranno 
con l’Unità 
del 18/6/96 
verranno dati 
2 biglietti 
omaggio 


/ biglietti potranno essere ritirati dalle ore 9,30 del 18 giugno 
in via Due Macelli 23/13, fino ad esaunmento 
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l’Unilà 


Spettacoli di Roma 


Venerdì 14 giugno 1996 


'H 


V ì 


X 

AcadcmyHatl 

v Stamlra 5 
Tel 442 377 78 
Or 16 00 

19 10 22 30 

um 

Admlral 

p Verbano 5 
Tel 8541195 
Or 1600 1815 
2020-22 30 

Um 

Adriano 

p Cavour 22 
Tel 321 18 96 
Or 1715 

20 00-22 30 

um » « 

Ateaur 

v M De! Val 14 
Tel 588.00 99 
Or 1800 

20 20 22 30 

UM 


PRIME 


VISIONI 


Bfav he a rt Cuor» Impavido 

di M Gibson conM Gibson S Mamau(U'-a 1995) 

Nascila di una nazione nel Xli Secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e 
Indipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura ti * -*■ 

NaHy et mr Amaud 

dtC Sautel conM Serratili E Bear! (broncia 95) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau 
tet firma un tìim di grande eleganza e profondità 

Sentimentale tititi- 


diG Hobh! conR Gere L lmney (Usa95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm con la quale In passato ha 
avuto una rei azione Dal le parti di Grisham 

w „ Drammatico titir 

DaadMan 

Versine originale con sottotitoli m italiano 


v Acc mia Agiati 57 
Tel 540 89 01 
Or 17 45 

20 15-22 30 

um 


A Wong Foo, Orasi* di tutto! 


v N del Grande 6 
Tel 581 61 68 
Or 1716 

20 00 22 30 

L7»PM 

Apollo 

v QallaeSidana 20 
Tel 862 08 806 
Or 1715 

20 20-22 30 

lr,7W<> 


t ot—ppo di putirò 

diG Hoblit conR Gere L Lmney (Usa 95) 

Avvocato dì successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm determinato con la quale 
in passato ha avuto una relazione 

Drammatico titi 

Ladri par amor* 


v Cicerone 19 
Tel 321 25 97 
Or 1730 

20 10 22 30 

lr,7.«W 

Altra 

vleJonlo 225 
Te! 817 2297 
Or 


Attintici 

v Tuscolana 745 
Tel 761 06 56 
Or 1715 

20 00 22 30 

um 

Atlantic 2 

v Tuscolana 745 
Tel 761 06 56 
Or 1630 1830 
20 30 22 30 

LTM 

Atlantic 3 

v Tuscolana 745 
Tel 781 06 56 
Or 1800 

20 15-22 30 

um 

Attonite 4 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 16 30 18 30 
20 30-22 30 

UM 
Attonite 5 

v Tuscolana 745 
Tel 761 06 66 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 

um 

Attentici 

v Tuscolana 746 
Tel 761 06 56 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 

um 


CHIUSO PER LAVORI 


Sol—«««di paura 

diG Hoblit conR Gere L Lmney (Uba 95) 

Avvocato di successo ditende tiri povero cristo per far*! 
pubblicità Contro di lui un pm con la quale In passato ha 
avuto una relazione Dalle parti di Grisham 

Drammaflqo ti.? 


diJ Coen conR Gere L Lmney (Usa 96) 

Venditore di macchine pieno di debiti fa sequestrare la 
moglie da due dellquentl per estorcere al suocero un ri 
scatto Un thriller ma alla maniera del fratelli Coen 

Thrjllfr titi 

Odora** 


A Som Foo, fedite di tutto! 


0 V Emanuele 203 
Tel 687 5455 
Or 16 30 1830 

2030-2230 

MMMfeinrtJl 

Augusto» 2 

C V Emanuele 203 
Tel 667 54 65 
Or 17 30 1915 

20 45 22 30 

IrJtflW 


diP Avnti conC CccchicS Dionw (Italia 96) 

Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento 
L Accano incantatore è un negromante scomunicato per 
via dei suoi esperimenti di magia nera 

Qi'llo tintiti 

Lddffkittèdtottlvd 

diF eP Taviam conF BenUvoghofltaha 1995) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per 1 fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

DrprniTjelte 0 ti£ti 

NoNyoMr Amaud 


p Barberini 24-25-26 
Tel 462 77 07 
Or 1610 1810 
20 10 22 30 

um 

Barberini 2 

p Barberini 24 25-20 
Tel 482 77 07 
Or 16 30 18 25 

20 20 22 30 

um 

Barberini 3 

p Barberini 24-25-26 
Tel 482 77 07 
Or 1610 1745 

19 20 20 55 22 30 

LAPPI 

Broadwayl 

v del Narcisi 36 
Tel 230 34 06 
Or 1730 

2005 2230 

um 

Broadway2 

v del Narcisi 36 
Tel 230 34 08 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

um 

Broadway3 

v dei Narcisi 36 
Tel 230 34 08 
Or 16 30 1830 

20 30 22 30 

um 

Capilol 

v Q Sacconi 39 
Tel 393280 
Or 1715 19 00 

2045 22 30 

um 

Capranica 

p Capranica 101 
Tei 679 24 65 
Or 16 00 

1915 22 30 

um _ 


diJ Cheehik conS Stane 1 Adjam (Francia 1.996) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e co 
me se non bastasse lui improvvisamente scompare 

Sentimentale ti 


In viaggio oon Pippo 


Da ad ManWalfclng 

diT Ro6birts conS Sarandon S Perni(Usa 1996) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora amerlca 
na che conforta un condannato a morte della Lousiana 
Robblns trae un atto d accusa contro la pena capitale 

Drammatico tititi 

L« affinità «tettiV» 

diF eP Taviam con 5 Bentivogho(Italia 1995) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorp e3a) per I fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

Drammatico titi >v 

Strana* da»* 

dtK BigelowtonR Ftennes A Bassett (Usa 95) 

Los Angeles 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere 
le emozioni degli altri Uno spacciatore si trova In mezzo 
a un guaio Thriller apocalittico e violento memorabile 

Thriljer 

Qlù lo mani dpi mio porlaeoplo 


Casinò 

di V Scorzile con fi DcNiro S bloncfUcaUS) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
diventato boss di un casinò Sharon Stone come non l a 
vele mal vista prima dà dei punti punti persino a De Niro 


Capranichetta 

[ Montec or o Lj 
Tp) 679 69 57 
O 16 30 18 3C 
20 30 22 30 

L 7 000 

Ciack 1 

v Cass a 694 
Tet 332 516 0? 

Or 17 15 

20 00 22 30 

nm 

Ciak 2 

V Cass a 694 
Tet 33251607 
Or 16 30 18 30 

2030 2230 

L 7 000 

Cola di Rienzo 

p Coìad Rienzo 88 
Tel 323 5693 
Or 17 45 

20 20 22 30 

L 7 000 

Dei Piccoli 

v della pineta 15 
Tel 85534 85 
Or 1700 

1840 

L 7 000 

De Piccoli Sera 

v della Pineta 15 
Te 855 34 85 
Or 

20 40 22 30 

L 7 000 

Diamante 

v Prenestlna 232/8 
Tel 295606 


Via da Las Vegas 

I Vf / ^i \ ( jj, f S h ( ( si J ) 

Lu alcol zzato all ultimo stadio le prosttuta S amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nat on all Oscar il firn è la sorpresa dell anno 

Drammatico tititi 

Schegge di paura 

di Ci Hobht luiiR Gere L Lmney (Usa 95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per tarsi 
pubblicità Contro di lui un pm con la quale in passato ha 
avuto una relazione Da Ile parti di Grisham 

Drammatico titi 

Le affinità «letti ve 

diF eP Anioni conb Bentivo^liof Italia 1995) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

Drammatico tititi 

Screamers urla nello spazio 

diC Duglia) conP Welter R Duputs(Usa 1996) 

L ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi¬ 
lone fantascientifico la minaccia che viene dallo spazio 
Siamo lontani dall ottimismo di E T 

Fantascienza ti 

Toy Story 


Angoli perduti 

di W KarWat conL Lei M Li (Hong Kong 95) 

Hong Kong di notte popolata da stram esseri un barbie 
re gelataio muto un killerm crisi un punk svitata e sme 
morata Onirico frenetico con humor 

Drammatico titi 

(HI USO PERI AVORI 


Eden D«adM*nWalklng 

v Cola di Rienzo 74 di T Robbins con S Sarandon S PennfUsa 1996) 

Tel 36162449 Da unastoria vera tratta dal dlariodi una suora america 

Or 17 50 20 20 na che conforta un condannato a morte della Lousiana 
22 40 Robbins trae un atto d accusa contro la pena capitale 

Drammatico tititi 


L 7000 

Embassy 

v Stoppan 7 
Tel 807 02 45 
Or 1645 1850 
20 40 22 30 

j. 7 000 

Empire 

v R Margherita 29 
Tel 841 77 19 
Or 16 00 18 15 

20 20 22 30 

L 7 ogo lari*condì 

Empire 2 

vie Esercito 44 
Tel 501 08 52 
Or 1715 1900 

20 45 22 30 

L 7 000 

Etoile 

p in Lueina 41 
Tel 687 61 25 
Or 


17 30 
20 10 22 30 


L 7 000 

Eurcìne 

v Liszt 32 


Tel 591 ( 
Or 


17 00 19 55 
22 30 


L 7 000 

Europa 

c Italia 107 
Tel 442 497 60 
Or 1600 1810 
20 20 22 30 

L 7 OpO 

Enee Istori 

B V Carmelo 2 
Tel 529 22 96 
Or 16 30 19 15 

22 00 

L 7000 

Excelsior2 

B V Carmelo 2 
Tel 529 22 96 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 

L 7 000 

Exceisior3 

B V Carmelo 2 
Tel 529 22 96 
Or 17 30 

20 10 2230 

L 7900 

Farnese 

Campode Fiori 56 
Tel 68643 95 
Or 16 30 18 30 
20 3Q 22 30 

L 7 000 

Fiamma Uno 

v Bissolafl 47 
Tel 482 71 00 
Or 1615 1830 

20 30 22 30 

L 7 000 

Fiamma Due 

v Bissolati 47 
Tel 4827 100 
Or 1615 1830 

20 30 22 30 

L 7 000 

Garden 

v le Trastevere 246 
Tel 58 12 848 
Or 


Gioiello 

v Nomentana 43 
Tel 44 2502 99 
Or 16 30 1830 
20 30 22 30 

L 7 000 

Giulio Cesarei 

v leG Cesare 259 
Tel 39 72 07 95 
Or 17 00 

19 55 22 30 

L 7 000 

Giulio Cesare 2 

vleG Cesare 259 
Tel 39 72 0795 
Or 17 00 

19 55 22 30 

L 7 000 

Giulio Cesa re 3 

vleG Cesare 259 
Tei 3972 07 95 
Or 1700 

19 55 22 30 

L 7 000 

Golden 

V Taranto 36 
Tel 70 49 66 02 
Or 17 45 

20 10 22 30 

1,7000 


In viaggio con Pippo 


Fari» d’agosto 

diP Virzi conS Orlando E Fantastichimi 
Due tribù in vacanza a Ventotene Una è colta snob e 
di sinistra L altra romanaccia e caciarona tra una risata 
e una lacrimai Italia divisa dal maggioritario 

Commedia titi 

Giù lo mani dal mio periscopio 


10 ballo da sola 

di B Bertolucci conL Tayler J lrons(ltalialGb96) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nasci*a 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Santimanlafe titi 

DI abolì quo 

diJ Cheehik conS Stone I Ad)am(Francia96) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e co 
me se non bastasse lui improvvisamente scompare 

Sentliqfntalf ti 

Plumo di struzzo 

diAf Nichols conR Williams G Hackman(Usa96) 

11 vizletto» all americana diventa un elogio delia fami 
glia per quanto sui generis Gene Hackman travolgente 
nei panni dell ultraconservatore 

Commedia 

Lo affinità «tettivo 

dtP eV lamini con F Bcnlwogho(Ita96) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per 1 fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

Drammatico titi 

Fargo 

diJ Coen conR Cere L Linney(Usa96) 

Venditore di macchine pieno di debiti fa sequestrare fa 
moglie da due dellquenti per estorcere al suocero un ri 
scatto Un thriller ma alla maniera dei fratelli Coen 

Thriller titi 

Georgia 


L’albero di Antonia 

diM Gorns con VV V Ammelrooy J DcdeirfOl 96) 
Antonia sua figlia sua nipote la sua pronipote Ùnage 
nealogia di donne orgogliose e indipendenti che ha con 
qulstato I Oscarcomemigliorfitm straniero N V 

Commedia titi 


Frank!* Starilght 


CHIUSO PER RESTA URO 


FourRooms 

di Q Tarantino con R Rodrigucz A Anders (Usa) 
Capodanno 4 storie diverse m altrettante camere d al 
bergo di Los Angeles E quattro esercizi di stile di altret 
tanti giovani registi Usa figli dell underground 

Drammatico ir 

L’oserclto dolio 12 scimmia 

diTGilham conB Wilhs B Pit(UsaI995) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gli animali Gli uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu 
to nel 1996 uccidere cinque miliardi di individui 

Thriller titi 

Difesa ad oltranza 


La chiava magica 


A Wong Foo, Orazio di «uttol 


Greenwich 1 

v Bodon 59 
Tel 57 45825 
Or 1630 1830 
2030 22 30 

L 7 000 

Greenwich 2 

v Bodom 59 
Tel 57 45 825 
Or 1630 18 30 

2030 2230 

L 7 000 

Greenwich 3 

v Bodom 59 
Tel 57 45825 
Or 1630 18 30 

2030 2230 

QAO—aUco 

Gregory 

v GregorioVH 180 
Tel 6380 600 
Or 1600 18 10 

20 20 22 30 

L 7 000 (aria cond 1 
Holiday 

I goB Marcello 1 
Tel 85 48 326 

Or 16 00 18 20 

20 20 22 30 

L 7.000 

II Labirinto 1 

v Pompeo Magno 27 
Tei 32 16 283 
Or 018 00 

( }20 30 22 30 

L 7 000 

Il Labirinto 2 

v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 
Or ()1800 

{* )20 30 22 30 

L 7 000 

Il Labirinto 3 

v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16283 
Or ( )18 00 ( *)20 30 
( )22 30 

L 7 000 

Induno 

v G Induno 1 
Tel 58 12 495 
Or 1600 

19 10 22 30 

L 7 000 

Intrasteverel 

vicolo Morom 3/A 
Tel 58 84 230 
Or 17 00 18 50 
2040 22 30 

L 7 000 

Intrastevere2 

vicolo Moronl 3/A 
Tel 5884 230 
Or 17 30 

20 00 22 30 

L 7000 

Intrastevere3 

vicolo Moronl 3/A 
Tel 58 84 230 
Or 17 30 

20 00 22 30 

L 7 000 

King 

v Fogliano 37 
Tei 86 20 67 32 
Or 17 00 

1955 2230 

L7000 

Madison 1 

v Chiabrera 121 
Te! 54 17 926 
Or 1600 1810 
20 20 22 30 

L 7 000 

Madison 2 

v Chiabrera 121 
Tei 54 17 926 
Or 17 30 

20 00 22 30 

L 7 000 

Madison 3 

v Chiabrera 121 
Tel 54 17 926 
Or 16 00 1810 
2020 2230 

L 7 000 

Madison 4 

v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 1615 1815 

20 20 22 30 

L 7 000 

Maestoso 1 

v Appia Nuova 176 
Tel 78 60 86 
Or 1615 18 30 

20 30 22 30 

L 7 000 

Maestoso 2 

v Appia Nuova 176 
Tel 78 60 86 
Or 17 00 

19 55 22 30 

L 7 000 

Maestoso 3 

v Appia Nuova 176 
Tel 78 60 86 
Or 17 00 

19 55 22 30 

L 7 000 

Maestoso 4 

v Appia Nuova 176 
Tel 7860 86 
Or 17 00 

19 55 22 30 

L 7 000 

Majestic 

v S Apostoli 20 
Tel 67 94 908 
Or 17 00 1900 

20 45 22 30 

L 7 000 

Metropolitan 

v del Corso 7 
Tel 32 00 933 
Or 1600 1820 

20 25 22 30 

L 7 000 

Mignon 

v Viterbo 11 
Tel 85 59 493 
Or 16 30 18 30 

2030 22 30 

L7QOO 

MultiplexSavoyt 

v Bergamo 17 25 
Tel 85 41 498 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 

L 7 000 

Muitiplex$avoy2 

v Bergamo 17 25 
Tel 85 41 496 
Or 1630 1830 

20 30 22 30 

L 7.000 


Sotto gli ulivi 

di 4 Kiarostami con V A li Ki shai arz {Iran 1J94) 

S chiude la trilogia iniziata con La casa del mio amico 
Nasce un amore sul set di un film e il regista dirige il 
corteggiamento Acavallotrarealtàefinzione 

Commedia tititi 

L«st 


La «lonzo dlClo« 

diR dcHecr Australia Italia (1996) 
li punto d» vista di una bambina di sette anni sui mondo 
degli adulti visto attraverso il fallimento di un matrimo 
nio 

ti* 

Forte d’agosto 

diP Virzi conS Orlando F Fantastichini(Italia 96) 

Due tribù in vancanza a Ventotene Una è colta snob e 
di sinistra L altra romanaccia e caciarona Tra una risa 
tae una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario 

Commedie titi 

A Wong Foo, Grazio di tutto! 


*1 proscritti “I soliti sospetti 


Cineteca Nazionale 

* Il fiore delle mttie e una notte - "Compagna di 


* Il vento - ** Dov’ò le cesa del mio amico - 
vita continua 


Bravo!—art-Cuoro Impavido 

diM Gibson conM Gibson S MarceaufUsa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII Secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e 
Indipendente Ma sarà tradito dalla nobi Ità scozzese 

Avventure tititi 

Fargo 

diJ Coen con William H Macy F McDomand(Usa 1996) 
Venditore di macchine pieno di debiti fa sequestrare la 
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un ri 
scatto Un thriller ma alla maniera dei fratelli Coen 

Thriller titi 

Tro vite o una sola morto 

diR Ruiz conM Mastroianm A Galleria (Francia 1996) 
Marcello nei panni di 4 personaggi in una commedia irò 
mea e suneate a metà fra Pirandello e Pessoa Un film in 
ternazionaleperi «outsider Ruiz 

Commedia ti tir 

lo ballo da sola 

diB Bertolucci coni Tyler J Irons(ItahalGBl996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale tirtir 

L’osorotto dolio 12 selmmlo 

diT Gilham conB Wilhs B Pii (Usa 1995) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gli animali Gli uomini 
sopravvissuti cercano di capi re quale morbo abbia potu 
to nel 1996 uccidere cinque miliardi di individui 

Thriller ti tit 

Vampiro a Breoklyn 

di W Craien con A Bassei E Murphy (Usa 1996) 

Sortita nel comico horror del decaduto divo nero Nei 
panni di un novello Nosferatu sbarca a New York in cer 
cadi un anima gemella Pocherìsate 

Horror ti 

Raglan* • s*ntim*nte 

di 4 Lee con E Thompson H Grani (Usa 1996) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità di Jane Austen 

Sonfjmentflf ti 

Scffoamors uria a—Ilo spazio 

diC Duguay conP Welter R Dupuis(Usa 1996) 

L ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi 
Ione fantascientifico la minaccia che viene dallo spazio 
Siamo lontani dall ottimismodiET 

Fantascienza ti 


In viaggio con Pippo 


L’osorcite do l io 11 «eternilo 

diT Gilltam conB Wilhs B PitfUsa 1995) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gli ammali Gli uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu 
to nel 1996 uccidere cinque miliardi di individui 

Thriller tirti 


H i unum uria noi lo saazlo 

dii Duguay conP Weller R DupmfUsa 1996) 

L ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi 
Ione fantascientifico la minaccia che viene dallo spazio 
Siamo lontani dall ottimismo di ET 

F-ptpKjtfqja ti 

N en tutti hanno la fortuita di avara.», 

diS Zilberman conJ Balasko (Francia 1994) 

Nella Parigi di De Gaulle le avventure di una militante 
comunista innamorata dell Armata rossa e ostacolata 
da un marito piccolo borghese Leggero e nostalgico 

Commedia tirti 

Ladri por «moro 


Porsuas tono 


Lo affinità «tottivo 

diF eP Taviam conF Bentwogho(Italia 1995) 

Ragione 8 sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico delia letteratura tedesca 

Drammatico ti£ti 

Fargo 

diJ Coen con WilliamH Macy F McDormand(Usa 1996) 
Venditore di macchine pieno di debiti ta sequestrare la 
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un ri 
scatto UnthriitermaallamameradeifratelllCoen 

Thriller ☆☆ 


Medlocr* 

Buono 

Ottimo 


CRITICA 

* 

★ ★ 

★ ★ ★ 


PUBBLICO 

☆ 

☆ a 

☆ ìti iti 


.J : 


CINEMA E BELLO SU GRANDE SCHERMO 


v 

voin ai 

CtNIMA 


MultiplexSavoy3 

v Bergamo 17 25 
Tel 8541 498 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 

L 7 000 

MultiplexSavoy4 

v Bergamo 17 25 
Te) 8541 498 
Or 1630 18 30 

2030 22 30 

L 7 000 

New York 

v Cave 36 
Tel 78 10 271 
Or 1745 

20 15 22 30 

L 7 000 

Nuovo Sacher 

largo Ascianghi 1 
Tel 5818116 
Or 1630 1830 
20 30 22 30 

L 7 000 

Paris 

v Magna Grecia 112 
Tei 75 96568 
Or 1715 

20 00 22 30 

L 7,000 

Pasquino 

v lodelPiede 19 
Tel 58 03622 
Or 1630 1830 
20 30 22 30 

L 7,000 

Quirinale! 

v Nazionale 190 
Tel 48 82653 
Or 17 30 

20 05 22 30 

L 7 000 

Quirinale 2 

v Nazionale 190 
Tel 4882653 
Or 1630 19 30 


Passaggio per «I paradiso 

di A Baiocco tonT haryo J Hairisfltaha 199b) 

Lo strano incontro tra una vecchia signora svanita che si 
è persa per strada e un cinico detective Nel rapporto d a 
mlcizia I uomo diventerà migliore 

Commedia ti 

L'Arcano Incantatore 

diP Acati conC Cecchi S Dionisi(Italu> 1996) 

Una storia ambientata net Settecento L Arcano incanta 
tore è un misterioso negromante scomunicato dalla 
Chiesa per 1 suoi esperimenti di magia nera 

Gl^fto tirtiti? 

Farla d’agaate 


Un ragazze, fra ragazza 

dlE Rvhmer conM Poupaud 4 Langkt(irancio 19H6) 
Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni» t di scena 
un giovane chitarrista in vacanza alia ricerca di una fi 
danzata Nel frattempo incontrerà altre due fanciulle 

Schegge di paura 

diG Hoblit tonfi Gere L Lmney(Usa 1995) 

Avvocato di successo ditende un povero cristo per tarsi 
pubblicità Contro di lui un pm determinato con la quale 
in passato ha avuto una relazione 

Pipmniftico titi 


L 7 000 

Quii-Inetta 

v Mmghettl 4 
Tel 67 90012 
Or 17 00 18 50 
20 40 22 30 

L 7 000 

Reale 

p Sonnino 7 
Tel 58 10234 
Or 

2030 22 30 

L 7000 

Rialto 

v IV Novembre 156 
Tel 67 90 763 
Or 


diR Loncramc coni McKellen M Smith GB 1996) 

Shakespeare trasportato negli anni Trenta in un film po 
tento molto all americana In bilico tra thriller politico e 
kolossal bellico 

Dramm.a^ipo tititi 

Dood Man Walklitg 

di T Robbins conS Sarandon S PennfUsa 1996) 

Da una stona vera tratta dai diario di una suora amerlca 
na che conforta un condannato a morte della Louslana 
Robbins trae un atto d accusa contro la pena capitale 

DrjmtmfrtlcQ tititi 

Paalp Flettevi 

diQ Tarantino conJ Travolta (Usa 1994) 

Tre storie che si.incrociano nelle vie di Los Angeles gan 
gster tonti pugili suonati pupe disponibili violenza e ri 
e) VM 18 

$*tjrfco tirti 


2230 sate (ma sempre al sangue) VM 18 


FKrtlngWIthDfMster 


La prossima vittima 


1600 

2230 


In batto ila sola 

diB Bertolucci coni Tyler J IronsfltahalGB 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

^anfjmanW* ** 


La affinità elettiva 

diF eP Taviam conF Bentivoglio(Itahol995) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 


L 7 000 

Rito 

v leSomalla 109 
Tel 86 20 56 83 
Or 17 30 

2010 22 30 

L 7 oop 
Rivo» 

v Lombardia 23 
Tel 48 80 883 
Or 1615 1820 

2030 22 30 

L7PW 

Roma 

p zza Sonnino 37 
Tel 58 12 884 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 

L 7000 

RougeetNolr 

v Salaria 31 
Tel 85 54 305 
Or 1730 

20 10 22 30 

L 7 000(«ria cond.) 

Royal 

v E Filiberto 175 
Tel 7047 4549 
Or 1715 19 00 

2045 22 30 

L 700Q{artasond) 

Sala Umberto 

v della Mercede 50 
Tel 67 94753 
Or 16 30 18 30 

2030 2230 

L ? p00 

Splendici 

v PierdelleVigne 4 
Tel 66 00 02 05 
Or 


Ulisae 

v Tlburtma 374 diT Gilham co nB Wiflis B PitfUào 1995) 

Tel 43 5337 44 Anno 2035 sulla Terra Impazzano gli ammali Gli uomini 
Or 16 00 sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu 

2230 to nel 1996 uccidere cinque miliardi di individui 
L 7 000 Thriller <rti 

Univeraal So hoggo Al paura 

v Bari 18 diG Hoblit confi Gere L Lmney (Usa 1995) 

Tel 88 31 216 Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 

Or 1715 pubblicità Contro di lui un pm con la quale In passato ha 


Giù lo moni dei mio p o rts oopio 


Rlooardo III 

diR limerà me coni McKellen M Smith (Gb 1996) 
Shakespeare trasportato negli anni 30 in un film in bilico 
tra thriller politico e kolossan bellico Straordinario II 
protagonista tan McKellen doppiato da Giannini 

CHIUSO PEfi RESTA URO 


L 7 000 


20 30 22 30 avuto una relazione Dalle partì di Grisham 


Drammi titi 



BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 L 7 000 

Salai Feriad’—osto 

(16 30-1830-20 30-22 30) 
Sala 2 Fargo 

(16 00-18 50 20 40-2230) 


ARISTONUNO 

Via Consolare Latina Tel 9700588 

L 7 000 

Saia Corbucci Dttasa ad oltranza 

(18 00-2000-2215) 
Sala De Sica BuHet 

(1800-20 00 2215) 
Sala Leone Mtrovara){18 00-20 00 
2215) 

Sala Rossellini In viaggio con Pip¬ 
po (18 00-20 00 22 15) 

Sala Tognazzi Non tutti hanno la 

fortuna... (18 00-20 00 22 15) 

Sala Visconti Notty e Mr. Amanti 

(18 00-2000-2215) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 Tel 9781015 

L 7 000 

Salai Homo d'autunno 

(18 00 20 00-2215) 

Sala 2 Qlù lo mani dal mio pori- 

•copio (18 00-20 00-2215) 

Sala 3 Un oroo per tutti i giorni 

(18 00 20 00 22 15) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pamzza 5 Tel 9420479 

L 7 000 

Sala 1 DHoaaaoltranu 

(1630-1830 2030-22 30) 
Sala 2 In viaggio oon Pippo 

(16 30-18 30-2030-22 30) 
Sala 3 Schagga di paura 

(16 30-19 30-22 30) 


ROXY 

Piazza Garibaldi 6 Tel 9095355 

L'albaro di Antonia 

(18 00-20 00-22 00) 


MANCINI 

VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

I» viaggio con Plppo(l7 io 18 40) 
Dffaaa ad ottransa(20 15-22 00) 

OSTIA 

SISTO 

Via dei Romagnoli Tei 5610750 

Brfrvaheart Cuore Impavido 

(16 00-1915-22 30) 

SUPERGA 

V ledellaMarina 44 Tel 5672528 

In viaggio con Pippo 

(17 00-1850-2040-22 30) 


t 


t 














LA Mostra IL TESORO DI PRIAMO” 

AL PUSKIN DI MOSCA EI CAPOLAVORI DEGLI 

sciti all ’ERMITAGE m PIETROBURGO 
Partenza da Milano 26 Agosto 





LA COSTA, LA SIERRA 
E LA SEL VA AMAZZONICA 

{viaggio in Perù') 

Partenza da Milano e Roma 

_ 4 AGOSTO 



La scienza 
al servizio del et 

ALBO, GIOVANNI E GIACOMO 

S E GLI ITALIANI si informassero dì 
più eviterebbero di criticare il loro 
Commissario Tecnico ad ogni piè 
sospinto. Il principio guida del no¬ 
stro coacii, «gioca chi è più in lor- 
mmmm ma», per quanto criticabilissimo da 
un punto di vista logico formale e cioè, se noi 
prendiamo Piraccim nel periodo della sua 
forma più strepitosa, lo so è difficile immagi¬ 
nare un evento sìmile e proprio per questo vi 
inviterei a pensarlo non sólo in (orma ma an¬ 
che pesantemente dopalo; ecco quand'an¬ 
che avessimo un Piraccinì in tale stalo non 
sarebbe per nessuna ragione al mondo da 
preferire a Maradona con la colite, il lupus 
eritematoso, una periartrite al piede sinistro e 
soprattutto non dopato, lo so è difficile im¬ 
maginare qust'ullima evenienza, ma del re¬ 
sto è anche improbabile che Piraccim sia 
mai stalo in forma. 

Fatta questa necessaria premessa possia¬ 
mo allora concludere che le scelte del nostro 
coach hanno un fondamento scientifico: la 
forma fisica di un calciatore non dura più di 
qualche ora, per l'esaltezza non più di 70, 
dopodiché segue un periodo di profonda 
prostrazione, altrimenti non si spiegherebbe 
l'esclusione nella partita di questa sera di Ca¬ 
siraghi e Zola (i migliori in campo contro la 
Russia), E Mussi, Maldini, Peruzzi, Alberimi, 
Donadoni? La scienza viene ancora una vol¬ 
ta in soccorso al nostro trainer: portiere, di¬ 
fensori e qualche centrocampista restano in 
torma per 72 ore: eccone spiegata la loro ri¬ 
conferma. 

il problema ora è stabilire quando Zola e 
Casiraghi saranno di nuovo in forma per po¬ 
ter giocare. I dati scientifici in possesso del 
nostro et sono inequivocabili i due giocatori 
possono anche tornare a casa, infatti essi sa¬ 
ranno in forma il 16,20,24 e 27 giugno, la Na¬ 
zionale invece giocherà il 14,17equand’an- 
che andassimo in finale, il calendario preve¬ 
de le partite nei giorni 22,23,26 e 30 di giu¬ 
gno. Doloroso è rilevare che Casiraghi il 3 
agosto sarà in torma strepitosa anche senza 
cerotto al naso, ma a quel punto, purtroppo 
por lui, i giochi saranno fatti. 

il caso Torricelli sfugge invece a qualsiasi 
classificazione scientifica il giocatore Juven¬ 
tino infarti entra in forma solo in allenamento 
e per non più di un quarto d'ora, ragioni suffi¬ 
cienti queste per non schierarlo mai in cam¬ 
po, 

Per conlcudere vorremmo invitare gli ita¬ 
liani ad essere fiduciosi nei confronti di Sac¬ 
elli e della sua più rilevante scoperta scientifi¬ 
ca' un giocatore non è brocco in sé deve solo 
giocare nei giorni giusti. 

Tranne Piraccini ovviamente 


Per l’ultimo «Pascià» 

E la Rai 
bacchetta 
la Spaak 

Catherine Spaak e l’ultima puntata 
di Pascià bacchettati dalla Consulta 
qualità delia Rai: «Il gigolò invitato 
configurava un incitamento alla 
prostituzione maschile». Ieri, intan¬ 
to, l’Osservatorio di Pavia ha reso 
noti i suoi dati sulla quantità di vio¬ 
lenza trasmessa in tv, E non è vero 
che i programmi violenti sono i più 
seguiti, 

mohÌca lÙohóÌo .apagÌuas 


Oggi in campo contro i cechi una nazionale rivoluzionata: restano fuori Zola, Casiraghi e Del Piero 

Si cambia, Chiesa-Ravanelli 


TURN OVER SELVAGGIO? Sacchi l’aveva promesso e 
l’ha fatto: quasi metà delta formazione che ha battuto la 
Russia non giocherà oggi con la Repubblica Ceca. Cambia la 
coppia d’attacco con Ravanelli e Chiesa dentro e il goleador 
Casiraghi a riposo insieme a Zola. Niente da fare neppure per 
Del Piero e centrocampo rilatto con Fuser e Dino Baggio a 
dare manforte al vecchio Donadoni, in campo dall'inizio. 

Una pazzia? Forse, ma non tanto: i cambiamenti sono sensati 
e gli Europei ancora lunghi. E poi solo qualche giorno la chi- 
non avrebbe voluto vedere in campo il nuovo talento Chiesa? 



BULGARO IL DERBY BALCANICO. I migliori in campo 
i due grandi vecchi, Stoichkov e Hagi. Ma alla fine è stato il 
bulgaro a sorridere, il derby balcanico è finito 1 -0 per la 
Bulgaria con un clamoroso errore arbitrale che non ha visto 
un gol regolarissimo dei rumeni. 

JORDI ANZI CRUYFF. Sulla maglia non porta il 
cognome di papà Cruyfl ma solo il nome, Jordi. Un atto di 
umiltà che è stato premiato, proprio Cruyff junior ha segnato 
il primo gol dell'Olanda contro la Svizzera. Poi ci ha pensato 
Bergkamp a mettere al sicuro il successo. 
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Archi ves 8rossoIet droits reserve's 


Intervista all’artista 

Patti Smith, 
una ribelle 
rappacificata 

Un nuovo disco, Gone again % una 
nuova tournée ( in Italia a luglio) e 
un libro appena uscito di poesie e 
pensieri. È il grande e atteso ritorno 
di Patti Smith, ex ribelle e poetessa 
rock degli anni Settanta che a cin¬ 
quantanni, dopo due anni molto 
dolorosi, ha ritrovato la vìa del pal¬ 
coscenico. «Finalmente - dice - ho 
scoperto la tolleranza e la pace». 

AVBkSOLÀRO. APAGÌnAT 


Domani la videocassetta 

«Ceravamo 
tanto amati», 
vent’anni dopo 

Domani con «l’Unità» la videocasset¬ 
ta di Ceravamo tanto amati di Etto¬ 
re Scola. Un film amato da critica e 
pubblico. Oggi gli sceneggiatori 
Age e Scarpelli e lo stesso regista ri¬ 
leggono la storia dei tre ex partigia¬ 
ni Gassman, Manfredi e Satta Flo¬ 
res a più di vent’anni di distanza 
dal film, con la sinistra finalmente 
arrivata al governo. 

MÌCHEUEANSÈLMI.apagìnab 


Allarme dei dermatologi 

Abbronzatura, 
attenti 
ai più piccoli 

Proteggiamo la pelle dei piccoli dal 
sole. L’appello viene dal Congresso 
della società di dermatologia in cor¬ 
so a Rimini. Sembra infatti che l'inci¬ 
denza dei melanomi sia più alla nel¬ 
le persone che si sono scottate nel¬ 
l’infanzia. intanto, alcuni ricercatori 
americani hanno individuato il gene 
responsabile di un tipo di cancro al¬ 
la pelle 

EDOARDO ALTOMARI .APAGÌNAB 


Una donna 
dentro la Storia 


FRANCESCA SAN VITALE 

L % ATTIVITÀ narrativa di Marguerite Youcenar 
* comincia da «Alexis», in chiave novecente¬ 
sca decadente, passa al breve capolavoro 
«Colpo di grazia» e dalle notissime «Memorie 
di Adriano» e culmina con «L'opera al nero», 
romanzo finito nel 1965 ma pubblicato nel 
IsSsHmno emblematico per l’Europa oltie che per la 
Francia. Un ambiente storico e un personaggio di fanta¬ 
sia, quanto di più lontano dal dima sessantottino e che 
sembrava consegnare Marguerite Yourcenar a)L fredda 
distanza dei «classici» o degli scrittori accademici Dopo, 
quasi per dare ragione al successo uffic tale sempie più 
vasto e insieme al distacco dalle nuove indicazioni narra¬ 
tive degli anni 60 e 70,1 autrice si dedicherà più che albo 
ai tre volumi che riguaidano la stona della sua famiglia, 
concepiti conio poicorso dai mimi firn» allo radici, arri 
vando e scavando per gradi nel profondo del tempo pas¬ 
sato, nelle ombre che avevano costruito nei secoli il suo 
stesso essere, quasi a cercare solidità e fondamenti alla 
propria essenza Ci sono in parallelo i racconti, gli artico¬ 
li e i saggi, viaggia, ma è certo che «L opera al nero» rap¬ 
presenta uno sforzo forse più ampio di quello compiuto 
con «Memorie di Adriano» e dimostra la personalità inti¬ 
ma della Yourcenar scrittrice e intellettuale, per metafo¬ 
ra - solo così sapeva parlare di sé - percorreva la strada 
di un intellettuale del ‘500 che vive per sperimentare e 
comprendere (anche se stesso), per cercare, a sfida, le 
ultime ragioni dell’esistenza attraverso le molteplici cultu¬ 
re e i molteplici modi della spiritualità umana e dell’e¬ 
sperienza concreta delle scienze Vive in un mondo che 
sta cambiando e si apre a nuove possibilità e scoperte, la 
Riforma e la Controriforma lottano per la vittoria di un 
potere ideologico che deve allontanare da sé tanto l'uto¬ 
pia quanto la fede nella forza razionale e dell individuo 
Si combattono il potere umano e l’ideologia contro la 
scienza nascente e la coscienza umanistica Lo sfondo è 
l’annientamento di tutto ciò che non rientra nell’ordine. 
È il secolo che vede il trionfo dei contrari La coscienza 
dell’individuo prende il posto della fiducia in Dio, si pre¬ 
para la precaria avventura dell’intellettuale moderno e 
dello xienziato, un’avventura che pone l’uomo e il suo 
mondo interiore al centro del mondo e gli regala il dub¬ 
bio al posto delle certezze Zenone è il drammatico inter¬ 
prete di tutto questo, ma è anche il doppio di un mtelel- 
tuale contemporaneo. Nel fondo di questo doppio spec¬ 
chio, vediamo anche la storia interiore e intellettuale del¬ 
l’autrice. Ripercorrere la vita di Zenone fino al suicidio, 
che lo sottrae al supplizio del rogo, è oggi più emozio¬ 
nante di quanto potesse esserlo trentanni fa La ragione 
e il dubbio, il mistero e la certezza scientifica, il caos su¬ 
premo del mondo e il suo destino sono più che 
mai il fondo di ogni esistenza, pur se inconscio II 
rapporto di Marguerite Yourcenar con la Stona, con 
la conoscenza, con l’esperienza e stato conti* 
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Il grande freddo 
scegliamolo bone 


P rendiamo in esa¬ 
me, con “Il Salva¬ 
gente” di questa set¬ 
timana, trentadue 
modelli diversi di fri¬ 
gorifero . a due porte 
e combinati, illustrandone pregi e difet¬ 
ti e valorizzando i migliori. Inoltre vi 
insegnamo a leggere, punto per punto, 
le nuove etichette energetiche che da 
quest'anno devono accompagnare tutti 
i nuovi “elettrodomestici del freddo”. 

Ilillill 


in edicola da giovedì 13 a 2.000 lire 
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Venerdì 14 giugno 1996 


Cultura 


Adottiamo 
un ospedale 


DAVID MEOHNAOI 

■i Un gruppo di alunni di una scuola media romana 
decide di adottare una piccola villa di Roma Se oggi dei 
piccoli -agazzi adottano una villa dove hanno giocato da 
bambini se la loro scuola può mettere a disposizione 
una piccola somma per I acquisto di piante per farle ere 
scere in quello spazio domani forse un quartiere potreb 
be adottare una scuola per farla veramente funzionare e 
sentirla propria La scuola ed il quartiere non sarebbero 
più luoghi separati ma parte di un tessuto disolidaneta 
di amicizie e di identificazioni comuni 
Ma se un quartiere può adottare una scuola un grup 
po cittadino piu ampio potrebbe fare suo un ospedale 
perche no Dico proprio un ospedale Ci sono associa 
ziom che hanno come scopo pnmario lottare contro il 
cancro t la sclerosi a placche promuovere la ncerca e 
raccogliere fondi per questi obiettivi Perché non dovreb¬ 
bero nascerne delle altre che hanno come unico scopo 
far funzionare i servizi che già esistono ricorrendo al piu 
antico dei mezzi che gli essen umani hanno da sempre a 
disposizione I identificazione Nelle raccolte di fine an 
no e d uso acquistare una macchina o uno strumento 
costoso mancarle in un ospedale La forza di un asso 
dazione volontana sla propno in questo nel non voler 
imporre nulla ad alcuno chi vi adensce lo fa solo perche 
crede in qualcosa o semplicemente ritiene utile sostene 
re un determinato scopo La delega che si da ad un asso¬ 
ciazione che abbiamo liberamente scelto non e mai to 
tale ne definitiva come l abbiamo data possiamo ri 
prendercela se \eniamo delusi 
In un momento di cnsi che vede pericolosamente farsi 
strada in taluni settori de) mondo politico e della società 
civile I idea perniciosa che per fare quadrare i conti dello 
Statosi debba tagliare anche sullasanitaesull assistenza 
(come se non fossero già preoccupanti i dati statistici 
sulle nuove forme di povertà urbane e suburbane) po¬ 
trebbe essere questa una delle risposte non certo ì uni 
ca ai gravi problemi del paese Una tale risposta non elu 
derebbe di certo l esigenza di piu adeguati strumenti le 
gislahvi di intervento e nonentamento della spesa pub 
blica di una razionalizzazione degli sprechi di un con 
trailo della qualità dei servizi Con queste iniziative si po 
trebbe affiancare e potenziare ciò che già esiste smus 
sando i conflitti facendo maturare forze nuove liberan 
dole dai condizionamenti di schieramento politico in 
funzione di bisogni piu generali Potrebbe essere questa 
una grande occasione per le grandi e piccole citta Italia 
ne alle prese con problemi che nessun finanziamento 
straordinario potrebbe mai nsolvere Venezia e Milano 
Roma e Firenze Napoli e Palermo potrebbero essere 
adottate dai cittadini che vi abitano e le amano dagli ita 
llani sparsi nel mondo che amerebbero fare qualcosa 
per nportaile ai loro più antichi fasti per le persone di 
ogni luogo che amano un paese in cui si trovano piu del 
la metà dei beni artistici del mondo Che non si tratti di 
una pura fantasia lo si e visto del resto all indomani del 
rogo che ha colpito il teatro U Fenice 
L identificazione ha questo di unico ci fa sentire a ca 
sa in un paese lontano perche amiamo la lingua di quel 
paese la sua cultura il paesaggio e la gente L identifica 
zione ci fa uscire dall isolamento solipsistico ci fa dire io 
e te anziché io o le L identificazione è la condizione di 
ogni vero dialogo Senza identificazione gli essen umani 
non potrebbero soprawiven Ne hanno a tal punto biso 
gno da essere tentati di identificarsi aggressivamente o 
passivamente coi loro aggressori quando non trovano 
mezzi piu adeguati per espnmersi e sentono vacillare 
ogni certezza nell avvenire quando il futuro e incerto la 
paura si fa persecutoria e le identità collettive sono tenta 
te di chiudersi a nccio riducendo gli spazi dell appaile 
1 nenza t creando delle barriere tra il noi e il voi reinven 

l tandose necessario le identità propne e quelle altrui 

| L immagi ne di un gruppo di ragazzi die adottano una 

j scuola è il segno che abbiamo bisogno di qualcosa che 

L oltrepassi la sola cultura dei dintti Per costruire una so 

uetà autenticamente pluralista la cultura dei dmtti e es 
f senztale necessaria Ma da sola non basta Potrebbe an 

I zi tradursi nel suo opposto e non è accompagnata dal 

' sentimento della responsabilità senza ncatti imposizio- 

I ni o falsi moralismi 

| Di identificazioni positive ha bisogno il nostra paese 

[ per liberare energie compresse dagli egoismi dei nuovi 

f fabbricatori di identità 


IL LIBRO. La ricerca sul celebre capo sioux di Vittorio Zucconi 



Una vecchia illustrazione degli Indiani 


ritorno 


di Cavallo Pazzo 


■ Per spiegare I interesse sempre piu diffuso destato 
in occidente dalla stona e dalla vicenda degli Indiani 
d America si parla normalmente della suggestione dei 
grandi film western (nella loro evoluzione in positivo da 
Ombre rosse a Balla coi lupi ) o si ncorre a motivazio 
ni in qualche modo piu ideologiche dall antiamenca 
msmo all ecologismo Tutte tesi o ipotesi in parte ve 
re ma che non bastano Cè qualcosa di piu e di piu 
profondo spesso non del tutto consapevole che 
muove certe coscienze occidentali nel guardare quel 
la civiltà L ultimo libro di Vittorio Zucconi Gli spirili 
non dimenticano (Mondadori) e un ulteriore prova di 
quanto sto dicendo 

Il libro racconta la storia inedita di Cavallo Pazzo il 
leggendario guerriero lakota artefice della vittoria dei 
bioux contro il 7( Cavalleggeri comandato dal gene 
rale Cusler nella mitica battaglia del Liltle Bighorn 

Zucconi ha fatto un lavoro enorme che già di per 
se potrebbe testimoniare della passione ( improvvisa 
e quasi involontaria ha detto lui) che I ha preso n 
costruendo la vicenda di questo personaggio imduci 
bile della resistenza indiana la cui figura era anneb 
biata dall alone leggendario dall assenza di docu 
menti storici di prima mano e di fotografie e dai con 
seguenti accumuli di informazioni e invenzioni che 
porta con se ogni tradizione orale II risultato e un li 
bro bellissimo che non sacrifica la vivacità di scrittura 
a una meticolosità storiografica che sarebbe stata 
controproducente Zucconi oltre a raccontare la vita 
di Cavallo Pazzo si e soffermato a narrare l esistenza 
quotidiana di quelle tribù di cacciatori dai tempi pa 
citici quando I uomo bianco non aveva ancora I ac 
quohna alla bocca per quelle terre che riteneva stenli 
fino agli ultimi giorni quando la banda di Cavallo 
Pazzo cacciata perseguitata si era ridotta a vivere 
nella miseria piu assoluta in preda alla fame e al 
freddo 

Questo per quanto riguarda I opera consapevole le 
intenzioni di Zucconi II fatto e però che qualcosa di 
incontrollabile gli e scappato dalla penna e questo 


SANDRO ONOFRI 

qualcosa ha dato al libro un respiro piu profondo C e 
da dire che 1 intera narrazione e condotta con un 
punto di vista preciso sempre dalla parte degli india 
ni e un partito preso dichiarato fin dalla prima riga 
Ma ciò che colpisce di piu e lo sbalordimento So 
prattutto nel primo capitolo quando Zucconi si pre 
senta nella riserv ì di Pine Ridge per iniziare h su i ri 
cerca e si trova coinvolto da atmosfere e suggestioni 
(un fischio inspiegabile che si alza dentro una stanza 
dell università piena solo di scartoffie tre fiammelle 
che ballano sospese nell aria nel buio assoluto di un 
cerimonia) resta sbalordito non dal fatto di trovarcisi 
ma di trovarcisi e di crederci di sentirsi parte di quel 
mondo cosi estraneo che lo avvolge nonostante tutte 
le sue resistenze di laico di uomo occidentale e ra 
zionale di professionista avvezzo ormai a trovarsi m 
ogni tipo di situazione atipica e imbarazzante perfino 
di cinico Zucconi e sbalordito sorpreso da se stesso 
perche scopre in qualche modo che non riesce 
neanche a capire bene quale sia di restare coinvolto 

Scafato 

Gliel ho chiesto pochi giorni fa e mi ha confermato 
esattamente questo lo sono stato preso da una sorta di 
raptus Dal momento in cui mi sono imbattuto nella vi 
cenda di Cavallo Pazzo non ho trovato pace finche non 
mi sono messo a scriverla e finche non ho finito Non mi 
era mai successo E se capita una cosa del genere a un 
giornalista scafato come lui allora vuol dire che sotto c e 
qualcosa di profondo e vero di ncco 

C e innanzi tutto una profonda spiritualità che proba 
bilmente e I aspetto che di piu colpisce noi europei Per 
fino i gesuiti inviati a evangelizzare gli indiani sui loro ler 
riton ne restavano rapiti Perche i Nativi non sono ipa 
gam gli animisti che al nostro senso di superiorità nsul 
ta facile liquidare Gli indiani sono monoteisti e il loro 
Dio non e un animale o un oggeto sacro e puro Spirito 
Per questo l incontro con il cnstianesimo non e stato do 


po lutto tanto traumatico e le due religioni hanno porta 
to a forme di sincretismo abbastanza spontanee (la leg 
genda dice tanto per restare al nostro caso che Cavallo 
Pazzo sia morto a trentatre anni) Inoltre si tratta di una 
spiritualità poco o niente metafisica assolutametnecon 
creta che dopo 1 Olocausto si e legata in modo mdbso 
tubile con la Storia Entrare in una riserva indiana * scon 
volgente al di la delle condizioni di miser a mcuicisum 
batte perche li in quel niente battuto dal vento in quelli 
prateria sterminata si respira piu stona checamminando 
tra le mura antiche di Atene o di Roma 

Gli indiani dice Zucconi mi hanno dato I idea di un 
uomo che ha subito un grosso trauma da bambino da 
cui non riesce a uscire piu fuori perche ogni cosa ogni 
gesto ogni particolare del suo mondo glielo rammenta e 
gli impedisce di dimenticarlo D altra parte se ci pensi la 
strage non e durante piu di venticinque anni e e stato so 
lo un secolo fa 

Commozione 

Io non credo di andare molto lontano dal vero defi 
nendo Gli spiriti non dimenticano un libro nato da 
una commozione profonda Vittorio Zucconi (che 
per inciso ha deciso di girare i proventi delle vendite 
del libro all Oglala lndian College per una serie di 
borse di studio sulla figura di Cavallo Pazzo) ha fatto 
bene a non nasconderla a viverla anche nella scritto 
ra Altrimenti non credo sarebbe stato possibile seri 
vere il capitolo finale quello deil uccisione di Cavallo 
Pazzo e de' tradimento da parte del suo amico Picco 
lo Grande Uomo in modo cosi coinvolgente Rara 
mente si sta cosi male leggendo un libro 

Zucconi c e riuscito dando uno spessore creaturale 
stiaordinano al suo personaggio ucciso nel momen 
to della sua resa indifeso e disarmato come si fa con 
un vitello al mattatoio Tale partecipazione emotiva e 
secondo me un doppio segno di vitalità dello scritto 
re che sa ancora appassionarsi nonostante il mestie 
re e del mondo che I ha ispirato evidentemente an 
cora ben vivo 


| MUSSOLINI 

| «Gli sparò 

il partigiano 
j A. M.» 

I m Non fu Audisio a uccidere 

| Mussolini ma un altro partigiano 

! hi tratta di A M c solo lunedi rivele 

| rò il suo nome Giorgio Pisanòanti 

[ cipa alcune parti del suo libro Gli 

| ultimi cinque secondi de! duce 

| edito dal Saggiatore Secondo 

I 1 ex senatore missino Benito Mus 

I solini fu fucilato la mattina alle 9 

| del 28 aprile a Mez/egra Due ore 

i e mezzo dopo venne uccisa an 

| che Claretto Petacci Piangeva n 

versa sul cadavere del duce 
quando qualcuno avrebbe urlato 
«Taci puttana e subito dopo fatto 
t splodere 4 colpi I due c adaveri 
vennero sempre secondo Pisa 
nò trasportati nel pomeriggio 
davanti a villa Belmonte dove alle 
i 16 20 si svolse la scena della finta 

l fucilazione Audisio il mitico co 

[ mandante \ aleno nel momento 

: in cui si svolse I esecuzione vera 

E non era a Mezzegra 


Levis assolti Meno male che il Giuri 
dell autodisciplina ha assolto lo 
spot dei jeans Levis (intitolato Wa 
shroom nella foto) nel quale una 
bella ragazza spaventata e fuggitiva 
si spoglia davanti a un cieco dei 
suoi vestiti e della sua identità II 
tutto ambientato nel gabinetto di 
un distributore di benzina Postac 
ciò nel quale di solito i film amen 
cani anbientano orribili delitti Inve 
ce qui c e soltanto un cambio d a 
biti dal quale veramente non lì 
piamo perché I Unione Italiana Cie 
hi si sentiva offesa La motivazione 
dell accusa riguardava la sensibili 
tà di trattamento che nello spot 
non sarebbe stala avvertita da parte 
delle persone prive della vista 

Le quali hanno tulli i motivi di 
essere ipersensibili a tulio quanto 
le riguardi ma forse in questo c ìso 
si sono troppo fidate di chi ha loro 
descritto la veloce avventura rac 
coniata dallo spot Spot c fie e stato 
molto premiato m diversi paesi 
anche nel nostro hi incontrato il 
gradimento del pubblico e dei crii! 
ci 

I a difesa del film presso il Giuri 
ha soltolinealo come nella vtctndi 
narrata non vi fossero elum nti di 
discredito nei confronti da non ve 
denti e questa tesi ò stai accolti 
dal tribunale interno della pubblici 
là Con una scelta che difende la 



di MARIA JL NOVELLA OPPO 

qualità attaccata in questo momen 

10 c on le piu diverse motivazioni in 
modo da mettere senamente in dif 
ficolta i creativi piu creativi cioè 
quelli che nel fare il loro lavoro piu 
facilmente incappano nella demolì 
zione di luoghi comuni e pregiudi 
zi scatenando la reazione di oscu 
rantisti di tutti i tipi Non era questo 

11 caso dell Unione Italiana ciechi 
per la venta ma comunque il ver 
detto e stato secondo noi giusto la 
sciando aperte anche alla pubblici 
la le strade della libera espressione 

Vìnce Pirella Spotitalia il piu 
prestigioso premio del cinema pub 
blicitario italiano e andato que 
stanno alla campagna Superga 
realizzata dall agenzia Pirella Gol 
tshe Lowe e duella 1 a Alessandro 
D Alain 

Due i soggetti che hanno tnsci 
nato alia villana e che sono stati 
molto appaluditi dalle duemila per 
seme accorse alle Notti Itila pub 
blic.it ì svolte a Roma nell Audilono 
della Confmduln i all Fur Nel pri 
mo spot un ragazzo presentatosi a 
un esame umversitano ton le sue 
scarpette da tennis bianche veniva 



schiaffeggiato da un perfido e vio 
lento professore ma consolato da 
una bella professoressa Nel secon 
do spot un i ragazzi di paese ven 
va anche lei schiaffeggiata per aver 
partecipalo i una processione di 
donne scalze con le impiesundibili 
Superga Due soggetti mollo parti 
colari c die i imo pure 6offerti per 
illustrare il cium Supcrg ì si arna o 
si odia Messaggio ipeibolico co 
me spesso pretende la pubblici! i 
per obbedire all imperativo catego 
neo del p> duito ma benissimo 
i ac contalo 

Al sec ondo c il U rzo posto si so 
no piazzali le spoi Pumicotto con 
Chnstnn De Sica e lo spot Maxi 


bori due esemplari tipici della 
comnrcdn all italiana e dei suoi 
tormentoni che enlr ano nu modi di 
dire e nel costume della patria lutti 
(Pad imi compres a) 

La Volvo si diverte Visio thè sta 
vamo parlando dell ì file 111 C*c t 
tschc Letwc ei c venuto in mente 
anche lo spol nuevo della Volvo 
V40 nel quale I agenzia contimi ì a 
smitizzare 1 automobile come slru 
mento di riferiti azione se ncn di 
sopraffazione staci ale t ind vidu ile 
facendole f ir< le cose piu l in ili 
Come pei npi schivare uni 
grande t a t \ acca oppure gì a 
caie ì p ili i 

Nel nuov film ito si vtd hi in 


che bellissime colonne ed archi 
(I Italia 7 No siamo nella stupenda 
Plaza de Espana a Siviglia) una 
bambina che guarda la macchina 
tome fosse una compagna di gio 
chi c una bellissima statua classica 
Il tutto in elegante bianco e nero 
con I accompagnamento di un bra 
no musicale (That s lite) portato al 
successo da Frank Smalra che con 
corre al clima di geometrica eie 
ganz i voluto dai creativi e realizza 
to dal regista Dario Piani Casa di 
produzione Filmasler 
Birra per formiche Ma quanto 
bevono le forni che nello spot della 
birra Bud Di primo acchito aveva 
mo avuto I impressione del dejas 
vu guardando il divertente spot de I 
la agenzia Verba DDB Needham 
Fd eri proprio cosi lo avevamo vi 
sto al festival di Cannes dell anno 
scorso dove era stato presentito 
dall agenzi a americana e aveva ag 
guantito un meritalo Leone di 
bronzo Oia arriva anche da noi 
con qualche piccolo ritocco di am 
bienlazione e mera vigili per la fre 
schezza dell idei semplice e oaigi 
naie Le formiche sono il simbolo 
( noioso ) della operosità e delia 
previdenza Qui invece le vcdnmo 
come allegre dissipilnci c bevibili 
Regista Simon West direttore crea 
[ivo il mezzo iti ano Bob Scarpelli 
C isa di produzione Satellite Film 


LETTURE 

Romantico 

Battiate 

esordiente 


ANDREA CARRARO 

■ Il bel romanzo d esordio Fuori 
dal cielo (Marsilio pp2)5) di Già 
corno Battiate) sfugge a etichette e 
classile ziom c lendc ardui anche 
una esaustiva interpretazione critica 
grazie alla sua originalità stilistica e a 
una feconda facolta di spiazzare il 
lettore con improvvisi mutamenti di 
rotta Nelle porne sessanta pagine 
per esempio ci s trova di fronte a un 
tradizionale romanzo di formazio 
ne con tanto di omaggio al caposti 
pile del genere quel Leducazione 
sentimentale» di Flaubert dove il gto 
vane Frederic a bordo del Ville de 
Monteieau abbandonava malinco 
meo Parigi scivolando sulla Senna 
diretto a Le Havre Analogamente 
I incipit del romanzo di Barilaio ci 
mostra il ventitreenne protagonista 
narrante Guido sul ponte Cesilo a 
Roma intento ad osservare il 1 evere 
Ha I animo gonfio di un inconsola 
bile tristezza ed è sfioralo dall idea 
del suicidio mi vedo sventolare 
un fazzoletto sulh tolda di una nave 
che parte Un addio Ho bisogno di 
piangere sento scoppiare i singhioz 
zi e tremo Guido e stato abbando 
nato dalla donna che ama Ma oltre 
alla delusione d amore grava su di 
lui il peso d un rapporto di totale m 
comprensione con il padte architet 
to egoista c megalomane e con la 
madre alcolizzata che vive all ombra 
del manto Sente covale in se il g*r 
r le del fallimento Studia irte ma e 
dominato da un doloroso senso di 
inettitudine alla vita si ritiene mea 
pace di creare qualcosa di solido t 
duraturo Poi pero la storia e lo stile 
con cui e raccontata virano improv 
visamente non appena c onpare la 
figura della sorella gemella del prò 
tagomsta Deonora in precedenza 
soltanto evocala per brevi elusa ì ac 
cenni E su questo personaggio di 
adolescente e poi giovane donna 
condannata a morte da un atroce 
malattia (la neurofibromatosi) che 
s incardina tutta la vicenda ed e ri 
spetto ad essa che le altre figure tra 
vano una loro giustificazione morale 
e poetica Cosi pure il senso ultimo 
vagamente romantico del romanzo 
(binomio amore e morte violenza e 
irrazionalità delle passioni sofferen 
za dell uomo racchiusa nel mistero 
della natura) e il suo si ile che proct 
de per associazioni e simbologie 
oniriche salti cronologici paiono 
coagularsi attorno all ineluttabile c 
tragico destino della ragazza II suo 
martirio fa da contraltare alla dispe 
rata vitalità del protagonista Guido 
da sfogo alla propua giovanile esu 
beranza sensuale in intense appas 
sionate relazioni descntte con i me 
desimi accenti crudi e accorati della 
malattia Ma I amore non offre riscat 
to propno come il destino degli uo 
mini e in balia di una natura capnc 
ciosa che si accanisce sul colpo del 
la povera amata sorelli pnvandola 
dapprima dell udito poi paralizzan 
dole una meta del volto deturpai! 
dole infine i lineamenti mentre per 
lui riserva vigorosi appetiti m i ina 
imminente incapacità d accettare la 
sp elata casualità del destino 
Guido e un romantico visionano 
studia ta vita del pittore Chardin 
(straordinarie le descrizioni di alcu 
ni suoi dipinti) ma si mdentifica nel 
personaggio piu sbiadito del figlio 
Itan Piene anc.fi egli infelice 
schiaccilo da un ingombrante iigu 
ra paterna e disperatamente inna 
morato di una giovane donna che 
morirà di un i malattia simile a quel 
la delia sorella Fleonora La narra 
zione ori segue tre piste le vicende 
sentir leni ili del protagomst ì quelle 
di Jean Pierre i in arrestatole dee 1 io 
psico fisico di Eleonora inutilmente 
sottoposta a traum itici quanto mutili 
interventi chinirgia Cli clementi del 
le tre storie si giustappongono si 
mescolano incessantemente la 
scrittura assecondando questo im 
p isto medi ante una efficace polito 
nicita espressa i il flusso narr riivo 
interrotto d i mn nazioni aforistiche 
una prosa a tratti smeop ri ì p nati! 
lica la rappresentazione che passi 
con haliti dall alto al bisso dai 
rapimenti romantici i unacrud i fisi 
cita Jean Pierri ivuido saputo che 
la sua amata c morta \ agi per le c al 
li di Vi nc/n in preda a un delii ante 
strugg mento Quando ehll angolo 
di un vicolo vede appaine un de 
(ante che conc < )glie 1 immagini 
della proboscide c he si muove attui 
cigliata a membra tratto del gì inde 
mammifera 1 elefante in fuga da 
unacompigni ìiliymvaghi i uc mi 
si sta misturi)melo m cguato la 
un ond a di popol ani sole! iti e icgri 
d ai costumi blu 
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La figura della Yourcenar toma in un incontro a Roma: parla la biografa Savigneau 



Memorie di 
Marguerite 


«Ho scritto la biografia di qualcuno che non ha costruito la 
sua immagine...». Josyane Savigneau, giornalista di Le 
Monde, racconta il suo rapporto con Marguerite Yourcenar 
alla vigilia del convegno di Roma. «Lei - dice - si è divertita 
con i suoi futuri biografi, e anche io ho avuto piacere a gio¬ 
care con lei». Qui accanto pubblichiamo, invece, due lette¬ 
re inedite che la Yourcenar inviò alla sua traduttrice italia¬ 
na, Lidia Storoni Mazzolani. 


HINALDA CARATI 


Petite Plaisonce-Northecist Harbor Marne 
3 febbraio 1961 
Cara Amica, 

le fanciulle e i Centauri e Lapin del Museo di 
Napoli sono arrivati già da una quindicina di 
giorni - con una temperatura dai quindici ai 
venti gradi sotto zero -, avranno creduto d’es¬ 
ser stati trasportati nel paese degli Iperborei e 
un po' è vero 

In questo momento adornano la biblioteca 
ed io godo di queste riproduzioni perfette più 
di quel che ho fatto degli originali, che si te¬ 
me sempre di sciupare scostando gli sportelli 
e le tende che li proteggono dal sole 

L'influenza d’ogni anno è la mia sola &cusa 
per non averla ringraziata prima, come pure 
della sua ultima lettera A questo proposito, 
non stia a pensare che le mie troppo lunghe 
spiegazioni rivelino la minima irritazione 
Semplicemente, chi scrive non resiste al desi¬ 
derio di spiegare in modo particolareggiato a 
una persona che se ne intende le ragioni che 
l’hanno motivato nel suo lavoro Ai tempi no¬ 
stri, questo genere di spiegazioni rappresenta 
un piacere raro per chi le fa, anche se rischia 
di soffocare un po' la persona alla quale si ri¬ 
volge 

Tra qualche giorno partiremo per trascorre¬ 
re circa tre mesi in Virgina e in varie regioni 
del Sud e senza dubbio percorreremo in bat¬ 
tello il Mississippi fino a New Orleans, che 
non conosco ancora in questo momento sto 
raccogliendo le mie traduzioni di circa due¬ 
cento Negro Spintuals che spero saranno 
pubblicate presto in volume, e sarò felice di 
rivedere questo Sud nel quale del resto il pro¬ 
blema dei colore s> pone più che mai.. 

I miei pensieri amichevoli e il mio saluto al 
Dio Tebro 

MY. 










Cara amica, 

i miei migliori auguri per Natale e per il 
1965 per lei e per tutti i suoi e spero che resi¬ 
stenza si svolgerà felicemente per lei sia nel 
quadro del Lungotevere sia nella casa presso 
Caprarola (non mi do pace d’averla confusa 
con l'isola dei Ruffmg e ancora durante le 
traversate in mare 

Le sue descrizioni, pubblicate su Elsmore, 
di Corfù e di Zante - città che furono al tempo 
stesso tanto greche e tanto veneziane - hanno 
ridestato in me molti vecchi ricordi 
Le faccio spedire il mio libro Fleuve profon¬ 
de, sombre aviere, che tratta dei Negro Spiri¬ 
tual e della condizione dei negri all’epoca m 
cui queste poesie furono composte 11 volume 
contiene circa centocinquanta traduzioni è 
l'omaggio duna traduttrice a una traduttrice 
Mi creda, cara amica, la prego, sempre sua 
con viva simpatia 

M Y 
Giace Frick 
Noilheast Harboi - Marne - Usa 


Rinascimento 
e antica Roma 
le passioni 
di una nomade 


Inquieta viaggiatrice, protagonista di 
un'odissea interiore dell’Io. Lungo il 
mare della storia. Sono i tratti della 
biografia di Marguerite Yourcenar, e 
quelli della sua esperienza letteraria. 
Nasce con il nome di Marguerite 
Cleenewerck de Crayencour, a 
Bruxelles nel 1903. Studia in Francia 
e in Inghilterra, trasmigra in Italia, 
Creda, Svizzera, Europa centrale. E 
approda negli Usa nel 1942, dove 
insegna letteratura e decide di vivere 
dal 1950. Negli Usa morirà nel 1987 
(a Mount Destri, nel Maine). Opere di 
poesia, fin dall'Inizio, nelle sue 
corde. Ad esempio «Fuochi» del 
1936. Ma anche testi teatrali, come 
«Elettra o la caduta delle maschere» 
del 1954. Epoi «Il mistero di 
Akeste», e ««Chi non ha il suo 
Minotauro?», dei primi anni 60. Ma la 
passione per Ustoria muove Usuo 
vero «demone», quello narrativo. E 
due le epoche d’elezione: la Roma 
imperlale e U Rinascimento. Di qui 
«Le memorie di Adriano»U951) e 
«L’opera in nero», (1968). Altro tema 
tipico della Yourcenar, quello 
dcU’omosessualHà. La scrittrice 
mette In scena eroi maschili 
androgini, alchemkamente protesi a 
cerare la libertà e la verità di se 
stessi. A questo ««registro» 
appartengono «Alexls o il trattato 
della lotta vana», «Pindaro» e 
«Novelle orientali», scritti tra anni 20 
e 30. Il modo di scrittura? Un ritomo 
infinito sulla stesura Iniziale, per 
rielaborarla e congelarla nei moduli 
di una cristallina classicità. È il caso 
de «La moneta del sogno», degli anni 
trenta, riscritto più volte tra il 1959 e 
Il 1971. Qualcosa di simile accade 
anche in ««Care memorie», «Archivi 
del nord» e «Sì, l’eternità», dove 
l'autrice rievoa le vicende della sua 
famiglia, rielaborate di continuo 
nella trama della storicità. 

Traduttrice di autori greci e inglesi, la 
Yourcenar ha concepito saggi 
notevoli, quali «Presentazione critica 
di Kavafis»(1958) e «Mishima e la 
visione del vuoto» (1981). E sempre 
un filo d’Arianna accompagna la sua 
ricera: U sovra posto Ione tra lo e 
Opera, Dove II «sé» si insegue entro 
mondi storici lontani e misteriosi. 
Subiti, o «Interpretati da angolature 
non storiche e atemporali. 

Oggi, a ricostruire questo 
affascinante itinerario, arriva una 
biografia: «Tu, Marguerite 
Yourcenar» (U Lettere, pp. 354, L 
42.000) scritta da MkhèleSarde, 
francesista aH’Università di 
Ceorgetown a Washington. Benché 
sedotta dal suo personaggio la Sarde 
evita i’agtograflsmo. E insegue il 
««non detto» della scrittrice, le sue 
«fratture» esistenziali. Di cui la 
letteratura è figlia, oltre che cura. 
Perciò una biografia scritta 
«dall'Interno» della Yourcenar. 0, se 
si vuole, un’«autoW 0 grafia > scritto 
dal’estemo, da un altro. Dentro c’è il 
pendolo di Marguerite: dalla creatura 
precoce e nomade, che insegue la 
quiete dell’ispirazione, alla donna 
anziana e consacrato. Che In età 
ormai avanzato riscopre il 
nomadismo giovanile. 

[Bruno Gravagnuoio] 


C’è una stanza, appena in penom¬ 
bra: le Ire finestre affacciano su un 
terrazzo fiorito, sul cupolone, su 
Castel Sant’Angelo. Da quelle fine¬ 
stre, (lo si capisce da mille accenni 
che lascia cadere nel suo discorre¬ 
re fluido e acuto) lei ha guardato 
scorrere la storia. Lidia Storoni 
Mazzolarti, Urta delle grandi signo¬ 
re della letteratura italiana, è , an¬ 
che se continuerà a schermirsi e a 
negarlo, la mente e i! cuore che 
hanno consentito il realizzarsi di un 
evento che ha qualcosa di magico. 
Grazie a lei, una pìccola biblioteca 
comunale situata nel cuore di Ro¬ 
ma ha pollilo promuovere un con¬ 
vegno di livello intemazionale, che 
rende omaggio a Marguerite Your¬ 
cenar: per realizzarlo è stata spesa 
tanta passione, e proprio solo quat¬ 
tro soldi del denaro pubblico Ma 
l’occasione raccoglierà in Italia 
esperti illustri per un momento di 
convegno, studio, riflessione, a 
fianco, ci sarà una mostra fotografi¬ 
ca, la proiezione dì molto impor¬ 
tane materiale documentario e fi¬ 
ction sia in video che m pellicola, 
una lettura teatrale di brani scel- 


Da Mont Noir a Mount Desert 
Ottantaquattro anni di una vita 
che ha il sapore di un roman¬ 
zo. Di cui anzi alcuni dicono, 
lo ricorda proprio la quarta di 
copertina della biografia tra¬ 
dotta in Italia, per Einaudi, nel 
1991, che sia stata uno dei suoi 
più riusciti romanzi 
E nel libro dedicato a Mar¬ 
guerite Yourcenar, Josyane Sa¬ 
vigneau, giornalista di Le Mon¬ 
de, ha ricostruito passo passo 
la sua vicenda umana e lettera¬ 


ti...ed altro ancora Davvero si può 
fare 7 la risposta è semplice Si è già 
fatto. L'iniziativa si svolgerà dal 17 
giugno al 17 luglio, e coinvolgerà 
molte sedi, tutte nel centro storico 
di Roma.dalla biblioteca Rispoli, 
dove tutto è cominciato, alla Proto¬ 
moteca capitolina; e poi il Centro 
studi italo francesi di piazza Campi- 
telli, la galleria Doria Pamphili, il 
Centre Saint Louis de France a lar¬ 
go Tomolo, la Librarne franqaise 
«La procure» a piazza San Luigi dei 
Francesi A realizzare l’appunta¬ 
mento, hanno inoltre contribuito la 
Comunità francese del Belgio, l’Ac¬ 
cademia di Francia a Roma, l’Aca- 
demia belgica, la delegazione del 
Quebec, l'Ambasciata del Canada, 
e altri soggetti. 

La stona dell 1 iniziativa, è comin¬ 
ciata in realtà alcuni anni fa Era il 
1993, quando Pia MazziotU, opera¬ 
trice culturale del Comune, invitò 
Lidia Storoni Mazzolarti, stonografa 
antichista e traduttrice italiana di 
Memorie di Adriano, perchè pre¬ 
sentasse in biblioteca la biografia di 
Ipazia d’Alessandria. appena pub¬ 
blicala Pia Mazzìotti, appassionata 


ria. 

Con lei ripercorriamo le tap¬ 
pe della straordinaria esperien¬ 
za intellettuale della Yourcenar 
e del lavoro che svolto per rico¬ 
struire il profilo e la vita della 
scrittrice. 

Madame Savigneau, come è stato 
lavorare a ricostruire la figura di 
una donna, di una grande autrice, 
che però aveva già scelto cosa tra¬ 
smettere di se stessa alla posteri¬ 
tà? 

Per Marguerite Yourcenar non si 


lettrice di Marguerite Yourcenar, 
non potè resistere alla tentazione di 
chiedere alla «signora Lidia» qual¬ 
cosa sulla sua opera di traduttrice 
E dalla prima conversazione ne 
nacque una seconda, una terza, al¬ 
tre ancora. Pomeriggi e serate, e in¬ 
tanto si andava costruendo anche 
un piccolo entourage di collabora¬ 
trici volontarie, Domizia Alliata, Sil¬ 
via Wagner, che hanno sostenuto 
Pia Mazziotti nella realizzazione di 
questa impresa. E così, parola do¬ 
po parola, Lidia Storoni Mazzolani 
ha messo a loro disposizione la sua 
memoria e il suo sapere E ha indi¬ 
cato i giusti interlocutori E, con la 
mediazione di Jacqueline Risset, la 
Terza Università di Roma offnva la 
sua collaborazione scientifica 
A questo punto, la cosa è fatta 
L’assessorato alle politiche cultura¬ 
li accetta di finanziare l’iniziativa, 
insieme alle edizioni Einaudi. La 
cura, è affidala a Maria Ida Gaeta, 
del centro sistema bibliotecario ca¬ 
pitolino Quello che ancora manca, 
sarà poi offerto, in denaro e in servi¬ 
zi, da molte e molti appassionati 
estimatori della grande scritlnce. E 


può propriamente parlare della 
esistenza di una autobiografia È 
vero che et sono i tre libri che ri¬ 
guardano la sua vita, ma si ferma¬ 
no a quando lei ha solo pochi anni 
di vita. E lei non aveva voluto co¬ 
struire la propria immagine. Inve¬ 
ce, ha lasciato dietro di sè una 
quantità apparentemente disordi¬ 
nata di scritti e di carte, che però ri¬ 
spondevano a una scelta rigorosa 
di ciò che voleva lasciare. E così, 
lei si è divertita, ha giocato, con i 
suoi futuri biografi, e anche io ho 
avuto piacere a ingaggiare questo 
gioco con lei 

Come è nato il suo interesse per 

Marguerite Yourcenar? 

Ero molto giovane, una adole¬ 
scente, quando ho cominciato a 
interessarmi alla sua opera. Quan¬ 
do sono diventata giornalista le ho 
fatto un’intervista; poi ci siamo ri¬ 
viste, ma se non me lo avesse pro¬ 
posto l’editore, io non avrei mai 
osato scrivere questo libro. 

E l’editore era Gallimard, lo stesso 

della Yourcenar. 


a Roma, nei prossimi giorni arrive¬ 
ranno le biografe Josyane Savi- 
gneau e Michele Sarde, Marc Bros- 
solet, avvocalo e amico della Your¬ 
cenar per quarant’anni, Antoine 
Gallimard e Giulio Einaudi. E poi ci 
saranno, per le due giornate di con¬ 
vegno, Francesca Sanvitale, Nadia 
Fusini, Jaqueline Risset, Elisabetta 
Rasy, Valeria Gianolio, Mariella Di 
Maio, Mana Luisa Spaziani, Fran¬ 
ose Fiquet Bonali, Elene Cliché, 
Giorgetto Giorgi, Joseph Brami. Il 
convegno si svolgerà nella bibliote¬ 
ca Rispoli e alla sala della Protomo¬ 
teca del Campidoglio, il 17 e 18 giu¬ 
gno. La mostra composta di foto¬ 
grafie tratte dagli album personali 
della signorina di Crayencour e da¬ 
gli archivi Gallimard sarà aperta per 
un mese, sempre alla Rispoli La 
lettura teatrale si svolgerà nella sala 
da ballo della Galleria Dona Pam- 
phili \l 17 giugno, in serata Eppure 
lei. Lidia Storoni Mazzolani, insiste 
a negare Non ho fatto niente, è lut¬ 
to mento loro, basta parlare, di 
questa mia conoscenza con la 
Yourcenar. Ma le brillano gli oc¬ 
chi □ R.C 


Si, era Gallimard 

Lei nella biografia ha raccontato, 
tra tantissime altre cose, anche la 
vicenda dell’amore tra la Yource¬ 
nar e Grace Frick. Ci sono state po¬ 
lemiche al riguardo? 

In Francia non ci sono state pole¬ 
miche. Forse altrove, ma in Fran¬ 
cia no, assolutamente Tanto più 
che la storia era già nota 
Nella sua conoscenza personale di 
Marguerite Yourcenar, c’è stato 
qualche episodio che lei conside¬ 
ra simbolico del rapporto che esi¬ 
steva tra voi? 

Come ho già detto, l’ho conosciu¬ 
ta per il mio mestiere di giornali¬ 
sta Una volta sono andata a casa 
sua, nell’isola di Mount Desert; un 
mattino eravamo insieme nel giar¬ 
dino , e lei mi ha detto- Suppongo 
sappiate che siete qui nonostante 
siate una giornalista, e non perchè 
siete una giornalista, lo ho sentito 
queste parole toccanti, quasi un 
complimento 

Lei è stato anche una delle poche 
persone ammesse ai funerali dì 


Marguerite Yourcenar 

Non era il funerale, ma una ceri¬ 
monia commemorativa. La sepol¬ 
tura c’era già stata, io ho parteci¬ 
pato a una cerimonia religiosa. Lei 
aveva semplicemente chiesto che 
non ci fosse la stampa 11 suo erede 
testamentario letterario, Yannick 
Guillon, mi ha chiesto di parteci¬ 
pare, considerando la mia presen¬ 
za non come quella di una giorna¬ 
lista, ma solo di una persona che 
la aveva conosciuta da vicino. 

Cosa si aspetto da questo conve¬ 
gno romano, che anticipa di un 
anno le iniziative per il decennale 
della morte? 

Non amo molto questo tipo di 
commemorazioni Invece trovo 
che sia giusto che Marguerite 
Yourcenar resti viva, e che sia stu¬ 
diata ancora. Apprezzo la scelta di 
fare un convegno in anticipo n- 
spetto al decennale. Mi piace che 
lei rimanga viva e sempre oggetto 
di studio, e quindi considero che 
questo rappresenti una vittoria per 
lei 
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nuo. Un rapporto che va dalla valu¬ 
tazione del proprio sé, della pro¬ 
pria necessità di sapere e che si al¬ 
larga, contro ogni sospetto di sog¬ 
gettività a un continuo confronto 
con la Storia umana. Il culmine e il 
fulcro della maturità furono le «Me¬ 
morie di Adriano» omaggio al pa¬ 
dre, all'autorità e al fascino dell’un 
uomo superiore La scrittrice co¬ 
struiva, per l'incanto di una lingua 
perfetta e aulica, t’ultimo capolavo¬ 
ro del passato. La sua forza evocati¬ 
va, la sua identificazione «per forza 
d’amore» oltre che per cultura, la 
proiettava in un mondo narrativo di 
certezze Dopo, questo mondo si 
era rapidamente sgretolato. Ma è 
sbagliato credere, consegnando 
tutta la sua rinomanza alle «Memo¬ 
rie», che la Yourcenar rimanesse 
estranea alle rivolte e alle contrad¬ 
dizioni che l’Europa stava prepa¬ 
rando Si dimentica troppo il valore 
«contemporaneo» dell’«Opera al 
nero», la forte metafora che si na¬ 
scondeva nel personaggio di Zeno¬ 
ne. Anni Sessanta: pochi si accor¬ 
sero, pur aggiudicandone il succes¬ 
so, che «l’Opera al nero» parlava 
delle radici dell’uomo d’oggi, della 
sua immensa solitudine, nata lon¬ 
tano ed ora giunta all’ultima defor¬ 
mazione. Zenone aveva scelto, nel¬ 
la confusione e nell’ingiustizia del- 
l’idelogia e della Stona, che piom¬ 
bò nel '500 sull'Europa, l’orgoglio¬ 
so coraggio della propria capacità, 
della propria intelligenza nel cerca¬ 
re di penetrare il reale, riflettere su 
di esso liberamente Alchimista, 
astrologo, dottore, chirurgo, chieri¬ 
co, filosofo, teologo e un apprendi¬ 
stato continuo legato alla validità di 
ogni esperienza La conoscenza in¬ 
teriore prepara l’adesione al muta¬ 
mento; la logica non transige su ciò 
che è dimostrabile Agli inizi del 
1986 conobbi Marguerite Yource¬ 
nar a Mount Desert, sua residenza, 
nel verdissimo Maine, per un’inter¬ 
vista televsiva L’intervista era stata 
un'occasione preziosa. Ho alcune 
fotografie del cottage Pétite Plaisan- 
ce. doghe di legno imbiancato, tet¬ 
to aguzzo, giardino sereno e sem¬ 
plice, lei m giardino, all’interno del 
piccolo studio, china sul presepe 
africano molto caro a Grace Frick 
Questo ritiro in un’isola nota e raffi¬ 
natissima, a differnza di quanto 
hanno scritto in molti per malinteso 
color locale, aveva poco a che ve¬ 
dere con il miraggio di una vita po¬ 
vera e semplice, ma piuttosto con 
la necessità del silenzio e della na¬ 
tura. Era la pausa necessaria tra i 
molti viaggi La prima volta che en¬ 
trai nella sua casa trovai nella pe¬ 
nombra una persona scontrosa, 
brusca, distratta, quasi che non fos¬ 
se al corrente del nostro arrivo 
Sembrava vecchissima, concentra¬ 
ta nello sforzo di superare la gior¬ 
nata, al limite delle forze. Pochi me¬ 
si pnma aveva avuto un'operazio¬ 
ne al cuore Dubitammo di poterla 
sottoporre allo sforzo di una lunga 
intervista. Ma il giorno dopo la stes¬ 
sa vecchia signora mi venne incon¬ 
tro con un sorriso negli occhi azzur¬ 
ri acuti, attenti, senza traccia di 
stanchezza. Questo sguardo, per 
due giorni non si arrese mai e via 
via si aggiungeva una 
speciale gaiezza die 
la riportava ragazza. 
Era stata lei stessa a 
scrivere che infanzia e 
vecchiaia hanno in co¬ 
mune moltissimo Ma 
in quello sguardo c’e¬ 
ra un’infanzia che non 
tradiva mai l'intelli¬ 
genza, la prontezza, la 
memoria e sottolinea¬ 
va solo la libertà. Alcu¬ 
ni grandi vecchi rag¬ 
giungono questa bel¬ 
lezza senza tempo e 
entrano in uno spazio 
vitale impenetrabile 
dove vivono gli ultimi 
anni della loro vita. 
Marguerite Yourcenar 
l’aveva scritto ed ora lo 
viveva Mi portai via 
una dedica. «. .dopo 
aver parlato di tutto e 
di qualche altra cosa, 
amicalmente .» Lo in¬ 
terpretai così: qualche 
altra cosa era m quello 
sguardo sagace, ironi¬ 
co e insieme saggio 
che rimandava a un 
futuro sconosciuto, ai 
nostri sforzi legali a 
una nozione minusco¬ 
la del tempo, alte fati¬ 
che segrete, necessa¬ 
rie eppure inutili dello 
scrittore 

[F. Sanvitale] 
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L'ANALISI. Un volume di Adriano Guerra sull’ex impero sovietico 


La Russia futura 
Paese normale? 


Esce presso gli Editori Riuniti «Il crollo dell impero sovieti¬ 
co», di Adriano Guerra Un saggio di ampio respiro che 
condensa trentanni di studi e di esperienze giornalistiche 
di prima mano Al centro, la genesi della rivoluzione d Ot 
tobre, e lo sviluppo di un modello politico che nasce dal n- 
pudio della tradizione socialdemocratica E un quesito La 
Russia di domani sara un paese normale, oppure ancora a 
vocazione imperiale? 


RENZO FOA 


■ Prevarrà il richiamo dell im 
peroo questa volta la evolta andra 
davvero fino in fondo fino a rende 
re la Russia per usare il linguaggio 
politico di questi tempi un paese 
normale 9 Nella calda primavera 
del 1996 sono stale riportate nel gì 
rone dell attualità questa e tutte le 
domande grandi e piccole che la 
stona dell Unione Sovietica ha via 
via posto e lasciato in larga misura 
senza risposte definitive o convin 
centi 

Dapprima è stato il nome di Gen 
nadij Zjuganov con il successo alle 
elezioni politiche e con lacorsa alla 
presidenza della Russia sotto il se 
gno della rivincita del comuniSmo 
a rievocare I idea del passato che 
toma 

Poi è stata la controffensiva di 
Boris Elstin a far luce sulla vitalità di 
altri aspetti de) passato 5i è trattato 
di una rincorsa la cui efficacia e 
stata fino a questo momento sotto 
lineata dai sondaggi demoscopici 
affidata a molti strumenti I uso al 
temalo della repressione e della 
trattativa in Cecema lo sblocco dei 
fondi per i) pagamento degli stipen 
di arretrati 1 enunciazione di una 
politica estera segnata da una mag 


giore presenza la ricucitura di lega 
mi storici (con realta come la Cina 
e Cuba) t il tutto in un quadro in cui 
si sono mescolati i pregi della gio 
vane e convulsa (per usare gli ag 
gettivi piu consumai») democrazia 
russa con gli aspetti piu attraenti 
della tradizione o meglio della tra 
dizione impenale 

La posta in gioco 

Insomma a quasi quattro anni e 
mezzo dalla sera in cui la bandiera 
rossa venne ammainata dalla torre 
del Cremlino lo scontro politico in 
Russia e divenuto anche grazie al 
rischio del ritorno indietro del pen 
dolo piu lineare meno confuso 
meno segnato dalle necessarie 
convulsioni e contraccolpi della li 
beralizzazione economica 

Al punto da aprire 1 occasione 
per nlanciare con freddezza una ri 
flessione e una ricerca che devono 
dare ancora molto anche se 1 oc 
casione delle eiezioni non le tiene 
ai riparo dalle asprezze delle pule 
miche dalle contrastanti passioni 
dalle nostalgie dal pericoloso rullo 
dal revanscismo E soprattutto da 
un approccio ìdeologiro e mani 
cheo 


E appena uscito un libro che ap 
profittando di questo varco può 
aiutare a capire davvero n senso di 
queste elezioni russe L autore e 
Adriano Guerra il titolo e II aolio 
dell impero sovietico (Editori Riu 
mli 240 pagine 6 500 lire) Non 
si tratta pero di una guida per co 
noscere meglio il profilo dei can 
didati o le caratteristiche degli 
schieramenti in campo ne tanto 
meno di un analisi dei problemi 
aperti in questa lunga fuoriuscita 
dal comuniSmo Non e un indagi 
ne sull attualità Qui va subito 
detto che non devono trarre in 
equivoco il titolo un po riduttivo 
ne il basso prezzo di copertina 
che inducono a pensare piu ad 
un pamphlet che ad un lavoro di 
riflessione 

Invece questo lungo saggio ci 
aiuta a capire ciò che accadrà 
nei prossimi giorni per una ragio 
ne molto semplice e una nfles 
sione storica 

Adnano Guerra e stato alla fme 
degli anni Sessanta corrisponden 
te di questo giornale da Mosca 
da trentanni si occupa possia 
mo chiamarlo cosi 7 del potere 
temporale del comuniSmo e in 
queste pagine ha compiuto un o 
perazione al tempo stesso corag 
giosa ed onesta In primo luogo 
ha dato un ordine ad alcune del 
le piu importanti domande che 
via via si sono poste sulla storia 
cominciata con I Ottobre 

Conti col passato 

Domande importanti non solo 
perche riguardano i passaggi chia 
ve della stona di questo secolo ma 
anche perche hanno accompa 
gnato la vita politica il lavoro e le 


IL LIBRO. L’ipotesi in un saggio di Aldo Bonomi 

L’eclisse del popolo 
e il trionfo della «gggente» 


Il «Trionfo della moltitudine» analizza il dissol¬ 
versi di quei fondamenti che hanno dato vita ai 
grandi valori regolativi, dallo Stato nazione allo 
Stato sociale nelle società del capitalismo post¬ 
fordista. 

ANTONIO CANTARO 


m Proprio nei giorni nei quali le si 
nlstre italiane celebravano uno slon 
co successo politico elettorale e 
scorgevano in esso i segni di un n 
torno della politica di una rivinci 
la» di una i innovata razionalità col 
leltiva sull irrazionalismo sociale e 
sul populismo delle destre giungeva 
in librena il volume di Aldo Bonomi 
dall accattivante e impegnativo ttto 
lo II trionfo della moltitudine (Boi 
lati Bormghieri 1996) Un saggio 
dalla parte del sociale sul presen 
te (sul «non piu ) e sul futuro (sul 
<non ancora ) un saggio che non 
lasc la spazio a facili e superficiali 
entusiasmi per il cammino delle 
«sinistre al governo 
Il trionfo della moltitudine e una 
proposta coraggiosa non solo per 
la sua (apparente) inattualità» 
politica Ma anche perche prova in 
modo culturalmente innovativo a 
ritessere le inedite (orme nelle 
quali il conflitto si manifesta in 
quella società globale postfordista 
«ove tutto è scambiabile e contrai 
labile Finita 1 egemonia del lavo 
ro salarialo e dipendente a vantag 
gio del lavoro autonomo liquidata 
la cructalità della fabbrica a van 
taggio del territorio si dissolvono 
tanto le appai tenenze e le dina 
miche ove u si sentiva tutti m uno» 
(lappartenenza di classe) quan 
to le virtuose identità nazionali che 
avevano sussunto le (piu o meno) 
Immaginane etnie (lappartenen 
za di popolo) Ne emergono so 
ciclà che ritengono di poter fare a 
meno dello Maio nazione detto 
Stato sociale di grandi fondamenti 
o idee regolaiive 
Bonomi non lo dice espressa 


mente ma ciò che descrive e in 
realta I apoteosi del codice del 
danaro In questo senso II tnonfo 
della moltitudine è un libro sulla 
transizione Poiché la transizione 
sociale e culturale se forse quella 
politica si e compiuta almeno pti 
alcuni aspetti e ancora in pieno 
svolgimento 

Bonomi desenve società pervase 
dagli idoli dell indifferenza dell in 
dividualismo proprietario della 
competitivita Queste società ap 
paiono tuttavia tutt altro che pacifi 
cate e rassegnate alla simbiosi con 
quel capitalismo postfordista che 
ambisce a rompere ogni confine 
tra produzione e riproduzione tra 
fabbrica e società tra lavoro e vita 
tra sfera pubblica e sfera privata 
Secondo I autore crescente e anzi 
I rifiuto del pensiero unico e del 
capitalismo come natura e già 
oggi operano forze diverse da 
quelle classiche del passato alla 
ricerca attiva di luoghi aiee ed 
esperienze di non identificazione 
con la razionalità economica 
{economia sociale volontariato 
terzo settore centri social» autoge 
stili) 

A questa conclusione il libro 
perviene sulla base di una mlid i e 
serrala m aerar appi* sedazione de» 
radicali mutamenti che hanno in 
vestito il territorio le istituzioni col 
letta e gli stili e le forme di vita del 
secolo che volge al termine II 
punto di arrivo se così si può dire 
e che si è compiuta una trasfor 
reazione del popolo in moltitud» 
ne (he si e consumata Iepoca 
delta politica c delle ideologie ba 
sate sul rapporto masse potere 
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scelte di alcune generazioni della 
sinistra dell ultimo mezzo secolo 
Domande va aggiunto acuispes 
so si c sfuggiti o a cui in motte occa 
sioni si sono date nsposte somma 
ne o di pura convenienza tattica 

E questo é accaduto anche dopo 
il biennio 1989 1991 cioè il peno 
do che va dal primo governo non 
comunista in Polonia al fallite golpe 
d agosto in Urss quando la fine dei 
regimi dell Est poteva invece aiuta 
re a dare delle risposte nette e defi 
niti\e 

Ora invece i due fenomeni degli 
ultimi mesi assai diversi fra loro ma 
paralleli cioè i successi elettorali 
dei posi commsti in quasi tutti i 
paesi della vecchia Europa orienta 
le e I ascesa dei neo comunisti rus 


si ci hanno fatto scoprire che quel 
le domande anche le piu remote 
restano scritte su una pagina aper 
ta E le risposte ancora da compie 
tare riguardano in parte i conti con 
il passato e penso anche al passato 
della sinistra italiana con il peso 
condizionante che sul riformismo 
hanno avuto via via lo stalinismo 
un certo radicalismo sociale la co 
stante dell antiamericanismo e de) 
terzomondismo i cui fili in ogni 
modo risalgono anche se con per 
corsi tortuosi all Ottobre In una 
misura maggiore quelle nsposte ri 
guardano i conti con il presente 
proprio nel pezzo di mondo che 
oggi e alle prese con la transizione 
finora medita da un sistema totali 
tano statalista e centralizzatore al 


Personalmente nutro ancora 
qualche sostanziale reticenza ad 
abbandonare la forte valenza sim 
bolico evocativa della parola po 
polo i vantaggio di quella di motti 
tudmc (che pure Bonomi utilizza 
criticamente) Come trovo scarsa 
mente motivati i de piofundis 
(non è il caso di questo saggio) 
per 1 idea democratica e per 1 1 
stanza dell autogoverno cantati da 
culture postmoderne di diverso se 
gno La critica al genttsmo all u 
so plebiscitario degli umori dei cit 
ladini non può infatti far velo ai 
1 inedito duplice significato che in 
epoca moderna la parola popolo 
acquista tanto nel linguaggio co 
mune quanto in quello politico 
istituzionale (da ultimo Giorgio 
Agamben Homo sacer 11 potere 
sovrano e la nuda vita Einaudi 
lonno 1995) 

Quando noi infatti diciamo 
«popolo continuiamo a pensare ai 
poveri ai diseredati agli esclusi 
ma anche al fatto che il popolo a 
partire dalla nvoiuzione francese è 
divenuto il titolare unico della so 
vranità 

So bene che Bonomi concorda 
con questa istanza come chiara 
mente emerge dalla sua appassio 
nata denuncia tanto della crescen 
le esclusione dalla vita economica 
e politica di larghi strati sociali 
quanto detta ripresa su larga scala 
di forme di lavoro servile Per que 
sto credo che alla tentazione di n 
trarsi di secedere di separarsi 
dalla società sia necessario ri 
spondere rinominando (come in 
dubbiamente questo libro prova a 
fare) I acutezza dei conflitti che 
I attraversano e I inesaurita do 
manda di soggettività degli esclusi 
Di quelli antichi e di quelli emer 
g( nt» La sinistra europea ed Italia 
na come già da tempo ha fatto 
quella amencaina poliebbe ad 
esempio riscoprire una parola co 
me poven che certamente non di 
ce tutto alle nostre sofisticate 
orecchie ma che oggi ce lo dico 
no » nostri occhi prima ancora 
c he le statistiche è tornata quan 
tomai attuale anche nelle nostre 
opulente citta deli Oc adente 
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mercato un pezzo d» mondo che m 
realla continua a pesare molto al di 
la dei suoi confini geo politici che 
sono quelli di una potenza regiona 
le (a questo e infatti ridotta oggi ia 
Russia) 

Domande 

Le domande che Guerra mette in 
ordine riguardano alcuni muri co 
strutti e caduti in questo secolo C e 
la domanda su cosa sia stato 1 Otto 
bre con una sua ncollocazione al 
I interno della questione russa e 
quindi con una sua nlettura come 
rivoluzione nazionale russa E 
nella domanda su cosa sia crollato 
ce una suggestione precisa nel 
1917 ha vinto una particolare e 
specifica concezione del sociali 


smo quella di Lenin che era una 
critica radicale delle posizioni teo 
riche e della politica della social 
democrazia e che poi e diventata 
una particolare forma di organiz 
zazione della società e dell ccono 
mia C e quindi anche la sottoli 
neatura della complessità e della 
ricchezza nascoste non solo dalla 
successiva propaganda sovietica 
ma anche dalla stessa sovietologia 
delle forze politiche che furono le 
pratagoniste della rivoluzione di 
febbraio cioè la prima vera e prò 
pria alternativa all Ottobre C e poi 
la lunga storia del fallimento del ri 
formismo sovietico e di tutte i tenta 
tivi riformisti da quello di Krusciov 
fino agli atti conclusivi di Corba 
ciov 

C e insomma nel risultalo di un 
lavoro frutto di tntt anni di ricer 
che e di riflessioni la descrizione di 
cosa e stato in questo secolo altra 
versando anche il comuniSmo e re 
standone profondamente segnato 
il conflitto permanente netta tradì 
zione russa anche nella Russia de 
gli zar tra conservatorismo e rinno 
vamento tra visione impanale e in 
tegrazione nel mondo Oggi c e un 
capolinea possibile Ed e I ultima 
domanda che Adriano Guerra s 
pone se cioè la Russia potrà e vor 
ra cessare di essere un impero Ci 
vorrà tempo per avere la risposta 
non saranno certo queste elezioni 
da sole a dircelo Ma Guerra che in 
anni insospettabili proprio dalle 
colonne di queste giornale fu tra 1 
pochi a capire che la radicalita di 
Eltsin avrebbe aiutato ad aprire le 
porte della democratizzazione 
sembra nutrire fiducia nella possi 
bilita che possa alla fine nascere 
una Russia normale 
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L’infanzia e la rivoluzione: Aleida Guevara parla del suo straordinario padre 


l'Unità!? pagina 5 


Aleida Guevara, perché l’uomo 
nuovo non è nato? 

lo credo che l’uomo nuovo, sia già 
nato ed è nato 68 anni fa Io penso 
che t) miglior esempio di uomo nuo¬ 
vo sia mio padre, il Che. 

68 anni fa come oggi? 

Sì 

Che sentimenti provi ad avere un 
padre che, qualunque sia il pen¬ 
siero politico, è una ricchezza per 
tutti, per la sua dirittura morale, 
ma che ti é stato sottratto pratica- 
mente subito? 

Ebbene, per un penodo della mia vi¬ 
ta è stato difficile. Praticamente all’e¬ 
tà di 20 anni io mi sono chiesta per¬ 
ché mai amassi mio padre pur non 
avendolo avuto vicino a me e in quei 
momento mi guardai indietro e co¬ 
minciai a considerare chi, effettiva¬ 
mente, fosse stato mio padre Tutto 
ciò che mia madre mi aveva detto, 
lutto ciò che i suoi amici mi avevano 
raccontato e tutto ciò che il popolo 
cubano ricordava e custodiva di lui 
E così mi resi conto che un uomo co¬ 
sì imensamente bello, così comple¬ 
to, io non potevo fare altroché amar¬ 
lo, anche se non avevo potuto gode¬ 
re deila sua presenza fisica. Forse è 
questo il piccolo contributo che noi, 
i suoi figli, possiamo dare ad un uo¬ 
mo così completo e così bello. Mio 
padre ha lasciato all’unianità un 
esempio d’onore, di coraggio e di 
volontà a) quale noi abbiamo cerca¬ 
to sempre di fare il nostro dovere. Se 
lui adesso fosse vivo, vicino a noi, 
per la vita che conduciamo sarebbe 
soddisfatto di essere nostro padre: 
siamo giovani integrati nel processo 
della rivoluzione cubana e ognuno 
nel suo ruolo serve il popolo Per 
questo credo che lui sarebbe soddi¬ 
sfatto di noi. 

Non ti Imbarazza che le parole che 
dici, rivoluzione, Integrato nel 
processo rivoluzionarlo, in un 
mondo occidentale come II no¬ 
stro, molto cinico, appaiono lon¬ 
tane, antiche, superate...? 
lo non so che mondo sia questo, 
perché io sto vivendo in un profondo 
processo rivoluzionano nel quale 
inevitabilmente abbiamo dovuto af¬ 
frontare cambiamenti economici, 
però allo stesso tempo siamo riusciti 
a mantenere ideali puri, puliti e per 
noi, oggi, è particolarmente utile co¬ 
noscere la lezione di questo tipo di 
uomo- è l’unico modo per il popolo 
di resistere a questo periodo specia¬ 
le Cosi non abbiamo paura della 
parola «rivoluzione», se essa porta 
con sé «dignità», «integrità» e «liber¬ 
tà». Sono valori, questi, che appar¬ 
tengono al mio popolo. 

Aleida, qual è il tuo concetto di li¬ 
bertà? 

lo sono nata libera, in uria società 
dove posso esprimere ciò che pen¬ 
so. 

L’Occidente è convinto di no. 

Forse per l’Occidente è un problema 
comprendere appieno questo con¬ 
cetto, ma noi siamo liberi! Siamo 
gente capace di esprimere ciò che 
pensa con energìa, con sentimento 
E siamo capaci di fare autocritica. 
Noi siamo molto critici con noi stes¬ 
si, ma siamo sempre vissuti in un 
mondo dove non è mai mancato il 
pericolo per questa piccola rivolu¬ 
zione. E cosi ci siamo abituati a di¬ 
fendere strenuamente quello che è 
nostro,. 

Aleida, questo è il testo della lette¬ 
ra che vostro padre lasciò prima di 
partire in Africa per aiutare il mo¬ 
vimento di liberazione del Congo 
e dopo il ritorno a Cuba prima di 



GIANNI MINA 


Con Aleida ed Ernesto Guevara, tigli 4^ 

del Che, arriva oggi nel programma 

««Storie» - su Raldue alle 0.15 - una ^B ^^B 

pagina della vita del nostro tempo fra ^B 

le più toccanti, controverse e nello ^B^^^B ^B^^k 

stesso tempo indiscutibili. Nessuno ^B ^B 

infatti neanche gli avversari ^B ^B ^B 

ideologicamente piu irriducibili hanno ^B ^B ^B ^B^B Ijk 

messo omettono più in discussione ^B ^B ^B^B kijfi 

Che la sua onestà Bvwf ^B^^B 

Intellettuale, la sua scelta di dare la 

propria vita per un ideale, (distinguo, _ JBL 

per amara ironia della storia, vengono i^Bi 

ormai solo da qualche intellettuale ^B ^^B 

che allora, trentanni fa, sembrava più B| 

radicate del Che e della stessa ^B ^ 

rivoluzione cubana... Ma come e stato ^B ^B^^^B 

vissuto quest’uomo, Il suo rigore, la ^B ^B ^B ^B ^^B 

sua presunta utopia, le sue scelte ^B ^B 

estreme dalla famiglia, dai figli, da chi ^^B * ^B ^B 

più lo amava? L’incontro a «Storie» con ^B ^B 

Aleida ed Ernesto Guevara ha cercato ^^B|[^r |^Bb ^^B^r 

di capire, con molto rispetto, questi 
sentimenti segreti, intimi, segnati 

dall'attesa, dalla lontananza, dalla nostalgia e infine dal ai doveri del nome che porta. Una famìglia solidale. I 

dolore per la sua morte. Aleida Guevara, detta Aleidita, 35 Guevara vivono a Cuba con gli stessi problemi e le stesse 

anni e due bambine, Stefania e Celia, fa la pediatra restrizioni di tutti, senza privilegi. Ma sono chiari, precisi, 

all’ospedale «William Soler». Ernesto, 31 anni, due figli (una polemici, quando qualcuno propone a Cuba di cambiare 


'^rtiteahAu... — 




Aleida Guevara, in alto il «Che» con i figli 


ai doveri del nome che porta. Una famìglia solidale. I 
Guevara vivono a Cuba con gli stessi problemi e le stesse 
restrizioni di tutti, senza privilegi. Ma sono chiari, precisi, 


femmina e un maschio) è funzionario in un’industria 
elettronica di sistemi dì sicurezza. Sono la prima e l’ultimo 
dei quattro figli che Ernesto Guevara ha avuto da Aleida 
March. È una famiglia molto unita, sobria, rigorosa, attenta 


l’attuale povertà socialista per vivere la miseria disperata 
del resto dell’America latina e del Terzo mondo. Un 
incontro emozionante pieno di certezze, ma anche di 
allegria e di dolcezza. 


andare in Bolivia per il riscatto di 
un continente: un atto d’amore se 
non fosse riuscito a tornare. «Cari 
figlioletti, Aleidita, Camillo, Celia 
ed Ernesto... se un giorno dovrete 
leggere questa lettera, sarà per¬ 
ché lo non sarò più tra voi. 

Vostro padre è stato uno di quegli 
uomini che agiscono come pensa¬ 
no e di sicuro è stato coerente con 
le sue convinzioni. Crescete come 
buoni rivoluzionari, ma soprattut¬ 
to siate sempre capaci di sentire 
nel più profondo di voi stessi qua¬ 
lunque ingiustizia commessa con¬ 
tro chiunque, in qualunque parte 
del mondo. È la qualità più bella dì 
un rivoluzionario». Aleida, senti 
ancora questo dolore? 
lo ho avuto il privilegio non soltanto 
di avere un padre eccezionale, ma 
anche una madre meravigliosa, che 
è stata capace di trasmetterci il mes¬ 
saggio d’amore di mio padre e quel¬ 


lo che lui avrebbe voluto che noi fa¬ 
cessimo nel futuro Perciò, se io sono 
capace di adempiere a quanto mio 
padre mi ha chiesto in quella lettera 
è grazie a lei, all’esempio che mi ha 
indicato con la sua stessa vita 
Come sei venuta a conoscenza di 
questa lettera e quando? 
lo avevo quasi sette anni e propno 
Fidel, che già sapeva che mio padre 
era morto, avrebbe voluto essere lui 
a darmi la notizia perché (in da pic¬ 
cola avevo con lui un legame strettis¬ 
simo. era come se fosse il mio secon¬ 
do padre. Così lui avrebbe voluto far¬ 
lo ma mia madre non glielo permise. 
Gli disse di no, che spettava a lei que¬ 
sto compito. Mi mandarono a chia¬ 
mare e mia madre cominciò a leg¬ 
germi la lettera lentamente e pian¬ 
gendo 

Che ricordo hai di tuo padre, ti vie¬ 
ne in mente qualche aneddoto in 
particolare? 


Ho ricordi di un uomo alto verso 
sera, che prendendomi la mano mi 
diceva che ero la sorella maggiore di 
questo gruppo, che avrei dovuto aiu¬ 
tare mia madre se lui tosse mancato 
Io non mi rendevo conto che in quel 
momento ci stava dicendo addio, 
ma i) suo era il tentativo di dire alla fi¬ 
glia maggioro che doveva partire 
senza poterlo dire e, al tempo stesso, 
la preparava ad aiutare i suoi fratelli¬ 
ni e sua madre a continuare nel 
cammino di vita Altre volte, per re¬ 
stare più a lungo con noi... per esem¬ 
pio mi svegliava magari alle sei di 
mattina e ini portava ad una raccolta 
della canna da zucchero 
Davvero? 

Sì, mi faceva sedere da un Iato e si 
dedicava al suo lavoro Ma stava as¬ 
sieme a me. E io ero felice di stare 
con lui Mi ricordo anche quando 
giocavamo nel corridoio di casa, lui 
in braghette, in calzoncini corti, e noi 


sulle sue spalle, Camillo ed io che 
eravamo i più grandi. Ci sono ncordi 
belli di mio padre, quando mi pren¬ 
deva dal letto - perché dormivo con 
mia madre fino a quando lui non tor¬ 
nava a casa - lui nn passava dalle sue 
braccia al mio letto, ma mi stringeva 
talmente e mi dava un bacio così for¬ 
te da svegliarmi E io ero un po' inti¬ 
morita da quest’uomo che ero abi¬ 
tuata a vedere poco Ricordo anche 
la disciplina Un giorno ebbi l’idea di 
dire che volevo mangiare di nuovo, 
ma mio padre aveva solo gli alimenti 
consentiti dalla tessera del raziona¬ 
mento, così quando invitava qual¬ 
che suo amico non era possibile che 
io mangiassi ancora lo avevo già 
mangiato al circolo infantile, quindi 
mi spiegò che non era possibile ri¬ 
mangiare, ma poiché avevo solo 
quattro anni, insistevo che volevo, 
volevo. e cominciai a piangere Lui 
si inquietò con me e mi portò nella 
mia cameretta e disse, quando avrai 
finito di piangere eh lama che papà ti 
verrà a prendere. Mio padre andò a 
sedersi a tavola e non aveva ancora 
finito che io gli ero accanto «Papà la 
bambina non piange più» gli dissi La 
cosa lo intenerì tanto che mi diede 
ancora da mangiare Successiva¬ 
mente mia madre e lui ebbero da n- 
dire, perché mia madre è educatrice 


e maestra e gli faceva notare che ce¬ 
ra da mantenere una linea di con¬ 
dotta, perché se mi rimproverava per 
una cosa, dopo non poteva assolu¬ 
tamente darmela vinta. Ma credo 
che la cosa più bella accaduta con 
mio padre fu propno quando lui si 
era già camuffato da vecchio Ra- 
mòn Aveva occhiali molto spessi, 
aveva dovuto imparare a cammina¬ 
re, aveva una dentatura falsa, gli ave¬ 
vano rasato ì capelli Insomma era 
trasformato e mi avevano detto che il 
vecchio Ramòn era un amico di mio 
padre, non potevano dirmi che era 
propno lui mio papà Così quando 
quest’uomo mi prendeva in braccio 
e mi stnngeva in modo tanto tenero 
e affettuoso, io sentivo qualcosa di 
particolare che non nuscivo a spie¬ 
garmi Così che arrivai a dire a mia 
madre che pensavo che quell’uomo 
fosse innamorato di me' Mi aveva in¬ 
fatti negato l’eventualità che potesse 
essere mio papà e il sentimento che 
sentivo in lui era talmente speciale, 
che pensai ci dovesse essere amore 
tra quell'uomo e quella bambina 
Per mio padre in quel momento fu 
difficile, perché lui avrebbe voluto - 
ricorda mia madre - stnngerci tra le 
braccia e dirci che lui era nostro pa¬ 
dre e che ci amava tanto, ma questo 
non era possibile Fu l’ultima volta 


che ci vide 

Pombo, uno de; sei sopravvissuti 
all’ultima battaglia in Bolivia as¬ 
sieme a Urbano, sosteneva che il 
tentativo di sollevazione in Bolivia 
non poteva essere considerato as¬ 
solutamente un’avventura visti 
anche i successi iniziali. Il tentati¬ 
vo era fallito solo per il tradimento 
di Monge, il segretario del Partito 
comunista boliviano che, lìgio alia 
linea di Mosca, aveva negato, do¬ 
po averia concessa, l’assistenza 
logistica e operativa al Che. Que¬ 
sto perché Breznev e lohnson, in¬ 
contratisi a Glodsboro si erano di¬ 
visi le aree di influenza nel mondo 
e PUrss aveva deciso di abbando¬ 
nare al proprio destino i movi¬ 
menti rivoluzionari dell’America 
Latina. Le affermazioni di Pombo 
e Urbano smentiscono compieta- 
mente tante teorìe fra le quali le 
ultime deiì’inteiiettuaie francese 
Regis Debré, ex comunista penti¬ 
to, che recentemente era arrivato 
a definire Che Guevara un avven¬ 
turiero, sadomasochista, che cer¬ 
cava la morte per appagare le sue 
irrisolte inquietudini... 

Ho sempre rispettato il parere degli 
altri. Lo ritengo necessario per vivere 
in questo mondo. Ho nspetto per 
questo tipo di uomo, che rimane 
coerente con ie sue posizioni. Non è 
questo il caso di cui stiamo parlan¬ 
do. Pertanto non posso nemmeno ri¬ 
spettare quanto dice, perché lui stes¬ 
so, nella sua vita, non ha dimostrato 
altro che opportunismo e vigliacche¬ 
ria. 

In molte immagini che sono state 
girate nel lungo concerto rock del 
1° maggio a Roma, ie bandiere con 
sopra il volto di tuo padre sono (e 
più presenti, sono migliaia. Che 
impressione ti fa vedere in mezzo 
a dnquecentomila ragazzi italiani 
queste bandiere 30 anni dopo la 
morte dei Che? 

Mi regala un soffio di speranza dato 
che i giovani hanno sempre l’oppor- 
tumtà di fare cose nuove, di creare 
qualcosa di nuovo e quando gli uo¬ 
mini giovani decidono di intrapren¬ 
dere una strada e creare qualcosa lo 
fanno con grande energia, con mol¬ 
ta forza Quindi se essi portano una 
bandiera come quella di mio padre 
in alto e sono fedeli a questo simbo¬ 
lo, allora è possibile chea sia, ci sarà 
un avvenire migliore per tutti noi 
Aleida hai qualcosa da mostrarmi 
per concludere quest’intervista? 
Quasi senza autorizzazione di mia 
madre ti ho portato alcune cartoline 
che sono motto dolci, motto tenere 
che mio padre ci mandava da ogni 
parte del mondo nel quale arrivava. 
Ad esempio questa viene dal Tanga- 
nika, è indirizzata a me e dice «Mia 
cara, ho visto le piccole gazzelle cor¬ 
rere nella savana e mi sono ricordato 
di te, solo cne qui ci sono dei leoni 
che nel nostro paese non esistono. 
Per cui le mie piccole gazzelle po¬ 
tranno correre senza che nessuno le 
perseguiti. Non dimenticare di anda¬ 
re a scuola e dai un bacino al tuo fra¬ 
tellino nuovo da parte mia. Un bacìo 
dal tuo papà» C’è un'altra lettera 
molto bella che non è stata quasi 
pubblicata e che egli adopera per fe¬ 
steggiare il mio compleanno, io 
compivo sei anni È una lettera mol¬ 
to tenera a me dice che devo aiutare 
la mamma e a Ernesto dice che deve 
crescere perché «se ancora ci sarà 
\' imperialismo tu ed io andremo a 
combatterlo, e se invece l’imperiali¬ 
smo finisce tu, Camillo ed io andre¬ 
mo m vacanza sulla Luna». 
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Come amare 
una madre 
che odia 
sé e gli altri? 


Caro prof. Crepet, 

anche stasera mia madre, come spesso accade, ha pariate 
con me del suo desiderio di morire e della sua inesauribile 
infelicità. È sempre stato cosi: da bambina dovevo affrontare il 
suo odio per la vita, anche come sorta di rifiuto verso di me. I suoi occhi erano 
spesso su di me a spiare ogni mio gesto, quasi a volermi condurre nella sua 
angoscia. Oggi continua a seguirmi con lo sguardo peri le parti si sono 
Invertite, è come se ora io fossi diventata sua madre e lei mia figlia. La sua 
violenza contro di sé e contro gli altri è sempre preseate insinuosa e latente. Il 
ricatto continuo della minaccia di suicidarsi, il suo ostinato rigetto per 
qualsiasi proposta di cura, è rivolto contro di me come una infinita condanna 
da scontare, giorno dopo giorno, sicura che un domani succederà. A volte è 
veramente insostenibile il peso della consapevolezza, da sempre, di essere la 
sua ragione di vita, che mi fa compiere la più piccola azione, il gesto più 
normale con un torte senso di colpa. 

Combatto contro di lei, contro le tentazioni che mi offre e contro le sue 
insinuazioni: aspetta una mia resa e II permesso di fare ciò che veramente 
desidera con la mia complicità e benedizione.Come posso come figlia 
combinare ad avere il coraggio di avere comunque uno sguardo positivo e 
affettuoso verso mia madre, che ama cosi poco se stessa? Che modello di 
donna ho avuto io fino ad oggi? 

Eppure so di essere fortunata, di avere la gioia di vivere con 
aperturaevoglia di andare avanti. Grazie, " 

Elena W W 


m Cara Elena, 

in questi giorni chiunque non fosse distratto o accecato dalla necessi¬ 
tà di rimozione ha poluto vedere nei più diversi fatti di cronaca che spa¬ 
ventosamente si sono avvicendati nei nostro paese altrettanti allarmanti 
segnali di slraordinario egoismo. In questo gli adulti hanno mostrato la 
peggiorpartedisé. 

La terribile vicenda del suicidio dei quattro che erano stati accusati di 
molestie sessuali da parte dei loro piccoli è troppo recente per non esse¬ 
re ancora presente nel la nostra coscienza. 

Ciò che mi più di tutto impressionalo in quella tragedia - sulla quale 
mi sono pubblicamente permesso un giudizio di inerito, interpretando 
quel suicidio come un'implicita ammissione di colpa - é stala la reazio¬ 
ne degli adulti: molli tra psichiatri, psicologi, giuristi, giornalisti hanno 
mostrato un’ ansia riparatorra 

È stato come se di fronte ad un sospette di un crimine compiuto con¬ 
tro due inermi per mano di loro parenti, noi adulti sentissimo un'impel¬ 
lente esigenza di liberarci dai sensi di colpa e di assolverei Credo che un 
aspetto particolameute odioso della regressione collettiva che stiamo 
vedendo accadere ira la nostra gente riguarda proprio la nostra incapa¬ 
cità ad essere pedagogici, ovvero l'aver perso il significalo educativo del 
nostro vivere: a fronte della consapevolezza di questa inammissibile 
inadempienza ci rifugiamo in un infinito intreccio di ricatti alienivi, mo¬ 
strando ai più giovani di quale infantilismo sono capaci gli adulti 

Quando a puntare l'indice non è un nostro pari ma un bimbo, l'accu¬ 
sa diventa insopportabile e il piccolo impudente deve essere deriso c> in¬ 
validato. 

La depressione è una gran brulla maialila anche perché non viene 
mai sola: è una sofferenza che richiama la necessità di inglobare altri in 
questo star male. 

Spesso la depressione finisce per essere un disagio ricatlatono, egoi- 
t stico: se io sto male, anche tu, che mi sei vicino, devi soffrire Lei credo 

[ conosca bene questa complicità malata, questo legame infido e con¬ 
traddittorio. . 

L'immaturità di sua madre le impedisce di assumere responsabilità e 
le fa ritenere che l’unico scopo della vitaé difendersi dai sensi di colpa di 
essersi rovinata l’esistenza. Questo corto circuito ò micidiale e rischia di 
non aver fine. 

Lei ha proprio ragione: non può esserci amore senza stima dell'altro 
e sua madre ha passalo troppo tempo a disistimare se stessa per riuscire 
a cogliere la sua sensibilità, il suo valore. Ma per fortuna il nostro destino 
non è tutto contenuto in ciò che abbiamo appreso nei primi anni di vita. 
La sua fortuna è essersi accorta di se stessa, delle sue ferite, arrendersi 
sarebbe troppo scontato, l'Ira già visto (are molle volle, troppe. Arni e se¬ 
gua il suo antagonismo, lo fiuti dentro di sé, lo elevi a linfa, orgoglio, stra¬ 
tegia vitale. Con i miei auguri, Paolo Crepet 
Questa rubrica è in collaborazione con la twsmissione -Zelifi - di 
Italia Radio che va in onda il lunedì dalle ì 7 alle 18. Le ledere, non 
più lunghe di venti righe, vanno inviate a. Paolo Crepet. c. a l'Unità, 
via due Macelli 23. 0ÒI87 Roma 0 spedite in laxallo 06/69996278 


DERMATOLOGIA. Dal Congresso di Rimini un appello per la stagione estiva 


«Tenete i bambini 
sotto l’ombrellone» 


Fattori genetici e fattori ambientali interagiscono nel deter¬ 
minare l’insorgenza del tumore deila pelle. Se ne è parlato 
nel corso del Congresso delia società italiana di dermatolo¬ 
gia in corso a Rimini. E mentre i partecipanti al convegno 
lanciavano l’allarme sulla possibilità di sviluppare melano¬ 
mi per chi da piccolo si è scottato, dall’America arriva la 
notizia che alcuni ricercatori avrebbero individuato un ge¬ 
ne di un tipo di cancro alla pelle. 


EDOARDO 

■ Non esponete i bambini al Sole 
dalie 11 alle 15, usate filtri con fattori 
di protezione elevata nelle altre ore 
del giorno, e comunque non lascia¬ 
teli mai a lungo sotto i raggi solari. 
Perchè con il passare del tempo la 
pelle metabolizza la crema protetti¬ 
va e quindi l’efficacia del filtro dimi¬ 
nuisce. È infatti ormai dimostrata l’e¬ 
levata incidenza di melanomi, cioè 
di un tipo di tumore alla pelle, in 
quelle persone che sono state lunga¬ 
mente esposte al Sole nel corso del¬ 
l’infanzia, scottandosi. 

Questo l’allarme lanciato dal con¬ 
gresso nazionale della Società italia¬ 
na di dermatologia e venereologia in 
corso a Rimini. Un congresso dal 
quale appare sempre più evidente 
che fattori genetici e ambientali inte¬ 
ragiscono nel determinare l’insor¬ 
genza dei tumori della pelle Ieri, in 
concomitanza con l’apertura del 
congresso, è arrivata dagli Siati Uniti 
la notizia che due gruppi di ricerca¬ 
tori hanno identificato un gene che 
potrebbe essere responsabile di una 
delle più comuni forme di tumore 
cutaneo, quella che colpisce le cel¬ 
lule basali: ossia quelle poste negli 
strati più profondi dell’epidermide. 
Gli studi sono stati pubblicati su rivi- 


ALTOMARE 

ste del calibro di Science e Celi. Il ge¬ 
ne presunto colpevole è stato indivi¬ 
duato perchè il suo funzionamento 
appare difettoso in una rara malattia 
ereditaria, la Sindrome di Gorlin, che 
dà un’elevatissima predisposizione 
al carcinoma delle cellule basali del¬ 
la cute. 

«La sindrome di Gorlin - chiarisce 
Alberto Giannelli, presidente del 
Congresso riminese - è uno dei mo¬ 
delli più studiati per la comprensio¬ 
ne della biologia e della genetica dei 
cancri cutanei. Da tempo era stato 
identificato il cromosoma sul quale 
era localizzato un difetto e quindi 
ora il gene che è alla base del difetto 
stesso. Questo meccanismo può es¬ 
sere estrapolato come modello ge¬ 
nerale del cancro della pelle, sia pu¬ 
re con le dovute cautele e gli studi 
sono assolutamente promettenti ri¬ 
guardo alla possibilità, una volta in¬ 
dividuato il gene, di dare in futuro 
delle indicazioni di carattere preven¬ 
tivo a coloro che hanno alterazioni 
genetiche». Si avvicina dunque l’op¬ 
portunità, anche per i tumori epite¬ 
liali della pelle, di disporre di «mar¬ 
catori» precoci utili a svelare la ten¬ 
denza a sviluppare la neoplasia. 

Ma al convegno di Rimini si è par¬ 


lato anche dell'importanza dei fatto¬ 
ri ambientali, pnma di tutto ii Sole, 
nell'insorgenza dei lumori epiteliali 
della pelle e, ovviamente, del mela¬ 
noma E della necessità di protegge¬ 
re le pelli più delicate con i filtri sola¬ 
ri, che rafforzano i meccanismi natu¬ 
rali di difesa nei confronti del Sole 

«Per la rapidità dei nostri sposta¬ 
menti - ha spiegato Giuseppe Mon- 
frecola, dermatologo dell’Università 
Federico II di Napoli - si può oggi 
passare in poche ore da zone molto 
temperale ad altre molto soleggiate, 
con brusche esposizioni al Sole. In 
questo modo l'insulto dei raggi solari 
diventa più aggressivo, perchè pro¬ 
voca un intenso ‘'fotodanno", dal 
momento che le difese naturali della 
pelle non possono essere messe al- 
l opera» La pelle si trova insomma 
improvvisamente proiettata in una 
situazione ambientale che non ha 
poluto prevedere e programmare in 
tempo utile è uno dei casi in cui il i- 
tro solare diventa un indispensabile 
tutore della pelle. 

«Il Sole è fondamentale per lo svi¬ 
luppo dei cancri della pelle - ricorda 
Giannetti - ed è chiaro che riveste un 
ruolo importante ma non altrettanto 
dimostrato, nei soggetti che svilup¬ 
pano un melanoma, da qui a dire 
che Sole è uguale a melanoma però 
ce ne corre» «Slip 1 Stop 1 Slap'» è, in 
ogni caso, l'efficace slogan coniato 
in Australia per la prevenzione del 
melanoma che laggiù un'incidenza 
mollo elevata «Slip» e un invito a 
mettersi una camicia, «Stop» ad usa¬ 
re una crema proiettiva e «Slap» a 
mettersi un cappello, come spiega il 
dermatologo di Melbourne Robin 
Marks. illustrando la campagna edu¬ 
cativa di in un paese dove fa caldo 
ed ii Sole splende 20 mesi all’anno 



SPAZIO. Sarà tolto loro un pezzo di polpaccio 

Quattro astronauti cavie 


60 miliardi 
all’Asi 

per programma 
satellitare 


Spallanzani, 
la Montalcini 
presiede 
comitato etico 


STEPHEN BERNARDELLI 


■i Quattro degli astronauti che il 
20 giugno prossimo partiranno 
con lo shuttle doneranno, prima 
dì partire e una volta tornati a Ter¬ 
ra, un pezzetto dei loro muscoli 
dei polpacci. Sarà un sacrificio da 
cui, forse, la scienza spaziale trar¬ 
rà grande giovamento perchè do¬ 
vrebbe riuscire a capire meglio 
che cosa capita ai muscoli delle 
gambe degli astronauti che deb¬ 
bono affrontare un lungo viaggio 
nello spazio. Tipo andare su Marte 
o vivere nella futura stazione orbi¬ 
tante Alpha. 

Un sacrifìcio importante, quello 
degli astronauti, anche se non 
sappiamo ancora quanti centime¬ 
tri ( o millimetri) cubici di tessuto 
verrà tolto a questi uomini-cavia 

Sarà un professore di biologia, 
Robert Fitls della Marquette Uni¬ 


versity negli Stati Uniti, ad esami¬ 
nare i pezzi di muscolo degli astro¬ 
nauti. E, come ha affermato lo stu¬ 
dioso, questo studio servirà a pre¬ 
venire i guai che gli uomini hanno 
viaggiando nello spazio in assen¬ 
za di gravità: notoriamente, una 
netta diminuzione della massa 
muscolare, fino al 15 percento del 
totale. 

L’esperimento riguarderà quat¬ 
tro dei sette astronauti che parti¬ 
ranno il 20 giugno prossimo da 
Cap Canaveral per un volo di 16 
giorni con lo shuttle Columbia. I 
pezzetti di tessuto tolti prima della 
partenza saranno comparati con 
quelli sezionati allarrivo. 

Questo esperimento «servirà - 
ha detto il professor Fitls - a deter¬ 
minare con precisione il processo 
attraverso il quale si verifica l'atro¬ 


fia muscolare e a capire quali con¬ 
tromisure prendere per evitarlo. 
Noi sappiamo infatti per ora che le 
cellule dei muscoli diventano più 
piccole, ma non conosciamo pe¬ 
rò che cosa accade con precisio¬ 
ne all'interno delle cellule». 

La Nasa, ovviamente, conta di 
ricavare da questa ricerca molte 
informazioni utili alle future im¬ 
prese spaziali I,a prima in ordine 
di tempo è la stazione orbitante in¬ 
ternazionale Alpha. Lì dovranno 
lavorare per mesi ricercatori e 
astronauti. E non possono basta¬ 
re, come è stato visto nel corso 
delle missioni shuttle di questi an¬ 
ni. gli esercìzi fisici (sullo shuttle è 
stala montala anche una ciclette) 
per evitare una volta tornati a Ter¬ 
ra, le difficoltà muscolari degii 
astronauti 11 nuovo studio con gli 
astronauti cavia dovrebbe permet¬ 
tere un intervento più preciso 


Ossigeno per l’Agenzìa Spaziale 
Italiana. Il Consiglio dei ministri ha 
reiterato ieri il decreto legge che 
prevede, tra l’altro, un finanziamento 
di circa sessanta miliardi di lire per 
l’anno 1995 al fine dell’avio della 
realizzazione di un programma 
satellitare di osservazione, di 
telerilevamento e di utilizzo dei dati 
acquisiti dalle amministrazioni 
competenti. 

Il programma viene affidato 
all’Agenzia Spaziale Italiana. Il 
ministro dell’università e della 
Ricerca scientìfica e tecnologica. 
Luigi Berlinguer, ha espresso 
soddisfazione perché questo 
provvedimento oltre a rafforzare la 
nostra partecipazione ai programmi 
spaziali europei, rappresenta 
un’ottima occasione per ottenere 
apprezzabili risultati in termini di 
ricadute industriali e quindi 
sull'occupazione. 


Il nuovo comitato etico 
dell’ospedale Spallanzani, 
spedalizzato in Aids e malattìe 
infettive, sarà presieduto dal 
premio Nobel perla mediana, Rita 
Levi Montalcini e sarà composto tra 
gli altri dal docente di diritto civile 
Stefano Rodotà e dal direttore 
deti’lstìtuto di ricerca 
farmacologica «Mario Negri??, Silvio 
Garattini. La lista dei membri del 
comitato è stata presentata dal 
commissario straordinario dello 
Spallanzani, Guido Bertolaso. 
Dell’organismo faranno parte 
anche il direttore sanitario dei 
nosocomio, Lorenzo Sommelia e il 
responsabile del centro riferimento 
Aids dello Spallanzani, Giuseppe 
Ippolito, la coordinatrice della 
consulta romana per l’Hiv, Carlotta 
Melocchi, il segretario regionale del 
Mfd-Trìbunale per i diritti del 
malato, e Don Mario Picchi. 


CHE TEMPO FA 



Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia 
aeronautica comunica le previsioni del tempo sul¬ 
l'Italia. 

SITUAZIONE: Una perturbazione atlantica tende a 
spostarsi lentamente verso le regioni balcaniche, 
interessando marginalmente le regioni centro-set- 
tenlrionali adriatiche; al suo seguito sì instaureran¬ 
no correnti fresche e instabili. 

TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occidentale, 
sulle regioni del basso Tirreno e isole maggiori, 
cielo parzialmente nuvoloso con qualche locale 
precipitazione che, nel pomeriggio, potranno inten¬ 
sificarsi ed assumere carattere temporalesco. Sul¬ 
le restanti regioni, sereno o poco nuvoloso con au¬ 
mento della nuvolosità cumulìforme pomeridiana, 
cui potranno essere associati locali rovesci o tem¬ 
porali. 

TEMPERATURA: stazionaria. 

VENTI: prevalentemente nord-orientali deboli o 
moderati, con rinforzi sulle regioni adriatiche. 

MARI: generalmente mossi. 
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L’EVENTO. Incontro con la Smith, alla vigilia del suo atteso rientro 


A Londra 9 ore di poesie e musica 

'•A Hip Mass: Ttw Superimi »: poeti, cantanti e attori sfileranno per una lunga 
giornata di versi e musica sul palco nobile della Royal Albert Hall di Londra, Il 
prossimo 7 luglio. 'A feast of Poetry, Music & Song», cosi è stata ribattezzata 
la performance dai suoi organizzatori, la Poetry Olympics. Patti Smith sarà 
una delle star in cartellone, leggerà alcuni estratti dal suo ultimo libro, «The 
Coni Sea», forse canterà qualcosa. Oltre a lei ci saranno Damon Albani dei 
Blur, Nick Cave, John Cooper Clarke, Hanlf Kurefshi, Evelyn Tubb, Moondog, 
ospite spedale sarà Ray Davies, ex leader dei leggendari Kinks, e altre decine 
di artisti (saranno 60 In tutto) provenienti da ogni parte del mondo. L’evento 
durerà nove ore, a partire dalle 13.30.1 biglietti costano dalle dieci alle 
venticinque sterline; per acquistarli e per Informazioni sullo spettacolo, si può 
telefonare al box office di Londra, tei. 0044-171-5098212. 

Q ritorno dì Pàtri 

< A cinquant anni 
ho scelto la pace» 



Patti Smith la pasionaria, la poetessa ribelle, toma sulle 
scene con un nuovo disco di grande impatto, Gone Again, 
idealmente dedicato al marito Fred «Sonic» Smith scom¬ 
parso due anni fa, un libro uscito in questi giorni per i ti¬ 
pi della Einaudi, e un tour mondiale che la porterà an¬ 
che in Italia; i’8 luglio a Roma, il 9 a Verona, l’Ila Cor¬ 
reggio e il 12 a Castellazzo di Bollate. Al suo fianco, co¬ 
me sempre, il chitarrista Lenny Kaye. 

_ PALLA NOSTRA INVIATA _ 

ALBA SOLANO 


ai LONDRA. Santa Patti entra nel 
salottino di un vecchio club privato 
di Soho, molto inglese, con le pol¬ 
trone antiche, il caminetto, le pareti 
tappezzate di quadri. Buffo vederla 
qui, lei, l’eterna «spostata», la can¬ 
tante che non si vergogna di ruttare 
e sputare in pubblico (e lo fa anche 
adesso, 50enne e madre di due fi¬ 
gli), la poetessa «posseduta» dal 
demone di Rimbaud, la giovane ex 
operaia del New Jersey che legge 
Pasolini e la Bibbia, che voleva 
«semplicemente (are un po' di re¬ 
more net mondo della poesia,., e 
Invece ho finito col fare remore nel 
mondo del rock» Le sue vesti sono 
stracciate, oggi come allora. Anzi. 
La sera prima dell’intervista si è esi¬ 
bita nelle sale di una galleria d’arte 
immersa nel verde dei Kensington 
Gaidens. E addosso aveva la stessa, 
ma la stessa giacca a quadretti che 
portava al concerto di Firenze, 17 
anni fa (coi buchi ai gomiti) Lei 
però non è più l'iconoclasta di un 
tempo. Il suo ritorno con Gone 
Again, il nuovo album che è In 
parte un tributo al marito Fred 
Sonic Smith, scomparso nel '94, è 
graditissimo perché la sua voce è 
sincera, perché ha ancora tante 
cose da dire. Che cosa è cambia¬ 
to lo spiega lei, parlando delle 
poesìe dì vent’annì fa, come la 
mitica Piss Factory , che ha letto 
per aprire il suo breve concerto. 
«L'ho scritta - racconta - quando 


avevo 19 anni. Parla di quando, 
qualche estate prima, lavoravo in 
una fabbrica del New Jersey per 
mettere da parte i soldi per il col¬ 
lege. Era un posto terribile, non 
c'era sindacato, la paga era una 
miseria, non c'erano condiziona¬ 
tori d'aria, niente assistenza sani¬ 
taria. Ma quelle operaie avevano 
cosi disperatamente bisogno di 
un lavoro che non si sono mai ri¬ 
bellate, avevano una tale fottuta 
paura di perdere quel lavoro insi¬ 
gnificante che non si sono mai la¬ 
mentate. Ero giovane allora, quel 
posto mi sembrava il buco del- 
i’inferno e quelle donne le consi¬ 
deravo un gregge dì idiote. Ora 
che conosco molto dì più il mon¬ 
do, quelle donne le penso con 
molta più compassione Può dar¬ 
si che non avessero altra scelta, 
può darsi che avessero dei figli, 
che non sapessero neppure leg¬ 
gere, e che non ci fosse un altro 
posto dove andare a lavorare» 

Che differenza c'è tra la Patti 
Smith di «Horoes» e quella di «Go¬ 
ne Again»? 

Che differenza? Beh, quella di Hor- 
ses aveva i capelli più scuri! La 
differenza principale comunque 
è che ho barattato un po' dell’e¬ 
nergia e passione della mia ado¬ 
lescenza, per un po' più di tolle¬ 
ranza e affetto e attenzione per il 
mio compagno. Spero di essere 
una persona migliore oggi, anche 


se non ero una cattiva persona 
allora. 

Ci lu messo diciassette anni a tor¬ 
nare a fare dei concerti dal vivo; 
non è un po' troppo per un «ani¬ 
mate da pakoscenko» come lei?. 

Già, è sempre sfato naturale per me 
esibirmi di fronte a un pubblico. Da 
piccola pensavo che sarei diventa¬ 
ta una maestra di scuola perché mi 
piaceva molto stare di fronte alla 
classe. Ma esibirmi non è tutta la 
miavita. Non sono un tipo alla Judy 
Gariand, non ho bisogno che la 
gente mi dimostri continuamente 
di amarmi così che io senta di esi¬ 
stere davvero per un altro giorno. 
Che cosa la spinse ad abbandona¬ 
re la musica, venti e più anni fa? 
Volevo dedicare tutto il mio tempo 
a mio marno e alla famiglia. Cresce¬ 
re i nostri figli è stata la cosa più im¬ 
portante per me, ma non ho mai 
smesso di sentirmi un'artista. Ho 
però dovuto reimparare da capo 
come creare. Quando hai dei figli, 
non ti restano che una o due ore al 
giorno per te stessa; io mi alzavo al¬ 
le cinque del mattino quando i 
bambini ancora dormivano, e per 
un paio d'ore potevo scrivere tran¬ 
quilla. Mi sono dovuta dare una di¬ 
sciplina. Avrei potuto passare la vi¬ 
ta a scrivere poesie, fumare canne, 
stare sveglia la notte: tutte cose a 
cui ho dovuto rinunciare, ma non 
ne avevo comunque bisogno. 

Nel disco c’è una canzone, «About 
a Boy», dedicata a Kurt Cobaln. Le 
piacevano i Nirvana? 

Si, moltissimo. I Niivana mi sono 
sembrati da subito gli unici in grado 
di salire molto in alto. Non sapevo 
molto delle loro storie personali, e 
sono rimasta sconvolta quando Co- 
bain si è ucciso. La canzone è un 
modo di salutarlo con la speranza 
che il suo prossimo viaggio sia per 
lui più felice; ed è anche un modo 
per esprimere il dolore di vedere 
sprecata un'anima così preziosa. 
Ma non intendo romanticizzare la 



Pitti Smith durante un concerto 


sua scelta, che ritengo comunque 
sventurata 

Come affronta gli anni che passa¬ 
no? 

Non ho mai davvero pensato alia 
vecchiaia, se non negli ubimi due 
mesi, perché i giornalisti me io 
chiedono continuamente. 

La faceva sorridere essere definita 
la «sacerdotessa del punk»? 

Si. mi faceva ridere Ma è solo un'e¬ 
tichetta. e io detesto le etichette: l'u¬ 
nica che potrei accettare è quella di 
madre 


Che ricordo ha dell'Italia, di quelli 
che furono i suoi ultimi concerti 
nel 79, prima di sciogliere la Patti 
Smith Band? 

L'Italia è stato l’ultimo posto dove 
abbiamo suonalo e il primo dove 
mi sono sentita davvero una star 
Quando sono scesa dall’aereo c'e¬ 
ra molta agitazione, paparazzi, 
troupe della tv, ho pensato, wow, 
c’è qualcuno di importante qui, tor¬ 
se il Papa. Guardavo in giro perca- 
pire chi fosse, ed ero io 1 ! E stato bel¬ 
lissimo ma esagerato: le ragazzine 


Due libri 
per ricordare 
con rabbia 

il ritoma di Pitti Smith 
sulle scene non è 
segnato solo dal disco 
ma anche dalli 
pubblicazione di due 
libri. «Il sogno di 
Rimbaud» (edizioni 
Einaudi, 220 pagine, 
22mita Rre) raccoglie 
versi e prose dei suoi 
anni giovanili, gli anni 
del delirio, delle visioni 
e della rabbia. Sono 
scritti di un periodo che 
va dal 1970al 1979, 
alcuni inediti per 
rifalla, altri già 
pubblicati in 
precedentiantologie. 
Cisonoanchei 
folgoranti appunti di 
viaggio scritti durante 
il suo breve tour 
italiano nel 79, a 
Firenze, «una gemma... 
Ho cantatoai tuoi figli. 
Che calavano su di noi 
come onde; come lupi. 
MI hanno strappato le 
vesti hanno raccolto i 
miei capelli caduti. MI 
hanno calpestato gli 
stivali. Non mi 
somigliano più». La 
sera prima aveva 
cantato a Bologna, 
dove «all’entrata nel 
perimetro dello stadio 
fummo affiancati da 
militari. Forse più 
gkwanidinoima 
armati di mitragliette. 
Venne a prenderci mio 
fratello. Era pallido ma 
non disse mai nulla». 
L'altro libro, uscito 
solo sul mercato 
anglosassone, si 
intitola «The Coral Sea» 
(Norton Books) ed è un 
fungo omaggio che la 
Smith rende a Robert 
Mapplethoipe,il 
grandefotografo 
newyorkese 
tragicamente morto di 
Aids nel 1989,acuì lei 
è stata legata da una 
ventennale amicizia. 
Nel libro, oltre ai suoi 
ricordi in versi e prosa, 
ci sono tredici 
fotografie firmate da 
Mapplethorpe. 


mi correvano dietro, tagliavano 
ciocche dei miei capelli, a Bologna 
abbiamo suonato circondati dalla 
polizia... Sapevamo che la situazio¬ 
ne politica in Italia era fragile. Ma 
era così strano, venivano donne da 
me pregavandomi di aiutarle a tirar 
fuori di prigione i loro mariti, e io mi 
sentivo completamente impotente, 
ero arrivata iì armata di una chitarra 
e un paio di occhiali scuri, che po¬ 
tevo fare? Ma sono contenta di tor¬ 
nare in Italia: potrò rivedere i mìei 
amati Michelangelo! 


■ LONDRA. 'Gesù è morto per i 
peccati di qualcuno, ma non per i 
miei». Si apriva cosi Horses, il primo 
album di Patti Smith Noslra Signo¬ 
ra dei Dolori. Era il 1975, e non si 
era mai sentita un'apertura così 
per un disco di rock, un sussurro 
feroce, una preghiera blasfema. «I 
miei peccati sono solo miei». Ov¬ 
vero: nessuno può scontarli al po¬ 
sto mio. Patti Smith ha scontato 
molto, molto più dolore di quanto 
sembri umanamente giusto vivere 
in cinquantanni. Ha perso il mari¬ 
to, l'ex chitarrista degli Mc5 Fred 
«Sonic» Smith, portato via due anni 
la da un attacco di cuore. Qualche 
mese più tardi ha perso anche suo 
fratello Sono morti Robert Map- 
plcthorpe, il fotografo, «l’altro uo¬ 
mo più importante della mia vita» 
come spiega lei, e Richard Sohl, 
che era tastierista nel Patti Smith 
Group Lei, malgrado tutto, è sere¬ 
na Si porta in giro le sue forile, 
senza più l’ansia di essere la 
«Gronde Sacerdotessa». La (orza e 
il carisma non l'hanno abbando- 


IL DISCO. Un cd pieno di cose belle nate dal lavoro insieme al marito scomparso 


In queste canzoni riaffiora il ricordo di Fred 


nata; sul palco della Serpentine 
Gallery, dove ha brevemente pre¬ 
sentato i) nuovo disco, ogni volta 
che attacca una canzone si trasfi¬ 
gura. Qualcosa della febbre antica 
riaffiora, senti già i brividi sulla pel¬ 
le mentre lei intona il lungo e triste 
mantra elettrico di About a Boy, 
dedicata a Kurt Cobain. È bellissi¬ 
ma, non c’è retorica, solo chitarre 
elettriche distorte che seguono il 
mesto e a volte rabbioso canto 
della Smith. Cobain non viene no¬ 
minato, solo evocato, con dolcez¬ 
za, con rimpianto «solo un ragazzo 
che si rotola nella neve.. ». 

Tre quarti delle canzoni del di¬ 
sco le ha scritte Patti Smith da so¬ 
la, «e questa - dice lei - è la diffe¬ 
renza principale rispetto ai miei di¬ 
schi precedenti». Il progetto dell'al¬ 
bum era suo ma anche del marito: 
«È lui che mi ha spinta a suonare 
la catana acustica, mi ha insegna¬ 
lo ad usare meglio la mia voce, 
che adesso è più forte. E finire il 
disco è stato, cosi, anche un modo 
di rendere omaggio alla memoria 



La cantante americana durante unasua esibizione 


di Fred». H nsultato ha una forza e 
un fascino che il disco precedente, 
Dream of Life, uscito nell'88, non 
possedeva. La musica prende un 
po' dalle radici della Smith, e guar¬ 
da molto al presente del rock al¬ 
ternativo: si sente l'impronta dei 
Rem (lei nel frattempo è diventata 
molto amica di Michael Stipe), dei 
Sonic Youth, c’è persino un assag¬ 
gio di countiy, quasi cajun (Dead 
to thè World Ravens ). E ce una 
folgorante cover di Wicked Messen¬ 
ger di Bob Dylan, che la Smith ha 
accompagnato in alcuni concerti 
lo scorso dicembre Tra gli episodi 
più belli ci sono My Madrigni (che 
potrebbe essere una canzone ri¬ 
masta nei cassetti dai tempi di Wci- 
oe), la lenta e sognante Wing e 
soprattutto la lunga e ipnotica Fne- 
fhes , quasi dieci minuti che ripor¬ 
tano alla Smith di un tempo, ai 
suoi slanci epici, alla sua fantasia 
visionaria. 

Molte presenze «forti» si aggira¬ 
no tra le undici canzoni di Gone 
Again il fido Lenny Kaye, al suo 


fianco da sempre- «Sono il co-pro¬ 
duttore del disco, e suono la chi¬ 
tarra - dice lui - ma più che altro 
per Patti sono soprattutto un ami¬ 
co» Alla batteria c’è Jay Dee Dau- 
gherty, tra gli ospiti figura persino 
John Cale, che fu il produttore di 
Horses, e che qui suona l’organo 
in Beneath thè Southern Cross 
(con ai con il giovane Jeff Bu- 
ekley), e Tom Verlaine, l’ex Tele- 
vision, che farà da ciiitanista ospi¬ 
te nel tour che toccherà anche l’I¬ 
talia Non c’è, nell’album, la can¬ 
zone che Patti Smith ha inciso per 
la colonna sonora del film Dead 
Man Waikmg (intitolata Walkmg 
Blincf), e neppure la cover di 
Don't smoke in hed , inserita nella 
recente raccolta It am 7 nothmg bui 
ashe thmg Infine, la Bmg per cele¬ 
brare il ritorno della Smith ripub¬ 
blicherà in cd tutti i suoi preceden¬ 
ti album, m una nuova edizione 
con dei brani aggiunti (b-sides c 
mediti), e per il prossimo anno., a 
della di Lenny Kave, è previsto un 
album dal vivo D Al.So 



Schegge 
contro trash 

C J È UN PROGRAMMA tv 
* ciclico e indefinibile 
che si intitola Schegge. 
Passa, con pezzature di varia du¬ 
rata (da dieci secondi a un quar¬ 
to d’ora), su Raitre a coprire bu¬ 
chi, intervalli e altre piccole ca¬ 
renze di palinsesto E veloce e 
spesso imprevedibile, può pro¬ 
porti uno sketch d’epoca, un 
flash di tg o un brano musicale. 
In questi giorni di collegamenti 
con l’Inghilterra pallonara, di sa¬ 
telliti ballerini e slittamenti vari, 
torna a tormentone un vecchio 
brano di chissà quale programma 
della tv a galena si vede, male il¬ 
luminata in un contesto sceno¬ 
grafico che ricoida un deposito di 
brutti mobili, Jula De Palma, can¬ 
tante italiana il cui ricordo va 
sbiadendosi (era lei ad eseguire 
«Tua, fra le braccia tue...» facen¬ 
do rabbrividire i bacchettoni de) 
servizio pubblico: insinuarono 
che Sua Santità era indignata per 
tanta sensualità tracimante nelle 
case morigerate dell’Italia del 
pre-boom Non era vero, certo. 
Ma la De Palma soffri per questa 
epurazione). Canta nello squar¬ 
cio ripropositivo quasi abituale 
delia Scheggia, Magìe moments, 
motivo lanciato da Perry Como e 
scritto (e chi lo sapeva allora?) 
da Buri Bacharach: sempre per 
pochi secondi, troppo pochi per¬ 
ché l’utenza apprezzi la squisitez¬ 
za deH’uiterprctdzionc, spericola 
ta per quei tempi di casette m Ca- 
nadà, Cirillimd, barche che tor¬ 
navano da sole. Poi la De Palma 
scompare (ancora una volta), 
sfumata a metà refrain, negata al¬ 
io spettatore al quale però si am¬ 
molla nella sua completezza lo 
stesso repertorio dei tempi in cui 
Jula lottava contro lo sciovinismo 
delle biscrome, in E l'Italia rac- 
contadove un coro di «solisti» 
(l’hanno precisato per pignole¬ 
ria: guai a prenderli per coristi. La 
definizione «vocalist» è pretesa da 
tutti: e diamogliela, chi se ne fre¬ 
ga) ricicla motivi ormai da Kur¬ 
saal di terme minori 


G uardate un PO’che pu¬ 
tiferio di considerazioni 
scatena una briciola di tv 
tappabuchi, dà addirittura il via a 
un «comeravamo» dal quale scatu¬ 
risce un «come siamo ridotti» assai 
consequenziale Ma alle schegge 
dobbiamo rivolgerci se vogliamo 
un po' di tv che non si vergognava 
di essere tale, brancolava alla vo¬ 
lenterosa ricerca di un suo specifi¬ 
co come De Palma tra l’oggeUisUca 
dello studio di un dì 11 resto è rici¬ 
claggio mascherato da rivisitazione 
o, il più delle volte, proposto come 
novità scaciata e quindi coraggio¬ 
sa - EuioPeo show di Teocoli su 
Italia 1 è un esempio di recupero 
di materiali esausti. In un’atmo¬ 
sfera di pauperismo (le «duetele- 
camere e cucina» che facevano 
avanguardia quando eravamo 
più giovani e velleitari ancoia?!), 
Teo e soci ripropogono vecchi re¬ 
perti - persino Maurizio Mosca, 
struggente come un paralume 
kitsch del salotto di nonna Spe¬ 
ranza Che tustezza vedere Teo¬ 
coli tuffarsi nel cassonetto del 
trash catodico senza nemmeno 
un ammicco Tutta roba già vista, 
già usata e usurala in una incon¬ 
sapevole (’O parata d’epoca che 
non diverte né provoca nostalgie 
un po' di vecchia Tmc di Jocelyn, 
un pizzico di Drive in, un odore 
di Mai dire gol puma maniera, 
un’aria da tv privata e sfigata. E 
uno stupefatto Gene Gnocchi che 
è intelligente c sensibile (come il 
signor Leprotti, pei citare il titolo 
di un suo romanzo che ha mera¬ 
viglialo la critica letteraua e quin¬ 
di gli altri) ma è lì per far ridere 
Chi glielo spiega’’ 5 Speriamo che 
slitti qualche programma e si 
possa godere ancoia di altre 
Schegge di quando vi sbagliava sì, 
ma da professionisti 

[Enrico Vaìme) 
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LA POLEMICA. I dati di una ricerca sui fatti di sangue che dilagano su tutte le reti 


Un «Pascià» 
troppo audace 


■ ROMA. La pubblica accusa ha alzato il suo 
dito contro Catherine Spaak, imputata di aver 
ospitato nella sua trasmissione Pascià (Raitre, 
seconda serata) un gigolò. La nolizia è arri¬ 
vala ieri, dopo la riunione del cda della Rai 
e del consiglio editoriale, su parere della 
Consulta qualità presieduta da Jader Jaco- 
belli. 

La puntata in questione è quella dell’8 
giugno scorso in cui il signor Dante L„ spin¬ 
to dalle domande della conduttrice, si è di¬ 
lungato con dovizia di particolari osé in me¬ 
rito ai gusti delle signore che lo contattano. 

Del tipo, come farsi orinare addosso oppure 
farsi frustare con uno scudiscio dal manico 
a forma di fallo. La commissione ha trovato 
particolarmente preoccupante il fatto che II 
mestiere del gigolò potesse apparite attraen¬ 
te per i nrolti giovani che assistevano al pro¬ 
gramma. 

I pareri che giungono regolarmente dagli 
osservatori esperti non sono vincolanti per il 
cda, ma ad ogni riunione si discute dei casi 
presentati e si contattano i direttori di rete 
dei programmi «incriminati» per¬ 
ché provvedano in merito: chie¬ 
dere al curatore di modificare la 
trasmissione, oppure chiudere o 
sospendere la medesima. Inoltre S 
con una delibera del 30 novem- I 

bre ‘95, il cda ha disposto che H _B ■ 

questo genere di provvedimenti I jfM jj «I 
venga teso nolo dalla direzione 
generale, attualmente rappre¬ 
sentata da Aldo Materia. Cosa 
che non è avvenuta, e ieri anche 

a lui è toccato un richiamo ufficiale da parte ’ * 

del cda. «Non vogliamo in alcun modo lare URO Spot 
della censura o mettere barriere - spiega il - misura 
consigliere Mauro Miccio - ma non vedo 
neppure la necessità che una rete di servizio (Il DRIRDlHS 
pubblico entri cosi nel dettaglio nel raccon¬ 
tare perversioni erotiche». Ieri è arrivata an- E di pubblicità tv 
che la replica del direttore di Raitre Luigi Lo- dannosa peri bambini 
catelli, secondo cui Pasciàè «un programma si è occupato Ieri anche 
che ogni tanto va giocosamente fuori le ri- ilconvegnodellaRai 
gite, ma sempre in tono scherzoso. Quando "Ragazzidalla scena al 
poi si toccano le varie forme dell'erotismo, video, le ragioni di un 
l'obiettività rièri esiste, perché ognuno lo-fil- confronto». La 
tra attraverso la propria sensibilità e il pio- vfcedirettricedella 
prio vissuto». struttura tematica del 

Pascià non è il primo programma messo 
al bando dalla Consulta: nel corso dell'anno ..T™ 0 

è stato più volte «gettonato» L'Italia irt direi- 
la, ma anche la pubblicità, i telegiornali, e 
addirittura i programmi sugli animali che, 
secondo la psicoioga Anna Oliverio Ferraris, 
membro della Consulta, contengono spesso 
troppi documentari in cui si vedono scene . 

di caccia e di sbranamento. 1 pareri della 
consulta, inoltre, possono anche essere di JSJlSife, 

carattere positivo: come la proposta di una ™ 

fascia oraria sperimentale proietta, in cui ’ 

mandare in onda palinsesti e tg che non ™ 
conlegano immagini violente e senza la 
pubblicità. Quest’ultimo è stato uno dei 
punti discussi ieri dal consiglio editoriale: 

«Non abbiamo citato uno spot in particolare 

- ha detto Jacobellì - ma abbiamo rilevato la “ 

necessità che anche la Rai, oltre la Sipra, 

abbia diritto di revisione sugli spot». 3BSSS- 

Uno dei pareri più curiosi e interessanti è ragazzi t quella 
stato quello in merito all'aautoreferetizialita», destinala agli adulti, 
ovvero al fenomeno della tv che sponsorizza chiedendo ad alcune 
se stessa e che è partita dall'esame di una azieiidedifare 
puntata dell 'Italia in diretta, in cui fu invitata pubblicità 
Raffaella Carrà, conduttrice di Carramba che sperimentale ai misura 
sorpresa, che nello sludio incontrava sua dei piccoli. MI chiedo 


La nostra tv d violenta 


Dal dilagare di violenza in tv non si salva nessuna rete. Lo 
dimostra una ricerca dell’Osservatorio dell’Università di Pa¬ 
via commissionata dalla Rai, che ha preso in esame i film, i 
tg e i programmi di approfondimento. Risultato: tutti bravi a 
dilagare con immagini e cronache di fatti di sangue, tutti 
assenti o contraddittori quando bisogna contestualizzare e 
spiegare. E a viale Mazzini i dirigenti si dicono pronti a 
cambiare rotta. 


MONICA UIONOO 


più alta di violenza mostrata, Stu¬ 
dio Aperto, Tgl e Tg4 per quella 


stingue in negativo la seconda re¬ 
te. Interessante è piuttosto il dato 


narrata. Globalmente, nella scalet- che compara il genere di film tra- 
ta dei notiziari, i tg della Rai dedi- smessi agli indici di ascolto del- 
cano ai fatti di sangue una percen- l'Auditel Ad un primo esame, poi- 
tuale del 6-8%, quelli di Mediaset il ché i film violenti sono trasmessi 
10-16%, e il 6% le news di Tmc. E il nela prime time e nella seconda 
rapporto immagini-testo? «A volte serata, e quelli non violenti preva- 
è funzionale - continua Pagnin - lentemente al mattino, i primi ri- 


PREMIO SIEMENS 

A Pollini 
il «Nobel» 
della musica 


PAOLO PETAZZI 

ai MONACO Maurizio Pollini ha ri¬ 
cevuto a Monaco il prestigioso Pre¬ 
mio Ernst von Siemens e nel corso 
della cerimonia della consegna ha 
reso nota la decisione di non ritirare 
la somma di 250.000 marchi (oltre 
250 milioni di lire) per lasciarla al 
fondo della Fondazione Ernst von 
Siemens «per incrementarne le attivi¬ 
tà: l’aiuto ai giovani compositori, che 
hanno bisogno di incoraggiamento 
per la loro attività creativa, ai giovani 
interpreti che si impegnano per la 
musica contemporanea, alle istitu¬ 
zioni aperte al nuovo» Così Pollini 
ha spiegato il generoso gesto, riba¬ 
dendo che il premio «mi è stato dato 
per la parte della mia attività dedica¬ 
ta alla musica del Novecento, alla 
musica contemporanea Sono con¬ 
vinto che l'arricchimento spirituale 
di un interprete attraverso la cono¬ 
scenza della creazione di oggi sia 
importantissimo, per me fondamen¬ 
tale... Se la musica contemporanea 
può avere un’influenza vivificante 
sugli interpreti, certo potrebbe averla 
sul pubblico, sulla vita musicale di 
oggi. Questa sembra invece proce¬ 
dere quasi sempre simile a se stessa, 
come per un moto di inerzia, in pro¬ 
spettiva forse con un reale pericolo 
dicrisi» 

Il premio musicale Ernst von Sie¬ 
mens (che ha il prestigio di un No¬ 
bel per la musica) viene conferito 
ogni anno dal 1973 dalla Bayerische 
Akademie von Schònen Kùnsten. È 
stato dato a compositori come Brit- 
ten, Messiaen, Boulez (che fa parte 
della attuale commissione), Carter, 
Stockhausen, Berio, Lutoslawski, 
Henze, Holliger, Ligeti, Birtwistle, a 
direttori come Karajan, Bemstein e 
Abbado, e ad altn interpreti, come 
Dietrich Fischer-Dieskau, Rostropo- 


■ ROMA. La tv pubblica si sta di quest’anno, scegliendo come pa- 
«dando una mossa». L'espressione è rametn l’esame del corpo come og- 
gergaie, ma significativa, soprattutto getto di violenza, i suoi meccanismi, 
quando si parla della quantità e del- le ricostruzioni delle personalità di 
la qualità dei contenuti violenti pre- vittime e uccisori, la morale che si 
senti nella nostra televisione, di Stato trae dalle storie viste in tv. Risultato. 


è funzionale - continua Pagnin - lentemente al mattino, i primi ri- vie, Menuhm, Kremer Pollini è il sc¬ 
altre disfunzionale». Perché è vero sultano essere i più visti Ma si trat- condo pianista che lo riceve, dopo 
che il giornalista tv ha poche paro- la di un primato apparente, per- Rudolf Serkin (1978). Accanto al 
le per commentare e spiegare un ché sa si fa una media complessi- premio principale, altri premi, co¬ 
evento di sangue, ma quel vuoto va dei film tiasmessi nell’arco del- munque rilevanti (50.000 marchi) 
dovrebbe essere sempre compen- l’intera giornata, quelli più violenti vanno a sostégno dell'attività di gìo- 


quando si parla della quantità e del- le ricostruzioni delle personalità di 
la qualità dei contenuti violenti pre- vittime e uccisori, la morale che si 
senti nella nostra televisione, di Stato trae dalle storie viste in tv. Risultato, 
e commerciale. E così, grazie a «In molti casi - dice lo psicologo 
un'indagine commissionata dalla Adriano Pagnm, che ha curato que- 
Rai all’Osservatorio dell’Università di sto capitolo della ricerca - la rappre- 
Pavta, scopriamo che di film che par- sentazione della violenza è fatta in 
lano di violenza ne vediamo tanti e un modo tale da rendere gli eventi 
di vario genere, ma che non fanno spettacolari e non contestualizzabili 


di quest’anno, scegliendo come pa- sato dall’eloquenza delle immagi- hanno lo share più basso, perché 
rametn l'esame del corpo come og- ni. «Spesso invece le parole dicono continuano ad attrarre ma soffro- 
getto di violenza, i suoi meccanismi, una cosa, le immagini un’altra, no anche della concorrenza di al¬ 
le ricostruzioni delle personalità di dando così un messaggio tenden- tri programmi 

vittime e uccisori, la morale che si zioso. Non sappiamo quanta vo- [ numeri e le indicazioni emerse 

trae dalle storie viste in tv. Risultato, ionia ci sia dietro ciò, perché mol- in questa ricerca, ha detto il coor- 

«In molti casi - dice lo psicologo te volte c’è anche il problema di dinatore , dei palinsesti Franco 

Adriano Pagnm, che ha curato que- riempire buchi di tempo con le im- Iseppi insieme al consigliere Mau¬ 
sto capitolo della ricerca - la rappre- magini». Per ciò che nguarda inve- ro Miccio, serviranno a riflettere e 

a modificare i palinsesti, soprattut- 


premio principale, altri premi, co¬ 
munque rilevanti (50.000 marchi) 
vanno a sostégno dell'attività di gìo- 


hanno lo share più basso, perché vani musicisti. Un particolare aiuto è 
continuano ad attrarre ma soffro- stato offerto dalla Fondazione Sie- 
no anche della concorrenza di al- mens all’Orchestra Giovanile Gustav 
tri programmi Mahler, fondata da Abbado a Vien- 

I numeri e le indicazioni emerse na e in difficoltà economiche per il 
in questa ricerca, ha detto il coor- venir meno delie sovvenzioni di di- 
dinatore . dei palinsesti Franco versi paesi dell'Est europeo. 

Iseppi insieme al consigliere Mau- La sera prima della cerimonia del- 

ro Miccio, serviranno a riflettere e la premiazione Maurizio Pollini era 
a modificare i palinsesti, soprattut- stato protagonista di un meravìglio- 
to per ciò che riguarda la prò- so concerto nella Herkulessaal della 
grammazione di film, anche se è Residenz di Monaco, e aveva inter- 
nolo che le scelte di acquisto sono pretato lo stesso programma presen- 


sentazione della violenza è fatta in ce i film, il periodo preso in esame 
un modo tale da rendere gli eventi è quello del novembre dello scor- 


L'AQUILA 

Sfrattato 
lo show 
di Grillo 


■I L'AQUILA Niente show sul 
prato della basilica di Collemaggio 
per Beppe Grillo. Ma non si tratta di 
censura religiosa. A negare il per¬ 
messo è stato l’assessore all’am- 
bienfe Giovanni Clalone, perché ri- 
slsternare il manto erboso coste¬ 
rebbe olire 50 milioni di lire: «una 
cifra che II Comune non è in grado 


OMo.Lu. perché non tentare». 

DIVISMO 

Travolta 

abbandona 

Polanski 


poi tutto l’ascolto previsto. Ma le no¬ 
te ancora più dolenti arrivano dal- 
l’osservazioni di tg e programmi di 
approfondimento: molte le immagi¬ 
ni, scarno il testo, con messaggi 
spesso discordanti; e soprattutto la 
rappresentazione di eventi scarsa¬ 
mente contestualizzati. Così chi sta 
davanti ai piccolo schermo riesce a 
sapere tutto, per esempio, su come 
uccidere un uomo con il metodo 
mafioso dell’«incapreUamento» e 
poco o niente sui tragico panorama 
dell'universo mafia. 

Gli specialisti di Pavia hanno con¬ 
dotto un’indagine di tipo qualitativo 
ed esaminato programmi messi in 
onda dal 30 gennaio al 13 febbraio 

TELEVISIONE 

I film 

Cecchi Gori 
alla Rai 


Ma gli episodi più gravi stanno negli 
approfondimenti, in quelle “docu-fi- 


è quello del novembre dello scor- to per ciò che riguarda la pro¬ 
so anno sulle sei reti Rai e Media- gemmazione di film, anche se è 


set - 259 in tutto, di cui il 60% in on¬ 
da sulle seconde, il 40% sulle pri- 


ction” che inlroducono un dram- me 1 parametri sono stati quelli 


condizionate dalle leggi di merca- , 
to. «Per ciò che riguarda l’informa- 1 


tato a Roma la settimana scorsa, con 
le quattro Ballate e il rarissimo Prelu- 


ma». Giorno per giorno, L'Italia in de! tasso di violenza assente (115 zione - ha detto Iseppi - si entra dioop. 45 di Chopin accanto al Pri- 


diretta, Studio aperto\ questi princi¬ 
pali programmi messi all'indice: 
non si salva proprio nessuno da 
questa macabra spettacolarizza¬ 
zione. All'indice anche i tg: Tg4, 
Studio Aperto e Tg3, con la quota 


film), la comica (9), la funzionale 
(40), la gratuita (86), quella irrea¬ 
le (9) I casi di violenza gratuita 
aumentano sulle reti Mediaset, ab¬ 
bondando particolarmente su Re- 
tequattro, mentre per la Rai si di- 


nel merito delle professionalità dei mo Libro dei Preludaseli Debussy. E 
giornalisti, un tema scottante che con la squisitaeccezionalità di 
bisognerà affrontare, per trasfor- questo concerto, Pollini ha dato il 


mare cosi la conoscenza dei dati 
in un elemento di partenza per 
un’analisi attenta dei programmi».! 


più eloquente commento al rico¬ 
noscimento del Premio Ernst von 
Siemens. 


I m LOS ANGELES John Travolta è ■ ROMA Alleanza Rai-Cecchi 

! nei guai. Denunciato dai produtto- Gori Una trentina di film del nuovo 

j ri, finirà in tribunale e forse dovrà listino della major, soprattutto ita- 
i sborsare una lauta penale L'attore liani, sono stati acquistati da viale 
ha abbandonato il set parigino de) Mazzini, che inizierà a trasmetterli 
nuovo film di Roman Polanski II da ottobre. L’accordo prevede che i 
doppio e ora gli inglesi della Li- film del pacchetto vadano in onda 
teoffer e la distribuzione america- pure sulle reti del gruppo toscano 
na Mandalay Entertainment vo- La cosa, in discussione da gennaio, 

gliono essere risarciti. «È una ver- è stata definita proprio ieri dal con¬ 
gogna - dicono - Travolta ha sigilo d’amministrazione, secondo 
cambiato idea perché il suo ego- quanto riferito dal consigliere Mau- 
centrismo è stato messo in di- ro Miccio. Determinante la decisio- 
scussione dai legittimi sforzi dì ne delia Rai dì concedere a Teìe- 

Polanski di dirigerlo» Pare che montecarlo la possibilità di tra¬ 


di spendere». Tuttavia l’ex deputato gliono essere risarciti. «È una ver- 

.i*_>_ rv_ /innna /HUrtnn . Tramila ha 


radicale Pio Rapagnà ritiene che 
siano stati proprio i rischi di even¬ 
tuali battute sul giubileo e sul mega- 
pareheggio mai aperto nei pressi 
della basilica o sulla statua eretta a 
memoria del bambini mai nati a 
spingere a questa decisione. Era 
stato proprio II comico genovese a 
scegliere quella collocazione per lo 
spettacolo dell'l I luglio a L'Aquila, 
sulla base delle foto inviate dall'as- 
sociazlone che organizza lo show. 
Sono comunque già pronte alcune 
soluzioni alternative. 


teolfer e la distribuzione america¬ 
na Mandalay Entertainment ver¬ 


gogna - dicono - Travolta ha 
cambiato idea perché il suo ego¬ 
centrismo è stalo messo in di¬ 
scussione dai legittimi sforzi di 
Polanski di dirigerlo» Pare che 


l'ex ragazzo della Febbre del sa - smettere i campionati europei di 
baio sera riportato in auge dalia calcio Per quanto riguarda le partì- 


sua straordinaria partecipazione 
a Pulp fiction, avesse riscritto gran 
parte delle battute del copione e 
si rifiutasse di accettare indicazio¬ 
ni dal regista. Il divo, nei frattem¬ 
po sostituito con Steve Martin, ne¬ 
ga che vi fosse alcun accordo 


te di Coppa delle Coppe, viale Maz¬ 
zini si è assicurato anche i match 
della Fiorentina di Cecchi Gori. Ri¬ 
mane a Mediasel la Coppa dei 
Campioni. Sulla Coppa Uefa, se¬ 
condo Miccio, sono ancora in cor¬ 
so trattative. 


r 




Informazione amministrativa 1 

PROVINCIA DI FIRENZE 



Ai sensi dell’art 6 della Legge 25 febbraio 1987 

n. 67, si pubblicar 

c i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1996 e al conto consuntivo 1994, 


1) Le notizie relative alle Entrate e alle Spese sono le seguenti: (in migliaia di lire) 




ENTRATE 

Previsioni di 

Accertamenti 

SPESE 


Previsioni di 


competenza 

da conto 



competenza 

Denominazione 

bilancio 

consuntivo 

Denominazione 


bilancio 


anno 1996 

anno 1994 



anno 1996 

- Avanzo di amministrazione 

18 876 308 

15 954 008 

- Disavanzo di amministrazione 


— 

- Tributarle 

26 438 500 

28 435 122 

- Correnti 


120 924.612 

- Confabuli e trasterimenti 

89 286 835 

112933133 

- Rimborso quote di capitale 



(di cui dallo Stato) 

(74 293 774) 

(89183 326) 

per mutui in ammortamento 


13 198 631 

(di cui dalle Regioni) 

(9 585 481) 

(16 906 022) 




- Extratributarie 

6 811 510 

6 123781 




(di cui per proventi servizi pubblici) 

(90 000) 

(75 809) 




Totale entrato di parte corrente 

141 413.153 

163.446.844 

Totale spese di parte corrente 


134.123.243 

- Alienazione di beni e trasferimenti 

2 387 000 

4 465983 

- Spese di investimento 


57 182 342 

(di cui dallo Stato) 

(1 087 000) 

(-) 




(di cui dalle Regioni) 

(-) 

(-> 




- Assunzione di prestili 

47 505 432 

36 831 898 




(di cui per anticipazioni di tesoreria) 

(-) 

(-) 




Totale entrate conto capitale 

49.892,432 

41.297.881 

Totale speae conto capitala 


57.182.342 




- Rimb anticipazione di tesoreria ed altri 

— 

- Partite di giro 

45 889 900 

38 877 364 

- Partite di giro 


45 889 900 

Totale 

237.195.485 

243.621.289 

Totale 


237.195.485 

- Disavanzo di gestione 


- 

- Avanzo di gestione 


- 

TOTALE GENERALE 

237 195.485 

243.621.289 

TOTALE GENERALE 


237 195.485 

2) La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l’analisi economico-funzlonal* è la seguente: (In migliaia di lire) 1 


Amministrazione 

Istruzione e Abitazioni Attività Trasporti 

Attività 

TOTALE 


generale 

cultura 

sociali 

economica 


- Personale 

16819669 

14 795337 

— — 4 839 586 

3 773697 

40228289 

- Acquisto beni e servizi 

9 782 448 

25 534 310 

— 1 250 489 3 524 028 

9 081 142 

49172 415 

- Interessi passivi 

202 029 

3 624 248 

— — 10 870 441 

325 995 

15 022 713 

- Investimenti effettuati direttamente dall Amministrazione 

347 1 99 

5 370 097 

— — 8 710 483 

— 

14 427 779 

- Investimenti indiretti 

— 

— 

— — — 

— 

— 

Totale 

27.151.345 

49.323.992 

— 1.250.489 27.944.536 

13.180.834 

118,851.196 

1 3) La risultanza finale a tutto II 31 dicembri 1894 desunta dal consuntivo', (in migliala di lire) 




1 - Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell’anno 1994 


L 29 977 190 


- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell’anno 1994 

L 13 706 999 


1 - Avanzo/diavanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1994 


L 16 270 191 


1 - Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegala al conto consuntivo dell'anno 1994 

— 


4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: 




Entrate correnti 

L 125 


Spese correnti L. 

121 


di cui 



di cui 



- Tributarie 

L 24 


- Personale L 

34 


- Contributi e trasferimenti 

l 96 


- Acquisto beni a servizi L 

42 


- Altre entrate correnti 

L 5 


- Altre spese correnti L 

45 
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Cinema. 

L’INIZIATIVA. Ettore Scola parla della celebre commedia che domani esce con FUnità 
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■ ROMA Innanzitutto il titolo C eravamo tan 

10 amati forse pochi lo sanno nacque da 
una curiosa proposta del distributore Italo 
Zingarelli quello di Trinità al quale proprio 
non andava giù il titolo pensato dagli autori 
Avventura italiana Troppo generico poco 
epico per niente ironico «Darò un milione a 
ciu me ne trova uno migliore promise E nel 
giro di poche ore il figlio di Age Adriano tirò 
fuori quel titolo perfetto che fece la fortuna 
del film e negli anni a seguire fu npreso in tut 
te le salse (perfino da una canzone militante 
di Gianfranco Manfredi chiamata Ceravamo 
tanto armati con la «erre ) 

Come sapete il film di Ettore Scola arriva 
domani in edicola con le cassette dell Unità 
E c è da giurarci che tara di nuovo il pieno di 
pubblico Come certi capolavori infissi nel 
cuore del pubblico Ceravamo tanto amati 
(1974) è uno di quei film che non cl si stan 
ca mai di rivedere mercoledì scorso a Piazza 
Navona alla presenza del regista e di Gas 
sman almeno duemila persone hanno assi 
shtito alla proiezione gratuita offerta dal no 
stro giornale a testimonianza di una vitalità 
che resiste all usura del tempo al modificarsi 
del gusti Magari nello scriverlo Age Scarpel 

11 e Scola non pensavano di costruire quel 
I impeccabile meccanismo a orologena lo 
dato dalla critica o forse sì «Per noi era una 
cosa importantissima confessa al telefono 
Scarpelli strappato per un attimo al suo mpo 
tino Era una stona che ci nguardava da vici 
no e quando si inventa una stona non sem 
pre si scrive un film» Una controprova viene 
anche dal numero di stesure effettuate «Ab 
biamo scritto 2 metri per altezza di copioni 
tutti belli e con i quali avremmo potuto fare 
chissà quanti altn film» scherza lo sceneggia 
tore 

Che dire ancora di 

Ceravamo tanto A 

amati che non sia g ^ y 

stato scritto? Basta n ■ • 

leggere recensioni e H 

commenti i compii 
menti si sprecano «È 
un film lieve rapsodi 
co graffiarne servito 
benissimo da un 

isrrrii Domanicon«ll 
vamo tanto am 
S/WS to lodalo e a F 
Xr;> SS?" Affé e Scapali 

Scola traccia I amara w An f’ ann j Hi Hk 
consuntivo di una ge- venl an ™ OIS 
nerazione che è in 
fondo I apologia del 

populismo comuni - 

sla contro I inconclu 

denza di certi intellettuali stanchi ma recupe 
rabili e contro i tradimenti centristi» (Fofi Mo 
rondini Volpi su Stona del cinema ) «Una nota 
di malinconia è il tratto distintivo e più since 
ro del film Segati dd bianco e nero e dal co 
lore i treni anni scorrono veloci sui corpi e 
sulle anime Una nazione si libera dallop 
pressione si ricostruisce con sofferenza nfio 
risce con fiducia» (Ugo Casiraghi / Unità ) 

Semmai verrebbe voglia di suggerire a chi 
non lo conosce (magan ai ventenni nati pro¬ 
pri nei giorni In cui Scola girava il film) I a 



Stefania Sandrelll, Nino ManfredieVtttorfoGassnun In «Ceravamotantoaiiuti» 


Ceravamo tanto divertiti 


Domani con «l’Unità» la videocassetta di «Cera¬ 
vamo tanto amati» di Ettore Scola. Un film mol¬ 
to lodato e apprezzato che gli sceneggiatori 
Age e Scarpelli e lo stesso regista rileggono a 
vent’anni di distanza, con la sinistra al governo. 


MICHBLC ANSKLMI 

spetto più squisitamente divertente di com 
media che Ceravamo tanti amati sfoderava 
pur dentro una cornice storica impegnativa 
Trent anni di storta patria dalla Resistenza 
foriera di speranze alla normalizzazione dei 
primi anni Settanta scorrono veloci intrec 
ciando i destini di tre ex partigiani amici per 
la pelle il milanese Gianni (Gassman) il ro 
mano Nicola (Manfredi) e il mendionale Ni 
cola (Satta Flores) E poi c è Luciana (San 
drelli) la ragazza amata vanamente da tutti e 
tre fonte infinita di guai e dolon ma anch es 


sa «fregata da un esistenza che ne sbnciolerà 
i sogni «11 futuro e passato e non ce ne siamo 
neppure accorti sospira uno dei personaggi 
Detto cosi sembra tnste ma in realta Scola e 
i suoi sceneggiatori triplicarono il miracolo 
riuscito al Risi di Una vita difficile I asprezza 
della disillusione politica e sentimentale si tra 
sforma per contrasto in un affresco punteg 
giato da momenti esilaranti da battute me 
morabih 

Qualche esempio? Beh la figlia de) palazzi 
naro Aldo Fabnzi teneramente ignorante 
che offrendo dello champagne al futuro man 
to dice Gradisce una coppa di schiumante? 
O il cinefilo sfigato Satta Flores che dopo la 
proiezione di Ladri di biciclette esecrata dai 
notabili locali democristiani se ne esce con 
un «Nocera resterà inferiore finché ci saran 
no persone come voi E che dire di quel ge 
nerale rimbambito che sul set della Dolce Vi 
ta stringe la mano a Fellini scambiandolo per 
«il grande Rossellmi»? O del «re della mezza 
porzione» loste romano preso direttamente 
dai ricordi del pnmo dopoguerra? 0 di Mike 
Bongiomo che ringiovanito dal trucco pilota 
una puntata di Lascia o raddoppia 7 ricostruita 


meticolosamente in studio? 

Mischiando bianco e nero e colore tecni 
che espressive di natura teatrale (il monoio 
go interiore alla 0 Neill che isola fisicamen 
te i personaggi nel segreto dei loro sentimen 
ti) e scanzonate citazioni cinematografiche 
(Schiavo d amore con la coppia Kim Novak 
Laurence Harvey) Scola firmò forse uno sei 
suoi film piu belli se non il piu bello EI affet 
tuosa dedica a De Sica che compare nei 
panni di se stesso a ricordare la famosa sto 
nella del «ciccatolo sul set di Ladri di btadet 
te suggella la felicita creativa di una comme 
dia assolutamente partigiana Nel senso che 
il vincitore morale alla fine sara il portantino 
comunista mai promosso infermiere I unico 
nella chiacchiera generale capace di porta 
re avanti» I ingrata funzione di oppositore 
giorno per giorno A differenza uegli altri due 
I intellettuale anarcoide che resta a mani vuo 
te e 1 arricchito socialista che si tuffa dalla pi 
sema ciò che resta di un tno che aveva spe 
rato di cambiare il mondo e si ritrova invece 
a galleggiare sulla superficie di un Italia 
quella degli anni Settanta cosi lontana ep 
pure cosi vicina O non piu? 


I tre protagonisti? 
Finalmente non 
ingoiano più rospi 


■ ROMA <A questo punto mi auguro che la 
camera politica di C eravamo tanti amati fini 
sea Vorrei che restasse solo un documento 
cinematografico e non trovasse più riscontro 
nella realtà attuale dell Italia Non è un para 
dosso d autore quello che Ettore Scola con 
tento dell iniziativa dell Unità sfodera a prò 
posilo del suo film forse più amato dal pub 
blico «C è un aria diversa in Italia dopo il 21 
aprile Una voglia di fare che non è necessa 
ramente eufona Sono nate nuove speranze 
spenamo che non vengano nuove delusioni 
Anche chi non ha votato per ) Ulivo mostra 
mi pare un atteggiamento diverso crede di 
voler crederei Secondo il regista ìrpino per 
la prima volta Ceravamo tanti amati rischia di 
essere superato dalla realtà della politica altri 
regimi dopo quel 1974 hanno dovuto subire 
i personaggi del suo film (almeno due di es 
si) altn rospi hanno dovuto mgo are Oggi 
forse il portantino Antonio e l intellettuale Ni 
cola sarebbero più sollevati e magari anche 
I arrivista Gianni il socialista rampante che 
preannunciava con qualche anno d anticipo 
ia sciagurata stagione craxiana «Qualche se 
ra fa a una proiezione del film a Piazza Na 
vona mi hanno chiesto se ì tre personaggi di 
Ceravamo tanti amati potrebbero dire di aver 
vinto le elezioni Chissà » riflette 
il regista «Probabilmente tutti e 
tre direbbero di si Sono molti at 
tualmente quelli pronti a confes 
sarsi vecchio Ulivo Anche il bor 
ghese opportunista come il Gas 
sman del film che Der anni ha 
trovato nel Psi il suo orto predilet 
to 

Scola parla volentieri di Cera 
vamo tanto amati Di quell idea 
di immobilizzare i personaggi 
su campo nero ispirandosi ai no 
ve quadri di Strano interludio di 
0 Neill oppure della scena poi 
copiatissima al cinema dove si 
vede la Sandrelll che passa dal n 
so al pianto sulle fototessere ap 
pena sfornata dalla cabina E la 
canzone partigli cf)e to da leit 
motiv? Anche queUa inventata 
Alla maniera dei vecchi canti par 
tigiam Le parole sono mie la 
musica di Trovajoli» Ricordate? 
«Il ricordo di quei giorni / sempre 
uniti ci terrà 

E se gli si chiede quanto abbia 
contato il modello di Una vita dif 
baie risponde elegantemente 
che rispetto al «bellissimo fitm 
di Risi noi avevamo I intenzione 
di raccontare I Italia della rico 
struzione anche attraverso il cine 
ma in omaggio a un epoca in cui 
certi autori marcavano davvero la 
stona del paese □ Mi An 


LA RASSEGNA 

Invisibili 
d’Italia 
alla riscossa 


■ ROMA Rigorosamente italiani 
Realizzati negli ultimi due/tre anni 
Inediti o poco visti Sono 1 23 film di 
una rassegna «Da qualche parte in 
Italia che vi dà la possibilità di recu 
peroro opere semi-cancellate Orga 
mzza I Anec con la collaborazione 
del Centro spenmentate si parte dal 
cinema Quirinale di Roma da lunedi 
flnoal23 SipassapoiaTonno Mila 
no e Firenze Biglietto come per la 
Festa del cinema a 7 000 lire ma va 
lido per (ulta la giornata Automnsa 
la e schede informative Ecco i titoli 
Abissmia di Francesco Martmotti 
L articolo 2 di Maurizio Zaccaro 
Babyton di Guido Chiesa Bamabc 
delle montagne di Mano Brenta La 
casa rosa di Vanna Paoli Contar 
torio di Paolo Benvenuti Diario 
senza date di Roberto Andò Don 
ne in un giorno di festa di Salvato 
re Maira L equivoco detta luna di 
Angiola Jamgro Era meglio morire 
da piccoli di Alessandra Scaramuz 
za L estate di Hobby Charltan di 
Massimo Guglielmi Materiale resi 
stente di Davide Ferrano e Guido 
Chiesa Nella mischia di Gianni Za 
nasi Nolte di sle'ie di Luigi Faccini 
Padre e figlio di Pasquale Pozzes 
sere Pizzicala di Edoardo Win 
speare Portami via di Gianluca 
Tavarelli Racconti di Vittoria di 
Antonietta De Lillo II richiamo di 
Claudio Bondl II tempo del ritorno 
di Lucio Lunedi II tuffo di Massi 
mo Martella II verificatore di Ma 
no Incerti Vito e gli altn di Antonio 
Capuano 


IL CASO. Positiva recensione della «Civiltà Cattolica» 

Bertolucci? Uno spirituale 
E il gesuita «balla da solo» 


dal 6 al 30 Giugno. 

Il cinema: la tentazione 
quotidiana. 


Altro che Ultimo tango a Parigi dove si dava sfogo «a sfre¬ 
nate perversioni e istinti animaleschi» I gesuiti italiani, 
attraverso la nvrsta La Civiltà Cattolica, plaudono al nuo¬ 
vo film di Bernardo Bertolucci lo ballo da sola Da tempo 
il regista avrebbe intrapreso un percorso artistico - scrive 
padre Virgilio Fantuzzi caratterizzato da «sete di spin 
tualità» E la sensualità di Liv Tyler diventa la «metafora di 
una possibile ricomposizione tra materia e spinto» 

- D«moroRMi»A Nd- 


■ ROMA Non è piaciuto ai fran 
cesi non a quelli almeno del festi 
vai di Cannes Poco importa Io bai 
lo da sola il film con il quale Ber 
nardo Bertolucci è tornato dopo 
molti anni a girare in Italia ha già 
collezionato una sene di invidia 
bili record Innanzitutto gli incas 
si che veleggiano oggi oltre 1 die 
ci miliardi di lire E buon ultima 
una recensione al bacio niente 
meno che dalla Civiltà cattolica 
la rivista dei gesuiti che in passa 
to ai film del regista parmigiano 
aveva riservato ben altro tratta 
mento 

Ma andiamo con ordine Dun 
que nell ultimo numero del men 
site La Civiltà cattolica viene re 
censito lo ballo da sola e il giudi 
zio del recensore padre Virgilio 
Fantuzzi è nel complesso piu 
che favorevole Nella produzione 
più recente dt Bertolucci dal Pie 
colo Buddha a lo ballo da sola ci 
sono ampie tracce della sete di 


spintualità deli autore» Un osser 
vazione tutto sommato ovvia se 
riferita al Piccolo Buddha ma sor 
prendente nel momento in cui 
accompagna il giudizio a lo ballo 
da sola un film in cui molti han 
no al contrario riconosciuto atto 
buti programmaticamente paga 
ni Padre Virgilio Fantuzzi che è 
autore di un bel libro sulla «spin 
tualità del cinema di Federico 
Felimi ed è un osservatore tutt al 
tto che conformista delle tensioni 
eliche e filosofiche del recente ci 
nenia italiano si è avvicinato con 
rispetto alla complessità del film 
pur non esitando lui stesso a ri 
cordare che gesuiti e cattolici in 
genere non hanno sempre avuto 
trascorsi teneri con il cinema di 
Bertolucci 

Il riferimento è ovviamente a 
Ultimo tango a Parigi Uscito nel 
1 ormai lontano 1972 il film fu 
osteggiato violentemente dai cat 
tolici Fantuzzi ha ncordato in 


proposito quanta distanza separi 
lo ballo da sola da Ultimo tango a 
Parigi dove Bertolucci dava corso 
a «sfrenate perversioni e istinti 
animaleschi» 

«Se in Ultimo tango a Parigi 1 e 
ros era visto come espenenza de 
gradante e manifestazione di una 
dissociazione tra corpo e anima 
senve Fantuzzi in lo ballo da so 
la esso è rappresentato come 
metafora di una possibile ncom 
posizione tra materia e spinto 
sotto il segno di una rinnovata ar 
moma Bertolucci in sostanza ri 
percorre il passo doloroso che 
conduce 1 uomo dal paradiso 
delle illusioni infantili alla delu 
sione che accompagna la scoper 
ta della dura realtà della vita Un 
contesto stimolante nell ambito 
del quale il cineasta mostrerebbe 
una particolare attenzione «ai 
rapporti tra i vivi e i morti e fa cir 
colare irà i vivi messaggi che van 
no da anima ad anima 

Onginale anche l idea di spiri 
tualità che il gesuita attribuisce al 
cinema di Bertolucci La sua 
apertura al sacro consisterebbe 
infatti nella capacità di restare 
«sorpresi e affascinati dalla com 
plessità della realtà Quel che 
piace di lo ballo da sola è la «vo 
lontà di non limitarsi alla contem 
piazione della bellezza delle cose 
che si vedono ma di avviare un 
dialogo con la creazione elabo 
rando qualcosa di nuovo come 
fanno i poeti e gli artisti 
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I programmi di oggi 


Venerdì 14 giugno 1996 


^ RAI 


MATTINA 


# RAIDUE |4RAI 


RETE 4 


ITALIA 1 


msé i 


CANALE 5 









6.30 TG1. [9314153] 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
All’interno 7.00,8.00,9.00 Tg 1 ; 

7.30,8.30 Tgl-Flash; 7.35 
Tgr - Economia. [81153462) 

9.45 IL MISTERO DELLA GROTTA 
PERDUTA. Film-Tv Con 
Jameson Parker. (44472691 

11.30 TG 1. [3424714] 

11.35 E.N.G. - PRESA DIRETTA. 
Telefilm. [5305337] 

12.30 TG1-FLASH. [79530] 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. [5006795] 


6.30 CONCERT] DAL VIVO. [2882] 
7.00 QUANTE STORIE! All’interno 

7.25 L'albero azzurro. Per i piu 
piccini, 7.55 Blossom. Telefilm, 

8.20 Nel regno della natura, 
Documentario. [1135375] 

9.00 UN PEZZO DI CIELO. Telefilm 
(10* puntata] [16356] 

10.00 EL ZORRO (LA VOLPE). Film 
avventura. [229530] 

11.30 MEDICINA 33. [6185527] 

11.45 TG 2 - MATTINA. [9530240] 
12.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm [87820] 


7.30 TG 3 • MATTINO. [24375] 

8.30 VIDEOSAPERE. All’interno' 
Robinson e Venerdì; Arti e 
mestieri. Documenti [1149578] 

10.30 VIDEOSAPERE-INGRESSO 
LIBERO. All'interno: La colonna 
infame; Filosofia; Media/Men¬ 
te; Edicola medica; IsIam; La 
biblioteca digitale di 
Media/Mente; Tgr Leonardo; 
Occhio ai critico. Documenti. 
[224085] 

12,00 TG 3 ■ OREDODIC1, [87004] 

12.15 TELESOGNI. [7737627] 


7.00 QUADRANTE ECONOMICO. 

Attualità. [21288] 

8.00 AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telefilm. [25004] 

9.00 UN VOLTO, DUE DONNE. 

Telenovela. [6216530] 

9.45 TESTA O CROCE. [1718882) 
10.00 ZINGARA. Telenovela. [6443] 

10.30 RENZO E LUCIA. Tn. [13269] 

11.30 TG 4. [4585743] 

11.45 LA FORZA DELL'AMORE. 
Telenovela. [7745646] 

12.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm, [80917] 


6.40 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore. [2762733] 

9.08 SECONDO NOI. (R) [4380424] 

9.15 SUPER VICKY.Tt. [6662820] 

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS. 
Telefilm, [36959066] 

10.20 MACGYVER. Tf. Con Richard 
Dean Anderson. [1005795] 

11.25 PLANET-NOTIZIE IN MOVI¬ 
MENTO. Attualità. [9175608] 

11.30 T.J. HOOKER. Tf [9097004] 

12.25 STUDIO APERTO. [2B27085] 

12.45 FATTI E MISFATTI. [7713086] 

12.50 STUDIO SPORT. [544820] 


8.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk-show. Dal Teatro 
Parioli In Roma. Conduce 
Maurizio Costanzo con la parte¬ 
cipazione dì Franco Bracarsi. 
Regia di Paolo Pietrangelì 
(Replica). [57433462] 

11.30 FORUM. Rubrica. Conduce Rita 
Dalla Chiesa con la partecipa¬ 
zione del giudice Santi Lichen. 
Partecipano inoltre: Fabrizio 
Bracconeri, Pasquale Afncano. 
Regia di Laura Basile. [975207] 


7.00 EURONEWS. Attualità, [96004] 
8.00 BUONGIORNO ZAPZAP. 

Contenitore per ragazzi. Con 
Giancarlo Longo, Cristina 
Beretta. [8296240] 

10.00 LE GRANDI FIRME. Shopping 
lime. [87356] 

11.00 CARTONE ANIMATO. [77153] 

11.25 SKIPPY IL CANGURO. 

Telefilm [62250443] 

12.00 CALCIO. Campionati europei 
1996. Replica di una partita. 
[9195269] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [92356] 

13.55 STYLE. Rubrica. [9327917] 
14.00 TG1-ECONOMIA. [72578] 

14.10 SON TORNATA PER TE-HEI- 

Dl. Film commedia. Con 
Elisabeth Sigmund. Regia di 
Luigi Comenclnl [7356578] 

15.55 SOLLETICO. Contenitore per 
ragazzi. [97534337] 

18.00 TG1/CCISS-VIAGGIARE 
INFORMATI. Previsioni sulla 
viabilità [27917] 

18.15 VITA DA STAR. Film animazio¬ 
ne. [5638462] 

19.50 CHE TEMPO FA. li 610172] 


13.00 TG2-GIORNO. [3917J 

13.30 COSTUME E SOCIETÀ. [6004] 
14.00 BRAVO CHI LEGGE. [42337] 

14.25 E... L'ITALIA RACCONTA. 

Attualità. Ecologia domestica; 

Quando si ama. Teleromanzo, 

Santa Barbara. Teleromanzo; 

Tg 2 -Flash. [41669408] 

17.15 TG2-FLASH. [7705530] 

17.20 Nottingham: CALCIO. 

Campionati europei 1996. 

Portogallo-Turohia, [90387172] 
19.35 TGS-LO SPORT. [5635375] 

19.45 TG 2 - 20,30 ANTEPRIMA. 

Attualità. [7898337] 


13.00 VIDEOSAPERE. [67066] 

14,00 TGR, Tg regionali. [61462] 

14.20 TG3-POMERIGGIO. [650646] 

14.50 TGR -BELLITALIA. [9148462] 
15.00 TGS-POMERIGGIO SPORTI¬ 
VO. All'interno: 15.10 Biliardo. 
Campionato Italiano; 16.10 
Garlenda: Golf. Campionato 
Nazionale Omnium assoluti; 

16.30 Calcio. Speciale 
Campionati europei 1996; 
17.00 Velai Vela. [9173733] 
17.30 LILÌ. Film commedia. [79627] 
19.00 TG 3. [29559] 

19,35 TGR. Tg regionali. 1478733] 


13.30 TG4. [1172] 

14.00 NATURALMENTE BELLA- 
MEDICINE A CONFRONTO. 

Rubrica. [66917] 

14.15 SENTIERI. Serie Tv. [9793004] 

15.30 GIORNO PER GIORNO. 
Attualità. Conduce Alessandro 
Cecchi Paone. [6569375] 

17.15 ADDIO, SIGNORA MINIVERI 
Film drammatico (USA, 1950, 
b/n). [7884694] 

19.30 TG4/METEO/OROSCOPO 
DI DOMANI. [99085] 

19,50 GAME BOAT. Gioco per ragaz¬ 
zi. [1247608] 


13.00 CIAO CIAO. [952356] 

14.30 COLPO 01 FULMINE. [6984207] 
15.05 GENERAZIONE X. [1049259] 
16.05 PLANET-NOTIZIE IN MOVI¬ 
MENTO. Attualità. [199269] 

16.20 BAYSIDE SCHOOL. Telefilm. 
Con Dustin Diamond. [354714) 

16.45 BEVERLY HILLS, 90210. 
Telefilm. [3307578] 

17.45 PRIMI BACI. Telefilm. [2100733] 

18.30 STUDIO APERTO. [71240] 

18.45 SECONDO NOI. [5371559] 

18.50 AUTOMOBILISMO. Mondiali di 

Formula 1. Grah Premio del 
Canada Prove. [1210511] 


13.00 TGS,[75191] 

13.25 SGABBI QUOTIDIANI. Attualità. 
Con Vittorio Sgatbi. [2068085] 

13.40 BEAUTIFUL. Teleromanzo. Con 
Ronn Moss. [2518998] 

14.15 I ROBINSON. Telefilm. [906337] 

14.45 CASA CASTAGNA. [7351559] 

16.25 SCRIVETE A BIM BUM BAM. 
Show. [316530] 

17.25 PERRY NASON. Situation co¬ 
medy. [774820] 

18.00 OK, IL PREZZO È GIUSTO! 

Gioco. Con Iva Zanicchi. [53676] 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Con Mike Bonglomo. [8578] 


13.45 TMC ORE 13. [3969627] 

14.00 LE AVVENTURE DI UN GIOVA¬ 
NE. Film avventura (USA, 1962). 
Con P. Newman, R. Beymer. 
Regìa di M. Riti. [158578] 

16.00 CHARLIE’SANGELS. Telefilm. 

Con Jaclyn Smith. [1828B] 

17.00 PRESENTAZIONE PORTO- 
GALLO-TURCHIA. Rubrica 
sportiva, [5801] 

17.30 Nottingham: CALCIO. 
Campionati europei 1996. 
Portogallo-Turchia. [5111646) 
19.40 TMC SPORT. [968066] 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. 153207) 

20.15 Uverpool: CALCIO. Campionati 
europei 1996. Repubblica 
Ceka-ltalia ‘Seconda parlila do¬ 
po il vittorioso esordio contro la 
Russia per gli azzurri di Arrigo 
Sacchi, che medila di rivoluzio¬ 
nare la iormaztone". [24453882] 
23.05 TG 1. [3320733] 

23.30 CLICHÈ, Conduce Carmen 
Lasorella. [7998] 


19.50 GO-CAPT (DAI DUE AGLI OT¬ 
TANTA). Varietà Con Maria 
Monsé. [1818443] 

20,30 TG 2-20,30. [60511] 

20.50 PALCOSCENICO-TEATRO 
'96. “Il malato immaginario" 

Con Giulio Bosetti, Marma 
Bonflgli. Regia di Antonio 
Moretti. [205085] 

22.50 TG2-DOSSIER. Attualità A 
cura di Paolo Meucci [2944337] 


20.00 BLOB SOUP/BLOB. DI TUT¬ 
TO DI PIÙ. [917] 

20.30 ER PIÙ-STORIA D'AMORE E 
DI COLTELLO. Film commedia 
(Italia, 1971). Con Adriano 
Celentano, Claudia Mori. Regia 
di Sergio Cotbucci. (64066] 

22.30 TG 3 - VENTIOUE E TRENTA / 
TGR. Telegiornali. [80202] 

22.55 CIAO MIMI. Di Paolo Limiti 
Hegia di Alida Fanolli. [879714] 


20.40 UN MARITO PER CINZIA. Film 
commedia (USA, 1958). Con 
Cary Grant, Sophia Loren. Regia 
di Melville Shavelson. [6100424] 

22.50 IL CORPO DELLA RAGASSA. 
Film erotico (Italia, 1979). Con 
Lilli Carati, Enrico Maria Salame. 
Regia di Pasquale Festa 
Campanile. 

V.M. di 14 anni. All’interno: 

23.30 Tg 4-Notte. [9182424] 


20.00 EUROPEO SHOW. Con Teo 

Teocoli e Gene Gnocchi. [2795] 

20.30 FREEFALL-CADUTA UBE¬ 
RA. Film spionaggio (USA, 
1993), Con Eric Roberts, Jeff 
Fahey. Regia di John Irvin. 
All'interno: 21.15 Euro Pio 
Show. [40998] 

22.30 8 MM.. Attualità. Conducono 
Paolo Calissano e Samatha De 
Grenel. [4530] 


20.00 TG 5. [95795] 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA -LA 
VOCE DELL'IMPENITENZA. 

Show. Con Enzo tacchetti, Lello 
Arena. [5698288] 

20.40 MAMMA MI COMPRI UN 
PAPÀ? Film commedia (USA, 
1991) ConJacquelineBIsset, 
Martin Sheen. Regia di lan 
Toynton. [2B25443] 

22.45 TG 5. [8075646] 


20.00 TMC ORE 20. [12462] 

20.20 PRESENTAZIONE ITAUA-RE- 
PUBBLICA CEKA. [1598849] 

20.30 Liverpool: CALCIO. Campionati 
europei 1996. Italia-Repubblica 
Ceka. Diretta. [37424] 

22.30 TMC SERA. [60172] 

22.45 ALBA ROSSA. Film avventura 
(USA, 1984). Con Patrick 
Swayze, C. Thomas Howell. 
Regia dì John Millus. [735085] 


NOTTE 


24.00 TG1-NOTTE. [31573] 

0.25 AGENDA/ZODIACO/CHE 
TEMPO FA. [1776134] 

0.30 VIDEOSAPERE - CULTURA 
NEWS. Documenti. [5958863] 
1.00 SOTTOVOCE. Attualità. Di Gigi 
Marzullo. [10500091 

1.15 STUDIO UNO. (R). [4534641] 

2.40 TG 1 - NOTTE (R). [2640370] 

3.10 IL CAPPELLO SULLE VENTI¬ 
TRÉ. Varietà. [1418047] 

3.55 DIECI MINUTI CON... Attualità. 
“De Chirico" [3004738] 

4.10 DOC MUSIC CLUB. Musicale. 


23.40 TG2-NOTTE. [5074801] 

0.05 NEON-TEATRO. [1754912] 
0.10 METEO 2. [9107979] 

0.20 STORIE. Attualità [3687689] 

1.10 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. 
Varietà Conduce Giancarlo 
Magalli. [4283399] 

1.25 SOKO5113-SQUADRASPE¬ 
CIALE. Telefilm. [27282211 
2.15 SEPARÉ. Musicale. "Iva 
Zanicchi” - "Charles Aznavour" 
(1971). [2657660] 

2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Attualità 


0.30 TG 3 LA NOTTE - PUNTO E A 
CAPO-IN EDICOLA -NOTTE 
CULTURA. 

METEO 3. Previsioni del 
tempo. [7876554] 

1.10 FUORI ORARIO. Presenta: co¬ 
se (mai) viste. [54161221] 

1.15 BILIARDO. Campionato italia¬ 
no. [6084950] 

2.10 PAGINE DI STORIA CONTEM¬ 
PORANEA. Doc. [3424399] 

3.10 TG3 -LA NOTTE (R).[5386919] 

3.50 MORTE DI UN COMMESSO 

VIAGGIATORE. Sceneggiato. 


1.15 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. [42777381 

1.30 NATURALMENTE BELLA- 
MEDICINE A CONFRONTO. 

Rubrica. Conduce Daniela 
Rosati (Replica). [6918641] 
1.45 VIVA L’ITALIA. Film storico 
(Italia, 1961). [47398660] 

3.50 L’UOMO OA SEI MILIONI DI 
DOLLARI. Telefilm. Con Lee 
Majors. [7276554] 

4.40 ROPERS. Telefilm. [6107950] 

5.10 KOJAK. Telefilm. Con Telly 
Savalas. 


23.00 LINEA DI FUOCO. Film-Tv av¬ 
ventura (USA, 1993). Con David 
Bradley, Frank Zagarino. Regia 
di Sam Firstenberg. All'interno: 
24.00 Fatti e misfatti. [1481443] 
1.10 SPECIALE CINEMA. [222267381 

1.15 ITALIA 1 SPORT. All’Interno. 
1.20 Studio Sport. [6199405] 

2.15 PLANET-NOTIZIE IN MOVI¬ 
MENTO. (Replica). [797215611 

2.20 VENERDÌ 13. Tf. [8396202) 

3.05 SUPER VICKY. Telefilm 
(Replica). [2448844] 

3.35 GENITORI IN BLUE JEANS. Tf. 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-show All’interno: 24.00 Tg 
5. [7005511] 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 
(Replica). (4291283) 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA -LA 
VOCE DELL’IMPENITENZA. 
Show (Replica). [4406863] 

2.00 TG5-EDICOLA.[7581844] 

2.30 CINCIN.Telefilm. [7599863] " 
3.00 TG 5 EDICOLA. [7590592] 

3.30 NONSOLOMODA(R). [7500979] 
4.00 TG 5 EDICOLA. [7561080] 

4.30 TARGET -... Attualità (Replica). 


1.00 TMC DOMANI • LA PRIMA DI 
MEZZANOTTE. Attualità. 
[9977202] 

1.35 NBACTION. Rubrica sportiva. 

Con Guido Bagatta, [4402047] 
1.50 TELEFILM. [15730471 
2.20 TMC DOMANI. Attualità 
(Replica). [8337047] 

2.30 BASKET NBA. 


14.00 E..,STATE CON VI¬ 
DEOMUSIC-[894288] 
15,00 IMITI DI PAOLA. 

Musicale. (2506201 
15.00 CON BEPPE FIO¬ 
RELLINO. [S34172] 
IB.00 BQOKEA. 

Telefilm [238761] 

15.45 HARBALL. 

Telefilm. [4118375] 

19.30 CARTOON 

NETWORK SHOW. 
Contenitore 

20.45 ^LASh![ 5193849] 
21.00 t CACCIATORI DEL 

TEMPO. Film tanta- 


23.00 TMC2-SPORT. 

All'Interno: Boari to 
Enaiand. [253882] 
24.00 FLASH. [750399] 
0.15 PLAYBOY’S LATE 
NIGHT. Varietà 


13.00 TIMEOUT.Telefilm 


14.00 INF. REG. [452191] 

14.30 POMERIGGIO 
INSIEME. 17421288] 

17.00 SING A SONG. 
Musicale. [618375] 

17.15 TIGGI ROSA. [314135] 

17.45 WILMA E... CON¬ 
TORNI. [7476004] 

18.45 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. [862714] 

19.15 ACQUARIO DI 
GENOVA/TG MO¬ 
TORI. [3011707] 

19.30 INF. REG. (827356] 
20.00 TXSGI ROSA. [987725] 
20.35 INTRIGO A 

BERLINO. Film Tv 
thriller [212563] 

22.30 INF. REG. [336004] 
23.00 TG MOTORI. Rubrica 


23.05 


fantasy 2503751 


18.00 LA VALLE DEI DI¬ 
NOSAURI. Telefilm 
[3810066] 

16.30 HAPPY END. Tn 

[3828085] 

19.00 TG. REG. [4748443] 

19.30 BILL COSBY 
SHOW. [4747714] 

20.00 IL FANTASTICO 
MONDO DI MISTER 
MONROE. 

Telefilm [4744627] 

20.30 TIGGI ROSA. Con 
Elisa Lepore, Laura 
Fontana [4743998] 

21.00 NON STA BENE RU¬ 
BARE IL TESORO. 
Film (Italia. 1967) 

23.00 TG 8 REg! [3823530] 

23.30 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. Con Carla 
Uotto [3822801] 

24.00 COPERTINA. 



17.00 CINQUESTELLE AL 
CINEMA. [610733] 

17.15 SING A SONG. 
Conduce Cinzia 
Berlino [638795] 

17.30 WILMA E... CON¬ 
TORNI. Con Wilma 
De Angells [233153] 

18.30 LE SPfe.Tf [244269] 

19.30 INF. REGIONALE. 
[829714] 

20.00 SOLO MUSICA ITA- 
LIANA. Con Carla 
□otto [826627] 

20.30 TUTTO TRIS & TO¬ 
TIP. Rubrica di pro¬ 
postici sulle corse ip¬ 
piche [417676] 

20.34 DIAGNOSI. Talk- 
show Conduce II 
prof. Fabrizio T 
Trecca [400675240] 

22.30 INFORMAZIONE 
REGIONALE. 



11.05 SOLE INGANNATO¬ 
RE. Film drammatico 
(Russla/Francla, 
1994) [1778375] 
13.25 WILD TARGET. Film 
commedia (Francia, 
1993). [1558733] 
15.00 I TRE MOSCHET¬ 
TIERI. Film avventu¬ 
ra [979578] 

17.00 TELEPtU BAMBINI. 

[101356] 

19.00 DESIDERI SMARRI¬ 
TI. Film [962153] 
21.00 TRIANGOLO DI 
FUOCO- Film fanta¬ 
stico [950443] 

23.00 THE KILLER. Film 
thriller (Hong Kong, 
1989) [5200714] 
1.15 UOVA D’ORO. Film 
comico. [2759383] 
2.55 BOPHAI Rim dram¬ 
matico (USA, 1993). 


11.05 CONCERTO SINFO¬ 
NICO. All'interna J. 
Hiydn. “Sinfonia n. 
94 in sol maggiore 
surpnse" ■ “Sinfonia 
n, 97 In do maggio¬ 
re". (R) (6624801] 
13.00 MTV EUROPE. 

Musicale. [77296801] 
19.05 GOOD VIBRATION • 
OLTRE IL ROCK. 
“Emmylou 
Harris" [549627] 
19.35 HOT TUNA. [947269] 
19.55 NEW AMERICAN 
MUSKM1774241 
20.25 STEPHEN 

BflUTON. [340172] 
20.50 +3 NEWS. [1214356] 
21.00 ARABELLA. Opera 
di Richard Strauss 
Orchestra Wiener 
Phllharmoniker 
Dinge Sir Georg Sotti 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare II Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nui 
meri ShowVtew stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore ShowVlew 
Lasciate l'unità ShowVlew 
sul Vostro videoregistrato¬ 
re e il programma verrà 
automaticamente registra¬ 
to all'ora indicata. Per Infor¬ 
mazioni, il "Servizio dienti 
ShowVlew" al telefono 
02/26 92 18 15 Show¬ 
Vlew è un marchio detta 
GemSter Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemSter Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati 

CANALI SHOWVIEW. OOI 
- RaiUno, 002 - RaiDue, 
003 - RaiTre, 004 - 
Retequattro, 005 - Canale 
5. 006 - Italia 1,007 - Tmc, 
009 - Videomusic, Oli - 
Cinquestette, 012 - Odeon. 
013 - Tele+t, 015 - Tele+3, 
026 Tvitaha 


Radiouno 

Giornali radio- 8, 9,10; 11; 12; 13; 14; 
15; 16.17; 18 18; 19 30.23,24 
615 Italia 'struzioni per I uso; 6 41 Boi- 
mare; 7 20 Gr - Regione; 7.32 Que¬ 
stione dì soldi, 7.42 L’oroscopo; 8.32 
Speciale Campionati europei 1996; 
9,05 Radio anch’io. 10 07 Telefono 
aperto; 10 35 Spazio aperto. 11.05 
Radiouno musica, 11 11 II rotocalco 
quotidiano; 11 38 Anteprima Zapping, 
1210 Voci dal mondo: 12.38 II pianeta 
immigrazione, 13 301 cerchi e le stelle, 
14.11 Casella postale. 1511 Galassia 
Gutenberg. 15 23 Bolmare, 15 38 
Nonsoloverde, 16.11 Personaggi e 
interpreti, 1832 L'Ila!» in diretta: 17 05 
Speciale Campionati europei 1996; 
17.20 Caldo Campionati europei 1996 
Portogallo-Turchia, 19.57 Ascolta, si fa 
sera, 20 02 Biblioteca Universale di 
musica leggera; 20. f 5 Cale». Campio¬ 
nati europei 1996 Repubblica Ceka- 
Italia; 22 43 Bolmare; 23 10 Le Indi¬ 
menticabili; 0.33 La notte dei mtsten. 


Radiodue 

Giornali radio: 6 30, 7 30, 8 30; 10.30, 
12.10, 12.30. 13 30; 15.30; 16.30, 
17.30; 18.30; 19.30,22 30. 

6.00 II buongiorno di Radiodue; 7.17 
Momenti dì pace; 8.06 Fabio e Fiamma 
e la “trave nell’occhio", 8.50 Doppia 
indagine per il commissario Ferro; 9.10 
Golem, idoli e televisioni, 9.30 II ruggito 
del coniglio, 10 32 RadioZorro 3131, 
11.58 Mezzogiorno con Mina, 12.50 II 
Buffalmacco; 13.45 Anteprima di 
Radloduetime; 14.00 Ring; 14 30 
Radioduetlme; 20 00 Masters, 21 00 
Planet Rock; 22 45 lo direi, 24.00 
Stereonotte. 

Rad tetre 

Giornali radio; 8 45,13.45,18 45. 

6.00 Ouverture; 7 30 Prima pagina 
All'mierno 9.00 MattlnoTre, 9 30 
Dietro il titolo; IO 30 Terza pagina, 
11.00 II piacere del testo, 11 05 II cer- 
chio magico, 11 IO MattinoTre - 
Grandi interpreti Jacqueline Du Pré; 


11.45 Pagine dall'opera poetica di 
Federico Garcia Lorca; 12.00 
MattinoTre, 12 30 Palco reale, 13.25 
Aspettando il caffè, 13 50 Storie di 
musica; 14 15 Lampi di primavera; — 
Mondo Tre; 19.15 Hollywood 
party, 19 45 1 cerchi e le stelle 

(Replica), 2015 Radiotre suite;- 

Il Cartellone, 20.30 Le cinque rose di 

Jennifer,-La colomba azzurra; 

-La stanza della musica; 23.43 

Radiomama, 24.00 Musica classica. 

ttaliaRadte 

Giornali rado: 7,8,12,15 - GR Flash: 
7.30, 900, 1000, 11.00, 1600; 1700 
6 30 Buongiorno Italia, 710 Rassegna 
stampa; 8.10 Ultlmora; 9 05 Prefìsso 
06, 10.05 Piazza grande; 12 10 
Tambun di latta, 14 05 Gulllver, 1510 
Ltvmgstone; 1605 Quaderni meridiani; 
18 05 Prefisso 06; 18 50 Tempo pieno, 
1905 Milano sera, 2005 Una poltrona 
per due, 22 00 Effetto notte, 2.02-6.29 
Selezione musicate notturna. 




«Beautiful» e «Striscia» 
nell’intervallo del calcio 

VINCENTE: _ 


Beautiful (Canale 5, ore 13.53).5.082.000 


PIAZZATI: 


Strlscialanotizioa (Canale 5, ore 20.35).4.702.000 

Angeli sotto le stelle (Raiuno, ore 20.47).3.832.000 

Dispositivo di sicurezza (Raidue, ore 20.54).3.604.000 

Festivalbar '96 (Italia 1, ore 20.40).3.377.000 

Addio e ritorno paria I (Canale 5, ire 20.54).3.266.000 


Tornano i normali programmi televisivi nel gior¬ 
no in cui gli europei di calcio, dopo il successo¬ 
ne della nazionale, si prendono un giorno di n- 
poso. Ma non sperateci mollo già da domani 
saranno le parlile a far di nuovo la parte del leone nella no¬ 
stra minlclassifica. E dunque, per oggi, sono tornali sul po¬ 
dio i «solili noli» del piccolo schermo che hanno già domi¬ 
nato l'inverno Ecco in primo luogo svettare Beautiful che 
alla consueta ora di pranzo colleziona i suoi bravi cinque 
milioni. Ed ecco a mota, la fatidica Striscia che nemmeno 
in dirittura d'arrivo, prima della meritata pausa estiva di Are- 
na-irìcchotti & soci, taglia il traguardo dei quattro milioni e 
selle, tanto per gradire, il resto della giornata tv saltabecca 
Ira un canale e l’altro senza cifre di particolare rilievo Più o 
mono equivalenti - a livello dì gradimento del pubblico - le 
serale canore dell'ainmiiaglia Rai e ili Italia 1, la prima im¬ 
pegnala in un tour de fon e canoro in collaborazione con 
Radio dimensione suono a fini benefici, ta seconda in una 
delle tappe del Festivalbar conclusa dalle esibizioni di Ivana 
Spagna e Ugabue. 







ROBINSON E VENERDÌ RAITRE. 8 30 
Ultima puntata del programma di Videosapere. Tema del 
numero è 1‘ Europa; bilancio e prospettive dei 
semestre italiano di presidenza deil’Unione Europea e 
Conferenza Intergovernativa per la revisione del 
trattato di Maastricht Tra gli ospiti il primo ministro di 
Malta, prosima nazione destinata a far parte delia 
Unione Europea. 


GENERAZIONE ZERO ITALIA 1 15.05 

Anna Oxa è l’ospite di Ambra Angiolini Canterà alcuni 
brani tratti dal suo ultimo album II programma dedica poi 
un servizio al gruppo musicale inglese, Cure 


PLANET ITALIA 1 16.05 

Ultimo appuntamento anche con i! settimanale musicale 
della più «giovane» tra le reti Mediaset.Tamara Donà 
intervista il gruppo italiano hip hop Articolo 31 che 
parlano del loro ultimo album Così ’ com 'è. 


8 MILLIMETRI ITALIA! 2230 

l! cantautore partenopeo Federico Salvatore, coito da un 
videoamatore nel backstage del suo concerto 
napoletano, apre il nuovo appuntamento con la «tv fai 
da te» Tra battute e confidenze, il “mago di az” 
presenta un assaggio della sua comicità.. 


MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5.23.15 

Andrea Roncalo, Serena Dandini, Claudio Lippi, Sabrina 
Salerno, Giampiero Mughini, sono, tra gli altri, gli ospiti del 
salotto notturno in onda dal teatro Parioli di Roma. 


LE CINQUE ROSE DI JENNIFER RADIOTRE 20.30 

Annibale Ruccelio, autore e interprete di teatro, 
scomparso dieci anni fa a soli trent’anni, è l’autore del 
lesto trasmesso nell’ambito dt un breve ciclo dedicato alla 
drammaturgia napoletana Interpreti della pièce, la più 
famosa dell’autore, sono Enzo Moscato, Tata 
Barbalato, Gino Cordone e Melinda Di Matteo. 




Il «Malato» di Molière 
sul palco televisivo 

20.SO IL MALATO IMMAGINARIO 

Secondo appuntamento dei «venerdì della prosa» proposti da Raidue. La 
commedia di Molière è presentata nell'allestimento di Jacques Lassalle 
con Giulio Bosetti nel ruolo protagonista. 

RAIDUE 

«Ritornare in televisione, e ritornarci di venerdì, in prima 
serata, è per una grande emozione» si dichiara entusiasta 
Giulio Bosetti di questa edizione televisiva del «Malato 
immaginario», registrata al teatro Goldoni di Venezia nel 1995. 
Bosetti veste i panni di Argan, l’anziano ipocondriaco che 
immolerebbe volentieri la figlia in un matrimonio infelice pur 
di avere [Ter genero un medico. Ma le trame benefiche 
deiTarguta serva Toinette sventeranno i piani di Argan. 


17.30 ULI 

Regia di Charles Walters, con Lesile Caron, Mei Ferra, Zsa Zsa Ga- 
bm.Usa(l955).Bl minuti. 

Dopo «Un americano a Parigi», Leslie Caron toma al 
musical con questa favola graziosa e irreale sul mon¬ 
do del circo. Lei è un’orfanella divisa tra un prestigia¬ 
tore sfortunato e un ventriloquo dal brutto carattere. 
Oscar alla colonna sonora di Bronislau Kaper. 
RAITRE 


20.30 FRHFALL-CADUTA LIBERA 

Regia di John Itvin, con Eric Roberts, Pamela Gidley, teli Fahey. Usa 
(I993).96minuti. 

L'avventura di serie B ad alto tasso di esotismo e con 
qualche tocco di erotismo è servita. Insomma non 
imperdibile la storia di una bella fotografa newyor¬ 
chese che si reca in Africa per scattare immagini di 
un raro uccello (!) e finisce per innamorarsi di un ex 
stuntman. Che ha le fattezze del fratello di Juira Ro¬ 
berts. 

ITALIA 1 _ 


20.30 ER PIÙ-STORIA D'AMORE E DI COLTELLO 

Regia di Sergio Corbucd, con Adriano Celentano, Romolo Valli, Clau¬ 
dia Mori. Italia (1971). 108 minuti. 

Celentano e signora più Ninetto Davolr e Maurizio 
Arena per un film in costume degno di entrare negli 
annali de! trash. Duelli rusticani e gelosie animano 
un copione che Corbucci gestisce senza problemi. 

RAITRE 


22.80 IL CORPO DELLA RAOASSA 

Regia di Pasquale Festa Campanile, con Enrico Maria Saiemo, Lilli 
Carati, Renzo Montagnani. Italia (1979). 104 minul. 

Romanzo padano di Gianni Brera che doveva diven¬ 
tare un film di Lattuada (ma poi ri progetto passò a 
Festa Campanile). Saiemo non esattamente a suo 
agio nel ruolo di Pigmalione della post-maggiorata 
Ulti Carati ossia di una ragazza bella ma di umili on- 
gini, che porterà via da un casino 
RETEQUATTRO 
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Sport in tv 

GOLF: Omnium di Garlenda . Raitre, ore 16 IO 

CALCIO: Portogailo-Turchia .* Raidue, ore 17.20 

FI: Prove libere Gp del Canada. Italial, ore 18 50 

CALCIO: Rep. Ceca-ltalia ... . . . ’ . Raiuno, ore 20.15 

BASKET: finali Nba. Tmc, ore 2 30 


Il tecnico stravolge la formazione che tanto bene aveva fatto con la Russia 


La rivoluzione 
diSacchi 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ ALSAUHR Cambiano i nomi, 
cambiano gli allenatori. Una volta 
c erano le “rivoluzioni”, oggi c’è il 
”lurn over”. Una volta cerano tec¬ 
nici che non cambiavano mai la 
formazione, a costo di farsi male 
(Bearzot m Argentina), oggi c'è 
Succhi che propone per la partita 
contro la Repubblica Ceca una 
squadra con ben cinque nomi 
nuovi rispetto a quella che battuto 
la Russia: entrano Chiesa. Rava¬ 
nelli, Fuser, Dino Baggio e Dona- 
doni; escono Casiraghi, Zola, Di 
Livio, Del Piero e Di Matteo 
Potevano anche essere sei, le 
novità, perché la partitella di alle¬ 
namento, in cui di solito Succhi 
prova alla vigilia la squadra titola¬ 
re, c'era Torricelli nel ruolo di ter¬ 
zino destro. Epperò il et all’ultimo 
momento ha confermato Mussi 
(che ha garantito di star bene). 

Morale, ecco un’Italia destinata 
a far discutere, perché se tutto an¬ 
drà bene Sarchi sarà consideralo 
un genio, se andrà male «mi farete a pezzi» 

Sul piano del coraggio, il tecnico azzurro non è se¬ 
condo a nessuno. Dopo il successo e le lodi raccolte 
dopo la sfida con la Russia, quale allenatore avrebbe 
messo da parte Casiraghi e Zola, i due grandi prota¬ 
gonisti delia partita, per dare spazio ad altri azzurri? 


Pochi Anzi, fuse nssuno. 

Sacchi ha spiegato che il tum 
over è inevitabile: «Non si può cre¬ 
dere di giocae tre partite in otto 
giorni con gl stessi uomini. Ho 
cambiato queli che avevano spe¬ 
so molto conto la Russia e quelli 
che avevano aruto problemi mu¬ 
scolari» L'escbsione di Del Piero 
ha valore tecnco. 11 et non lo dice 
e annuncia eie lo juventino «po¬ 
trebbe entrare a partita iniziata», 
ma a chi chièdeva se Del Piero 
può recitare aivora il ruolo di pro¬ 
tagonista in quasti europei, ha ri¬ 
sposto. «Sì, madeve créderci an¬ 
che lui» 

Il et vuole «un\ squadra veloce e 
capace di fare in gran pressing», 
afferma che il nodello è il Milan 
«dove il tum ovetè un fatto assolu¬ 
tamente naturae», sostiene che 
Zola e Casiraghhtanno fuori «per¬ 
ché non voglio perperare un te¬ 
soro». Sullo sforno, la Repubblica 
Ceca, che con il lome di Cecoslo¬ 
vacchia fu uno degli avversari più astici del nostro 
calcio (26 gare, 9 vittorie, 9 pareggi, 1 sconfitte) e che 
oggi occupa la posizione numero 10 nella classifica 
Fifa. Il pessimo inizio contro i tedesai ha fatto preci¬ 
pitare i cechi al penultimo posto nebronostici euro¬ 
pei una loro vittoria è quotata dai bofkmakers 151 
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REP.CECA-ITALIA 


1 

Kouba Peruzz 

1 

3 

Suchoparek Mussi 

8 

5 

Kadlec Maldini 

3 

15 

Hornac Alberimi 

10 

4 

Nedved Costacurta 

5 

7 

Nemec Apollom 

2 

13 

Bejbl Fuser 

17 

14 

Berger D Baggio 

11 

6 

Nemecek Ravanelli 

20 

7 

Kuka Donadom 

7 

8 

Podborski Chiesa 

19 

Arbitro; Antonio J. Lopez Nieto 


RAIUNO E TMC ORE 20.30 


16 

Snircek Toldo 

12 

12 

Kubik Carboni 

4 

18 

Kotolek Nesta 

6 

19 

Rada Torricelli 

9 

20 

Movotmi Rossitto 

13 

17 

Smicer Del Piero 

14 

21 

Kerber Di Livio 

15 

2 

Latal Casiraghi 

18 

10 

Drulak Zola 

24 



L unico reparto 
che non muta 
schieramento 


Cambia tutto 
Dentro Fuser 
e Dino Baggio 


Ravanelli e Chiesa 
al posto di Zola 
e Casiraghi 



■ La difesa è l’unico reparto che non sarà mo- 
dificatp contro i cechi. Sacchi aveva pensalo di 
concedere un turno di riposo a Mussi, ma ha poi 
deciso di confermare i cinque giocatori schierati 
nella partita contro la Russia perché «con l'inseri¬ 
mento di Fuser e Donadom cambiavo gli esterni e 
non potevo cambiare anche chi gioca dietro a lo¬ 
ro» Morale, Mussi in campo e Torricelli in panchi¬ 
na. C’è una logica dietro a questa conferma del 
blocco difensivo: è il reparto che ha fatto più di¬ 
scutere durante la fase di preparazione e ora che è 
stata individuata la miglior formula, bisogna insi¬ 
stere. Epperò il discorso del tum over dovrebbe 
valere anche per i difensori e le condizioni di for¬ 
ma di Maldini non sono apparse brillanti contro la 
Russia. Considerato che contro la Germania Sac¬ 
elli vorrà schierare la miglior formazione possibile 
e che quindi si andrà incontro fa meno di infortu¬ 
ni) a una nuova conferma del reparto, è legittimo 
temere che alla lunga saranno propno i difensori i 
giocatori più spompati. In ogni caso, un eventuale 
risultato acquisito con un certo anticipo contro i 
cechi potrebbe essere l’occasione per far debutta¬ 
re stasera il laziale Nesta e dare un po' di riposo a 
Mussi o ad Apolloni È pronto anche Torricelli, il 
quale non riesce ancora a entrare in sintonia con 
il gioco sacchìano Contro i cechi non dovrebbero 
esserci stasera grandi problemi L’attacco della 
squadra di Uhrin non è di quelli che fa perdere il 
sonno. Il giocatore di spicco è Pavel Kuka (4-1 par¬ 
tite e 17 gol in Nazionale). centravanti del Kaiser- 
lautem, appena retrocesso nella sene B tedesca 
Per accontentare Kuka, Uhrin schiererà Radek 
Drulak, 34 anni (13 gare e 4 reti in Nazionale ), at¬ 
taccante del Petra Dmovice e capocannomere del 
campionato ceco con 22 gol La coppia Kuka- 
Drulak non è dotata di gran tecnica, ma ha molta 
forza fisica. Apollom e Costacurta non dovrebbe¬ 
ro aver però eccessivi problemi In loro aiuto ci sa¬ 
rà spesso Maldini, perché Kuka parte preferibil¬ 
mente da destra Un avversario non facile, Kuka, 
ma non è certo il russo Kanchelskis. USB 


m Te uomini nuovi su quattro un centrocampo 
riveduto e corretto, contro i cechi L'esclusione di 
Di Livio era neH’ana, quella di Di Matteo un po' 
meno, clamorosa - dopo le parole spese da Sac¬ 
elli due giorni fa - quella di Del Piero Resiste solo 
Albertim e non è un caso è il perno del gioco az¬ 
zurro. Con l'inserimento di Fuser a destra e quello 
di Dino Baggio sul centro-sinistra il reparto guada¬ 
gna in forza fisica e in capacità di realizzazione 
Fuser ha una bella legnata, Dino Baggio è uno che 
ha il gol facile, di piede e di testa nella classifica 
marcatori dei ventidue uomini chiamati da Sacelli 
è secondo con ben 7 reti in 30 partile L’uscita di 
scena di Di Matteo (che non saltava una gara del¬ 
la Nazionale da Italia-Estoma 4-1 del 25 marzo 
1995) e di Di Livio priva però il reparto di due ele¬ 
menti molto importanti dal punto di vista tattico 
In assoluto, la scelta di Sacchi è ineccepibile Di 
Livio arranca come tutti gli juventini, Di Matteo 
(che lamenta l’infrazione dello scafoide destro, 
per qualche giorno porterà una benda rigida) è in 
calo dal secondo tempo dell'amichevole contro 
I Unghena. In ogni caso, mentre per Di Matteo si 
può pensare a un suo immediato ritorno in cam¬ 
po contro i tedeschi il 19 giugno, Fuser stasera po¬ 
trebbe conquistare la maglia da titolare II laziale è 
in palla, ma deve dimostrare di aver capito i do¬ 
gmi del calcio sacchìano Stona tutta a parte quel¬ 
la di Del Piero, che dopo la gara contro la Russia 
aveva chiaramente detto di non voler recitare il 
ruolo di quello che paga per tutti Sacchi ha voluto 
concedergli un turno di break che potrebbe valere 
otto giorni, quanti ne passano tra Italia-Russia e 
Itaha-Germama. Il et ha scelto con lo juventino 
una linea d azione diversa da quella che adottò 
con Baggio ai mondiali e con Zola negli ultimi 
tempi Evidentemente, secondo Sacchi insistere 
con Del Piero in questo momento può peggiorare 
la situazione La cosa più preoccupante è la stan¬ 
chezza mentale I muscoli affaticati si curano con 
una terapia adeguata, guanre una testd"stressata'' 
è molto più complicato 0 SB 


m Fuori Casiraghi e Zola, dentro Chiesa e Rava- 
qelli Ovvero fuori lb gol (il totale complessivo 
realizzalo dai due alterca/ iti in 53 partite in Nazio¬ 
nale) e dentro 6 (ma Ravanelli e Chiesa hanno 
giocalo appena 11 gare in azzurro) Come dire 
che i numen possono confondere le ideo se chi 
esce ha segnato di più, chi entra ha una migliore 
media nel rapporto partite reti La verità è che 
Sacchi in attacco può concedei si motte divaga¬ 
zioni (forse l’unica che sarebbe consigliabile evi¬ 
tare è quella del tandem di forzuti Casiraghi-Rava- 
nelli). L’incognita del tandem che viene schierato 
oggi contro i cechi è I intesa Chiesa e Ravanelli 
non hanno mai giocato insieme Chiesa ha dalla 
sua lo stato di forma è con Mussi il gioc atore più 
in palla tra i vcntidue azzurri Inoltre, c’c quel sen¬ 
so di predestinazione che fa di Chiesa un repli¬ 
cante quasi obbligato di Paolo Rossi e Toto Scol¬ 
laci Certo, Chiesa oggi dara anima e cuore, m 
campo È la sua grande occasione il carattere ge¬ 
novese e la gavetta maturata sui campi di Ce B ga¬ 
rantiscono che le gambe non dovrebbero tremare 
per l’emozione (l'attaccante vanta in azzurro solo 
il secondo tempo dell amie hevole con il Belgio ) 
Chiesa, rispetto a Zola, c piu solista. Più attaccan¬ 
te L’Italia dovrebbe guadagnare qualcosa in fase 
di tiro e perdere invece un po' di gemo il danno 
non è da poco Ravanelli gioc a invece la sua parti¬ 
ta più difficile da quando e entrato nel gno della 
Nazionale II Rava sbuffa come un toro, ila voglia 
di spaccare il mondo, ma deve far attenzione a te¬ 
nere la rabbia sotto controllo altrimenti, si anneb¬ 
biano idee e vista Un punto a favore della coppia 
Ravanelli-Chiesa c la debolezza della difesa ceca 
Il portiere Kouba (27 anni Sparla Piaga) ha sulla 
coscienza i due gol segnali dai tedeschi Urhin, 
però, ha deciso di confermarlo Saianno in cam¬ 
po anche i due centrali apparsi lentissimi contro 
la Germania Miroslav Kadlec (32 anni, Kaiser¬ 
slautern) e Michal Hotnak (2h anni spaila Pra¬ 
ga) . con quei due Chiesa potrebbe divertasi 

USB 
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Ricambi giusti 
Va bene 
il «tum over» 



a Delle grandi favorite del torneo 
l’Italia e la Germania sono state le 
uniche a vincere convincendo, di¬ 
mostrando sul campo di essere forti 
nelle gambe e soprattutto nella testa, 
mentre fra le outsider di lusso solo 
Francia e Croazia hanno compiuto 
interamente il loro dovere Come 
avevo scntto in precedenza, la Rus¬ 
sia si è dimostrata avversanti perico¬ 
losa Le correzioni attuate da Sacchi 
con l’ingresso di Donadom e Fuser 
hanno dato più forza al centrocam¬ 
po e maggiore equilibno ai reparti, 
l’Italia ha preso in mano la partita, 
dimostrando di essere una forma¬ 
zione fortissima con i ricambi giusti 
in quasi tutti i ruoli. 

Dico quasi perché, a mio avviso, vi 
sono due giocatori insostituibili nel¬ 
l’Italia. uno è Costacurta, l’altro è Al- 
bertini Tutti e due giocano in posti 
chiave, dovendo il centrale del Milan 
sostituire Baiesi nel comandare la di¬ 
fesa, chiamare i compagni ad avan¬ 
zare, per mettere gli avversan in posi¬ 
zione irregolare, attuando in partita 
le situazioni preparate m allenamen- 


GIACOMO BULGARELLI 

to Basta un errore oppure una pic¬ 
cola indecisione e la fnttata è latta 
Compito perciò di grande responsa¬ 
bilità 

11 giovane centrocampista del Mi- 
lan invece governa il centrocampo 
azzuno con Di Matteo o Dino Saggio 
davanti alla ditevi È il baluardo a 
protezione dei compagni più arre¬ 
trati e sempre pionto a dare il via al 
pressing avanzato e al contropiede 
rapido Ber valutare 1 importanza di 


questo atleta, bisogna parlare con i 
compagni che stiavedono per lui. 
anche quelli più anziani come Fran¬ 
co Baresi che mi ha sempre dello di 
stimare il buon Demetrio fondamen¬ 
tale per il Milan e ovviamente per la 
nazionale 

Oia ci attende la Repubblica Ce¬ 
coslovacca assolutamente bisogno¬ 
sa di un risultato positivo per potei 
sperare di proseguire m questo pre¬ 
stigioso torneo E sicuramente più 


debole della Russia ed affionterà 
un’Italia più hanquilla e sicura dei 
propri mezzi Tenteia di mettere gli 
azzurri in difficolta con una tattn a si¬ 
mile a quella adottata dall’allenatore 
sovietico una difesa c on due marca¬ 
tori ed un libero slac t alo dai due un 
difensore esterno destro piu marca¬ 
tore e Nedved a sinistra bravo negli 
inserimenti offensivi davanti alla di¬ 
fesa il giovane Bejbl che se non vie¬ 
ne messo a marcale quale he avver¬ 
sano come è stato se laginatamente 
fatto con Moeller conilo la Gei ma¬ 
nia, sa dmgne bene la squadia due 
centrocampisti di fianco Poborski e 
Nemck sulla sinisha una punta Ku¬ 
ka. peucolosa ed opportunista af¬ 
fiancalo questa volta da Bergei, gio¬ 
catore del Bontssia Dortmund gto- 
\ ano talento di 23 anni fienaio da di 
versi nitori uni ma eira in ripresa fisi¬ 
ca, l unico in guido di dare* fastidio 
alla nostre difesa (ìli avversali sono 
fra quelli che non incutono limole, 
ina aspetto si 1 unico pentolo e 
pensate eli avere vinto puma ancore 
di gioc aie 


* a 


/ 




t 


* 

















pagina 12 l’Unità.2 



i: £jf i,i \j 


Svizzera 


Inghilterra 

(Minila 

Svizzera ■ Olanda 
ìjngMIIdnf-.v Scopa 
Scozia - Svizzera 

mmiPHii»': 


Olanda ^ 
Inghilterra 



Venerdì 14 giugno 1996 
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Germania - Rep.Ceca 
ITALIA » Russia 

Rep. Ceca ■ ITALIA aggi Rai 1 are 20.30 
Germania - Russia . 168 Bal2 ore,l6.0op' 
Russia - Rep.Ceca 19/6 Rai 1 ore 20.30: 
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I vorticosi giri di valzer di Sacchi finiscono per creare ano caso Torricelli 


Il giallo dì Moreno 
Sacchi lo schiera 
Anzi no, d ripensa 


Ha indossato la casacca rossa, quella che di 
solito alla vigilia portano i titolari. Torricelli non 
stava più nella pelle, tanto che non ha nasco¬ 
sto la sua gioia. Poi la doccia fredda, e Mussi in 
campo 
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STEFANO BOLDRINI 


• ALSAGER Ai confini della comi¬ 
cità. Scenetta in due atti, len, alla 
Crcwe-Alsagor f’aculty, che ha i suoi 
corsi ne ha anche uno teatrale Ci 
fosse stato qualche insegnante, 
avrebbe raccontato ai suoi allievi 
che cos’è r«imprevisto» Lo sa, inve¬ 
ce, Moreno Torricelli, terzino che 
chiamano il falegname per i trascor¬ 
si da magazziniere in un mobilificio 
e che invece sembro uno spadacci¬ 
no della Francia secolo sedicesimo 
Ma questa che vi tacconiamo non è 
una storia di cappa e spada 

Dunque, dicevamo. È accaduto 
che nella partitella di ieri mattina, 
quella che illumina i cronisti dopo il 
lungo vagabondare tra formazioni e 
congetture, il buon Torricelli abbia 
indossato la fatidica casacca rossa. 
È, questa, la casacca dei «titolari» il 
et l’affida alla vigilia della gare a chi il 
giorno dopo andrà in campo, Torri- 
celli è riuscito a farvi passare quella 
specie di matassa di capelli, il viso 
un po’ allungato e, tutto contento, si 
è piazzato al suo posto. Pronti, via, 
attacco e difesa, cross e urla di Sac¬ 
elli «dai Moreno, vai Moreno», e il 
Moreno che tutto preoccupato ba¬ 
dava a fuorigioco e linee, a movi¬ 
menti e diagonali. 

Poi, vìbilmente soddisfatto, men¬ 
tre gii attaccanti sì dilettavano con la 


solita sarabanda di calci di punizio¬ 
ne, Torricelli ha fatto un po di stre- 
tcliing e si è diretto verso gli spoglia¬ 
toi Si è fatto la doccia ed è un bel la¬ 
varsi quello di chi sente aria di cam¬ 
po La fatica va via insieme al fango e 
alle tracce di sudore È bello allun¬ 
garsi sulla panca, vestirsi, pettinarsi, 
fare qualche battuta con ì compagni 
Solo in tre sono stati più svelti, Car¬ 
boni e Di Livio Toniceli!, con l’ani¬ 
mo lieve, è uscito dalla porta di servi¬ 
zio degli spogliatoi e ha incollato l’o¬ 
recchio al telefonino Chissà con chi 
avrà parlato e die cosa avrà detto, 
certo Moreno aveva l ana di chi ha la 
vita in tasca 

«Dai Moreno, viene qui» Reclama¬ 
vano i cronisti, E Moreno è andato, 
felice, a raccontare la sua bella gior¬ 
nata- «Sono pronto Non mi sorpren¬ 
de il fatto di essere in formazione 
Qui, siamo tutti titolari, siamo tutti in 
grado di giocare Beh, certo, potete 
immaginare, sono molto contento» 
Parlava, Moreno, e muoveva la testa, 
e liberava quei capelli che sapevano 
di shampoo buono E ancora «Sono 
uno degli ultimi arnvati, accetto 
qualsiasi decisione. Ecco, ecco de¬ 
vo ancora capire bene gli schemi 
Vedete, non sono complicati, ma so¬ 
no io che devo, come dire, devo en¬ 
trarci con la testa Devo abituami! al 


fuongioco, ai movimenti in linea, pe¬ 
rò in queste due settimane credo di 
essere migliorato, ecco, ora sono 
molto felice di giocare questa parti¬ 
ta» La partita con la Repubblica Ce¬ 
ka può consegnare all’Italia la quali¬ 
ficazione: «Eh, già, ma bisogna fare 
attenzione, i cechi sono all’ultima 
spiaggia» 

All’improvviso, una voce. L’addet¬ 
to stampa Stefano Balducci «More¬ 
no, viene negli spogliatoi, c’è Sac- 
chi » Mormoni, vuoi vedere che ora 
il et lo manda fuon squadra «Ma 
dai..» Un minuto, forse due Dagli 
spogliatoi esce Balducci. «Ragazzi, 
ecco la formazione. Peruzzi, Mussi» 
«Mussi 7 » «Sì, Mussi» Poi gli alln, poi il 
silenzio Poi, Torricelli, con li sorriso 
dei pugili suonati «Scusate, ho sba¬ 
gliato tutto. Avevo capito di giocare, 
ma Sacchi all'ultimo momento ci ha 
ripensato. Mi ha detto che dopo tutti 
quei cambiamenti non poteva modi¬ 
ficare anche la difesa Ecco, ecco io 
ero convinto di giocare, ma non 
cambia nulla Io, ecco io sono con¬ 
tento di essere qui Beh, certo, ci ave¬ 
vo fatto l’idea alla possibilità di gio¬ 
care, era stato bello pensarci e an¬ 
che crederci, però, beh però non 
cambia nulla, lo, in fondo, sono uno 
degli ultimi amvati». 

Ora, la venta Sacchi voleva far 
giocare Torricelli, maci ha ripensato 
durante l’allenamento Torricelli 
aveva anticipato gli eventi Ingenua¬ 
mente Sacchi non aveva ancora an¬ 
nunciato la formazione. Così, è nata 
questa strana storia di un giocatore 
prima in squadra e poi in panchina 
Non ci crederete, ma è andata pro¬ 
prio così. Infine una nota dall’infer- 
mena. I medici hanno riscontrato un 
minifrattura al polso destro di Di 
Matteo II calciatore della Lazio la¬ 
mentava un dolore da qualche tem¬ 
po Ne avrà per qualche giorno 



Una visita annunciata. Ma anche una visita dai tantiignificati. Marcello Lippi, allenatore della Juventus, ha incontrato 
ieri Sacchi e la Nazionale alla Crewe-Alsager Facult) il centro dove si allenano i giocatori azzurri. «Sono venuto a vedere 
come fa gli addominali Sacchi»”. Gli è piaciuta ass< la battuta, perché l’ha ripetuta nel pellegrinaggio tra taccuini e 
telecamere. La verità è che Sacchi e Lippi si sono acomodati su una panchina a colloquiare. Lippi ha ripetuto poi la 
storia degli addominali, mentre Sacchi ha detto chi«si è parlato di Nazionale, di Juventus, di calcio-mercato, di 
Champions League e dei giocatori della Juventus»JSià: dovevano essere i protagonisti e sono diventati (per ora) 
comprimari. E a Lippi la cosa non deve essere andaa tanto a genio. L’europeo potrebbe regalargli dei campioni a pezzi. 
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m Fu cuncesso un calcio di rigore 
Tulli gli spettatori corsero dietro la 
porta. 

«Nemmeno mia figlia di undici an¬ 
ni avrebbe tiratoco .1 male» Un sorri¬ 
so illumina il volto ancora giovani 
La macchina attraversa la città, diret¬ 
ta allo studio televisvo in ere l'ex cal¬ 
ciatore vive la sua nuova vita, con¬ 
duttore di trasmissioni sportive. È 
yna storia vecchia. Quel rigore man¬ 
cato, ultimo di una serie che sembra¬ 
va interminabile, non lo tormenta 
più Quasi lo diverte, anzi «Divenni il 
protagonista in negativo», com¬ 
menta scherzoso II tempo sancì ogn t 
ferita E poi, da quel lontano 22 giu¬ 
gno 1980, Fulvio Collovati ha avuto 
modo di seppellire quel ricordo sot¬ 
to successi di ogni tipo scudetti, 
coppe. E il titolo di campione del 
mondo con la nazionale, m Spagna 
nel 1982, solo due anni dopo quelli- 
talia-Cecoslovacchia 9-10, la giorna¬ 
ta nera dì Napoli che negava alla 
squadra di Bearzot anche il terzo po¬ 
sto agli Europei. 

«Una partila strana Poco sentila, 


Nell’80 interminabile sfida ai rigori, Collovati sbaglia e l’Italia finisce quaita 

«Ah, quel rigore numero diciassette! » 


GIULIANO CAPECELATRO 


come se nessuno di noi fosse moti¬ 
vato Sembrava un incontro di fine 
stagione Forse anche per il caldo 
soffocante, Del resto, terzo o quarto 
posto, contava poco Noi eravamo 
partiti pervincere» 

Intenzione rimasta a lastricare la 
strada dell'inferno Due zero a zero, 
con Spagna e Belgio, una vittoria di 
misura, gol di Tardetti, con la spom- 
pala Inghilterra. Quindi la Cecoslo¬ 
vacchia, per il contentino del terzo 
posto I cechi, cioè i campioni 
uscenti, che quattro anni pnma ave¬ 
vano spezzato le leni, complici an¬ 
cora una volta i rigori, alla Germania 
diBeckenbauer 

«Una squadra forte, di tutto rispet¬ 
to Ma è molto, molto difficile npeter- 
si m un tipo simile di i ompetizione 
Voglio fare una profezia Anche la 
Danimarca non riuscirà a bissale il 
titolo» 

Poca gente, caldo, una partita mu¬ 
tile E lui dietro, a fare il suo dovere di 
difensore A tenere stretto, con le 


buone o le cattive, il suo antagonista. 
«Che era Nehoda, gran bell'atleta, 
campione europeo quattro anni pn¬ 
ma Piedi buoni, fisico roccioso otti¬ 
ma visione del gioco Ma quel gior¬ 
no, per mento mio o della calura, 
combinò molto poco» 

Jurkevic e Cuaziani danno corpo 
alla finzione di una tensione agoni¬ 
stica inesistente Stancamente si sci¬ 
vola verso i supplementari e la sfida 
micidialedeingori 
II podieie si domanda in quale 
angolo l'alno lo tireià Se conosce 
il tu alare, so quale angolo si sceglie 
di solilo Può darsi però die anche 
l'incaricato deI calao di rigore cal¬ 
coli che il poi liete a pensa Quindi 
il portiere pensa che oggi, pei una 
mito, il pallone aniueià nell alno 
angolo Ma se il tiratole continuas¬ 
se a pensare insieme al poi nere e 
quindi decidesse di ìnaie nel s olito 
angolo ? E cosi aia, e così uia 
«Per i calci di ngorc occorre 
freddezza, la capacità di dominare 


la propna emozione E non sem¬ 
pre basta Lo abbiamo visto con 
Baggio agli ultimi campionati del 
mondo lo, invece, sono piuttosto 
emotivo Ma, all inizio, non pensa¬ 
vo davvero che mi sarebbe toccato 
di tirare C’era la pinna sene di 
cinque Un, nove volte su dieci, fini¬ 
sce lì» 

L'incarnato del calao di ngoie si 
aggiustò il pallone Poi anelrò an¬ 
che lui fino n uscue dall’alea di ti¬ 
gni e 

Causio, Masny Altobelli, Neho- 
da Gianni Baresi. Ondrus, Cabnm, 
lurkemik, Benelti, Panenka Ogni 
tiro, un gol La pnma serie confer¬ 
ma la situazione di parità Si deve 
andare avanti ad oltranza, finche 
qualcuno non sbagli Graziare 
Goegh gol e gol «L attesa diventa¬ 
va estenuante Mi auguravo dentro 
di me che qualcuno finalmente 
sbagliasse, che finisse» Sci rea gol 
Gajudusck gol Tardetti e Kozak 
gol, gol 

«Niente da fare. Uh cava propno 
a me Ed era il clic lassettesimo ri¬ 


gore dela serie La sfortuna se la 
portava <ut ita addosso» 

Quanto il tiratole prende la an¬ 
cona, il portiere indica in valori ta- 
i lamenti col coipo , poto pnma thè 
il pulloi? sia calciato, la direzione 
in c ut s getteià, e il Unitole può 
tranqwlamente calciale nell altra 
direziorr 

«Sode la doccia mi si avvicinò 
Zoff Noi ti preoccupare, mi disse, 
poteva (apitare a chiunque Era il 
veterane della squadra, il punto di 
nferimeito pei tutti ma principal¬ 
mente jei uno come me, un ra¬ 
gazzo aie sue pinne affciinazioni 
e soddiMZiom, quella era I epoca 
m cui ornine lavo a farmi un no¬ 
me anele fuori dell Italia, ad esse¬ 
re appnzzato e considerato nelle 
dassificie europee La parole di 
Dino fuono un balsamo F. Bear- 
zol f«i lo stesso, dicendomi che 
non saehbe stalo un rigore fallilo 
a tagliami mori dalla nazionale di 
cui iestivo un punto fermo E due 
anni d«po con una squadra che 
Bearzot aveva ritoccato mollo po¬ 


co, iaggiungevo il sogno di tutti 
noi calciatori, la Coppa del mondo 
nell entusiasmante sequenza della 
trasferta spagnola dagli inquietare 
li pareggi di Vigo che ci avevano 
quasi tolto ogni speianza, alla vit¬ 
toria sofferta e voluta sul Brasile di 
Faicao e Zico e al trionfo in finale 
con la Gei mania» 

Impioivisumente il tualoie si mi 
se a (onere II poi nere limose 
perfettamente immobile e tintali 
cto del calao di ngorc gli calciò i 1 
pallone tra le mani 

«Misi i! pallone sul disi hello 
Chiusi gli occhi e tirai» Netolicka 
parò 

(I brani in corsivo sono tratti da 
«Prima del calcio di rigore» di Pe¬ 
ter Handke, Feltrinelli 1981) 



IL PERSONAGGIO 

ÈKuka 
l’arma ceka 
anti-Italia 


STEFANO PETRUCC! 

■ PREston Ha la faccia più gonfia 
dei solito, Dusan llhrin Sembrereb¬ 
be più a suo agio con una birra in 
mano, che non con un pallone tra i 
piedi II fisico e appesantito, le guan¬ 
ce rosso pomodoro Eppure è un al¬ 
lenatore, il t ommissano tecnico del¬ 
la nuova Repubblica Ceca Sente il 
peso di questi giorni difficili. È entra¬ 
to negli Europei dalla porta sbaglia¬ 
ta Si aggrappa al solo possibile sal¬ 
vatore che intrawede all'orizzonte, 
Pavel Kuka, marcantonio di 28 anni, 
noto ai tifosi cechi come il nuovo 
Skuhravy 11 gigante è altrettanto ma¬ 
linconico È ii bomber del campio¬ 
nato ceco, il 1996 è stato v andito 
dai suoi gol in nazionale Due su tre 
segnati alla Turchia, uno su due al- 
I Irlanda, due su due alla Svizzera 
poche settimane fa Kuka è il nuovo 
idolo di una tifoseria disperala Sku- 
hiavy sembrava il totem intoccabile 
della nazionale Un intoccabile a di¬ 
spetto dei 31 anni e dell eccessiva 
passione per la birra e le donne 
Uhrin ci ha dato un taglio Fuon Sku- 
hiavy, dentro Kuka Ora, il nuovo gi¬ 
gante si guarda intorno con lo sguar¬ 
do intimorito «Siamo parliti come 
peggio non sarebbe stato possibile. 
La Germania ci ha letteralmente 
sgretolati, molto al di là dello 0-2 su¬ 
bito. Dobbiamo rifarci ad ogni costo. 
Ma sarà mai possibile contro l’Ita¬ 
lia 7 » 

11 suo interrogativo è quello di 
molti cechi che hanno seguito la lo¬ 
ro nazionale nel disastroso esordio. 
Ma Kuka ha un’altra ragione per av¬ 
vilirsi «Speravo propno di poter 
sfruttare questa passerella per met¬ 
termi in mostra ai vostn occhi Avevo 
avuto dei contatti con alcuni club ita¬ 
liani, speravo di potermi trasferire 
nel vostro paese alla fine del torneo. 
Ma se le cose andtanno così sarà 
molto difficile» Nel c hi uso degli spo¬ 
gliatoi il gigante ha alzato la voce 
Per salvarsi, ha chiesto al suo et di 
rimpastare la squadra Contro gli az¬ 
zurri, oggi, i cerchi giocheranno con 
un’altra punta ad affiancare Kuka Si 
tratta di Drulak, un attaccante che 
potrebbe dare altro spessore alla 
manovra offensiva Pare sia una se el- 
ta di Kuka anc he il lancio sm dal po¬ 
mo minuto di Patrik Berger miglior 
realizzatore delle qualificazioni con 
sei gol Rimana invece escluso dalla 
sfida con l’Italia Pavel Neclved, che è 
stato accusato pubblicamente dal et 
Uhnn di pensare molto più al calcio- 
mercato che non alla nazionale 11 
calciatore prelento da Zumali con 
ogni probabilità farà da spettatore 
«Bisogna gettare sul campo qualsiasi 
risorsa di energie - insiste Kuka - 
quello con I Italia è veramente il no¬ 
stro ultimo treno Se non lo aggan¬ 
ciamo, siamo davvero fuon da questi 
Europei» 

Tutto sommato accetterebbe all¬ 
eile un pan «Forse un punto sarebbe 
sufficiente per ometterei in corsa 
Potremmo giocarci tutte lo nostre 
chance con i lussi nell’ultimo match 
inprogiamma Di certo conquistan¬ 
do un pari c una vittoria mise iremmo 
quantomeno a salvare la faccia» An¬ 
che lui, al pari di Nedved, sembra 
per la verità piu interessato al suo fu¬ 
turo die non a quello di una nazio¬ 
nale c he rise I ua di sgretolarsi • apula¬ 
mente E Uhi in t orninola a rimpian¬ 
gete, forse, di aver Liscialo a casa 
1 altro colosso quello Skuhravy torse 
ingrassato e sempre capnccioso, ma 
a volte c ampinne vero, t apace di im¬ 
provvisi slanci di genetosilà 
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m SULLE ALI DI UNA MODA II (.erotto di C asiraghi ha previ il volo Am 
\ando sopì a le nuvole Ai viaggiatori transoceanici della British Airways ol 
tre alle ciabattine da balluim |xr consentire di sfil irsi le se irpc stnzi 
danni atmosfenci t copri ex e hi le auncol in la cojx ita e il cuscino ver 
ranno distribuiti gì dtuitdmente anche le st lisce nasali con anima m ferro 
che pare siano divent ite cosi essenziali da non poterne piu f ire i meno 
La compagnia bntanmea per chiarezza non hi nessun unte nzionc di or 
gantzzare match in ana qu into favolili il sonno di molti che durante i 
\taggi intercontinentali devono sopportare i rumori fastidiosi dei lembili 
russatori Dato che» Brealh tight (letteralmente respn a giusto ) utilizza 
ti prima dai giocaton di football amencano poi dai rugbisti c infine dai 
calciatoli dellFuropeo hanno una funzione pnnupalmcnte medica eli 
minare il problema di russare Le nostre stnsce nasali sono ideali per chi 
ha difficolta di respirazione Sono semplici da applicare Insomma oltre 
alla descnzione delle use ita di sicurezza e i giubotti salvagente le hostess 
illustreranno anche l applicazione del cerotto magie o che ha contribuito 
alla realizzazione della doppietta di Casiraghi Quantomeno singolare la 
motivazione della compagnia area britannica che si le nuove politone 
della Club World e First sono nsuHatc cosi comode da creare tioppi prò 
blenni Alcuni passeggeri infatti si sono lamentali perche altn sprofondan 
do in un sonno ristoratore ronfano rumorosamente 
IL BEL GESTO Chissà se saranno contenti i 20 mila tifosi il suo tecnico 
e i giocatori E soprattutto se li diretto interessato lo considera una granfi 
cazione La delusione del turco Alpay Olazan per la matevh perso contro 


Sport 
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Ora i cerotti 
finiscono 
... in quota 



la Cioazia e stata lenita dalla consegna da parte dell Uefa del premio Fnr 
pla> per il suo comportamento leale a e sportivo Era 185 e il difensore 
turco ha evitato di fermare fallosamente il croato Vlaovic lasciandolo libe 
ro di segnare Bastava una spinta o una tratteniuta dunque per evit ire alla 
sua squadra la sconfitta Ma ha preferito un bel gesto in onore del be 1 gio 
co Quando si dice buono ma 

CASIRAGHI MANIA Casiraghi in picchiata Dipende dai punti di \ ist \ ma 
quando si tratta dei numen dei boomakers finire in ribasso vale una vitto 
ria Dopo il primo turno dell Europeo si sono abbassate vertiginosamente 
(venti punti circa) le quotazioni dell attaccante laziale per il titolo di ca 


pocannomcrt di Euro % scalzando il teutonico Klinsmann < superfavori 
to all i vigilia ) I inglese Sheaic r e I olandese Kluivert F pensare che a die 
ci giorni d il torneo conlincn ale gli allibratori inglesi si erano dimenticati 
di lui La vittoria di Casiraghi (quotata 3 50) era davvero remota al punto 
tale da non rientrale neppure nella classifica dei goleador ed essere supe 
rato d i Zola dato a 15 00 Chiesa ( 17 00) e Del Piero (21 00) 

I GUARDALINEE SI FANNO SENTIRE E la loro rivincita piu bella Relegati 
ai margini del campo i guardalinee hanno i loro momenti di gloria agli 
hiropei Per merito degli ingegneri elettronici La bandienna e munita di 
un dispositivo che consente di entrare m contatto con 1 arbitro per segna 
lare azioni irregolar Basta prc mere un bottone arancione e 1 1 giacchetta 
nera avverte un segnale nel ricettore che ha al bracco e una vibrazione 
qualora il clamore del pubblico copnsse I avvertimento acustico Un mo 
do come un il'ro per farsi sentire 

PAROLA DEL MEDICO Altro che Sacchi A sostenere la causa del turn 
over e il professor Paolo Zeppili) uno dei tre sanitari al seguito della na 
zionale azzurra Preoccupato per I alta concentrazione di partite da dispu 
tare in por hi giorni ha contribuito con il suo scetticismo sul recupero fisi 
co degli azzurri a promuovere la filosofia dell alternanza Non c e tempo 
per il recupero tre sfide in una settimana sono troppe anche perche lo 
sforzo fa abbassare le difese immunitarie Gli avvicendamenti sono utili 
perche danno la possibilità di recuperare Negli Stali Uniti dovevamo corn 
battere il caldo in Inghilterra ì problemi denvano dai ritmo di Sacchi Del 
la serie ci vuole un fisico bestiale [LUCA MASOTTO 


Dopo un primo tempo sofferto, gli arancioni affondano la Svizzera 


Duetto Cruijff-Bergkamp 
L’Olanda ritrova il sorriso 


Con una splendida ripresa e due gol di Cruijff e 
Bergkamp l’Olanda ha battuto la Svizzera e ha 
scacciato un incubo. Ma prima di rompere il 
ghiaccio gli arancioni hanno faticato molto e 
spesso hanno subito l’iniziativa degli elvetici 


DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERGOLINI 


■ BIRMINGHAM EI Olanda riesce 
a stabilire la legge del più forte nel 
gruppo A dove parava non ci fosse 
ro piu regole Non è stata una pas 
seggtata contro una testarda e ben 
organizzata Svizzera II 2 0 forse e 
un po troppo pesante ma I Olanda 
A riuscita a trovare la combinazione 
per entrare nel complicato caveau 
elvetico «Il calcio è bello perche ci 
può essere la sorpresa Arthur Jor 
gc e affezionato a questo refiain e 
poi a seconda della squadra con 
tro cut il suo coro svizzero deve 
cantare prepara un nuovo arran 
giamento Giocare con tre punte 
contro I Olanda?» e all interrogativo 
della vigilia aveva risposto facendo 
dilatare per lo stupore ani he il suo 
citato di baffi Come a dire Mica 
siamo matti' E invece il et porto 
ghtse svizzero li piazza piopuo il 
Indente Chapu\sat-Grass\ T urky 1 
mnz Ei tulipani si ritrovano subì 
to c ou le spine nel fianco Non ha 
rispetto per nessuno questa Sviz 
zera Ha fatto la gradassa aWem 
bley contro i leoni della Regina e 
fa la strafottente in questo stadio 
dall antica facciata edoardiana 
1 urk>!maz dopo un attimo da sub) 
to del tu a! monumento del calcio 


olandese quel Blind clic rientra do 
po la squalifica e che a due passi 
dai 35 anni e la colonna portante 
degli orange Anche Hiddmk si e 
presentato con alcune novità c e 
Hoekstra e sopiattulto si e deuso j 
dare un posto fisso a Wintcr meno 
appariscente e non centra la ban 
ciana di Davids ma certo molto piu 
efficace I a Svizzera che con quei 
tre davanti si muove come le v alvo 
le di un motore fa grippare ligio 
co degli olandesi 1 tulipani sono 
nervosi perche capiscono subito 
che devono avere cento occhi per 
vedere in tempo il contropiede sviz 
zero L arbitro bulgaro Ouzounove 
invece cieco al 4 quando Witschge 
stende Chapuisat lanciato a rete da 
Turkylmaz Gli olandesi ricorrono 
spesso al fallo Seedorf vorrebbe te 
nere al guinzaglio Grassi clic gli ru 
ha palla e si attacca al cordone dei 
suoi pantaloncini Sempre ! ex 
sampdoriano butta giu Turkylmaz 
che puntava diritto verso la porta 
Hiddink sulla panchina deve aver 
tremato perche Seedorf si era già 
beccato un ammonizione per il 
precedente fallo Al 25 per evitare 
altri guai lo toghe di mezzo e fa en 
trare a! suo posto de Kock t un alti 



Van de Saar 6 Reizeger 6 
Blind 6 Bogarde 6 Seedorf 
5 5(25 De Cock 6) Winter6 5 
Witschge 6 de Boer 6 5 (79 
Davids s v ) Hoekstra 6 Bergkamp 7 Crujiff 7 (84 
Kluivert s v ) 



Svizzera 


T) 


Pascolo 7 Hottiger 6 Jaenna 
ret 6 (68 Comisetti s v ) Quen 
tin 5 5 Henchoz 6 Vega 6 
Sforza 6 Vogel 6 Chapuisat 6 
urkyilmaz 6 5 


ARBITRO Ouzounov Bulgaria 

RETE 65 Crujiff 78 Bergkamp 

NOTE terreno in ottime condizioni Spettatori 40mi 

la Ammoniti Seedorf Jeanneret Chapuisat Turkyl 

maz Grassi In tribuna I allenatore della Juventus 

Marcello Lippi 


mo prima I Olanda era andata vici 
na al gol lunga azione di Ber 
gkamp che al limite della linea di 
fondo riesce in qualche modo a 
mettere al centro c e Winter pronto 
a a battere a rete ma Pascolo riesce 
ad anticiparlo di un soffio L Olan 
da soffre Blind il Baresi dei Paesi 
Bassi a! quale basta ui i battito di ci 
glia del et I liddink per capile come 
deve far muo\ere la squadra non 
riesce a sbrogliare questa matassa 
elvetica La ripresa ha un inizio fo 
tocopia Svizzera subito m attacco c 
Hottiger davanti a Van de Saar for 
se tradito dal rimbalzo calcia al vo 
lo un pallone buono per una porta 
da rugby Lo imita Bergkamp che 


colpisce meglio ma sempre sopra 
la traversa Sempre Bergkamp piu 
volitao rispetto alla partita con la 
Scozia apre in maniera esemplare 
per Jordi Cruijff Gli svizzeri recla 
mano il fuongioco ma ci pensa il 
rampollo olandese ad evitare di 
scussioni calciando fuon Al 13 in 
vece quasi 1 azzecca ariosa apertu 
ra di Winter per Hoekstra che eros 
sa lordi inzucca mirando I angolo 
op[X)Sto e Pascolo sarebbe battuto 
ma c e Vega a salvare quasi sulla li 
nea L Olanda sembra riuscire a di 
stendere il suo gioco e a renderlo 
piu penetrante per la gioia dei suoi 
tifosi che ancora una volta mono 
polizzano gli spalti del Villa Park E 



al 20 esplodono calcio d angolo 
di Ronald de Boer Pascolo riesce 
solo a dare una manata al pallone 
che viene agganciato al limile del 
Urea da Jordi Cruijff 11 discusso 
astro nascente fa scorrere la palla 
sul sinistro e fa partire una rasoiata 
che taglia I angolo basso alla smi 
stra di Pascolo gol ed e un bel gol 
Ora il nervosismo e tutto di marca 
svizzera Jorge manda dentro 
un altro attaccante Coinisetti al 
posto del difensore Jeanneret E 
pettinato come un Apache e do 
vrebbe servire per dare 1 attacco a 
Forte Orange Ma gli olandesi sono 
capaci di liberarsi dell adienalmica 
morsa svizzera con fulminanti azio 


ni di contropiede Alla mezzora 
Bergkamp sta per assestare il colpo 
di gì azia ma Pascolo con una zam 
pala riesce a teneie ancora perla la 
partita Ma e solo questione di tem 
po Al 54 1 ex interista aggancia a 
metacampo una rimessa del por 
tierc Van de Saar si gira e parte in 
seguito da Quentm resiste alla 
strattonala del difensore e si trova a 
tu per tu con Pascolo II portiere of 
fre il suo petto e con quello respin 
ge il tiro ma Bergkamp non si com 
muove e suila ribattuta mette den 
Irò Jorge si incavola stavolta la sor 
presa non gli c riuscita ma e come 
per la storia delle ciambelle Pa 
zienza comunque ci ha provato 


GRUPPO B Stoichkov e una svista arbitrale battono Hagi e compagni 


Romania, addio all’Europa 
Ora la Bulgaria punta in alto 


GIANNI MARASCHIN 


■I NrwcAST! r In prmcipo fu Stoi 
chkov con un gol magistr ile esctu 
sivo frutto dell invenzione del gemo 
Al resto u ha pensalo 1 arbitro Mik 
kelsen (coadiuvato nelhngiustizia 
da un guardalinee miope e senza 
occhiali) che ha nep do a Munteanu 
una rete cUmorosa non vedendo 
una palla che prima di rimbalzare 
fuori era entrata di buon trenta 
centimetri Risultato nel derby ope 
rato la Bulgaria batte la Romania per 
1 0 Ma come direbbero i bravi 
cronisti sportivi gli uomini di Penev 
hanno vinto ma non convinto men 
Ire i rumeni non hanno vinto non 
hanno convinto ma non meritavano 
di perdere contro questa Bulgaria 
Nel complesso l incontro tra le 
due out sidcrdclg ronc B e stato pia 
t e\ ole da guardare anche se ì volc r 
uniizzarc l aspetto tecnico con la 
spocc Ina del c rittco si pottebbe dire 
che pitiche gli Furopeidi calcio I in 
c entro sembrava I \ finale della c op 
pa c as xiu \ islo che t stalo un vero 
i proprio f<stivil del liscio laute 
c he ilici fini k uniche duepìlleindi 
rizzate nello specchio della porta so 
tu si tic il gol di Sloic hko\ e la re tc vi 


ruale del povero Munteanu 

la partita era cornine kit i con una 
incertezza di Raducioiu che pertut 
to il resto della partita avi ebbe im 
placabilmente sprecato tutte le palle 
giocate guadagnandosi dop > 180 
di Europeo I appellativo di Radei 
non ci coio che già I accompagna 
vi dunnte le ultime appai iziom nel 
cimpiomto italiano Un minuto do 
po il genio Bulgaria m avanti palla 
a Stoichkov che con una finta di cor 
po manda mezza difesa rumena sul 
la sinistra S apie un varco il centro 
c impista si infila tira all ingoio c st 
gna Applausi 

A questo punto per h Bulgaria 
I incontro e come lemmalo gli uo 
mini di Penev si sono nntanati in un i 
difesa traballante mentre la Rom v 
nn ha cere ito di andare all ass ilto 
come se fosse stata una squ idn ve 
ra Invece a parte 1 lagi e Munte imi 
in avanti c en il vuoto Di R idui ioni 
abbiamo già detto mentre lac itusc 
mise ilo nell impresa di far [veggo 
de I suo t ompagno di squ idra t mio 
da esse re poi sostituito il 30 d i Mol 
dovati entrato suhtto tn t landcstuu 
ta nell i tri quarti avversaria Quindi 



ulgaria 


1 


Mikhailov 6 Tsvetanov 6 Iva 
nov6 Kishishev5 5 Yordanov 
6 Yankov 5 Letchkov 6 5 
(45 s t Genchev s v ) Balakov 
6 Penev 5 (27 s t Sirakov s v ) Kostadinov 6 5 (32 
pt Borimirov5) Stoichkov 8 


Stelea6 Pe\rescu6 Belodedi 
ci 5 Selymes 5 Prodan 6 Lu 
pescu 5 (1 s t Galea 5) Pope 
scu 6 (35 s t llie s v ) Hagi 7 
4 (29 p t Moldovan 4) Radu 


ARBITRO Peter Mikkelsen Danimarca 
RETE 3 primo tempo Stoichkov 
NOTE pomeriggio fresco terreno in ottime condì 
ziom spettatori 19mila Ammoniti Kishishev e 
Tzvetanov per gioco falloso 



per la gioia dei piu inzimi i corniti 
ciato il festival dii liscio nel qn ile si 
sono p «ticohrmente distinti Radu 
ciotu L acatus 1 iute ra dife s ì bulg in 
e udite udite lo stesso U telikov 
eufonzzito dii clini i lesta il» ro Nel 
batti e nb itti c e stalo il ti mpo di vt 
dere un bc l tuo eli Kosl idinov Poi il 
fattaccio Un tiro da fuon ili Mun 
Icanu finiva sulla p irte Uìtt in i de Ih 
traversa per poi rimbil/iri chi n i 
niente al d I \ de 11 1 linea di pori i c 
riuscire ( Nhnonperl nbitro Ri 
sultato p n kJkio pc r 1 ì Bulgati ì 
che si eia usti innulluc uni tc tc 
regolale contro li Spigli» beffi 


per Hagi t comparii che non 
ivrcbbero mai piu inquadrato lo 
specchio della pori i record di 
strafalcioni arbiti ili per il gruppo 
B che guidi li speciale clissifica 
Polifemo t puntegg o pieno 
Nel secondo tc mpo la situzione 
non e cambiai i tumeiii inutilmen 
tc in avanti la ballerina difesa bui 
giri che respingeva Raduuoiu 
che si m iJcdv i d \ solo Unica sor 
fila un contropiede di Letchkov 
che solo dav urti il portieie riuscì 
va nell imprc s i di ( c ntrire le pii 
dende dello sfe lunato Stclei Ma 
il nsult ito non < c imbi ito 


Scozzesi 
birra a tavola 
Tulipani mogli 
in camera 


NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA Ritiri croci e delizie l 
protagonisti degli Europei vivono in 
modo variegato la segregazione 
sportiva imposta dal copione Cè 
chi si lamenta della noia chisoppor 
ta cristianamente chi cerca evasioni 
ai limiti dell illecito Cominciamo dai 
bulgari che hanno imposto alla prò 
pna federazione il trasloco da &-ar 
borough Stoichkov e compagni non 
ne potevano piu della malinconia 
della decaduta stazione balneare sul 
maredelnord Ec e da compatirli vi 
sto che il loro albergo il Raven Hall 
ha permesso allo scnttore Bram Sto 
ker di scrivere il suo capolavoro Dra 
cula A questo si e aggiunta la distan 
za dalle sedi dei loro incontri da 
Scarborough per arrivare a Leeds ci 
vogliono 90 minuti e Newcastle dista 
addmttura due ore eh macchina Alla 
fine 1 hanno avuta vinta Via dalla 
fredda spiaggia inglese la comitiva 
bulgara si e spostata a Darlington 
nello Yorkshire contea meno turisti 
ca ma paradossalmente meno tetra 
Democratici e comprensivi i dmgenti 
bulgari inflessibili quelli russi Inva 
no Kolyvanov e soci hanno chiesto 
che fossero allentate le maglie dei 
controlli che hanno trasfoimalo il ri 
tiro di Wigan in un autentica fortez 
za Parecchi giocatori avrebbero vo 
luto sfruttare le attenzioni dei media 
per (arsi pubblicità e accaparrare 
qualche nuovo contratto Ferma la 
replica del et Romantsev È proprio 
quello che vogliamo evitare Chi sta 
qui deve pensare solo a giocare per 
la Russia C e per sua fortuna an 
che chi e guidato da un allenatore al 
trettanto severo ma piu compiensi 
vo E il caso della Spagna I tabloid 
inglesi diffondono divertiti le foto dei 
giocatori spagnoli immersi nudi in 
una Jacuzzi con una splendida ra 
gazza a bordo vasca II Daily stai i ha 
intervistata si chiama Rackel Coo 
per ha 31 anni è bionda ha fisico 
da modella II suo ruolo 7 E una poli 
ziotta addetta ai sen izi di sicurezza 
nell albergo che ospita la Spagna a 
Bradford II ritiro piu disinvolto 7 II pri 
maio e conteso da scozzesi e olan 
desi I pnmi per I assoluta liberta ali 
mentane Se gli inglesi fuori dal ritiro 
con la birra sembrano farsi anche la 
doccia tra gli scots questa bevanda 
e tranquillamente ammessa a tavola 
e m quantità non proprio controlla 
te In preda a probabile euforia alco 
lica il biondissimo Hardy ha festeg 
giato lo 0 0 con I Olanda suonando 
la cornamusa nel nliro di Stratford 
Gli Orange si distinguono mver c per 
la consueta liberta sessuale moglie 
e fidanzale dei giocatori entrano ed 
escono senza alcuna limitazione 
dall albergo che ospita la squadra 
La compagnia femminile e invece 
usata dai te deschi come una sorta di 
pi ermo partita Ogni successo è fe 
steggiato con la concessione di una 
notte fuori albergo o comunque con 
la possibilità di ospitale h propria 
compagna Qualcosa di analogo è 
stalo dato agli azzurri non a taso 
raggiunti I altro len a I iverpool do 
po 1 1 vittoria sull v Russia da fid inza 
te e mogli Nessuna eccezione c in 
vece concessa mrc hi <. he da for 
venti musulmani non possono mt 
scolare sesso e lavoro 11 piu conv in 
to assertore dell istmenza p vrc l ex 
tot mista Hakin Ma ciò probabil 
mente c dovuto al recente divorzio 
dalla moglie s( nzi la quale (si h 
menlava \ Torino ) non potev v vive 
re il cui rie oido foie gli impedì** t 
qualsiasi ve lleita sessu \le 
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Venerdì 14 giugno 1996 


E Karembeu si offre 
«Andrò al Reai Madrid 
Ho dato la mia parola 
a mister Capello» 

« 


Karembeu 


Niente di definitivo ma basta la parola come sottolineava una 
pubblicità d'altri tempi. Anche quando si tratta di mercato, 
dove si può dite tutto e il contrario di tutto. Probabilmente l'ex 
tecnico del Milan Fabio Capello potrà contare sul francese in 
forza alla Santpdoria, Christian Karembeu, per allestite II Reai 
Madrid della prossima stagione, Non fosse altro per una 
chiacchierata informale tra i due e una mezza promessa del 
transalpino. «Qualche tempo fa ho dato il mio assenso verbale 
all'allenatore ma nulla è ancora definito. Ho ancora un 
contratto di tre anni con la Sampdsria e il presidente 
Mantovani ha fissato un parametro molto alto (si parta di dieci 
milioni di dollari). Vorrebbe fare unagrandesquadraenon 
cedermi. Ma dopo che se ne sono andati Seedorf (al Reai 
Madrid) e Chiesa (acquistato dal Parma) io non voglio più 
restare». Ma l'ultima decisione spetta alla Sampdoria 
nonostante il rapporto tra Karembeu e Mantovani sia, a suo 
dire, ottimo: «Non credo che il presidente farà sfumare 
l’accordo, ma è normale che difenda gli interessi della sua 
squadra». Il calciatore francese ha inoltre smentito qualsiasi 
contatto ufficiale con la Roma. «Per quanto mi risulta la mia 
società non ha ricevuto alcuna proposta concreta dai dirigenti 
romanisti». Karembeu, classe ‘70, cinque anni al Nantes, pare 
dunque destinato a lasciare l’Italia dopo una sola stagione di 
campionato. 


Arbitri con le valigie 
Quattro giorni per la 
partita poi si toma 
rapidamente a casa 

r \ 


Palretto 


Il minimo indispensabile. Tanto per non dissanguare le casse 
dell'Uefa (ma ci vorrebbe ben altro) e non costringerti a 
soggiorni snervanti. Gli arbitri dell’Europeo sono stati invitati 
daH’Ueta a fischiare e lasciare l’Inghilterra a partita conclusa. 
Nessun raduno per i 24 fischietti come avviene invece ai 
mondiali. Tenuto conto della breve distanza con il resto del 
continente è parso preferìbile optare per una soluzione gà 
messa in pratica in occasione dell’Europeo svedese nel 1992. 
«I direttori digaravengonoper quattro giorni nella città dove 
devono dirigere l'incontro ■ ha dichiarato il segretario della 
commissione arbitri dell'Uefa, Yvan Comu - Devono essere sul 
posto due giorni prima per ripartire all'indomani della gara». 
Ma pare che l'idea non favorisca la concentrazione. «L'arbitro 
è accolto da una persona dell’organizzazione locale e da un 
delegato della commissione Uefa che hanno il compito di 
consigliarlo e di dargli le ultime istruzioni». Ciascuna 
giacchetta nera deve essere accompagnata dai suoi due 
guardalinee e devono saper parlare inglese. Dopo il primo 
turno dell’Europeo, la sera del 19 giugno ci sarà una 
conferenza telefonica tra i delegati presenti nelle 8 città sedi 
delle partite per designare gli arbitri cui affidare la direzione 
dei quarti e del seguito della competizione, tenendo conto 
delle nazionali qualificate. Ogni arbitro riceve250franchi 
svizzeri di indennità al giorno (oltre300milalire). 


Il Portogallo cerca contro la Turchia la vittoria per il passaggio ai quarti 

Disfida ^ SCUolc La Mezzaluna spera 

Gioco manovrato nell’ex granata 

e gran ritmo 

Niente tum over per il et dei Portogallo che 
conferma la formazione scesa in campo con la 
Danimarca. I lusitani si dicono ottimisti, ma la¬ 
mentano la capacità di segnare. Di fronte una 
Turchia in cerca di conferme 


P0WT00AU.0-TURCHIA 


NOSTRO SERVIZIO 


■ NOTTINGHAM Oliveira non è co- 
me Sacelli. Al et del Portogallo il 
turn-over non piace E oggi contro la 
Turchia vorrebbe confermare la 
stessa squadra, bella ma «spuntala», 
vista contro la Danimarca Ma alcuni 
uomini che contano dentro lo spo¬ 
gliatoio lusitano (Rui Costa, Couto e 
JoaoPinto) avrebbero chiesto al tec¬ 
nico dì far giocare una punta al po¬ 
sto di un centrocampista, quell'o¬ 
ceano piuttosto in ombra fintanto 
che è nmasto in campo contro i da¬ 
nesi. «la formazione la deciderò al¬ 
l’ultimo momento», ha puntualizza¬ 
to Oliveira, che alla fine dovrebbe 
confermare quella che considera la 
sua formazione titolare, con Paulin- 
hoSantos al posto di Secretano Og¬ 
gi dovremo dunque vedere a Nottin¬ 
gham quello che il suo et definisce il- 
«Brasìle d’Europa», una squadra 
arnenle del calcio spettacolo ma a 
volle fine a se stessa, bella da vedere 
ma poco precisa m avanti, ma an¬ 
che, come dice Oliveira, «con una 
missione da compiere» «In questo 
europeo - aggiunge - vogliamo ani- 
vare lontano, ma senza tradire la no¬ 
stra filosofia del bel gioco. Vogliamo 
dare spettacolo, perché non ho dub¬ 
bi che il nostro sia il calcio che tutta 
l’Europa vuole vedere, e anche imi¬ 
tare Ci impegneremo per continua¬ 


re a diffondere ia nostra immagine di 
squadra spettacolo» 

11 et del Portogallo ce l’ha con i 
giornalisti del suo paese («per alcu¬ 
ne storie inventate o travisate ad ar¬ 
ie») , però conserva lucidità per ana¬ 
lizzare la partita che lo aspetta «Del¬ 
la Turchia ho il massimo rispetto - di¬ 
ce - ma dobbiamo pensare solo a 
noi stessi Ci servono assolutamente 
i tre punti, il nostro unico obiettivo 
sarà vincere, perché un successo sa¬ 
rebbe fondamentale per passare il 
turno Dei turchi contro la Croazia 
ho ammirato la combattività, ma og¬ 
gi noi lo saremo più di loro». Oliveira 
cancella anche i dubbi sulla presun¬ 
ta sten I ita del suo reparto avanzalo 
«Rui Costa dice che ci servirebbe un 
Batistuta? - dice - Se vuole giocare 
con lui anche in nazionale, perché 
non prende la cittadinanza argenti¬ 
na 7 Contro i campioni d’Europa in 
carica domenica scorsa abbiamo 
fatto 17 tiri nello specchio della por¬ 
ta, che mi fanno pensare che siamo 
a buon punto» Ma Rui Costa con¬ 
traddice ancora il suo tecnico «Pen¬ 
sate come ci farebbe comodo - dice - 
uno come Casiraghi Sappiamo far 
girare la palla come nessuno, però 
non la buttiamo dentro A un certo 
punto, domenica scorsa, quattro da¬ 
nesi si sono messi a litigare fra di lo- 
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Baia Rustu 

1 

16 

Hetder Veda! 

4 

5 

Couto Alpay 

3 

4 

Oceano Ogun 

8 

13 

Dimas Rahim 

18 

3 

Santos Sergen 

16 

19 

Sousa Abdullah 

17 

20 

Figo Anf 

18 

10 

Rui Costa Tolunay 

19 

9 

SaPinto Tugay 

5 

8 

Joao Pinto Hakan 

9 


Arbitro: Puhl 
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Alfredo Adnan 

1 

2 

Secretano Oquz 

10 

21 Paulo Madeira Recep 

2 

6 

Tavares Bulent 

20 

7 

Araujo Tayfun 

15 

11 

Jorge Reis Hami 

7 

14 

Barbosa Ohran 

11 

17 

Porfirio Faruk 

12 

15 

Dommqos Saflet 

14 




PER ECCESSIVO ENTUSIASMO 

Inghilterra preoccupata 
«Questi tifosi turchi 
sono proprio dei pazzi» 


ro non sapevano più come marcar¬ 
ci». 

Quanto alla Turchia, sembra che 
il difensore Alpay, nonostante il pre¬ 
mio «Fair Play» vinto, pagherà la «col¬ 
pa» di non aver sgambettato Vlaovic 
nell azione del gol croato Al suo po¬ 
sto Recep, mentre a centrocampo 
Tolunay rischia il posto a beneficio 
di Oguz La tattica saraà la stessa 
correre per lutti i novanta minuti, 
pressing ossessivo e radddoppio sui 
portatori di palla «Soo così - dice il et 
Tenm - possiamo vincere questa 
battaglia in cui ci giocheremo tutto 
Doviemo essere più furbi di martedì 
scorso, andare a cento all’ora e gio¬ 
care sempre in velocità Sono ottimi¬ 
sta perché nonostante la sconfitta, 
contro i croati abbiamo dimostrato 
che la Turchìa non è inferiore a nes¬ 
suno» 






Il turco Hakan 


■ L’Hakan Sukur che si aggira 
nei paraggi del Portogallo è un’ani¬ 
ma in pena in cerca di riscatto E' il 
suo destino tanto che nessuno fa 
ormai quasi più caso alle sue erran¬ 
ti vicissitudini. Che salga sul bus del 
Toro, su quello del Galatasaray o 
della Turchia, la domanda è sem¬ 
pre la stessa, al punto da sembrare 
uno scherzo di pessimo gusto per 
chi vive nella repubblica di Demi- 
rei «ma quando esplode 7 » Il Man- 
drake turco, al secolo Fatih Te- 
rim, il tecnico delle mezzelune in 
predicato di rianimare la panchi¬ 
na del Galatasaray, se lo coccola 
come fosse il suo Lothar, ma con 
risultati meno avvincenti che nei 
fumetti. Contro la Croazia, Sukur 
ha fatto plof. Come gli succede 
da tempo 

Un mistero buffo, l’ariete turco 
Anzi, no, semplicemente costoso 
Sei miliardi di lire lo pagò a suo 
tempo il patron del Toro, monsù 
Calieri, prima di rispedirlo al mit¬ 
tente a prezzo scontato e con pa¬ 
gamento a rate. La prima caduta 
di una stagione destinata a roto¬ 
lare fino alla B Hakan avrebbe 
dovuto prendere il posto di Silen¬ 
zi, il Pennellone scaricato al Not¬ 
tingham Forrest per svuotare una 
voce passiva (800 milioni netti) 
dai bilanci granata. Ma, mai tran¬ 
sazione tecnica-economica si ri¬ 
velò così controproducente. Riz¬ 
ziteli^ rinato con una torre a fargli 
da scudo, si ritrovò a far da scudo 
ad un ectoplasma, con una serie 
di ritorsioni sulle propria ossa da 
far spavento 

Calieri se nera invaghito, nel 
senso sportivo del termine, ve¬ 
dendolo armeggiare in Svizzera- 
Turchia, primo volo degli ottoma¬ 
ni verso lo storico traguardo della 
fase finale degli Europei Fu il 
classico colpo di fulmine a dire¬ 
zione unica, nel senso che l’og¬ 
getto ambito del desiderio nep¬ 
pure si accorse di quegli sguardi 


nuaoiCRO 

Ne prese coscienza quando il 
presidente dei Galatasaray gli fe¬ 
ce un discorso chiarissimo sul va¬ 
lore del marco tedesco Non trop¬ 
po chiaro se gli rispose di no. 
Perché 7 E’ un altro dei tanti mi¬ 
steri che affollano la storia del 
turco Calieri e 1 suoi impiegaro¬ 
no tre giorni a convincerlo, m un 
crescendo d» suppliche e lusin¬ 
ghe, come in una sorta di full im¬ 
mersione d’ambientanzione su¬ 
balpina 

All’estraneo, con l’abito menta¬ 
le di integralista islamico, gli ven¬ 
ne messo un interprete sul mo¬ 
dello di un «Pronto 24 ore su 24» 
Contrariamente a quello che si 
può pensare, Hakan non prese 
neppure in considerazione l’idea 
di farlo impazzire 11 Corano glie¬ 
lo impediva Ma fece quello che 
nessuna confessione al mondo 
impedisce lo ignorò E su questa 
falsariga proseguì con Torino e il 
Toro Ruggiero Rizziteli!, suo 
compagno di camera in ritiro, ri¬ 
corda di lui le ore della preghiera 
rivolto alla Mecca Di lui la socie¬ 
tà ricorda invece le preghiere per 
una licenza matrimoniale Un tor¬ 
mentone, la stona con la sua pro¬ 
messa sposa Che poi ne fosse in¬ 
namorato o, come si racconta, 
che il matrimonio fosse stato 
combinato dalle famiglie, è pro¬ 
babile che ai più non interessi 
Del resto, tra il rapido matrimo¬ 
nio e un’altretlanlo fulminea se¬ 
parazione, le strade di Hakan e 
del Toro si erano già divise 

Non che tn quei pochi mesi di 
convivenza, Ira raduni della na¬ 
zionale e licenze matrimoniali, si 
fossero visti motto Forse intravi¬ 
sti, quello sì E si racconta che nel 
centro d’allenamento di Orbassa- 
no vi fosse un cartello permanen¬ 
temente affisso «Hakan torna do¬ 
mani» Ma, stavolta, Fatili Terim 
spera che il domani si sostituisca 
la sicurezza del presente 


LA CURIOSITÀ. Tabloid britannici contro la nazionale: «Solo i nostri bevono» 

Venables travolto dal «caso alcol» 


DAL NOSTRO INVIATO 




m Ma sono pazzi quei turchi Così 
hanno commentato gli inglesi dopo 
aver assistito all’esuberanza e all’in¬ 
contenibile entusiasmo dei fans del¬ 
la Mezzaluna, che anche oggi a Not¬ 
tingham saranno almeno in quindi- 
cimla. I quali hanno fatto perdere I* 
abituale self conhol agli uomini del¬ 
la Regina inducendoli a similare del¬ 
le contromisure. I o fanno presente i 
giornali del Regno Unito i quali si in¬ 
teressano dei sostenitori turchi in 
maniera eccessiva. Ma per questa in¬ 
vasione d’entusiasmo all’onentale si 
può fare una eccezione. Sull’lndi- 
pendent sì legge che «i tifosi turchi 
hanno giàvinlo con largo anticipo il 
titolo di supporters pù pazzi di Euro 
’96 perchè sono dei maestri nell’arte 
del rumore, la loro vera forza» I fans 
Incriminali di troppa baldoria hanno 
infatti invaso Nottingham sommer¬ 
gendola di bandiere e confusione 
«Molli non erano nemmeno nati ì'ul- 


lirna volta che la Turchia ha giocato 
in una grande competizione calcisti¬ 
ca È impossibile descrivere il caos 
che hanno fatto - si continua a legge¬ 
re sul quotidiano inglese - Probabil¬ 
mente i giocatori inglesi si svegliano 
ancora con i sudori freddi se di notte 
toma loro in mente come furono ac¬ 
colti due anni fa, quando andarono 
a giocare contro il Galdlasarv» Dopo 
altre considerazioni sul volume dei 
fischi con i qudh i tifosi turchi hanno 
sommerso martedì scorso t giocatori 
della Crodzia ogni volta che toccava¬ 
no palla c dei disagi credti a Nottin¬ 
gham, l’articolo delflncbpendenl 
chiudeva con toni allarmistici «Ora i 
turchi tornano al City Ground per af¬ 
frontare il Portogallo Per la sicurcza 
di una delle città inglesi più ricche di 
tesori dd ammirare e per quelle delle 
industrie del Midlands, c’è dd piega¬ 
le che la Turchia non segni neppure 
un gol» 


■i LONDRA La testa del et Teriy 
Venables immersa m un bicchiere 
di birra I tabloid inglesi vanno paz¬ 
zi per il fotomontaggio e in questi 
giorni stanno ubriacando i loro let¬ 
tori con immagini e servizi sul pre¬ 
sunto scandalo alcolico che ha in¬ 
vestito la nazionale inglese 
Tutto è cominciato con la foto di 
luce ripreso con una bottiglia di bir¬ 
ra m mdno nel primo dei due giorni 
di riposo concessi alla squadra do¬ 
po il criticato pareggio con la Sviz¬ 
zera E questo è niente La goccia 
che ha fatto traboccare il vaso del- 
l’indignaztone è stata quella di aver 
sorpreso il titolare inglese Sherin- 
gham e le due riserve Redknapp e 
Campbell alle due di notte all’usci¬ 
ta da un locale II tappo è saltato 
definitivamente e ì giornali tabloid, 
"Daily Mirrar" in testa, hanno dato 
la sturd a tutta la loro effervescente, 
sbrodolante polemica 
E Venables ha provato ad argi¬ 
nare gli attacchi che gli arrivano da 


tutte le parti Cercando delle pezze 
d’appoggio ha ricordato che gli ir¬ 
landesi ai mondiali di Usa ‘94 brin¬ 
darono senza problemi dopo aver 
battuto l’ttalia per uno a zero Mala 
sbevazzata difensiva dell’impareg¬ 
giabile Terry è stata rispedita al mit¬ 
tente con un «Ma loro avevano vin¬ 
to» Venables, ebbio di rabbia, ha 
ribattuto. «Allora è permesso bere 
solo se si vince?». 

Ma il “Mirror'’, in tandem con il 
"Sun", ha continuato ha sguazzarci 
dentro Un sondaggio tra i suoi let¬ 
tori per stabilire che la stragrande 
maggioranza ( un rapporto di tre a 
uno) condanna queste licenze Poi 
i pareri, adire il vero molto svapora¬ 
ti, di alcuni esperti per arrivare a for¬ 
mulare l’accusa di alto tradimento 
nei confronti della nazionale ingle¬ 
se 

Venables non l’ha mandata giù 
«Traditon siete voi giornalisti che, 
alla vigilia di un importante match 
come quello contro la Scozia, fate 


di tutto per metterci contro anche il 
pubblico» Ma ì tabloid non annac¬ 
quano la loro polemica ed ecco al¬ 
lora due pagine con il titolo «Siamo 
il top della terza divisione» e il sotto¬ 
titolo «Tutte le altre nazionali han¬ 
no bandito alcolici e discoteche» 
per presentare un’inchiesta sulle 
abitudini delle altre squadre 

Ma se non ci si fennd ai titoli si 
scopre che in realta gli astemi veri 
sono pochi E la gazzarra alcolica 
diventa una "gassosa" Gli unici 
che vanno ad acqua sono gli Sviz¬ 
zeri Anche i russi, almeno ufficial¬ 
mente non bevono, o meglio han¬ 
no poche possibilità di farlo visto 
che anche nel tempo libero non 
possono allontanarsi dall’albergo 
Italia e Francia un bicchiere, ma 
anche due, di bianco o di rosso non 
se lo fanno mancare a tavola I gio¬ 
catori spagnoli hanno due fngo in 
camera uno con normali bibite e 
un altro con ld birra che non va per 
niente a ruba Loro preferiscono il 
caffè. 

Gli olandesi sono astemi, tranne 


Bergkamp e un pdio di compagni 
che dopo la partita una birrettd se 
la fanno volentieri 

I tedeschi bevono durante i pasti, 
gli scozzesi hanno un blackout che 
inizia tre giorni prima del match I 
danesi, che si sentono "responsa¬ 
bilmente liberi”, dopo la partita be¬ 
vono bina ovino 

E il problema delle ore piccole? 
Nel "Fortino Italia", come lo hanno 
definito gii inglesi, che succede 7 II 
portavoce azzumo Giacomo Mal- 
verni ci tiene a precisare che non è 
una prigione «I ragazzi hanno a di¬ 
sposizione sale giochi e schermi tv 
giganti Nel tempo libero possono 
fare shopping Certo i night sono 
esclusi» 

l danesi sanno che hanno l’alle¬ 
namento alle dicci e decidono di 
andare a letto all'ora che meglio 
credono Un giocatore detta Croa¬ 
zia voleva vivacizzai c> ld nottata con 
un normale sandwich Ma quando 
lo hanno sorpreso nel bar dell’al¬ 
bergo erano le tre di notte e lo han¬ 
no cacciato 
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Che miracolo la serie A 
Il Perugia in marcia 
ringrazia S. Francesco 


ATLETICA. Parla la Bevilacqua, coinvolta in un caso-doping 

FI, Gp Canada 
Da oggi 
le prove libere 


GIULIANO CAPECELATRO 

■ Lui deve aver capito Uno che riusciva a dialogare con un lupo 
Uno che dava del fratello a! sole spingendosi a trattare da sorella persi 
no la «morte corporale* Uno che come se niente fosse si metteva a 
chiacchierare con gli uccelli Incurante del fatto che forse i suoi inlerlo 
cutori potessero cominciare ad averne le tasche piene di tutto quel par 
lare, giusta la fulminante intuizione di Massimo Traisi Uno che magari 
un po refrattario all ironia ma apostolo di un amore senza barriere 
avrebbe capito apprezzato lo stesso Traisi Lui insomma noto in 
ogni angolo del mondo come il poverello d Assisi avra senz altro capito 
quei signori che stamane, alle sette gli occhi ancora a mezz asta per il 
sonno, si ritroveranno davanti allo stadio Cun di Perugia Con un prò 
gramma da mozzare il respiro almeno a chi non fa di professione l atte 
ta Raggiungere a piedi sotto la canicola di questi giorni Assisi Rical 
cando con intento forse lodevole ma spirito un tantino blasfemo i per 
corsi di solito battuti dalla marcia della pace la statale 75 conosciuta 
come Centrale umbra, ponte S Giovanni Ospedalicchio Bastiola Poi 
un ultimo sforzo sulle pendici del Subasio 

Una marcia di diciassette chilometri Un impegno da smaltire nel! ar 
co di cinque ore Per dire grazie a san Francesco Grazie di aver messo 
una paroia buona alle orecchie di chi conta e aver cosi contribuito in 
maniera determinante a La risalire il Perugia calcio in serie A Dopo 
quindici anni Lontani i fasti di Paolo Rossi Lontani i tempi felici in cui la 
piccola Perugia faceva tremare le metropoli Lontano quel record di un 
campionato trascorso tutto senza 1 onta della sconfitta Quindici anni di 
autentica sofferenza calcistica Quindici anni di anonimato m mezzo a 
squadre di dubbia reputazione con la parentesi della caduta negli inferi 
deliaci 

Il miracolo si imponeva E al miracolo si sono appellati piu o meno 
un mese fa i calciatori del Perugia Che battuti dalla Salernitana e te 
mendol imminente trasferta di Avellino cominciavano a dubitare della 
promozione dell ingresso nel salotto buono della pedala 

A quel punto è stato come fare due piu due Un miracolo’Il santo era 
Il a portata di mano E che santo poi Vero che di calcio non ne aveva 
mai masticato molto L unica sua performance arnemonaduomo è il 
calcio co! quale si era sbarazzato dei beni terreni di PietroBernardone il 
padre, facoltosissimo mercante d Assisi per poi mettersi a predicare la 
povertà a tutto campo Ma insomma il livello professionale era garanti 
to, e anche le conoscenze che sempre contano, si sa erano quelle giu 
sle 

Se poi il poverello d Assisi abbia 
davvero evaso la pratica non e da¬ 
to sapere Nelle regioni celesti i 
misteri sono davvero misteri Non 
ci sono giornalisti assatanati di 
scoop, ne esistono servizi deviati 
che mettono in giro stralci spez 
zom, esemplari falsi di quei mi 
steri Va detto che S Francesco 
da tempo era in debito con gli 
abitanti di Perusia Perche la sua 
rivoluzionaria e per questo tan 
to decantata quanto metodica 

mente elusa vocazione_ roba 

di settecentonovantadue anni 
fa_ comincio a maturare proprio 
tra le mura della cittadina dove 
I allora uomo d armi Francesco 
giovanotto di ventitré anni di 
sordamente versalo nella prati¬ 
ca del commercio sulle orme 
del genitore era stato condotto 
prigioniero 

Ma i giocatori del Perugia non 
stanno a guardare troppo per il 
sottile Come direbbe un Ct e il 
risultato che conta E il risultato 
è che il ferreo determinismo del¬ 
le cifre è stato aggirato dalle su¬ 
periori virtù del miracolo Lan¬ 
da e Implacabile legge dei nu 
meri, che regge le soiti di ogni 
torneo di pallone per cui i gol 
danno la vittoria le vittoria dan 
no punti e i punti stabiliscono 
da ultimo a cin è arriso il suc¬ 
cesso e chi è rimasto con le pive 
nel sacco ha dovuto cedere il 
campo d» fronte al taumaturgo 

Resta un dubbio Che deve 
aver tormentato lo stesso Fran 
ccsco uso a rivolgersi o frequen 
tare soprattutto i poveri E che 
se miracolo c è slato avrebbe 
creato una pattuglia di aspiranti 
miliardari cui dovrà in seguito 
predicare le ineguagliabili bel 
lezze della povertà Ma e sconta 
lo che allora per automatico 
contrappasso tutti faranno orei 
chic da mercante alle esortazio 
ni del figlio di mercante diventa¬ 
to santo 


Antonella Bevilacqua durante una gara 


Oggi, a Montreal, iniziano le prove 
libere del Gran Premio di Fonnula 1. 
Ce motta attesa perla prova di 
Michael Schumacher, pilota della 
Ferran, dopo il sucesso ottenuto a 
Barcellona. In ogni caso, il direttore 
sportivo della casa di Maranelio, 
Jean Todt, preferisce smorzare 
Tentusiamo dei tifosi: 
«Continueremo a preparare ogni 
corsa con cura, cercando di 
migliorarci poco per volta. 
L’obiettivo rimane quello che ci 
eravamo prefissati prima 
dell’exploit di Schumacher, anche 
se per ta matematica non siamo 
ancora tagliati fuon dalla lotta per il 
tìtolo. Comunque anche a 
Barcellona è risultato evidente che 
un successo della Ferrari fa motto 
rumore e ne guadagna tutta la 
Formula 1». La prudenza di Todt 
nasce dalla convinzione che 
attualmente le Williams-Renautt 
siano superiori. A Barcellona, 
secondo il francese, la Ferrari ha 
potuto sfruttare le circostanze 
eccezionali dovute al maltempo 
Ma, in condizioni normali, c’e 
ancora motto da fare. Proprio con la 
consapevolezza di questi limiti, il 
team Ferrari non perde tempo Già 
ad Imola ha lavorato per quattro 
giorni per migliorare la monoposta 
rossa: «Michael - spiega Todt - ha 
lavorato motto su pneumatici, 
frizione e soprattutto sul nuovo 
musetto rialzato della vettura. 
Saremo pronti per la meta di luglio 
In Canada, in ogni caso, se vorrà, 
Michael potrà provare il nuovo 
musetto». 


«Le pasticche? Affari miei» 


Sconcertante autodifesa della saltatrice Anto¬ 
nella Bevilacqua alle accuse di doping, dopo 
essere risultata positiva all'efedrina per ben 
due volte: «1 miei salti non dipendono da quelle 
pasticche, ai Giochi gareggerò lo stesso». 

MARCO VENTIMIOLIA 


■ Antonella Bevilacqua e serri 
pre siala una ragazza estroversa 
frizzante vogliosa di stupire il suo 
interlocutore Però e lo diciamo 
con rammarico non sospettavamo 
che le recenti e tumultuose vicende 
avessero tanto alteralo questi risvol 
ti del suo carattere Nel colloquio 
con lei ci aspettavamo di avere a 
che fare con un atleta orientata ver 
so I autocritica invece abbiamo 
constatato come la saltatrice in alto 
di Foggia si sia ormai autoelevata a 
quote semidivme 
Quella che vi apprestate a legge 
re e un intervista a dir poco singola 
re Prima però come nelle migliori 
telenovelas vi forniamo un rapido 
riassunto delle puntate precedenti 
Quattro maggio 1996 Antonella 
Bevilacqua viene sottoposta a con 
trailo antidoping in occasione della 
«Pasqua dell atleta di Milano il 
meeting dove ha stabilito il suo pi i 
malo personale con 1 98 fallendo 
poi (non di molto) lo stonco pri 
maio italiano di Sara Simeoni 
Trenta maggio la federatletica 
rivela che I esame antidoping ha 
accertato la positività della Bevilac 


qua all efedrina - una sostanza sti 
molante vietata per la quale e previ 
sta la squalifica di 3 mesi che la 
controanalisi effettuata il 29 mag 
gio ha confermato la positività che 
il giudizjo sportivo svoltosi 24 ore 
dopo (> ) si e concluso con l assolu 
zione dell atleta in base all articolo 
5 del regolamento medico del Ciò 
Quest ultima norma prevede che 
qualora I«imputato* dimostri di 
aver ingerito I efedrina in buona fe 
de senza aver messo in atto coni 
portamenti negligenti o impruden 
ti può venire a cadere la presunzio 
ne di colpevolezza In caso di con 
danna Antonella non avi ebbe in 
vece potuto partei ipare alle Ohm 
piadi di Atlanta 

Trentuno maggio si viene a sa 
pere che a differenza di quanto di 
chiarata dalla Bevilacqua I efedri 
na seppur col nome cinese di Ma 
Huang era in realta indicala sul 
I etichetta del prodotto di erbori 
steria il «Pep assunto dalla ra 
gazza 

Dodici giugno mentre si molti 
plicano le voci su un imminente 
presa di posizione della laaf la 


hederatletica mondiale che repu¬ 
terebbe non valida la sentenza 
della Federazione italiana si ap 
prende che la Bevilacqua e nsul 
tata ancora positiva all efedrina 
questa volta in occasione del 
controllo effettualo il 26 maggio 
ai campionati italiani 
Allora Antonella, lei conferma 
quanto riportato dall'Unità, vale a 
dire la sua nuova positività ai tri¬ 
colori di Bologna? 

Non voglio rispondere credo che 
siano affari miei lo comunque so 
no in assoluta buona fede Finora la 
Federazione nu ha assolto vedre 
mo che cosa deciderà di fare la 
laaf 

Ci può dire perche un’atleta di ta¬ 
lento come lei ha improvvisamen¬ 
te sentito il bisogno di ricorrere al¬ 
le pasticche di «Pep»? 

Di certo i miei nsultati non dipen 
dono dall uso di nessuna pasticca 

E allora per quale motivo è ricorsa 
al ««Pep»? 

Ognuno ha i propri bisogni Sono 
cinque anni che uso prodotti di er 
bonstena visto che le cose chimi 
che non si possono prendere 

Ripeto la domanda: se una perso¬ 
na è in buona salute, perché mai 
deve ricorrere alle pasticche? 

Probabilmente non stavo bene e 
poi non vengo certo a raccontare a 
lei gli affari miei 1 
Ma... 

Stia a sentire io ntengo che da par 
te cieli Unita e del Messaggero 
(1 altro quotidiano che ha fatto ri 
velaztom sulla vicenda ndi) si 
sia mancato totalmente di rispet¬ 
to nei confronti della Federazio 
ne dell atleta e dell atletica stes 


sa Si ricordi che io sono un atleta 
che con i suoi risultati procura al 
la nazione qualcosa di importali 
te che può andare nella storia 

Nientemeno... 

E poi non capisco questo accani 
mento nel portare avanti una storia 
che comunque potrebbe avere svi¬ 
luppi soltanto dopo le Olimpiadi 

Lei è certa che un’eventuale squa¬ 
lifica da parte della laaf le verreb¬ 
be inferta sicuramente dopo i Gio¬ 
chi di Atlanta? 

Certissima Ci sono delle procedure 
in mento che hanno un decorso 
ben preciso 

Ma scusi, mettiamo che lei ai Gio¬ 
chi vinca una medaglia e poi ven¬ 
ga squalificata Come ci rimarreb¬ 
bero le sconfìtte, precedute da 
un'atleta che ad Atlanta non dove¬ 
va neppure venire? 
lo salto per me non per quello che 
dice la gente Io non seguo i ragio 
namenti degli altri vado avanti per 
la mia strada 

Perche non si è fatta tradurre la 
parola Ma-Huang prima di ingeri¬ 
re la pasticca? 

Perche mi sono fidata delle assicu¬ 
razioni del mio ei bonsta 

La colpa sarebbe quindi dell'erbo¬ 
rista. 

Senta lei ha una sensibilità che va 
oltre I allucinante Non capisco 
perche vi comportiate cosi Co 
munque non mi interessa niente di 
quello che pensate o scrivete non 
vi prendo neppure in considerazio 
ne La maggior parte delle insinua 
zioni comparse su questi due gior¬ 
nali se posso continuare a consi 
derarU tali - sono accuse completa 
mente infondate Arnvederci 


Eia Fidai 
si «dimentica» 
la nuova 
positività 

Tante parole ma neanche un minimo 
riferimento al nuovo caso di positività 
della Bevilacqua, un silenzio che e 
un’implicita ammissione. Questo, in 
pillole, il senso del comunicato 
stampa emesso ien dalla 
Federatlebca. «Il ripetersi di articoli 
sulla saltatrice Antonella Bevilacqua - 
si legge nel documento - ...ci costnnge 
a ricostruire procedure assolutamente 
normali ed obbligatone in casi del 
genere. La Fidai, avendo condotto con 
la massima celerità le analisi relative 
alla Bevilacqua, ed avendo posto nelle 
mani del Procuratore federale il caso, 
ha subito informato la laaf ed il Coni 
delle conclusioni cui il medesimo 
Procuratore federale era giunto, 
riservandosi di inviare tutta la 
documentazione non appena fosse 
pervenuta la motivazione completa. 
L’invio di questa documentazione e 
previsto per la prossima settimana. La 
laaf ha preso atto di questa situazione 
ed ha sollecitato, come da prassi, 
l’invio della documentatone 
completa ed il rispetto delle 
procedure previste. Una volta avuta la 
documentazione • conclude il 
comunicato - , la laaf la sottopone 
all’esame della propria Commissione 
doping, per le decisioni del caso. Ogni 
anticipazione sulle conclusioni delia 
Commissione doping laaf e arbitraria 
e fantasiosa, ed appare dei tutto 
strumentale. 


Tennis, Queen's 
Pozzi eliminato 
al terzo turno 

Gianluca Pozzi e sfato eliminato al 
ferzo fumo del torneo Quecn s di 

I ondra sconfitto dall australiano 
Patrick Rafter (6 2 6 1 il punteg 
gio) Pozzi il giorno precedente 
aveva battuto 1 altro ilaliano An 
drea Gaudenti 

Tennis, torneo Dfs 
La Pizzichini ko 
con la Schultz 

Giona Pizzichini ha peiso al terzo 
turno del torneo Dfs sull erba a Bn- 
mingham battuta dall olandese 
Branda Se hultz Mc( arthy (6 7 6 
3 b h 

Tennis, Becker 
vuole acquistare 
il titolo di Lord 

II tennista tedesco Boris Becker 
numera quattro della classifica 
mondiale e diventato davvero in 
contentabile Ha infatti dichiarato 
a un quotidiano tedesco di voler 
c onquistare il quarto titolo conse 
c ut ivo al torneo di Wimbledon (in 
programma dal 24 giugno al 7 lu 
gito) Becker ha però anche con 
(essalo di voler acquistare il titolo 
di Loid di Wimbledon che sara 
mosso all asta il prossimo 26 giu 
gno dal fratello di Lady Diana il 
Conte Spemer cifra di partenza 
per I offerta Stimila dollari 

Calcio, a Napoli 
è arrivato 
il belga Crasson 

Ieri mattina al Centro Paradiso di 
Sonavo il Napoli ha presentato al 
la stampa il nuovo acquisto il di 
feriscile belga Bertrand Crasson 
( preso dall Anderlet ht ) 

Calcio, Cuba 
travolge Haiti 
Mondiali più vicini 

La nazionale cubana di calcio gui 
data dal c t italiano Giovanni Cam 
pari ha battuto Haiti b 1 a L Avana 
m una partila dei quarti di finale 
delle eliminatorie Concaf In semi¬ 
finale affronterà il ( anada 

Calcio, Romario 
firma precontratto 
col Valencia 

Romano centravanti del Ramen¬ 
go di Rio ha firmato martedì scor¬ 
so un precontiatto rol club j>pa 
gnolo dei Valencia per un ingag 
gio di due anni pei quattro milioni 
di dollari a stagione 

Calcio, Coppa 
Libertadores 
Am. Cali in finale 

1 colombiani dell America Cali 
hanno conquistato l accesso alla 
finale della Cpoppa Libertadores 
eliminando il Giemio di Porto Aie¬ 
gre (3 1) In finale (America in 
conti era gli argentini del River Pia 
tt 

Pallanuoto 
Oggi amichevole 
Italia-Australia 

Oggi ad Ab ino lerme e m pro¬ 
gramma un incontro amichevole 
di pallanuoto fra Italia e Australia 
e il pnmo di una serie di quattro 
match fra k due nazionali in prò 
gramma in questi giorni in Italia 
come pre para/ione per le Ohm 
piad) 



t / itti 















Il ricordo 
di quei giorni 
sempre uniti 
ci terrà 
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ITALIA 
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Stop alle lezioni e week end per superare la crisi 
Il termometro in piazza Duomo raggiunge i 37° 

Acqua, è l’esodo 
l’ultima speranza 


m Acqua a singhiozzo dai rubi¬ 
netti delle case nelle zone nord-est 
della città. A singhiozzo pervia del¬ 
la concentrazione dei consumi nel¬ 
le ore di punta del mattino e della 
sera, e anche perchè i tecnici del¬ 
l’acquedotto sono costretti, nel cor¬ 
so della giornata, ad interrompere 
di tanto in tanto l’erogazione per far 
riempire le vasche di raccolta nelle 
centrali di pompaggio. E comun¬ 
que getti scarsini, per la scarsa pres¬ 
sione, quando l'acqua tanto sospi¬ 
rata arriva ai piani alti. 

Oggi, secondo quanto assicurato 
mercoledì scorso dall’assessorato 
comunale all’ecologia, la situazio¬ 
ne, a dir poco disagevole, avrebbe 
dovuto tornare pressoché alla nor¬ 
malità. Emergenza superata, grazie 
alla chiusura delle scuole, con rela¬ 
tiva diminuzione dei consumi idri¬ 
ci, e all’ordinanza del sindaco che 
da martedì scorso vieta l’uso impro¬ 
prio d’acqua (innaffiamento di 
giardini, terrazzi e marciapiedi, la¬ 
vaggio dell’auto) dalle 7 alle 22. 

Ma ieri il responsabile dell’ac¬ 
quedotto, l’ing. Riccardo Airoldi, 
impegnatissimo a ispezionare e a 
«misurare la pressione» alle trenta 
centrali di pompaggio disseminate 
nella città, ha ridimensionato l’otti¬ 
mistica previsione. Oggi andrà me¬ 
glio, senz’altro, ma solo domani, 
con i milanesi affranti in fuga dalla 


città-fornace e con le partenze del¬ 
le prime pattuglie di vacanzieri, i 
consumi caleranno drasticamente 
Aprire il rubinetto non sarà final¬ 
mente più un terno al lotto 

In compenso, da oggi, chi tra¬ 
sgredisce all’ordinanza nsparmia- 
acqua del sindaco potrà esseie 
multato dai vigili. Sorpreso in fla¬ 
grante o «denunciato» da un vicino 
mentre innaffia o lava l'auto fra le 7 
e le 22, il poco solidale cittadino ri¬ 
schia una sanzione per «utilizzo im¬ 
proprio di acqua» La questione è 
stata esaminata ieri, regolamento 
comunale alla mano, dal responsa¬ 
bile del settore ecologia del Comu¬ 
ne, Giuseppe Raimondi, dopo che i 
vigili, chiamati a far rispettare l’ordi¬ 
nanza, avevano chiesto lumi sul ti¬ 
po di violazione da contestare En¬ 
tità della multa in via di definizione, 
ma compresa fra le 50 e le 200 mila 
lire. 

Se i disagi permangono, soprat¬ 
tutto nei quartieri intorno a viale 
Suzzani, dove la centrale di pom¬ 
paggio continua a dare segni di de¬ 
faillance , i milanesi stremati dalla 
canicola e dall’effetto-Sahara 
sembrano stoicamente rassegnati 
aH’arte di arrangiarsi. Nonostante 
rinvilo lanciato dall’assessore al¬ 
l’ecologia Walter Ganapini a se¬ 
gnalare situazioni particolarmen¬ 
te critiche per inviare in soccorso 


le autobotti della protezione civi¬ 
le, nessuno ha lanciato l’Sos Se¬ 
condo i responsabili dell’acque- 
dotto e del settore ecologia, «gli 
inquilini dei piani alti si arrangia¬ 
no andando a prendere l’acqua 
al pianterreno con taniche e sec¬ 
chi» 

Ma se per quanto riguarda l’e¬ 
mergenza idrica si intravede il n- 
tomo alla normalità, bisognerà 
attendere fino a domenica per¬ 
chè l'anomala canicola si attenui 
e cali anche la febbre dell’Inqui¬ 
namento dell’aria Ieri alle 16,30 
il termometro in piazza del Duo¬ 
mo segnava la bellezza di 37 gra¬ 
di e contemporanemante le cen¬ 
traline annusa-smog registravano 
ancora, per il nono giorno conse¬ 
cutivo, superamenti dei livelli di 
attenzione da parte dell’ozono 
Secondo il bollettino meteo del 
Presidio multizonale di igiene e 
prevenzione (Pmip) ci attendo¬ 
no ancora due giorni torridi e 
afosi Domenica però, sempre se¬ 
condo il meteo del Pmip, l'onda¬ 
ta di caldo afoso dovrebbe atte¬ 
nuarsi e la colonnina del mercu- 
rio abbassarsi di quattro gradi i 
grazie ad infiltrazioni di aria più I 
fresca dal Nord Europa e a tem- I 
porali sulle zone della Brianza e | 
delle Prealpi Queste stesse cor- , 
renti temperate contribuiranno a ! 
far diminuire le concentrazioni di ! 
inquinanti 



Vita da cani 

L’ultimatum 
o la paletta 
o la multa 


■ Palette ecologiche obbligato¬ 
rie per chiunque abbia un cane. 
Entra in vigore definitivamente il di¬ 
vieto di lasciare in giro (si intende 
dappertutto' strade, marciapiedi, 
ma anche giardini, parchi e qua¬ 
lunque spazio a verde) gli escre¬ 
menti del proprio cane, pena 50mi- 
Sa lire di multa che sarà compito dei 
vigili urbani comminare ai trasgres¬ 
sori L’assessore all’Igiene Marco 
Giacomoni si appella al senso civi¬ 
co dei milanesi, e intanto informa 
delle misure predisposte per dare 
una pnma mano ai cinofili- 3mi)a 
manifesti pubblicitari affissi ovun¬ 
que in città («I milanesi ne hanno le 
scarpe piene, usa la paletta per pu¬ 
lire dove il tuo cane sporca», recita 
lo slogan), 60mila palette usa e get¬ 
ta in distribuzione gratuita, m parte 
già spedite direttamente a casa dei 
proprietari (per gli indirizzi fa fede 
l’anagrafe canina), e in parte di¬ 
sponibili presso le sedi dei Consigli 
di zona, dei comandi di polizia mu¬ 
nicipale e delle riciclerie deH’Amsa 
(via Olgettina 35, via Corelli 37/2, 
piazzale delle Milizie 1, via Siila 251 
eviaPedroni40/l) 

Una volta terminato il riforni¬ 
mento gratuito, comunque, ci si po¬ 
trà rivolgere nei negozi specializzati 
e nei centri di grande distribuzione; 
di palette in commercio ce ne sono 
già svariati tipi, con un costo varia¬ 
bile tra le 4 e le 5mila lire circa a 
confezione (da più pezzi). E co¬ 
munque, ncordano dal Comune, 
all’uopo si può usare qualsiasi co¬ 
sa, non è necessario comprare al¬ 
cunché: basta un contenitore, un 
pezzo di caria, il giornale del giorno 
prima 


^ Riccardo Rifici, tecnico Ma Regione In Procura secondo interrogatorio al vicesindaco sul caso .lardine 

«Ecco come risparmiare» Malagoli: «Ci siamo fidati» 


■ Milano ricchissima d'acqua e 
coi rubinetti asciutti. Non è la sola 
incongruenza venuta a galla con la 
grave crisi idrica di questi giorni. 
«Come sempre _ osserva, critico, 
Riccardo Rifici, tecnico di forma¬ 
zione ambientalista del settore 
Ecologia della Regione _ si aspetta 
che ì problemi esplodano prima di 
assumere qualche provvedimento. 
È Importante però renderci conto 
che nonostante l'aggressione indi¬ 
scriminata effettuata fino ad oggi a 
questa risorsa, abbiamo ancora 
sotto i piedi un’immensa ricchezza. 
Il problema è che non stiamo ta¬ 
cendo nulla per proteggerla e usar¬ 
la razionalmente». 

Perchè parta di uso irrazionale? 
Ecco qualche dato: il consumo prò 
capite dì acqua potabile di Milano è 
uno dei più alti del mondo (500- 
600 litri per abitante al giorno). 
Mentre siamo costretti a buttare in 


Da lunedì 
una pattuglia 
di vigili 
nel marcati 

Per combattere l’abusivismo un 
contingente aggiuntivo di 26 vigili 
urbani verrà dislocato in tutti i 
mercati ambulanti della città a 
partire da lunedì prossimo. Ne dà 
notizia un comunicato dell’Unione 
dei Commercio. La decisione, trotto 
di un piano di controllo anti- 
abusivismo concordato tra l'Unione e 
il Comune è stata presa ieri in una 
riunione cu) hanno partecipato il 
sindaco Formentini, il presidente 
dell'Unione Cario Sangalli, il 
presidente dell’Apeca (associazione 
provinciale esercenti commercio 
ambulante!, Giacomo Errico, e il 
membro di giunta 
dtH’organizmione Simonpaolo 
Buongiardino. «Un risultato 
importante, che va nella direzione da 
noi a lungo indicate - ha commentato 
Sangalli -, slamo sempre stati 
contrari a strumenti eccezionali, 
Inutili per contrastare l'abusivismo*». 
Già da domani alcuni vigili 
convinceranno, in modo parziale, a 
sorvegliare alcuni mercati 
ambulanti. 


fognatura l’acqua della pnma fal¬ 
da, inquinata, che sta invadendo 
box e metropolitana perchè negli 
ultimi anni si è parecchio alzata, 
continuiamo a sprecare per tutti gli 
usi, anche per lavare la macchina e 
le strade, acqua di terza falda, di ot¬ 
tima qualità. E l’acqua che si butta 
non incide poco Dai dati dell’ac¬ 
quedotto milanese del ‘95 risulta 
che su una portata media di 8100 li¬ 
tri al secondo pompati dall’acque¬ 
dotto, circa 900 si perdono nei "bu¬ 
chi" della rete distributiva e 1900 li¬ 
tri al secondo finiscono nella fo¬ 
gnatura, pompati o dai pozzi dì 
spurgo, inutilizzabili perchè non 
potabili, o dai sotterranei allagati. 
Ma si potrebbero invece riutilizza¬ 
re per altri usi? 

Certamente, l’acqua di spurgo, ad 
esempio, i famosi 1900 litri al se¬ 
condo potrebbero essere recupera¬ 
ti per un acquedotto ad uso indu¬ 


striale, per alimentare attività pro¬ 
duttive che non hanno bisogno di 
acqua pregiata 

Altre proposte risparmiose? 

Bisogna separare le reti a seconda 
degli usi. Per tutti ì nuovi piani di lot¬ 
tizzazione, nei casi di nstrutturazio- 
ne e rifacimento delle reti già esi¬ 
stenti si dovrebbero rendere obbli¬ 
gatorie le due reti di distribuzione 
separate, acque metoriche da una 
parte, il resto dall’altra. 

Ma almeno dal punto di viste delia 
qualità l’acqua che esce dai nostri 
rubinetti è «doc». 

Certamente, la qualità dell'acqua 
potabile di Milano è ottima, in molti 
casi uguale o migliore di quella del¬ 
le acque minerali Ma ecco un’altra 
incongruenza Usiamo l’acqua 
"doc" di terza falda per lavare i 
marciapiedi ma i cittadini consu¬ 
mano acqua minerale a tutto spia¬ 
no 


Il vicesindaco Giorgio Malagoli ritor¬ 
na in procura per sottoporsi ad altre 
tre ore di interrogatorio Dopo aver 
ascoltato il sindaco Marco Formenti- 
ni e il diiettore di Palazzo Reale Pao¬ 
lo Biscottini, il sostituto procuratore 
Francesco Prete aveva ancora diver¬ 
si punti da chiarire con Malagoli su 
entrambi i fronti aperti dall’inchiesta 
sui presunti abusi nel Comune di Mi¬ 
lano. da una parte l’iter dell’incarico 
affidato alla Jardine insurance bro¬ 
ker su proposta dell ’ex assessore Cri¬ 
stina Gandolfi, dall'altra il percorso 
che ha condotto Biscottini da Monza 
a Milano 

Malagoli è stato ascoltato in quali¬ 
tà di indagato per concorso in abuso 
d’ufficio in relazione al caso Jardine, 
poiché insieme ad altri sei assessori 
firmò la delibera che il 31 agosto 
1994 affidava un incarico comunale 


al broker Al termine dell’interroga- 
tono il vicesindaco ha spiegato di es¬ 
sere convinto di aver «chiarito ogni 
cosa» «La giunta non era a cono¬ 
scenza dei rapporti esistenti tra Io 
studio legale Gandolfi-Fusam e Pier¬ 
luigi Mugnam della Jardine - ha det¬ 
to Malagoli - avevamo sempre scom¬ 
messo, come è normale in questi ca¬ 
si, sull’onestà di Cristina Gandolfi, 
sulla quale non avevamo nessuna 
ragione per dubitare Adesso spette¬ 
rà al magistrato valutare e io nn au¬ 
guro che Cristina Gandolfi possa 
presto dimostrare la sua estraneità a 
fatti di corruzione». E poi c’è la que¬ 
stione de! passaggio di Paolo Biscot¬ 
tini dal Comune di Monza a quello di 
Milano, che secondo gli inquirenti 
presenta aspetti anomali- «Io non lo 
conoscevo nemmeno - è la ricostru¬ 
zione di Malagoli - mi sentivo spesso 


dire, praticamente ogni volta che fre¬ 
quentavo ambienti artistici e cultura¬ 
li, che si trattava di un ottimo esperto 
del settore e che desiderava venire a 
lavorare a Milano. Poi è stato Daveno 
a spiegare che aveva bisogno di un 
funzionano di valore e quando ab¬ 
biamo potuto gli abbiamo quindi af¬ 
fidato un incanco temporaneo, ma 
dietro non c’è stata nessuna opera¬ 
zione politica, di questo sono certo». 

Tra le righe delle mezze frasi che 
Malagoli concede lungo i corridoi 
della procura si può cogliere che dif¬ 
ficilmente Biscottini vedrà tradursi il 
suo contratto in un incarico stabile 
Ma pnma che questa decisione arrivi 
sui tavoli di Palazzo Marino, del di¬ 
rettore di Palazzo Reale continua a 
occuparsi la procura L’ipotesi è 
quella di un passaggio da Monza a 
Milano pilotato dalla politica e, sem¬ 
pre nell’ipotesi accusatoria, Biscotti¬ 
ni potrebbe aver mostrato particola- 


Viaggio tra il disagio metropolitano in una notte di ordinaria violenza 

Fratelli rondisti, la città ti assomiglia 


Uno serata qualunque a passeggio (si fa per dire) tra le vie 
che stanno a ridosso della stazione Centrale e dì corso 
Buenos Aires, vìe di spaccio e di ordinaria violenza. Un gio¬ 
vane scrittore, che abita proprio da questa parti, va a spas¬ 
so nel suo quartiere immerso in quel disagio che ha pro¬ 
dotto il «Fondista», nuovo eroe metropolitano, cercando di 
capirne umori e ragioni. Ma questi rondisti sono davvero 
fenomeno nuovo? 


UMBERTO FIORI 


■i Verso sera, quando anche il ta¬ 
baccaio ha abbassato le serrande, 
eccoli puntuali, seduti in tre o quat¬ 
tro sulla soglia di un negozio, sotto i 
lillà o fra le macchine in sosta co! 
buio, in mezzo alle frasche e ai cofa¬ 
ni, le facce nere scompaiono, è il 
brillio intermittente degli accendini a 
segnalarti la loro presenza. Per un’o¬ 
ra stanno lì, come in meditazione, 
poi magari scoppia una lite: due si 
alzano, urlano, si sbracciano, di col¬ 
po tornano a sedersi Comincia la 
processione di quelli con gli occhi 


morti: arrivano dal piazzale, dalle vie 
qui intorno, passano, npassano 1 
soldi Li senti farfugliare poi abbaiare 
e piangere che sì, i soldi ci sono, ci 
sono Parte la chioccia, con una 
smorfia severa ; e i pulcini dietro, per 
quanto te gambe ìi reggono, fino al 
punto dove si posa il pacchetto 
Macchinoni lustri, nuovi di pacca, 
con su il pesce piccolo tutto cencio¬ 
so e il pezzo grosso al volante, bello 
pulito e regolare, che fa il suo giro 
Quelli venuti da fuon intanto sma¬ 
niano all’angolo, in mezzo alle put¬ 


tane arabe, sì insultano, tremano, si 
sbattono Davanti alla porta di casa, 
anche in pieno giorno, ti ntrovi quelli 
che fanno assaggiare la roba, gli altri 
che stringono il laccio alla coscia 
Ignorarli. Scavalcarli se rimangono 
stesi in tre sul marciapiede. Se di not¬ 
te urlano più del solito, se si spacca¬ 
no la testa contro un portone, se tira¬ 
no fuon i coltelli, telefonare Amva la 
pantera, ne prendono uno, lo gon¬ 
fiano Ginocchiate in pancia per far¬ 
gli sputare l’ovulo Spariscono per 
un po’, poi tornano: e dài con lo 
spaccio, i finestnni in frantumi, le ris¬ 
se Dalle finestre di fronte urlano, mi¬ 
nacciano, lanciano bottiglie la mag¬ 
gioranza silenziosa Affacciato al 
balcone fatico a sentirmi più saggio, 
più civile, più «illuminato» di loro 
Perchè nasconderlo? À volte anch'io 
avrei voglia di scendere giù e darci 
un taglio, fare piazza pulita Non si 
può convivere ogni giorno per anni 
con questo spettacolo di dolore, di 
morte, di violenza, senza restarne 
contagiati La signora che dal lattaio 
dice «Bisognerebbe spaccargli la te¬ 


sta a tutti» ha lo stesso sguardo opa¬ 
co del tossico, uno sguardo che fa 
pena e fa paura C era da aspettarse¬ 
la, questa storia delle ronde ( che poi 
non è niente di nuovo da un bel po’ 
di anni se ne parla) Un tipico feno¬ 
meno di destra si dice, e forse è vero 
Ma chi ha più di trentanni e un bri¬ 
ciolo di memoria non può non ricor¬ 
dare che a Milano è stata invece la si¬ 
nistra, già negli anni settanta, la pri¬ 
ma a contrastare direttamente nei 
quartieri, «su! temtono» - e non solo 
di notte - lo spaccio di eroina. A con¬ 
trastarlo con coraggio e con meto¬ 
do, coi dibattiti, gli spettacoli, i presì¬ 
di, oscillando di persona basta pen¬ 
sare a Fausto e Iaio cresciuti proprio 
in quel Leonea\.iilo che oggi viene 
visto - dai comitali dei benpensanti - 
come uno dei pnmi focolai d'infe¬ 
zione in città {comitati Come si fa a 
non capirli 7 È gente assediata dai 
malavitosi e tenuta sveglia dai via- 
dos, vessata, derubata, ncattata che 
quando smonta da! lavoro si tappa 
in casa col televisore acceso In fon¬ 
do la vera notizia è che gli venga vo¬ 


glia di uscire (di notte 1 ), che abbia¬ 
mo scoperto che fuon dal condomi¬ 
nio esiste il mondo, e che nel mondo 
si è insieme, c’è un destino comune. 
Si riuniscono, discutono, fanno fiac¬ 
colate non staranno per caso di¬ 
ventando sovversivi 0 La parola d’or¬ 
dine ^prendiamoci la città», che ho 
sentito lanciare da uno dei leader 
dei«comitati», non è forse un vecchio 
slogan del «movimento» 7 A volte si ri¬ 
schia di sentirsi affratellati a questi 
padri di famiglia, e viene quasi da 
pensare ma sì, pensa se comandas¬ 
sero loro, queste persone di buon 
senso, questi uomini semplici, nivi- 
di, alla buona Poi uno si sveglia e si 
ricorda che il sogno è già realtà A 
Milano i rondisi! - ahimè - comanda¬ 
no da diversi anni, la città se la sono 
già ripresa da un pezzo e chi l’ha vo¬ 
luto questo posto morto, avvelenato, 
stenle, sempre più ignorante e triste 
e allogante, dove ogni aiuola è di¬ 
ventata un parcheggio, dove tra il la¬ 
voro più cieco e la trasgressione più 
violenta non c'è quasi più via di mez¬ 
zo 7 


re sollecitudine nell’andare incontro 
alle esigenze dell’assessore leghista 
Mano Fusani al momento della valu¬ 
tazione di 70 miliardi per i beni arti¬ 
stici monzesi da far assicurare dalla 
Jardine. Nelle mani degli inquirenti, 
al momento, ci sono i documenti e 
le testimonianze dei funzionan co¬ 
munali di Monza che ricostruiscono 
quell’operazione contabile E anche 
alcune dichiarazioni dell’ammini¬ 
stratore delegato della .lardine Pier¬ 
luigi Mugnanr «La sommatoria dei 
valori relativi ai singoli beni porta a 
poco più di 46 miliardi e non ha 70 - 
ha detto Mugnani neirinterrogatorio 
del 4 giugno - se in ipotesi fossero 
stati rubati tutti i beni elencati, la 
compagnia avrebbe liquidato 46 e 
non 70 miliardi». La spiegazione di 
Biscottini: l’uso di parametri museali 
e non commerciali. Ma Mugani re¬ 
plica «Non vi è traccia di tale distin¬ 
zione nella polizza» 

Il Slulp 
contesta 
Il plano 
di Ferrante 

Il piano per arginare la criminalità 
nelle città, proposto a Milano dal 
vicecapo della polizia Bruno 
Ferrante, non convince la segreteria 
provinciale del Slulp. «Quando si 
paria di ordine pubblico - ha detto 
Orlando Minerva, segretario 
generale del Slulp milanese - tirano 
sempre in bailo la polizia. E i 5.000 
carabinieri che stanno a Milano? E i 
poliziotti distaccati in prefettura o 
quelli addetti agli spacci nelle 
caserme?". Il plano è «privo di 
riscontri obiettivi - ha aggiunto - dove 
li vanno a prendere altri 200uomini? 
». È previsto che in otto zone a rischio 
vengano dislocati altrettanti camper, 
ciascuno con l'appoggio di una 
volante. Occorrerebbero almeno 
200 uomini. «Ma a Milano 
arriveranno al massimo cento 
agenti». I rappresentanti del Slulp 
hanno anche dichiarato che sono 
pronti a organizzare una protesta a 
Roma, e vogliono chiedere un 
incontro «con II ministro dell’ Interno 
Giorgio Napolitano, saltando il capo 
delta polizia Masone» 
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Via libera a sette piani di recupero urbano 
Furono al centro di un lungo tira e molla in Comune 


Ok dal governo 
Arrivano nuove case 


LAURA MATTEUCCI 


Piani di riqualificazione urbana, ar¬ 
rivano le pagelle statali. Dopo un 
lungo travaglio per la loro approva¬ 
zione in Consiglio comunale, è sla¬ 
ta resa nota ieri la graduatoria na¬ 
zionale, con tanto di voti da 1 a 10, 
predisposta dal Cer, il comitato di 
edilizia residenziale del ministero 
dei Lavori pubblici, per quanto ri¬ 
guarda gli otto piani di riqualifica¬ 
zione urbana (che prevedono in¬ 
terventi di edilizia residenziale e 
popolare per 2 milioni e 300mila 
metri cubi) UnodeiPru.il progetto 
lacp per il quartiere Spaventa, è sta¬ 
to bocciato tout-court perchè giudi¬ 
cato «non conforme», mentre gli al¬ 
tri sette sono stati tutti ammessi, pur 
con punteggi molto differenti addi¬ 
rittura 9,19 per il progetto sull’area 
ex Tibb di piazzale Lodi, 4 secco 
per il piano di via Palizzi, passando 
per il 9 di via Calchi-Taeggi (Porta 
Genova-Lorenteggio), il 6,71 dato 
ex aequo all’area di via Pompeo 
Leoni e a quella di via Lorenteggio, 
al 5,75 di via Filippo da Liscate 
(Sieroterapico) e al 5,61 per l’area 
ex Maserati di via Rubattino 

Perlomeno, Palazzo Manno è 
riuscito ad arrivare in tempo per ag¬ 
giudicarsi il con tributo finanziario 
statale, calcolalo in 43 miliardi, per 
la realizzazione dei progetti ( che in 
totale mettono in moto investimen¬ 
ti privati per oltre mille miliardi, 295 
dei quali destinati ad opere pubbli¬ 
che ) E adesso c’è solo un mese di 
tempo per sottoscrivere i protocolli 
d’intesa tra Stato, Regione, Comu¬ 
ne e operatori interessati per j pro¬ 
getti definitivi, il tutto sarà poi invia¬ 


to a Roma, anche in questo caso al 
Cer, e dovrà venire approvato entro 
i prossimi sei mesi 

I Pru erano stati approvati in 
Consiglio a larga maggioranza (dal 
Pds ad An) lo scorso 7 marzo, do¬ 
po un lungo tira e molla in Commis¬ 
sione urbanistica perchè appro¬ 
dassero in aula in tempo utile per 
non perdere i finanziamenti statali; 
e perchè, come originariamente 
deciso dall’assessore competente 
in materia Elisabetta Sem, preve¬ 
dessero almeno una quota pan al 
25\> dell’edificabile destinata all’e¬ 
dilizia pubblica Le polemiche era¬ 
no continuate anche dopo l’appro¬ 
vazione, avvenuta dopo la mezza¬ 
notte e dopo che gli esponenti di 
Rifondazione e il verde Basilio Riz¬ 
zo avevano lascialo l’aula, finendo 
anche per fare ricorso al Coreco. 

Comunque, nonostante tutte le 
vicissitudini, i piani prendono quo¬ 
ta lungo via Rubattino, sull’area 
più significativa, la ex Maserati, ver¬ 
ranno costruiti 1750 nuovi apparta¬ 
menti e un grande centro commer¬ 
ciale di 75mila metri quadrati Que¬ 
st’area è di proprietà del Gruppo fi¬ 
nanziario lombardo, società di cui 
tra gli alti! fa parte anche il gruppo 
Fiat Sempre in mano al Grupp. fi¬ 
nanziario lombardo sono anche le 
aree dell’ex Om, in via Pompeo 
Leoni, e di via Filippo da Liscate, 
qui verranno costruiti 90 alloggi, la 
metà dei quali destinati agli univer¬ 
sitari. La Lega delle cooperative è 
invece legata ai progetti di via Lo- 
renleggio, piazzale Lodi evia Paliz- 
zi 


Scuole chiuse 
Per I mezzi 
deli'Aim 
orari ridotti 

Accade tutti gl) anni: a pochi giorni 
dalla chiusura delle scuole, entrano 
in vigore gli orari estivi dei mezzi di 
trasporto pubblici in previsione dì 
una diminuzione dell'utenza, in larga 
parte composta dagli studenti, che 
non affolleranno più i autobus, tram 
e metrò nelle ore di punta. Apartire 
da domani, metropolitane tram e 
autobus passeranno con frequenza 
leggermente inferiore al soldo. 
Secondo l’Atm, nelleore di punta i 
treni della metropolitana partiranno 
dai capolinea in media ogni tre 
minuti, contro i due deU'orario 
invernale. 

Nel resto dell'orario di esercìzio, le 
frequenze passano da un treno ogni 
tre minuti e quaranta secondi a uno 
ogni quattro minuti e quindici 
secondi. Per quando riguarda i tram, 
ne passeraio uno ogni tre o quattro 
minuti control due, massimo tre 
minuti invernali (la linea-tipo è il 15). 
Gli autobus (il riferimento specifico è 
alla linea 50) passeranno da un 
passaggio ogni due otre minuti a 
uno ogni quattro o cinque. 

Tra l’uno e il 25 agosto tali frequenze 
saranno ulteriormente ridotte, 
mentre la definitiva ripresa delle 
frequenze abituali è prevista per l'8 
settembre. L'Atm garantisce 
comunque un ‘.attento 
monitoraggio" delle linee per 
garantire II miglior servizio. 




L’area dell’ex Miserati in via Rubattino Grazzani 


Guai agli amici dei piedoni 

In molti stabili proteste degli inquilini 


Arden profumo amaro 

Sos airUnilever: rischia di chiudere 


ROSSELLA DALLÒ 


■ » FRANCESCC 

■i «Per colpa di un signore all’ulti¬ 
mo piano che di notte dà da mangia¬ 
re ai piccioni sul suo balcone c’è tul¬ 
io il caseggiato lurido, compreso il 
mio balcone Con il caldo poi il tanfo 
provocato dal guano è insopportabi¬ 
le» Maria Altien, proprietaria di un 
appartamento al quarto piano di via 
Aselli 15, è costretta a tempestare di 
telefonate l’Ufficio d'igiene della 
llssl, dove ha presentato due espo¬ 
sti. ha scritto al l’assessorato alla sa¬ 
nità e si appresta a scrivere diretta¬ 
mente al sindaco 
Proverà anche con la vigilanza ur¬ 
bana pur di liberare se stessa e le al¬ 
tre 25 famiglie che abitano il palazzo 
tlall’assedio dei volatili e dei loro 
escrementi «1 sopralluoghi dei tecni¬ 
ci della Ussl hanno verificato le con¬ 
dizioni dei balconi sottostanti coper¬ 
ti di guano - racconta - hanno ordi¬ 


nato aU’ammmissatore del condo¬ 
minio di pulire le parti comuni, cosa 
che è stala fatta, abbiamo anche fat¬ 
to installate, a nostre spese, un im¬ 
pianto elettiostatico per non fare av¬ 
vicinare gli uccelli, ma se quel signo¬ 
re non smette di cibarli la situazione 
non cambierà» 

li caso dello stabile di via Aselli 
non è un fatto isolato, spiegano alla 
Ussl 38 «Non sono rare le persone 
che alimentano i piccioni dai loro 
balconi nonostante una recente or¬ 
dinanza del sindaco lo vieti pena 
50mila lire di ammenda - spiega la 
responsabile dell'unità operativa di 
igiene pubblica - lo stazionamento 
dei piccioni può comportare rischi 
anche per la salute amplificati dalla 
bella stagione Dalle zecche e, in ca¬ 
so di polverizzazione del guano, fino 
alia psittacosi, un’infezione che pro¬ 


voca febbre alta e disturbi polmona¬ 
ri». Le Ussl possono ordinare agli 
amministraton di pulire le parti co¬ 
muni, ma se l’amante degli animali 
persiste nel dar da mangiare ai pic¬ 
cioni, interviene il sindaco con 
un'ordinanza A chiedere li control¬ 
lo della popolazione dei piccioni 
con la sterilizzazione è intervenuto 
ieri Stefano Apuzzo, presidente del¬ 
l’associazione ambientalista Gaia. 
Apuzzo ha illustrato il caso di una 
donna di 83 anni che è stata obbliga¬ 
ta dai condomini a togliere la tettoia 
esterna del balcone dove ospitava i 
piccioni. Insieme alla tettoia se ne 
andata l'ombra e l'anziana donna, 
sentitasi male per il sole, ha dovuto 
ricorrere ai medici del Pronto soc¬ 
corso «Per risolvere il problema dei 
piccioni - afferma l’ambientalista - si 
fa monre dal caldo una pensionatae 
non si pensa a interventi seri come al 
stenlizzazzione degli ammali» 


■ Profumo amaro per la ex Eli¬ 
sabeth Arden Tornata al vecchio 
proprietario, il gruppo Unilever, 
giusto all’inizio di quest’anno, nuo¬ 
vamente rischia la chiusura contro 
la quale già tre anni fa i circa cento 
lavoratori della sede di via Gallarate 
si batterono dando fondo a tutta la 
loro fantasia e capacità di lotta. 

Allora la Unilever tentò invano di 
abbandonare la fabbrica milanese 
per trasferire la produzione profu¬ 
miera m Francia e la parte cosmeti¬ 
ca negli Stati Uniti II «colpo» non 
riuscì. Dopo un anno di lotte, du¬ 
rante le quali i dipendenti Arden 
scrissero persino alla regina Elisa- 
betta d’Inghilterra (nota estimatri- 
ce e consumatrice delle ciprie Eli¬ 
sabeth Arden) per farsi sostenere 
nella loro causa, a metà del 1993 il 
lungo braccio di ferro approdò a un 


accordo triennale - in scadenza fra 
pochi giorni - con il quale la Unile¬ 
ver si impegnò a garantire alla fab- 
bnca milanese 70mila ore di lavoro 
l'anno perire anni. Contestualmen¬ 
te però, con la vendita a tre soci pri¬ 
vati, cambiò la ragione sociale, e la 
Elisabth Arden adottò un nome 
molto più prosaico. Produzioni co¬ 
smetiche 

A gennaio di quest’anno la nuo¬ 
va «tegola» la mancata ricapitaliz¬ 
zazione e la perdita di circa 4 mi¬ 
liardi di commesse ha provocato 
una pericolosa crisi di liquidità al li¬ 
mite dei fallimento. All’inizio di feb¬ 
braio, però, si naffaccia Unilever 
che ricompra il pacchetto di mag¬ 
gioranza da due dei tre soci Tutto 
sembra risolto In via Gallarate si 
continuano a produrre i profumi di 
marchi prestigiosi del «made in Ita- 


ly» (Cerutti 1881, Valentino, Sorelle 
Fendi, tra i tanti) e anche parte dei 
prodotti da maquillage. Ma il vec¬ 
chio presidente del gruppo non ha 
abbandonato la sua primitiva idea 
di vendere ia sede milanese 
La notizia è stata annunciata po¬ 
chi giorni fa ai dipendenti. Imme¬ 
diata la mobilitazione delle orga¬ 
nizzazioni sindacali di fabbrica e di 
categoria. L’altroieri è stato effet¬ 
tuato un primo sciopero di due ore 
con assemblea insieme ai rappre¬ 
sentanti della Fuic-Cgil milanese, 
durante la quale è stato indetto lo 
stato di agitazione. Le Rsu promet¬ 
tono di attivare, come tre anni fa, 
tutte le forme di coinvolgimento 
dell’opinione pubblica, se all’in- 
controcon la direzione, in calenda¬ 
rio per il 24 giugno, non verranno 
date garanzie sulla salvaguardia 
della destinazione industriale del¬ 
l’azienda e di tutti i suoi dipendenti. 


Alla Casa della Cultura secondo seminario su «Il Nord e i capitalismi d’Italia» 

C'era una volta la borghesia 


Prc: ai ballottaggi 
vogliamo patti chiari 


ROBERTO 

m Dove va il capitalismo, anzi i 
capilalismid’ltalia^Cornecambiano 
le classi dirigenti e che rapporto vivo¬ 
no con la politica dopo il lungo terre¬ 
moto di questi annC E dove va il 
nord? L’asse Boiogna-Roma che ca¬ 
ratterizza il governo dell’Ulivo spin¬ 
gerà ancora di più alcune zone del 
Paese verso suggestioni secessiom- 
ste, o può essere un occasione per 
restituire a ì in cìrcolo virtuoso mondi 
che sembi avano separati'’ 

Il gigante nano 

Sono alcuni interrogativi che ca¬ 
ratterizzano il ciclo di semmnn orga¬ 
nizzato da istituti Gramsci, Fonda¬ 
zione Feltrinelli e Cdrl lombardi, Ca¬ 
sa della Cultura di Milano. Il primo si 
è svolto a Torino ed era centrato sui 
capitalismi e le identità regionali 
( )ggi ( 14,30-19) alla Casa della cul¬ 
tura di via Borgogna, il secondo, sul 
tema «Le classi dirigenti dei i apilali- 
smi del Nord» 11 terzo, sulle istituzio¬ 
ni, si terrà in settembre a Venezia, 


CAROLLO 

l'ultimo, dedicato al sistema padano 
e al ripensamento del welfare locale, 
saràl’l 1 ottobre a Bologna 
«Non a caso abbiamo organizzato 
a Milano l’incontro sulle classi diri¬ 
genti - dice Matteo Bolocan, segreta¬ 
rio aggiunto della Casa della Cultura 
- qui infatti abbiamo una realtà che 
sembra sempie piu un gigante eco¬ 
nomico e un nano politico» Il siste¬ 
ma milanese e lombardo ha prodot- 
lo Craxi, Bossi, Berlusconi, ma oggi 
sembra al traino Un paradosso per 
chi continua a credere che la nostra 
città sia un grande laboratorio Eche 
comunque non può essere risolto 
sedendosi sull’immagine dell’ex ca¬ 
pitale al tramonto, della Milano da 
beie che oggi fa i conti con la siccità 
Giulio Sapelii, storico e ricercatore, 
autore di diversi saggi, tra i quali Sul 
capitalismo italiano Trasfoimazio - 
no o doduuP sarà uno dei relatori 
odierni, insieme ai sociologi Arnal¬ 
do Bagnasco e Antonio M Chiesi e 
al giornalista Giuseppe Turani «Il 


tema delle borghesie del nord - di¬ 
ce - è di grande attualità Siamo in¬ 
fatti di fronte alla fine di alcuni ci¬ 
cli quello dell’autosostentamento 
produttivo basalo su monopoli e 
protezionismi, quello dell'industria 
pubblica, quello delle grandi fami¬ 
glie» 

Il centro perduto 

Ma anche il mitico modello del 
nord-esl, secondo Sapelii, potrebbe 
presto mostrare la corda «Si sta 
esaurendo l'autopropulsione delle 
piccole imprese» Non è che il capi¬ 
talismo, o i capitalismi, si stiano 
estinguendo Ma sono in cnsi le clas¬ 
si dmgenti nell’accezione classica, 
ovvero la loro capacità di controllo 
degli apparati e dei potere politico. 
Caduta la De, spazzato via il Psi di 
Craxi, entrato rapidamente in cnsi il 
modello del partito azienda, per 
molte nuove borghesie, piccole e 
medie, c’è la ucerca disperala di un 
nuovo centro politico «Molti 1 hanno 
cercato nella Lega - dice Sapelii - ma 
il movimento dì Bossi ha una classe 


dirigente troppo debole e un ceto di 
governo che non nesce a gestire città 
sopra i diecimila abitanti» Insomma, 
il futuro è incerto, stretto nell incro- 
cio fra l’angoscia di una classe din- 
gente che ha perso egemonia e l’in¬ 
cognita delle nuove borghesie Sa- 
pelli consiglia di sfuggire le facili 
semplificazioni «Bisogna tornare al¬ 
l’analisi concreta, allo studio della 
realtà» 

«Per noi la questione settentriona¬ 
le - dice Matteo Bolocan - è anche 
una chiave di lettura nazionale Si 
tratta di nconnettere ricerca sociale, 
protagonisti della politica e rappre¬ 
sentanze sociali, ovviamente nella 
reciproca autonomia» «Lo scopo 
non è solo offrire un apporlo al di¬ 
battilo nazionale - dice Ermes Cavic- 
chim, segretario del Cdrl - ma mette¬ 
re insieme un sistema di conoscenze 
non episodiche, perchè la questione 
settentnonale è molto complessa e 
al suo interno ci sono realtà divereis- 
sime E di lutto questo a Roma, come 
vedemmo bene l’anno scorso, co¬ 
noscono poco» 


■ Si alza il tono de! dibattito po¬ 
litico dopo il voto amministrativo 
in Lombardia che ha visto una ge¬ 
nerale affermazione dell’Ulivo. 
Dopo il buon risultato al primo tur¬ 
no, adesso si apre la partita dei 
ballottaggi Ad apnre la discussio¬ 
ne è stato nei giorni scorsi il segre¬ 
tario regionale del Pds Pierangelo 
Ferrari, che ha dichiarato di guar¬ 
dare con interesse all'elettorato dì 
Rifondazione comunista, ma an¬ 
che a quello della Lega- «Gli appa¬ 
rentamenti non sono indispensa¬ 
bili - ha aggiunto - il confronto sì». 
Considerazioni che a quanto pare 
non sono state apprezzate a mini¬ 
stra 

«Non si dia per scontato il no¬ 
stro voto» afferma infatti il segreta¬ 
rio regionale della Lombardia di 
Rifondazione Comunista Gianni 
Confalomen in una copmunicato 
nel quale rende noto di aver pro¬ 
posto all* Ulivo «accordi politici 
espliciti di apparentamento», in vi¬ 
sta dei ballottaggi, che si terranno 
il 23 giugno prossimo. 


«Non ci interessano - ha affer¬ 
mato - accordi sotterranei per al¬ 
cune poltrone di assessore, ma il 
riconoscimento politico del no¬ 
stro ruolo e della nostra rappre¬ 
sentanza nei consigli comunali». 
Insomma, Rifondazione Comuni¬ 
sta non sembra disposta ad ac¬ 
contentarsi di semplici confronti, 
tanto più che, secondo il segreta¬ 
rio regionale, ha condotto una 
campagna elettorale «ferma sui 
propri contenuti, ma evitando at¬ 
teggiamenti di contraddizione e 
contrapposizione nei confronti 
dell’ Ulivo, consapevole della ne¬ 
cessità di battere le destre e dare 
governi democratici alle citta». 

Confalomeri considera pertan¬ 
to «un grave errore elettorale e un 
insulto all' intelligenza mettere 
sullo stesso piano l‘ elettorato di 
Rifondazione e quello della Lega» 
e ribadisce che, senza «accordi 
espliciti», «l‘ Ulivo si assumerà la 
responsabilità di eventuali sconfit¬ 
te». Un avviso esplicito ai dirigenti 
della quercia lombarda. 


Ar ma . 

Cambio della guardia 
alla Regione 

Nella caserma Montebello si e' 
svolta ieri mattina la cerimonia per 
il cambio del comando della re¬ 
gione carabinieri Lombardia II ge¬ 
nerale di divisione Nicolo' Bozzo, 
che dal 30 marzo ha assunto il co¬ 
mando della l/a divisione carabi¬ 
nieri «Pastrengo», ha passato le 
consegne del comando al genera¬ 
le di brigata Antonio Chirivì, sinora 
capo di stato maggiore della «Pa¬ 
strengo». La ceri inopia si è svolta 
alia presenza dei generale di cor¬ 
po d'armata Sergio Fantazzini, di 
autorità' civili e militari. Gii onori 
sono stati resi da un battaglione di 
formazione con la bandiera di 
guerra e la fanfara de) 3 1 ’ battaglio¬ 
ne carabinieri «Lombardia» 

Co m une. 

800 milioni dà pagare 
per lavori mai fatti 

Oltre al danno (autoprovocato), 
la beffa. Il Comune sarà costretto a 
pagare oltre 800 milioni all’archi¬ 
tetto Giuseppe Zoppini, che nel 
lontano 1984 progettò una piscina 
per conto deil’amministrazione 
pubblica, peccato che di quel pro¬ 
getto non se ne fece più niente e il 
centro non venne mai costruito 
L’architetto, comunque, il suo la¬ 
voro riteneva di averlo svolto, e 
quindi di dover essere pagato Da 
qui è nata una lunghissima querel¬ 
le tra avvocati, arrivata ieri al capo¬ 
linea: la giunta, riunita in seduta 
straordinaria, ha dovuto prendere 
atto della validità delle ragioni di 
Zoppini, e l'amministrazione do¬ 
vrà sborsare quasi un miliardo per 
un centro che non c’è. 

Re cidi vi . 

Arrestati dopo 
rapina in banca 

Tre catanesi sono stati arrestati ieri 
mattina dopo un paio d'ore da un 
colpo nell'agenzia della banca 
Lombarda in via Mac Mahon. ! 
malfattori sono stati bloccati nel¬ 
l’albergo Principe Eugenio in via 
Aosta, a poche decine di metri dal¬ 
la banca, dove si erano fermati in 
attesa di ripartire per la Sicilia. So¬ 
no Pino Cardulli di 26 anni, Miche¬ 
le Balsamo di 31 anni e Giuseppe 
Papali di 40 anni, noti alla polizia 
come veri e propn «pendolari» del¬ 
la rapina. Verso le 10 i tre rapinato¬ 
ri, armati con coltelli e a viso sco¬ 
perto, hanno fatto irruzione nella 
banca. Superato il metal detector 
senza far scattare l’allarme, hanno 
costretto i dieci dipendenti a con¬ 
segnare il denaro contenuto nelle 
casse: circa una decina di milioni 
Sono poi fuggiti su un’automobile 
abbandonala poco lontano. Gli 
agenti, riconosciuta la tecnica dei 
malviventi, hanno fatto alcuni con¬ 
trolli in alberghi nella zona riu¬ 
scendo a bloccare i rapinaton. 

Cor s o X XII Marzo. 

Dopo la protesta 
Lavori di giorno 

Il cittadino protesta, il Comune ri¬ 
sponde. I lavori in corso XXII mar¬ 
zo non si faranno più di notte. Lo 
comunica la segreteria dell’asses¬ 
sorato al traffico, che con questa 
decisione spera di accontentare 
quei residenti che l’altra sera sono 
scesi in strada a fermare la fresatri¬ 
ce perchè disturbava i loro sonni. 
Ecco il nuovo calendario dei lavori 
concordato con l’Atm, nei giorni 
19, 20 e 21 Gli operai scenderan¬ 
no in campo dalle 8 alle 19 11 pri¬ 
mo giorno i lavori interesseranno il 
tratto da piazza Cinque giornate a 
via Fiamma. Il secondo, via Fiam¬ 
ma via Bronzetti, il terzo via Bron¬ 
zetti viale Emilia. Va da sé che per 
tutta la durata dei lavori sarà inibi¬ 
to all’accesso al traffico. La sostitu¬ 
zione dei vecchi binan e il conse¬ 
guente npristino della pavimenta¬ 
zione interesseranno invece pei 
una quarantina dì giorni il cavalca¬ 
via Farmi, con inizio il 17 

iniziative del Pds. 

Milano - Udb Arreghini, ore 21 atti¬ 
vo degli iscritti con Alberto Motta 
della Federazione del Pds milane¬ 
se 

Udb Rinascita di via Mambretti 25, 
alle ore 21 «Immigrati e inoccupati 
e l’economìa lombarda- opportu¬ 
nità reciproche». Partecipano 
Franco Mirabellt dei Pds, Pio Tei, 
dell’Associazione piccole e medie 
industrie; Roberto Giudici, della 
Cgil; Sandro Antomazzi delia Fon¬ 
dazione San Carlo, Gianfranco 
Facchinetti dell’Associazione Villa 
Amantea. 

Usmate-Velate - Presso laudilo- 
rium, alle ore 21 tavola rotonda 
sul federalismo Per il Pds ìntei\ ie¬ 
ne Roberto Vitali, presidente Isap 
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MILANO ARTE Domenica mattina Ciclobby (lei 
3313664) organizza un giro artistico» per le vie di Mi 
lano Partenza alle ore 10 da Piazza Duomo lato Piaz 
zetta Reale Termine giro ore 13 circa 
FRESCO TICINO Dal 17 al 22 giugno il Gruppo Scout 
Svizzero in collaborazione con I Associazione Italiana 
Canoa Fluviale (tei 2575638 Granacci) organizza la 
discesa del fiume Ticino da Sesto Calertele a Pavia 100 
chilometri classe II I pernottamento in tenda 
BICI PREISTORICA. Domenica 16 giugno Ciclobby (tei 
3313664) ha in programma una pedalata a Rivolta 
dAdda al Parco della Preistona (60 chilometri) Ritto 
vo alle 8 30 a Cassina de Pornm (partenza ore 9) Co 
staggiando la Mattesana si giungerà al Parco per la vi 
sita e il pranzo Si ripartirà dal Parco alle 17 per andare 
a Villa Fornaci e salire sulla Metrobike alle 18 15 per 
tornare a Milano porla Ganbaldi Quota lire 21 000 
(soci 16000) 

CHE VENTO In Piazza S Stelano a Milano oggi si svol 
gerà il Pepsi Maxi Show Dalle 14 alle 20 i milanesi 
potranno provare I ebbrezza dell Air Power Body 
Flymg il ventilatore gigante (alto 7 metti e con un get 
lo di 180 km/h) che simula il volo in caduta libera 
oppure muniti di skateboard bici o rollerblade gustare 
una discesa lungo I Half Pipe Flying Circus un enorme 
scivolo (15 metri per 5) o arrantpicaisi sulla Free 
Climbing Wall Per i piu pigri c è la possibilità di assi 
slere alle esibizioni degli sluntmen professionisti Tutto 
gratis 

CORNI 01 CANZO L Associazione Trekking Italia (tei 
8372838) ha in programma un trek per domenica 16 
giugno nei dintorni di Canzo Ritrovo alle 7 55 alla bi 
glietteria delle Ferrovie Nord in piazzale Cadorna Alle 
ore 8 15 parte il treno per Canzo da cui partirà la cam 
minala che prevede il sentiero geologico il rifugio Sev 
Colma e nentro a Canzo Alle ore 17 42 treno per il 
rientro Quota tire 35 000 

MARMOLAOA. Dal 5 all 8 luglio la Sezione lombarda 
del WWF (tei 29404260) organizza un trek di quattro 
giorni sulla Marmolada 

VOGATA. Domenica 16 giugno il Comune di Sesto Le 
vante (tei 0185-41422 o 42935) oigamzza una gita co 
shcra in canoa di circa 45 chilometri Da Sesto a Porto 
fino e ritorno 

REGATA. Alla Darsena di Porta Ticinese (via Gonzia) 
alle 13 di domenica parte il .Rally dei Navigli una rega 
la aperta a ogni tipo di imbarcazione anche le piu ni 
dimentali 

MONTAGNA. La Sezione di Milano del Club Alpino Ita 
liano (tei 86463516) organizza per domenica 16 giu 
gno una escursione al Passo Publino (2368 metti) nel 
le Alpi Orobie 

BICICLETTA Ciclobby (lei 3313664) domenica 16 giu 
gno organizza una escursione bici piu treno al Margno 
e al Pian delle Betulle In treno fino a Varenna poi in 
bici a Bellano e al Margno e in funivia sino al Pian del 
le Betulle Discesa fino al Lanci e poi a Varenna per il 
treno del ritorno Percorso di 40 chilometri con pranzo 
al sacco o in battona Quota lue 23 000 (soci 18 000) 
HOCKEY Domani a Cimsello Balsamo dalle 10 alle 19 
tutti possono a giocare a hockey su strada Per infor 
inazioni telefon ire allo 039/957322 o 02/26227461 
CALCIO Palauno (tei 4235315) organizza un torneo 
di calcio a 5 con gironi di 3 squadre e poi eliminazio 
ne diretta tutto in una notte Iscrizione 300 000 lire 

Q Luca Ferrari 


VAPRIO D’ADDA Lo stile è quello delle gamefair» in 
É glesi le llere agricole organizzate dai «country genite 

? mcn nelle loro sterminate tenute per stare insieme 

divertirsi stare all aria aperta In una delle ville piu 
belle della Lombardia villa Castelbaico costruita dai 
monaci cistercensi nel XII secolo da oggi a domem 
ca si tiene questa manifestazione che coniuga sport 
cultura e svaghi legati alla natura e alla vita in cam 
pagna Gare cmofile ed equestri percorsi per il tiro 
con I arco e al piattello con riproduzioni di armi an 
delie gare di cani da gregge seminari di acquacoltu 
ra e più di 60 stands per sport e turismo Per ì parte 
| cipunli è in palio un viaggio premio in Scozia An 

; che il nstoranle della villa cucinerà scozzese 

| CORSA D’ASINI Domani a Buscate (tei 0331/ 

800161) alle 20 si sfidano i somari in rappresentan 
I za delle varie società sportive del paese La corsa de 

[ gli asmi parte da piazza Baracca 

SAGRA DEL RISO Domani e domenica a Sannazzaro 
\ de Burgundi in Lomellma (provincia di Pavia) c è la 

l sagra del riso Sono in programma convegni e risotti 

I a go go (domani alle 20 e domenica alle 12) Do 

! menica alle 22 si esibiscono i con delle mondine 

DMA 


m Mi sono sempre chiesto ogni 
volta che tomo a Caravaggio ( e con 
me chissà quanti) che effetto avra 
fatto al grande Mensi la costruzione 
del Santuario cosi solenne cosi 
grande così imponente Quando 
nel 1575 venne posta la prima pietra 
dell edificio opera di Pellegnno Ti 
baldi l architetto prefento da Carlo 
Borromeo Caravaggio aveva quattro 
anni La costruzione del Santuano 
quindi accompagno la sua infanzia 
e la sua adolescenza Impossibile 
non si sia fermato a guardare i lavon 
non abbia fatto qualche commento 
non abbia curiosato fra gli operai 
Purtroppo non teneva un diano e 
non se ne sa nulla 
A giudicare dalla produzione fu 
tura la grandiosità e la magnilo 
quenza non nentravano nell univer 
so delle sue preferenze Semmai re 
stando nell ambito locale sono gli 
affreschi di Bernardino Campi pre 
senti nella chiesa dei santi Fermo e 
Rustico che avranno attirato di piu 
la sua attenzione Comunque dai 
quattordici anni in poi dopo I in 



Il Santuario a Caravaggio Botto 


Per mano al bimbo Caravaggio 


IBIO PAO LUCCI 


gresso nella bottega del Peterzano 
sono altre le citta frequentate da Mi 
lano a Roma a Napoli Messina la 
Valletta fino alla tragica conclusio¬ 
ne del suo percorso a Porto Ercole 
nel 1610 Del penodopre romano si 
ignora quasi tutto persino dove so 
no andate a finire le opere che sicu 
ramente avra dipinto visto che 
quando amva a Roma ha quasi ven 
t anni e non è pensabile che pnma 
se ne sia stato con le mani in mano 
Ma almeno per il momento questo 
rimane un giallo Di opere auto 
grafe in Lombardia ce ne sono solo 
tre e nessuna di queste è stata porta 
ta a termine nella nostra regione 
Una è a Brera (la Cena in Emmaus) 
un altra all Ambrosiana (ilcelebem 
mo Canestro di frutta) e la terza a 
Cremona (I Estasi di san France 
sco) Ma quando lavorava col Simo 
ne Pelerzano mica avrà tenuto sol 
tanto i secchielli Gli avra pur dato 


una mano da qualche parte Spena 
mo che qualche giovane studioso si 
cimenti m questa impresa affasti 
nante A Caravaggio comunque 
neanche I ombra di un opera dei 
maestro Peraltro è stato scoperto 
recentemente che Caravaggio non 
è neppure il paese natale del grande 
artista ÈaMilanocheènato Ma tutti 
i suoi parenti erano della Bergama 
sca e il piccolo Michelangelo nel 
paese dei propn genitori trascorreva 
molto tempo Prendiamolo per ma 
no e vediamo che cosa uscito dal 
cantiere del Santuano può avere vi 
sto Certamente la chiesa di san Ber 
nardinoe il convento francescano di 
santa Mana degli Angeli fondato nel 
1472 nel cui interno ad una navata 
si trovano nella pnma cappella a si 
nistra i pregevoli affreschi attribuiti 
a Bernardo Butinone e Bernardino 


Zenale la coppia che nella vicina 
Treviglio porterà a termine uno dei 
capolavon dell arte lombarda il fa 
moso polittico di san Martino Nella 
stessa chiesa del convento sul muro 
di fronte all ingresso si trova un altro 
grandioso ciclo decorativo che raffi 
gura la Crocifissione 1 Ultima cena 
1 arresto di Cristo Cnsto di fronte a 
Pilato la Resurrezione Questi affre 
schi che risalgono al 1531 sono fir 
mati da Fermo Stella allievo di Gau 
denzio Ferran 

Nella piazza Ganbaldi era già pre 
sente il Palazzo comunale quattro 
centesco nmodellato nel Seicento 
Piu avanti la già citata chiesa dei 
santi Rustico e Fermo con facciata 
gotica in cotto del 1429 impreziosita 
da un bel portale L interno basilica 
le è a tre navate La cappella del 
Corpus Domini è di forme braman 


tesche costruita probabilmente dal 
Battagio sul finire del 400 È qui che 
sono gli affreschi di Bernardino 
Campi che raffigurano nelle pareti 
la Cena e la Lavanda nelle lunette 
l Annunciazione Gesù e la Saman 
tana e la Deposizione Questi dipinti 
sono d impronta maniensta uno sti 
le che di certo non garbava al Cara 
vaggio Ma nelle vane scene ci sono 
particolan che si richiamano alla 
realta e sono quelli di cui il Mensi 
negli anni futun si sarebbe ncorda 
to 

In conclusione di notevole dopo 
la partenza del maestro la ultima 
zione del Santuario voluto dall arci 
vescovo Carlo Borromeo La cupola 
che Caravaggio non fece a tempo a 
vedere ealta64metn Ma nella citta 
dina ci sono altn edifici che menta 
no di essere visti compreso un pa 
lazzetto simpatico stile liberty prò 
priodi fronte alla chiesa principale 


Al fresco, tra i Denti della Vecchia 


L itinerano che vi proponiamo oggi 
è una bella sgambata sul confine 
tra Canton Tinno e Lombardia pa 
noramica e appetibile in questi 
giorni di opprimente calura dalla 
prospettiva della brezza fresca che 
soffia sui crinali I Denti della Vec 
cima (rtfenmento cartografico Car¬ 
ta Kompass n 91) una sene di 
spuntoni rocciosi che il nome evo 
ca efficacemente sono una gita 
consigliabile per un gruppo di 
amici che si muovano con alme 
no due macchine il che consente 
di percorrerne interamente il cn 
naie scendendo in una località 
diversa da quella di partenza 
Da Lugano si imbocca ta strada 
che conduce alla frazione di Brè 
dove si lascia una macchina Tra 
sfenti passeggeri e bagagli sulle al 
tre auto ci si dirige verso Sonvico 
piccolo paese a circa 600 metri di 
quota Poco oltre si lasciano le 


auto e si imbocca a destra una 
stradina (segnavia bianco rosso e 
cartelli segnaletici ad ogni bivio) 
che quasi subito si inoltra nel bo 
sco assumendo le carattensttche 
quasi di un «viale Lo si segue sa 
lendo per circa due ore fino a 
che si sbuca nella conca erbosa 
dove si trova il rifugio Pairolo 
(1344 metn) Lo si raggiunge in 
un quarto d ora e si può sostare a 
godersi la vista della vallata domi 
nata in pnmo piano dalla catena 
del Monte Tamaro Sullo sfondo il 
Monte Rosa 

Da) nfugio un tratturo che si n 
duce rapidamente a sentiero sale 
a destra e in dieci minuti porta sul 
cnnale dei Denti Nonostante la 
quota modesta che si mantiene 
poco al di sopra dei 1400 metn la 
traversata risulterà gradevole an 
che in una giornata calda poiché 
il sentiero corre quasi sempre nel 


bosco In leggero saliscendi li 
percorso gira tra i rocciom Spar 
viero Tom Vaiolet Sasso Grande 
offrendo bei punti panoramici e 
scorci sui laghi di Lugano e di Por 
lezza Ad un bivio si offre la scelta 
tra due varianti a sinistra del cri 
naie (segnali blu) e a destra (se 
gnali rossi) Questa seconda è a 
tratti un po esposta e potrebbe 
mettere a disagio un escursionista 
non abituato al vuoto 
Conclusa la traversata dei Den 
ti il sentiero contrassegnato ora 
dall indicazione Alpe Bolla co 
mmcia a scendere e in un paio 
d ore complessive si arriva al Pian 
di Scagn (sulle carte indicato Pas 
soBiscagno) bella radura erbosa 
adatta ad un picnic Per una sosta 
piu confortevole si può scendere 
altn cinque minuti fino al nfugio 
Alpe Bolla (metn 1108) Da que 
sto punto il sentiero entra in un 


superbo bosco di faggi che si per 
corre con andamento pianeggian 
te per un ora seguendo le indica 
ziom per Brè A un bivio presso 
una fontana si lascia sulla destra il 
cartello Val Cugnoli Bre e si prò 
segue diritti per Bre Castagnola 
Poco dopo si comincia a scendere 
decisamente ormai in vista dei 
tetti del paesetto (m 900) Ci si 
amva in un altra mezz ora e vale 
la pena di dedicare qualche mo 
mento ad ammirare questo bell e 
sempio di nstrutturazione di un 
vecchio borgo montanaro Non 
resta ormai che recuperare le auto 
lasciate a Sonvico e scendere a 
Lugano 

A cura del circolo Ara di Quarte 
re» via Amedeo 29 telefono 
718291 Per informazioni ed iscri 
zioni chiamare in sede il mercole 
di dalle 21 alle 22 e il giovedì dal 
le 21 alle 23 


m A questo punto delh stagione molti cicloturisti so 
no ormai ben allenati e in grado di affrontare salite impe 
gnative cosi questa volta si può proporre un itinerario 
che sale al fresco lungo la strada della va! Veddast a 
nell alto Varesotto Si amva in treno ì Lu no trasportai! 
do la bici da corsa nell apposita sacca (che si deposita 
gratuitamente in stazione) Usciti dalla st ìzione si pren 
de la strada lungo il lago Maggiore in direzione della 
Svizzera Occorre arrivare fino a Maccagno percorrendo 
cinque chilometri un po trafficati e con la presenza di al 
cune gallerie sotto le quali e consigliabile per ragioni di 
sicurezza utilizzare due lampade portatili a pila (rossa 
dietro e bianca davanti) A Maccagno si gira a destra per 
attaccare la salita la parte iniziale delia quale e abba 
stanza impegnativa in quattro chilometri s sale di 450 
metri Successivamente la salita che si percorre in mez 
zo alla frescura dei boschi diviene decisamente piu pe 
dalabile Giunti ad Armio si può fare una deviazione sul 
la sinistra per salire alla Forcola un piccolo nucleo di ca 
se di villeggiatura ai margini di pratoni sui quali d inverno 
e possibile sciare da dove si gode un bel pnorama sul 
lago Maggiore e la catena delle montagne sullo sfondo 
Questa deviazione e di soli due chilometn m i la pen 
denza media e del 13/6 Ritornati ad Armio si prosegue 
in falsopiano per Lozzo e Biegno e si passa il valico di 
confine con la Svizzera a Indentimi La strada ricomincia 
a salire per altn sei chilometri con un dislivello di 450 
metri fino al passo posto sotto il monte Tamaro a 1 400 
metri di altitudine Da questo punto inizia una bella lun 
ga discesa in mezzo ai boschi al termine della quale an 
ziche dingersi subito sul lago Maggiore si svolta a sinistra 
passando per Vairano e Casenzano Tenendo sempre la 
sinistra si amva finalmente sul lungolago all altezza d 
Gerra Gambarogno proprio di fronte ad Ascona dove si 
gira a sinistra per iniziare la strada del rientro Anche se la 
strada e trafficata il lungolago e molto panoramico e 
piacevole da percorrere A Zenna si passa il confine per 
rientrare in ita'id si transita quindi nuovamente da Mac 
cagno e sotto le gailene dell andata (ricordarsi di piaz 
zare le luci a pila) per arrivare a Luino dove e possibile 
rinfrescarsi con un mentalo gelato in uno dei tanti locali 
con i tavolini a lago nei pressi dell imbarcadero 
Tipo di escursione bici piu treno 
Bici consigliata da corsa 
Distanza 62 chilometri + 4 
Disivello 1 200 metn + 270 
Fondo stradale asfaltato 

□ Luigi Riccardi 


CASCINA MONLUE Alla cascina vici o all uscita 
Camm della tangenziale est si fa festa con Facciamo 
(zona) 13’ L inaugurazione è domani alle 14 30 
con 1 apertura degli stand delle associazioni dalle 15 
Giochiamo insieme nello spazio animazione alle 
16 quadrangolare di calcio per ragizzi dai 10 ai 14 
anni Alle 21 50 La musica ribelle con le band della 
zona Domenica alle 10 partila di calcio pi r tutti alle 
11 percorso nel parco Forlanim alle 14 30 Gioca & 
vola animazione per ragazzi alle 15 Partecipando 
laboratorio gioco sul tema Essere cittadini in zona 
13 

BERGAMO L Ululato comincia oggi la tre giorni 
della Festa di Pindaro al monastero di sant Agostino 
nella citta alta comincia oggi pomeriggio alle 16 30 
Domani a partire dalle 15 30 animazione per bimbi 
e alle 17 viaggio nel racconto II piccolo Principe 
domenica dalle 15 in poi animazione e giochi di 
piazza con I albero della cuccagna Uro alla fune e 
gare di braccio di terrò Dalle 18 spazio aperto con 
musiche e spettacoli per tutti 
WWF Finite le scuole mandateli in vacanza Al ceti 
tro di educazione ambientale nell oasi di Orbetello 
(Gr) per bimbi dai 6 agli 8 anni dal 16 al 26 giugno 
dal 6 al 16 luglio e dal 26 luglio al 5 agosto per più 
grandicelli dagli 8 agli 11 dal 26 giugno al 6 luglio e 
dal 16 al 26 luglio La quota e di 74tìmila lire com 
preso il viaggio Se invece non riuscite a far scendere 
dalla mountain bike il piccolo nemmeno per dor 
mire fatelo sfogare al parco nazionale delle foreste 
Casentinesi il Wwf organizza un campo per trekking 
in bici per ragazzi e ragazze d n 12 ai 14 anni con 
soggomi nell azienda agriturista sant Apollinare a 
Pieve Santo Stefano (Ar) e in campeggi attrezzati a 
pensione completa 1 turni sono di 12 giorni per 22 
partecipanti a partire dal 16 giugno la quoti e di 
885mila lire viaggio escluso Chi non porta la sua bi 
ci può noleggiarla per 126mila lire casco incluso 
Per informazioni e iscrizioni Panda Avventure tei 
06/85301244 oppure ufficio campi di Milano tei 
29513716 dal lunedi al venerdì dalle 9 30 atte 13 

□ Simona Mantouanini 



VENERDÌ Un po’ dlsolUevodall’arsural Le 

VHlHTWi previsioni incoraggianti vengono dii 

Servizio agrometeorologlco regionale, che paria di «precipitazioni nella prima 
parte della giornata, a prevalente carattere temporalesco, In esaurimento a 
partire dalla pianura orientale (settore 3)« Il cielo in Lombardia sara 
Inizialmente nuvoloso, poi tornerà II sereno In diminuzione le temperature, 
specie le massime In pianura staranno tra 126 e 130 gradi, le minime saranno 
comprese tra 14 e 19 Venti da deboli a moderati settentrionali 


SARATO II cielo oggi sara prevalentemente 

curii ara w poco nuvoloso, ma lecorrentiin 

quota, provenienti dal quadranti settentrionali, poiterannogua e la 
addensamenti cumulHorml fenomeno possibile su tutti I settori della 
regione Su Prealpl e Alta Pianura (settori 3,4,5,6) nelle ore centrali del 
giorno saranno possibili temporali Le temperature sono stazionarie o in lieve 
diminuzione nei valori minimi Venti al suolo deboli da est con locali rinforzi 
nelle zone temporalesche 



DOMENICA Cielo poco nuvoloso, e ahtnol 

temperature di nuovo in aumento 

almeno nei valori massimi Questo annuncia per oggi il Sar Solo nel 
pomerìggio, sulle Prealpi e sull Atta Pianura si potranno avere isolati 
piovaschi sul resto della regione si avranno invece semplici rannuvola menti I 
venti in regime di brezza aiuteranno forse a sopportare la crescita (lieve) delle 
temperature massime La sofferenza, comunque e destinata a crescere nei 
giorni a venire 


1 Oltrepò Pavese 
g Pianura Occidentale 
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Venerdì 14 giugno 1996 


Milano 


I l'nild pugnici 


Stasera e domani dalle 21 


Alla Scala 


Al Ciak 
abbuffata 
di spot 


■ Pubblivori si nasce o si diventa > 
Dipende un po dalle generazioni e 
unpo anche dalle occasioni Stase- 
i a e domani sera per esempio si può 
diventare consumatori esagerali di 
spot pubblicità»! oppure avere una 
detmitiva crN di rigetto La prova 
può avvenire presso il teatro Ciak 
dove a partire dalle ore 21 (costo 
del biglietto 15000 lire) si svolgerà 
la attesa e temutissima Notte dei 
Pubblivori che sara replicata doma 
ni per accontenare gli esclusi di oggi 
o gli ingordi insaziabili di sempre 
Sei ore di spot non interrotti dai film 
dai Ig o da altre calamitose circo 
stanze televisive Nei momenti di 
sconforto (praticamente allora di 
Cenerentola) inleivtene lo sponsor 
Martini con un assortimento di Chu- 
pa Chups per incoraggiare ì parteci¬ 
panti li resto e pubblicità allo stato 
puro Pubblicità di tutto il mondo 
sconosciuto e di quello nostro abu 
salo Dagli sf>ot «esotici > delle Àntille 
a quelli della Cina Popolare e di 
l long Kong piu gli ultimissimi arriva 
U dal Vielrnnm e dal Madagascar ve 
m libidine degli specialisti che ormai 
siamo tutti Mai e anche la Svizzera 
il paese de Ile banche della ciocco 
lata t d( gli orologi insomnia il pae 
si piu prevedibile del mondo che in¬ 
vece forse ci sorprenderà offrendoci 
prodotti e desideri inediti Mentre 
non sappiamo propno che cosa 
aspettare ì dagli spot rumeni del pe 
nodo 1974 1995 E un viaggio attoi 


no al mondo e ai suoi iperbolici ri¬ 
chiami che si può leggere in tanti 
modi Per esempio come immagine 
dei paesi produlton ma anche co 
me immaginazione e come puro lin 
guaggio visivo A partire dal piu anti 
co dei film pi oposti quello che osale 
addirittura al 1898 praticamente ai 
fratelli Lumiere e ai loro pnmi avven¬ 
turosi tentativi di raccontare attraver¬ 
so quella luce che il destino aveva 
scritto nei loro stessi nomi 
Il maggior merito di tutte queste 
stravaganti grandezze va a Jean Ma¬ 
rie Boursicot padre di tutti i Pubbli- 
von Un francese maniaco che a fu 
ria di collezionare spot ha pensato 
di realizzare queste nottatacce in 
molti paesi de! mondo e coi soldi 
cosi malguadagnati da un lato con¬ 
tagia un numero sempre maggiore 
di persone affiliandole alla sua setta 
di assatanatt dall altro sovvenziona 
il suo museo e può consentirsi tutte 
le spese di conservazione e di re 
stauro (per salvare un solo minuto 
di film occorrono ben 6000 (ranchi) 
Vedendo perciò i 470 spot nuovi di 
questa notte possiamo contribuire a 
mantenere oltreche il vizio di Bour- 
sicol anche il patrimonio ormai 
enorme di filmati da lui rate olii e che 
resteianno a testimoniare di questi 
nostri tempi selvaggi e notturni illu¬ 
minati dalla speranza indotta dalla 
pubblicità Una speranza falsa per 
che indotta ma non per questo me 
no fantastica 



Il gruppo dei Negrità in concerto domani sera in Piazza del Cannone 


A Monza il reggae degli Africa Unite 


Giovani band italiane in concerto. Stasela il 
festival Rock Village Europa, che si sta svolgendo a 
Monza presso II grande teatro tenda di viale 
Stucchi angolo viale Sicilia (zona stadio Brianteo), 
giunge ad uno dei suoi appuntamenti più 
importanti. In scena, dopo la partita di calcio 
dell’Italia agii Europei (che si può seguire sul maxi 
schermo giga me), d saranno infatti gli Africa 
Unite, forse il miglior gruppo di reggae 
contaminato in Italia. La band torinese è attiva da 
diversi anni, ma solo recentemente sembra aver 
trovato la piena maturità con album come 


■ Babilonia e poesia» e «Un sole che broda». Nella 
stessa sera si esibiranno anche gli Orca: ingresso, 
lire 10 000. Gratuite sa ranno, invece, le ultime due 
serate del festival dove suoneranno Statuto e Petra 
Mesca! (domani) e Rosso Maltese, Mo‘ Stipiti Punk 
e LiWh (domenica). 

Sempre in tema di nuovi talenti italiani, si 
segnala per domani in piazza del Cannone (ore 21, 
ingresso libero) la serata Adidas Sound Chailenge 
con la partecipazione di Agrìcantus, Palma e 
Bluesbeaters, Lou Dalfin, Negrità, Rsu e Africa 
Unite, che si esibiranno ciascuno per circa 


mezz’ora La manifestazione si pone l’obiettivo di 
valorizzare le migliori nuove espressioni della 
musica italiana La scaletta di domani offre una 
buona panoramica della varietà di stili e genen che 
caratterizza le nostre band emergenti, che 
spaziano dal rock all 'etnica, dal reggae alla 
sperimentazione. Come, ad esempio, nella 
proposta della formazione che aprirà la serata, gli 
Agitanti», che uniscono solarita mediterranea e 
influssi africani. Da ascoltare saranno anche i Lou 
Dalfin che rinnovano la tradizione folk occitana 

0 Diego Perugini 


Clamoroso 
successo 
di Chailly 

m Ospite ci eccezione dii Con 
( erti del quarte Ilo oli i V in fi 
( bestia del ( on< erte pnuvv gmel il t 
da Riccardo ( halli} ha tisi osso >n 
clamoroso successo «untemi ili 
la supei loro qualità dell ice ntp igme 
olandese e del due tlore il diano \p 
plausi a non firme grid i ton itili di 
approvazioni-*c insisterli ni Im sic di 
bis a un 1 orche stia Ila risposto npt 
tendo il suggestivo Adnqunk Ila \o 
na un fonia ài Bruckner Non ine no 
entusiasmante \ inizio le Ila si 1 ì\ i 
dote il violinista I rank lk te i /u 1 
mermann e I orchestici si sono itisi 
come raramente tuie ie ne lo 
struggente tornato di Alban Ite ig 
in memoria di un ang-* o In qui 
sta pagina dettati ne! PHS ni 
musicista prossimo meli< gl ili i 
morte il solisti e il complesso 
olandese rinunciano ni ogni e sic 
noie virtuosismo pi r canni m 
un atmosfera di soave melme 
ma appena inciespita di sussulti 
amari 

Ben diverso il congedo di Anton 
Bruckner che quarat in i pumi 
lascia incompleta la sua W u Svi 
toma Qui al tema dell Acni io alla 
vita lorchestia airiva dopo un 
drammatico pcrcoiso sposando 
lo splendoie degli ottoni alla mira 
bile intensità degli udii t ili 1 
pungente lummosin du Itgn 
Bruckner pei quanto profonda 
mente religioso non unun .a taci! 
mente all esistenza c la sua batta 
glia ostinata rende dilficik la vili 
agli escaitcm Impegnili -> lumi 
nare gli slanci le molti li i blm z 
ze e le riluttanti rassi vnjzim 
( liully ricava dalla sua orclitsti > 
un incredibile ria he// \ di co 1 m 
riunendo in un aico musicalmente 
logico i illogicità passino ile di mi 
musicista sempre tentato d ili i rt 
torica fon succ esso s è lato t m 
to ti lordale quando mentalo 

□ Rutxn s fedi si /// 


Il 22 giugno al Teatro Carcano 

In scena «L’amore violato» 
spettacolo benefico 
per Telefono Azzurro 


Jazz Italiano 
stasera a Rho 
con il quintetto 
di Ambrosettl 

Due concerti di jazz italiano tra 
stasera e domani Oggi 
ail’Auditorlum di via Meda a Rho (ore 
21), si esibisce II quintetto capitanato 
dal trombettista ticinese Franco 
Ambrosettl e dal pianista Claudio 
Angeleri, con la presenza del 
contrattista Gabriele Comeglio. SI 
tratta di gruppo che propone un post- 
hard bop collegato alla stagione 
afroamericana degli anni Sessanta. 
Molti del temi proposti sono dello 
stesso Ambrosettl, che e tra i più 
riconosciuti trombettisti europei. 
Domani a Bergamo, nel 
Quadriportico del Sentierone (ore 
18) si terrà invece un concerto del 
pianista romano Enrico Pieranunzi 
dedicato a Borace Silver. Nello 
stesso contesto si esibiranno il 
giovane Paolo Bino (il 22, con 
dedica a Bud Powell), mentre il 29 
Michele Giro suonerà pensando a 
Monk DA/? 


■I Sara dedicata al Telefono Az 
zurro la serata di sabato 22 giugno 
al Teatro Carcano Con il patroci¬ 
nio del Comune andra in scena L a 
moie violato tratto dal libro di 
Laura Costa sulle violenze e gli 
abusi sessuali «Piu che uno spet¬ 
tacolo nel senso tradizionale di 
cc Marzio Margine alla sua prima 
regia dopo le esperienze teatrali 
con Ronconi e 3 rionfo questo e 
un atto di speranza la speranza 
di poter aiutare con il nostro lavo¬ 
ro chi I amore violato I ha pur 
troppo subito Prodotto da Edi¬ 
zioni Fmotion lo spettacolo rac 
conta la storia di Isabella che ne 
sce a ricostruire la sua esistenza 
dopo il trauma della violenza lot 
landò con tutta la sua positività 


In scena molti attori (Solveig 
D Assunta Elisabetta Cristiano 
Susanna Gasbarra Soma De Do 
mmicis Massimiliano D Assunta) 
piu la compagnia di danza Grup 
pomagnetika con le coreografie 
di Soma Nifosi Angelo Rizzo re 
sponsabile delle Edizioni Emo 
tion spiega che per questd loro 
prima produzione teatrale stanno 
organizzando rappresentazioni 
benefiche in tutta Italia L impe 
gno nel campo della solidarietà a 
favore di chi vive in ambienti e si 
tuazioni di estrema difficolta è 
sempre stato un nostro punto fer 
mo Per informazioni e prenota 
zioni Edizioni Cmotion tei 
66222737/ 66201269 

0 MFC 


Agènda 


ISLAM. «I (Xadente di fronte all i 
slam e 1 1 tavold rotonda di presen¬ 
tazione del libro di Stefano Allievi 
Inlcrvuigono numerosi esponenti 
di lomumla musulmane in Italia 
Sala (onvegni Canplo piazzetta 
Bossi 2 ole 15 30 

QUESTIONE SETTENTRIONALE. Ar 

i iaItlo ILignasco Antonio M Chiesi 
Cimilo Sipelli c Giuseppe Turani 
danno vita al dibattito Le classi di 
rigt nu elei c apitalismi del nord 
coordinalo da Matteo Roioean Ca 
sa ih Ha Cultura via Borgogna ì 
oli 11 10 

IMMIGRAZIONE. Con il piede in 
diif scarpe 1 ddote ente straniero 
ha due culture (’ un convegno or 
gimzzalo dalla Provincia e dalla 
( uit »s ambrosiana dedicato all in 
salimmo scolastico dei giovani 
provenienti da culture diverse Pai 
tu ijtano Duccio Dcmetno Liviana 
Minili Graz» Ih favaio nlbrrto 
Malerba c don Virginio Colmegna 
V 11 M it u Ionio Me litri il 3 oro 9 
KNUT HAMSUN. A margine eh 1 c iclo 
Norvc gt i c liu ni i par saggio lidio 
Miun ( loffic du I ofi r Maria V ale 
in D Avtno partano di Kmit llam 
sun i di i suoi romanzi soprai lui lo 
in » hzionr il film il telegiafista 


di I nk GusUvson tratto da un lesto 
di Hamsun Cinema De Amtus via 
Caminadella 15 erre 18 
PITURA FRESKA. La band di reggae 
eneta si presenta ai tan suonando 
ale uni biam dell ultimo disco 
( Yeah ) in occasione della pub 
blitazione del libro a loro dedicato 
da I ut a Valtoild Ricordi Mediaste 
re galleria Vittorio Emanuele ore 
17 30 

GAY. Usar fuon dieci anni di lotte 
omosessuali in Italia (1971 1981) 
c il libro di Mvriam Cristallo di cui 
Iautrice parlai con Gianni Rossi 
Ballili nell ambito del mesi dell or 
goglio gav c lesbico Querelle club 
via De Castilid 20 ore 21 
TRIENNALE Villule lacasaunifa 
miliare nel territorio è la t avola ro 
tonda con Aldo Avmonmo Stefano 
Boto Piare Alain Crosci Paolo 
Desideri Alberto forlenga Cesare 
Macchi Cassia Fnric Miralles Ales 
sancirò Rocca t Paola Viglilo Pa 
lazzocklla inclinale vnk Aloma 
guati ore l r ' 10 

CORTOMETRAGGI fenicie lo Cor 
to di sera oigrni/zalo da ( inolile 
si proietta il video che ha vinto ti 
pillilo pillino al kstivai d Btliana 
nella sezione ISO secondi a tema 


fisso il sesso Si tratta di Non por 
no piu di Giorgio Tranchini Sege 
Precauzione momentanea di 
Alessandro Lentati ospite della se 
rata Via della Braida 1 ore 21 30 
LINEA D'OMBRA. Mostra delle co 
pedine della rivista diretta da Gof 
fredo Fofi realizzate nel corso di 
13 anni di storia da 36 artisti per 
139 coartine Qualche nome Al 
lan Mano Schifano Tullio Pencoli 
Emilio Tadim lulio Paz Andrea 
Rauch Patnzia La Porta Lorenzo 
Mattoni Società Umamlana via 
Daveno 7 dalle 10 alle 19 fino al 13 
luglio Sabato c domenica chiuso 
LATINO AMERICANO. Parte stasera il 
festiva! Ialino amene ano davanti ai 
centro commerciale Bonola (MM 
Uniguav) Inaugurino la sene di 
concert) i Bamo latino Ingresso li 
re I2mila 

BUNUEL Proiezione di Un chien 
andalou e L age d or organizzata 
dal gruppo Cu oph presso la facoltà 
di architettura in via Ronardi 3 alle 
17 

FESTE UNITÀ. Oggi sono in corso le 
seguenti Feste de L Unita Cinisello 
Balsamo (parco di Villa Ghirlan 
ila) Pozzo e Bt Itola Veduggio A» 
core Oriiago Yanzago 


Persino lattine, carta e bottiglie 
ricevono dallo Stato più attenzioni 
dei malati terminali. 


Vidas denuncia 
e chiede aiuto. 

In molti ospedali non c'è posjo per gli in¬ 
guaribili di cancro Curarli costa troppo, 
meglio mandarli a casa ad aspettare da 
soli la fine Dal 1982 VIDAS si prende cura 
dei malati soli e abbandonati con un ser¬ 
vizio domiciliare completo ''L'Ospedale 
in casa" VIDAS fornisce, attraverso due 
equipes, un'assistenza medica e infer¬ 
mieristica professionale integrata dal 
l'opera di oltre 300 volontari VIDAS 
offre gratuitamente, 24 ore su 24, una 
terapia che allo Stato costerebbe piu 
di 700 000 lire al giorno Per questo 
abbiamo bisogno anche del vostro con 
tributo Aiutate questi malati a vivere 
con dignità fino alla fine con un ver 
samento sul c/c postale n 25963208 




ASSISTENZA DOMICILIARE GRATUITA AGLI INGUARIBILI DI CANCRO. 
VIDAS, Via Giovanni Motvili, 4 - 20129 MILANO 
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Spettacoli di Milano 


Venerdì 14 giugno 1996 


PRIME 


Ambasciatori Difesa ad oltranza 

CsoV Emanuel© 30 diB Bei cu fard, con S Stime lì Mortoti 
Tot 76 003 306 
Or 1530-17 50 
20 10-22 30 

K,im . 

Anteo L’albero di Antonia 

via Mi lazzo, 9 diM Goms.conW Van Ammelmo?, ■/ Dei hir(Ola %') 

tei 65 97 732 Antonia sua figlia sua nipote la sua pronipote Una ge- 

Or 14 45-16 40 nealogia di donne orgogliose ©Indipendenti che ha con- 
18 35-20 30-223Q qoistatol Oscar come rmgiiorlilm straniero 

lf. 7.000..Commectta /< 

Apollo Sctwgge di paura 

gali DeCristoforia 3 di G Hoblit tonfi Cere L Lmnr\ (Usa 95) 
tei 780 390 Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 

Or 1500-17 30 pubblicità Contro di lui un pubblico ministero detenni- 
20 00 - 22 35 n ato con I a qua I e i n passato haavutounarelazione 

t,XQQ.Q. Drammatico & ì 

Arcobaleno II segreto dell'Isola di Roan 

viale Tunisia, 11 t/i J Saytpsf/rfamin 95) 

tei 294 060 54 Una (avola girata nei man d'Irianda Magia misteri e 

Or 15 40-18 00 prodigi si rincorrono fra terra e mare come in un so- 
20 15-2230 gno Che I ambientazione trasforma in qualcosa di reale 

. Drammatico 

Ariston Giorgia 

gal lena del Corso 1 di l ' (ìrosbtnd.umJ Asoli ìeigh 

tei 760236 06 Prima visione 

Or 1530-17 50 
20 10-22 30 


Arlecchino A won foo grazie di tutto Julie Newmar 

S Pietroall Orto 9 di fi Kidron con W Siii/h's P Swavze, S Channmg 
tei 760012 14 Prima visione 

Or 1530 17 50 
20 10-22 30 

LMM. . 

Astra Dlabotique 

c so V Eman uel © 1 1 di J Cfwchtk.ion S Sion e, IA djam ( Fi a %) 
tei 760 002 29 Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 

Or 15 15-1740 stanche del potere che lui esercita su di loro come se non 
20 05-22 30 bastasse, lui Improvvisamente scompare 

L,7,000. Sentimentaje 

Brera salai Oli anni dai ricordi 

corso Garibaldi 99 diJ Moor House, con IV Ryder, A liianimfl.E tìnrshn 

tei 290018 90 
Or 1500-17 30 

20 00-2230 

u.m . 

Brera sala 2 A won foo grazie di tutto Julie Newmar 

corso Garibaldi 99 diB Kidron,con W, Smpcs, P Suavze.S Channmg 

tei 290 Ó1B 90 Prima visione 

Or 15 30-17 50 

20 10-22 30 

W-WP. 

Cavour Coni Idoneo a uno sconosciuto 

piazza Cavour 3 diG Bardimi, con W’ Ilurt.S Bonnutre 

tei 659 57-79 Primavlsione 

Or 15 50-1800 

20 15-22 30 

UM . 


| CRITICA PUBBLICO ’ 

% Mediocre ★ ☆ 

| Buono ★ ★ ☆ ☆ 

| Ottimo A ★ •* ☆ ☆ ☆ 

Metropol Schegge di paura 

vialePiave,24 diG Hoblit.conR Gere L Lmney Usa(1995) 

tei 799 913 Avvocato di successo difende ùn povero cristo per farsi 

Or 14 45-17 20 pubblicità Contro di lui un pubblico ministero determi- 

19 55-22 30 nato con ta quale in passato ha avuto una relazione 

Colosseo Alien Sotto gli ulivi 

viale Monte Nero 84 di A Riamatami, ron M. Ali Keshavarz (Iran 94) 

Tel 599 013 61 Si chiude latrilogiainiziatacon«Lacasadeimioamico» 

Or 15 30-17 50 Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il 

20 10-22 30 corteggiamento A cavafiotra realtà e finzione 

L.7.000 Commedia ti ti vi 

Mignon Persuasione 

galleria del Corso, 4 di R Micheli, con M Root, C Hinds, S Fleetwood 

tei 760 223 43 Prima visione 

Or 1545-1800 

20 15-22 30 

L.7.000 

Colosseo Chaplin Un r&gauo,tr« ragazza 

viale Monte Nero 84 di E. Rohmer, con M Poupaud, A Langlet (Fra 96) 

tei 599 013 61 Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni» È di scena 

Or 15 30-17 50 un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi- 

20 10 22 30 danzata Net frattempo incontrerà altre due fanciulle 
L.7.000 Commedia titi6 

Nuovo Arti Disney In viaggio con Pippo 

via Mascagni,8 diK Lima 

tei 760200 48 

Or 1500-16.50 

18.40-20 30-22 30 

L.7.000 

Colosseo Visconti Fargo 

viale Monte Nero 84 di J Coen, con William H. Macy, F. McDormand(Usa 96) 
tei 599 01361 Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 

Or 15 30-17 50 moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un 

2Q10-22 30 grosso riscatto Un thriller, alla manieradei (rateili Coen 
L.7.000 Thriller titi- 

Nuovo Orchidea Passaggio por il paradiso 

viaTerragglo.3 di A Baiocco,ennj Harris,T Karyo 

tei 875389 Prima visione 

Or 1600-18.10 

20 20-22 3Q 

L.7.000 

Corallo Girl 6 - sasso in linea 

corsia dei Servi 3 diS.Lee.conJ. Turturro, Q. Tarantino, Madonna 

tei 760 207 21 

Or 16 00-18 10 

20 20-22 30 

L.7.000 

Odeon 5 sala 1 Screamers urla nello spazio 

viaS Ratìegonda,8 riiC Duguov,con P Welter, R.DuprusfUsa 1996) 

tei 874 547 L ex Robocóp si confronta stavolta con un classico del fi- 

Or 15 20-17 40 Ione fantascientifico laminacela che viene dallo spazio. 

20 05-22 35 Siamo lontani dall'ottimismo di E T 

L. 7.000 Fantascienza ti 

Corso Fori* d’agosto 

galleriadelCorso ! diP Yirzì,eonS.Orlando,E.Fantastichini(Ita96) 
tei 760 021 84 Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e 

Or 1600-1810 di sinistra. L'altra romanaccia, violenta ecaciarona Tra 

20 20-22 30 una risata e una lacrima l'Italia «divisa dal maggionta- 
L.7.000 r'°” o 

Odeon 5 sala 2 Ladri par amora 

viaS Radegonda,8 diR Bennet.conS Bullock.D Lcary 

tei 874.547 primavlsione 

Or 15.30-17 50 

20 10-22 35 

L.7.000 

Eliseo Fourrooms 

via Torino. 64 diQ Tarantino, con Madonna. V. Colino, A Banderas 

tei 86927 52 

Or 1545-18 

2015-22 30 

L.7.000 

Odeon 5 sala 3 Daadman 

viaS Radegonda, 8 diJ Jarmush,con J deep, R. Milchum 

tei 874 547 Prima visione 

Or. 1520-17 40 

20 00-22 35 

L.7.000 

Excelsior lo ballo da sola 

galleria del Corso 4 diB Bertolucci,con L. Tyler,J.Irons(ltahalGb%) 

tei 760 023 54 Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nasci- 

Or 1515-17 40 ta Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa 

20 05-22 30 amlciziacon uno scrittore morente Escopreiavita 

L-7.000 Sentimentale titi 

Odeon5sala4 Ua sogno ladra c ondina 

viaS Radegonda.8 diPYates,con A Fhnncy.M Kccslair, V Smurfil 
tei. 874 547 Prima visione 

Or 1520-17 40 

20 10-22 35 

L.7.000 

Maestoso Plunw di struzzo 

corsoLodi 39 diM Nichols.conR Williams.G Hackman(Usa96) 

tei 551 64 38 -Il vìzietto» all'americana diventa un elogio della fami- 

Or 1500-17 30 gtla per quanto sui generis Gene Hackman travolgente 

20 00-22 30 nei pannidell'ultraconservatore NV1h45' 

L.7.000 Commedia tititi 

Odeon Seala 5 CI dia da la bastia 

viaS Radegonda.8 di A De la Iglesia.ion M G Cucmotta, G Ippohti, A De¬ 
tei 874 547 razza 

Or 1520-17 40 

20 00-22 35 

L.7.0Q0. 

Manzoni Giù Is mani dal mio periscopio 

via Manzoni 40 di D. Ward, con K. Grammer, L Holly, B. Dern 

tei 760 206 50 Prima vlaione 

Or 1530-17 50 

20 10-22 30 

L- 7.000 

Odeon 5 sala 6 II giurato 

via S Radegonda. 8 di D. Gibson,ron D Moore, A. Baldwm(Usa 96) 

tei 874 547 L'attrice piu pagata nei panni di, una giurata costretta a 

Or 1510-17 35 tare assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un kil- 

20 00-22 35 ier paranoico che minaccia di ucciderle il tiglio 

Mediolanum L'narelto dslls 12 sditimi* 

c so V Emanuele 24 di T Gilham,con B. Wilhs, B. Pitl(Usa 95) 
tei 760 208 18 Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animati. 1 pochi uo- 

Or 14 45-17 20 mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 

19 55-22 30 potuto, nel '96, uccidere cinque miliardi dundividui 

L.7.000 Thriller, tititi 

Odeon 5 sala 7 Bice ardo III 

viaS.Radegonda,8 diR Loncrainc.con! McKellen.M Snuth(Gb96) 

tei 874547 Shakespeare trasportato negli anni 30, mun film in bilico 

Or 15.20-17 40 trathnllerpoliticoekolossalbellico Straordmarioilpro- 

2010 - 22 35 tagonista lan McKellen doppiato da Giannini 

L. 7 , 0 QQ . P.ramm«|!go. .tititi 


Odeon sala 8 Dead Man Walking 

via S Radegonda, 8 diT Robbins, con S Barandoti, S Penn (Usa 96) 

tei 874 547 Da una stona vera tratta dal diario di una suora america- 

Or 1500-17 25 nache ha confortato un condannato a morte, un duro atto 
20 00-22 35 d'accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

L. 7.000...Drammatico. titi ti 

Odeon 5 sala 9 La chiave magica 

via S Radegonda, 8 diF Oz, con H Scardino, R Bhat Ltefoot, D Kcith 

tei 874 547 Prima visione 

Or 1530-17 50 
20 10-2235 


Odeon 5 sala 10 Schegge di paura 

ViaS Radegonda,8 diG Hoblit, con R Gere L Lmney (Usa 95) 

Tel 874 547 Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 

Or 1440-17 15 pubblicità Contro di lui un pubblico ministero determi- 
19.50-22 35 nato con la quale in passato ha avuto una relazione 

L..7,000.....Drammatico titi 

Orfeo L'esercito Mie 12 scimmie 

viale Coni Zugna, 50 di T Gilham, con B Wilhs, B. Piti (Usa 95) 

tei 894 030 39 Anno 2035, sulla Terra Impazzano gli animali I pochi uo- 

Or 1500-17 30 mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
20 00-2230 potuto, nel '96, uccidere cinque miliardi di individui 

L. 7.000..Thriller,.. 

Pasquiroio Piume di struzzo 

c soV Emanuele 28 di M, Nichols, con R. Williams. G. Hackman (Usa 96) 

tei 760 207 57 «Il vìzietto» all'americana diventa un elogio delia fami- 

Or 15 00-17 30 glia per quanto sui generis Gene Hackman travolgente 
20.00-22 30 nei panni dell'ultraconservatore NV1h45' 

L.7.000. Cp.mm.edja, 

Plinius Ristrutturazione multisela 

viale Abruzzi, 28 
tei 295 311 03 


President Le affinità elettive 

largoAugusto, 1 diP.c V. TaviamconF.Bcnlwogho, M Gillain(lta%) 

tei 760 221 90 Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 

Or 15 00-16 50 (con sorpresa) per I fratelli toscani alle prese con un 
18 40 - 20 30 - 22 30 c lassico del la letteratura tedesca 

L .7.00 0 .........Drammatico.titi 

San Carlo La prossima vittima 

corso Magenta diJ Schlesinger.con S Field.K Sulherland, E.D. Harris 

tei 481 34 42 
Or 20 10-22 30 


L, 7.000. 


Splendor Casinò 

via Gran Sasso, 28 di M. Scorsese con R DeNiro, S. Stone(Usa 95) 
tei 236 51 24 Las Vegas 1973 ascesa e caduta di uri piccolo mafioso 

Or 19 00-2210 che diventa ii boss di un casinò. Sharon Stone come non 
I avete mal vista prima dà dei punti persino a De Nlro 

L.7.000...QrpmmutjCQ ...ti& 

Tiffany L'esercito delle 12 scimmie 

c so Buenos Aires, 39 di T. Gì l/iam, con B Wilhs, B. Pitt (Usa 95) 
tei 295 131.43 Anno 2035, sulla Terra Impazzano gli ammali Ipochiuo- 
Or 20-22 30 mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 

potuto, nel '96, uccidereclnque miliardi di individui 
L-7.0QO... 


Vip Non tutti hanno la fortuna di arar avuto... 

viaTorino,21 diS Zilberman.conJ.Balasko(Francia94) 

tei 864 638 47 Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante 

Or 17-18.50 comunista innamorata dell'Armata rossa e ostacolata 

20 40- 22 30 da un marito piccolo borghese 
k-.7-.BBP .fiSBUMtl*. SS 


D’ESSAI 


PROVINCIA 


ARIOSTO 

via Ariosto 16 tei 48003901-L 7000 
Ore 19-20 40-22 30 La dea dell’amoredi 
W Alien con W Alien M Sorvino 

CENTRALE1 

via Torino 30 tei 874827-L 7000 
Ore 19-22 Ragion# e aentimento 

di A Lee con E Thompson 

CENTRALE2 

via Torino 30, tei 874827-L 7000 
Ore 1810-20 20-2230 Tra vile una tota 
morte di R Rulz. con M Mastroianm A 
jalif,iia C Mastrolanm 

, Hit . i '• iW'wiAdr. .1 "iAOl 
viOMt.rt U rt«82lM'L 5000 
« Il cmomatedesco prima di Caligari- 

Ore 20 Agnu* Dei 

di M Jancso (vais orig , sottotitoli italia¬ 
ni) Ore 22 Elettra amore mio di M Jan¬ 
cso (vera orlg, sottotitoli italiani) 

CINETECA MUSEO CINEMA 

Palazzo Qugnant, via Manie 2/a tei 
6554977L 5000 

Dalle ore 17 30 «Le avanguardie storiche» 

La ooquilie et le clerqyman di G Dulac 
Un chlen andalou di L Bgnuel 

DE AMIGIS 

viaDeAmicls34.te) 864527 16 L 5000+tes¬ 
sera 

«Norvegia cinema, paesaggio, letteratu¬ 
ra» Ore 18 Conferenza «Knut Hamsun» 

Ore 19 45 La solitudine degli abìesi ore 
20 II telegrafista, ore 22 Un anno lungo 
la strada abbandonata ore 22 15 Senti 
papà 


MEXICO 

via Savona 57, lei 4B9S1802-L 7000 

Oro 19 30-21 30 The Roeky Horror Pictu- 

reaShowdiJ Sharman VMM 

Per quelli della notte La sindrome di 

Stendhal rii D Argento con A Argento 

VMM 

SEMPIONE 

via Pacmotti 6, tei 39210483-L 7000 
Ore 2030-22 15 Blue in Ih© face di W 
Wang con Madonna P Auster H Keitel 


AL.TR 


AUDITORIUM DON BOSCO 

vtaM Gioia 48 tei 67071772 
Riposo 

AUDITORIUM SAN CARLO 

corso Matteotti 14 tei 76Q20496 
Riposo 

COMUNA BAIR6S AGORÀ 

via f avretto 11 tei 4223190 
Riposo 

IL CHIOSTRO 

via Molino delle Armi 45 tei 2046275 
Riposo 

L'ARCA 

i omo Venti due Marzo 25/13 tei 7610837 
Riposo 

ROSETUM 

viaPiScinello Itel 48707203-57500602 
Riposo 

PALAZZINA LIBERTY 

lai Qn Marmai d'Italia 
Riposo 

WAGNER 

piazza Wngnoi ? !elotwir>48 00 95 52 
Riposo 


ARDORE 

NUOVO 

tei 039/6012493 
Riposo 

ARESE 

ARESE 

via Caduti 75,9380390 

tn viaggio con Pippo 

RINASCO 

S. LUIGI 

via Dante 16 
Riposo 

ROLLATE 

SPLENDOR 

pzaS Mai Imo 5.3502379 

In viaggio con Pippo di K Lima 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Cascina del Sole-via Battisti 10 
Chiusura estiva 

BRESSO 

S. GIUSEPPE 

Riposo 

BRUGHERIO 

S. GIUSEPPE 

via Italia68 039/870181 
Cinefonim 

Mangiare, bere, uomo, donna 

di A Lee con L Kal J Chien 
(commedia) 

CARATE BRIANZA 

L'AGORÀ' 

via A Colombo4,0362/900022 
Riposo 

CARUGATE 

DONBOSCO 

via PioX136 
Chiusura estiva 

CASSANO D’ADDA 

ALEXANDRA 

viaDivona33 0363/61236 
Chiusura estiva 

CASSINA BE' PECCHI 

ORATORIO 

viaCard Ferrari 2 9529200 
Riposo 

CESANO BOSCONE 

CRI!. TALLO 

viaPogliani 7/a tei 4580242 

Rosso d'autunno di B Beresford con L 

Hamilton R Dreyfuss J Litngow 

CESANO MADERNO 

EXCELStOR 

viaS Carlo 20 tei 0362/541028 
Chiusura estiva 

CINISELLO 

PAX 

via Fiume tei 6600102 
Chiusura estiva 

CONCOREZZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27 tei 039/6040948 
Riposo 

CUSANO M1LANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2 tei 6193094 
Riposo 

GARBAGNATE 

tTALIA 

via Varese 29, tei 9956978 
Riposo 

LAINATE 

ARISTON 

I go Vittorio Veneto 23 tei 93570535 
Chiusura estiva 

LEGNANO 


GALLERIA 

piazza S Magno, tei, 0331/547865 

Ferie d'agosto 

di P Virzi.conS Orlando, S Ferilli 
(commedia) 

GOLDEN 

viaM Venegom.tei 0331/592210 

Girl 6*Sesso in linea 

di S Lee 

con Madonna, J Turturro, O. Tarantino 
VM14 

(Commedia) 

MIGNON 

piazza Mercato, tei 0331/547527 

Confidenze a uno sconosciuto 

di G Bardagli, con W Hurt.S Bonnaire 

SALA RATTI 

corso Magenta 9, tei 0331/546291 

In viaggio con Pippo 

diK Lima 

TEATRO LEGNANO 

piazza IV Novembre, tei. 0331/547529 

Giù le mani dal mio periscopio 

di D Ward con K Grammer, L Holly, B 
Dern 

LISBONE 

EXCELStOR 

viadonC Colnaghi3, tei 039/2457233 
Riposo 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10, tei 0371/426028 

Nachere 

di J Softley 

con J Lee Miller, A Jolle, R Santiago 

FANFULLA 

viale Pavia 4, tei 0371/30740 

Difesa a oltranza 

di B Beresford, pon S Stone, R, morrow 

MARZANI 

viaGaffurio26 tei 0371/423328 

Vampiro a Brooklyn di W Craven, con E 
Murphy, A Bassett (horror) 

MODERNO 

corsoAdda97 tei 0371/420017 

I laureati 

di L Pieracciom, con G Tognazzi, M G 

Cucmotta A Haber 

(commedia) 

MAGENTA 

LIRICO 

via Cavallotti 2 tei 97298416 

In viaggio con Pippo di K Lima 

MELZO 

CENTRALE 

p za Risorgimento, tei. 95711817 

Sala A A won foo<grazie di tutto Juke 

Newmar 

di B Kidron con W Snipes, P Swayze, S 

Channmg 

Sala C Fargo 

di J Coen con S Buscami, F McDor- 
mand.W H Macy VM14 (thriller) 

CENTRALE2 

viaOrsemgo.tel 95710296 
Assassina di R Donner, con S Stallone, 
A Banderas J Moore VM14 (drammati¬ 
co) 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92. tei 039/362649 

Girl 6-Sesso in linea 

di S Lee 

con Madonna, J Turturro, Q Tarantino 
VMM (commedia) 

ASTRA 

viaManzom23,tel 039/323190 

Confidenze a uno sconosciuto 

diG Bardawil 
conW Hyrt.S Bonnaire 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei 039/324272 

Schegge di paura du G Hobllt. con R 
Gere u Lmney (drammatico) 

CENTRALE 

viaS Paolo5.tal 039/322746 

In viaggio con Pippo 

di K Lima 


MAESTOSO 

viaS Andrea,tei 039/380512 

A won foo-grazie di tutto Julie Ne¬ 
wmar di B. Kidron, con W. Snipes, P. 
Syvayze, S. Channmg (prima visione) 

METROPOL 

viaCavallotti124,tel 039/740128 

L’ es ercito delle 12 scimmie 

di T Gilliam 

con B. Willis, M Stowe.B Pitt 
(thriller) 

TEODOLINDA 

viaCortelonga4,tel 039/323788 
Difesa a oltranza di B Berestord, con S 
Stone, R Morrow 

TRIANTE 

via Duca d'Aosta 8/a 
Riposo 

NOVATE MILANESE 

NUOVO 

via Cascina del Sole, tei 3541641 

Braveheart-Cuore impavido di M Gi¬ 
bson, con M Gibson, S Marpeau (epico) 

OPERA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII tei 57603881 
Riposo 

PADERNO DUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 

via Oslavia8, tei 9189181 
Safa Blu Spettacolo teatrale 
Sala Verde Fargo 
di J Coen 

con S Buscemi, F Me Dormand, W H. 
Macy (thriller) 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

viaD Sturzo3.tel 55300086 
Schegge di paura di G Hoblit, conR Ge¬ 
re, L Lmqey (drammatico) 

RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5,9302420) 

A won foc-grazie di tutto Jufie Ne¬ 
wmar di 8 Kidron, con W Snipes, P 
Awayze, S Channmg (prima visione) 

ROXY 

via Garibaldi 92,9303571 

Hackers 

diJ Softley 

coqJ Lee Miller, A, Jolie, R Santiago 

RONCO BRIANTINO 

PIO XII 

via della Parrocchia J9 
Chiusura esteiva 

ROZZANO 

FELLINI 

v le Lombardia 53, tei 57501923 
Chiusura estiva 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei 9846496 

Il giurato 

di B. Gibson, con D Moore. A Baldwin 
(giglio) 

SEREONO 

ROMA 

via Umberto 10362/231385 

Difesa a oltranza 

di B Berestord, cpn S Stone, R, Morrow 

S ROCCO 

via Cavour 85, tei 0563/230555 
Riposo 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

vlaMareill 158.2481291 

Ladri per amore di R Benne!, con S Bul- 

!ock, D Uary (prima visione) 

CORALLO 

vlaXXIV Maggio, 22473939 

Vampiro a Brooklyn di W Craven. con E 
Murphy* a Bassptt VMM (horror) 

DANTE 

viaFalck 13 22470878 

tn viaggio con Pippo di K Lima 


ELENA 

Riposo 

via Solferino 30,2480707 

TREZZO D’ADDA 

Schegge di paura di G Hoblit, con R Ge¬ 
re, L, Uru\ey 

KING MULTISALA 

via Brasca, 9090254 

MANZONI 

Sala King 1 II giurato di B Gibson, con D 

piazza Petazzi 16,2421603 

Moore, A Baldwin (giallo) 

Rosso d'autunno 

Sala Vip Le affinità elettive di P eV Ta- 

di B Beresford, con L Hamilton, R Drey¬ 

viam, con 1 Huppert, F Benvoglio, J H 

fuss, j Litngpw 

Anglade (drammatico) 

SETTIMO MILANESE 

VIMERCATE 

AUDITORIUM 

CAPITOL 

via Grandi 4,3282992 

via Garibaldi 24,039/668013 

Chiusura estive 

Sala A Chiusura estiva 

SOVICO 

Sala P, Chiusura estiva 

NUOVO 

SARONNO 


viaOglio18,tel 55211300 

Ore 20 Corso di recitazione diretto da R Sil- 
veri-Teatrosempre 

' ' ,V' \ 

DELLE ERBE 

piazza Mercato 3, tei 86464986 

ALLASCALA 

P.zza delta Scala 72003744 

Ore20Fedora 
musica di Umberto Giordano 
regia di Lamberto Puggelli 
scene e costumi di Luisa Spinateti! 

Riposo 

DELLE MARIONETTE 

via degli Olivetani 3, 
tei 468260-4694440 

Riposo 

direttore e concertatore Stefano Ranzam 

FILODRAMMATICI 

Orchestra del Teatro alla Scala 

via Filodrammatici, tei 8693659 

Turno D 

Riposo 

CONSERVATORIO 

FRANCO PARENTI 

via Conservatorio 12, 

via Pier Lombardo 14, tei 55184410 

tei 76001755 

Sala Grande Riposo 

Riposo 

Sala Piccola Riposo 

LIRICO 

Spazio Studio Riposo 

via Larga 14. tei 72333222 

GNOMO/CRT 

Riposo 

via Lanzone 30/a, tei 86451086 

PICCOLO TEATRO 

Riposo 

via Rovello 2, tei 72333222 

GRECO 

Ore 11 Centro artistico musicale «Paolo 

p.zaGreco2,tel 6570896 

Grassi» di Martina Franca conferenza 

Riposo 

stampa di presentazione del 

XXII Festival dek» Valle d’Itria 

Ingresso libero 

Ore20 30Crt Artificio in 

LIBERO 

viaSavonalO.tel 8323126 

Riposo 

Ballata di fine millennio 

LITI A 

con Moni Ovadia e Theater Orchestra 

corso Magenta 42, tei 86454545 

a cura di Mara Cantoni e Moni Ovadia 

Riposo 

L 46 000 

MANZONI 

PICCOLO TEATRO STUDIO 

via Manzoni 42, tei 76000231 

viaRivoli 6, tei 72333222 

Riposo 

Riposo 

NAZIONALE 

ACTING CENTER 

piazzaPiemonte12 tei 48007700 

viaF III Rosselli 19/2 

Riposo 

Scuola di teatro diretta da Richard Gordon 

NUOVO 

iscrizioni per l'anno accademico 1996-97 

piazzaS 8abìia37,te! 760D0086 

aperte 

Riposo 

Tel 02/57403595-57403880 

OFFICINA 

ARIBERTO 

ViaS Elembardo2 tei 2553200 

viaD Crespi9 tei 8322580 

Riposp 

Riposo 

OLMETTO 

ARSENALE 

viaOlmetto8a,tel 875185-86453554 

viaC Correnti 11, 

Riposo 

tei 8375896 (pren 8321999) 

Ore 2115 

Che inenan-abile catino! 

di E lonesco 

OUTOFF 

viaDupr4,tel 39262282 

Riposo 

regi© di M Spreafico L 18-22 000 

SALA FONTANA 

ATELIER C. COLLA E FIGLI 

viaMontegam39,tel 89531301 

via Boltraffio21, 
tei 6886314-29000999 

Ore 2115FilarmomcaClowmn 

Riposo 

Chicago SnakM 

AUDITORIUM S. FEDELE 

di Bolek Polivka 

via Hoepli3/b.tel 86352236 

con Carlo Rossi e Piero Lenardon, Valerio 

Riposo 

Bongiorno, Bano Ferrari 

CARCANO 

L 13-15-18 000 

corso Porta Romana 63 tei 55181377 

SAN BABILA 

Riposo 

corso Venezia 2. tei 76002985 

CIAK 

Riposo 

viaSangallo33.tel 76111015 

SIPARIO SPAZIO STUDIO 

Dalleore21a!le3 

viaS Ma reo 34. tei 653270 

La notte dei pubblivori 

Riposo 

di Jean Marie Boursicot Cinquecento 

SMERALDO 

film, pubblicitari di tutto il mondo 

Lire 15 000 

p zzaXXV Aprile, tei 29006767 

Riposo 

CRTSALONE 

TEATRIDITHALIA: DELL’ELFO 

viaU Dmi7.tel 89512220 

viaCiro Menotti 11, 

Riposo 

tei 58315896/716791 

DELLA 14ma 

«Rassegna Scena Prima» 


ARENA ESTIVA SILVIO PELLICO 

JanaByro 

di F Zeffirelli, con W Hurt, C Gainsbourg 
(drammatico) 

PREALPI 

tei 96703002 

In viaggo con Pippo 

di K. Lima 

SARONNESE 

tei 9600012 

di B Beresford, con S 


Stone, R Morrow 

SILVIO PELLICO 

tei 9605227 
Chiusura estiva 


Ore 20 45 Teatro Aperto presenta 

Lenti in amore 

regia di Renzo Martinelli L 5 000 
Ore 23 30 Animanera presenta- 

Ho camminato dietro al cielo 

dedicato a Derek Jarman L. 5 000 

TEATRIDITHALIA PORTA ROMANA 

c sodi Porta Romana 124, 

tei 58315896/58318138 

Ore 20 45 Teatridhitali a presenta 

Lola che ditali la camicia 

di M Baliani, C Crippa e A Ghiglione 

Regia di M Baliam 

L 30 000 

TEATRINO DEI PUPI 

viaSan Cristoforo 1 
Riposo 

VERDI 

ViaPastrengo16,tel 6880038 
«Rassegna Scena Prima» 

Ore 20 45 e 23 30 

Compagnia Extramondo presenta 

Semplicemente compitato L 5000 


RADIO 




RADIO POPOLARE 

101 5(MI) 

107 6(MI PV.AL.NO, VC, PC) 

107 7 (VA, CO, BS,BG) 

107 8 (LC) 

104 7 (MN) 

107 5(MN. PC PR) 

100 3 (CR) 

(telefono 29524141) 

Notiziari 7.30-12.30-19.30-24 
Notiziari in breve 6.30 - T - 10.30 - 
15.30-23 

8 Apertura musicale, 7.15 Metroregione, 
8 Rassegna stampa di Andrea Di Stetano; 
IO Microfono aperto, 12.15 Metroregìo- 
ne 13 Ubik. 14 Patchanka. rotocalco mu¬ 
sicale, 15.40 Liberi tutti, 17 Eurobar- 
sport, 19.15Metroregione, BOEurobar- 
sport, 22.30 Musica varia: 23Notturno- 


ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90,95(PV-CR-LO) 

104,1 (CR-PC) 

89 2 (BS) 

(telefono 6880025-6686992) 

Notiziari 7 89101112131516171819 
7.10 Rassegna stampa, 8.18 L’intervista, 
B.30 Ultim’ora, 9.10 Voltapagma, 9.30 
La notizia 10.10 Filo diretto, 11.10 Cro¬ 
nache italiane; 12.30 Consumando 13 
Gr economico e sindacale 15.15 Diario 
di bordo, 18.10 Filo diretto, 17.10Verso 
sera, 18.15 Punto a capo, 19 Gr econo¬ 
mico e sindacale; 19.05 Rockland; 20 
Parole e musica; 241 giornali di oggi 

RAI 

Gr regionale - gazzettino padano 
Radio Uno ore 7.20 
RadioDue ore 12.10 


















































